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ALLA  SIGNORA 


Gll'LU  RICCIARDI 


Un  animo  grato  se  pur  tarda  qualche  volta  a mostrarsi 
in  aperto  verso  chi  gli  è dovere  d'onorare,  non  s’ ha  da  ac- 
cagionarne altra  cosa  se  non  la  circostanza  che  celalo  lo 
tenne  e lo  costrinse  a non  comparire  per  non  sembrare  da 
poco  od  avere  la  taccia  di  sconoscente.  E tanto  fu  di  me  che 
pnora  cosa  alcuna  non  seppi  offerirle  a segno  d' ossequio 
per  V alta  protezione  con  cui  m'  ha  sempre  onorato  e pei 
favori  che  in  tante  occasioni  non  ha  lasciato  di  prodigar- 
mi. Vero  è che  in  sulle  prime  una  riflessione  m’avrebbe  im- 
pedito di  farmi  innanzi  a lei  con  un  liln'O  di  s\  poco  conto. 
E come,  diceva  io  a me  stesso;  e come  osi  tu  presentarli  ad 
una  Signorina  cosi  istruita  e cotanto  valorosa  nel  campo 
letterario  colle  noje  grammaticalil  Se  fossero  fiori  di  poesia, 
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se  un  'racconto  dT  avventure  interessanti,  se  commenti  sui 
Padri  della  lingua,  oh!  allora  recheresti  fra  le  mani  un  boc- 
concino gradilo, allora  sarebbe  pur  lieta  la  Giovine  letterata 
che  tu  vuoti  onorare,  e non  lascerebbe  di  dare  sul  tuo  libro 
uno  sguardo  di  compiacenza.  Tal  pensiero  m'avrebbe  tenuto 
nascosto  ancor  qualche  tempo,  se  un  altro  non  mi  fosse  ri- 
pullulato in  mente  che  il  primo  vinse  ed  a presentarmele  mi 
decise.  Un'  anima  si  candida  e franca  come  è la  sua  saprà 
accettare  il  piceol  dono  non  riguardando  se  d'alta  sfera  sia 
il  lavoro  e se  di  sublime  mela.  Un  pastorello  che  coglie  di 
bel  mattino  il  serpillo  fresco  olezzante  ed  un  garzoncello  di 
illustri  natali  che  una  rosa  recide  in  fiorito  giardino  , non 
hanno  forse  eguale  il  merito  se  il  loro  fiore  presentano  in 
segno  d’ affezione  ? Perciò  la  pochezza  del  mio  lavoro  non 
sarà  d'impedimento  perchè  Ella  non  lo  accetti  e l’abbia  gra- 
dilo; che  saprà  guardare  da  quali  mani  le  viene  offerto  e da 
quale  animo  riconoscente. 


Osrt’^uiotì.tsi/no  seno 
Giovanni  Rucr.io 
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rREFAZlONE 


Avendo  usalo  la  Grammatica  di  OIlendorfT  per 
insegnare  agli  Inglesi  ed  Americani  la  lingua 
francese,  la  trovai  tanto  utile,  che  venuto  in  Italia 
ho  voluto  subito  ridurla  ad  uso  degli  Italiani.  — Il 
successo  d’un  metodo  cosi  buono  per  lo  scolare  che 
in  breve  tempo  sa  leggere  parlare  e scrivere,  racco- 
manda la  Grammatica  a chi  voglia  imparare  senza 
lunga  fatica. — Le  Regole  che  ho  aggiunto  appia- 
nano maggiormente  la  via , ed  i pezzi  scelti  per 
gli  esercizii  addolciscono  la  fatica  , e danno  alle- 
viamento. — La  Grammatica  di  OHendorff  c per 
quanto  a me  ne  pare  la  più  utile  di  tutte,  e credo 
che  saranno  del  mio  parere  coloro  che  di  essa  fa- 
ranno uso.  — 

Gli  esercizi!  sono  scritti  in  modo  che  possa  la  fra- 
se italiana  corrispondere  alla  francese  ; perciò  le 
frasi  italiane  non  saranno  così  esatte  cd  i puristi 

devono  essere  benigni,  giacche  ho  credulo  che  in 

questo  modo  s' impara  più  facilmente  il  francese. 

1 
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LEZIONE  PRELIMINARE 


Sebbene  la  pronunzia  si  debba  imparare  dalla  vere  del  Profes- 
sore ; pure  ho  voluto  aggiungere  questa  lezione  preliminare  dando 
alcune  regole  che  possono  rendere  facile  la  lettura  ne’prindpiiche  so- 
no i più  ardui. 


, CENNO  SOIXA  PRONUNZLV 

è coll'accento  grave  vale  e aperto  italiano 
é coll’accento  acuto  vale  e cMuso  italiano 
é coll’accento  circonflesso  ed  e senza  accento  o muto  s’imparano  ' 
a pronunziare  dalla  voce  del  Professore. 


Ai-vàle 

in  italiano  e 

Ce  vale  in  italiano 

sse 

Ail\ 

agl 

Ci 

ssi 

Au 

0 stretto 

ge\ 

Ay 

ei 

gj  f s’ imparano  della  voce  del 
® ( Professore 

Eau 

0 stretto 

i ^ 

Ei 

e 

qua 

ca 

Eil 

' egl 

que  ‘ 

che 

Em 

am 

qui 

chi 

En 

an 

quo 

co 

Ille 

' - igl 

gua 

RJ 

imm 

imm 

gue 

ghe 

im 

j nasali 

gui 

ghi 

in 

en  ) 

Cha 

scia 

inn 

inn 

Che 

seti 
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Oì  oa 

Oy  oili 

Olili  ligi 

Ou  u 

L’  h muta  non  influisce  sulla  pronunzia  — l'h  aspirata  vale  una 
consonante  — c con  la  virgoletta  sotto  g si  pronunzia  s.  Molte  con- 
sonanti finali  non  si  pronunziano.  Le  altre  regole  eie  pochissime  ec- 
cezioni che  occorrono  le  darà  il  Professore  a voce  secondo  che  si 
trovano  nel  corso  della  Grammatica. 


Digitized  by  Coogle 


LEZIONE  PRIMA  (*). 


PREMIÈRE  LECON 


Nom. 

Il 

Le 

Geu. 

Del- 

Du 

Dat. 

Al 

Au 

Acc. 

11 

Le 

Ahi. 

Dal 

■ Du. 

Re].  In  Francese  per  interrogare  si  mette  sempre  il 
pronome  dopo  il  verbo  come  : Avete  voi?— Jrrc-i-on.s?— 
ed  il  pronome  non  può  omettersi;  avete  ? non  può  dirsi 
atws  ? ma  amz-iom  ’ì 


Avete  voi  ? 

SI  Signore,  io  ho 
Il  cappello 

Avete  voi  il  cappello? 

Sì,  Signore,  io  ho  il  cappello 

Il  pane 

Il  sale 

Il  sapone 

Lo  zucchero 

La  carta 

Egli  ha 


A vez-vous  ? 

Oui,  Monsieur, j’ai. 

Le  chapeau 

Avez-voiis  le  chapeau  ? 

Olii, M'ònsieur,  j’ai  le  chapeau. 

Le  pain 

Le  sei 

Le  savon 

Le  sucre 

Le  papier 

Il  a 


OSSERVAZIONE 


/o  in  francese  jV.  Si  scrive  j’ quando  il  verbo  com  neia 
da  vocale. o da  h tiiula. 


(‘)  I.e  lezioni  si  ixìssonn  dividere  od  unire  secondo  rinteHi)5cnz.-i  mag';in:-c  o 
minore  de’faiiriul''.  — 11  Professore  stia  attento  di  non  passare  innanzi  s>;n- 
za  che  lo  scolaro  abbia  imparato. 
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Rcg.  L’articolo  non  si  molte  avanti  a mon  mio,  lon 
tuo,  $on  suo,  mire  nostro,  tetre  vostro,  leur  loro. 


Il  mio  cappello 

1 1 vostro  pane 

Avete  voi  il  mio  cappello? 

Sì, Signore,  io  ho  il  vostro  cap- 
pello 

Avete  voi  il  vostro  pane  ? 

Io  ho  il  mio  pane 


Mon  chapeau 
Votre  pain 

Avez-vous  mon  chapeau? 

Oui,  Monsieur,  j’ai  votre  eha- 
peau. 

Avez-vous  votre  pain? 

J’ai  mon  pain 


Reg,  Dicesi  quel  quando  quale  si  truova  unito  al  su- 
stantivo  — altrimenti  quale  si  traduce  — Leqttel  ? 

Quale? 

Qual  cappello  avete  voi  ? 

lo  ho  il  mio  cappello. 

Qual  pane  avete  voi  ? 

10  ho  il  vostro  pane. 

11  Signore  ha  il  pane. 

1. 

Avete  il  pane?  Sì  signore  ho  il  pane — Avete  il  vo- 
stro pane  ? Ho  il  mio  pane — Avete  il  sale?  Ho  il  sale— 
Avete  il  mio  sale?  Ho  il  vostro  sale  - Avete  il  sapone?  — 
Ho  il  sapone  — Avete  il  vostro  sapone?  — Ho  il  mio  sa- 
pone — Qual  sapone  avete  ? Ho  il  vostro  sapone  — Avete 
il  vostro  zucchero? — Ho  il  mio  zucchero  — Qual  zucche- 
ro avete?  — Ilo  il  vostro  zucchero  — Quale  carta  avete? 
Ho  la  mia  carta—  Avete  la  mia  carta?  — Ho  la  vostra  car- 
ta — Qual  pane  avete?  — Ho  il  mio  pane  — Qual  sale  a- 
vete?  --  Ho  il  vostro  sale. 

Dell'  uso  deir  articolo  determinalo. 


Quel  ? 

Quel  chapeau  avez-vous? 
J’ai  mon  chapeau 
Quel  pain  avez-vous  ? 
J’ai  votre  pain 
Monsieur  a le  pain. 


Quando  i nomi  comuni  sono  presi  in  un  senso  deter- 
minato sono  preceduti  dall’  articolo  le  pe’nomi  mascoli- 
ni e la  pe  femminili  — Le  il,  lo,  si  scrive  intero  e si  pro- 
nunzia quando  precede  nomi  che  cominciano  da  conso- 
":.mte  0 da  A aspirata  ; s’ apostrofa  quando  è innanzi  a no- 
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mi  che  cominciano  da  vocale  o h mula  — Cosi  le  sd  il  sale, 
le  héros  Teroe,  Vh(d)U  la  veste,  l’ami  l'amico. 

Eccezioni. 

Yi  sono  delle  parole  che  non  ricevono  innanzi  a sè 
r articolo.  Tali  sono  Monsìeur  il  Signore  , Madame  la 
Signora,  Mademoiselle  la  Signorina  — La  Signora  ha  Io 
zucchero  — Madame  a le  sucre  — Il  Signore  ha  il  cappel- 
lo3/onsirur  a le  chapeau—La  Signorina  ha  la  carta  — 
Mademoiselle  a le  papier. 

1.* 

11  Signore  ha  il  sapone  — La  Signora  ha  jl  pane  — La 
Signorina  ha  Hi  carta  — Avete  lo  zucchero  ? La  Signorina 
ha  Io  zucchero. 


LEZIONE  SECONDA 


II.  lo 

Avete  voi  il  mio  cappello?  . 
Sì,  Signore,  io  l’Iio. 

Buono 
Cattivo 
Leggiadro 
Bello 
Brutto 
Vecchio 
11  panno 
La  scarpa 
Il  legno 
I.a  calza 
11  filo 
li  cane 
Il  cavallo 

Non 


SECONDE  LECON 


Le  (s’apostrofa  innanzi  a vocale) 
Avez-vous  mon  cliapeau  ? 

Olii,  monsicur,  je  Cai- 
Bon 

Alauvais 
doli 
Beau 
Vilain 
Vieux 
Le  drap 
1 e soulior 
Le  boùs 
Le  bas 
Le  fil 
Le  chicli 
Le  rilevai 

/tra  ne  e pas  mettesi  il 
Nc-pas  I verbo;  ne  s’apostrofa 

Mnnanzi  a vocale 
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Io  non  ho 
lo  non  ho  il  pano 
Avete  voi  il  mio  vecchio  cap- 
pello ? 

No,  Signore,  io  non  l’ho 
Qual  carta  avete  voi  ? 

10  ho  la  buona  carta. 

Qual  cane  avete  vói  ? 

Di 

La  calza  di  filo 

11  cappello  di  carta 
Il  fucile 

11  cuojo 

Il  fucile  di  legno 
La  scarpa  di  cuojo 
Qual  fucile  avete  voi? 

I ) ho  il  fucile  di  legno. 

Qual  calza  avete  voi? 

10  ho  la  mia  calza  di  filo 
Avete  voi  la  mia  scarpadi  cuojo. 
No,  Signore,  io  non  l’ho. 

II  Medico 
La  Marchesa 

11  Duca 

Il  Marchese 
La  Duchessa 


Jc  n’ai  pas 
Je  n’ai  pas  le  pain. 

Avez-vous  mori  vieux  chapeau? 

Non,  Monsieur,  je  ne  Tal  pas. 
Quel  papier  avez-vous? 

J’ai  le  bon  papier. 

Quel  chien  avez-vous  ? 

.corrisponde  quasi  sempre 
De  lai  di  e lo  scolaro  può  libe- 
ramente tradurre  il  di-de 
Le  has  de  fil 
Le  chapeau  de  papier 
Le  fusil 
Le  cuir 

Le  fusil  de  hois 
Le  soulier  de  cuir 
Quel  fusil  avez-vous? 

J’ai  le  fusil  de  hois 
Quel  bas  avez-vous? 

J’ai  raon  bas  de  fil 
Avez-vous  mon  soulier  de  cuir? 
Non,  Monsieur,  je  ne  l’ai  pas 
Le  Medecin 
La  Marquise 
Le  Due 
Le  Marqiiis 
La  Duchesse 


2. 


Avete  il  mio  bel  cavallo?  — Si  signore  l' ho  — Avete 
la  mia  vecchia  scalpa  ? — Nort  signore  , non  V ho  — 
Qual  cane  avete?  — Ho  il  vostro  bel  Citne — Avete  la 
mia  carta  cattiva? — Non,  signore,  non  l’ho — Avete  il 
buon  panno?  Si,  signore  r ho — Avete  il  mio  brutto  fu- 
cile?—Non,  signore,  non  l'ho — Qual  fucile  avete? — Ho 
il  vostro  bel  fucile — Quale  calza  avete?  — Ho  la  calza  di 
filo  — A^etc  la  mia  calza  di  filo? — Non  ho  la  vostra 
calza  di  filo  — Qual  fucile  avete?  — Ilo  il  fucile  di  le- 
gno— Avete  il  mio  fucile  di  legno?  — No,  signore,  non 
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j’jio — A>cti  il  vecchio  pane? — Non  ho  il  vecchio 

pane Quale  fcarpa  avete? — ^Ho  la  mia  bella  scarpa  di 

cuojo — Qual  sapone  avete? — ^Ho  il  mio  vecchio  sapone — 
Qual  zucchero  avete? — Ho  il  vostro  buon  zucchero— 
Qual  sale  avete  ? — Ho  il  cattivo  sale  — Qual  coppello 
avete?  Ho  il  mio  cattivo  cappello  di  carta— Avete  la  vec- 
chia scarpa  di  legno? — No,  signore,  non  T ho.  . 

Segue  delCuso  deW  articola. 

Quando  le  parole,  Moneieur,  Madame  ^ Mademomìle 
sono  unite  ad  un  titolo  prendono  l’ articolo  doi>o  di  sè  — 
Cosi  : il  signor  Duca  — Monsieur  le  Due  — Il  signor  Me- 
dico — Monsieur  le  Medecin  — La  signora  Marchesa— 
Madame  la  Marquise. 


2.* 

Avete  la  mia  scarpa?  No,  signore.  Il  signor  Medico  ha 
la  vostra  scarpa — Avete  il  mio  buon  zucchero?  No,  si- 
gnore, La  signora  Marchesa  ha  il  vostro  buon  zucchero  — 
Avete  il  mio  fucile  di  legno?— No,  signore.  Il  signor  Du- 
ca ha  il  fucile  vostro  di  legno  — La  signora  Duchessa  ha 
il  buon  zucchero. 


LEZIONE  TERZA 


Qualche  cosa 
Avete  voi  qualche  cosa  ? 
Io  ho  qualche  cosa 
Non-nienle 

10  non  ho  niente 

11  vino 

Il  mio  danaro 
L’oro 
Il  nastro 


TROISIÈME  lecon 


Quelquc  chose 

Avez-vous  quelque  chose? 

J’ai  quelque  chose 

Ne — rien 

Je  n’ai  ricn 

Le  vin 

Mon  argent 

L’or 

Le  ruban 
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li cordone 
11  nastro  d’oro 
11  bottone 
11  caffè 
Il  formaggio 
La  veste 
La  mia  veste 
Il  candeliere  d’argento 
Avete  fame  ? 

Io  ho  fame 

Io  non  ho  fame 

Avete  sete  ? ’ 

lo  ho  sete — Io  non  ho  sete. 

Avete  sonno  ? 

lobo  sonno— Io  nouho  sonno? 

Qualche  cosa  di  buono 
Avete  voi  qualche  cosa  di  buono? 

Non— Niente  di  cattivo 
Io  non  ho  niente  di  cattivo. 
Avete  voi  qualche  cosa  di  leg- 
giadro? 

lo  non  ho  niemte  di  leggiadro 
Che?  — Che  cosa? 

Che  avete  ? 

Che  avete  di  buono  ? 
lo  ho  il  buoh  caffè. 


Le  cordon 
Le  ruban  d’or 
Le  bouton 
Le  café 
Le  fromage 
.L’habit 
Mon  habit 

Le  chandelier  d’argent. 
Avez-vous  faim? 

J’ai  faim. 

Je  n’ai  pas  faim. 

Avez-vous  soif? 

J’ai  .soif— Je  n’ai  pas  soif. 
Avez-vous  sorameil  ? 

J’ai  sommeil — Je  n’ai  pas  som- 
meil. 

Quelque  chose  de  bon 
Avez-vous  quelque  chose  de 
bon  ? 

— Ne — ^rien  de  mauvais. 

Je  n’ai  rien  de  mauvais 
Avez-vous  quelque  chose  de 
joli  ? 

Je  n’ai  rien  de  joli 
Que  ? { Quoi?  ) 

Qu’avez-vous? 

Qu’avez-vous  de  bon  ? 

J’ai  le  bon  café. 


3. 


Avete  il  mio  buon  vino  ? — L’ho  — Avete  l’ oro? — Non 
l’ho  — Avete  il  danaro? — L’ ho  — Avete  il  mio  nastro 
d’oro?. — No,  signore,  non  l’ho — Avete  il  vostro  can- 
deliere d’argento? — Si,  signore,  l’ho  — Che  avete?  Ho 
il  buon  formaggio — Ho  la  mia  veste  di  panno — .\vete  il 
mio  bottone  d’argento? — Non  l’ho— Qual  bottone  ave- 
te? Ho  il  vostro  bottone  d oro  — Qual  cordone  avete?  Ho 
il  cordone  d’oro — Avete  qualche  cosa  ? — Ho  qualche 
cosa  — Che  avete  ? — Ho  il  buon  pane  — Ho  il  buon 
zucchero— Avete  qualche  cosa  di  buono? — Non  ho  niente. 
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di buono-rAvete  alcun  che  di  bello? — Non  ho  niente  di 
bello  — Ho  qualche  cosa  di  brutto  — Che  avete  di  brut- 
to ? Ho  il  brullo  cane  — Avele  qualclie  cosa  graziosa? — 
Non  ho  nienle  di  grazioso  — Ho  qualche  cosa  di  vecchio 
Che  avete  di  vecchio?  Ho  il  vecchio  formaggio  — Avete 
fame  ? — Ho  fame  — Avete  sete?  Non  ho  sete  — Avete 
sonno?  — Non  ho  sonno  — Che  avete  di  bello? — Ho  il 
vostro  bel  cane — Che  avete  di  cattivo? — Non  ho  niente 
di  cattivo  — Quale  carta  avete  ? — Ho  la  vostra  carta 
buona  — Avete  il  cavallo  bello? — SI,  signore,  l’ho  — 
Quale  scarpa  avete?  Ho  la  mia  vecchia  scarpa  di  cuojo — 
Quale  calza  avete?  Ho  la  vostra  bella  calza  di  filo. 

Deir  uso  della  preposizione  àe-di. 

Si  può  dire  che  l’ uso  di  questa  preposizione  è Io  stes- 
so che  nell’  Italiano  per  la  preposizione  di  — il  cordone 
di  Alo  Le  corJon  de  fil — Come  Di  in  Italiano  s’apostrofa 
innanzi  a vocale,  così  pure  de  fa  in  francese  — Il  can- 
deliere d’argento  — Le  chandelier  daryenl. 

Segue  dell'uso  dell'  articolo. 

Come  in  Italiano  così  pure  in  Francese  vi  sono  nomi 
che  non  prendono  innanzi  a sè  l’articolo  quando  sono 
uniti  al  verbo  avere  — Ho  fame,  jai  faim  — Ho  paura, 
fai  peur  — Ho  vergogna,  f ai  honte  — Ho  sonno,  fai 
sommeil. 


LEZIONE  QUARTA  ' QUATRIÈME  LECON 


Questo 
Questo  libro 
bel 


Ce 

Cc  livre 
bu 


fìpg.  1.  si  mette  du  per  lo  più  innanzi  ai  sostantivi;  in- 
nanzi agli  aggettivi  e pronomi  del  si  traduce  de.  Si  cccet- 
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tuano gli  aggettivi  presi  sustantivamcnte  cd  i possessivi 
mien,  tien,  sien,  nóire,  vóire,  leur. 


Del  cane 

Du  chien 

Del  sarto 

Du  tailleur 

Del  panettiere 

Du  boulanger 

Del  vicino 

Du  voisin 

Quello 

Celui 

Quello  del  vicino 

Celili  du  voisin 

Quello  del  panettiere 

Celili  du  boulanger 

Quello  del  cane 

Celui  du  chien 

0,  oppure 

Ou 

Avete  voi  il  mio  libro,  o Quello 

Avez-vous  mon  livre  ou  colui 

del  vicino  ? 

du  V tisin  ? 

Io  ho  quello  del  vicino. 

J'ai  celui  du  voisin. 

Avete  voi  il  mio  pane,  o quello 

Avez-vous  mon  pain,ou  celui  du 

del  panettiere  ? 

boulanger  ? 

Io  ho  ilvostro. 

J’ai  le  votre. 

lo  non  ho  quello  del  pancUiere. 

— Je  n'ai  pas  celui  du  boukm- 
ger. 

Il  mio 

Le  Mien 

Del  mio 

Du  mien 

11  vostro 

Le  votre 

Del  vostro 

Du  votre 

Avete  caldo  ? 

Avez-vous  chaud  ? 

Io  ho  caldo. 

J'ai  chaud. 

lo  non  ho  caldo. . 

Jc  n'ai  pas  chaud 

Avete  freddo  ? 

Avez-vous  froid  ? 

loho  freddo — lononho  freddo. 

J’ai  froid — Je  n’ai  pas  froid. 

Avete  paura? 

Avez-vous  peur  ? 

Io  ho  paura — Io  non  ho  paura. 

J’ai  peur — Je  n’ai  pas  peur 

Declinazione  dell'  Articolo  definito  mascolino  e femminino 

quando  il  nome  comincia  da  vocale  o da  li  mula. 

Nom.  Il 

L* 

Gen.  Del 

De  1’ 

Dat.  Al 

Al’ 

Acc.  11 

L’ 

Ahi.  Dal 

Del’ 

L ’ uomo 

L’iiomme 

L'amico 

L’ami 
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Otiollo  (Viruomo. 

Quello  dciramieo. 

11  bastone 
11  ditale 
il  carbone 
11  mio  fratello 
Quello  del  mio  fralello 
Quello  del  vostro  amico 


Colui  de  riiommc 
Celili  de  Taini 
Le  bàtoli 
Le  Dé 
Le  charbon 
Mon  frère 
Celili  de  mon  fròro 
Colui  de  votre  ami. 


Dell' aggettivo  dimostrativo  al  mascolino  singolare. 

L’aggettivo  dimostrativo  ce,  questo,  si  prepone  ai  nomi 
maschili  che  cominciano  da  consonante  od  h aspirala;  che 
se  il  sostantivo  comincia  da  vocale  o da  h muta  allora  ce 
prende  un  t d’eufonia  e diviene  cei  questo  pane  ce  paia 
— questo  amico,  cel  ami  — questo  Eroe,  ce  heros  questa 
veste — cet  habit  — quest’uomo,  cel  homme. 

Del  pronome  dimostratioo  mascolino  singolare. 

Il  pronome  dimostrativo  mascolino  singolare  questi,  que- 
sto, ci‘lui-ci  quegli,  quello  celui-là  s’usa  in  francese  per 
dinotare  una  persona  od  una  cosa  di  cui  s’è  parlato — 
% ma  cel ui-ci  Q celui-là  quando  precede  o segue  un  ver- 
bo ; ma  se  segue  che,  di,  del,  dello  s’oinelle  il  là — Avete 
questo  libro?  Avez-vous  ce  livre  ? Ho  quello  che  voi  ave- 
te— J’ ai  celai  que  vous  avez — Ho  quello  — /’  ai  celai 
là  — Ho  quello  del  mio  amico  — J'ai  celai  de  mon  ami. 

Ci  et  là  s’uniscono  pure  agli  aggettivi  dimostrati\i 
per  determinare  la  vicinanza  o la  distanza  del  soggetto 
o dell’oggetto — J'ai  ceci — ho  questo.  Le  stesse  parti- 
celle  si  pospongono  ai  nomi  — Ho  questo  libro — J’ai 
ce  livrc-ci  — Ho  quel  libro  — J’ai  ce  livre-là. 


Avete  questo  libro?  — No,  signore  non  l’ ho  — Che 
libro  avete?  — Ho  quello  del  vicino  — Avete  il  mio  ba- 
stone 0 quello  del  mio  amico  — Ho  quello  del  vostro 
amico  — Avete  la  mia  carta  o quella  del  panettiere?  — 


2 


Non  non  ho  la  vostra  , ho  quella  del  panettiere  — xV- 
vele  il  cavallo  del  vicino  — No,  signore,  non  l’ho  — 
Che  cavallo  avete?  Ho  quello  del  panettiere — Avete  il 
vostro  ditale  o quello  del  «arto?  Ho  il  mio  — Avete  il 
gentil  cordone  del  mio  cane  ? — Non  1*  ho  — Qual  cor- 
done avete  ? — Ho  il  mio  cordone  d’ argento  — Avete  il 
mio  bottone  d'oro  o quello  del  sarto — Non  ho  il  vostro,  ho 
quello  del  sarto  — Avete  la  veste  Wel  mio  fratello  o la 
vostra  ? >—  Ho  quella  del  vostro  fratello,  — Qual  caffè  a- 
vetfi?  Ho  quello  del  vicino  — - Avete  il  vostro  cane  o quello 
deir  uomo  ? — Ho  quello  dell’  uomo  — Avete  freddo?  — 
Ho  freddo— Avete  paura?  Non  ho  paura  — Avete  caldo  ? 
Non  ho  caldo?—  Avete  sonno?—  Non  ho  sonno,  ho  fame 
— Avete  sete?  Non  ho  sete. 


5, 

Avete  la  mia  veste  o quella  del  sarto?—  Ho  quella  del 
sarto  — Avete  il  mio  candeliere  d’ oro  o quello  del  vici- 
no?—Ho  il  vostro— Avete  la  vostra  carta  o la  mia?— Ho 
là  mia  — Avete  il  vostro  formaggio  o quello  del  panet- 
tiere?— Ho  il  mio  — Qual  panno  avete?  — Ho  quello 
del  sarto  — Quale  calza  avete?— Ho  la  mia  — Avete  il 
vecchio  legno  di  mio  fratello?  — Non  l’ ho  — Qual  sa- 
pone avete?  — Ho  il  sapone  di  mio  fratello  — Avete  il 
mio  fucile  di  legno  o quello  del  mio  fratello  ? — Ho  il 
vostro  — Quale  scarpa  avete?  —Ho  la  scarpa  di  cuojo  di 
mio  fratello  — Avete  la  vostra  calza  di  Glo  o la  mia?— 
Non  ho  la  vostra  , ho  la  mia  — Che  avete  ? — Non  ho 
niente  — Avete  qualche  cosa  di  buono?  Non  ho  niente  di 
buono  — Avete  qualche  cosa  di  cattivo?—  Non  ho  niente 
di  cattivo— Che  cosa  avete  di  leggiadro?  Ho  il  leggia- 
dre cane  del  mio  amico — Avete  il  mio  bello  odiimi) 
brutto  bastone?  — Ho  il  vostro  brutto  bastone  — Avete  . 
fame  o sete  ? 
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LEZIONE  QUINTA  CINQUIÉME  LEQON 


11  mercante 
Del  calzolajo 
Il  ragazzo 
11  lapis 
Il  cioccolatte 

Avete  voi  il  bastone  del  mercan- 
te, o il  vostro  ? 

Nè 

Io  non  ho  nò 

Io  non  ho  nè  il  bastone  del  mer- 
cante nè  il  mio 
Avete  fame,  o sete? 

Io  non  ho  nè  fame,  nè  sete. 
Avete  caldo,  o freddo? 

Avete  il  vino  , o il  pane  ? 

Io  non  ho  nè  il  vino, nè  il  pane, 
lo  non  ho  nè  il  vostro,  nè  il 
mio. 

10  non  ho  nè  il  mio  filo,  né 
quello  del  sarto. 

11  turacciolo 

Il  tira-turaccioli 
L’ombrello 
11  mele 
Il  cotone 
11  francese 
Del  falegname 
Il  martello 
11  chiodo 

Il  chiodo  di  ferrro. 

Che  avete  voi  ? 

Io  non  ho  niente 
Avete  voi  qualche  cosa  ? 


Le  Marchand 
Du  cordonnier 
Le  gargon 
Le  crayon. 

Le  chocolat 

Avez-vous  le  hàton  du  Mai^ 
chand  ou  le  votre  ? 

Ni 

Je  n’ai  ni  ( vedi  la  regola  i, 
lez.  3. 

Je  n'ai  ni  le  bàton  du  marchand 
ni  le  mien 

Avez-vous  faim  ou  soif? 

Je  n’ai  ni  faim,  ni  soif. 
Avez-vous  chaud  ou  froid  ? 

' Avez-vous  le  vin  ou  le  pain? 

Je  n’ai  ni  le  vin,  ni  le  pain.  ' 

Je  n’ai  ni  le  vòtre  ni  le  mi'en. 

Je  n'ai  ni  mon  fil,  ni  celui  du 
tailleur 
Le  bouchon 
Le  tire-bouchon 
Le  parapluie  ' • 

Le  miei 
Le  coton 
Le  Frangale 
Du  charpentier  • 

Le  marteau 
Le  clou 
Le  clou  de  fer 
Qu’avez-vous  ? 

Je  n’ai  rien 

Avez-vous  quelque  chose  ? 


DeWuso  degli  aggeUivi  po$se$8Ìtìi  e de' pronomi 
potsessivi  assoluti. 


Quantunque  in  italiano,  mio,  tuo,  suo  etc.  non  abbia-  - 
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no  differenza  di  voce  pure  or  sono  pronomi  possessivi, 
or  aggettivi  secondo  che  sono  uniti  o no  al  sustanti- 
vo  — Cosi  se  dico  : Questo  libro  é mio,  e questo  è il 
mio  libro  , mio  la  prima  volta  è pronome  possessivo  ; 
la  seconda  è aggettivo  possessivo  — In  francese  accade 
il  contrario  in  quanto  all’ uso  dell' articolo,  giacché  mon, 
ton,  son  etc.  che  sono  aggettivi  possessivi  e vanno  sempre 
uniti  ai  sostantivi , non  prendono  mai  articolo  innanzi 
a se  ; e mieti,  lien,  sien  che  sono  pronomi  possessivi  vo- 
gliono innanzi  a se  l’ articolo  e non  si  trovano  mai  u- 
niti  col  sostantivo  = Cosi  dirò  parlando  d'un  libro  — 
avez-vous  le  mieti  ou  le  sien  ? Avete  il  mio  od  il  suo?  Je 
■n  ai  pas  le  vólre,  fai  le  sien.  Non  ho  il  vostro,  ho  il  suo: 
Ma  se  dicessi  = non  ho  il  vostro  libro,  ho  il  suo,  dovrei 
dire  in  francese  Je  n'ai  pas  volre  Uvre;  mais  le  sien. 


6. 

Non  ho  nè  fame  né  sete  — Avete  la  mia  scarpa  o quella 
del  calzolaio? — Non  ho  nè  la  vostra,  nè  quella  del  calzo- 
laio— Avete  il  mio  lapis o quello  del  ragazzo? — Non  ho  nè 
il  mio,  nè  quello  del  ragazzo — Quale  lapis  avete  ? — Ho 
quello  del  mercante  — Avete  il  mio  cioccolatte  o quello 
del  mercante?— Non  ho  nè  il  vostro,  nè  quello  del  mer- 
cante; ho  il  mio  — Avete  il  mele  od  il  vino? — Non  ho 
nò  il  mele,  nò  il  vino  — Avete  il  vostro  ditale  o quello 

del  sarto? Non  ho  nè  il  mio.  nè  quello  del  sarto— 

Avete  il  vostro  tiraturaccioli  o il  mio? — Non  ho  nè  il 
vostro  nè  il  mio  ; ho  quello  del  mercante — Quale  turaccio- 
lo avete?  — ^Ho  quello  del  vicino  — Avete  il  chiodo  di  fer- 
ro od  il  chiodo  d’argento?  — Non  ho  nè  il  chiodo  di  ferro, 
nè  il  chiodo  d’  argento,  ho  il  chiodo  d’ oro  — Avete  caldo 
o freddo?  — Non  ho  nè  caldo,  nè  freddo,  ho  sonno  — A- 
vete  paura  ? — Non  ho  paura  — Avete  il  mio  martello  o 
quello  del  falegname?—  Non  ho  nè  il  vostro,  nò  quello  del 
falegname  — Qual  chiodo  avete  ? — Ho  il  chiodo  di  ferro 
Quale  martello  avete  ? — Ho  il  martello  di  legno  del  fale- 
gname — Avete  qualche  cosa?  — Ho  qualche  cosa  — Che 
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avete?—  Ho  qualche  cosa  di  bello  — Che  avete  di  bello? 

Ho  il  bell’ombrello  del  francese—  Avete  la  calza  di  cotone 
o la  calza  di  filo  ? — Non  ho  nè  la  calza  di  cotone,  nè  la 
calza  di  filo. 

7. 


Avete  il  mio  fucile  o il  vostro? — ^Non  ho  nè  il  mio,  nè  il 
vostro — Qual  fucile  avete?  — Ho  quello  del  mio,  amico— 
Avete  il  mio  nastro  di  cotone  o quello  del  mio  fratello  ? 
Non  ho  nè  il  vostro,  nè  quello  del  vostro  fratello  — Qual 
cordone  avote?  Ho  il  cordone  di  filo  del  vicino  — Avete  il 
libro  del  francese  o quello  del  mercante  ? — Non  ho  nò 
quello  del  francese  nè  quello  del  mercante  — Qual  libro  a- 
vete  ? — Ho  il  mio  — Che  avete  ? — Niente  — Avete 
qualche  cosa  ? — Non  ho  niente  — Avete  freddo?  Non  ho 
freddo,  ho  caldo  — Avete  il  panno,o  il  cotone?  Non  ho  nè 
il  panno,  nè  il  cotone  — Avete  qualche  cosa  di  buono  o di , 
cattivo?  — Non  ho  niente  di  buono  nè  di  cattivo.  Che  a- 
vete?  Non  ho  niente. 


LEZIONE  SESTA  SIXIÉME  LECON 


Il  bue 

Le  boeuf 

Il  biscotto 

Le  biscuit 

Del  capitano 

Du  capitaine 

Del  cuoco 

-Ducuisinier 

Ho  io  ? 

Ai-je  ? 

Voi  avete 

Vous  avez 

Ho  fame? 

Ai-je  faim  ? 

Voi  avete  fame 

Vous  avez  faim 

Voi  non  avete  fame 

Vous  n’avez-pas  faim 

Ho  paura  ? 

Ai-je  peur? 

Avete  paura? 

Avez-vous  peur  ? 

Ho  vergogna  ? 

Aj-je  honte? 

Non  ho  vergogna. 

de  n’ai  pas  boote 

Ho  torto  ? 

Ai-je  tort? 

Voi  avete  torto 

Vous  avez  tort 
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. Voi  non  avete  torto, 

Ilo  ragione? 

Voi  avete  ragione 
Voi  non  avete  ragione. 

Ho  il  chiodo  ? 

Voi  r avete 

Voi  non  l’avete 

Ho  qualche  cosa  di  buono? 

Voi  non  avete  niente  di  buono 
- Voi  non  avete  niente  di  buono 
nè  di  caitivi)  ^ 

Che  ho  io  ? in**  »- 

Ho  il  martello  del  falegname? 
Voi  non  l’avete  , • j-  r,  7 >ni 
L’avete  voi? ..  . 

10  l’ho,  i i , 

, lo  non  l’ho  , , 

L’ho  ib? 

11  butirro  " ’ " ’ 

•'■Il  montone  '' 

•il  coltello  - 

Quale  ? 

Qello  del  capitano 
Quello  del  cuoco, 

11  bello,  il  brullo. 

Ho  ragiono,  0 torto? 

Voi  f>on  avete  nè  ragione,  nè 
torto. 

Voi  non  avete  nè  fame,  nè  sete. 
Voi  non  avete  hè  paura,  nè  ver- 
gogna. 

Ho  io  il  vostro  butirro,  0 il  mio? 
Voi  non  avete  nè  il  .vostro,  nè 
il  mio 


Vous  n’avez  pas  tort 
Ai-je  raison? 

Vous  avez  raison.  . - 
Vous  n’avez  pas  raison 
Ai-je  le  clou  ? 

Vous  l’avez 
Vous  ne  l’avez  pas 
Ai-je  quelque  chose  de  bon? 
Vous  n’avez  rien  de  bon. 

Vous  n’avez  rien  de  bon,  ni  de 
• mauvais. 

Qu’ai-je  ? 

Ai-je  le  marteauduchappentier? 
Vous  ne  l’avez  pas 
L’avez-vous?  -• 

Je  l’ai.  - . - , 

Je  ne  l’ai  pas 
L’ai-jc? 

Le  beurre 
Le  mouton  ''  . 

Le  couteau 

Ì(bcesipcr  interrogare 
quando  quale  non  è 
seguito  da  sostantivo. 
Celili  du  capitarne 
Colui  du  cuisinior 
Le  beau,  le  vilain 
Ai-je  raison  ou  tort? 

Vous  n’avez  ni  raison  , ni  tort. 

Vous  n’avez  ni  faim,ni  soif. 
Vous  n’avez  ni  peur  , ni  hontc 

Ai-je  votre  beurre  ou  le  mien? 
Vous  n’avez  ni  le  vòtre,  ni  le 
mien. 


De' pronomi  interroganti  mascolini  singolari. 

V 

Quel,  que,  quoi,  qui,  s’usano  nell’ interrogazione  — Ho 
già  notato  di  sopra  che  quel  si  mette  quando  trovosì  unito 
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al  sustantivo  — Qui  aggiungerò  che  s'usa  pure  innanzi  al 
verbo  essere  — Così  dicesi  — Quale  è il  vostro  piacere? — 
Quel  est  votre  plaisir  ? 

Che  quando  significa  quale  traducesi  in  Francese  ( come 
negli  esercizi!  s’  è visto  ) quel  — Che  fucile  avete  ? Quel 
fusil  avez-vousl  — Nel  senso  di  che  cosa  si  traduce  il  che 
que  — Che  avete?  — Qu’  avez-vous  ? 

Si  dice  quoi  quando  che  o checosa  sono  soli , o quando 
sono  preceduti  da  proposizione  — Che  cosa?  Quoi?  Che? 
Quoi?  . 

Di  che  parlate?  — De  quoi  parlez  vous?  Che  cosa  avete? 
Qu'avez-vous  ? - 

* • • • • V , 

8. 


Non  ho  nè  il  cane  del  panettiere,  nè  q’iel  o del  mio  a- 
mico  — Avete  vergogna?  Non  ho  vergogna—  Avete  pacra 
0 vergogna?  Non  ho  nè  paura,  nè  vergogna  — Avete  il  mio 
coltello?  Quale  ? — Il  bello  — Avete  il  mio  bue  o quello 
del  cuoco  ? — Non  ho  nè  il  vostro,  nè  quello  del  cuoco  — 
Quale  avete  ? Ho  quello  del  capitano — Ho  il  vostro  bi- 
scotto? Non  r avete^ — Ho  fame  o sete?  Non  avete  nè  fame 
nè  sete  — Ho  io  caldo  o freddo  ? Non  avete  nè  caldo  nè 
freddo  — Ho  io  paura?  — Non  avete  paura  — Non  avete 
nè  paura  nè  vergogna — Ho  qualche  cosa  di  buono?— Non 
avete  niente  di  buono  — 'Che  ho  ? — Non  avete  niente  — 
Quale  lapis  ho  io  ? — Avete  quello  del  Francese  -7-  Ho  io 
il  vostro  ditale  0 quello  del  sarto  ? — Non  avete  nè  il  mio, 
nè  qurllo  del  sarto  — Quale  ho  io?  — Voi  avete  quello  del 
vostro  amico  — Quale  ombrella  ho?  — Avete  il  mio— Ho 
io  il  buon  pane  del  panettiere? — Non  l’avete -r—  Qual  me- 
le ho?  — Voi  avete  il  vostro  — Avete  il  mio  fucile  di  fer- 
ro? Non  r ho.  L’ ho  io  ? — Lo  avete  — Ho  il  vostro  mon- 
tone 0 quello  del  cuoco?  — Non  avete  uè  il  mio,  nè  quello 
del  cuoco  — Ho  il  vostro  coltello?  — Non  l’avete  — L’a- 
vete? L’ho  — Quale  biscotto  ho  ? Voi  avete  quello  del  ca- 
pitano — Qual  panno  ho  io  ^ — Avete  quello  del  mercan- 
te -•  Avete  il  mio  caffè  0 quello  del  mio  ragazzo  ? — Ho 
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quello  del  vostro  buon  ragazzo — Avete  il  vostro  turacciolo 
od  il  mio  ? — Non  ho  nè  il  vostro,  nè  il  mio  — Che  ave-' 
te  ? — Ho  il  buon  candeliere  di  mio  fratello. 

9» 

Ho  io  ragione?  Voi  avete  ragione  — Ho  torto  — Non 
avete  torto  — Ho  ragione  o torto?  — Non  avete  nè  ragio- 
ne, nè  torto,  avete  paura  — Non  avete  sonno  — Non  ave- 
te nè  caldo,  nè  freddo  — Ho  il  buon  zucchero  ? — Non  a- 
vete  nè  il  buon  cafiè  nè  il  buon  zucchero  — Ho  qualche 
cosa  di  buono  o di  cattivo? — Non  avete  niente  di  buono, 
nè  di  cattivo  — Che  ho  ? Non  avete  niente  — Che  ho  di 
grazioso  ? Avete  il  grazioso  cane  del  mio  amico  — Quai 
butirro  ho  ? Avete  quello  del  vostro  cuoco  — Ho  il  vostro 
tira-turaccioli  o quello  del  Mercante?  Non  avete  nè  il  mio, 
nè  quello  del  mercante — Qual  cioccolatte  avete?  Ho  quel- 
lo del  Francese—*  Quale  scarpa  avete? — Ho  la  scarpa  di 
cuojo  del  ’ calzo  lajo—^uale  ho? — Avete  quella  del  vecchio 
panettiere  — Quale  avete?— Ho  quella  del  mio  vecchio  vi- 
cino — Qie  avete?  Ho  paura— Ho  qualche  cosa?  Non  avete 
niente. 

LEZIONE  SÈTTIMA  SEPTIÈME  LECON 


Qui? 

Qui  a? 

Qui  a le  crayon  ? 

L’ homme  a le  crayon 
L’homme  n’a  pas  le  crayon 
Qui  l’a  ? 

La  gargon  l’a 
Le  gargon  ne  l’a  pas 
Le  pouiet 
Le  cofifre 
Le  sac 
Le  gilet 


Chi? 

Chi  ha  ? 

Chi  ha  il  lapis? 
L’uomo  ha  il  lapis 
L’uomo  non  ha  il  lapis 
Chi  lo  ha? 

Il  ragazzo  lo  ha. 

Il  ragiizzo  noti  lo  ha 
11  pollastro 
11  baule 
11  sacco 
11  giubbettino 
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11  bastimento 
Il  giovane 
L’adolescente 
Egli  ha 

Egli  ha  il  baule 
Egli  non  ha  il  baule. 

Egli  lo  ha, 

Egli  non  lo  ha 
Ha  egli 

Ha  egli  il  coltello  ? 

Ha  l’uomo  ? 

Ha  l’amico  ? 

Ha  il  panettiere  ? 

Ha  il  giovane. 

La  lettera  t fra  a 

L’uomo  ha  fame? 

^ Egli  ha  fame 

Egli  non  ha  nè  fame,  nè  sete. 
Il  vostro  fratello  ha  caldo,  o 
freddo  ? 

L’ uomo  ha  paura,  o vergogna? 
L’uomo  ha  ragione,  o torto  ? 

11  fanciullo  ha  il  martello  del 
falegname  ? 

Egli  lo  ha. 

11  panettiere  lo  ha? 

Il  mio  amico  che  ha?  . 

Il  riso 
11  contadino 
Il  servo 
La  mia  scarpa 
Il  suo  cane 
La  scopa 
L’ uccello 
11  suo  piede 

11  suo  occhio  . , 

11  suo 

11  servo  ha  il  suo 
mio  ? 

Egli  ha  il  suo. 

Qualcuno 


Le  vaisseau 
Le  Jeune  homme 
L’adolcscent 
11  a 

11  a le  coffrc 
11  n’a  pas  le  coffre? 
lll’a 

Il  ne  l’a  pas 
A-t-il? 

A-t-il  le  couteau  ? 

L’homme  a-t-il  ? 

L’ami  a-t-il? 

Le  boulanger  a-t-il? 

Le  .Jeune  homme  a-t-il  ? 
ed  il  è messa  per  eritare  il  cattivo  suono 
della  pronunzia. 

L’homme  a-tril  faim  ?- 
Ilafaim.  ' 

Il  n’a  ni  faim,  ni  soif. 

Votre  frére  a-t-il  chaud  ou 
froid? 

L^’hommc  a-t-il  pcur  ou  honle? 
L’homme  a-t-il  raison  ou  tort? 
Le  garcon  a-t-il- le  mar teau  du 
charpentier  ? 

Il  l’a. 

Le  boulanger  l’a-t-il? 

Mon  ami,  qu’ a-t-il  ? 

Le  ris 
Le  paysan 
Le  domestique 
Mon  soulier  , • 

Son  chie'n  , 

Le  baiai  . , ’ 

L’oiseau 
Son  pied 
. , Son  oeil 

Le  sicn 

baule,  0 H Le  domostique  a-t-il  son  coflre 
ou  le  mien  ? 

Il  a le  slen. 

QuelqU’un 
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Il  servo  ha  il  suo 

Qualcuno  ha  il  mio  libro  ? 

Qualcuno  l’ ha 

Chi  ha  il  mio  bastone  ? 

Nessuno 

Nessuno  ha. 

Nessuno  ha  il  vostro  bastone  ? 
Nessuno  lo  ha. 


Le  domestique  a le  sien. 
Quelqu’un  a4-il  mon  livre  ? 
Quelqu'un  l’a. 

Qui  a mon  bàton  ? 
Personne 
Personne  n’a 
Personne  n’a  votre  bàton 
Personne  ne  Ta. 


Segue  del  Pronome  Qui. 

Chi  si  traduce  in  Francese  qui  ogni  volta  'che  trovasi 
nell’  interrogazione  — Chi  ha  — Qui  a ? — Qui  a mon 
bàlonl—  chi  ha  il  mio  bastone? 

Si  traduce  pure  qui  quando  trovasi  preceduto  da  una 
preposizione,  cume  di,  da,  per  etc.  Di  chi  parlate?  De 
qui  parlez^ouÈ  ? 

Negli  altri  casi  il  chi  si  traduce  Celui  qui  — - chi  ha  ra- 
gione non  ha  torto  — Celui  qui  a raison  n’a  pus  lori. 

I Pronomi  indefiniti  nul,  aucun,  pa»-un,  personne,  rien 
si  adoperano  senza  mettere  il  pas  dopo  i verbi  e vogliono 
il  solo  ne  prima  del  verbo— es.  Nissuno  ha  il  pane — Per- 
sonne na  le  patn— Si  noti  che  ne  s’apostrofa  innanzi  alle 
vocali  come  si  è detto  — Nissuno  ha  il  suo  cane  — Per- 
sonne n'a  son  chien. 


10. 

Chi  iia  il  mio  baule?  — Il  ragazzo  lo  ha-— Ha  sete  o fa- 
me? Non  ha  nè  sete,  nè  fame  — L’ Uomo  ha  il  pollastro— 
Egli  lo  ha  • Chi  a il  mio  giubbettino  ? — Il  giovine  lo 
ha — Il  giovine  ha  il  mio  bastimento? Il  giovine  non  l’ha— 
Chi  lo  ha?  — Il  capitano  lo  ha  — Il  giovinetto  che  ha?  — 
Ha  il  bel  pollastro  — Ha  il  coltello?  Non  Io  ha  — Ha  pau- 
ra ? — Non  ha  paura  — Ha  paura  o vergogoa? — Non  ha 
nè  paura,  nè  vergogna  ? — L’uomo  ha  ragione  o torto?— 
Non  ha  nè  ragione  nè  torto  — Ha  caldo  o fréddo  — Non 
ha  ne  caldo  nè  freddo  — Chi  ha  il  riso  del  contadino?  — 


Digitized  by  GoogU: 


il  mio  servo  lo  ha  — 11  vostro  servo  ha  la  mia  scopa  o la 
sua?  — Non  ha  nè  la  vostra,  nè  la  sua  — Quale  scopa  ha? 
Ha  quella  dei  suo  vicino.  Chi  ha  la  vecchia  scopa? — il  vo> 
Siro  calzolajo  l’ha— -Che  ha  il  \ òstro  amico  ? — Egli  ha  ri 
suo  buon  daoaro— Ha  il  mio  oro?  Non  lo  ha  — Chi  lo  ha? 
Lo  ha  il  panettiere  — li  panettiere  ha  il  mio  uccello  o il 
suo? — Ha  il  suo  — Chi  ita  il  mio? — Il  Falegname  lo  ha — 
Chi  ha  freddo?— N issano  ha  freddo  — Qnalcuno  ha  caldo? 
fissano  ha  caldo  — Qualcuno  ha  il  mio  pollastro?  Nissuno 

10  ha  — 11  vostro  sarvo  ha  il  vostro  giubbetto  o il  mio  — 
Non  ha  nè  il  vostro,  uè  il  mio  — Quale  ha?  Ha  il  suo. 

11. 

Ha  qualcheduno  il  mio  fucile?  — Nisssuno  l'a  — Il  gio- 
vinetto ha  il  mio  Itbro  ? — Non  lo  ha  — Che  ha?  Non  ha 
niente  — Ha  il  martello  od  i|  chiodo  ? — Non  ha  nè  U 
marte'.lo,  nè  il  chiodo— Ha  il  mio  ombrello  od  il  mio  basto- 
ne? Non  ha  nè  il  vostro  ombrello  né  il  vostro  bastone— ^Ha 

11  mio  caffè  od  il  mio  zucchero?  Non  ha  uè  il  vostro  caffè 
nè  il  vestro  zucchero  — Ha  il  vostro  m le. — Il  ragazzo  ha 
il  biscotto  del  mio  fratello  o quello  dei  Francese?—  Non  ha 
nè  quello  di  vostro  fratello,  nè  quello  del  Francese?  — Ha 
Il  suo.  Ho  il  vostro  sacco  o quello  del  vostro  amico?  Non 
avete  uè  il  mio  oè  quello  del  mio  amico;  avete  il  vostra— 
Chi  ha  il  sacco  del  contadino?  It  panettiere  io  ha— Chi  ha 
paura  ? li  ragazzo  del  sarto  ha  paura  — Ha  sonno?  Non  ha 
sonno  — Ha  freddo  o fame?  Non  ha  né  freddo  nè  fame  — 
Che  ha?  Niente  — 11  eoo  ladino  ha  il  mio  danaro  ? Non  Io 
ha  — Lo  ha  il  capitano  ? Non  Io  ha  — Chi  lo  ha?  Nissuno 
l’ha — 11  vostro  vicino  ha  qualche  cosa  di  bugno?— Non  ha 
niente  di  buono— Che  ha  di  brutto?  Non  ha  oiente  di  brut- 
to—Ha  qualche  cosa?  Non  ha  niente,  . 

11  mercante  ha  il  mio  panno  od  il  suo?  Non  ha  nè  il  vo- 
stro, né  il  suo  — Che  panno  ha  ? Ha  quello  di  mio  fratel- 
lo — Qual  ditale  ha  il  sarto?  — Ha  il  mio  — 11  vostro  fra- 
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tcllo  Im  il  suo  vino  o quello  del  vicino?  Non  ha  nè  il  suo 
nè  quello  del  vicino  — Che  vino  ha?  Ha  il  suo  — Qualcu- 
no ha  il  mio  nastro  d’oro?  Nissuno  l’ha  — Chi  ha  il  mio 
cordone  d’argento  — Lo  ha  il  vostro  buon  ragazzo  — Ha 
il  mio  cavallo  di  carta  od  il  mio  cavallo  di  legno.  Non  ha 
nè  il  > ostro  cavallo  di  carta,  nè  il  vostro  cavallo  di  legno — 
il  cava'lo  di  cuojo  del  suo  amico  — Qualcuno  ha  torto? 
iCissuno  ha  torto — Chi  ha.il  buon  cioccolatte  del  Francese? 
Ln  ha  il  mercante  — Lo  ha  ? Si,  signore  lo  ha  — Avete 
paura  o vergogna  ? — Nou  ho  nè  paura,  nè  vergogna  — • Il 
vostro  cuoco  ha  il  suo  montone?  — Egli  lo  ha  — Avete  il 
mio  pane  od  il  mio  formaggio — Nou  ho  nè  il  vostro  pa- 
ne, nè  il  vostro  formaggio  — Ho  il  vostro  sale  o il  v'ostro 
butirro?  — Non  avete  nè  il  mio  sale,  nè  il  mio  butirro— 
Che  ho?  Avete  il  vostro  montone.  Ha  qualcuno  il  mio  bot- 
tone d’oro?-N issano  l’ha 


' LEZIONE  OTTAVA 

Il  marinajo 
11  suo  albero 
Il  suo  specchio 
11  suo  materazzo 
11  suo  portafoglio 
La  pistola 
Il  fprastiere 
II  giardino 
11  suo  guanto 
. Questo  bue 
Questo  fieno 
Quest’amico  ‘ 

Questo  uomo 
Quest’  asino 
Questo  /ibfo 
Quel  libro. 

Avete  voi  questo  libro  ,0  quello? 

*-  V • 

Questo,  e quello. 

Ilo  io  questo,  o quello? 


. HUITIÉE.ME  LECON 

Le  Matelot 
Son  arbre 

Son  miroir  . 

Son  matclas 
Son  porle-feuille 
Le  pistolet 
L’Etraiiger 
Le  jardin 
Son  gant 
Ce  bocuf 
Ce  foin 

Cet  ami  ’ ’ 

Cet  homme 
Cet  ime 
Ce  livre-ci 
Ce  livTe-là 

Avez-vous  ce  livre-ci  ou  ce- 
lui-là  ? 

Celui-ci,  Celui-là 
Ai-je  celui-ci  ou  ceUii-là? 
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Voi  avete  questo,  voi  non  avete 
quello 

L’  «omo  ha  questo  cappello,  o 
quello  ? 

Ma  / , 

Egli  non  ha  questo,  ma  quello. 

Egli  ha  questo , ma  non  ha 
quello. 

Il  biglietto. 

Il  granajo. 

Il  grano 

Avete  voi  questo  biglietto  , o 
quello? 

10  non  ho  questo, ma  ho  quello. 

11  vicino  ha  questo  specchio,  o 
quello  ? 

Egli  ha  questo , ma  non  ha 
quello. 

Il  ferro  di  cavallo. 

Che 

Avete  voi  il  biglietto,  che  ha  il 
mio  fratello? 

Io  non  ho  il  biglieto,  che  ha  il 
vostro  fratello. 

Avete  voi  il  cavallo,  che  io  ho? 

Io  ho  il  cavallo,  che  voi  avete. 

Quel  lo  che 

lo  ho  quello,  che  voi  avete.  ' 

lo  non  ho  quello  ch’egli  ha. 

Ho  il  guanto  che  voi  avete  ? 

Io  non  ho  quello,  che  voi  avete. 


Vous  avez  celui-ci,  vous  n'avez 
pas  celui-là 

L’homme  a-t-il  ce  chapcau-ci  ou 
celui-la. 

. Mais 

Il  n’a  pas  celui-ci,mais  celiii-Ià. 

11  a celui-ci  ; mais  il  n'a  pas  ce- 
lui-là 

Le  billet 

Le  grenier 

Le  grain 

Avez-vous  ce  billet-ci  ou  ce- 
lui-là ? 

Je  n’ai  pas  celui-ci  ; mais  j’ai 
celui-là. 

Le  voisin  a-t-il  cemiroir-ci,  ou  • 
celui-là? 

Il  a celui-ci;  mais  il  n’a  pas  ce- 
lui-là. 

Le  fer  de  chevai 

Que 

Avez-vous  le  billet  que  raon  frè- 
re  a ? (*) 

Je  n’  ài  pas  le  billet  que  votre 
frère  a. 

Avez-vous  le  chevai  que  j’ai? 

J^ai  le  chevai  que  vous  avez. 

Colui  que 

J’ai  celui  que  vous  avez 

Je  n’ai  pas  celui  qu’ll  a.  • 

Ai-je  le  gant  que  vous  avez  ? 

Je  n’ai  pas  celui  que  vous  avez. 


Quando  si  seguono  due  aggcltivi  diinostrativi  o posses- 
sivi il  primo  si  mette  innanzi  al  nome  ed  il  secondo  si 
traduce  come  pronoine — Avete  questo  libro  o quello — 
ÀJcez-vous  ce  lirre-ci  ou  celvi  là  ? — Nella  .risposta  es- 
sendo pronomi  lutti  e due  la  regola  non  ha  luogo — lo 
ho  questo  e quello  — J ai  celui-ci  et  celui-là.  . , . 


(*)  Cerio  più  in  Francese  il  nominativo  precede  il  Verùo  e si  dice  meglio 
que  mott  Jrère  a di  qu'a  mon  frirt. 
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Cucilo  che^  non  sempre  in  Francese  si  traduce  celui 
qve  giacché  quando  può  dirsi  quello  che.  quella  cosa  che, 
ciò  che  allora  in  Francese  deve  dirsi  ce  que  — • Cosi 
Voi  non  avete  quello  che  ho  io  — vous  »’  ava  pas  ce 
que  fai  — Perciò  deve  aversi  per  regola  generale  — 
Quando  quello  che  è nel  senso  di  ciò  che  si  traduce  per 
cc  qve  e quando  anche  si  truova  quello  solo  net  discorso 
senza  relativo  o senza  sustantivo  ed  è usato  nel  senso  di  ciò 
si  traduce  cela  — Voi  avete  questo  e quello  vous  avez 
ceci  et  cela. 

il  pronome  questo  se  non  è seguito  dall*  altro  pronome 
quello  e non  ne  è preceduto  traducesi  per  cela  giacché 
per  Jo  più  non  significa  in  questo  caso  una  cosa  mate* 
riale  — Dicesi  per  es.  — Questo  non  è mio  dovere—*  Cela 
ri’est  pas,  mon  devoir  — Voi  non  pensate  a questo  — Vous 
ne  pensez  pas  à cela. 


13. 

Qual  Deno  ha  il  forestiere  ?—*  Ha  quello  del  contadi- 
no — 11  marinajo  ha  il  mio  specchio  ?**- Non  lo  ha — 
Avete  questa  pistola  o quella  ? — Ho  questa  Avete  il 
fteno  del  mio  giardino  ò quello  del  vostro?  — Non  ho  nè 
quello  del  vostro  giardino,  nè  quello  del  mio  — ho  quello 
del  forestiere-  Qual  guanto  avete?  Ho  quello  del  marinajo— 
Avete  il  suo  materazzo  ? C’ho Qual  portafoglio  ha  il 
marinajo  ? Ha  il  suo  — Chi  ha  il  mio  buon  biglietto  — 
Lo  ha  quest’uomo  — Chi  ha  questa  pistola  ? L’  ha  il  vo- 
stro amico  •—  Avete  il  grano  del  vostro  granajo  o quello 
del  mio?  — ^ Non  ho  nè  quello  del  vostro  granajo  , nè 
quello- del  mio,  ma  ho  quello  del  mio  mercante — Chi 
ha' il  mio  guanto?  — Questo  servo  l’ha  — Che  ha  il  vo- 
stro servo?  — Ha  l’albero  di  questo  giardino  — Ha  il 
libro  di  queir  uomo?  Non  ha  il  libro  di  quell’ uomo;  ma 
ha  quello  di  questo  ragazzo—  Il  contadino  ha  questo  bue 
0 quello  ? — Non  ha  uè  questo  nè  quello  ; ma  ha  quello 
che  ha  il  suo  ragazzo  — Quest’asino  ha  il  suo  fieno  o 
quello  del  cavallo  — Non  ha  nè  il  suo,  nè  quello  del  ca- 
valló  — Qual  cavallo  ha  questo  contadino  ? — Ha  quello 
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del  vostro  vicino  — Ho  il  vostro  biglietto  o il  suo?—* 
Non  avete  nè  il  naio,  nè  il  suo  ; ma  avete  quello  del 
vostro  amico  — Avete  il  fiieno  di  questo  cavallo  ? Non  ho 
il  suo  fieno,  ma  ho  il  suo  ferro  — Il  vostro  fratello  ha  il 
mìo  biglietto  o il  suo?  — Non  ha  nè  il  vostro  nè  il  suo; 
ma  ha  quello  del  marinajo  — Il  forestiere  ha  il  mio  uc- 
cello 0 il  Suo?  — Ha  quello  del  capitano  — • Avete  l'al- 
bero di  questo  giardino  ? — Non  l’ ho  — Avete  fame  o 
sete  ? Non  ho  nè  fame,  nè  sete  ; ma  ho  sonno. 

14. 

11  marinajo  ha  quest’  uccello  o quello  ? Non  ha  que- 
sto ; ma  ha  quello  — Il  vostro  servo  ha  questa  scopa  o 
quella  ? Egli  ha  questa  ; ma  non  ha  quella  — • il  vostro 
cuoco  ha  questo  pollastro  o quello  ? Non  ha  nè  questo 
nè  quello  ; ma  ha  quello  del  suo  vicino  — Ho  ragione  o 
torto  ? — ■ Non  avete  nè  ragione  nè  torto  ; ma  ^il  vostro 
buon  ragazzo  ha  torto. — Ho  questo  o quel  coltello?  —Non 
avete  nè  questo  nè  quello.—  Che  ho?— Non  avete  niente 
di  buono  ; ma'  voi  avete  qualche  cosa  di  cattivo  — Avete 
il  baule  che  ho  io?  — Non  ho  quello  che  voi  avete  t— 
Qual  cavallo  avete  ? Ho  quello  che  ha  il  mio  fratello— 
Avete  l'asino  che  ha  il  mio  amico?  — Non  ho  quello 
che  ha  egli  ; ma  ho  quello  che  voi  avete  — 11  vostro  a- 
mico  ha  lo  specchio  che  voi  avete  o quello  che  ho  io?— 
Non  ha  nè  quello  che  avete  voi,  nè  quello  che  ho  io;  ma 
ha  il  suo. 

15. 

Qual  sacco  ha  il  paesano?  Egli  ha  quello  che  ha  il  suo 
ragazzo  — Ho  il  vostro  candeliere  d’oro  O' il  vostro  can- 
deliere d’  argento  ? — * Non  avete  nè  il  mio  candeliere 
d’oro,  nè  il  mio  candeliere  d’argento;  ma  avete  il  mio 
candeliere  di  ferro  — Avete  il  mio  giubbetto  o quello 
del  sarto  ? — Non  ho  nè  il  vostro  uè  quello  del  sarto — 
Quale  avete  ? Ho  quello  che  ha  il  mio  amico — Avete 
freddo  0 caldo?  Non  ho  nè  freddo,  nè  caldo  ; ma  ho  sete — 
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Il  \o«tro  amico  ha  paura  o vergogna?  Non  ha  nè  paura  nè 
vergogna  ; ma  ha  sonno  — Chi  ha  torlo  ? li  vostro  amico 
ha  torto— Qualcuno  ha  il  mio  ombrello? — Nissuno  lo  ha 
— Qualcuno  ha  vergogna  ? Nissuno  ha  vergogna  ; ma  il 
mio  amico  ha  fame — Il  capitano  ha  il  bastimento  che  voi 
avete  o quello  che  ho  io?  — Non  ha  nè  quelio  che  avete 
voi,  nè  quello  che  ho  io — Quale  ha?  — Ha  quello  del 
suo  amico  — Ha  ragione  b torlo  ? Non  ha  nè  ragione,  nè 
torto  — Il  francese  ha  qualche  cosa  di  buono  o di  cat- 
tivo ? — Non  ha  niente  di  buono,  nè  di  cattivo  : ma  ha 
qualche  cosa  di  grazioso  — Che  ha  di  grazioso  ? Egli 
ha  il  grazioso  pollastro ha  il  buon  biscotto?  — Egli 
non  lo  ha  ; ma  lo  ha  il  suo  vicino. 


LEZIONE  NONA  ' NEUVIÉME  LEQON 
Declinazione  deir  Articolo  deflnilo  nel  plurale  mascolino. 


Nom. 

I.gH 

Les 

Gen. 

Dei, degli 

Des 

Dat. 

Ai,  agli 

Aux 

Acc. 

1.  gli 

Les 

Abl. 

Dai,  dagli. 

Des 

Regola  per  la  formazione  del  plurale  de'  nomi. 


Il  plurale  de’ nomi  in  francese  si  forma  con  l’aggiungere 
la  lettera  s al  singolare. 


1 libri 

1 buOni  libri 
De’ libri 
1 bastoni  „ 

1 buoni  bastoni 
De’  bastoni 
1 vicini 


Les  livres 
Les  bons  livres 
Des  livres 
Les  bàtons  ’ 
Les  bons  bàtons 
Des  bàtons 
Les  voisins 
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I buoni  vicini 
Gli  amici 
I buoni  amici 
Degli  amici 
De’  vicini 


Osservazione  — Vi  sono 
nerale. 


Les  bons  voisins 
Les  amis 
Les  bons  amis 
Des  amis 
Des  voisins 


delle  eccezioni  alla  regola  ge> 


1 — I nomi  che  fìm'scono  in  s,  x,  o 2 al  singolare  non  cambia- 
no al  plurale. 

Le  calze  Les  bas 

I legni  Les  bois 

I francesi  Les  F rangais 

L’inglese,  gl’inglesi  L’Anglais-les  Anglais 

II  naso,  i nasi  Le  nez,  les  nez 

2.  — I nomi  che  finiscono  in  au,  eu,  invece  di  aggiungere  l’a 
aggiungono  l’x  al  singolare. 

Le  chapeau,  les  chapeaux  . 
L'oiseau,  iesoiseaux 
Le  lieu,  les  lieux 
Le  feu,  les  feux 

ail  al  singolare,  cangiano  la  termina- 


li cappello,  i cappelli 
L’uccello,  gli  uccelli 
Il  luogo,  i luoghi 
11  fuoco,  i fuochi 
3.  — 1 nomi  finiti  in  al  0 
zione  in  aux al  plurale. 

Il  cavallo,  i cavalli 
11  lavoro,  i lavori 


Le  che  vai,  les  ehevaux 
Le  travail,  les  travanx 

Le  altre  osservazioni  per  la  formazione  del  plurale  Saranno  no- 
tate secondo  che  occorre. 


I guanti 
1 mici  libri 
1 vostri  libri 

Avete  voi  i miei  piccoli  cóltelli? 
lo  non  ho  i vostri  piccoli  coltel- 
li, ma  ho  i vostri  grandi  col- 
telli 

Mio,  miei,  e mie. 

Vostro,  vostri,  vostre 
Suo,  suoi,  sue. 

Nostro,  nostri,  nostre 


Les  ^nts' 

Mes  livrea 
Vos  livrea 

Avez-vous  mes  pelits  couteaux 
Je  n’ai  pas  vos  petits  couteaux, 
mais  j’ai  vos  grande  cou^ 
teaux. 

Mon  mes 
Votre  Vos 
Son  Ses 
Nolre  Nos 


Dìgitized  by  Google 


30 


Loro 

I suoi  libri 

II  nostro  libro,  i nostri  libri 
11  loro  libro,  i loro  libri 
Quali  libri  ? 

Quali  ? 

Questi  libri 
L’occhio 
Gli  occhi 
Le  forbici 

Quali  cavalli  avete  voi  ? 
lo  ho  i bei  cavalli  de’  vostri 
buoni  amici. 

Ho  i suoi  piccoli  guanti  ? 

Voi  non  avete  i suoi  piccoli 
guanti, ma  avete  i suoi  gran- 
di capelli 

Quali  guanti  ho  io  ? 

Voi  avete  i leggiadri  guanti  dei 
vostri  fratelli. 

Avete  voi  i gran  màrtelli  dei 
falegnami  ? 

10  non  ho  i loro  gran  martelli, 
ma  ho  i loro  grandi  chiodi. 

11  vostro  fratello  ha  i miei  fu- 
cili di  legno  ? 

Egli  non  ha  i vostri  fucili  di 
legno. 

Quali  ha  ? 

Avete  voi  i belli  ombrelli  dei 
francesi  ? 

lo  non  ho  i loro  belli  ombrelli, 
ma  bolo  loro  belli  bastoni. 

I buoi  . 

Gli  asini 
De’ miei  giardini 
De’  vostri  legni 


Leur  Leurs 
Ses  livres 

Notre  livre,  nos  livres 
Leur  livre,  leurs  livres 
Quels  livres  ? 

Lesqiiels  ? 

Ces  livres 
L’oeil 
Les  yeux 
Les  ciseaux 

Quels  chevaux  avez-vous  ? 

J’ai  les  beaux  chevaux  de  vos 
bons  voisins  (*), 

Ai-je  ses  petits  gants? 

Vous  n’avez  pas  ses  petits  gants, 
mais  vous  avez  ses  grands 
cha{)eaux. 

Quels  gants  ai-je  ? 

Vous  avez  les  jolis  gants  de  vos 
frères. 

Avez-vous  les  grands  marteaux 
des  charpentiers? 

Je  n’ai  pas  leurs  grands  mar- 
teaux,mmais  j’ai  leurs  gran- 
ds clous. 

Votre  frère  a-t-il  raes  fusils  de 
bois  ? 

Il  n’a  pas  vos  fusils  do  bois. 

Lesquels  a-t-il  ? 

Avez-vous  les  beaux  parapluies 
des  F rangais 

Je  n’ai  pas  leurs  beaux  para- 
pluies, mai  j’ai  leurs  beaux 
bàtons. 

Les  boeufs. 

Les  Anes 
De  mes  jardins 
De  vos  bois 


(*)  Meltesi  de  inninii  ai  pronomi  possessivi  ed  sili  aggelllvl;  meitcsi  de$ 
innanzi  ai  sostantivi. 
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Avete  voi  gli  alberi  de’  miei  Avez-vous  les  arbres  mes 
giardmi  ? jardins  ? 

lo  non  ho  gli  alberi  de’ vostri  Jen’aipas  les  arbres  de  vos 
giardini  . . ' jardins. 

Uè  miei  leggiadri  giardini  De  rnes  jolis  jardins. 

Uc  miei  bei  cavalli.  De- mes  beaux  chevaux. 

Avete  voi  le  mie  scarpe  di  Avez-vous  mes  souiiers  de 
cuojo.-  cuir  ? 

IO  non  ho  le  vostre  scarpe  di  Je  n’  ai  pas  vos  souiiers  de 
cuojo,  ma  ho  le  vostre  vesti  cuir;  mais  j’ai  vos  habits  de 
di  panno.  drap. 

j pane  Le  pain 

Le  pagnotte.  Les  pains. 

In  quanto  alla  formazione  del  plurale  de  sustanlivi  ma- 
scolini s’ha  da  aggiungere  che  elei  nomi  terminati  in  ou 
vene  sono  alcuni  che  invece  di  prendere  la  s prendono 

^ — Fra  questi  sono  bijou  gioiello,  genou  ginocchio, 
jovju  giocherello , caillou  sassolino  , chou  cavolo,  hibou 
barbagianni,  pou  pidocchio  , fanno  bijoux , genoux,  cail- 
loux  etc. 

Fra  i nomi  die  terminano  in  ed  od  in  ad  ve  ne  ha  ebe 
ternp.inano  ai  plurale  col  aggiunger  la  s fra  questi  sono 
le  bai,  il  balio,  te  gouvernail,  il  timone,  le  ca^neval  il  car- 
nevale, l’evenlail  il  ventaglio.- lo  spauracchio, 
le  portati,  il  portone,  le  pai  il  palo  che  fanno  les  pois, 
les  gouvernaìls,  les  earnavals  les  evantails,  les  épouvanìaits, 
les  porlails,  les  pals  etc. 

16.  . ' 

Avete,!  guanti?  SI  signore,  ho  i guanti — Avete  i 
miei  guanti  ? No  signore,  non  ho  i vostri  guanti  — Ho  i 
vostri  specchi?  — Avete  i Jmiei  specchi  — Hò  i vostri 
belli  portafogli?  — Non  avetei  miei  belli  pertafogìi — 
Quali  portafogli  ho  ? — Avete  i portafogli  de’  vostri  ami- 
ci — Il  forestiere  ha  le  nostre  buone  pistole  ? — Non 
ha  le  nostre  buone  pistole;  ma  i nostri  buoni  bastimenti — 
Chi  ha  i nostri  buoni  cavalli?  — Nissuno  ha  i vostri  buo- 
ni cavalli  ; ma  qualcuno  ha  i vostri  belli  buoi — Il  vostro 
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vicino  ha  gli  alberi  de’  vostri  giardini  ? — Non  ha  gli 
alberi  de’ miei  giardini;  m.v  ha  i vostri  belli  giojelli  — 
Avete  il  Beno  dei  cavalli  ? Non  ho  il  loro  fieno  ; ma  i 
loro  ferri — 11  vostro  sarto  ha  i miei  belli  bottoni  d’  oro — 
Egli  non  ha  i vostri  belli  bottoni  d’ oro  ; ma  i vostri 
belli  fili  d’ oro  — Il  marinajo  che  ha  ? Ha  i suoi  bel  ba- 
stimenti — Ha  i miei  bastoni  o i miei  fucili  ? — Non  ha 
nè  i vostri  bastoni , nè  i vostri  fucili  — Chi  ha  i buoni 
giubbetti  del  sarto  ? Nissuno  ha  i suo  giubbetti  ; ma  qual- 
cuno ha  i suoi  bottoni  d'argento — ^ 11  ragazzo  del  fran- 
cese ha  i miei  buoni  ombrelli  ? — Non  ha  i vostri  buoni 
ombrelli  ; ma  le  vostre  buone  forbici  — li  calzolajo  ha  le 
mie  scarpe  di  cuojo  — Ha  le  vostre  scarpe  di  cuujo.  Che 
ha  il  capitano?  Ha  i suoi  buoni  marinaj. 

17. 

Qual  materazzo  ha  il  marinajo  ? — Ha  i buoni  mate* 
raizi  del  suo  capitano  — Quali  giardini  ha  il  Francese?— 
Ha  i giardini  degli  Inglesi  — Quali  servi  ha  l’ inglese?  — 
Ha  i servi  dei  Francesi  — Che  ha  il  vostro  ragazzo? — 
Ha  i miei  belli  uccelli  — Che  ha  il  mercante  ? — Ha  i 
nostri  bei  bauli  — Che  ha  il  panettiere?  Ha  i nostri  belli 
asini  — Ha  i nostri  chiodi  od  i nostri  martelli  ? — Non 
'ha  nè  i nostri  chiodi,  nè  i nostri  martelli;  ma  ha  i 
nostri  pani  buoni  — Il  falegname  ha  i suoi  martelli  di 
ferro?  Non  ha  i suoi  martelli  di  ferro , ma  i suoi  chiodi  . 
di  ferro  — Quali  biscotti  ha  il  panettiere?  — Ha  i bi- 
scotti dei  suoi  amici  — 11  nostro  amico  ha  i nostri  buo- 
ni lapis  ? — Non  ha  i nostri  buoni  lapis  — Quali  ha? — 
Ha  i piccoli  lapis  de’ suoi  me'‘canti — «.Il  nostro  amico  ha  i 
piccoli  coltelli  dei  nostri  mercanti  ? — Quali  scope  ha 
il  vostro  servo?—  Ha  le  scope  dei  suoi  buoni  inercanti — 
11  vostro  amico  ha  i piccoli  coltelli  dei  nostri  mercanti? — 
Egli  non  ha  i loro  piccoli  coltelli;  ma  i loro  candelieri 
d’oro — Avete  questi  gioielli?  Non  ho  questi  gioielli, 
ma  questi  coltelli  d’  argento  — L’  Uomo  ha  questo  bi- 
glietto o quello?  Non  ha  nè  questo,  nè  quello  — Ha  il 
vostro  libro  o quello  del  vostro  amico?  — Non  ha  nè  il 
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mio  , nè  quello  del  mio  amico  — Ha  il  suo  — Il  vostro 
frati  11 1 Jia  il  >ino  che  ho  io  oppure  quello  che  avete  voi?-- 
Non  ha  nè  quello  che  avete  voi,  nè  quello  che  ho  io — 
Qnal  vino  ha?  — Ha  quello  dei  suoi  mercanti  — Avete  il 
sacco  che  ha  il  mio  servo  ? — Non  ho  il  sacco  che  ha  il 
vostro  servo — Avete  il  pollastro  che  ha  il  mio  cuoco,  o 
quello  che  ha  il  contadino  ? — Non  ho  nè  quello  che  ha 
il  contadino  nè  quello  Che  ha  il  vostro  cuoco  — Il  conta- 
dino ha  freddo  0 caldo? — Non  ha  nè  freddo  nè  caldo. 


LEZIONE  DECIMA 


Quelli 

Avete  voi  i miei  libri,  o quelli 
dell’ uomo  ? • • ' 

Io  non  ho  i vostri,  io  ho  quelli 
dell’uomo. 

Quelli,  che 

Avete  voi  i libri,  che  io  ho? 

10  ho  quelli  che  voi  avete. 
L’inglese  ha  i coltelli  che  voi 

avete,  o quelli  che  ho  io  ? 

- Egli  non  ha  nè  quelli,  che  voi 
avete,  nè  quelli  che  ho  io? 
Quali  coltelli  ha  egli  ? 

Egli  ha  i suoi. 

Singolare  Plurale 

11  mio  I miei 

Il  vostro  I vostri 
Il  suo  I suoi 

11  nostro  1 nostri 

Il  loro  1 loro 

Questi  libri 

Quei  libri 

.Avete voi  questi  libri  ,'o  quelli? 


mXIÉME  LECON 


Ceux 

Avez-vous  mes  liyres,  ou  ceux 
de  l’homme 

Je  n’ai  pas  les  vótres,  j’ai  ceux 
de  rhomme 
Ceux  que 

Avez-vous  les  livres  que  j’ai? 
J’ai  ceux  que  vous  avez. 

L’ anglais  a-t-il  les  couteaux 
que  vous  avez,  ou  ceux  que 
'j’ai? 

Il  n’a  ni  ceux  que  vous  avfiz,ni 
ceux  que  j’ai 
Quels  couteaux  a-t-il 
11  a les  siens 

Le  mien  Le  miens 

Le  vótre  Le  vòtres 

Le  sien  Les  siens 

Le  nòtre  Les  nòtres  • 

Le  leur  Les  leurs 

Ces  livres-ci 
Ces  livres-là 

Avez-vous  ceà  livres-ci  ou 
ceùx-la? 
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Oaservazione  — I pronomi  ee  eet  ces  non  si  usano  mal 
senza  il  sustanlivo.  — ■ E non  può  dirsi  je  noi  pas  ce  — io 
non  ho  questo,  ma  ;c  n’at  pas  ce  ci,  cosi  pure  non  può  dirsi 
je  ri  ai  pas  ces;  si  dirà  je  n’ai  pas  ceux~ci. 


Io  non  Ilo  nè  questi,  nè  quelli 

Questi 

Quelli 

Ho  io  questi , o quelli? 

Voi  avete  questi,  voi  non  avete 
quelli. 

Ho  io  gli  specchi  de’  F rancesi, 
0 quelli  degl’  Inglesi? 

Voi  non  avete  nè  questi  , nè 
quelli. 

'L’uomo  ha  questi  giojelli , o 
quelli  ? 

Egli  ha  questi,  ma  ma  non  ha 
quelli. 

Avete  voi  i vostri  fucili , o i 
miei  ? 

Io  non  ho  nè  i vòstri,  nè  ì miei, 
ho  quelli  de’  nostri  buoni 
amici. 


Je  n’ai  ni  ceux<i,  ni  ceux-là. 

Leux-ci 

Ceux-là 

Ai-je  ceux*cl  ou  cteux'^la  ? 

Vous  avez  ceux-ci,  voux  n’avez 
pas  ceux-là. 

Ai-je  les  miroirs  des  F rangais 
ou  ceux  des  Ànglais  ? 

Vous  n’avez  ni  ceux-ci,  ni 
ceux-là. 

L’homme  a-t-il  ces  bijoux-ci  ou 
ceux-là? 

11  a ceux*ci  ; mais  il  n’a  pas 
ceux-là. 

Avez-vous  fusila  ou  les  miens? 

Je  n’ai  ni  les  votres , ni  les 
miens,  j’ai  ceux  de  nos  bons 
amis. 


18. 

Avete  questi  biglietti  o quelli  ? Non  ho  nè  questi,  nè 
quelli — Avete  i cavalli  de’ Francesi  o quelli  degli  Ingle- 
si?— Ho  quelli  degli  Inglesi  ; ma  non  ho  quelli  de’ Fran- 
cesi — Quali  buoi  avete  ? — Ho  quelli  de’  forestieri  — 
Avete  i bauli  che  ho  io  ? — Non  ho  quelli  che  avete 
voi  ; ma  quelli  che  ha  il  vostro  fratello  — Il  fratello  vo- 
stro ha  i vostri  biscotti  od  i miei  ? — Non  ha  nè  i vo- 
stri, nè  i miei — Quali  biscotti  ha?  — Ha  i suoi  — Quali 
cavalli  ha  l’ amico  vostro?  — Ha  quelli  che  ho  io  — L’a- 
mico vostro  ha  i libri  miei  od  i suoi  ? Non  ha  nè  i vostri 
nè  i suoi , ma  ha  quelli  del  capitano — Ho  i vostri  giub- 
betti 0 quelli  del  sarto  ? — Non  avete  nè  questi,  [nè 
quelli  — Ho  i vostri-  asini? — Non  avete  i nostri,  ma 
quelli  dei  nostri  vicini  — Avete  gli  uccelli  de’marinaj? 
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Non  ho  i loro  uccelK.  ma  ho  i loro  bei  bastoni  — Quali 
gioielli  ha  il  voslro  ragazzo?  — Hai  miei  — Ho  le  mie 
scarpe  o quelle  del  calzotajo  ? Non  avete  le  vostre,  ma 
le  loro. 

19. 


Quale  carta  ha  l’ uomo?  — Ha  la  vostra—  Ha  il  nostro 
caffè? — ^Non  lo  ha—  Avete  le  nostre  vesti  o quelle  de’  fo- 
restieri? — Non  ho  le  vostre,  ma  ho  le  loro  — Il  vostro 
falegnamè  ha  i vostri  martelli  o quell  de’  nostri  amici?— 
Non  ha  nè  i nostri , nè  quelli  de’  nostri  amici  — Quali 
chiodi  ha  ? Egli  ha  i suoi  buoni  chiodi  di  ferro  — Ha 
qualcheduno  i vascelli  degli  Inglesi?  Nissuno  ha  quelli  de* 
gli  inglesi,  ma  qualcuno  ha  quelli  de'  francesi.  Chi  ha  i 
pollastri  de’ cuochi?  Ninno  ha  i suoi  'pollastri,  ma  qual- 
cuno ha  il  buttin  o.  — Chi  ha  il  suo  formaggio  ? — li 
suo  ragazzo  lo  ha  — Chi  ha  il  mio  leccho  fucile?  Lo 
ha  il  marinaio  — Ho  il  sacco  di  quel  contadino?  Non  a> 
rete  il  suo  sacco,  ma  il  suo  grano  — Quali  fucili  ha  l' in- 
cese? — Ha  quelli  che  avete  voi  — Quali  ombrelli  ha  il 
Francese  ? Ha  quelli  che  ha  il  suo  amico— Ha  i vostri  li-  * 
bri?  — Non  ha  i nostri,  ma  quelli  che  ha  il  suo  vicino. 

Il  fanciullo  uel  mercante  ha  fame?  Non  ha  fame,  ma  se- 
te — Il  vostro  amico  ha  freddo  o caldo? — Non  ha  nè  fred- 
do nè  caldo— Ha  paura?  Non  ha  paura,  ma  vergogna — 

Il  giovine  ha  la  scopa  de’ nostri  servi?  — Non  ha  la  loro 
scopa,  ma  il  loro  sapone  — Quali  lapis  ha?  — Ha  quelli 
dei  suoi  vecchi  mercanti  — Avete  qualche  cosa  di  buono 
0 di  cattivo?  Non  ho  niente  di  buono,  nè  di  cattivo,  ma 
qualche  cosa  di  bello  — Cha  avete  di  bello?  Ho  il  bel  bue 
del  nostro  cuoco  — Non  avete  il  loro  montone  ? Non  si- 
gnore, non  riio, 
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LEZIONE  UNDECIMA  ONZIÉME  LEgON 


11  pettine 
11  bicchiere 

Avete  voi  i miei  piccoli  pettini? 

10  li  ho. 

Gli,  li,  le. 

Ha  egli  i miei  belli  bumchieri? 
Egli  li  ha. 

Gli  ho  io? 

Voi  li  avete, 

Voi  non  li  avete. 

L’uomo  ha  le  mie  belle  pi- 
stole ? 

'Egli  non  le  ha. 

11  ragazzo  le  ha  ? 

Gli  iiuinìni  le  hanno. 

Gli  uomini  le  hanno  ? 

Essi,  Eglino,  i.oloro 
Eglino  le  hanno. 

Essi  non  le  hanno 
Chi  le  ha  ? 

1 Tedeschi 
1 Turchi 

1 Tedeschi  le  hanno. 

f ^ 

Del 


Dei 

Del  pane 
Del  vino 
Del  butirro 
Del  latte 


Le  peigne 

Le  verre  * , ■ 

Avez-vous  mes  J)etits  pcigncs 
Je  les  ai 
Les 

A-t-il  rties  beaux  vevres  ? 

Illesa 

Les  ai-jc  ? 

Vous  les  avez 
Vous  ne  les  avez  pas 
L'homme  a-t-il  rues  beaux  pi- 
stolels  ? 

11  ne  les  a pas 
Le  gargon  les  a-t-il  ? 

Les  hommes  les  ont 
Les  hommes  les-ont-ils? 

Ils 

lls  les  ont 
Ils  ne  les  ont  pas 
Qui  les  a? 

Les  Allemands  , 

Les  Turcs 
Les  Turcs  les  ont 

innanziai  suslantivide  in- 
Du  I nanzi  agli  aggettivi  presi 
( partitivi 

innanzi  ai  sustantivi,  de 
Des  / innanzi  agli  aggettivi 
( presi  partitivi 
Du  pain 
Du  vin 
Du  beurre 
Du  lait 
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De’  libri 
De’  bottoni 
De’  coltelli 
Degli  uomini 
Dell’  argento 
Dell’  oro 
Degli  amici 
Avete  voi  del  vino? 

Io  ho  del  vino. 

Quest’  uomo  ha  del  panno? 
Ha  de’ libri? 

Egli  ha  de’ libri. 

Avete  voi  del  denaro  ? 

Io  non  ho  vino 
Egli  non  ha  danaro. 

Noi  non  abbiamo  libri 
Essi  non  hanno  amici. 


Dos  livres 
Des  boutons 
Des  couteaux 
Des  hommes 
De  l’argent 
De  l’or 
Des  amis 
Avez-vous  du  vin? 

J’ai  du  vin 

Cet  homme  a-t-il  du  drap? 
A-t-il  des  livres  ? 

Il  a des  livres  • 

Avez-vous  de  l’argenl? 

Je  n’a  pas  de  vin 
Il  n’a  pas  d’argent 
Nous  n’avons  pas  de  livres. 
lis  n’ont  pas  d’amis. 


Osservazione — De  si  mette  ^lavanti  agli  aggettivi  sieoo 
singolari,  o plurali. 


Del  buon  vino  > 

Del  fattivo  formaggio 

Dell’  eccellente  vino. 

Dell’  eccellente  caffè  ' 

De’  buoni  libri  • 

De’ leggiadri  bicchieri' 

Del  vino  vecchio 

Avete  voi  del  buon  butirro  ? 

10  non  ho- del  buon  butirro,  ma 
hodell’eccellente  formaggio. 

Quest’  uomo  ha  de’  buoni  libri? 

Egli  non  ha  de’ buoni -librij. 

11  mercante  ha  de’  leggiadri , 
guanti? 

Egli  non  ha  de’ leggiadri  guan- 
ti, ma  ha  de’ leggiadri  gio^ 
jelli. 

Il  panettiere  che  ha? 

Egli  ha  dell’ eccellènte  pane 


De  bon  vin 

De.  mauvais  fromage 

D’excellent  vin 

D’excellent  café 

D.e  bons  livres 

De  jolis  verres  ^ 

Du  vin  vieux  . « 

Avez-vous  de  bon  beurre? 

Je  n’ai  pas  de  bon  beurre,  mais 
j’ai  d’excellent  fromage  ? 

Cet- homme  st-t^il  de  bons  li- 
vres? w 

Il  n’a  pas  de  bons  livres.  • " 
Le  marchand  a-t-il  de  jolis 
• gants? 

I]  n’a  pas  de  jolis  gants,  mais 
Il  a de  jolis  bijoux. 

Le  boulanger  qu’a-t-il  ? 

11  a d’excellent  pain. 
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F"Vi4ia  del  pane  eeccllente.  Il  ^ du  pain  excellent 

rrpiltore  p 

Il  quadro  Le  tableau 

Del  carbone  cbarbon. 

Le  pro|)Osiz?oni  articolate  du,  de  lo,  de  l ,rfes  si  adope- 
rano innanzi  al  sostantivo  qtiando  si  vuole  esprimere  una 
porzione  indcLcrminata,  così  Avete  pane?  — Avez-vous 
du  vaiti?  Av8te  del  dtinarò?  Avcz-vous  de  taf  genti  Ma  se 
la  frase  è negativa  si  usa  la  particella  de  invece  della  pro- 
posizione ortia*lata  — Non  ho  pane  — Je  nai  poA  de 
uain.  Non  lu)  danaro—  Je  ti'ai  pas  d’argenl.  Avete  libri? 
Aws-rotti  des  htrc«?Non  ho  libri —/e  noi  pas  de  h- 
vies  In  ultimo  s'ha  da  osservare  che  se  la  frase  è ne- 
gativa ed  interrogativa  si  mette  di  nuovo  la  pro^sizio- 
L articolala  de.  Cosi  si  dice— Non  avete  vino?  iVares- 
l'ous  pas  de  ein?  — Non  signore,  non  ho  pane  — mn, 
ruousieur.fe  u'ai  pas  de' paia  ^ Si,  Signore  ho  pane — 
Uui,  monsieur  j ai  du  pain. 

20. 

Avete  i miei  bel  bicchieri?  — Li  ho  — Avete  i bei 
cavalli  degli  Inglesi?  — - Non  li  ho— Quali  bastoni  avrte. 
Ho  quelli  dei  fórestieri— Chi  ha  i miei  piccoli  pettini?  l 
miei  ragazzi  li  hanno  — Quali  coltelli  avete?  — Ho  quell  i 
de’ vostri  amici  — Ho  i vostri  buoni  fucili?  — Voi  non  *i 
avete  ; ma  U hanno  i vostri  amici  — Avete  le  mie  belle 
pistole  o quelle  de’ miei  fratelli?  Non  ho  nè  le  vostre,  nè 
quelle  de'  vostri  fratelli,  ma  le  mie— Quali  vascelli  hanno 
i tedeschi?  — I Tedeschi  non  hanno  vascelli— l manna] 
lianno  i vostri  buoni  materazzi?— Non  li  hanno.— l cuochi 
li  hanno?  — Li  hanno  — 11  capitano  ha  i vostri  bei  li- 
bri?—Egli  non  li  ha?  Vói  li  avete — Non  li  avete?—  Li 
ha  r Italiano?  - Li  ha  — 1 turelii  hanno  i nostri  buoni  fu- 
cili? _ Non  li  hanno— Li  hanno  gli  spagnoli.— Li  han- 
no — li  tedesco  ha  i belli  ombrelli  degli  Spagnuoli?— Li 
ha.  — Li  ha?  Sì , Signore  , li  ha  — L'Italiano  ha  i no- 
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stri  belH  guanti  ? Non  li  ha— Chi  li  ha?  Il  torco  li  ha- 
ll sarto  ha  i nostri  giubbetti  o quelli  de’ nostri  amici?Non 
ha  nè  questi,  nè  quelli— Quali  veti  ha? — Ha  quelle  che 
hanno  i turchi— Quali  cani  avete?  Ho  quelli  che  hanno  i 
miei  amici. 


Avete  del  legno?  Ho  del  legno— -Il  vostro  fratello  ha 
Il  sapone?  Non  ha  sapone — ^ Ho  del  montone?  Non  avjete 
del  montone,  non  avete  del  bue  — I vostri  amici  hanno 
del  danaro?  - — Hanno  del  danarot — Hanno  ded  latte?  Non 
hanno  latte,  ma  butirro  eccellente  — He  del  legno?  Non 
avete  legno,  ma- avete  carbone  — Il  mercante  ha  panno? 
Non  ha  panno,  ma  ha  delle  calze  belle  — Gli  Inglesi  hanno 
del  danaro? — *^on  hanno  danaro,  ma  hanno  del  ferro  eccel- 
lente— Avete  buon  caffè? — Non  ho  buon  caffè,  ma  ho  vino 
eccellente  — Il  mercante  ha  buoni  libri  ? Egli  ha  buoni 
libri  — Il  giovine  ha  del  latte? Non  ha  latte,  ma  deil’ec- 
cellente  ciocolatte  ^ I Francesi  hanno  de’  buoni  guanti? 
Hanno  dé’ guanti  eccellenti — Hanno  uccelli?  — Non  han- 
no uccelli,  ma  hanno  graziosi  gioielli. — Chi  ha  le  belle 
forbici  degli  Inglesi? — Le  hanno  i loro  amici — Chi  ha  i 
buoni  biscotti  de*  panettieri?  1 marina]  de'  nostri  capitani 
li  hanno  — Hanno  i nostri  |K)rlafogli?  SI,  Signore,  li  han- 
no — Che  hanno  gl’italiani?  — Hanno  i bei  quadri — Che 
hanno  gli  spagnuoli?  Hanno  i belli  asini — -.Che  hanno  i 
i ledessi.  Hanno  eccellente  grano. 


Avete  amici?  Ho  degli  amici  — Gli  amici  vostri  hanno' 
fuoco?  Hanno  fuoco — f calzolai  hanno  delle  buone  scar- 
pe? Non  hanno  buone  scarpe,  ma  deH’eccellerite  cuojo — 
1 Sarti  hanno  de' buoni  giubbetti?  Non  hanno  buoni  giub- 
betti, ma  eccellente  panno  — 11  pittore  ha  degli  ombrel- 
li?— Non  ha  ombrelli,  ma  ha  bei  quadri — Ha  i quadri 
de’ Francesi  o quelli  degli  Italiani  ? Non  ha  nè  questi,  nè 
quelli  — Quali  ha?  Ha  quelli  de’ suoi  buoni  amici,  i Russi 
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hanno  qualche  cosa  di  buono?  Hanno  qualche  cosa  di  bno- 
no  — Che  hanno  di  buono*^  Hanno  de’  buoni  buoi  — Ha 
qualcheduno  i miei  piccoli  pettini?— Nissuno  li  ha — Chi 
ha  i bei  pollastri  del  contadino? — 1 vostri- cuochi  li  han- 
no— Che  hanno  i panettieri?  Hanno  del  pane  eccellente — 
1 vostri  amici  hanno  del  vino  vecchio?  Non  hanno  vino 
vecchio,  ma  buon  latte — Qualcuno  ha  i vostri  candelieri 
d’oro?  Nissuno  li  ha. 


LEZIONE  DUODECIMA 


Ne 

Avete  voi  del  vino? 

Io  ne  ho 

A vete  voi  del  pane  ? 

Io  non  ne  ho. 

Avete  voi  del  buon  vino? 

10  ne  ho  del  buono 
Ho  io  del  buon  pane  ? 

Voi  non  pe  avete  del  buono. 

1 1 mercante  ha  del  zucchero? 
Egli  ha  del  zucchero 

Egli  non  ne  ha 

Ha  egli  del  buon  zucchero? 

Egli  ne  ha  del  buono. 

Egli  non  ne  ha  del  buono 
Ho  del  sale  ? 

Voi  avete  del  sale  ? 

Voi.non  avete  del  sale 
Voi  ne  avete 
Voi  non  ne  avete. 

Avete  voi  delle  scarpe  ? 
lo  ho  delle  scarpe, 
lo  non  ho  delle  scarpe 
Io  non  ne  ho. 

L’uomo  ha  de’buoni  cavalli? 


• DOUZIÉME  LECON 


I 

Avez-vous  du  vin  ? 

J’enai  ^ 

Avez-vous  du  pain  ? 

Je  n’en  ai  pas 
Avez-vous  de  bon  vin?  ‘ 

J’en  ai  de  bon 
Ai-je  de  bon  pain  ? 

' Vous  n’en  avez  pas  de  bon.  ’’ 
Le  marchand  a-t-il  du  sucre? 

Il  adii  sucre 
Il  n’en  a pas 
A-t-il  de  bon  sucre  ? 

Il  en  a de  bon  • 

11  n’en  a pas  de  bon 
Ai-je  du  sei  ? 

Vous  avez  du  sei. 

Vous  n’avez  pas  de  sei 
Vous  en  avez 
Vous  n’èn  avez  pas 
Avez-vous  des  souliers  ? 

J’ai  des  souliers 
Je  n’ai  pas  de  souliers 
Je  n’en  ai  pas 

L’  honime  a-t-il  de  bons  che- 
vaux? 
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Avete  voi  de^ buoni  o de’  cattivi 

Avez-vous  de  bons  ou  de  mau- 

libri  ? 

yais  livres 

Io  ne  ho  de’buoni 

J’en  ai  de  bons.  . 

Avete  voi  della  buona,  o della 

Avex-vous  de  bon  ou  de  mau- 

cattiva  carta  ? , 

vais  papier 

Io  ne  ho  della  buona. 

J’en  ai  de  bon 

Chi  ha  del  cattivo  vino  ? 

Qui  a de  mauvais  vin  ? 

11  nostro  mercante  ne  ha 

' Notre  marchand  ena 

Che  panie  ha  il  panettiere? 

Quel  pain  le  boulanger  a-tril  ? 

Egli  ne  ha  del  buon  pane 

Il  en  a de  bon 

Che  scarpe  ha  il  calaolajo  ? 

Quels  souliers  le  cordonnier 

a-t-il  ? 

Egli  ne  ha  delle  buone  • 

11  en  a de  bons 

Il  cappellaio. 

Le  chapelier. 

Declinazione  deH’Arlicolo  Indefinito. 

Mascolino 

Nora-  Uno,  Un. 

Un  - 

Gen.  D’unod’Un 

D’un 

Dat.  Ad  Uno,  ad  Un 

A un 

Acc.  Uno,  Un 

Un  ' 

Abl.  Da  Uno,  da  Un  - 

D’un 

U n cavallo 

Un  chevai 

Avete  voi  un  libro  ? 

Avez-vous  iHi  livre  7 

lo  ho  un  libro 

,J’ai  un  livre 

Avete  voi  un  bicchiere  ? 

Avez-vous  un  verro  ? 

Io  non  ho  bicchiere. 

Je  n’ai  pas  de  verre 

lo  ne  he  uno 

J’en  ai  uh 

Avete  voi  un  buon  cavallo  ? 

Avez-vous  un  bon  cheval  ? 

Io  ho  un  bnon  cavallo. 

J’ai  un  bon  chevai 

lo  ne  ho  uno  buono 

J'en  ai  un  bon 

Io  ne  ho  due  buoni 

J'en  ai  deux  bons 

Io  ne  ho  tre  buoni 

J’en  ai  trois  bons 

lo  ho  tre  buoni  cavalli 

J’ai  trois  bons  chevaux 

Ilo  io  un  fucile  ? 

Ai-je  un  fusil  ? 

Voi  avete  un  fucile 

Vous  avez  un  fusil 

Voi  ne  avete  uno 

Vous  en  avez  un 

Voi  ne  avete  uno  buono. 

Vous  en  avez  un  bon 

Voi  ne  avete  due  buoni 

Vous  en  avez  deux  bons 

Il  vostro  fratello  ha  un  amico?  Votre  frère  a-t-il  uuamr? 
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Egli  ha  un  amico 
Egli  ne  ha  uno.  . 

Egli  ne  ha  uno  buono. 

Egli  ne  ha  due  buoni 
Egli  ne  ha  Ire  buoni 
Quattro 
Cinque 

11  vostro  amico  ha  un  leggia- 
dro coltello? 

Egli  ne  ha  uno 

Egli  non  ne  ha 

Egli  ne  ha  due 

Egli  ne  ha  tre 

Egli  ne  ha  quattro 

Avete  voi  cinque  buoni  cavalli? 

Io  ne  ho  sei 

10  ne  ho  sei  buoni,  e sette  cat- 
tivi. 

Chi  ha  un  bell’ ombrello 

11  mercante  ne  ha  uno. 


11  a un  ami 
11  en  a un. 

Il  en  a un  bon. 

11  en  a deux  bons 
Il  en  a trois  bons 
Quatre 
Cinq 

Votre  ami  a-t-il  un  {oli  cou- 
teau  ? 

Il  en  a un 
Il  n’en  a pas 
Il  en  a deux 
Il  en  a troie 

Il  en  a quatre  . " 

Avez-vous  cinq  bons  chevaux? 
J’en  ai  six 

J’en  ai  six  bons  et  sept  mau- 
vais. 

Qui  a un  beau  parapluic? 

Le  marchand  en  a un. 


Del  pronome  En. 


11  pronome  ne  italiano  corrisponde  all’  en  francese  che 
è pure  di  due  generi  e s’usa  per  le  persone  e per  le  co- 
se. In  italiano  invece  di  dire  io  ho  di  ciò,  dicesi  — io 
ne  ho,  così  in  Francese  invece  di  dire  — fai  de  cela, 
dicesi ai  — Ne  avete  voi?  En  avez-vousl  Non  ne  ho— 
Je  n'en  ai  pas. 

Alle  volte  en  è avverbio  e significa  di  quà,  di  là,  co- 
me se  parlando  d’.un  luogo  dico  — io  ne  vengo  — in 
Lrancese  si  dirà  pure  j’cn  uiens.' 


Degli  aggettivi  numerali. 


Cominciando  da  questa  lezione  si  da  una  piccola  no- 
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sione degli  aggettivi  numerali  — Ordinando  le  regole  le 
riduco  brevemente  e ne  aggiungo  per  facilitarne  TinteHi- 
genza  — Gli  aggettivi  ordinali  si  formano  dai  cardinali 
cangiando  l’ e finale  in  ième  od  aggiungendo  tèrne  se  non 
termina  pere  muta  — s’eccettuano  uno,  tinche  fa prè- 
niier,  due  deux  che  fa  deuxième  e second  — deuxùme 
però  non  s’usa  nel  senso  di  ultimo  — Primo,  premùr 
fa  pure  unième  quando  segue  altri  numeri  come  cinquan- 
tesimo primo  : cinqnanle  et  unième  — Da  quest’  esempio 
si  conosce  ' pure  die  nel  cambiare  i numeri  ordinali  ita- 
liani in  francese  soltanto  l’ultimo  diventa  ordinale,  gli 
altri  restano  cardinali  — così  cinquantesimo  quarto  di- 
rassi  cinquante  quairième  e non  ciuquanlième  quatrième. 

Gli  aggettivi  cardinali  vììkjI  et  cent  seguili  da  un  so- 
stantivo e preceduti  da  un  numero  prendono  iin  s al 
plurale — es.  trecento  libri — Irois  ceiUs  liires  — venti 
coltelli  vingl  couleaux  — ottanta  coltelli  quatre-vingts 
couleaux. 

23.  • 

Avete  del  sale?  Ne  ho  — - Avete  - califi&?  Non  ne  ho 

Avete  del  buon  vino  ? — Ne  lio  del  buono  — Avete  del 
buon  panno?  — Non  ho  del  buon  panno  , ma  ho  della 
buona  carta — Ho  del  buon  zucchero?  Non  ne  avete  del 
buono  — L’  uomo  ha  del  buon  mele?  Ne  ha  — Ha  del 
buon  formaggio  ? Non  nè  ha.  L’  americano  ha  del  dana- 
ro?— ; Ne  ha — 1 Francesi  hanno  formaggio?  Nonne 
hanno  — Gli  Inglesi  hanno  buon  latte?  Non  hanno  buon 

latte,  ma  eccellente  butirro  — Chi  ha  del  sapone  buono? 

11  mercante  ne  ha— Chi  ha  buon  pane?  11  panettiere  ne 
ha  — Il  Forestiere  ha  del  legno?  Ne  ha  — Ha  del  carbo- 
ne? Non  ne  ha — Qual  riso  avete?  Ne  ho  del  buono — Qual 
fieno  ha  11  cavallo?  — Ne  a dèi  buono, — Qual  cuojo  ha 

il  calzolaio?  Ne  ha  dell’eccellente — Avete  dc’giojelli? 

Non  nè  ho  — Chi  ha  giojélli  P mercante  ne  ha  — Ho 
scarpe?  — Voi  avete  scarpe  — Ho  de’  cappelli?  Non  avete 
cappelli  — L’amico  vostro  ha  de’  coltelli  graziosi  ? Nè  ha 
de’ graziosi  — Ha  del  buon  bue?  Non  ne  ha  del  buono— 
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Gì’  Italiani  hanno  de’  bei  cavalli?  — Non  ne  hanno  belli- 
chi ha  belli  asini  ? — Gli  spagnuoli  ne  hanno. 

r • • . ’ 

24. 

Il  capitano  ha  de’- buoni  marina]?  — Ne  ha  de*  buoni 

1 marina]  hanno  de’  buoni  materazzi?  Non  ne  hanno  de’ 
buoni  — Chi  ha  buoni  biscotti  ? — li  panettiere  d^l  no- 
stro vicino  ne  ha — Ha  del  pane?  Non  ne  ha — Chi  ha  dei 
bei  nastri?  1 francesi  ne  hanno.  Chi  degli  eccellenti  chiodi 
di  ferro?  — Il  falegname  ne  ha — Ha  de’  martelli?  Non  ne 
ha  — Quali  martelli  ha  ? Ne  ha  di  ferro  — Che  ha  il  vo- 
stro fratello  — Non  ha  niente  — Ha  freddo  ? Non  ha  nè 
freddo  nè  caldo?  Ha,  paura  ? Non  ha  paura  — Ha  vergogna? 
Non  ha  vergogna  — Che  ha  ? Ha  fame  — Chi  ha  de’  bei 
guanti?.  Io  ne  ho — Chi  ha  de’  bei  quadri? — (ìli  Italiani  ne 
hanno— I Pittori  hanno  de’ bei  giardini?  Ne  hanno  dei 
belli  — Il  cappellajo  ha  de’ cappelli  buoni  o da  cattivi? — 
Ne  ha  buoni  — Il  Falegname  ha  buon  legno  o cattivo? — 
Ne  ha  buono  — Chi  ha  de’  bei  portafogli  ? — I fanciulli 
de’  nostri  mercanti  ne  hanno  — Hanno  degli  uccelli  ? — 
Non  ne  hanno  — Avete  del  cioccolatte?  Non  ne  ho  — (Chi 
ne  ha  11  mio  servo  ue  ha  — li  vostro  servo  ha  delle  sco- 
pe? Non  ne  ha  — Chi  ne  ha  — 1 servi  del  mio  vicino  ne 
hanno.  ^ 

25. 

Avete  un  lapis?  — Ne  ho  uno — Il  vostri)  ragazzo  ha 
un  libro  buono  ? — Ne  ha  uno  buono  — Il  Tedesco  ha  un 
bon  vascello?  Non  ne  ha  — Il  vostro  sarto  ha  una  buona 
veste?  — Ne  ha  una  buona  — Ne  ha  due  buone  — Ne  ha 
tre  buone  — Chi  ha  delle  belle  scarpe?  11  vostro  calzolajo 
ne  ha  — li  capitano  ha  un  bel  cane  ? Ne  ha  due  — 1 vo- 
stri amici  hanno  due  bei  cavalli?  Ne  hanno  quattro  ~ Il 
giovine  ha  una  buona  pistola  od  una  cattiva?  — Non  ne 
ha  una  buona  , ne  ha  una  cattiva  — Avete  un  tracciolo  ? 
Non  ue  ho  — II  vostro  amico  ha  un  tira  turaccioli  ? Ne 
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ha  due  — Ho  un  amico?  Ne  avete  uno  buono — Avete  due 
buoni  amici  — Ne  aNete  tre  buoni — Vostro  fratello  ne 
ha  quattro.  Il  falegname  ha  un  chiodo  di  ferro?  — Ha  sci 
chiodi  di  ferro.  Ne  ha  sei  buoni  e sei  cattivi  — Chi  ha  dei 
buoni  buoi  — Il  nostro  cuoco  ne  ha  — Chi  ha  c'n  jue  buo- 
ni cavalli  ? Il  nostro  vicino  ne  ha  sei  — Il  contadino  ha 
del  i^ranp?  Ne  ha— Ha  de' fucili?  Non  ne  ha — Chi  ha  buoni 
amici?  1 Turchi  ne  hanno  — > Han  io  del  danaro  ? Non  ne 
hanno  — Chi  ha  il  loro  danaro?  I loro  amici  lo  hanno — I 
loro  amici  hanno  sete?  Non  hanno  nò  sete,  nè  fame  — Il 
falegname  ha  pane?  Non  ne  ha  — Il  vostro  servo  ha  una 
buona  scopa? — Ne  ha  una  — -Ha  questa  scopa  o quella? — 
Non  ha  nè  questa.^nè  quella — Quale  scopa  ha? — Ha  quel- 
la che  ha  il  vostro  servo — 1 coi  tidini  hanno  questi  sacchi 
o quelli? — Non  hanno  nè  questi,  nè  quelli  — Quali  sacchi 
hanno  ? Hanno  i loro  — Avete  un  buon  servo  ? — Ne  ho 
uno  buono — Chi  ha  un  buono  baule?  11  suo  fratello  ne  ha 
uno  — Ila  un  baule  di  cuojo  od  uno  di  legno? — Ne  ha 
uno  di  legno. 


LEZIONE  TREDICESIMA  TREIZIÉME  LEQON 


Quanto 
Quanti 
Quanto  pane 
Quanto  denaro 
Quanti  coltelli 
Quanti  uomini 
Quanti  amici 
Io  non  ho  che  un  amico 
Io  non  ne  ho  che  uno 
Io  non  ho  che  un  buon  fucile 
lo  non  ne  ho  che  uno  buono 
Voi  non  ne  avete  che  uno  buono 
Quanti  cavalli  ha  il  vostro  fra- 
tello ? 


Combien  de  ( de  s’aggiunge  da? 
Gombien  de  ( vanti  ai  nomi 
Combien  de  pain  ? 

Combien  d’argent? 

Combien  de  couteaux 
Combien  d’hommes 
Coinhien  d’amis  ? 

Je  n’ai  qu’un  ami. 

Je  n’en  ai  qu’un 
Je  n’ai  qu’un  bon  fusil. 

Je  n’en  ai  qu’un  bon. 

Vous  n’en  avez  qu’un  bon 
Combieri  de  chevaux  votre  frè- 
re  a-t-il 


Digitiiod  by  CiJogle 


Egli  non  ne  ha  che  due  buoni 

Molto 

Molto  pane 
Molto  buon  pane 
Molti  uomini 
Avete  voi  molto  denaro? 

Ione  ho  molto. 

Avete  voi  molto  buon  vino?  , 
lo  ne  ho  molto. 

Troppo 

Voi  avete  troppo  vino 
Voi  avete  troppo  libri. 
Abbastanza 
Abbastanza  damano 
Abbastanza  coltelli 
Porco 

U n poco  di 
V n poco  di  panno 
U n poco  di  sale 
Non  molto 

Io  non  ho  molto  danaro 
Del  coraggio 

Voi  non  avete  molto  coraggio 

Noi  non  abbiamo  molti  amici 

Abbiamo  noi 

Noi  abbiamo 

Noi' non  abbiamo 

Del  pepe 

D.eir  aceto  ' 

Abbiamo  noi  dell’  aceto  ? 

Noi  ne  abbiamo 
Noi  non  ne  abbiamo 
Avete  molto  danaro  ? 
lo  non  ne  ho  moHo 
Voi  non  ne  avete  mollo 
Egli  non  ne  ha  molto 
Noi  ne  abbiamo  molto 
Avete  voi  abbastanza  vino  ? 
lo  non  ne  ho  molto,  ma  abba- 
stanza 


11  n’en  a que  deux  bons 

Bcaucoup  de  “*  > 

Beaucoup  de  pain'  • ' . 

' Beaucoup  de  non  pain 
Beaucoup  d’horaraes 
Avez-vous  beaucoup  d’argent2 
J’en  ai  beaucoup 
Avez-vous  beaucoup  de  bon  vin? 
J’en  ai  beaucoup 
Top  de{  de  innanzi  ai  nomi  ) 
Vous  avez  trop  de  vin 
Vous  avez  trop  de  livres 
Assez  de  ( de  innanzi  ai  nomi  ) 
Assez  d’argent 
Assez  de  couteaux 
Peu  de 
'Un  peu  de 
Un  peu  de  drap 
Un  peu  de  sei 
Guère  de  > 

Je  n’ai  guère  d’argent' 

Du  courage 

Vous  n’avez  guère  de  courage 
Nous  n’avons  guère  d’amis. 

A vous  nous? 

Nous  avons 
Nous  n’avons  pas 
Du  pohrre 
Du  vinaigre 

Avons-nous  du  vinaigre  ? 

Nous  en  avons 
Nous  n’en  avons  pas 
Avez-vous  beaucoup  d’argent  ? 
Je  a’en  ai  guère 
Vous  n'en  avez  guère 
Il  n’en  a guère 
Nous  en  avons  beaucoup 
Avez-vous  assez  de  vin 
Je  n'en  ai  guère  mais  assez 
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Otto 

Huit 

Nove 

Neuf 

Dieci 

Dix 

• 4 

E 

Et 

Quanto  italiano  si  muta  in  Francese  in  combien  ; ma 
combien  è avverbio  è non  cangia  al  plurale  ^ Di  più  se 
quanto  sia  solo  senza  unirsi  ai  sustautivi  allora  traduccsi 
combien  ; ma  se  è unito  ad  aggettivò  o sostantivo  allora 
l’ avverbio  combien  prende  dopo  di  se  la  preposizione  de — 
Cosi  si  dirà  — Quanto  avete  ? Combien  avez^cous  ? — 
Quanto  danaro  avete  ? — Combien  d'argent  atez-cous  ? — 
Quanti  libri  avete? — Cnmbien  de  livree  avez-vous  ? Quel 
die  si  è detto  di  quanto  si  dica  pure  delle  altre  parole 
seguenti  multo,  poco,  abbastanza,  troppo  etc.  che  usate 
sole  in  Francese  corrispondono  alla  costruzione  italiana, 
ma  unite  ai  sostantivi  prendono  tutte  la  prep.  de.  Es.  Noi 
abbiamo  troppo  danaro  — Nous  avons  Irop  d' argenl  — 
Non  ne  abbiamo  troppo  — Nous  nen  avons  pas  irop, 

26. 

Quanti  amici  avete?  Hi  due  buoni  amici — Avete  otto 
buoni  bauli  ? — Ne  ho  nove — 11  vostro  servo  ha  tre  sco- 
pe? — Non  ne  ha  che  una  buona  — 11  capitano  ha  due 
buoni  vascelli?  — Non  ne  ha  che  uno  ^ Quanti  martelli 
ha  il  falegname?  — Non  ne  ha  che  due  buoni  — Quante 
scarpe  ha  il  caUolajo  — Ne  ha  dieci  — 11  giovine  ha  no- 
ve libri  buoni?— Non  ne  ha  se  non  cinque  — Quanti  fu- 
cili ha  vostro  fratello?  Non  ne  ha  se  non  quattro  — Avete 
molto  pane  ? Ne  ho  motto  — ■ Gli  Spagnoli  hanno  molto 
danaro  — > Ne  hanno  poco  — - Il  vostro  vicino  ha  molto 
calfé  — Non  ne  ha  che  poco  — li  forestiere  ha  molto  gra- 
no? Ne  ha  molto— Che  ha  l'Americano?—  Ha  molto  zuc- 
chero—Che  ha  il  busso?  Ha  malto  sale— 11  contadino  ha 
molto  riso?—  Non  ne  ha — Ha  molto  formaggio?  — Ne 
ha  poco  — Che  abbiamo?  Abbiamo  molto  pane  molto  vi- 
no e molti  libri  — Abbiamo  molto  danaro  ? Ne  abbiamo 
poco  ma  abbastanza.  Avete  molti  fratelli  ? Non  ne  ho  che 
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uno  — I FrancRsi  hanno  molti  amici  ? — Nè  hanno 
pochi  — Il  vostro  vicino  ha  mollo  fieno?  Ne  ha  abbastan- 
za — L’Italiano  a molto  formaggio?  Ne  ha  molto  — ^ Que- 
st’ uomo  ha  coraggio?  — Non  ue  ha  — Il  ragazzo  del  pit- 
tore ha  de’  lapis?  Ne  ha. 

V.  • ' 

27.' 

Avete  molto  pane?  — Ne  ho  poco  — II  cuoco  ha  del  ' 
buon  bue?  Ha  poco  bue,  ma  ha  molto  montone — Quanti 
buoi  ha  il  tedesco?  Ne  ha  otto  ? Quanti  cavalli  ha?  Non  nè 
ha  che  quattro  — Chi  ha  molti  biscotti?  Il  vostro  mari- 
najo  ne  ha’ molti  — Abbiamo  molti  biglietti?  — Ne  ab- 
biamo pochi  — Quanti  biglietti  abbiamo?  Non  ne  abbiamo 
che  tre  belli  — Avete  troppo  butirro  ? Non  ne  ho  abba- 
stanza— 1 nostri  ragazzi  binino  troppo  libri? — Ne  hanno 
troppo — Il  vostro  amico  ha  troppo  latte? — Non  ne  ha 
molto  ma  abbastanza  — Chi  ha  molto  mele?  I contadini 
ne  hanno  molto  — Hanno  molti  guanti? — Non  ne  han- 
no— 11  cuoco  ha  abbastanza  buttino?  — Non  ne  ha  ab- 
bastanza — Ha  aceto  abbastanza?  Ne  ha  abbastanza  — A- 
vete  molto  sapone?  Non,  ne  ho  che  un  poco  — 11  mer- 
cante ha  molto  panno  ? — Ne  ha  molto  — Chi  ha  molta 
carta?  — Il  vostro  vicino  ne  ha  molta  — Il  nostro  sarto 
ha  molti  bottoni?  — Ne  ha  molti  — Il  Pittore  ha  molti 
giardini  — Nonne  ha  molti  — Quanti  giardini  ha? — Non 
ne  ha  che  due — Quanti  coltelli  ha  il  tedesco?Ne  ha  tre — 
11  cai  itanoha  de’ bei  cavalli?  Ne  ha  de’ belli  ; ma  ài  suo 
fratello  non  ne  ha — Abbiamo  de’giojeili?  — Ne  abbiamo 
molti  —Quali  giojelli  abbiamo — Abbiamo  i giirjclli  d’oro — 
Quali  candelieri  hanno  i nostri  amici?  Hanno  de’ candelieri 
d’argento  — Hanno  de’ nastri  d’oro? — Ne  hanno. 

. ' -28. 

L’  adolescente  ha  de’  bei  bastoni  ? Non  ha  de’  bei  ba- 
stoni, ma  de’  belli  uccelli  — Quali  'pollastri  ha  il  nostro 
cuoco?  Ha  de’  bei  pollastri  — Quanti  ne  ha?  Ne  ha  sei— 
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Il  cappellnjo  ha  dc’  cappelU  ? Ne  ha  molli  — Il  falegna- 
me Ira  molto  legno? — Non  ne  ha  molto,  ma  ne  ha  abba- 
stanza.— Abbiamo  i camalli  de’ Francesi  oppure  quelli  dei 
Tede^hi?  — Noo  abbiamo  nè  questi,  nè  quelli  — Quali 
caxalli  abbiamo?  Abbiamo  i nostri  — Il  Turco  ha  i mi»*i 
piccoli  pettini?  Non  II  ha  — Chi  li  ha?  Il  vostro  ragazzo 
li  ha — 1 nostri  amici  hanno  molto  zucchero?  Hanno  poco 
zucchero,  ma  molto  mele  — Chi  ha  i vostri  specchi?  Gli 
Italiani  li  hanno  — Il  Francese  ha  questo  portafoglio  o 
quello  ? Non  ha  nè  questo,  nè  quello  — Ha  i maierazzi 
che  abbiamo  noi  — Non  ha  quelli  che  abbiamo  noi,  ma 
quelli  che  hanno  i suoi  amici  — Ha  vergogna  ? Non  ha 
vergogna,  ma  ha  paura. 


LEZIONE  DECIMAQUARTA  QUATORZIÉME  LECON 


Alcuni,  Alquanti 

Avete  alcuni  libri  ? 

Io  ne  ho  alcuni 
Voi  ne  avete  alcuni 
Io  non  ho  che 

Io  non  ho  che  alquanti  libri 
Voi  non  avete  che  alcuni  libri 

Egli  non  ha  che  alquanti  soldi 
Io  non  ne  ho  che  alcuni. 

Voi  non  ne  avete  che  alcuni 

Un  soldo 

Dei  soldi 

Uno  scudo 

De’  scudi 

U n franco 

De’  franchi 

Altro 


Quelques,(quelques-uns  quan- 
do è solo  ) 

Avez-vous  quelques  livres  ? 
4’ai>  ai  quelques-uns 
Vous  en  avez  quelques-uns 
Je  n’ai  que  ‘ 

Je  n’ai  que  quelques  livres 
Voùs  n’avez  que  quelques  li- 
vres 

Il  n’a  que  quelques  sous 

Je  n’en  ai  que  quelques-uns 

V ous  n’en  avez  que  quelques-iuis 

U n soii 

Des  sous 

Un  écu 

Des  écus 

Un  frane 

Des  francs 

'Autre 

5 
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Un  aUro  soldo 
Altri  soldi 

Avete  voi  uo  altro  cavallo  ? 
ili  ne  ho  un  altro 
Io  non  bo  altro  cavallo 
lo  non  ne  ho  altro. 

Aveté  voi  altri  cavalli? 
do  ne  ho  altri  ’ 

10  non  ne  ho  alU*! 

11  braccio 
il  cuore 
il  mese 
.L’opera 
Il  volume 

Che  giorno  del  mese  fe? 
fe  il  primo 
È il  secondo 
E il  terzo 
È rundecimo 
Che  volume  avete  voi  ? ' 


U n autre  son  • . , 

L’autres  sous 

Avez-vous  un  autre  che  vai? 

J’en  ai  un  autre 

Je  n’ai  pas  d’autre  chevai 

ié  n’en  ai  pas  d'autre 

Avez-vous  d’autres  chevaux? 

J’en  ai  d’autres 

Je  n’en  ai  pas  d’autres 

Le  bras 

Lo.  coeur 

Le  mois 

L’ouvrage 

Le  volume 

Quel  jour  du  mois  est  ce? 
C’est  le  prémier 
C’est  le  second 
C’est  le  hroisième 
C’est  le  oozièrae 
Quel  volume  avez-vous? 


Otservazione  — 1 , In  francese  ti  n«ano-  i numeri  cardi- 
nali parlando  de'  giorni  del  mese , sebbene  in  italiano  si 
usino  gli  ordinali  2.  li  numero  ordinale  si  forma  dal 
cardinale  aggiungendovi  téme.  Vedi  Les.  12. 


!!  primo 

1 primi 

Le  prémier 

Les  prémiers 

Il  secondo 

I secondi 

11  secqnd 

Le  secondi 

Il  terzo  : 

1 terzi 

Le  troisièrae 

Les  troisièmes 

11  qum’to 

I quarti 

Le  quatrième  Les  quatrièmes 

Il  quinto  ’ 

1 ^inti 

Le  cinquième  Les  cinquièmes 

Il  sesto 

I sesti 

Le  sixième 

Les  sixièmes 

11  settimo 

1 settimi 

Le  septièmc' 

Les  septièmes 

L’oUavo 

Gli  ottavi 

Le  huitième 

Les  huitìèmes 

11  nono 

I noni 

Le  neimème  Les  neuvièmes 

11  decimo 

1 decimi 

Lo  dixième 

Les  dixièmes 

L’undedmo 

Gli  undccimì 

L’onzième 

Les  onzièroes 

Dodici 

Douze 

Tredici 

' 

Treize 

Quattordici 

Quatorze 

■ • • 
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QuindifJ 
Sedici  ' , 

Diciassette 
• Diciolto  . 

Diciannove  . " 

Venti 

Il  ventunesimo  - 
11  ventiduesimo 
Il  trentesimo 

'Avete  voi  il  primo,  o il  secon- 
do libro? 

Io  ho  il  terzo 
Che  volume  avete  voi  ? 

^o  ho  il  quinto 


Q lónze 

Seize 

Dix-sept 

Dix-huit 

Dix-neuf 

Vingt 

Le  viiigt-eb-unième 
Le  vingt  denxième 
Le  trentième 

Avez-vous  le  premier  ou  le  se- 
cond  livre  ? . 

J'ai  le  trosième 
Quél  volume  avez  vous? 

J’ai  le  cinquièroe. 


Quelqu'un,  si  traduce  anche  alcuno-^  Qudqu'un  si  a- 
dopera  in  due  modi,  o come  pronome  assoluto,  o come 
pronome  che  ha  relazione  ad  altro  sustantivo  — Come  pro- 
nome assoluto  non  ha  il  plurale  se  non  quando  è soggetto 
del  verbo  — Come  pronome  relativo  ha  il  plurale  è pren- 
de dopo  di  sè  le  preposizioni  de,  en.  Per  es. — >Ho  alcune 
vostre  vesti  — J ai  quelques-uns  de  uo«  habUs  — Ne  avete 
qualcuno?  En  avez-vous  quelqu'un  ? — ■ Ne  ho  qualcuno—- 
J'enai  quelqu'un — Avete  de’ buoni  cappelli  ? AOez-vous 
de  bone  ckapeaux.  Ne  ho  alcuni  — Ten  ai  quelques  uns  : 
Quelque  ha  lo  stesso  uso  nel  singolare  come  in  italia- 
no ; ma  roe^  innanzi  al  sustantivo  s’usa  anche  al  plurale 
coir  aggiungervi  l’s—  Alcuni  libri.  Quelques  livr^s 
Qualche  soldo  — Quelque  sou — Alquanti  soldi  — Queir- 
ques  sous.  ■ , ■ 

29. 


Avete  molti  coltelli?  Ne  ho  alcuni  Avete  molti  lapis? 
Io  non  ne  ho  che  alcuni  — L’amico  del  pittore  ha  molti 
specchi  ? — Non  ne  ha  che  pochi  — li  vòstro  ragazzo  ha 
qualche  soldo?  — Ne.  ha  pochi  — Avete  alcuni  franchi?  Ne 
abbiamo  alcuni  — Quanti  franchi  avete?  — Ne  ho  dieci— 
Quanti  soldi  ha  lo  Spagnuolo  ? — Non  ne  ha  che  pochi. 
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Ne  ha  cinque — Chi  ha  i bei  bicchieri  degli  Italian  i — 
Noi  li  abbiamo — Gl’ Inglesi  hanno  molti  baslimenti  ? — 
Ne  hanno  molti  — Gl’Italiani  hanno  molti  cavalli?—  Non 
hanno  molti  camalli,  ma  molti  asini  — Che  hanno  i Te* 
deschi  ? — Hanno  molti  scudi  — Quanti  scudi  hanno? — 
Ne  hanno  undici — Abbiamo  i cavalli  degli  Inglesi  o quelli 
de’ Tedeschi  ? — Non  abbiamo  nè  questi,  nè  quelli  — ,Ab- 
biamo  gli  ombrelli  degli  Spagnuoli  — Noi  non  li  abbia- 
mo, ma  li  hanno  gli  Americani  — Avete  molto  butirro? — 
Non  ne  ho'  molto,  ma  abbastanza  — I marinài  hanno  i 
materazzi  che  noi  abbiamo  ? Non  hanno  quelli  che  ab- 
biamo noi,  ma  quelli  che  ha  il  loro  capitano  — Il  Fran- 
cese ha  multi  franchi  — Non  ne  ha  che  alcuni,  ma  ne  ha 
abbastanza  — 11  vostro  servo  ha  molti  soldi  — Non  ha 
molti  soldi,  ma  abbastanza  franchi. 

30. 

' ' -, 

I Russi  hanno  del  pepe  7 — Non  hanno  molto  pepe, 
ma  molto  sale—  1 Turchi  hanno  merito  Vino  7 — Non  han- 
no molto  vino,  ma  molto  caffè  — Ghi'ha  molto  latte?  — i 
Tedeschi  ne  hanno  molto  — Non  avete  altro  fucile?  Non 
ne  ho  altro  — Abbiamo  altro  formaggio?  — Ne  abbiamo 
altro  — Non  ho  altra  pistola?  — Ne  avete  un’  altra — 11 
vostro  vicino  non  ha  altro  cavallo?  — Non  ne  ha  altro — 

11  vostro  Francese  non  ha  altri  amici?  — Nè  ha  altri— 

I Calzolai  non  hanno  altre  scarpe?  Non  ne  hanno  altre — 

1 Sarti  hanno  molte  vesti  ? Non  ne  hanno  che  alcune;  non 
ne  hanno  che  quattro — Quante  calze  avete?  Non  ne  ho 
che  due  — Avete  altri  biscotti  ? — Non  ne  ho  altri  — 
Quanti  tira  turaccioli  ha  il  mercante? — Ne  ha  nove  — 
Quanti  bracci  ha  quest’uomo?  — Non  ne  ha  che  uno, 

V altro  è di  legno  — Che  cuore  ha  il  vostro  fratello?  Ha 
un  buon  cuore  — : Non  avete  altro  servo?  — Ne  hq 
un  altro  — 11  vostro  amico  non  ha  altro  uccello? — Né 
ha  altri — Quanti  altri  ne  ha?  Ne  ha  altri  sei — Quanti 
giardini  avete  ? Ne  ho  soltanto  uno,  ma  il  mio  amico  ne 
ha  due. 
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31. 


Qual  volume  avete?  — Ho  il  primo  — Avete  • il  secon- 
do volume  della  .mia  opera?  — lo  l’ho  — Ho  il  secondo 
od.il  quarto  libro  — Non  ho  nè  l’uno  nè  l’ altro  — Ab- 
biamo il,  quinto  od  il  sesto  volume?  Abbiamo  il  quinto, 
ma  non  abbiamo  il  sesto  — Quali  volumi  ha  il  vostro 
am  co? — l^gli  ha  il  settimo  volume  — Qual  giorno  del 

mese  abbiamo?  Abbiamo  l'otto— -Non  è l’undici? 

Non,  signore,  è il  , dieci  — Chi  ha  i nostri  scudi  ? — I 
Bussi  li  hanno  — Hanno  il  nostro  oro?  — Non  lo  hanno — 
Il  giovine  ha  molto  ' danaro  ? — Non  ha  mollo  danaro, 
ma  ha  molto  coraggio — Avete  gli  scudi  de’  falegnami  o 
quelli  del  legiRjjuolo  ? Non  ho  nè  quelli  del  legna]  lolo,  nè 
quelli  de’ falegnami,  ma  ho  quelli  de’ miei  mercanti. — A- 
vete  questo  gi»nto  o quello?  Non  ho  nè  questo, nè  quello. 
J1  vostro  amico  ha  questi  biglietti  o quelli  ? Ha  questi, 
ma  non  quelli  — L’ Italiano  ha  qualche  soldo?  — Ne  ha 
qualcuno— Ha  qualche  franco?  Ne  ha  cinque  — Avete 
un  altro  bastone?  — Ne  ho  un  altro  — Clie  bastone  a- 
vete  — Ho  un  bastone  di  ferro  — Avete  qualche  buon 
candeliere?  — Ne  abbiamo  alcuni  — Il  vostro  fanciullo 
ha  un  altro  cappello  ? — Ne  ha  un  altro  — Questi  uo- 
mini hanno  dell’  aceto?  Questi  non  ne  hanno,  ma  1 loro 
amici  ne  hanno  — I contadini  hanno  altri  sacchi  ? — 
Non  ne  hanno  altri  — Hanno  altro  pane?— Nè  hanno 
altro.  . 

LEZIONEDECIMAQUINTA  QUINZIÉME  LEQOJl 

Le  tome 

Avez-vous  le  prémier  ou  le 
deuxième  tome  de  mon  ou- 
vrage  ? 

L’un  et  l’autre 
J’jù  l’un  et  l’autre 


11  tomo 

Avete  voi  il  prinw,  o il  secon- 
do tomo  della  mia  opera? 

L’uno  e l' altro, 
lo  ho  r uno  e l’ altro 


Digitized  by  Google 


— 51  — 


Avete  voi  il  mio  libro  o il  mìo 
bastone  ? 

10  non  ho  nè  l’uno  nè  l’altro. 
Gli  uni  e gli  altri 

11  vostro  fratello  ha  i miei  guair- 
ti,  oi  suoi?  . 

Egli  ha  gli  uni  e gli  altri. 

Ha  egli  i mici  libri  , o quelli 
degli  Spagnuoli? 

Egli  non  ha  nè  gli  uni,  nè  gH 
altri.  ■ 

Le  Scozzese 
L' Irlandese 
Il  Russo 
•Ancora 

Ancora  del  vino 
Ancora  del  danaro 
Ancora  de’ bottoni 
Avete  voi  ancora  del  vino  ? 
Avete  voi  ancora  del  danaro? 
lo  ne  ho  ancora 
Ho  ancora  de’  libri  ? 

Voi  ne  avete  ancora 
lo  non  ho  più 
lo  non  ho  più  pane 
lo  non  he  più  danaro 
Ha  egli  ancora  del  zucchero? 
Egli  non  ha  più  zucchero 
Avete  voi  ancora  del  butiro? 
lo  non  ne  ho  più. 

Noi  non  ne  aubiamo  più 
Ha  egli  ancora  dell’aceto? 

Noi  non  abbiamo  più  libri 
Noi  non  ne  abbiamo  più 
Egli  non  ha  più  cani 
Egli  non  ne  ha  più 
Avete  voi  molto  vino? 
lo  non  ne  ho  più  molto 
Avete  voi  ancora  molli  libri? 

Io  non  ne  ho  più  molti 
Ancora  un  libro 


Avez-vous  mon  livre  ou  mon 
M baton? 

Je  n’ai  ni  l’un, ni  l’autre 
Les  ims  et  les  autres 
Votre  frère  a-t-U  mes  gants  ou 
les  siens? 

II  a les  uns  et  les  autres  • 
A-t-il  mes  livres  on  ceux  des 
Espagnols  ? 

Iln’a  ni  les  uns,  ni  les  autres. 

L’Ecossais 
L’Irlandais 
Le  Russe  ' 

Encore 

Encore  du  vin 
Encóre  de  l’argent  ' 

Encore  des  boutons 
Avez-vous  encore  dù  vin? 
Avez-vous  encore  de  Targent? 
J’en  ai  encore 
Ai-je  encore  des  livres 
Vous  en  avez  encore 
Je  n’ai  plus  de 
Je  n’ai  plus  de  pairi 
Je  n’ai  plus  d’argenl 
A-t-il  encore  du  sucre? 

1 1 n’a  plus  de  sucre 
Avez-vous  encore  du  beurre  ? 
Je  n’en  ai  plus 
Nous  n’en  avons  plus 
A-t-il  encore  du  vinaigre  ? 
Nous  n’avons  plus  de  livres 
Nous  n’en  avons  plus 
Il  n’a  plus  de  chiens 
Il  n’en  a plus 

Avez-vous  beaucoup  du  vin? 

Je  n’en  ai  plus  guère 
Avez-vous  encore  beaucoup  de 
livres? 

Je  n’en  ai  plus  guère 
Encore  un  livre 
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- Ancora  un  buon  libro-  Encore  un  bon  livre 

Ancora  alquanti  libri  - Encore  quelques  livres 
Avete  voi  ancora  alquanti  fran-  Avez-vous  encore  quelques 
chi  ? , franca  ? 

Io  ne  ho  ancora  alquanti.  J’en  ai  ejacore  querqués-uns. 

32.  . ' : 

Qual  volume  della  sua  opera  avete  voi  ? Ho  il  primo — 
Quanti  tomi  ha  quest’opera  ? Ne  ha  due— r- Avete  voi  la: 
mia  opera  , o quello  di  mio  fratello  ? — Ho  l’ una  e l’ al- 
tra — Il  forestiere  ha  il  mio  pettine,  o il  mio  coltello? — 
Ha  l’uno  e l’altro  — Avete  voi  il  mio  pane,  o il  mio  for- 
maggio? lo  non  1»  nè  l’uno,  nè  l’altio  — L’Olandese  ha 
il  mio  bicchiere  o quello  del  mio  amico  ? lo  non  ho  nè 
l’uno  nè  l’ altro — L’ Irlandese  ha  i nostri  cavallino  le 
nostre  cassettine? — Egli  ha  gli  uni  e le  altre  — Lo 
Scozzese  ha  le  nostre  scarpe  o le  nostre  calze?  Non  ha  nè 
le  une,  nè  le  altre  — Quali  vascelli  hanno  essi?  Hanno  i 
loro  — Abbiamo  noi  ancora  del  fieno  ? Non  ne  abbiamo 
ancora  — 11  nostro  mercante  ha  ancora  della  polvere?  Egli 
ne  ha  ancora  — li  Vostro  amico  ha  ancora  danaro?  Non 
ne  ha  più  — Ha  ancora  de’ ditali  ? — Ne  ha  ancora  — 
Avete  voi  ancora  dei  caffè  ? Noi  non  abbiamo  più  caffè; 
ma  abbiamo  ancora  del  cioccolalie  — L’ Olandese  ha  an- 
cora del  sale?  Non  più  sale  , ma  ha  ancora  butirro — 
11  pittore  ha  ancora  de’quadrf  7 Non  ha  più  quadri,  ma 
ha  ancora  de’  lapis  -r- 1 marinai  hanno  ancora  de’  biscotti? 
Non  ne  hanno  più  — 11  giovine  ha  ancora  degli  amici?— 
Non  ne  ha  più. 


II  nostro  cuoco  ha  ancora  molti  buoi  ? Egli  quasi  non 
ne  ha  più  — Ha  ancora  molti  pollastri?  Quasi  non  ne  ha 
più  — Il  contadino  ha  ancora  molto  latte  ? Egli  quasi  non 
ha  più  latte  ; ma  ha  ancora  molto  butirro  — 1 Francesi 
hanno  ancora  inulti  cavalli? — Essi  quasi  non  ne  hanno 
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p5ii  — Avete  ancora  molta  carta  ? — Io  ne  ho  ancora 
molta- — Abbiamo  noi  ancora  molti  specchi? — Ne  ab- 
biamo ancora  molti  — Avete  ancora  un  libro?  Io  ne  ho 
ancora  uno  — I nostri  vicini  hanno  ancora  un  giardino? — 
Ne  hanno  ancora  uno  — Il  nostro  amico  ha  ancora  un  om- 
brello ? Non  ne  ha  piu  — Gli  Scozzesi  hanno  ancora  qual-- 
che  libro  ? — Ne  hanno  ancora  qualcuno  — Il  sartore  ha 
ancora  qualche  bottone?  Non  ne  ha  più -^11  vostro  fale- 
gname ha  ancora  qualche  chiodo  ? Non  ha  più  chiodft  ma 
ha  ancora  qualche  bastone  — Gli  Spagnuoli  hanno  ancora 
qualche  grano?  Ne  hanno  ancora  qualcuno  — Il  Tedesco  ha 
ancora  qualche  bue  ? Ne  ha  ancora  qualcuno  — Avete  voi 
ancora  qualclie  franco  ? Io  non  ho  più  franchi;  ma  ho  an- 
cora qualche  scudo  — Che'  cosa  avete  voi  ancora  ? Noi  ab- 
biamo ancora  alcuni  vascelli , ed  alcuni  buoni  marinai— 
Ho  io  ancora  un  poco  d’ argento  ? Avete  aficora  del  co- 
raggio ? Io  non  ne  ho  più  — Avete  ancora  molto  aceto  ? ■ 
Non  ne  ho  quasi  più  ; ma  mio  fratello  ne  ha  ancora 
molto. 

34. 

Ha  egli  abbastanza  zucchero  ? Ne  ha  abbastanza  — Ab- 
biamo _noi  abbastanza  franchi  ? Non  ne  abbiano  abbastan- 
za — Il  legnaiuolo  ha  abbastanza  legna  ?-Ne  ha  abbastan- 
za — Ha  egli  abbastanza  martelli  ? Ne  ha  abbastanza  — 
Quali  martelli  ha  egli?  Egli  ha  de’  martelli  di  ferro  e di 
legno  — Avete  voi  abbastanza  riso?  Non  ne  abbiamo  ab- 
bastanza , ma  abbiamo  abbastanza  zucchero  — Avete  voi 
ancora  molti  guanti  ? Io  non  ne  ho  quasi  più  — Il  Russo 
ha  un  altro  vascello  ? Ne  ha  un  altro  — Ha  egli  un  altro 
sacco  ? Non  ha  niente  altro  — Qual  giorno  del  mese  è que- 
sto ? È il  sesto  — - Quanti  amici  avete  voi  ? lo  ho  solo  un 
buon  amico  — 11  contadino  ha  troppo  pane  — Non  ne  ha 
troppo,  ma  abbastanza — Ha  egli  molto  argento?  — Non  ha 
quasi  argento,  ma  ha  assai  fleiio  — Abbiamo  noi  le  calze  di 
filo,  0 le  calze  di  cotone  degli  Americani  ? Non  abbiamo 
nè  le  loro  calze  di  filo  , nè  le  loro  calze  di  cotone — Ab- 
biamo noi  i giardini  che  essi  hanno  ? Non  abbiamo  quelli. 
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eh  essi  hanno  , ma  quelli  che  hanno  i nostri  Ticini  — • A- 
vete  ancora  del  mele  ? Io  non  ne  ho  piu  — Avete  ancora 
de'  buoi  ? — Non  ne  ho  più. 


LEZIONE  DECIMASESTA  SEIZIÈME  LEQON 


Molti 

Molti  uomini 
Molti  fanriiilli 
Molti  coltelli  . • ‘ 
il  padre 
11  lìgplio 
Ih  fanciullo 
Del  té 
Tanto 

Tanto — quanto 

Tanto  pane,  quanto  vino 

Tanti  uomini,  quanti  fanciulli 

Avete  voi  tanto  oro,  che  ar- 
gento ? 

Ho  tanto  di  questo,  quanto  di 
quello. 

Io  ho  tanto  dell’uno,  quanto 
dell’  altro 

Avete  voi  tante  scarpe,  quante 
calze 

Io  ho  tanto  di  quelle, quanto  di 
queste. 

Altrettanto 

10  ho  altrettanto  di  questo,  quan- 
to di  quello. 

Altrettanto  dell’  uno , quanto 
dell’  altro. 

Un  nemico 

11  dito 

Il  mio  naso 
Pifi 

Più  pane 


Plusieurs 
Plusieurs  hommes 
Plusienrs  enfants 
Plusieurs  couteaux 
Le  Pére  . ' 

Le  fils 
L’enfant 
Du  Thè 
Avitant  de 
Autant  de — que  de 
Antant  de  pain  que  de  vin 
Autant  d’ hommes  que  d’  en- 
fants. 

Avez-vous  autant  d'or  que  d’ 
argent  ! 

J’ai  autant  de  celui-ci  que  de  ce- 
hii-là 

J’ai  autapt  de  l’un  que  de  Tau- 
tre 

Avez-vous  autant  de  souliers 
^ que  de  bas  ' 

J’ai  autant  de  ceux-ci  que  de 
ceux-là  .1 

Tqut-oùtant 

J’ài  tout  autant  de  cc’a'-ci,  que 
de  celui-là 

Toul-autant  de  . l’ un.  q«e  de 
l’autre 

Le  ennemi  . . 

Le  doigt 
M on  nez 

Plus  de  ( de  innanzi  al  nome  ) 
Plus  de  pain 
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Più  uomini 

PUi  pane,  che  vino 

Piti  coltelli,  che  bastoni 

Più  di  questo,  che  di  quello 

Io  ho  più  del  vostro  zucchero, 
che  del  mio 

Egli  ha  più  de’nostri  libri  che 
. de’ suoi 
Meno 

Meno  .vino,  che  pane 
Meno  coltelli,  che  bastoni 

Meno  di  me 
Meno  di  lui 
Meno  di  noi 
Meno  di  vdi 
Meno  di  loro 
Essi 

Che,  (-odi)  essi 
Tanto  quanto  voi 
Tanto  quanto  lui 
Tanto  quanto  loro. 


Plus  d'hommes 
Plus  de  pain  que  de  vin? 

Plus  de  couteaux  que  de  bd'< 
tons 

Plus  de  celui-ci,  que  de  ce- 
lui-là 

J’ai  plus  de  votre  sucre,  que 
du  mien 

Il  a plus  de  nos  livres  que  des 
siens 

Moins  de  ( de  innanzi  al  nome) 
Moins  de.  vin  que  de  pain 
Moins  de  couteaux,  que  de  b4- 
tons 

Moins  que  moi 
Moins  que  lui 
Moins  que  nous 
Moins  que  vous 
Moins  qu’eux 
Eux 

Qu’eux  • 

Autant  que  vous 
Àutant  que  lui 
Autant  qu’eux. 


35. 

Avete  voi  un  cavallo  ? Io  ne  ho  molti  — Ha  egli  mpiti 
abiti  ? Ne  ha  uno  solo  — Chi  ha  molli  specchi  ? Egli  ne 
ha  de’  belli — Chi  ha  i miei  buoni  berlingozzi  ? Molti  uo- 
mini li  hanno — 1|  vostro  amico  ha  un  figlio?  — Ne  ha 
molti  — Avete  voi  tanto  di  caflè,  quanto  di  tè  ? — lo  ho 
tanto  deh’ uno  quanto  dell'  altro  — Quest’  uomo  ha  un  fi- 
glio ? Eglino  ha  molli — Quanii  figli  egli  ha?  Ne  ha 
quattro  — Quanti  figli  hanno  i nostrd  amici?  — Ne  hanno 
molti  ; ne  hanno  dieci  — Abbiamo  noi  tanto  pane,  quanto 
butirro  ? Voi  avete  tanto  deli’  uno  , quanto  deH’  altro  — 
Quest'  uomo  ha  egli  tanti  amici  quanti  nemici  ? Egli  ha 
tanto  degli  uni  quanto  degli  altri  — Abbiamo  noi  tante 
scarpe  che  calze  ? Noi  abbiamo  tanto  delle  une  che  delle 
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tìUre  — Vostro  padre  Ita  tanto  oro,  che  argento?  ^ — Egli 
ha'  più  di  questo , che  di  quello  — II  capitano  ha  tanti 
marinai,  quanti  vascelli  ? — Egli  ha  più  di  questi , che  di 
quelli—-  Egli  ha  più  degli  uni  che  degli  altri. 

30. 

Avete  voi  tanti  fucili  quanti  ne  ho  io?  Io  ne  ho  altrettan- 
ti— Il  forestiere  ha  tanto  coraggio  quanto  noi  ? Egli  ne  ha 
altrettanto-^  Abbianao  noi  tanta  buona  carta,  che  cattiva— 
Noi  abbiamo  tanto  deli’ una  quanto  dell'  altra  •—  1 nostri 
vicini  hanno  tanto  formaggio,  che  latte  ? — Essi  hanno 
più  di  questo , che  di  quello  — 1 vostri  Ggli  hanno  tanti 
berlingozzi,  quanti  libri  ? Essi  hanno  più  di  questi , che 
di  quelli  ; più  degli  Uni,  che  degli  altri  — Quanti  nasi  ha 
r uomo  ? Ne  ha  un  solo  — Quante  dka  ha  egli  ? — Ne  ha 
molte  — Quante  pistole  avete  voi  ? lo  oe  ho  una  sola,  ma 
mio  padre  ne  ha  più  di  me^  egli  ne  ha  cinque  — I miei 
figli  hanno  tanto  coraggio  , quanto  i vostri  ? 1 vostri,  ne 
hanno  più  dei  miei  — Ho  io  tanto  argento  quanto  voi?  Voi 
ne  avete  meno  di  me  — lo  ne  ho  meno  di  voi  — Ho  io 
tanti  nemici,  quanti  vostro  padre?  Voi  oe  avete  meno  di 
lui  — 1 Russi  hanno  tanti  figli , quanti  voi  ? Noi  oe  ab- 
biamo meno  di  loro  — 1 Francesi  hanno  tonti  vascelli 
quanti  ne  abbiamo  noi  ? Essi  ne  hanno  meno  di  noi  — Ab- 
biamo noi  tanti  giojelli  che  essi.?  Noi  ne  abbiamo  meno  di 
loro  — Abbiamo  meno  coltelli  noi  che  i figli  de’  nostri  a* 
mici?  ije  abbiamo  meno  di  loro. 

37. 


Chi  ha  meno  amici  di  noi?  — Niuno  ne  ha  meno  — A- 
vete  voi  tanto  del  vostro  vino  che  del  mio?  Io  ho  tanto  del 
vostro  che  dei  mio  — Ho  io  tonti  dei  vostri  libri  che  dei 
miei  ? Voi  avete  meno  de’  miei  che  de’  vostri  — 11  Turco 
ha  tanto  del  vostro  argento  che  dei  suo  ? Egli  ne  ha  meno 
del  suo  che  del  vostro  — li  vostro  panettiere  ha  meno  pa- 
, ne  che  argento  ? Egli  ha  meno  di  questo,  che  di  quello — 
11  nostro  mercante  ha  meno  cani  che  cavalli  ? Egli  ha 
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meno  di  questi , che  di  queUi , meno  degli  uhi  che  degli 
«Uri  — I vostri  domestici  hanno  più  bastoiii  che  seopt? — 
Essi  hanno  più  di  queste  che  di  quelli  — Il  vostro  cuoco 
ha  più  butirro  , che  bue?  — Egli  ha  tanto  dell’  uno 
quanto  deli'  altro  — Ha  egli  tanti  pullaslri  quanti  uccelli? 
Égli  ha  più  di  questi  eh»  di  quelli. 

38.  ' 

Il  falegname  ha  tanti  bastoni  che  chiodi  ? Egli  ha  tanto 
di  questi  , che  di  quelli  — Avete  voi  più  biscotti  che 
bicchieri  ? Io  ho  più  di  questi  che  di  quelli  — 11  nostro 
amico  ha  più  zucchero,  che  mele?  Egli  ha  tanto  di 
questo  che  di  quello  — Ha  egli  più  guanti  che  ombrelli? 
Egli  ha  tanto  di  questo  che  di  quelli  — Chi  ha  più  sa- 
pone di  me?  Mio  figlio  ne  ha  più  — Chi  ha  più  lapis  di 
voi?  Jl  pittore  ne  ha  più  — Ha  egli  tanti  cavalli  quanti  ne 
ho  io  ? Egli  ha  tanti  - cavalli  quanti  né  avete  voi  ; ma  ha 
più  quadri  — 11  mercante  ha  meno  buoi  di  noi?—  Egli  ha 
meno  buoi  di  noi, -e  noi  abbiamo  meno  grano  di  lui  A- 
vete  voi  un  altro  biglietto?  lo  ne  ho  un  altro  ! — Vostro 
figlio  ha  egli  ancora  un  portafoglio  ? — Égli  ne  ha  ancora 
molti  — Gli  Olandesi  hanno  tanti  giardini  come  noi?  Noi 
ne  abbiamo  meno  di  loto  — Noi  abbi-amo  meno  pane,  e 
meno  butirro  di  loro  — Noi  non  abbiamo  che  poco  argen- 
to, ma  abbastanza  pane,  bue  ] formaggio,  e vino  — Avete 
voi  tanto  coraggio,  come  i figli  del  vostro  vicino?  lo  ne  ho 
altrettanto  — Il  giovinetto  ha  tanti  biglietti  come  noi?  Egli 
ne  ha  altrettanti. 
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In  francese  vi  sono  quattro  coniugazioni,  e si  distinguono  dalla 
terminazione- dell’ infinito — La  1,  conjugazione  all’infinito  fini- 
sce in  ■ er.  . ' - 


Parlare  ^ 
Comprare  .. 
Tagliare  - 

Parler 

Acheter 

Couper 

La  secor^  in  tr 

• 

•'  .... 

Finire  ' 

Scegliere 

Fabbricare 

Finir 
Cboisir 
Bdtir  ' 

■■ 

La  terza  in  oir 

...  ■ . 

Ricevere 

Scorgere 

Dovere 

Recevoir 

Apereevoir 

Devoir 

■ ■ _ , . 

La  quarta  finisce  in  re 

•'  . ; 

Vendere 

Aspettare 

Rendere 

Vendre  . 
' Attendre . 
Rendre 

^ • • 

K.  B.  Saranno  notati  con  un  asterisco  tutti 

i verbi  irregolari. 

Paura 

Vergógna 

11  tempo 

11  coraggio 

Voglia 

Lavorare 

Parlare 

Peur 
Ronte 
Le  temps 
Le  courage 
^ Envie 
Travailler 
Parler 

\ Questi  nomi  ri- 
J chiedono  dopo  di 
[ sé  la  preposizione 
t desoseguel’infi- 
j nito. 

Avete  voi  voglia  di  lavorare?  Avoz-vous  envie  de  travailler  ? 
lo  ho  voglia  di  lavorare  J’ai  envie  de  travailler 

6 
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EgH  non  lia  coroggio  di  parlare 
Avete  voi  paura  di  parlare  ? 
lo  1m>  vergogjia  di  parliye 

Tagliarlo 

Tagliarli 

Tagliarne 

Avete  voi  tempo  di  tagliare  il 
pane  ? 

lo  ao  il  tempo  di  tagliarlo 
Ha.  egli  voglia  di  tagliar  gli  aU 
beri  ? 

Egli  Ila  voglia  di  tagliarli 

Egli  ha  voglia  di  tagliarne 

Comprare 

Comprarne  ancora 

Comprarne  uno 

Comprarne  ancor  uno 

Comprarne  ancora  due 

Rompere 

Raccogliere 

Accomodare 

Cercare 

Avete  voi  voglia  di  comprare 
ancora  un  cavallo? 

Io  ho  voglia  di  (•omprariie  ancor 
uno. 

Avete  voglia  di  comprare  de’  li- 
bri ? 

lo  ho  voglia  di  comprarne  , ma 
non  ho  danari  ^ • 

Avete  paura  di  rompere  de’  bio 
■ chieri  ? 

Ho  paura  di  romperli 
Ha  egli  tempo  di  lavorare? 

Egli  ha  tempo,  ma  non  ha  voglia 
di  lavorare. 

Ho  ragione  di  comprare  un  ’cjh- 
vallo  ? 

lo  non  ho_  tòrto  di  comprarne 
uno. 


il  n’a  pas  le  couragc  de  parler 
Avez-yous  peur  de  parler  ? 

J’ai  honte  de  parler. 

> In  Francese  si 
E e couper  mette  il  pronome 
Lescouper  [prima  del  verbo  ; 
Ed  cou^r  ^tuUo  il  contrario 
dell' Italiano. 

Avez-vous  le  temps  de  couper 
le  pain  ? 

^ J’ai  le  temps  de  le  couper. 

* A-l'il  envie  de  couper  les  ar- 
bi’es  ? 

11  a envie  de  les  couper 
H a envie  d’en  couper 
Acheter 

En  acheter  encore 
En  acheter  un 
En  aclieter  encore  un  - 
En  acheter  encore  deu* 

Cassor 

Raniàsser 

Raccomniodcr  ' ; 

Chercher 

Avez-vous  envie  d' acheter'’ etv 
core  un  cheral  ? 

J'ai  envie  d’en  acheter  encor  un, 

Avez-vous  envie  d’achèter  des 
livres  ? 

J'ai  envie  d'en  acheter  ; mais 
l'e  if  ai  pas  d’argent 
Avez-vous  peur  de  casser  des 
verres  ? 

J’ai  peur  de  les  casser 
Art-il  le  temps  de  travailler  ? 

11  a le  temps,  mais  il  n’a  pas 
envie  de  travailler 
Ai-je  raison  d’acheter  un  che- 
vai ? 

J«  n’ai  pastori  d'en  aclieter  uo. 
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39.  . , 

t 

Avete  voi  ancora  desiderio  di  comprare  il  cavallo  del  mio 
amico?  — Ho  ancora  desiderio  di  comperarlo,  ma  non  ho 
più  danaro — * Avete  voi  tempo  di  lavorare?  — Avete  voi 
tempo  di  tagliare  de’  bastoni  ? — Io  ho  tempo  di  ta- 
gliarne — Ha  egli  desiderio  di  tagliare  del  pane?  — Egli 
ha  desiderio  di  tagliarne  ; ma  non  ha  coltello  — Avete  voi 
tempo  di  tagliare  il  formaggio  ? — lo  ho  tempo  di  ta- 
gliarne — Ha  egli  desiderio  di  tagliare  l’ albero?  Egli  ha 
desiderio  di  tagliarlo , ma  non  ha  tempo  — Il  sartore  ha 
tempo  di  tagliare  il  panno  ?—Ha  tempo  di  tagliarlo — Ho 
io  tempo  di  tagliare  gli  alberi  ? — Voi  avete  tempo  di  ta- 
gliarli — Il  pittore  ha  desiderio  di  comprare  un  cava'lo? — 
Egli  ha  desiderio  di  comprarne  due  — Il  vostro  capitano 
ha  tempo  di  parlare*^ — Egli  ha  il  tempo,  ma  non  ha  de- 
siderio di  parlare — Avete  voi  paura  di  parlare  ? — lo  non 
ho  paura,  ma  ho  vergogna  di  parlare  — Ho  io  ragione 
di  comperare  un  fucile? — Voi  aveb*  ragione  di  comprarne 
uno.  — Ha  ragione  il  vostro  amico  di  comprare  un  gran 
bue?  Egli  ha  torto  di  comprarne  uno — Ho  io  ragione 
di  comprare  de’piccoli  buoi?— Voi  avete  ragione  di  com- 
prarne. 

40. 

Avete  voi  desiderio  di  parlare  ? Ho  desiderio,  ma  non 
ho  cuore  di  parlare  — Avete  voi  coraggio  di  tagliare  il 
vostro  dito? — lo  non  ho  coraggio  di  tagliarlo  — Ho  io 
ragione  di  parlare  ? voi  non  avete  torto  di  parlare,  ma 
avete  torto  di  tagliare  i miei  alberi  — Il  figlio  del  vo- 
stro amico  ha  egli  desiderio  di  comprare  ancora  un  uc- 
cello ? — Egli  ha  desiderio  di  comprarne  ancora  uno.  A- 
vete  voi  desiderio  di  comprare  ancora  qualche  uccello? — 
Abbiamo  desiderio  di  comprarne  ancora  qualcuno,  ma  non 
abbiamo  più  danaro. — Il  nostro  sartore  che  ha  desiderio  di 
racconciare  ? — Egli  ha  desiderio  di  racconciare  i nostri 
vecchi  abiti  — U calzolajo  ha  tempo  di  acconciare  le  no- 
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gtre  scarpe?  Egli  ne  ha  il  tempo,  ma  non  ha  desiderio 
di  acconciarle. — Clù  ha  de^derio  di  acconciare  i nostri 
cappelli  ?■:— Il  oappeliajo  ha  desiderio  di  acconciarli  — ^ A<^ 
vete  voi  paura  di  cercare  il  mio  cavallo?  lo  non  ho  pau« 
ra  , ma  non  ho  tempo  di  cercarlo  — Che  cosa  avete  de- 
siderio di  comprare? — Noi  abbiamo  desiderio  di  com- 
perare qualche  cosa  di  buono,  e i nostri  vicini  hanno  de- 
siderio di  comprare  qualche  cosa  di  bello.  — 1 loro  figli 
hanno  paura  " di  raccorre  de’ chiodi  ? — Essi  non  hanno 
paura  di  raccorne  — ^ Avete  voi  desiderio  di  rompere  il 
mio  gìojello?  — Io  ho  desiderio  di  raccorlo,  ma  non  ho 
desiderio  di  romperlo  — Ho  io  torto  di  raccogliere  i vo  - 
stri  guanti  ? — Voi  non  avete  torto  di  raccoglierli,  ma  »- 
vete  torto  di  tagliarli. 

• . 41.  . , 

Avete  voi  cuore  di  rompere  questi  bicchieri  ? Io  ho 
il  coraggio,  ma  non  ho  desiderio  di  romperli  — Chi  hà 
desiderio  di  rompere  il  nostro  specchio  ? 11  nostro  ne- 
mico ha  desiderio  di  romperlo  — • I forestieri  hanno  de- 
siderio di  rompere  le  nostre  pistole?  Essi  hanno  deside- 
rio, ma  non  hanno  cuore  di  romperle — .Avete  voi  de- 
siderio di  rompere  le  pistole  del  capitano?.  — Ho  desi- 
derio, ma  ho  paura  di  romperle  — Chi  ha  desiderio  di 
comprare  il  mio  bel  cane  ? — Niuno  ha  desiderio  di  com- 
prarlo — Avete  voi  desiderio  di  comprare  i miei  belli 
bauli  0 quelli  de'  francesi  ? -r-  Io  ho  desiderio  di  com-  > 
prare  i vostri , e non  quelli  dei  francesi  — L’ Inglese 
quali  libri  ha  desiderio  di  comprare?  — Egli  ha  desiderio 
di  comprare  quello  che  voi  avete,  quello  che  ha  vostro 
figlio  , e quello  che  ha  il  mio  — Quai  guanti  avete  voi 
desiderio  di  cercare?  lo  ho  desiderio  di  cercare  i vostri, 
ì miei,  e quelli  de’ vostri  figli. 

42.  • 

Quali  specchi  i nemici  hanno  desiderio  di  roijipere  ? 
Hau  desiderio  di  rompere  quelli  che  voi  avete,  quelli 
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che  io  ha  , e quelli  che  'i  nostri-  figli , e i nòstri  èiiiici 
hanno  — Vostro  padre  ha  desidero,  di  comprare  questi 
berlingozzi,  o quelli  ? Egli  ha  desidèrio  di  comprar  que- 
sti — Ho  io  ragione  di  raccogliere  i vostri  Iriglietti? A- 

vete  ragione  di  raccoglierli  — L'Italiano  ha' ragione  di 
cercare  il  vostro  portafoglio?  — Egli  ha  torto  di  cercar- 
lo — Avete  voi  desiderio  di  comprare  un  altro  vascello? 
Io  ho  desiderio  di  comprarne  ancora  molli  ; ma  ho  paura 
di  comprarne  — Avete  voi  due  cavalli? — Io  ne  ho  uno  solo, 
ma  ho  desiderio  di  comprarne  ancora  uno.  . * 


LEZIONE  DECIMOTTAVA 


Volere  , 

F are , 

Volete  voi  ? 
lo  voglio 
Vuole  egli  ? 

Egli  Vuole 
Noi  vogliamo 
Voi  volete 
Essi  vogliono 

Volete  voi  fare  il' mio  fuoco^ 
lo  voglio  farlo 

10  non  voglio  farlo 

Vuol  egli  competere  il  vostro 
' cavallo  ? - . 

. Egli  vuol  comprarlo  - 
Bruciare 
Scaldare- 
Stracciare 
La  mia  biancheria 

11  brodo 
Andare . 

In  casa  di,  o presso,  o da 
Essere , 

Essere  presso  l’uòmo,  in  casa 
dell’  uomo  o dall’  uomo. 


DIX-HUITIÉME  LEQON 


Vouloir.  • 

Faire 

Voulez-vous? 

Je  veux. 

Yeut-il  ? 

'Il  veut 

Nous  voulons  ' ’ 

Vous  voulez 
Us  -veulent 

Voulez-votis  faire  raon  feu  ? 

Je  veux  le  faire 

Je  ne  veux  jas  le  faire.  • 

Veut-il  acheter  votre  chevai  ? 

Il  veut  l’acheter 
Brùler 

ChaufTer  ■ 

Déchirer 
Mon  linge 
Le  bouillon  . 

Aller  ' ■ 

Chez 
É tre 

Étre  chez  Thomme 
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A ndare  In  casa  dell’  uomo 
Andare  presso  il  suo  amico  ’ 
Essere  presso  mio  padre  •. 

In  casa  • • . 

Essere  in  casa  ; - * " 

Andare  a casa  ' ‘ . - 

Essere  in  - casa  mia,'  o presso 
di  me  ^ ■ 

Andare  a > casa  mia,  o presso 
di  me  . . 


Aller  chea  Thorarae  ' 
Aller  ch^z  sòn  ami 
Ètre^chez  mon  Pére 
’À  la  maison 
. Étre  à la  maison 
Aller  a la  maison  ■ 
Étrechezmoi 

Aller  chea  moi 


Presso  di  l^i  - , 

Presso  di  noi 
Presso  di  voi  - 
Presso  di  loro 
Essere  presso  qualcuno 
Andare  in  casa  di  qualcuno 
Essere  in- casa  di  nissuno 
Andare  presso  nessuno 
In  casa  di  chi?  o presso  chi?  . 
Presso  chi  volete  voi  andare? 
Io  non  vojgiio  andare  in  casa  di 
nessuno 

In  casa  di  chi  è vostro  fratello? 
Egli  è presso  di  nói,  o in  casa 
nostra, 

È in  casa? 

Egli  non  è in  casa 
èiete  voi  ? 

Stanco 

Siete  voi  ^anco  ? 

10  sono  stanco 
Egli  è 

É egli  ? 

Noi  siamo 
Essi  sono 
Bere , 

Ove 

Che  volete  fare  ? / 

11  vostro  fratello  che  vuol  fere? 
Vostro  padre  è in  casa  ? 

1 Tedeschi  che  voglion  com* 
prave  ? • 


Chea  lui  , , - > • 

Chea  nous 
Chea  vous 
Chea  euj 

Étre  chea  quelqù’un 
Aller  chea  quelqu’un 
N’étre  chea  persònne 
N’aHer  chea  persònne  , ' 
Chea  qui  ? 

Chea  qui  voulez-vous  aller  ? • 
Je  ne  veux  aller  chea  persònne. 

Chez-qui  est  votre  frère  ? 

Il  est  chea  nous 

EsUI  à la  maison  ? , , ' 

il  n’est  pas  à la  maison 
Étes-vous? 

F atigué 

Étes-vous  fatigué  ? 

Je  suis  fatigué 
11  est 
Est-il  ? 

Nous  sommes 
Ils  sont 
Boire , 

Où 

Que  voulez-vous  faire  ? 

Votre  frère  que  veuV-il  faire? 
Votre  pére  «st-il  à la  maison? 

. Les  Allemands  que  veulent  ils 
acbeter  ? - 
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Essi  vogliono  comprare  qual- 
che cosa  di  buono 

Essi  non  vogliono-  comprar 
niente 

Vogliono  essi  comprare  un  li- 
bro ? 

Essi  vogliono  comprarne  uno. 

Volete  bere  qualche  cosa? 

lo  non  voglio  bere  niente. 

43. 


Ils  veulent  acheter  qnelque 
chose  de  bon 

Ils  ne  veulent  rien  acheter  (In 
Francese  l’avverbio  rien  si 
mette  prima  del  verbo  ) 
Veulent-  ils  acheter  un  livre  ? 

Ils  veulent  en  acheter  un 
Voulez-vous  boire  quelque 
chose  ? , 

Je  ne  veux  rien  boire. 


Volete  voi  lavorare  ? Io  voglio  lavorare,  ma  sono  stan- 
co— Volete  voi  rompere  i miei  bicchieri?  — Io  non  \o- 
glio  romperli-^  Volete  voi  cercare  il  mio  figlio  ? — Io 
voglio  cercarlo  — Che  cosa  volete  voi  raccogliere  ? — lo 
voglio  raccogliere  questo  scudo,  e questo  franco  — Volete 
voi  raccogliere  questo  soldo,  o quello  ? lo  voglio  racco- 
gliere l’uno  e l’altro  — 11  vostro  vicino  vuole  comprare 
questi  pettini  o quelli  ? Egli  vuole  comprare  questi  e 
quelli — Quest’ uomo  vuole  tagliare  il  vostro  dito?  Non 
vuole  tagliare  il  mio,  ma  il  suo  — Il  pitture  vuol  bru- 
ciare della  carta? — Vuol  bruciarne — 11  caizoiajo  che 
cosa  vuole  acconciare  ? Vuole  acconciare  le  nostre  vec- 
chie scarpe  — Il  sartore  vuol  acconciare  qualche  cosa?  — 
Vuole  acconciare  de’  gìubettini  — li  vostro  nemico  vuole 
bruciare  il  suo  vascello  ? — Non  vuole  bruciare  il  suo, 
ma  il  nostro  ^ — Volete  voi  far  qualche  cosa?  Io  non  vo- 
glio far  niente — Che  cosa  volete  voi  fare — Noi  vo- 
gliamo riscaldare  il  nostro  tè,  e il  caffè  di  nostro  padre— 
Volete  voi  riscaldare  il  bollito  di  mio  fratello — lo  vo- 
glio riscaldarlo  — 11  vostro  servo  vuol  fare  il  mio  fuo- 
co? Vuol  farlo,  ma  non  ha  tempo. 

44. 


Volete  voi  parlare  ? — lo  voglio  parlare  — Vostro  fi- 
glio vuol  la>orare?  Egli  non  \uolc  lavorare  — Che  vuol 


ì 
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Tare  ? Egli  vuoi  bere  deì  vino  — Volete  comprare  qual- 
che cosa?  — • lo  voglio  comprare  qualche  cosa  Che  cosa 
volete  comprare?  — Io  voglio  comprare  de’giojelli  — Vo- 
‘lete  voi  accomodare  la  mia  biancheria?  — *Io  voglio  rac- 
comodarla — Chi  vuole  racconciare  le  calie  di  nostro  fi- 
glio ? Noi  vogliamo  racconciarle  — Il  Russo  vuole  com> 
prare  questo  quadro  o (jucilo?  Egli  non  vuole  couipnire 
nò  questo  nè  quello  — Che  cosa  vuole  egli  comprare?  — 
Vuol  comprare  de’ vascelli  — Quali  specchi  l’ Inglese  vuole 
comprare?  Vuol  comprare  quelli  che  hanno  i Francesi,  o 
quelli  che  Iranno  gli  Italiani  — Vostro  padre  vuol  cercare 
il  suo  ombrello  o il  suo  bastone?  Egli  vuol  cercare  l’ uno 
e l’altro  — Volete  voi  bere  del  vino?  Io  ne  voglio  bere, 
ma  non  ne  ho  — Il  marinajo  vuol  bere  del  latte  1 — Egli 
non  ne  vuole  bere;  non  ha  sete  — Il  capitano  che" cosa 
vuol  ber.*?  — Non  vuol  bere  niente  — Il  cappellaio  che 
cosa  vuol  fare  ? — Vuol  fare  de’  cappelli  — II  falegname 
vuol  fare  qualche  cosa?  — Vuol  fare  un  gran  vascello  — 
Volete  voi  comprare  un  uccello  ? Io  voglio  comprarne 
multi. 

“ 45.  ' . 

• Il  Turco  vuol  comprare  più  fucili  che  coltelli  ? — Egli 
vuol  comprare  più  di  questi  che  di  qiiellr — Quante  sco- 
pe il- vostro  servo  vuol 'comprare  ? — Ne  vuol  comprare 
tre — Volete  voi  comprare  molte  calze?  — Ne  vogliamo 
comprare  solo  alcune,  ma  i nostri  figli  vogliono  comprarne 
molte  — I vostri  figli  vogKono  comprare  i guanti,  che  noi 
abbiamo  ? Non  vogliono  comprare  quelli  che  voi  avete, 
quelli  che  ha  mio  padre  — Vuol  qualcuno  stracciare  il 
vostro  abito?  — Niun  vuole  stracciarlo  — Chi  vuole  strac- 
ciare i miei  libri  — I vostri  figli  vogliono  stracciarli  — 
In  caso  di  chi  è nostro  padre  ? Egli  è in  casa  del  suo  a- 
mico  — Da  chi  volete  voi  andare  ? — lo  voglio  andare  in 
casa  vostra  — Volete  voi  andare  in  casa  mia  ? — lo  non 
voglio  andare  in  casa  vostra,  ma  in  casa  di  mio  fratello — 
Vostro  padre  vuole  andare  in  casa  del  suo  amico  ? Egli 
-non  vuole  andare  in  casa  dèi  suo  amico  , ma  in  casa  del 
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SUO  vicino  — In  casa  di  chi  è vostro  figlio?  — Egli  è in 
casa  nostra  — Volete  voi  cercare  i nostri  cappelli  o quelli 
degli  Olandesi  ? — lo  non  voglio  cercare  nè  i nostri,  nè 
quelli  degli  Olandesi  ; ma  voglio  cercare  i miei  e quelli 
de’ miei  buoni  amici. 

'46. 

Ho  io  ragione  di  riscaldare  il  vostro  bollito  7 Voi  a- 
vete  ragione  di  riscaldarlo  — Il  mio  servo  ha  ragione  di 
riscaldare  la  biancheria  ? Egli  ha  torto  di  riscaldarla  — Ha 
egli  paura  di  riscaldare  il  vostro  abito  ? — Egli  non  ha 
paura  di  riscaldarlo,  ma  di  bruciarlo  — I vostri  figli  vo- 
gliono andare  in  casa  de’  nostri  amici  ? Essi  non  vogliorìo 
andare  in  casa  de’ vostri  amici,  ma  de’ nostri  — I nostri 
figli  sono  a casa  ? Essi  non  sono  ih  casa  loro,  ma  in  casa 
de’ loro  vicini — Il  capitano  è in  sua  casa  ? — Egli  non 
è in  casa  sua,  ma  in  casa  del  suo  fratello  — Il  forastiero 
è in  casa  di  nostro  fratello  ? Egli  qon  è in  casa  di  no- 
stro fratello,  ma  in  casa  di  nostro  padre  — In  casa  di 
chi  è I Inglese  ? Egli  è in  casa  vostra  — L’  Americano 
è in  casa  nostra?  — No,  signore,  egli  non  è in  casa  no- 
stra, ma  in  casa  del  suo  amico  — In  casa  di  chi  è l’Ita- 
liano? — Non  è in  casa  di  nessuno,  è a casa  sua  — Vo- 
lete voi  andare  a casa  ? — Io  non  voglio  andare  a cosa- 
lo voglio  andare  a casa  del  figlio  del  mio  vicino  — Vo- 
stro padre  è in  casa  ? No,  Signore  , non  è in  casa  — 
In  casa  di  chi  egli  è ? — Egli  è in  casa  de’ buoni  amici 
del  nostro  vecchio  vicino  — Volete  voi  andare  in  casa  di 
qualcuno?  lo  non  voglio  andare  in  casa  di  nessuno. 

47. 

Dov’è  vostro  figlio  ? — Egli  è in  sua  casa  — Che  cosa 
vuol  fare  ? — Vuol  bere  del  buon  vino  — Vostro  fratello 
è a casa  ? Non  è a casa,  è in  casa  del  forestiere — Che 
volete  voi  bere  ? Io  voglio  bere  del  latte  — Il  Tedesco 
che  vuol  fare  a casa  ? Egli  vuol  faticare  e bere  del  buon 
vino  — Che  avete  voi  a casa  ? — Non  ho  niente  a casa — 
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Il  mercante  ha  desiderio  di  comprare  tanto  zucchero  che 
lè?  Egli  ha  desiderio  di  comprare  tanto  dell’uno  quanto 
dell  altro  — Siete  voi  stanco  ? Io  non  sono  stanco  — Chi 
è stanco  ? Mio  fratello  è stanco  •—  Lo  Spagnuolo  ha  desi- 
derio di  comprare  tanti  cavalli  che  asini  ? Egli  ha  desi- 
derio di  comprare  pio  di  questi,  che  di  quelli  — Volete 
voi  bere  qualche  cosa?  Io  non  voglio  bere  niente  — Quanti 
pollastri  vuol  comprare  il  cuoco  ? — Ne  vuol  comprare 

quattro  1 Francesi  vogliono  comprare  qualche  cosa? 

Non  vogliono  comprar  niente  — Lo  Spagnuolo  vuol  com- 
prare qualche  cosa  ? — Vuol  comprare  qualche  cosa,  ma 
non  ha  denaro  — Volete  voi  andare  in  casa  de’  nostri 
fratelli  ? Io  non  voglio  andare  in  casa  loro,  ma  in  casa 
de’ loro  figli  — Lo  Scozzese  è in  casa  di  qualcuno?  Egli 
non  è in  casa  di  nessuno  — Dov’è?  — E in  casa  sua. 


lezione  DECIMANONA  DIX-NEUVIÉME  lecon 


Dove 

Oh 

Ivi,  vi,  ve 

y ( y in  Francese  precede  il 
verbo,  mentre  vi  in  italiano 

lo  segue  ) 

Andarvi 

♦ ' ■ t . 

Y aller 

Esservi 

, * H 

y étre  , ■ ■ • 

Ve-lo 

• 

L’y  - - ^ ■ : . . 

Li 

1 

Les  • *'.• 

Portare 

i 

Porter 

Poriarvelo 

'L’yporler 

Mandare 

Envoyer 

Mandarvch) 

'l  '•  t 

L’y  envoyer  'V 

Condurre 

. Conduire 

Coudurvelo 

• 

L’y  conduire 

A’e-li 

Les-y 

Vene 

- 

y en  . 

Porlarveli 

■ . ' 

Les  y porter  ,,  , 

Portarvene 

y en  porter 

, (...ijogle 
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Volete  voi  mandarlo  presso  mio 

Voiilez  vous  l’envoyerchezmon 

padre  ? 

pére 

Io  voglio  mandarlo 

Je  veux  l’y  envoyer 

Osservazione  — L’ avverbio 

y ( come  si  è detto  ) sta  da- 

vanti  al  verbo,  e quando  vi  è un  pronome  come  gli,  lo. 

la  etc.  questo  pronome  si  mette  avanti  all*  avverbio.  So- 

lamente cn  { ne  ) si  mette  dopo. 

Il  medico 

Le  Mddecin 

Venire  , 

Venir 

Quando  ? • 

Quand  ? ■ . 

Domani 

Demain  . 

Oggi 

Aujourd’hui 

In  qualche  parte 

Quelqiie  part 

In  nessuna  parte 

Nulle  part 

Volete  voi  andare  a qualche 

Vpulez-vous  aller  quclque  part? 

parte  ? 

lo  voglio  andare  a qualche 

Je  veux  aller  quelque  part 

parte 

lo  non  voglio  andare  a nessuna 

Je  ne  veux  aller  nulle  part 

parte 

Scrivere , . . 

1 Écrire 

A che  ora  ? 

A quelle  heure  ? r' 

A un’ora 

A une  heure  • - / 

A due  ore  “ 

A deux  heures  ‘ ■ 

M ezzo 

Demi — fem.  deraie  • 

Il  quarto  • ' 

A un’ora  e mezzo 

Le  quart 

A une  heure  et  demie 

A un’ora  e un  quarto. 

A une  heure  et  quart 

A due  ore  e un  quarto 

A deux  heures  et  quart 

Meno 

Moins 

A un’ora  meno  un  quarto 

A qne  heure  moins  un  quart 

A mezzogiorno 

A midi 

A mezzanotte. 

A minuit. 

48. 


Volete  voi  andare  a casa?  Io  voglio  andarvi  — Vostro  • , 

Gglio  vuole  andare  in  casa  mia  — Egli  vuole  andarvi  — * 

Vostro  fratello  è in  casa?  Egli  vi  è — Dove  volete  voi  I 


i / Googk 


— 72  — 


andare?  Io  voglio  andare  in  casa  mia  — I vostri  fìgU 
vogliono  andare  in  casa  mia  ? — Essi  non  vogliono  an- 
darvi — in  casa  di  chi  volete  portare  questi  biglietti? — 
lo  voglio  portarli  in  casa  dei  mio  vicino  — li  vostro 
servo  vuol  portare  il  mio  biglietto  in  casa  di  vostro  pa- 
dre? Vuole  p'ortarvelo  — Vostro  fratello  vuol  portare  i 
miei  fucili  in  casa  del  Russo  ? — Egli  vuole  portarveli  — 
In  casa  di  chi  i nostri  nemici  vogliono  portare  le  nostre 
pistole  ? Essi  vogliono  portarle  in  casa  de’  Turchi  — Dove 
vuole  portare  il  calzolajo  le  mie  scarpe?  Egli  vuole  por- 
' tarle  in  casa,  vostra  — Vuol  egli  portarle  a casa?  — Non 
vuole  portarvele — Volete  voi  venire  in  casa  mia?  Io  non 
voglio  andarci  — Dove  volete  andare  ? Io  voglio  andare 
in  casa  de* buoni  Spagnuoli  — 1 buoni  Italiani  vogliono 
andare  in  casa  nostra  ? Non  vogliono  andarvi  — Dove  vo- 
gliono andare  ? Non  vogliono  andare  a nessuna  parte. 

49. 

'Volete  voi' condurre  vostro  figlio  in  casa  mia?  Io  non 
voglio  condurlo  in  casa  vostra,  ma  in  casa  del  capitano — 
Quando  volete  condurlo  in  casa  del  capitano?  lo  voglio 
condurvelo  dimani  — Volete  voi  condurre  i miei  figli  in 
casa  del  medico  ? Io  voglio  condurveli  — Quando  volete 
condurveli  ? Voglio  condurveli  oggi  — A che  ora  volete 
condurveli  — Quando  volete  condurveli  ? — A due  ore  e 
mezzo  — Quando  volete  mandare  il  vostro  servo  in  casa 
del  medico  ? Voglio  mandarvelo  oggi  — A che  ora  ? — A 
dieci  ore  e un  quarto  — Volete  voi  andare  a qualche  par- 
te ? lo  voglio  andare  a qualche  parte  — Dove  volete  an- 
dare ? Io  voglio  andare  dagli  Scozzesi — L’Irlandese  vuol 
venire  in  casa  vostra?  Vuol  venire  in  casa  mia  — Vo- 
stro figlio  vuol  andare  in  casa  di  qualcuno — Egli  vuole 
andare  in  casa  di  qualcuno  — In  casa  di  chi  vuol  anda* 
re?  Egli  vuole  andare  in  casa  de’ miei  amici — Gli  Spa- 
gnuoli  vogliono  andare  a qualche  parte  ? Non  vogliono 
andare  a nessuna  parte  — Il  nostro  amico  vuol  andare 
> in  rasa  di  qualcuno  ? — Egli  non  vuole  andare  in  casa 
di  alcuno. 
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50. 


Quando  volete  voi  condurre  il  vostro  giovinetto'  in  ca- 
sa dei  pittore?  lo  voglio  condurvelo  oggi  — Dove  vo- 
lete portare  questi  nceelli  ? Io  non  voglio  portarli  a nes- 
suna parte  — Volete  condurre  il  medico  in  casa  di  que- 
st’ uomo?  Voglio  condurvelo — Quando  vuole  andare  il 
medico  in  casa  di  vostro  fratello  ? — Egli  vuole  andarvi 
oggi  — Volete  voi  mandare  un  servo  in  casa  mia  ? — 
Voglio  mandarvene  uno  — Volete  mandare  un  figlio  in 
casa  del  pittore  ? ^ — Io  non  voglio  mandarvene — In  casa 
di  chi  è il  capitano  ? Non  è in  casa  di  nessuno  — Vo- 
stro fratello  ha  tempo  di  andare  in  casa  mia  ? Non  ha 
tempo  di  andarvi  — I Francesi  vogliono  scrivere  ancora 
un  biglietto  ? — Essi  vogliono  scriverne  ancora  utio  — II 
vostro  amico  ha  desiderio  di  scrivere  tanti  biglietti  che 
io  ? — Egli  ha,  desiderio  di  scriverne  altrettanti  — la 
casa  di  chi  vuole  mandarli  ? Vuole  mandarJi  in  casa  dei 
suoi  amici  ? Chi  vuole  scrivere  piccoli  biglietti  ? 11  gio- 
vine vuole  scriverne  — dolete  voi  portare  molti  libri  in 
casa  di  mio  padre?  lo, voglio  portarvene  solo  alcuni. 

51. 

Volete  voi  ancora  mandare  un  baule  in  casa  del  no- 
stro amico?  lo  voglio  mandarvene  ancora  molti  — Quanti 
cappelli  il  cappellajo  vuole  ancora  mandarvi  ? Ne  vuole 
mandare  ancora  sei  — Il  sartore  vuole  ancora  mandarvi 
tante  scarpe  cheli  calzoajo?Egli  vuole  mandarne  meno — 
Vostro  figlio  ha  coraggio  di  andare  in  casa  del  capita- 
no ? Ha  coraggio  di  andarvi , ma  non  ha  tempo  — Vo- 
lete voi  comprare  tanti  cani,  che  cavalli  ? lo  voglio  com- 
prare più  di  questi  che  di  quell  — A che  ora  volete 
voi  mandare  il  vostro  servo  in  casa  dell’Olandese  ? Vo- 
glio mandarvelo  a sei  ore  meno  un  quarto  — A che  ora 
vostro  padre  è in  casa  sua  ? Egli  è a casa  sua  a mezzo- 
giorno — A che  ora  il  vostro  amico  vuole  scrivere  i suoi 
biglietti  ? — Vuole  scriverli  a mezza  notte  — Avete  voi 
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paura  di  andare  in  casa  del  capitano?  Non  ho  paura* 
ma  ho  vergogna  di  andarvi, 

• . $ 

LEZIONE  VENTESIMA  YINGTIÉME  LEOON 


Per 

Vedere  , 

Avete  danaro  per  comperare  del 
pane? 

!o  ne  ho  per  comprarne  • 
Velete  voi  andare  in  casa  di  no^ 
stro  fratello  per  vederlo? 
lo,  non  ho  tempo  À andarvi 
vederlo 

Vostro  fratello  ha  un  coltello 
per  tagliare  il  suo  pane? 
Egli  non  ne  ha  per  tagliarlo 
Scopare 
Ammazzare 
Salare 
Potere  , 

Potete  voi? 

Io  posso 
lo  non  posso 
Può  egli  ? 

Egli  può 
E^i  non  può 
Noi  possiamo 
Voi  potete 
Coloro  possono 
Mi 
Lo 

Vedermi 

Vederlo 

Veder  l’uomo 

Ammazzarlo 

Air  amico,  agli  amici  ‘ 


Pouf 
Voir , 

Avez-vous  de  l'argent  pour  a- 
cheler  du  pain? 

J’en  ai  pour  en  acheter 
Voulez'vous  aller  chez  votre 
frère  pour  aller  le  voir  ? 

It  n'ai  pas  le  temps  d"y  aller 
pour  le  voir. 

Votre  frérea-t-iluncouteaupour 
couper  son  pain  ? 

Il  n’eh  a pas  pour  le  couper 

Balayer 

Tuer 

Saler 

Pouvoir  , 

Pouvez-vous  ? 

Je  peux  { Je  puis  ) 

Je  ne  petfx  pas  (Je  ne  pub  pas) 
PcuUl  ? 

Il  peut 

Il  ne  peut  pas  v 

Nous-pouvons 
’ Vous  pouvez 
Ils  peuvent 
Me 
Le 

Me  voir  ' • 

Le  voir 
Voir  l’homme 
Le  tuer 

A l ami,  aux  amia 
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Atruoino,  agli  uoinmi 
Al  capitano,  a'capitaoi 
Gli,  a lui 
Parlarmi 
Parlargli 
Scrivergli 
Scrivermi 
Parlare  all’ uomo 
Parlare  al  capitano 
Potete  voi  scrivermi? 
lo  posso  scrivervi 
L’uomo  può  parlarvi? 

Egli  può  parlarvi 
Volete  voi  scrivere  a vostro  fra- 
tello ? ' 

10  voglio  scrivergli. 

11  cestolino 

11  tappeto  . 

11  pavimento 
■ 11  ptto  ^ 

Volete  voi  mandare  il  libro  al- 
l’uomo? 

Glielo 

Io  voglio  mandarglielo 
Quando  volete  mandarglielo  ? 

Loro,  a loro.  • 


A Iliomme,  aux  bomnics , 

Au  capitaine,  aux  capitaines- 
Lui 

Me  parler 
Lui  parler 
Lui  écrire 
M’écrire 

Parler  a rhommc 
Parler  au  capitaine 
Pouvez-vous  m’òcrire 
Je  peux’vous  écrire 
L’homme  peuNl  vous  parler? 
Il  peut  vous  parler 
Voulez-vous  écrire  à votre 
frère 

Je  veux  lui  écrire 
Le  panier 
Le  tapis 
Le  plancher 
Le  Chat 

Voulez-vous  envoyer  le  livre  a 
rhomtne  ? 

Le  lui 

Je  veux  le  lui  envoyer 
Quand  voulez-vous  le  lui  en- 
voyer? 

Leur, à eux. 


Ossertazione  — He,  lui,  me,  le,  nous,  mu$,  les^  leur, 
precedono  seropce  U verbo,  gli  altri  lo  seguono. 


Vuole  egli  parlarvi  ? - 
Egli  non  vuol  pariarea  me, ma 
a voi 

Volete  voi  scrivergli? 

Io  non  voglio  scrivere  a lui. 


ma  al  suo  fratello. 

Me  lo 

me  li 

Glielo 

glieli 

Ce  lo 

ce  li 

Ve  lo 

ve  li 

Glielo 

glieli 

Veut-il  vous  parler  ? 

Il  ne  veut  pas  parler  à mor, 
mais  à voiis 
Voulez-vous  lui  écrire 
Je  ne  veux  pas  écrire  à lui, 
mais  à soh  frère. 

Me  le  me  les 
Le  lui  les  lui 
Nous  le  nous-les 
Vous  le  vous  les 
Le  leur  les  leur 
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Me  ne 

M ’en 

Gliene 

Lui  en 

Cc  ne 

Nous  en 

Ve  ne 

Vous  en 

Gliene 

Leur  en 

Dare 

Donner 

Prestare 

Préter 

Volete  voi  darmi  del  pane  ? 

Voulez-vous  me  donner  da 

pain  ? 

Io  voglio  darvene 

Je  veux  vous  en  donner 

Volete  voi  prestar  del  danaro  al 

Voulez-vous  préter  de  l’argent 

mio  fratello  ?»  ‘ 

V. 

à mon  frère? 

5^. 


li  fiilegname  ha  abbastanza  danaro  per  comprare  un 
martello  ? Ne  ha  abbastanza  per  comprarne  uno.— Il  ca- 
pitano ha  abbastanza  danaro  per  comprare  un  vascello? 
Non  ha  abbastanza  danaro  per  comprarne  uno  — li  con- 
tadino ha  (icsiderio  di  comprare  del  pane — Egli  ha  de- 
siderio di  comprarne,  ma  non  ha  abbastanza  danaro  per 
comprarne  — Vostro  figlio  ha  della  carta  per  iscrivere 
un  biglietto  ? Egli  non  ne  ha  per  iscriverne  uno — Avete 
\oi  tempo  di  vedere  mio  fratello?  — Non  ha  tempo  di 
vederlo  — Vostro  padre  vuol  vedermi  ? — il  vostro  servo 
ha  una  scopa  per  iscopare  il  pavimento?  Non  ne  ha  per 
iscoparlo  — Vuole  egli  scoparlo?  Vuole  scoparlo  — 11  ma- 
rinajo  ha  danaro  per  comprare  del  cioccolatle?  Egli  non 
ne  ha  per  comprarne  — li  vostro  cuoco  ha  danaro  per 
comprare  del  bue?  Egli  ne  ha  per  comprarne — Ha  egli 
danaro  per  comprare  de’  pollastri  — Egli  ne  ha  per  com- 
prarne — Avete  yoi  abbastanza  sale  per  salare  la  mia 
carne  di  bue  ? — Ne  ho  abbastanza  per  salarla  — il  vo- 
stro amico  vuol  venire  in  casa  mia  per  vedermi  ? Non 
vuole  nè  andare  in  casa  vostra,  nè  vedervi  — il  vostro 
vicino  ha  desiderio  di  uccidere  il  cavallo  ? Non  ha  desi- 
derio di  ucciderlo. 
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53. / 

Volete  voi  tagliarmi  del  pane  ? — Posso  tagliarvene— > 
Avete  «n  coltello  per  tagliarmene?  Ne  ho  uno  — Potete 
voi  racconciare  i raiéi  guanti  ? — Posso  raoeonciarli,  ma 
non  ho  dtsiderio  di  farlo  — 11  sartore  pu6  farmi  un  a- 
bito?  Può  farvene  uno — Volete  voi  parlare  al  medico? 
Voglio  parlargli  — Vostro  figlio  vuol  vedermi  per  par- 
larmi ? Vuol  vedervi  per  darvi  uno  scudo  — Vuol 
egli  uccidermi  ? Non  vuole  uccidervi,  vuol  solo  veder- 
vi — Il  figlio  del  noslrO  vecchio  amico  vuole  uccidere 
un  bue?  Vuole  ucciderne  due— ' Chi  ha  desiderio  di  uc- 
cidere il  nostro  gatto?  — 11  ragazzo  del  nostro  vicino 
ha  desiderio  di  ucciderlo  — Quanto  danaro  potete  man- 
darmi ? — Posso  mandarvi  vénti  franchi  — Volete*  voi 
mandarmi  il  mio  tappeto—  Volete  mandar  qualche  cosa- 
ai  calzohijo'?  — Voglio  mandargli  le  mie  scarpe  — Volete 
mandargli  i vostri  abiti  ? — No,  io  voglio  mandarli  al  mio- 
sartore?  — Il  sartore  può  mandarmi  il  mio  abito?  Non 
può  mandarvelo — 1 vostri  figli  possono  scrivermi?  — 
possono  scrivervi  — Volete  prestarmi  il  vostro  paniere?' 
Voglio  prestarvelo. 

54. 

Avete  voi  un  bicchiere  per  • bere  il  vostro  vino  ?'  fo’ 
ne  ho  uno,  ma  non  ho  vino  ,- he' solo  del  tè  — Volete: 
darhii  del  danaro  per  comprarne? — Voglio  darvene,  ma 
non  ne  ho  quasi  niente  — Volete  darmi  quello  che  voi 
avete? — Voglio  darvelo  — Potete  bere  tanto  vino,  che 
latte?  Posso  bere  tanto  dell’ uno  che  dell’altèo  — li  no- 
stro vicino  ha  delle  legne  per  fare  del  fuoco?— Ne  ha 
per  farne,  ma  non  danaro  per  comprare  del  panc  e del 
/butirro — Volete  voi  prestargliene?  Voglio  prestarglie- 
ne — Volete  voi  parlare  al  Tedesco  ?.  Voglio  parlargli  — 
Dove  egli  è ? — È a casa  del  figlio  dell’  Americano  — 11 
Tedesco  vuol  parlarmi?  — Vuol  parlarvi  — ^ Vuol  parlare 
al  mio  fraleUo  o al  vostro  ? Vuol  parlare  all’uno  e alt’ 
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tro — 1 6gli  del  nostro  vicino  possono  faticare?  Possono 
faticare , ma  non  vogliono. 

- 55. 

Volete  voi  parlare  a’ figli  dell’Olandese?  — Io  voglio 
parlar  loro — Che  cosa  volete  loro  dimandare?  Voglio 
dimandar  loro  de’  buoni  berlingozzi  ? Volete  voi  prestar 
loro  qualche  cosa?  Voglio  prestar  loro  qualche  cosa;  ma 
non  posso  prestar  loro  niente  ; non  ho  niente  — Jl  cuoco 
ha  ancora  del  sale  per  salare  il  bue  Ne  ha  ancora  un 
poco  — Ha  ancora  del  riso  ? Ne  ha  ancora  roolto~Vuol 
egli  darmem? — Vuol  darvene — Vuol  dame  a’ miei  ra- 
gazzetti ? Vuol/ darne  loro— Vuol  egli  uccidere  questo 
pollastro  0 quello? — Non  vuol  uccidere  nè  questo,  nè 
quello  — Qual  bue  vuol  egli  uccidere  ? — • Vuol  uccidere 
quello  del  buon  contadino — Vuol  uccidere  questo  bue  o 
quello  ? Vuol  uccidere  I’  uno  e 1’  altro — Chi  ci  vuole  man- 
dare de’ biscotti  ? 11  panattiere  vuole  mandarvene — Avete 
voi  qualche  cosa  a fare  ’ì  Non  ho  niente  a fare. 

56. 

Che  cosa  ha  a fare  vostro  figlio  ? Deve  scrivere  a’suoi 
buoni  amici  ed  a’ capitani  — A chi  volete  voi  parlale? 
Voglio  parlare  agl’  Italiani  ed  a’  Francesi  — Volete  voi 
dargli  del  danaro  ? Voglio  darne  loro  — Volete  voi  dar 
del  pane  a quest’uomo.? — Voglio  dargli  un  abito  — Vo- 
glio dargliene  uno  — I vostri  amici  vogliono  darmi  del 
caffè  ? Vogliono  darvene  — Volete  voi  prestarmi  i vostri 
libri  ? — Voglio  prestarveli  — Volete  prestare  il  vostro 
materazzo  a’  vostri  vicini  ? — Non  voglio  prestarlo  loro — 
A chi  volete  prestare  i vostri  ombrelli  ? — VogKo  pre- 
starli a’mifi  amici — A chi  vuol  prestare  il  vostro  amico 
la  sua  biancheria?  Non  vuole  prestarla  a nessuno. 


Digitieed  by  Coogle 


— 79 


LEZIONE  VENTUNESIMA  VINGT-ET-UNIÉME  LEgON 


A chi 
Chi 

Che,  0 che  cosa 
Di  chi 
Di  che 
A chi 
A che 


A'  qui  ? ■ 
Qui? 

Qui?  quei? 
De  qui  ? 

De  quoi? 

A qui  ? 

A quoi? 


Osservazione  — Que  si  usa  davanti  al  ver?o  come 
soggetto , ovvero  oggetto  diretto , non  mai  si  può  usa- 
re qw)i. 


Rispondere. 

Rispondere  all’uomo 
Rispondere  agli  uomini 
A chi  volete  voi  rispondere? 
lo  voglio  rispondere  a mio  fra- 
tello 

Rispondergli 
Risponder  loro,  oa  loro 
Rispondere  al  biglietto 
Rispondervi 
Vi 

Rispondere  a’  biglietti 
Rispondervi 

Volete  risponder^  al  mio  bi- 
glietto? 

10  voglio  rispondervi 

11  teatro 

Il  ballo  J 
Al  teatro  a’teatri 
Al  ballo  a’ balli 
Al  giardino  a’ giardini 
11  magazzino 
li  banco  de 'mercanti 


Repondre 

Repondre  à rhomme 
Répondre  aux  honunes 
A qui  voulez-vous  répondre 
Je  veux  répondre  à raon  frère 

Lui  repondre 
Leur  répondre 
Répondre  au  billel 

Y répondre 

Y 

Réponc^re  auxbillèts 

Y répondre 

Veulezr-vous  répondre  à raon 
billet 

Je  veux  y répondre 
■ Le  théàtre 
Le  bai 

Au  théàtre  -aux  théàtres 
Au  bai  aux  bais 
Aujardin  aux  jardins 
Le  magasin 
Le  comploir 
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11  mercato. 

Le  marché 

Vi 

Y 

Andarvi 

Y aller 

Esservi  ' ' 

Y étre 

Volete  voi  andare  al  teatro  ? 

Voulez-vous  aller  au  thdàtre? 

lo  voglio  andarvi 

Je  veux  y aller 

Vostro  fratello  è al  teatro  ? 

Votre  fière  est-il  au  théàtre  ? 

Egli  vi  è. 

Il  ) est 

Egli  non  vi  è i 

11  n'y  est  pas 

Ov’ è egli  ? 

Oh  est-il? 

Nel 

Dans  ^ 

Vostro  padre  ènei  suo  giardino? 

Votre  pére  esUl  dans  son  ]ar- 
Hìd  ^ 

Egli  vi  è.  • 

UlN 

Il  y est 

Ov’  è il  mercante  ? 

Où  est  le  marchand  ? ( Où  le 

Egli  è nel  suo  magazzino 

marchand  est-il  ) ' 

Che  avete  voi  a fare  ? 

Il  est  dans  son  magasin 

lo  non  ho  niente  a fare 

Qu’avez-vous  à faire  ?■ 

L’ uomo  che  ha  egli  a bere  ? 

Je  n’ai  rien  à faire 

Egli  non  ha  niente  a bere 

L’hoinme  qu'a-Uil  à boire? 

Avete  voi  qualche  cosa  a fare? 

Il  n'a  rien  à boire. 

Io  ho  da  rispondere  ad  un  bi- 

Avez-vous quelque  choso  à 

glietto 

faire  ? 

Io  ho  da  parlare  al  vostro  fra- 

J’ai à repondre  à un  hìllet 

tello. 

J'ai  à parler  a votri  ftè  i 

57 

0- 

Volete  voi  scrivermi  ? — 

Voglio  scrivervi  — Volete 

Toi  scrivere  ali’ Italiano  ? VogJio  scrivergli Vostra  fra- 
telle  vuole  scrivere  agl’inglesi? — - Vuole  scriver  loro, 
ma  essi  non  hanno  desiderio  di  rispondergli  — Volete  voi 
rispondere  al  vostrd  amico  ? Voglio  rispondergli  ? — Ma 
a chi  volete  rispondere  ? Voglio  rispondere  al  mio  buon 
padre  — Non  volete  rispondere  a’ mostri  buoni  amici?  — 
Voglio  loro  rispondere  — Chi  vi  vuole  scrivere  ? Il  Russo 
vuole  scrivermi  — Volete  voi  rispondergli? — Non  voglio 
rispondergli  — Chi  vuole  scrivere  u’nostri  amici?  I.  figli 
del  nostro  vicino  vogliono  scriver  loro.  — Vogliono  essi 
rispondere  loro  ? — Essi  vogliono  loro  rispondere  — A 
chi  volete  scrivere?  — Voglio  scrivere  al  Russo  — Vuole 
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egli  rispondervi?  Vuole  rispondermi,  ma  non  può  •— Gli 
Spagnnoli  possono  risponderci  ? — Essi  possono  rispon- 
derci , ma  noi  non  possiamo  risponder  loro — A chi 
volete  voi  mandare  questo  biglietto ? — Voglio  mandarlo 
al  cuoco. 

' . 58. 

• Che  cosa  avetea  fare?.  Debbo  scrivere  — Che  cosa  do- 
vete scrivere?  Debbo  scrivere  un  biglietto — A chi?  Al 
falegname  Che  cosa  deve  bere  vostro  padre?  — Egli  dee 
bere  del  buon  vino — Ha  niente  a bere  il  vostro  servo? — Egli 
ha  niente  a bére  — Egli  dee  bere  del  tè  ?—  Il  calxo.'ajo 
che  cosa  dee  fare? — Deve  rattoppare  le  mie  scarpe  — 
Che  cosa  dovete  voi  racconciare  ? Debbo  racconciare  le 
mie  calze  di  filo  — A chi  dovete  voi  parlare  ? -—  Debbo 
parlare  al  capitano  — Quando  volete  voi  parlargli?  — Og- 
gi — Dove  volete  parlargli  ? In  sua  casa  — A chi  deve 
parlare  vostro  fratello  ? — Deve  parlare  a vostro  figlio  — 
Che  dee  fare  l’ inglese  ? — Deve  rispondere  ad  un  bigliet*' 
to  — A qual  biglietto  deve  rispondere  ? Deve  rispondere 
a quello  del  buon  Tedesco  — Debbo  io  rispondere  al  bi- 
glietto del  Francese?— Voi  dovete  rispondergli  — A qual 
biglietto  dovete  rispondere?  — Debbo  rispondere  a quello 
del  mio  buon  amico  ? — Vostro  padre  deve  rispondere  a 
un  biglietto  ? — Deve  rispondere  bd  un  biglietto?  — Chi 
deve  rispondere  a biglietti  ? — I nostri  figli  debbono  ri- 
spondere ad  alcuni  — Volete  rispondere  a’  biglietti  dei 
mercanti  ? Io  voglio  rispondervi  — Vostro  fratello  vuol 
rispondere  a questo. biglietto,  non  a quello?  — Egli  non 
vuol  rispondere  nè  a questo, Tiè- a quello — Qualcuno 
vuoi  rispondere  al  mio  biglietto?  — Nessuno  vuol  rispon- 
dervi. 


59.  ' , ' 

A quali  biglietti  vostro  padre  vuol  rispondere? — Egli 
non  vuol  rispondere  che  a quelli  de’ suoi  amici Vuol 
egli  rispondere  al  mio  biglietto  ? Egli  vuol  rispondervi — 
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Avete  vi>i  a rispondere  a qualcuno?  — Io  non  ho  da  ri- 
spondere a nessuno  — Chi  vuol  rispondere  a’  miei  bi- 
glietti ? — I vostri  amici  vogliono  rispondervi  — Avete 
voglia  d’andare  al  bailo?  Ho  voglia  di  andarvi  — Quando 
volete  andarvi  ? Oggi  — A che  ora  ? — A dieci  ore  e 
mezzo  — Quando  volete  voi  conduire  il  vostro  figlio  allo 
spettacolo?  Voglio  condurvelo  dimane — A che  ore  vo- 
lete condurvelo?  Alle  sei  meno  un  quarto  — Dov’ è vo- 
stro figlio  ? Egli  è al  teatro  — Il  vostro  amico  è al  ballo? 
Egli  vi  è — Dov’  è il  mercante  ? Egli  è al  suo  banco  — 
Dove  volete  voi  condurmi  ? Voglio  condurvi  al  mio  ma- 
gazzino — 11’ vostro  cuoco  dove  vuole  andare?  — Egli 
vuole  andare  al  mercato — Il  vostro  fratello  è al  mer- 
cato?— Egli  non  vi  è — Dov’  è?  — Egli  è nel  suo  ma- 
gazzino. 

60. 

Dov’  è l’Olandese?  È nel  suo  granajo  — Volete  ^venire 
a casa  per  andare  allo  spettacolo  ? — Io  voglio  andar  da 
voi,  ma  non  ho  voglia  d’  andare  allo  spettacolo  — Dov’  è 
l’Irlandese?  Egli  è al  mercato  — A qual  teatro  volete  an- 
dare? Io  voglio  andare  a quello  de’ Francesi — Volete  an- 
dare al  mio  giardino  o a quello  delio  Scozzese  ? lo  non 
v(^io  andare  nè  al  vostro,  nè  a quello"  dello  Scozzese— 7 
Voglio  andare  a quello  dell’  Italiano  — Il  medico  ha  vo- 
glia d’andare  ai  nostri  magazzini,  o a quelli  degli  Olan- 
desi ? Non  vuole  andare  nè  a’ vostri,  nè  a quelli  degli- O- 
landesi,  ma  a quelli  de’  Francesi  — Che  volete  comprare 
al  mercato  ? Voglio  comprare  un  paniere  e de’  tappeti — 
Dove  volete  portarli?  Voglio  portarli  a casa. 

61. 

Quanti  tappeti  volete  comprare?  — Voglio  comprarne 
due  — A chi  volete  darli  ? Io  voglio  darli  al  mio-  servo — 
Ha  egli  voglia  di  scopare  il  pavimento  ? Egli  ha  voglia 
di  farlo  , ma  non  ha  tempo  — Gl’  Inglesi  hanno  molli 
magazzini  ? — Essi  ne  hanno  molli  — 1 Francesi  hanno 
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tanti  cani , quanti  gatti  ? Essi  hanno  più  di  questi,  clic 
di  quelli  — - Avete  molti  fucili  nel  vostro  magazzino  ? Noi 
ne  abbiamo  molti , ma  non  abbiamo  abbastanza  grano— 
Volete  voi  vedere  i nostri  fucili?  lo  voglio  andare  nel  vo- 
stro magazzino  per  vederli  — Volete  voi  comprare  qual- 
che cosa  — Che  volete  comperare  ? Voglio  comprare  un 
portafoglio,  uno  specchio  ed  una  pistola  — Dove  volete 
comprare  il  vostro  baule  ? Voglio  comprarlo  al  mercato  — 
Avete  tanto  di  vino  che  di  tè  nel  vostro  magazzino?  Noi 
abbiamo  tanto  deh’ uno  ehe  dell'altro  — Chi  vuole  strac- 
ciare la  mia  biancherìa  ? Nessuno  vuole  stracciarla. 

> 

62. 

Gl*  Inglesi  vogliono  darci  del  pane  ? Essi  vogliono  dar- 
vene — Vogliono  essi  darci  tanto  di  butirro  che  di  pane? — 
Essi  vogliono  darci  più  di  questo  che  di  quello  — Volete 
dare  un  franco  a quest’uomo?  Io  voglio  dargliene  molti. — 
Quanti  franchi  volete  voi  dargli? — Io  voglio  dargliene 
cinque  — I Francesi  che  cosa  vogliono  prestarci  ? — Essi 
vogliono  prestarci  molti  libri  — Avete  voi  tempo  di  scri- 
vere al  mercante?  — Io  voglio  scrivergli,  ma  non  ho  tem- 
po oggi  — Quando  volete  rispondere  al  Tedesco  ? Voglio 
rispondergli  dimani  A che  ora  ? — A otto  ore — Dove 
vuole  andare  lo  Spagnuolo  ? Non  vuole  andare  a nesssuna 
parte  — Il  vostro  servo  vuole  riscaldare  il  mio  bollilo? 
Vuole  riscaldarlo — Vuole  egli  fare  il  mio  fuoco?  Vuol 
farlo — Dove  vuole  andare  il  panatliere?  Vuole  andare 
al  bosco  — Dov*  è il  giovinetto  ? Egli  è al  teatro  — Chi 
è al  ballo  del  capitano  ? 1 nostri  amici  e i nostri  figli 
vi  sono. 


« 
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All’angolo  agli  angoli 
Ai  buco  a’ buchi 
Nel  buco  ne’  buchi 
Al  fondo 

Al  fondo  del  sacco 
Al  lato  del  fuoco 
Alla  Gne 

Alla  Gne  del  cammino 
Alla  Gne  dé’  cammini 
Il  cammino 
Mandare  a cercare 
' Andare  a cercare 
Volete  voi  mandare  a cercare 
del  vino? 

10  voglio  mandare  a cercarne 

11  vostro  ragazzo  vuole  andare 
a cercare  del  pane  ? 

Égli  vuole  andare  a cercarne 
Io  voglio  mandare  a cercare  il 
medico 

Io  voglio  mandare  a cercarlo 
Io  voglio  mandare  a cercare  i 
miei  fratelli. 

Io  voglio  mandare  a cercarli 
Volete  voi  mandare  a cercare 
de’ bicchieri  ? 

Io  voglio  mandare  a cercarne. 
Che  avete  voi  a fare? 
lo  ho  da  andare  al  mercato 
Che  avete  voi  a bere  ? 

Noi  abbiamo  a bere  del  buon 
vino. 

Voi  avete  a racconciare  le  vo- 
stre calze. 


VINGT-DEUXIÉHE 

LEGON 


Au  coin  aux  coins  • 

Au  trou  — aux  trous 

D^ns  le  trous — Dans  les  trous 

Au  fond 

Au  fon  du  sac 

Au  coin  du  feu 

Au  bout 

Au  bout  du  chemin  ' 

Au  bout  des  chemins 
Le  chemin 
Envoyer  chercher 
Aller  chercher 

Voulez-vous  envoyer  chercher 
du  vin  ? 

Je  veux  en  envoyer  chercher. 
Votre  gar^on  veut-il  aller  cher- 
chcr  du  paia  ? 

Il  veut  cn  aller  chercher. 

Je  veux  envoyer  chercher  le 
medecin. 

Je  veux  r envoyer  chercher. 

Je  veux  envoyer  chercher  mes 
frères. 

Je  veux  les  envoyer  chercher 
Voulez-vous  envoyer  chercher 
des  verres  ? 

Je  veux  en  envoyer  chercher. 
Qu’avez-vous  à faire  ? 

J’ai  à aller  au  marcbé. 
Qu’avez-vous  à boire  ? 

Nous  avons  à boire  de  bon  vin. 

Vous  avez  a racc'omraoder  vos 
bas. 
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Essi  hanno. 

GH  uomini  che  ànno  a fare  ? 
Esti  debbono  andare  al  magaz- 
zino . - . . 

Questa  sera 
La' 

' Questa  mattina  , 

Al  presefate,  adesso 
Tu 

Tu  hai  — tu  sei 

Sei  tu  stanco  ? ’ ' 

Io  non -sono  stanco 
Gli  uomini  sono  stanchi? 

Essi  non  sono  stanchi 
T u vuoi  — tu  puoi 
‘Vuoi  tu  fare  il  mio  fuoco? 

Io  voglio  farlo,  ma  non  posso 

Hai  tu  paura  ? 

Io  non  ho  paura — io  ho  freddo. 
Hai  tu  fame  ? 

Vendere 

Dire  * ■ . 

Dire  a qualcheduno  - 
La  parola  . 

Volete  dire  al  servo  di  fare  il 
fuoco  ? 

10  voglio  dirgli  di  farlo 
Tuo  tuoi 

11  tuo  i tuoi 

Il  tuo  libro  i tuoi  libri. 


Ils  ont. 

Les  hommes  qn’ont-ils  à faire? 
lls  ont  à allcr  au  magasin. 

Ce  sqir 
Le  so’ir 

Ce  matin  - ' , 

A présent  . 

Tb. 

Tu  as  tu  es 

Es-tu  faligué  ? ' 

Je  ne  suis  pas  fatigué. 
LesTiommes  sont-ils  faligues? 
lls  ne  sont  pas  fatigués 
Tu  veux  tu  peux 
Veux-tu  faire  mon  feu? 

Je  veuxje  faire;  mais  je  nepuis 
pas. 

As-tu  peur  ? 

Je  n’ai  pas  peur  j’ai  froid 
As-tu  faira? 

Vendre 

Dire 

Dire  à quelqu’un 
Le  mot 

Voulez-Yous  dire  audomestique 
de  faire  le  feu  ? 

Je  yéux  lui  dire  de  le  faire 
Ton  tcs 
Le  tien  Les  tiens 
Ton  livre  tes  livres 


63. 

r 

Volete  voi  mandare  a cercar  dello  zucchera?  Io  vo- 
glio mandare  a cercarne  — O figliuol  mio,  vuoi  tu  an- 
dare à cercare  de’ berlingozzi  ? Sì,  padre  mio,  voglio  an- 
dare a cercarne  — Dove  viloi  tu  andare  ? — Voglio  an-/ 
dare  ai  giardino  — Chi  è nel  giardino  ? I figli  del  no- 
stro amico  vi  sono  — Volete  voi  andare  a cercare  il  me- 

8 
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dico  ? Io  voglio  mandare  a cercarlo  — Chi  Vuol  andare  a 
cercare  mio  fratello?  Il  mio  servo  vuole  andare  a cer- 
carlo — Do\  ' egli  è ? Egli  è al  suo  banco  dei  conti  — 
Volete  darmi  il  mio  brodo?  Voglio  dar  velo — Dove  egli 
è ? Egli  è vicino  al  fuoco  — Volete  voi  darmi  del  danaro 
per  andare  a cercare  del  latte?  — lo  voglio  darvene  per 
andare  a cercarne  — Dov’  è il  vostro  danaro  ? Egli  è nel 
mio  banca:  volete  voi  andare  a cercarlo?  Voglio  andare 
a cercarlo  — Volete  comprare  il  mio  ' cavallo  ? Non  posso 
comprarlo  ; non  ho  danaro-^" Dov’  è il  vostro  gatto?  È 
nella  buca  — r In  quale  buca  egli  è ? Nella  buca  del  gra- 
iiajo  — Dov’ è il  cane  di  quest'uomo?  Egli  è in  un  an- 
golo del  vascello  Dove  ha  il  contadino  il  suo  gra- 
no ? — Lo  ha  nel  sacco  — Ha  egli  un  gatto  ? Ne  ha 
i,no  -T-  Dov’  è ? — È nel  fondo  dd  sacco  -r-  Il  vostro 
gatto  è in  questo  sacco  ? — r Vi  è, 

64. 

Avete  voi  da  far  qualche  cosa  ? Ho  qualché  cosa  da  fare 
-—Clic  avete  voi  da  fare  ? Io  debbo  accomodare  le  mie  calze 
e andare  all’  estremità  della  via  — Chi  è all’  estremità 
della  via?  Vi  è mio  padre — Il  vostro  cuoco  ha  qual- 
che cosa  da  bore?  Egli  ha,  da  bere  dei  vino  e del  buon 
brodo  — Potete  voi  darmi  tanto  di  butirro  che  di  pane? 
Io  posso  darvi  più  di  questo  che  di  quello  H vostro  a- 
mico  p«^  bere  più  vino  che  caffè  ? Egli  pon  può  bere  più 
di  questo  clie  di  ,(jueJjo  Dovete  voi  parlare  a qual- 
cheduno ? Io  debbo  parlare  a molti  nomini  A quanti 
nomini  dovete  voi  parlare?  Jo  debbo  parlare  a quattro-^ 
Orando  dovete  voi  parlar  foro  ? »=«•  Qujsta  «era  **•  A che 
ora  ? Alle  nove  naeno  im  quarto  ■<-=-  Quando  potete  voi 
andare  al  mercato  ? posiso  andani  Ja  mattina  w A die 
ora  ? ^ Alle  sette  o #»o?zo  •«-  Quando  volete  andare  dai 
Vrancesi  ? Voglio  andarvi  questa  «era  Volete  voi  anda- 
re dal  medico  la  mattina  o la  sera  ? -«•  Voglio  andari i la 
mattina  — A che  ora  ? .Alle  dieci  e un  quarto. 
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Dovete  voi  scrivere  tanti  biglietti,  quanti  l’ Inglese  ? Io 
ne  debbo  scrivere  meno  di  lui  ~ Volete  voi  parlare  al  Te- 
desco ? Voglio  parlargli  ■ — Quando  volete  parlargli?  — A- 
desso  — bov’  è ? — È all' altra  estremità  del  bosco  — Vo- 
lete andare  al  mercato?  — Voglio  andarvi  per  comprare 
della  biancheria  — I vostri  vicini  non  vogliono  andare  al 
mercato  ? Non  possono  andarvi  ; essi  sono  stanchi  — Hai 
tu  coraggio  d’andare  al  bosco  la  sera?  Io  ho  coraggio 
d’ andarvi,  ma  non  già  la  sera  — I vostri  figli  possono  ri- 
spondere a’ miei  biglietti  ? — Essi  possono  rispondervi-— 

Che  cosa  volete  voi  dire  al  servo  — Voglio  dirgli  di  fajjSi^.  ,• 
il  fuoco  e di  scopare  il  magazzino  — Volete  dire  al  vostro  ' 
fratelb  di  vendermi  il  suo  cavallo  ? Voglio  dirgli  di  ven- 
derv«lo  — Che  cosa  volete  dirmi  ? — Voglio  dirvi  una  pa- 
rola — Chi  volete  voi  vedere?  Voglio  vedere  lo  Scozzese— 
Avete  voi  da  dirgli  qualche  cosa  ? Ho  da  dirgli  falche  pa- 
rola ? — Quali  libri  vuole  vendervi  mio  fratello  ? Vuole 
vendermi  i tuoi  ed  i suoi.' 


LEZIONE  VENTESIMA 
TERZA 


Uscire* 

Restare 

Quando  volete  voi  uscire  ? 

Io  voglio  uscire  adesso 
Restare  a casa 
Qui,  ci 
Restare  qui 
Là,  vi 

Volete  voi  restare  qui  ? 

10  voglio  restarvi. 

11  vostroamico  vuol  restare  là? 


VINGT-TROISIÈMELECON 


Sortir 

Rester 

Quand  voulez-vous  sortir? 
Je  veux  sortir  à présent 
Rester  à la  maison 
lei 

Rester  ici 
Lày 

Voulez-vóus  rester  ici? 

Jeveux  y rester 

Votre  ami  veut-U  rester  là? 
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Egli  non  vuole  restarvi 
Volete  voi  andare  da’ vostri  fra- 
telli? 

10  voglio  andarvi. 

11  piacere 
Far  piacere 
Fare  un  piacere 
Andate  voi  ? 

Io  vado 
Io  non  vado 
Va  egli  ? 

Egli  non  va 
Egli  va  • - 

• Andiamo  noi  ? 

^ Koi  andiamo 
Che  andate  voi  a fare  ? 
io  vó  a leggere 
Leggere  * 

_ Andate  voi  in  casa  del  vostro 
fratello  ? 

. Io  vi  vado 
Ove  va  egli  ? 

Egli  va  da  suo  padre. 

Tutto  tutti 

Tutti  i giorni  ogni  giorno 
Tutte  le  mattine  ogni  mattina 
Tutte  le  sere  ogni  sera 
Egli  è 
Tardi 

Che  ora  è ? 

Sono  tre  ore 
É meazogiorno 
È mezzogiorno  e un  quarto 
Sono  sei  ore  meno  un  quarto 

É un’  ora  e mezzo  , 

. Conoscere  ' 

Conoscere  un  uomo 
Bisogno 

Aver  bisogno  di 
lo  ne  ho  bisogno 
Avete  bisogno  di  questo  col- 
tello? 


Il  ne  veut  pas  y restbr 
Voulez-vous  aller  chez  vos  frè- 
res? 

Je  veux  y aller. 

Le  plaisir 
Faire  plaisir 
F aire  un  plaisir  - 
Allez-vous? 

Jevais 

Je  ne  vais  pas  • 

Va-t-il 

Il  ne  va  pas  , 

Il  va  - 
Allons-nous  - 
Nous  allons  . 
Qu’allez-vousà  faire? 

Je  vais  lire 
Lire 

Allez-vous  chez  votre  frère? 

J’y  vaTs 
Ou  va-tril  f 
Il  va  chez  son  pére 
Tout  tous 
Touts  le's  joars 
Touts  les  matins 
Touts  les  soirs 
Il  est 
Tard 

Quelle  heure  esUl  ? 

Il  est  trois  heures 
Il  est  midi 
Il  est  midi  et  quart 
Il  est  *six  heures  moins  un 
quart 

11  est  line  heure  et  demre 
Connaitre 

Connaitre  un  horame 
Bésoin 

Avoir  besoin  de 
J’en  ai  bésoin 

Avez'vous  bésoinde  ce  couteau? 
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lo non  ne  fio  bisogno 
Àvett5  bisogno  di  questi  col- 
telli? 

Io  ne  ho  bisogno 
Io  non  ne  ho  bisogno 
lo  non  ho  bisogno  di  niente 
Ha  egli  bisogno  di  danaro?' 
Egli  non  ne  ha  bisogno 
Di  che  — di  cfie  cosa  ? 

Di  che  avele  voi  bisopo  ? 

Di  me  — di  te  — di  lui 
Di  noi  — di  voi  — di  loro 
Vostro  padre  ha  bisogno  di  me? 
Egli  ha  bisogno  di  voi. 

Egli  ha  bisogno' di  questi  libri? 
lo  ne  ho  bisogno 
Ha  egli  bisogno  de’  miei  fra- 
telli? 

Egli  ha  bisogno  di  loro 
Egli  ne  ha  bisogno. 


Je  n’en  ai  pas  bésoin 
Avez-vous  bésoin  de  ces  cou- 
teaux  ? 

J’en  ai  bésoin 
Je  n’en  ai  pas  bésoin 
Je  n’ai  bésoin  de  rien  , i 
A-t-il  bésoin  d’argcnt 
Il  n’en  a pas  bésoin 
De  quoi  ? 

De  quoi  avez-vous  bésoin  ? 

De  raoi  de  toi  de  lui 
De  nous  de  vous  d’eux 
Votre  pére  a-t-il  bosoin  de  moi? 
Il  a bésoin  de  vous  " 

A-t-il  bésoin  de  ces  iivres  ? 

J’en  ai  bcsoin 

A-l-il  bésoin  de  raes  frères  ? 

Il  a bésoin  d’eux 

11  en  a bésoin.  , . 


66; 


Volete  farmi  uti  piacere?  SI,  Signore,  quale?  Volete  dire 
al  mio  servo  di  fare  il  fuoco?  Voglio  dirgli  di  farlo  — Vo- 
lete dirgli  di  scopare  il  magazzino  ? Voglio  dirgli  di  sco- 
parlo — Che  cosa  volete  dire  a vostro  padre  ? Voglio  dir- 
gli di  vendervi  il  suo  cavallo — -Volete  dire  al  vostro  tì- 
glio di  andare  da  mio  padre?  — Voglio  dirgli  di  andarxi 

— Avete  qualche  cosà  da  dirmi  — Non  ho  niente  da  dir\i 

— Avete  qualche  cosa  da  dire  a mio  padre — Debbo  dirgli 
una  parola — Questi  uomini  vogliono  vendere  i loro  tappeti  ? 
— Non  vogliono  venderli — Giovanni,  sei  tu  là  ? Sì,  Signore, 
io  vi  sono  — Che  vai  tu  a fare  ? — Vo  dal  vostro  cappel- 
lajo  per  dirgli  di  racconciare  il  vostro  cappello  — Vuoi 
tu  andare  dal  sartore  per  dirgli  di  racconciare  i miei 
abiti?  Voglio  andarvi  — li  vostro  mercante  che  ha  egli 
da  vendere  ? Egli  ha  da  vendere  de’  bel  i guanti  di  pelle, 
della  biancht-riav  del  buon  panno,  e do’ belli  panieri' di 
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Jcgno  — Ha  egli  da  vendere  de’  fucili  di  ferro  ? Egli  ne  ha 
da  vendere  — Vuol  egli  vendermi  i suoi  cavalli?  Vuole 
venderveli  Avete  qualche  cosa  da  vendere  ? — Niente 
ho  da  vendere. 

'67. 

■ j 

È tardi  ? — Non  è tardi  — Che  ora  è ? È mezzo- 
giorno e un  quarto  — A che  ora  il  capitano  vuole  u- 
scire?  Vuole  uscire  a ott’ore  meno  un  quarto  — Che  an- 
date voi  a fare?  Vo  a leggere  — Che  avete  voi  da  leggere? 

10  debbo  leggere  un  buon  libro  — Volete  voi  prestarme- 
lo ? Voglio  prestarvelo  dimani  — Avete  voi  voglia  di  u- 
scire  ? Non  ho  voglia  di  uscire  — volete  voi  star  qui  mio 
caro  amico  — Io  non  posso  restare  qui  ■ — Dove,  volete  voi 
andare  ? Debbo  andare  al  banco  — Quando  volete  andare 
al  ballo  ? Questa  sera  — A che  ora?  A mezza  notte  — An- 
date voi  dagli  Spagnuoli  la  sera  o la  mattina  ? Io  vo  la  se- 
ra  e ìrmUioa  - Dove  andate  voi  adesso?- Vado  al 

Dove  va  vostro  figlio  ? Non  va  a nessuna  parte: 

resta  nella  casa  per  iscrivere  i suoi  biglietti  — Dov’.è 
vostro  fratello?  — Egli  è al  suo  magazzino  — Non  vuoj 
egli  uscire?  No,  Signore,  non  vuole  uscire  — Che  va  égli 
a fare?  Va  a scrivere  ai  siioi  amici — Volete  voi  restare 
qui  0 là?  — Voglio  restar  là.  Il  nostro  amico  ha  voglia  di 
Testare  nel  giardino?  Egli  ha  desiderio  di  restarvi. 

68. 

A cha  ora  l’ Olandese  è in  casa  sua  ? Egli  è in  casa  sua 
ogni  sera  alle  nove  e un  quarto  — Quando  va  al  mercato 

11  vostro  cuoco?  Va  ogni  mattina  a cinque  ore  e mezzo- 
li  vostro  vicino  quando  va  dagl’  Irlandesi?  — Vi  va  ogni 

giorno A che  ora?  — Alle  otto  del  mattino  — Che  cosa 

volete  comprare?  lo  non  voglio  comprare  niente,  ma  mio 
padre  vuole  comprare  un  bue  — Vuole  comprare  questo 
bue  0 quello  ? Non  vuol  comprare  nè  questo  nè  quello  — 
Quale  vuol  comprare?  Vuol  comprare  quello  dell  amico 
mostro U mercante  ha  ancora  un  abito  da  vendere?  Ne 
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ha  ancora  uno  ; ma  non  vuole  venderlo  — Quest’  uomo 
ha  ancora  un  coltello  da  vendere  ? Non  ba  coltello  da  ven- 
dere ; ma  à ancora  qualche  fucile  da  vendere  — Quando 
vuole  venderlo?  Vuole  venderlo  oggi  — Dove?  — ÀI  suo 
magazzino  — Volete  vedere  il  mio  amico  ? Voglio  vederlo 
per  conoscerlo  — Volete  conoscere  i miei  figli  ? Io  voglio 
conoscerli  — Quanti  figli  avete  voi  ? Ne  ho  solo  due  ; ma 
mio  fratello ‘ne. ha  più  di  me;  ne  ha  sei  — Quest’uomo 
vuol  bere  troppo  vino  ? — Egli  ne  vuole  bere  troppo—  A- 
vete  abbastanza  vino  a bere  ? lo  ne  ho  poco  ; ma  ne  ho 
abbastanza  — Vostro  fratello  vuol  comprare  troppi  berlin- 
gozzi? — Egli  non  vuole  comprarne  molti,  ma  non  troppi. 

69. 

Potete  prestarmi  un  coltello  ? Posso  prestarvene  uno  — 
Vostro  padre  può  prestarmi  un  libro?  — Può  prestarvene 
più  — Di  che  cosa  avete  bisogno  ? — Ho  bisogno  d’un  fu- 
cile — Avete  bisogno  di  questo  quadro  ? — Ne  ho  biso- 
gno — Vostro  fratello  ha  bisogno  di  danaro  ? Non  ne  ha 
bisogno  — Di  che  ha  bisogno  ? Non  ha  bisogno  di  nul- 
la — Avete  bisogno  di  questi  bastoni  ? Ne  ho  bisogno  — 
Chi  ha  bisogno  di  zucchero  ? Niuno  ne  ha  bisogno 
— Qualcuno  ha  bisogno  di  pepe  ? — Niuno  ne  ha  biso- 
gno — Di  che  ho  io  bisogno  ? Vostro  Padre  non  ha  bi- 
sogno di  questi  quadri  o di  quelli  ? — Non  abbisogna  nè 
di  questi  né  di  quelli  — Avete  bisogno  di  me?  Ho  biso- 
gno di  voi  — Quando  avete  bisogno  di  me  ? .Adesso  — 
Che  cosa  dovete  dirmi?  — Debbo  dirvi  una  parola  — Vo- 
stro figlio  ha  bisogno  di  noi  ? Ha  bisogno  di  voi  ; e dei 
vostri  fratelli  — Avete  bisogno  de’ miei  servi  ? Ne  ho  bi- 
sogno— Qualcuno  ha  bisogno  di  mio  fratello?  Niuno  ha 
bisogno  di  lui  — Vostro  padre  ha  bisogno  di  qualche  cosa? 
Non  ha  bisogno  di  niente  — Di  che  cosa  l’Inglese  ha 
bisogno  ? Ha  bisogno  di  biancherìa  — Non  ha  bisogno  di 
gioielli  ? Non  non  ne  ha  bisogno  — Di  che  il  raarinajo 
ha  bisogno?  Ha  bisogno  di  biscotti,  di  latte,  di  formagio, 
e di  butirro  — Siete  voi  per  dafmi  qualche  cosa?  Sto  per 
darvi  del  pane  e dei  vino. 


Digilized  by  Google 


— C2  — 


LEZIONE  VENTESIMA  VINGT-QUATRIÉME 
QUARTA 

' *■ 

Presente  — Le  tre  persone  del  plurale  si  formano  il 
participio  in  ani  cangiandolo  in  on$  per  la  1.*  parsona^ 
in  ez  per  la  seconda,  in  ent  per  la  terza. 

1.  CONJfJGAZlONE. 

Parlare  Parler 

Parlando  Parlant 

lo  parlo,  tu  parli,  egli  parla,  Je  parie,  tu  parie»,  il  parie 
Noi  parliamo,'  voi  parlate,  essi  Nous  paiions,  vous  parlez,  il 
pai’iauo.  parlent.  = 

2.  CONJUGAZIONE. 

Finire  Finir 

Finendo  Finissant 

lo  finisco, tu  finisci,egli  finisce.  Je  finis,  tu  finis,  il  finit 
Noi  riniamo,  voi  finite,  coloro  Nous  finissons,  vous  finissez  , 
finiscono.  ils  fmissent. 

' 3.  CONJUGAZIONE. 

Recevoir 
Recevanl 

Je  regois,  turogoi»,  il  regoit, 
Nous  rece vons,  vous  recevez, 
ils  regoivent. 

Osservazione — Quando  il  suono  della  radico  di  un  ver- 
bo ha  il  c si  conserva  lo  stesso  suono  anche  se  il  e si  tro- 
vi davanti  all’ a,  o,  u. 

4.  CONJUGAZIONE.  ' : 

Vendere  Vendre 

Vendendo  Vendant  ' ' • 


Ricevere 

Ricevendo 

Io  ricevo,  tu  ricevi, egli  riceve. 
Noi  riceviamo, voi  ricevete,  co- 
lo ro  ricevono. 
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Io  Yondo  , ta  vendi , quegli  de  vende,  tu  vende,  il  vend, 
vende,  . . 

Noi  vendiamo,  voi  vendete,  co-  Nous  vendons,  vous  vendez,  il 
loro  vendono.  vendent, 

■Eficezioni  alla  regola  del  preterite. 


Essere 
. Essendo 

Noi  siamo  voi  siete,  coloro 
sono. 

Avere 

Avendo 

Noi  abbiamo,  voi  avete,  coloro 
hanno. 

Sapere 

Sapendo 

Noi  sappiamo  , voi  sapete,  co- 
loro sanno. 

Fare 
F acendo 

. Noi  facciamo,  voi  fate,  coloro 
fanno.  ■ 

Dire  * 

Dicendo 
Voi  dite 
Amare 

lo  amo,  egli  ama 
Tu  ami,  voi  amate 
Noi  amiamo 
Ordinare 


Ètre  . 

Étant 

Nous  sommes,  vous  éte«^  ils 
sont. 

Avoir 
Ayant  . - 

Nous  avons,  vous  avez,  ils  ont. 
Savoir 

Sachant  . 

Nous  savons,  vous  savez,  ils 
savent. 

Faire  ' 

Faisant  . ' 

Nous.  faisons , vous  laites,  il 
font. 

Dire 
Disant 
Vous  dites. 

Aimer 

J'aime  il  aime 
Tu  aimes  vous  aimez 
Nous  aimoos  : ' 
Arranger 


Osservazione  — 1 verbi  che  finiscono  in  ger  ritengo- 
no r e davanti  all’ a,  e all’o  in  tutti  i tempi,  ne’ quali  si 
trova  la  terminazione  coll’  a coll’  o*  Cosi  manger  man- 
geant  etc. 

L’amate  voi?  L’aimez-vous' 

Io  l’amo  Je  l’aime 

Io  non  l’amo  Je  ne  l’aime  pas 

Vendete  voi  il  vostro  cavallo  ? Vendez-vous  votrc  chevai? 

Io  lo  vendo  Je  le  vends 

Lo  vendete  voi  ?'  ' Le  vendez-vous  ? ' • • 
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Vous  cnvoie-t-ìl  le  billet? 
Il  me  l’envoie. 


Vi  manda  egli  il  biglietto  ? : 

Egli  me  lo  manda. 

Osservazione  — Nei  verbi  che  hniscono  in  ayer,  oyer, 
uyer  la  lettera  y si  cangia  in  i in  tutte  le  persone  e tem- 
pi, in  cui  è seguita  dall’  e muta. 


Io  mando, tu  mandi, egli  manda. 

Essi  mandano 

Scopare 

10  scopo  , tu  scopi,  egli  scopa 
Essi  scopano 

11  servo  scopa  il  pavimento? 
Egli  lo  scopa 


J’envoie,  tn  envoies,  il  envoie 

Ils  envoient 

Balayer 

Je  baiale,  tu  balaies,  il  baialo 
lls  balaient 

Le  domestique  balaie-Wil  le 
plancher  ? 

Il  le  baiale. 


IRREGOLARI. 


Fare  ■ 

lo  fo,  tu  fai,  egli  fa  - 

Bere,  bevendo 

Io  bevo,  tu  bevi,  egli  beve 

Venire 

Venendo 

Io  vengo,  tu  vieni,  egli  viene 

Scrivere 

Scrivendo 

lo  scrivo,  tu  scrivi,  egli  scrive 
Vedere,  vedendo 
Io  veggo,  fu  vedi,  egli  vede 
Dire 

Io  dico,  tu  dici,  egli  dice 
Uscire,  uscendo 
, Io  esco,  tu  esci,  egli  esce 
Leggere,  leggendo 
Io  leggo,  tu  leggi,  egli  legge. 
Conoscere,  conoscendo  ' 
lo  conosco,  tu  conosci,  egli  co- 
nosce 

Aprire,  aprendo 
lo  apro,  tu  apri,  egli  apre 
Aprite’ voi  il  suo  biglietto ?j 


Faire 

Je  fais,  tu  fais,  il  fait  ■ 

' Boire,  buvant 
Je  bois,  tu  bois,  il  boH 
Venir 
Venant 

Je  viens,  tu  viens.  il  vient 

Écrire 

Écrivant 

J’écris,  tu  écris,  il  éerit 
Voir,  voyant 
Je  vois,  tu  vois,  il  volt 
Dire 

Je  dis,  tu  dis,  il  dii 
Sortir,  Soriani  , 

Je  sorsj  tu  sors,  il  sort 
Lire,  lisant 
Je  lis,  tu  lis,  il  lit 
Connaitre,  connaissant 
Je  connais,  tu  connais,  il  eon- 
nait. 

Ouvrir,  ouvrant 
J’ouvre,  tuouvres,  il  ouvre 
Ouvrez-vous  son  billet  ? 
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10  non  l’apro 
Apre  gli  ocche  ? 

Egli  gli  apre 
Chiamate  voi? 

' lo  amo  mio  padre,  ^ 

11  vostro  padre  ama  il  mio  fì- 

Egli  lo  ama 

Amate  voi  i vostri  fanciulli? 

- Io  li  amo. 

Vi  piace  ? ( amate  ) il  vino?' 

Ri  piace  ( io  l’amo  ) 

L’ Americano 

’ Che  piace  all’  americano  ? 

Gli  ptac#  il  caffè. 


Je  ne  l'ouvre  pas 
Ouvre-t-il  les  yeui"?  . . 

Il  les  ouvre 
Qui  aimez-vous  ? 

J’aime  mon  pére  ' 

Vetre  Pére  aime-t-il  son  fila  ? 

Il  l’aime 

Aimez-vous  vos  énfants  ? 

Je  les  aime 
Aimez-vous  le  ^n  ? 

Jet  l’aime 
L’Americain 
L’Americain  qu’aime-t-il 
11  aime  le  café. 


70. 

Amate  voi  vostro  fratello?  Io  1’  amo  — Vostro  fratello 
vi  ama  ? Non  mi  ama  — Mi  ami  tu  mio  buon  figlio  ? Io 
ti  amo  — Ami  tu  quest'  uomo  brutto?  Non  l’ amo  — Chi 
amate  voi  ? Amo  i miei  figli  — Chi  amiamo  noi  ? Amia- 
mo i nostri  amici  — Amiamo  noi  qualcheduno  ? — Non 
amiamo  nessuno — Ci  ama  qualcuno  ? Gli  Americani  ci  a- 
mano — Avete  bisogno  di  qualche  cosa?  Non  ho  bisogno 
di  niente  — Di  chi  vostro  padre  ha  bisogno  ? Ha  bisogno 
del  suo  servo  — Di  che  avete  voi  bisogno?  Ho  bisogno  del 
biglietto  Avete  bisogno  di  questo  biglietto  o di  quello? 
Ho  bisogno  di  quello  Che  cosa  volete  voi  farne?  — 
Voglio  aprirlo  per  leggerlo — Vostro  figlio  legge  1 nostri 
biglietti?  Egli  li  legge  Quando  li  legge  ? — Li  legge 
quando  li  riceve  — Riceve  egli  tanti  biglietti  quanti  io? 
Égli  ne  riceve  piò  di  voi?  — Che  cosa  mi  date?  Non  ti 
do  niente  — Date  voi  questo  libro  al  mio  fratello  ? Glielo 
do  — Gli  date  voi  un  uceel'o?  Gliene  do  uno  — A chi 
prestate  i vostri  libri  ? — Io  li  presto  a’ miei  amici  — Il 
veslro  amico  mi  presta  un  abito?- — Ve  ne  presta  uno— 
A chi  prestate  voi  i vostri  abiti?  -r-  Non  li  presto  a 
ninno. 
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71. 

Apparecchiamo  noi  qaakhe  cosa  ? Non  apparecchiamo 
niente  — Che  cosa  apparecchia  vostro  fratetio  ? Apparec- 
chia i suoi  libri  — Vendete  voi  il  vostro  vascello?  Non 

10  vendo  — Il  capitano  vende  il  suo  ? Lo  vende  — L’ A- 
mcricano  che  cosa  vende?  — Vende  i suoi  buoi — L’In- 
glese finisce  il  suo  biglietto?  Lo  Gnisce  — Quali  biglietti 
finite  voi?  — Finisco  quelli  che  scrivo  a' miei  amici — 
Vedi  tu  qualche  cosa?  Non  veggo  niente-^  Vedete  voi 

11  mio  gran  giardino?  Lo  veggo  — Vostro  padre  vede! 
vostri  vascelli  ? — Egli  non  li  vede,,  ma  noi  li  vediamo — 
Quanti  soldati  vedete  voi?  — Ne  vediamo  molti,  ne  ve- 
diamo più  di  trenta — Bevete  voi  qualche  cosa?  Bevo 
del  vino  — Il  marinajo  che  beve? — Beve  del  cidro  — 
Beviamo  nói  del  vino  e del  cidro  ? Noi  beviamo  del  vino 
e del  cidro  — Gl’  Italiani  che  bevono  ? — Bevono  del 
cioccolàtte  — Beviamo  noi  del  vino  ? Ne  beviamo  ■ — Che 
scrivi  tu?  — Scrivo  un  biglietto-^  A chi  ? Al  mio* vi- 
cino — Vostro  amico  scrive  egli  ? Scrive  — A chi  scrive? 
Scrive  al  suo  sartore. 

72. 

Scrivete  voi  i vostri  biglietti  la  sera  ? Noi  li  scrivia- 
la  mattina  — Che  dici  tu?  Non  dico  nulla  — Vostro  fra- 
tello dice  qualche  cosa  ? Dice  qualche  cosa  — Che  dice? 
Non  so  — Che  dite  voi  al  mio  servo  ? Gli  dico  di  sco- 
pare il  pavimento,  e di  andare  a comprare  del  pane  del 
vino  e del  formaggio  ■?—  Diciamo  noi  qualche  cosa? 
Noi  diciamo  niente — Il  vostro  amico  che  dice  al  cal- 
zolajo  ? Gli  dice  di  accomodare  le  sue  scarpe  — Che 
dite  voi  a’  sartori  ? Dico  loro  di  fare  i fare  i miei  abiti?— 
Esci  tu?  Io  non  esco  — Chi  esce?  — Mio  fratello  esce — 
Doveva?  — Va  al  giardino  — Da  chi  andate  voi?  — 
Noi  andiamo  dai  buoni  Spagnuoli  — Che  leggi  tu?  Leggo 
un  biglietto  del  mio  amico  — Vostro  padre  che  legge? 
Legge  tin  libro  — Che  fate  voi?  — Noi  leggiamo  — 1 ^o• 
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stri  figli  lega:gono  ? — Non  leggono,  non  han  tempo  di 
leggere  — Leggete  voi  i libri  che  io  leggo  ? Non  leggo 
quelli  che  voi  leggete,  ma  quelli  che  legge  vostro  padre  — 
Conoscete  voi  quest’  uomo  ? Non  lo  conosco  — 11  vostro 
amico  lo  conosce  ? Lo  conosce. 

73. 

* j’ 

Conoscete  voi  i miei  figli  ? Noi  li  conosciamo  ~ Essi 
' vi  conoscono  ? Non  mi  conoscono  — Chi  conoscete  voi? 
Non  conosco  nessuno  — Vi  conosce  qualcheduno? — Mi  co- 
nosce qualcuno  — Chi  vi  conosce  ? Il  buon  capitano  mi  co- 
nosce— Che  mangi  tu?  — Mangio  del  pane  — Vostro  figlio 
non  mangia  del  formaggio  ? Non  ne  mangia  — Tagliate  voi 
qualche  cosa  ? Noi  tagliamo  del  legno  — I mercanti  che 
tagliano?  Tagliano  del  panno  — Mi  mandate  voi  qualche 
cosa  ? — Vi  mando  un  bel  fucile  ? — Vostro  padre  mi 
manda  del  danaro  ? — Me  lo  manda  — Ve  ne  manda 
più  di  me  ? — Me  ne  manda  più  di  voi  — ^ Quanto  ve  ne 
manda  ? — Mi  manda  più  di  cinquanta  scudi  — Quando 
ricevete  i vostri  biglietti  ? Li  ricevo  ogni  mattina? — A 
che  ora?  — Alle  dieci  e inetzo — Viene  vostro  figlio?  — 
Viene  — Da  chi  viene?  Viene  da  me — Venite  \oi  da 
me  ? lo  non  vengo  in  casa  vostra,  ma  in  casa  de'  vostri 
figli  — » Dove  va  il  nostro  amico?  Non  va  a nessuna  parte, 
resta  in  casa  sua  — Andate  voi  a casa  ? — Noit  andimo  a 
casa,  ma  dai  nostri  amici  — Dove  sono  i vostri  amici? 
Sono  nel  loro  giardino  — Gli  Scozzesi  sono  ne’  loro  giar- 
dini ? Vi  sono. 

74. 

Che  comprat'ì  ? — Compro  de’  coltelli  — Comprate  voi 
più  coltelli  che  bicchieri  ? Compro  più  di  questi  che  di 
quelli  ? Quanti  cavalli  compra  il  Tedesco?  Ne  compra 
molti,  nè  compra  più  di  venti  — Il  vostro  servo  che  por- 
ta? Porta  un  gran  baule  — Dove  lo  porta?  Lo  por  a 
a casa  — - Con  chi  parlate  ? Park)  con  F Irlandese  — Gli 
parlate  ogni  giorno  ? Gli  parlo  ogni  mattioa,  ed  ogni  se- 
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ra  ^ Vipne  in  casa  vostra?  Egli  non  viene' in  casa  mia, 
ma  IO  vò  iti' casa  sua-rr-Il  vostro  servo  cl)e  deve  fare? 
Dc'c  scopare  il  mio  pavimento  ed  ordinare  i miei  libri — 
Mio  padre  risponde  ai  vostri  biglietti  ? -»r  Vi  risponde — 
Clic  cosa  rompe  il  vostro  ragazzo? -r-  Egli  non  rompe 
niente,  ma  i vostri  ragazzi' rompono  i miei  bicchieri  — 
Stracciano  essi  qualche  cosa  ? Non  stracciano  niente — 
Chi  brucia  il  mio  cappello  ? Niuno  lo  brucia  — Cercate 
voi  qualcheduno  ? ^ Non'  cerco  nessuno  — Mio  figlio  che 
cerca  ? r-r  Cerca  il  suo  portafoglio  H vostro  cuoco  che  • 
uccide?  IL’ccide  un  pollastro. 

LEZIONE  VENtESIMl-  VINGTCINQUIÉME  LECON 
QUINTA 


Recare,  portare 
T rovarc 
Lo  spettacolo 
11  macellaio 
11  montone 
Quello  che 

T rovate  voi  quel  che  cercate  ? 

Io  trovo  quel  che  cerco 
Égli  non  Uova  quel  che  cerca 

Noi  troviamo  quel  'che  cer- 
chiamo 

Essi  trovano  quel  che  cercano 
lo  acconimodo  quel  che  voi  ac- 
C4)mmodale 

lo  compro  quel  che  voi  cora- 
c^mprate 

In  compro  , tu  compri , egli 
compra 

lo  conduco  , tu  conduci,  egli 


Apporter  ' . - 

T rouvér  •• 

Lcspectacle 
Le  houclier 
Le  mouton 
Ce  qiie 

T rouvez-vous  ce  que  vous  cher^' 
chez  t 

Je  trouve  ce  que  je  checche 
11  ne  trouve  pas  ce  cher- 
che 

Nous  trouvons  ce  que  nous, 
chcrclions. 

Ils  trouvent  ce  (/u’ilscherchenl 
Je  raccoraraode  ce  que  vousrac- 
commodez 

J’achète  ce  que  yous  achetez 
J^’acliète,  tu  acliètes,  il  achòte 
Je  méne,  tu  mènes,  il  méne- 
sopra  Te  quando  questa  k 


ciitidncc'. 

N.  R — L’accento  grave  si 'mette 
seguila  da  una  sillaba -con  l' e muta. 
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Lo  conducete  voi  allo  spetta- 
colo ? 

Io  ve  lo  conduco 
Studiare 
In  vece  di 
Giuocare 
Ascoltare 

In  vece  di  ascoltare 
In  vece  di.giuòcare 
Giuocate  voi  in  vece  di  stu- 
diare? 

Io  studio  in  vece.di  giuocare 
Quest’  uomo  parla  in  vece  di  a- 
scoltare 

Avete  voi  male  al  dito  ? 

10  ho  male  al  dito 

Vostro  fratello  ha  egli  male  al 
piede  ? 

Egli  ha  male  all! occhio 
Noi  abbiamo  male  ag^i occhi 

11  gomito 
Il  dorso 
11  braccio 

Il  ginocchio. 

Leggete  voi  in  vece  di  scrivere 
Vostro  fratello  legge  invece  di 
parlare  ? ' 

11  letto  ■■  ■ 

Il  servovha  fatto  il  letto  ? 

Egli  fa  il  fuoco  in  vece  di  fare 
il  lotto 

Imparare  , imparando,  appren- 
dere, apprendendo 
Io  impiiro,  tu  impari,  egli  im- 
para . 

lo  apprendo  a leggere 
Egli  apprende  a scrivere,  ' 


Le  menez-voiis  au  spectaclc  ? 

Je  l’y  méne 
Étudier 
Au  lieu  de 
Jouer 

Écouter  . _ , 

Au  lieu  d’écouter . 

Au  lieu  de  jouer 
Jouez-vous  au  lieu 

J’étudie  au  lieu  d’écouter  ' 
Cet  horame  parie  au  lieu  d’é* 
couter  . ’ 

Avez-vous  mal  au  doigt  ? 

J’ai  mal  au  doigt 

Votre  frère  a-t-il  mal  au  pied? 

H a mal  à l’oeil 

Nous  avons  mal  aux  yeux 

Le'coiide 

Le  dos  ‘ ‘ 

Le  bras 
Le  genou 

Lisez-vous  au  lieu  d’écriré' 
Votre  frère  liUl  au  lieu  Je 
parler  ? 

Le  lit 

Le  domestique  a-Ul  fait  le  lit  ? 
11  fait  le  feu  au  lieu  de  fuire 
le  lit 

Apprcadre,  apprenant  ' 

J'apprends,  tu  apprcnds,  il  àp- 
preiid 

J’opprends  à lire  ' ; ' 

Il  apprend  à écrire. 
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75. 

Uccidete  voi  un  uccello  ? — Ne  uccido  uno  — 5“®"^ 
pollastri  uccide  il  vostro  cuoco?  Ne  uccide  tre  — Da  chi 
conducete  il  mio  ragazzo  ?—  Lo  conduco  dal  pittore 
Ouando  il  pittore  sta  in  casa  ? Sta  in  ca«a  ogni  sera  alle 
— Adesso  che  ora  è?  — Non  sono  ancora  le  sei 

la  sera?  — lo  esco  la  mattina  — Avete  paura 
di  uscire  la  sera?  Io  esco  la  mattina,  ma  no»  ho  paura  di 
uscire  la  sera  ; non  ho  tempo  di  uscirne  Fa  ica  e 
tanto  quanto  il  vostro  figlio  ? — Io  non  ««'oro  tanto  , 
quanto  lui  — I vostri  figli  possono  scrivere  tanti  bigliet- 
ti, quanti  i figli  miei?  — Possono  scriverne  altrettanta 

11  Russo  può  bere  tanto  vino  che  cidro?  — Egli  può 
bere  più  dì  questo,  che  di  quello — ^Quando  escono  i 
rostri  vicini  ? — Escono  ogni  mattina  alle  sei  meno  un 
auarto  — Qual  biglietto  mandate  a vostro  padre  lati 
mando  il  mio— Non  gli  mandate  H mio?  Glielo  man- 
do altresì. 

76. 

V ' 

Andate  allo  spettacolo  questa  sera? Non  vado'  allo  spet- 
tacolo — Cile  avete  voi  da  fare?  Debbo  studiare  A 
che  ora  uscite  voi  ? Io  non  esco  la  sera  — Vostro  pa- 
dre esce?  — Non  esce  — Che  fa?  ^rive  — Scrive  un 
libro  ? — Ne  scrive  uno  — .Quando  lo  scrive?  — Lo  wn- 
ve  la  mattina  e la  sera  — E in  casa  adesso?  Vi  è --  Non 
esce?  Non  può  uscire  ; ha  male  al  piede  — Il  calzola^ 
porta  le  nostre  scarpe — Non  le  porta —Non  può  fati- 
care? —Non  può  faticare  ; ha  male  al  ginocchio  — Qual- 
cheduno ha  male  al  gomito?  — 11  mio  sartore  ha  male 
al  gomito  — Chi  ha  male  al  braccio  ? ^ Io  ho  male  al 
braccio  — Mi  tagliate  voi  del  pane  ? Non  posso  taghar- 
vene  ; ho  male  alle  dita  — Leggete  voi  il  vostro  libro?  -- 
Non  posso  leggerlo  ; ho  male  all’  occhio  Chi  ha  male 
egli  occhi  7 — 1 Francesi  hanno  male  agli  occhi  — Leg- 
gono essi  troppo?  Non  leggono  troppo  — Che  giorno  del 
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mese  è oggi  ? — È il  terzo  — Qual  giorno  del  mese  è 
domani  ? Domani,  è il  quarto — Cercate  voi  qualcuno?  Non 
cerco  nessuno — 11  pittore  che  cerca?  Non  cerca  nietile — ■ 
Chi  cercate  voi  ? Cerco  vostro  figlio  — Avete  voi  da  dirgli 
qualche  cosa  ? Ho  da  dirgli  qualche  cosa. 

77 ■ 

» - ■ s • > 

Chi  mi  cerca?  Vostro  padre. vi  cerca  — ■ Qualcuno  cerca 
mio  fratello  ? Ninno  lo  cerca  — Truovi  tu  ciò  che  cerchi? 

10  truovo  ciò  che  cerco  — 11  capitano  trova  ciò  che  ceica? 
Trova  ciò  che  cerca  ; ma  i suoi  figli  non  trovano  do 
che  cercano  — Che  Cercano  essi  — ^ i loro  libri  — Dove 
mi  conduci  tu  ? Vi  conduco  al  teatro  — • Noo  mi  conJu- 
cete  al  meicato?  — lo  non  vi  ci  conduco— Gli  Spugnuoli 
trovano  gli  ombrelli  che  cercano?  — Essi  non  li  trovano— 

11  sarto  trova  il  suo  ditale?  Non  lo  trova — ‘1  merconti 
trovano  il  panno  che  cercano?  Lo  trovano  — I macella] 
che  trovano  ? Trovano  i buoi  e i montoni,  che  cercano — 
Il  vostro  cuoco  che  trova?  Trova  i pollastri,  che  corca — 
li  medico  che  fa?  Fa  ciò  che  voi  fate  — Che  fa  nella  sua 
camera?  Legge — -Che  leggo?: — ^ Legge  il  libro  di  vostro 
padre  — L’ Inglese  che  cerca  ? Cerca  il  suo  amico  per 
condurlo  al  giardino — Che  fa  il  Tedesco  nella  sua  came-r 
ra  ? Impara  a leggere  — Non  impara  a scrivere*^  — Non 
l'impara — Vostro  figlio  impara  a scrivere?  — Impara  a 
scrivere  e a leggere. 

78. 


Parla  T Olandese  in  vece  di  ascoltare?  — Egli  parla  in 
luogo  di  ascoltare— Uscite  voi  in  luogo  di  restare  in  ca- 
sa? Io  resto  in  casa  in  vece  di  uscire — Vostro  figlio  giucca 
in  vece  di  studiare? — Egli  studin  invece  di  giuocare.Quando 
studia?  — studia  ogni  giorno — La  mattina  o la  sera?  Mat- 
tina e sera — -Comprate  voi  un  ombrello  invece  di  comprare 
un  libro?  lo  non  compro  nè  l’uno,  nè  l’altro — -Il  nostro  vi- 
cino rompe  i sui  bastoni  in  vece  di  rompere  questi  bicchie- 
ri? Nòn  romi>e  nè  gli  uni  nè  gli  altri  — Che  cosa  po  npc?  — 
Rompe  i suoi  fucili  t—  1 tìgli  del  nostro  vicino  leggono? 
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Leggono  in  vece  di  scrivere  — Che  fa  il  nostro  cuoco?  Fa 
del  fuoco  in  vece  di  andare  al  mercato  — • 11  capitano  vi 
da  qualche  cosa  ? — Mi  dà  qualche  cosa  — Che  cosa  vi 
dà?  — Mi  dà  molto  danaro  — Vi  dà  egli  del  danaro  in 
vece  di  di  darvi  dei  pane?  Egli  mi  dà  del  danaro  e del 
pane  — Vi  dà  egli  più  formaggio  che  pane?  Mi  dà  meno 
di  questo  che  di  quello. 

79. 

Date  voi  al  mio  amico  meno  coltelli  che  guanti  ? Gli  do 
più  di  questi  che  di  quelli  — Che  cosa  vi  dà  egli  ? — Mi 
dà  molli  libri  in  vece  di  darmi  del  danaro  — Il  vostro 
servo  fa  il  vostro  letto?  Non  lo  fa  — Che  fa  in  vece  di 
fare  il  letto? — Scopa  la  camera  in  vece  di  fare  il  mio 
letto  — Beve  egli  in  vece  di  faticare  ? Fatica  in  vece  di 
bere  — Escono  i medici  ? —Restano  a casa  in  vece  di  u- 
scire  — 11  vostro  servo  fa  del  caffè? — Egli  fa  del  té  in 
vece  di  fare  del  caffè — Qualcuno  vi  presta  un  fucile? — 
Niuno  me  ne  presta  — 11  vostro  amico  che  mi  presta?— 
Egli  mi  presta  molti  libri,  e molti  giojelli  — Leggete  voi 
il  libro  che  io  leggo  ? Io  non  leggo  quello  che  voi  leggete, 
ma  quello  che  legge  il  gran  capitano  — Avete  voi  ver- 
gogna di  leggere  i libri  che  io  leggo  ? Io  non  ho  vergo- 
gna, ma  non  ho  desiderio  di  leggerli. 
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SECONDO  3IESE 

ri, 

LEZIONE  VENTISESIMA-  VINGT-SIXIÈMÈ  LECON 
SESTA 


Imparate  voi  il  francese  ? 
lo  r imparo 

10  non  V imparo 

11  Francese 

L’inglese  ” * 

Il  Tedésco  ■ 

L’italiano 

Lo  Spagnuolo 
11  Russo 
11  Latino 
11  Greco 

L’Arabo  .. 

11  Siriaco 

10  imparo  l’italiano  ' 

11  mio  fratello  impara  il  Te- 
desco • 

Il  Polacco 
11  Romano 
Siete  voi  Inglese? 

No  Signore,  io  sono  Francese 
É sarto  ? 

No  signore,  è calzoiajo' 

Egli  è pazzo. 

La  sera 
La  mattina 
11  giorno 

Vi  auguro  la  buona  sera 
Egli  mi  augura  la  buona  sera? 


Apprenez-vous  k Fran^ais? 

Je  i’apprcnds 

Je  ne  l’apprcnds  pas 

Le  frangais 

L’Auglais 

L’allcmand 

L’Italien 

L’Espagnol 

Le  nisse 

Le  latin 

Le  grec 

L’ Arabe 

Le  syriaque 

J’apprends  l’italion 

Mon  frère  apprend  rallemand 

Le  polonais 
Le  romain 
Etes-vous  Anglais  ? 

Non,  Monsieur.je  suis  frangais 
Ust-il  tailleur  ? 

Non,  monsieur,  il  est  cordon- 
nier. 

Il  est  fon. 

Le  soir 
Le  malin 
Le  jour 

Je  vous  souhaite  le  bon  soir 
Me  soiihaitc-trii  le  bon  soir?  ■ 
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Egli  vi  augura  il  buon  giorno 
Egli  ha  la  fronte  larga 
Egli  ha  gli  occhi  cerulei 
Augurare 
J^ronte  , 

Xicruleo,  turchino 

Nero 

Largo 

Grande 

Un  gran  coltello 
Un  grand’uomo 
Un  libro  francese 
Un  libro  incese 
Del  danaro  francese 
Della  carta  inglese 
Leggete  voi  un  libro  tedesco? 
lo  leggo  un  libro  italiano 
Ascoltare  qualche  cosa 
Ascoltare  qualcuno 
Ascoltate  voi  quello  che  l’uo- 
mo vi  dice  ? 
lo  l’ascolto 

lo  ascolto  quello  ch’egli  dice 
Ascoltate  voi  ciò  che  dico 

M’ascdlate  voi? 

Io  vi  ascolto 

Ascollate  il  mio  fratello  ? 

Io  non  rascofto 
Ascoltate  voi  gli  uomini? 

10  li  ascolto 
Correggere  ' 

Togliere,  torre  _ . 

11  tema  . 

Prendere  * • 

Prendendo 

Vogllete  voi  il  vostro  cappello? 

10  lo  folgo 

11  vostro  padre  corregge  i vo^ 
stri  lavori  ? 

Egli  li  corregge 


11  vous  souhaite  le  bon  jOur 

11  a le  front  largo 

Il  a les  yeux  bleus 

Souhaiter 

Le  front 

Bleu 

Noir 

Largo 

Grand  ' . ’ 

U n grand  couteau- . 

Un  grand  homme 
Un  livre  frangais 
U n livre  anglais 
De  l’argent  frangais 
Du  papier  anglais 
Lisez-vous  un  livre  allemand? 
Je  lis  un  livre  italien  , 
Écouter  quelque  chose  ' 
Écouter  quelqu’un 
Écoutez-vous  ce  que  rhomme 
vous  dit  ? 

Je  l’écoute 
J’éeoute  ce  qu’il  dit 
Écoutez-vous  ce  que  je  vous 
dis? 

M’écoutez-vous  ? 

Je  vous  écoute 
Écoutez-vous  raon  frère 
Je  ne  l’écoute  pas 
Écoutez-vous  les  hommes? 

Je  les  écoute 

Corriger 

Oter 

Le  thèrae 
Prendre 

Prenant  , . 

Otez-vous  votre  chapeau? 

Je  Tòte 

Votre  pére  corrigc-t-il  vos  thè- 
mes? 

Il  les  corrige 
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Parlar  francese 
Parlare  inglese 
Parlate  voi  il  francese  ? 

No  Signore,  io  parlo  inglese 

Prendere  il  caflè 
Prendere  del  caflè 
Prendete  voi  del  tè  ^ 

^ Prendete  voi  il  lè  tutti  i giorni? 

10  lo  prendo  ogni  giorno. 

11  mio  padre  prende  del  caffè 
Egli  prende  il  caffè  ogni  mat- 
• linà^ 

Mio  fratello  {Mrende  del  ciocco- 
latte  ? 

Egli  prende  cioccolatte  ogni 
mattina. 


Parler  Frangais 
Parler  anglais 
Parlez-vous  le  frangais  ? 

Non,  Monsieur,  je  parie  an- 
glais 

Prendre  le  cafè 
Prendre  du  cafè- 
Prenez-vous  da  thè 
Prenez-vous  le  thè  tous  le 
jours  ? 

Je  le  prends  tous  les  jours. 
Mon  pére  prend  du  café 
11  prend  le  cafè  tous  les  matins 

Non  frère  prend  duchocolat? 

11  prend  le  cbocolat  tous  la  ma- 
tins. 


, 80. 

a ^ 

Andate  voi  a cercaro  qualche  cirsa  ? Io  vado  a cercar 
qualche  cosa  — Che  andate  voi  a cercare?  Vado  a cercare 
del  cidro  — Vostro  padre  man<la  a cercar  qualche  cosa? 
Egli  manda  a cercar  del  vino  —Il  vostro  servo  va  a cercare 
del  pane?  Egli  va  a cercarne— Il  vostro  vicino  man- 
da a cercare  il  medico  — Il  vostro  servo  si  leva  il  suo 
abito  per  fare  il  fuoco?  Egli  se  lo  leva  per  farlo  — Vi 
levate  voi  i vostri  guanti  per  darmi  del  danaro?  — Me  li 
levo  per  darvene — Imparate  voi  il  francese?  L’impa- 
ro — Vostro  fratello  impara  il  Tedesco  ? L’ impara  — Chi 
impara  l’Inglese?  Il  Francese  l'impara  — Impariamo  noi 
l’Italiano;  L’imparate  — Gl’Inglesi  che  imparano?  Impa- 
rano il  Francese  e il  Tedesco  — Parlate  voi  lo  Spagnuolo? 
No,  Signore,  io  parlo  1*  Italiano  — Clii  parla  il  polacco? — 
Mio  fratello  parla  il  polacco  — I nostri  vicini  parlano  il 
russo?  Non  parlano  il  russo,  ma  l’arabo  — Parlate  voi  l’a- 
rabo? — No,  io  parlo  il  greco  e il  latino  — coltello 
avete  voi  ? — Ho  un  coltello  inglese  — Qual  danaro  avete 
voi  ? È egli  danaro  italiano,  o spagnuolo  ? — È danaro 
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russo  — Avate  voi  un  cappello  italiano  ?’No.  io  ho  un  cap- 
pello spngnuolo?  Siete  voi  Francese;  No,  sono  Inglese — ^Sei 
tu  greco?  No,  sono  Spagnuolo. 

81. 

Questi  uomini  sono  Tedeschi — No,  sono  Russi — I Russi 
parlano  il  polacco?  Non  parlano.il  polacco,  ma  il  latino,  il 
greco,  e l’arabo  — YosUo  fratello  è marcante?  No,  è cuo- 
co — Questi  uomini  sono  mercanti?  No,  sono  falegnami — 
Siete  \oi  cuoco?  No  . sono  panettiere  — Siamo  noi  s rii? 
No,  noi  siamo  caUolaj  — Sei  tu  pazzo’’—  No,  io  non  sono 
pazzo — Qiieiruomo  che  è ? È un  mediro  — Mi  augurate 
voi  qualche  cosa  ? -Vi  auguro  il  buon  giorua— r 11  giovine 
die  mi  augura  ? Vi  augura  la  buona  sera  — I vostri  figli 
vengono  da  me  per  augurarmi  la  buona  sera  ? Essi  venga- 
no da  voi  per  augurarvi  il  buon  giorno  — Il  Tedesco  ha 
gli  occhi  neri?  No,  egli  ha  gli  occhi  cerulei  — Quell’  uomo 
ha  i piedi  grandi  ? Egli  ha  i piedi  piccoli,  la  fronte  larga,  e 
il  naso  grande  — Avete  voi  il  tempo  di  leggere  il  mio  li- 
bro ? lo  non  ho  tempo  di  leggerlo,  ma  ho  molto  coraggio 
di  studiare  if  francese—  Che  fai  tu  in  vece  di  giuncare? 
Studio  in  vece  di  giuocare  — Impari  tu  in  vece  di  scrive- 
re? lo  scrivo  io  vece  di  apprendere  — Il  figlio  del-  nostro 
amico  che  fa  ?"Egli  va  nel  giardino  in  vece  di  fare- il  suo 
tema  — 1 figli  de’ nostri  vicini  leggono  — Essi  scrivono 
in  vece  di  leggere  — 11  nostro  cuoco  che  fa  ? Egli  fa  del 
fuoco  in  vece  di  andare  al  mercato  — Vostro  'padre  venr 
de  il  suo  bue?  Egli  veude  il-  sue  cavallo  in  vece  di  venr 
dereil  suo  bue. 

• .82. 

Il  figlio  del  Pittore  studia  l’ Inglese  ? Egli  studia  l’ in- 
glese in  vece  di  studiare  il  ialino  — il  macellaio  uccide 
de' buoi?  Egli  uccide  montoni  in  vece  di  uccidere  buoi— 
Mi  ascoltate  voi  ? lo  vi  ascolto  — Vostro  fratello  mi  ah 
scolta  ? Egli  parla  in  vece  di  ascoltarvi  — Ascoltate  voi 
ciò  che  io  vi  dico  ? — lo  ascolto,  ciò  che  voi  mi  dité  — 
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Ascolti  tu  ciò  che  tao  fratello  ti  dice?  Io  I’ a<»coIlo 1 
figli  del  medico  ascoltano  ciò  che  noi  loro  diciamo  ? — 
Essi  non  1’ ascoltano — Andate  voi  al  teatro?  lo  vado 
al  magazzino 'in  luogo  di  andare  al  teatro?  Volete  voi 
leggere  il  mio  libro?  Voglio  leggerlo,  ma  non  posso;  ho 
male  agli  occhi —»  Vostro  padre  corregge  i miei  temi  o 
quelli  di  mio  fratello  ? Egli  non  corregge  nè  i vostri  nè 
quelli  di  mio  fratello  ? Quali  temi  corregge  ? C«^>rrt>gge  i 
miei  Vi  levate  voi  il  vostro  cappello  pf*r  parlare  a mio 
padre? — Io  me  lo  levo  per  parlargli  -r»  Vi  levale  le 
scarpe?  Io  non  me  le  Imo  ^ Chi  leva  il  suo  cappello 
Il  mio  amico  Io  leva  Si  leva  egli  i guanti  ? Non  sé 

li  leva-  -TT-  Questi  ragazzi  che  cosa  si  levano  ? SI  levano  le 
loro  scarpe  e le  loro  calze  a»- Chi  leva  i bicchieri?  Il  vo- 
stro servo  li  leva  — r Mi  date  della  carta  inglese,  o tede^ 
sca?  Non  vi  do  nè‘ della  carta  inglese,  nè  tedesca;  vi 
dò  della  carta  francese::»—  Leggete  voi  lo  spsgnuoln?  Non 
leggo  lo  spagnuolo  ma  il  tedesco  >»—  Che  libro  legge  vo- 
stro fratello  ? Legge  un  libro  francese  Prendete  voi  il 
tè  o il  caffè  la  mattina  ? Io  prendo  il  tè  — ^ Vostro  fra- 
telle  prende  del  cioccolatte  ? ttt-  Lo  prende  ogni  gior- 
no. Lo  prende  ogni  mattina  — I vòstri  figli  prendono 
del  tè?» — Prendono  del  caffè  in  vece  di  prendere  del 
tè  — Che  prendiamo  noi  l Prendiamo  del  tè  q de}  caffè. 
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SETTIMA 

( 

fiagnaj'e' 

Moiiilìer 

Mostrare 

Montrer 

Far  vedere  ' 

Faire  voir  - ■ . 

Io  faccio  vedere  • , 

Je  fais  voir 

1 0 mostro 

Je  mentre 

j^gli  fa  vedere 

11  f?it  voir 

Egli  mostra 

Il  mentre 

T u mostri 

Tu  montres. 
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Mi  fnte  voi  vedere  il  voslro  fu- 
cile ? 

Io  ve  lo  fiiccio  vedere 
Cho  niosU’ate  voi  all’ uomo  ? 

10  gli  mostro  i miei  belli  abiti 
Del  tabacco 

Tabacco  da  fumo 
Tabacco  in  poivera 
Tabacco  da  na80._ 

F umare 

11  giardiniera 
il  cameriera 
Il  concerto  . 

Pensare 

Pensale  voi  d’ andagra  M ballo 
questa  sera? 

Io  penso  d’ andarvi 
Sapere  * 

Sapete  voi 

Io  so  ‘ 

Tu  sai 
Égli  sa 
'Nuotare 

Sapete  voi  notare  ? 

Sapete  voi  scrivere  ? 

Sa  egli  leggere  ? 

Condurre  * 

Conducéndo 

lo  conduco , tu  conduci , egli 
conduce. 

Spegnere  * Estinguere 
Spependo 

Io  spegno,  tu  spegni  , colui 
spegne 

Spegnete  voi  il  fuoco  ? 
lo  non  lo  spepo 
Egli  lo  spegno 
Tu  lo  spepi 
Accendere 
Spesso 

' Andate  voi  spesso  al  ballo  ? 
Tanto  spesso,  quanto  voi 


Me  faites-vous  voir.votre  fusil? 

Je  vous  le  fais  voir 
Que  montrez-vous  à rhomme  ? 
Je  lui  montre  mes  beaux  habils 
Du  tabac 
T abac  à fumer 
Tabac  en  poudre 
Tabac  à priser 
F umer 
Le  jardinier 
Le  valet 
Le  concert 
Penser  ( compier  ). 
Comptez-vous  d’aller  au  bai  ce 
soir 

Je  pense  d’y  alter 

Savoir 

Savez-vtiua 

Je  sais 

Tu  sais 

Il  sait 

Nager 

Savez-vous  nager? 

Savez-vous  écrire 
Sajt-il  lire  ? 

Conduire 

Conduisant 

Je  conduis,  tù  conduis,  il  con- 
duit 

Éteindre 

Éteignarit 

J’eteins,  tu  éleins,  il  éteint 

Éteignez-vóus  le  feu  ? 

Je  ne  l’éteins  pas 
Il  l’éteint 
^T  u l’éteins 
Allumer 
Souvent 

Allez-vous  souvent  au  bai? 

Aussi  souvent  que  vons 
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Tanto  spesso,  quanto  io 
Tanto  spesso,  quanto  lui 
Tanto  spesso,  quanto  loro 
Vedete  voi  spesso  il  mio  fra- 
tello? 

Più  spesso 

Io  lo  vedo  pii  spesso  di  voi 
Meno  spesso 
Meno  spesso  di  voi 
Meno  spesso  di  me 
Meno  sj^sso  di  loro. 

83. 


Aussi  souvenique  moi 
Aussi  souvent  que  lui 
Aussi  souvent  qu’eux 
Voyez-vous  souvent  mon  frùre? 

Plus  souvent 

Je  le  vois  plus  souvent  que  vous 
Moins  souvent 
Moins  souvent  que  vous 
Moins  souvent  que  moi 
Moins  souvent  qu’eux. 


Di  che  ha  bisogno  vostro  padre  ? [Ha  bisogno  di  ta- 
bacco — Volete  voi  andare  a cercarne  ? Voglio  andare  a 
cercarne  — Di  qual  tabacco  ha  bisogno  ? Egli  ha  bi- 
sogno del  tabacco  da  naso  — Avete  voi  bisogno  del  ta- 
bacco dà  fumo  ? Non  ne  ho  bisogno  ; io  non  fumo  — 
Mi  mostrate  voi  qualche  cosa?  Vi  mostro  de’ nastri  d’oro. 
Vostro  padre  mostra  il  mio  lucile  al  mio  fratello  ? Glielo 
mostra  — Gli  mostra  i suoi  be  li  uccelli  ? Glieli  mostra 
11  Francese  fuma?  Non  fuma — Andate  voi  al  ballo?  Io 
vo  al  t -atro  in  vece  di  and  re  al  ballo  — Il  giardiniere 
va  al  giardino  ? [Egli  va  al  mercato  in  "vece  di  andare  al 
giai*dino  — Mandate  il  vostro  cameriere  dal  sarto  ? Lo 
maudo  dal  calzolajo  in  vece  di  mandarlo  dal  sarto  — Vo- 
stro fratello  pensa  di  andare  al  ballo  questa  sera?  Non 
pensa  di  andare  al  ballo,  ma  al  concerto  — Quando  pen- 
sate voi  d'andare  al  concerto?  Penso  di  andar^i  ques'a 
sera  — A che  ora  ? Alle  dieci  c un  quarto  — Andate  voi 
a cercare  mio  figlio?  Io  vo  a cercarlo  — Dov’egli  è?  — 
È al  banco  de’ conti — ^Trovate  voi  l'uomo  cha  cercate? 
Lo  trovo  — I vostri  figli  trovano  gli  amici  che  cercano? 
Non  li  trovano. 

84. 

• I vostri  amici  pensano  di  andare  al  teatro  ? Pensano  di 

10 
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andarvi —Quando  pensano  d’ andarvi?  Pensano  d’andar* 
vi  domani  — che  Jora  ? Alle  sette  e me?zo  — li  mer* 
cante  che  vuol  vendere?  Vuol  vendermi  de’ portafogli?— 
Pensale  ' voi  di  comprarne  ? Io  non  voglio  comprarne  — 
Sai  tu  qualche  cosa?— -Non  so  niente  — Il  vostro  fratei- 
Uno  che  sa  ? Sa  leggere  e scrivere  — Sa  il  francese?  Non 
io  sa  — Sapete  voi  il  tedesco  V Lo  so  — » 1 vostri  fratelli 
sanno  il  greco  ? Non  lo  sanno,  ma  pensano  di  studiarlo— 
Ripete  voi  l’ Inglese  ? — Non  lo  so,  ma  penso  di- appren- 
derlo. I miei  0g)i  sanno  leggere  ritaliano?  L«  sanno  leg- 
gere, ma  non  parlare  Sapete  nuotare?  Io  non  so  nuo- 
tare, ma  so  giuocare  Vostro  figlio  sa  fare  degli  abiti  ? 
Non  sa  farne— Non  è sartore  — È egli  mercante  ? Non 
è — Che  è ? È medico  — Pensate  voi . di  studiare  I'  ara- 
bo ? Penso  di  studiare  l’ arabo  e il  siriaco  .«*•  II  francese 
sa  egli  il  russo  ? — Egli  non  |o  sa,  ora  pensa  ài  appren- 
derlo  — r Dove  andate  voi  ? Vado  a)  giardino  per  parlare 
al  mio  giardiniere  -«-Vi  ascolta  egli?  Mi  ascolta, 

' S5,  . 

Volete  voi  bere  del  cidro  ? Voglio  bere  del  vino  ; ne 
avete  voi?  Non  ne  ho,  ma  voglio  mandare  a cercarne— 
Quando  volete  mandare  a cercarne  ? Adesso  — Sapete  voi 
fare  del  tè?  — Io  ne  so  fare  — Dove  va  vostro  padre? 
Non  va  a nessuna  parte— resta  in  casa  sua  — Sapete  scri- 
vere un  biglietto  ? Ne  so  scrivere  uno  — • Potete  scrivere 
dei  temi  ? — Posso  scriverne  — Conduci  tn  qualcheduno  ? 
lo  non  conduco  nessuno  — Chi  conducete  voi?  lo  con- 
duco mio  figlio  — Dove  lo  conducete  — Lo  conduco  in 
casa  de’  miei  amici  per  augurar  loro  il  buon  giorno  — li 
vostro  servo  conduce  H vos  ro  figlio?  Lo  conduce— Dove 
lo  conduce?  Lo  conduce  al  giardino  — Conduciamo  noi 
qualcheduno  — Noi  conduciamo  fi  nostri  figli  — Dove  i 
nostri  amici  conducono  i loro  figli  ? — Li  conducono  a 
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86. 

Spegnete  voi  il  fuoco?  lo  non  lo  estinguo — Il  vosti*o 
servo  accende  il  fuoco  ? Lo  accende  — Dove  lo  accende? 
Lo  accende  nel  vostro  magazzino  — Andate  voi  spesso  in 
casa  degli  Spagnuoli  ? — Vi  vado  spesso  — Vi  andate  più 
spesso  di  me  ? — Vi  vado  più  spesso  di  voi  — Gii  spa- 
gnoli vengono  sovente  in  casa  vostra  ? Vengono  sovente  in 
casa  mia  — I vostri  figli  vanno  gii  bailo  più  spesso  di 
noi  ? Essi  vi  vanno  più  spesso  di  voi  — Escono  essi  cosi 
spesso  come  i loro  vicini  ? — Non  escono  più  spesso  di 
loro  — Il  vostro  servo  va  al  mercato  così  spesso  come  il 
mio  cuoco  ? Egli  vi  va  così  spesso  come  lui  — Vedete  voi 
il  mio  Padre  così  spesso  come  io?  -7  Non  Io  veggo  così 
spesso  come  voi  — Quando  lo  vedete  ? — Lo  veggo  ogni 
muUiua  a cinque  ore  meno  un  quarto. 


LEZIONE  VENTOTTESIMA  VINGT-HUITIÈME  LBOON 


N.  B.  1 Francesi  per  interrogare  mnettono  il  pronome  dopo  il 
verbo  come  finora  abbiam  veduto,  oppure  lasciando  il  pronome  pri- 
ma del  verbo,  mettono  dinanzi  al  pronome  la  frase  eal-ce-qae. 


Voglio? 

Posso  io? 

Fo  io  ? 

Che  faccio? 
Che  dico? 
Dove  vado  ? 

A chi  parlo? 
Vado  io  ? 
Vengo  io  ? 

Voi  venite 
Dite  voi?' 
lo  dico 
Egli  dice 
Che  dice  egli? 


Est-ce  que  je  veux  ? 

Est-ce  que  je  puis  ? 

Est-ce  que  je  fais  ? 
Qu’est-ce  qne  je  fais  ? 

Qu’ est-ce  que  je  dis  ? 

Où  est-ce  que  je  vais  ? 

A qui  est-ce  que  je  parie  ? 
Est-ce  que  je  vais  ? . 

Est-ce  que  je  viens? 

Vous  venez 
■ Dites-vous? 

Je  dis 
11  dit 

Que  dit-il? 
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N.  B.  Nelle  prime  persone  del  presente  de’ verbi,  se  finiscono 
con  l’e  muta,  questa  prende  l’accento  acuto  nella  intcrrogazioe,  che 
finisce  cól  pronome  je. 


Parlo  io'? 

Amo  io? 

Conscete  voi  quest’uomo? 

10  non  lo  conosco 

11  vostro  fratello  lo  conosce? 
Egli  lo  conosce 

Bevete  voi  del  tè  ? 

Io  bevo  del  tè,  e il  mio  fratello 
beve  vino 

Ricevete  voi  un  biglietto  oggi? 

Io  ne  ricevo  uno  . 

Che  riceviamo  noi  ? 

1 nostri  fanciulli  che  ricevono? 
Essi  ricevono  de’ libri. 
Cominciare  * 

Cominciando 
lo  cominciò  a parlare 
Prima  di 

Parlate  voi  prima  d’ascoltare 
Va  egli  ai  mercato  prima  di  far 
colazione 
F ar  colazione 

Egli  ci  va  prima  di  scrivere 
Acconciate  voi  le  vostre  calze 
prima  di  acconciare  le  vostre 
scarpe  ? ; 

Partire  ‘ 

Partendo 

Quando  pensate  voi  di  partire? 
lo  penso  di _partir  dimani 
lo  parto,  tu  parti,  egli  parte 
Bene(avv.) 

Ma!e(avv.  ) 

Parlo  io  bene. 


Parlé-je 

Aimé-je' 

Connaisscz-vous  cet  homrae  ? 
Je  ne  le  connais  pas' 

Votre  frère  le  connait-il 
11  le  connait 
Buvez-vous  du  thè 
Je  bois  du  thè  et  mon  frèré 
boit  du  vtn 

Recevez-vous  un  billet  aujourd’ 
hui  ? 

J’en  regois  un 
Que  recevons  nous  ? 

Vos  frères  que  regoivent-ils  ? 
lls  regoivent  des  livrea 
Commencer 
Comraengant 
Je  commence  à parler 
Avant  de 

Parlez-vous  avant  d’ècouter? 
Ya-t-il  au  macché  avant  de  dé- 
jeuner  ? 

Déjeuner 

11  y va  avant  d’écrire 
Racconimodez-vous  vos  bas  a- 
• vant  de  raccommoder  vos 
souliers  ? 

Partir 

Partant 

Quand  comptez-vous  partir  ? 

Je, compie  partir  demain 
Je  pars,  tu  pars,  il  part 
Bicn 
Mal 

Est-ce  que  je  parie  bien  ? 
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87. 

Leggo  io  bene  ? Voi  leggete  bene  — Parlo  io  bene?  Voi 
non  parlate  bene  — Mio  fratello  parla  bene  il  francese? 
Lo  parla  bene  — Parla  bene  il  tedesco?  Lo  parla  male— 
Parliamo  noi  bene  ? Voi  pariate  male  — Bevo  io  troppo? 
Voi  non  bevete  assai  — Posso  io  fare  de’  cappelli? — Non 
poteto  farne  ; non  siete  cappellaio  — Posso  io  scrivere 
un  biglietto  ? Potete  scriverne  uno — Fo  io  bene  il  mio 
tema — ^ Non  lo  fate  bene  — Che  fo  io?  Voi  fate  de’ te- 
mi — Che  fa  mio  fratello  ? — Non  fa  niente  — Che  dico 

10  ? Non  dite  niente  — Comincio  io  a parlare  ? Voi  co- 
minciate a parlare  — Comincio  io  a parlar  bene  ? — Voi 
noti  cominciate  a parlar  bene,  ma  a leggere  bene  — Do- 
ve vado  io?  Andate  in  casa  del  vostro  amico — È egli  a 
casa  ? Lo  so  io  ? — Gli  posso  io  parlare  cosi  spesso  come 

11  figlio  del  nostro  vicino  ? — Egli  può  parlare  più  spes- 
so di  voi  — Posso  faticare  altrettaoto  che  lui?. — Non 
potete  faticare  altrettanto  che  lui  — Leggo  io  cosi  spesso 
come  voi  ? Voi  non  leggete  còsi  ^esso  come  me , ma 
pariate  più  sovente  di  me  — Parlo  io  cosi  bene  come  voi  ? 
Non  parlate  così  bene  come  me  — Vado  io  in  casa  vo- 
stra ,-'0  venite  voi  in  casa  mia?  Voi  venite  in  casa  mia 
ed  io  vo  ip  cas*  vostra  — Quando  venite  voi  in  casa 
mia  ? — Ogni  mattina  alle  sei  e meuo. 

, , sa. 

- Qvnoscele.il  Rosso  che  io  conosco?  Non  Conosco  quello 
(Ae  voi  conoscete,  ma  ne  conosco  un  altro  — Bevete  voi 
tanto  di  cidro  come  di  vino?  Bevo  meno  di  quello  che  di 
questo  — li  Polacco  beve  altrettanto  che  il  Russo?  — Be- 
ve altretlanfo  — I Tedeschi  bevono  altrettanto  che  i Po- 
lacchi ? — Questi  bevono  più  di  quelli  — Ricevi  tu  qual- 
che cosa  ? Ricevo  qualche  cosa  — Che  ricevi  tu  ? — 
Ricevo  danaro  — 11  vostro  amico  riceve  libri  ? Ne  ri- 
ceve — Che  riceviamo  noi  ? Noi  riceviamo  del  cidro  — 
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1 Polacchi  ricevono  del  tabacco  ? — Ne  ricevono  -r-  Da 
chi  gli  spagnoli  ricevono  danaro  ? Lo  ricevono  dagl’  Inglesi 
e da’  Francesi  — Ricevete  voi  tanti  nemici  che  amici  ? 
Io  ricevo  meno  di  quelli  che  di  questi  — Da  chi  i vostri 
figli  ricevono  de’  libri  ? — Ne  ricevono  da  jne  e dai  _h)ro 
amici  ? — Ricevo  io  tanto  formaggio  che  pane  ? Voi  ri- 
cevote  più  di  questo  che  di  quello  — I nostri  servi  ri- 
cevono tante  scope  che  abiti?  — Essi  ricevono  meno  di 
questi  che  di  quelli  — Ricevete  ancora  un  fucile  ? Ne  ri- 
cevo ancora  uno  — Quanti  libri  riceve  ancora  il  nostro 
vicino  ? — Ne  riceve  tre. 

- . 89.  ; 

Quando  pensa  il  forasliere  di  partire  ? Pensa  di  partire 
oggi  — A che  ora  ? A un’  ora  e mezza  — Pensale  voi  di 
partire  questa  sera?  Penso  di  partire  dimani  — Il  fran- 
cese parte  oggi?  Egli  parte  adesso — Doveva?  Va  in 
casa  de’ suoi  amici  — Va  egli  dagl’  Inglesi?  Vi  va  — Parti 
tu  dimani?  — Parto  questa  sera  — Quando  pensate  voi  di 
scrivere  a’ vostri  amici?  Penso  di  scriver  loro  <^gi  — I 
vostri  amici  vi  rispondono?  — Essi  mi  rispondono  — Vo- 
stro padre  risponde  al  vostro  biglietto?  Vi  risponde— Ri- 
spondete voi  a’  biglietti  de’  miei  fratelli  ? R spondo-^Vo- 
stro  fratello  comincia  ad  imparare  l’italiano? — Comin- 
cia ad  impararlo  — Potete  parlare  francese  ? Posso  par- 
lare alquanto — I nostri  amici  cominciano  a parlare  il  te- 
desco? Cominciano  a parlarlo — Possono  scriverlo  ? — Lo 
possono  scrivere  — Il  mercante  comincia  a vendere  ? Co- 
mincia — Parlate  voi  prim?  di  ascoltare  ? Io  ascolto  pri- 
ma di  parlare  — Vostro  fratèllo  vi  asadta  prima  di  par- 
lare ? — Kgli  parla  prima  di  ascoltare  — I vostri  figli 
leggono  prima  di  scrivere?  — Essi  scrivono  prima  di 
leggere. 

90. 

Il  vostro  servo  scopa  il  magazzino  prima  di  andare  al 
mercato  — Va  al  mercato  prima  di  scopare  il  magazzi- 
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no  — Bevi  tu  prima  di  uscire?  Io  esco  primi  di  bore — 
Pensate  vpi  di  uscire  prima  di  far  colazione  ?>  Io  penso  di 
far  colazióne  prima  di  uscire  — Vostro  figlio  si  leva  le 
acarpe  prima  di  levarsi  T abito?  Egli  non  si  leva  nò  le 
acarpe  nè  l’abito — Mi  levo  io  i guanti  prima  di  levar- 
mi il  cappello  ? Voi  vi  levate  il  cappello  prima  di  levar- 
vi i guanti  — A che  ora  fate  colazione  ? Fo  colazione  alle 
otto  e mezzo  — A che  ora  fa  colazione  l’ Americano  ? Fa 
colazione  ogni  giorno  alle  nove—  A che  ora  fan  cola- 
rione  1 figli  vostri?  Fanno  colazione  alle  sette  — Andate 
voi  da  mio  padre  prima  di  far  colazione  ? Io  da  lui 
prima  di  far  colazione. 

lezione  VENTESIMA'  VINGT-NUEDVIÉME 

NONA  LECON 


Positivo 

Grande 
Grand 
Piccoto 
Petit 
Ricco 
Riche 
Porero 
Paurre 
Dotto 
SaranI 
Spesso 
Sourent 

Questo  libro  è piccolo 
Quello  è più  piccolo 
E questo  è il  più  piccolo  di 
tutti. 

Questo  cappello  è grande,  ma 
quello  è più  grande 
Il  vostro  cappello  è tanto,  gran- 
de, quanto  il  mio  ? 


Superlativo 

Il  più  grande 
Le  plus  grand 
Il  più  piccolo 
Le  plus  p«t^  - 
11  più  ricco 
1/C  plus  rivhe 
Il  più  pove^) 

Le  |>lus  patiTTC 
li  più  dotto 
Le  plus  savaut 
Il  più  spcs.so 
Le  plus  soiiTuot 

Ce  livre-ci  est  petit 
Celui-là  est  plus  petit  • 

Et  celui-ci  est. le  plus  petit  de 
' tous.  •. 

Ce  chapeau-ci  est  grand  ; mais  ' 
colui-là  est  plus  grand 
Vbtre  chapoau  est-il  aussi  grand 
que  le  mien  ? ^ 


Aggettivi  — (Comparativi  — Superlativi. 
Comparativo 

Più  grande 
Plns  grand 
Più  piccolo 
• Plus  petit 
Più  ricco 
Plus  riebe 
Più  povero 
PIms  pauvre 
Più  dotto 
Plus  savant 
Più  spesto 
Plussouvent 
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Egli  è più  grande  del  vostro 
Egli  è meno  grande  del  vostro 
Bello 

Meno -bello 
11  meno  bello 

I fanciulli  del  nostro  vicino  so- 
no cosi  savii,  come  i nostri  ? 

Essi  sono  più^vii  de’ni^tri 

Essi  sona  meno  savii  de’ nostri. 


Il  est  plus  grand  que  le  votre 
Il  est  mbins' grand  que  le  vótre 
Beau 

Moìns  beau 
Le  moins  beau 

Les  enfants  de  notre  voisin 
sont-ils  aussi  sages  que  les 
notres  ? , 

Ils  sont  plus  sages  que  les  nC- 
tres 

Ils  sont  moins  sages  qtte  les 
flfttrés 


N.  B.  Per  esprinaere  il  superlativo  assoluto  i francesi  metto- 
no uno  degli  avverbi!  très,  fori,  bien  davanti  all’aggetlivo  positivo. 


U n bellissimo  libro 
De’ bellissimi  libri 
Un  leggiadrissimo  coltello 
Benissimo 

Quest’  uomo  è sapientissimo 
Qqesto  uccello  è leggiadris- 
simo. 


Un  très  beau  livre 
De  très  beaux  livres 
U n fori  joli  couteau 
Très  bien,  fort  bien 
Cet  homme  est  très  savant 
Cet  oiseau  est  très  joli. 


Osservazione  — I seguenti  aggettivi  ed  avverbi!  sono 
irregolari  nella  formazione  de’  comparativi,  e de’  super- 
lativi. 

Buono,  migliore,  il  migliore  Bon,  meilleur,  le  mellleur 
Catùvo,  peggiore,  il  peggiore  Mauvais,  pire,  le  pire 

Piccolo,  minore,  il  minore,  Petit,  moindre,  le  moindre.  ' 

AVVERBI 


Bene,  meglio,  il  [miglioce . il 
meglio 

Male,  peggio,  il  peggio,  il  peg- 
giore. 

Poco,  meno.,  il  meno, 

Molto,  più,  il  più 
Di  chi,  ( a chi  j 


Bien,  mieux,  le  mieux 

Mal,  pis,  le  pia 

Peu,  moìns,  le  moins 
Beaucoup,  plus,  le  plus  ' 
De  qui  ( à qui  ) 
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Di  chi  questo  cappello  ? 

É 

E il  cappello  del  mio  fratello 

Chi  ha  il  più  bel  cappello  ? 

Quello  di  mio  padre  è il  più 
bello  • 

Qual  nastro  è il  più  bello,  il 
vostro  0 il  mio  ? 

Leggete  voi  cosi  spesso  , co- 
me io  ? 

-Io  leggo  più  spesso  di  voi? 

Legge  egli  cosi  spesso  come  io? 

Egli  legge  e scrive  cosi  spesso, 
come  voi. 

1 vostri  fanciulli  scrivono  tanto 
quanto  noi? 

Essi  scrivono  più  di  voi 

"Noi  leggiamo  più  de’  fanciulli 
de’  nostri  amici 

A-  chi  seri  - ete  ? 

Noi  scriviamo  a’ nostri  amici 

Noi  leggiamo  de’ buoni  libri. 

. . 91, 


A qui  est  ce  chapeau  ? 

C’Ést 

C’Esi  le  chapeau  de  mon  frère 

Qui  à le  plus  beau  chapeau  ? 

Gelili  de  mon  pére  est  le  plus 
beau 

Quel  ruban  est  le  plus  beau  le 
mien  ou  le  vStre  ? 

' Lisez-vous  aussi  souvenl  que 
moi  ? 

Je  lis  plus  souvent  que  vous  ? 

Lttril  aussi  souvent  que  moi  ? 

II  lit  et  éerìt  aussi  souvent  que 
vous. 

Vos  enfants  écrivent-ils  aulant 
que  ndus  ? 

, lls  éerivent  plus  que  vous 

Nous  lisons  plus  que  les  enfants 
de  DOS  arais. 

A qui  éerivez-voufr? 

Nous  éerivons  à ùos  amia 

Nous  lisons  de  bons  livres. 


Di  chi  è questo  libro  ? E mio  — Di  chi  è questo  cap- 
pello ’ È il  cappello  di  mio  padre  — Siete  voi  più  gran- 
de di  me  ? Sono  più  grande  di  voi  — Vostro  fratello  è 
tanto  grande  quanto  voi? — Egli  è tanto  grande  quanto 

10  ? — Il  tuo  cappello  e cos’i  cattivo  come  quello  • di  mio 
padre?  È meglio , ma.  non  cosi  nero  eoaie  il  suo  — GU 
abiti  degli  Ualiani  sono  cosi  belli,  come  quelli  degl’  Irlan- 
desi? Sono  più  belli,  ma  non  cosi  buoni  — Chi  ha  guanti 
più  belli  ? I Francesi  li  hanno  — Chi  ha  i cavalli  più 
belli?  — 1 miei  sono  beili,  i vostri  sono  più  belli  dei 
miei  ; ma  quelli  de’ nostri  amici,  sono  più  belli  di  tutti— ^ 

11  vostro  cavallo  è buono?  È buono,  ma  il  vostro  è mi-, 
giiore , e quello  dell’  Inglese  è migliore  di  tutti  i ca- 
valli che  conosciamo  — Avete  voi  di  belle  scarpe  ? Ne 
ha  delle  bellissime,  ma  mio  fratellor  ne  ha  di -più  belle, 
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che  le  mie  — Da  chi  le  ricere  ? Li  riceve  dal  suo  migliore 
amico. 

92. 

n vostro  vino  è cesi  buono  come  il  mio  ? — E miglio- 
re — Il  vostro  mercante  vende  de’  buoni  coltelli  ? — Egli 
vende  i migliori  coltelli  che  io  conosca  — Leggiamo  noi 
più  libri  dei  francesi?  Noi  ne  leggiamo  più  di  loro, 
ma  gl*  Inglesi  ne  leggono  più  di  noi , e i Tedeschi  più  — 
Hai  tu  un  giardino  più  beilo  di  quello  del  nostro  medico? 
Ne  ho  uno  più  bello  del  suo — L’Americano  ha  un  ba- 
stone più  be  lo  del  tuo?  Ne  ha  uno  più  bello  -7-  Abbia- 
mo noi  figli  cosi  belli,  come  i nostri  vicini  ? Ne  abbiamo 
più  belli  — 11  vostro  abito  è cosi  galante  corne  i!  mio? 
Non  è cosi  galante  , ma  è migliore  del  vostro  — Partite 
voi  oggi?  — Oggi  io  non  parto  — Quando  parte  vjostro 
padre  — Parte  questa  sera  alle  nove  meno  un  quarto  — 
Chi  de’ suoi  due  tìgli  è più  buono?  Quello  che  studia  è 
più  bnono  di  quello  che  giuoca — Il  vostro  servo  scopa 
cosi  bene  come  il  mio?  — Egli  scopa  meglio  del  vostro — 
L’Inglese  legge  altrettanti  buoni  libri  che  cattivi?  Egli 
ne  legge  più  buoni  che  caliivi. 


I mercanti  vendono  più  lucchero  che  caffè  ? — Ven- 
dono più  di  questo  che  di  quello — Il  vostro  calzolajo  fa 
tante  scarpe  quante  11  mio? — Egli  ne  fa  più  che  il  vo- 
stro — Sapete  nuotare  cosi  bene  come  mio  fig  io  ? lo  so 
nnotare  meglio  di  lui , ma  egli  sa  parlare  l’ italiano  me* 
giio^di  me  — Legge  egli  cosi  bene  come  voi?  — Egli 
legge  meglio  di  me  — li  figlio  del.  vostro  vicino  va  a! 
mercato?  No,  egli  resta  a easa;  ha  male  a’  piedi  — Im- 
parate voi  cosi  bene  come  il  figlio  del  vostro  giardinie- 
re ? — Io  imparo  meglio  di  lui , ma  egli  fatica  meglio 
di  me  — Chi  ha  il  fucile  più  bello  ? 11  vostro  è bellis- 
simo, ma  quello  dei  capitano  è ancora  più  brillo,  e il  no- 
stro è più  beilo  di  tutti  — Qualcuno  ha  figli  più  belli 
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dei  vostri  ? — » Niuno  ne  ha  più  belli  -«■  Vostro  figlio 
legge  cosi  spesso  come  nje  ? •?«;  Egli  legge  più  spesso  di 
voi  — Mio  fratello  parla  francese  cosi  spesso  come  voi?-^ 
Egli  parla  e legge  cosi  spesso  , corpe  me  Scrivo  io  al- 
trettanto che  voÌ?—«p  Voi  scrivete  più  di  me  — I fi- 
gli de’ vostri  vicini  leggono  11  tedesco  cosi  spesso  corno 
noi  ? Essi  Io  leggono  meno  spesso  di  noi  ? Scriviamo 
noi  cosi  spesso  come  loro  ? -ra-  Essi  scrivono  più  spesso  di 
noi  — A chi  scrivono  essi  ? Scrivono  a’  loro  amici  Leg- 
gete voi  libri  italiani  ? Noi  leggiamo  libri  francesi  in  ve- 
ce di  leggere  libri  italiani, 


LEGIONE  TflENTESlMA  TRENTIEME  LEgON 


Credere  * 

Credendo 

Io  credo,  Ui  credi,  egli  crede 
Mettere  * 

Mettendo 
Mettete  voi 

lo  metto,  tu  metti,  egli  metti, 
Io  metto  il  mio  cappelle 
Egli  mette  i suoi  guanti 
Mettete  voi  le  vostre  scarpe 
Che  mettono  i vostri  fratelli 
Essi  mettono  le  loro  vesti 
Dove  mi  conducete  ? 

Io  vi  conduco  in  casa  di  pye 
padre 

Uscite  voi  ? 
lo  esco 
Usciamo  noi?. 

Noi  usciamo 
Quando 

Quando  esce  yostro  pa^e  ? 


Croire 

Croyant 

Je  rrpis,  tu  crois,  il  croi! 

Mettre 

Mettant 

Mettes-vous  ? 

Je  mets,  tu  mets,  il  met, 

Je  raels  mon  chapeau 
Il  met  pes  gants 
Mettez-vous  vos  souliers 
Yos  frères  que  mettcnlrils  ? 

Ils  raettent  Icurs  habils. 

Où  ine  con4uisez-yous  ? 

Je  vous  .coqduis  chez  paog 
pére 

^ Sortezrvous  ? 

" Jo  sors 
^ortons-aous  ? 

Nous  sortons 
Qaand . 

Votre  pére  quand  sort-il  ? 
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Per  tempo,  presto  ' 

Così  presto  come  voi. 

Egli  esce  cosi  presto  come  voi 

Tardi 

Troppo 

Troppo  tardi  - 
Troppo  presto 
Troppo  ^ande 
Troppo  poco 

T ro  )po  piccolo  < ■ > 

Par  ale  voi  troppo? 
lo  non  parlo  abnastanza 
Più  tardi  di  voi 
lo  esco  più  tardi  di  voi 
Andate  voi  allo  spettacolo  cosi 
per  tempo  come  io? 

10  vi  vado  più  presto  di  voi 
Più  presto 

11  vostro  padre  ci  va  più  presto 
di  me  ? 

Egli  ci  va  più  presto 
Già 

Parlate  voi  già  ? 

Io  non  parlo  ancora 
Finitei  vostro  bigliétto? 

Io  non  0 iinisco  ancora 
Fate  già  colazione? 

Il  davanti  all’  infinito  non 


'•  De  bornie  lieiire 
D’aussi  bornie  heiire  ,que  vous 
Il  sort  aussi  de  bojine  he  uro 
que  vous 

Tard  - . - 

Trop 

Trop  tard 
Trop  tòt 
Trop  grand 
Trop  peu 
Trop  petit 
Par  ez-vous  trop  ? 

Je  ne  parie  pasassez 
Plus  tard  que  vous 
Je  sors  plus  tard  que  vous 
Allez-vous  au  spectacle  d’aussi 
- borine  heure  que  moi  ? 

J’y  vais  plus  tòt  qne  vous 
Plus  tòt,  de  trop  benne  heure 
Votre  pére  y ,va-t-il  plus  tòt 
que  moi? 

Il  y va  plus  tòt 
Déjà 

Parlez-vous  déjà 
Je  ne  pasle  pas  encore 
Finissez-vous  votre  billet  ? 

Je  ne  le  finis  pas  encore 
Dejeunez-vous  déja  ? 

si  esprime  in  francese 


Il  mangiar  troppo  è pericoloso  Manger  trop-est  dangereux 
Il  far  bene  a quelli  che  ci  han-  Faire  du  bien  à ceux  qui  nona 
no  offeso  è un  cosa  lodevole.  ont  ofiensés  est  une  action 

v louable. 


94.  / 

Vi  mettete  voi  un  altro  abito  per  andare  allo  spetta* 
coh)  — Me  ne  metto  un  altro Vi  mettete  voi  i guanti 
prima  di  mettervi  le  scarpe?  — Io  mi  metto  le. scarpe 
prima  di  mettermi  i guani!  — Vodro  fratello  si  mette  il 
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cappello  prima  di  mettersi  rabito?Egli  si  mette  l’abito 
prima  di  mettersi  il  cappello  — I nostri  Iì«li  si  mettono 
le  scarpe  prima  di  andare  da’  nostri  amici  ? Se  le  mettono 
per  ondarvi  — I nostri  figli  che  si  meUuno  ? Si  mettono 
gli  abiti  e i guanti  — Parlate  voi  già  francese  ? Io  non 
parlo  ancora,  ma  comincio  ad  impararlo  — Vostro  padre 
esce  già  ? Egli  non  esce  ancora  — A che  ora  esce  ? Alle 
dieci  — Fa  colazione  prima  di  uscire  ? Fa  colazione  e 
scrive  i suoi  biglietti  prima  di  uscire — Esco  più  per  tem- 
po di  voi  ? lo  esco  più  per  tempo  di  lui  — Andate  voi 
allo  spettacolo  cosi  sovente  come  me  ? — Io  vado  co‘i 
spesso  come  voi  ~ Cominciate  a conoscere  quest’uomo  ? — 
Comincio  a conoscerlo  — Fate  colazione  di  buon  ora  ? 
Non  facciamo  colazione  tardi — L’ ln<<lese  va  al  conceit) 
più  presto  di  voi  ? — Va  pia  tardi  di  me  — A che  ora 
va  ? Va  alle  undici  e mezzo. 


Non  andate  voi  troppo  presto  ' al  concerto  ? — Vado 
troppo  tardi  — Scrivo  io  troppo  ? Voi  non  scrivete  trop- 
po , ma  parlate  troppo  — Parlo  io  più  di  voi? — Voi  par- 
late più  di  me  e di  mio  fratello — Il  mio  cappello  è 
troppo  grande? — Non  è nè  troppo  grande  nè  troppo 
piccolo  — Parlate  voi  più  spesso  francese  che  Inglese  ? 
Io  parlo  più  spesso  inglese  che  francese  — I vostri  amici 
comprano  molto  grano?  Essi  non  ne  comprano  poco — Avete 
abbastanza  p ane  ? lo  non  ne  ho  che  poco,  ma  abbastanza — 
È tardi?  — Non  è tardi  — Che  ora  è?  È la  una  — F] 
troppo  lardi  per  andare  in  casa  di  vostro  padre  ? Non  è 
troppo  lardi  per  andarvi  — Mi  conducete  >oi  da  lui?  Vi 
conduco  — Dov’è?  — È nel  suo  banco  de’ conti — Lo  spa- 
gnolo compra  un  cavallo  ? — Non  può  comprarne  uno  — 
É povero  ? Non  è povero  ; è più  ricco  di  voi  — Vostro 
fratello  è cosi  dct';o  come  voi?  Egli  è più  dotto  di 
me  : ma  voi  siete  più  dotto  di  lui  e di  me. 

96. 

Conoscete  voi  quest’  uomo  ? Io  lo  conosco  — È dotto?— 

• Il 
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Fabbricare,  fabbricalo  . Bàtk  bàli 

Scegliere,  scelto  Choisir  choisi  " ' 

Gemere,  gemuto  Gémir  gémi. 

Nella  5.®  Conjugazione  cangiando  la  terminazione  in 
w,  come 

Ricevere,  ricevuto  Recevoir  rec:u 

Scorgere,  scorto  Apercevoir  apergu 

Dovere,  dovuto  Devoir  du 

Nella  4.*  Conjugazione  cangiando  pure  la  terminazione 


in  ti,  come 

Vendere,  venduto 
Rendere,  reso 
Sentire,  sentito 
Difendere,  difeso' 

Essere  stato 

Siete  voi  stato  al  mercato  ? 
lo  vi  sono  stato 
lo  non  vi  sono  stato 
Vi  sono  stato? 

Vi  siete  stato? 

Voi  non  vi  siete  stalo 
Vi  è stato? 

Egli  vi  è stato 
Egli  non  vi  è stato 
Mai,  giammai 
Siete  voi  stato  al  ballo  ? 

Siete  voi  stato  mai  al  ballo  ? 
lo  non  vi  sono  mai  stato , tu 
non  vi  sei  mai  stato,  egli 
non  vi  è mai  stato 
Siete  voi  mai  stato  allo  spetta- 
colo? 

fa' non  vi  sono  mai  stato 
Voi  vi  siete  già  stato 
Io  non  vi  sono  ancora  stato 
Tu  non  vi  sei  ancora  stato 
Egli  non  vi  è ancora  stato 
Siete  voi  stato  in  casa  di  mio 
padre  ? 


Vendro  vendu  ' i 

Rendre  rendu 
Entendre  entendn 
Defendre  defendu 
Avoir  été 

Avez-vous  été  au  marché 
J’y  ai  été 
Je  n’y  ai  pas  été 

Y ai-je  été  ? 

Y avez-vous  été? 

Vous  n’y  avez  pas  été 

Y -t-il  été 
11  y a été. 

11  n’y  a pas  été. 

Jamais 

Avez-vous  été  au  bai? 
Avez-vous  été  jamais  au  bai? 
Je  n’y  ai  jamais  été,  tu  n’y  as 
jamais  été  , 11  n’y  a jamais 
été  - ■ 

Avez-vous  été  jamais  au  spe- 
ctacle 

Je  o’  y ai  jamais  été 
Vous  y avez  déjà  été 
Je  n’y  ai  pas  eneore  été 
Tu  n’yas  pas  eneore  été 
Il  n’y  a pas  eneore  été 
Avez-vous  été  chez  mon  Pére? 

^ . .j 
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già  noi  stali  da’ nostri  amici?  Non  \i  siamo  siali  ancora — 

1 nostri  amici  sono  stali  in  casa  nostra  ? Non  vi  sono  stati 

n^ai I Siete  voi  stato  mai  al  teatro  ? Non  vi  sono  mai 

stato?  — Avete  voglia  di  scrivere  un  tema?  Ho  voglia  di 
scriverne  uno  — A chi  volete  scrivere  un  biglietto  ? Vo- 
glio scriverne  uno  a mio  figlio  — Vostro  padre  è già  stato 
al  conce<lo  ? — Non  vi  è stato  ancora  , ma  pensa  di  an- 
darvi — Pensa  di  andarvi  oggi  ? Pensa  di  andarvi  doma- 
ni   A che  ora  vuol  partire  ? Vuol  partire  alle  sei  e mez^ 

20 Pensa  di  partire  prima  di  far  colazione?  Egli-pens» 

di  far  colazione  prime  di  partire. 

09. 

Siete  voi  stalo  allo  spettacolo  cosi  di  buon  ora  come  me? 
Vi  sono  stalo  più  presto  di  voi  — Siete  voi  stato  spesso 
al  mercato?  — Vi  sono  stato  spesso — 11  vostro  vicino  è 
stato  al  teatro  cosi  spesso  come  voi  — Egli  vi  è stato  più 
spesso  di  noi  — I nostri  amici  vanno  troppo  presto  al  loro 
banco  de’ conti?  Essi  vi  vanno  troppo  lardi  — Vi  vanno 
essi  cosi  tardi  come  noi? — Vi  vanno  assai  piii  tardi  di  noi? 
Vi  vanno  più  tardi  di  noi — ^Gl’Inglesi  vantvo  troppo  presto 
a’  loro  irtagazzini  ? Vi  vanno  troppo  presto  — li  vostro  h- 
mico  è co'-'i  spesso  ai  banco  come  voi  ? Egli  vi  è più  spesso 
di  me — Che  vi  fa  egli  ? Scrive  — Scrive  altrettanto  che 
voi  ? Figli  scrive  più  di  me  — - Dove  re^ta  il  vostro  amico? 
Resta  al  suo  banco  — Non  esce  egli  ? Non  esce  — Restate 
voi  nel  giardino  ? Vi  resto  — Andate  voi  ogni  giorno  dai 
vostri  amici  ? — Vi  vado  ogni  giorno — Quando  vengono 
in  casa  vostra  ? Vengono  da  me  ogni  sera  — Andate  voi 
a qualche  parte  la  sera  ? Non  >o  a nessuna  parte  ; resto  a 
a casa  — Jltandale  voi  a cercare  qualcuno?  — Io  mando 
a cercare  il  mio  medico  — 11  vostro  servo  va  a cercare 
qualche  cosa?  Va  a cercare  del  vino  — Siete  voi  stato  a 
qualche  parte  questa  mattina  ? Non  sono  stalo  a nessuna 
parte  — Quando  prendete  il  tè  — Lo  prendo  ogni  matti- 
na — Vostro  figlio  prende  del  tè?  — Egli  prende  del 
cioccolatte  — Siete  siato  a prendere  del  caffo? — Sono 
stalo  a prenderlo. 


t27  — 


Che  ha  avuto  ? 

Ha  avuto  niente 
Avete  avuto  lame? 

Jo  ho  avuto  paura 
Egli  non  ha  avuto  mai  nè  ra- 
gione, nè  torto 
Aver  luogo 
Quello 

Il  ballo  ha  luogo  questa  sera? 
Egli  ha  luogo  questa  sera 
Egli  non  ha  luogo  quest’oggi 
Quando  il  hallo  ha  avuto  luogo? 
Ila  avuto  luogo  jeri 
Jeri 

Avanti  jeri  ^ 

Quante  volle” 

Una  volta, due  volte,  tre  volle 
Piò  volte  ’ 

Altre  volte 
Qualche  volta 

' Andate  qualche  volta  al  ballo? 
Ci  vado  qualche  volta 
Andato 

Vi  siete  andato  qualche  volta 
Io  vi  sono  andato  spesso 
Più  spesso  di  voi 
Gli  uomini  ànno  avuto  il  mio 
baule  ? 

Non  l’hanno  avuto 
Chi  r ha  avuto  ? 

Hanno  avuto  i mier  coltelli  ? 
Non  gli  hanno  avuti 
Chi  li  ha  avuti  ? 

Ho  avuto  torto  a conaperar  dei' 
libri? 

Voi  mm  avete  avuto  torto  di 
comprarne. 


Qu’a-t-il  **u  , 

H n’a  rien  cu 

Avez  vouseu  faim?  , 

J ai  eu  pcur 

raison  ni 

Avoir  lieu  . j 

-Cela 

Ee  bai  a-t-il  lieu  ce  iwir  ? 

Il  a lieu  ce  soir  - 
Il  n’a  pas  lieu  aujourd’hui  ' 
Quand  le  hai  a-t-il  eu  lieu? 

11  a eu  lieu  hier  ^ 

Hier  . , 

Avant  hier 

Combien  de  fois 

Une  fois,  deux  fois,  trois  fois^ 

Plusicurs  fois 

Autrc  fois 

Quelque  fois 

Allez-^’ous  quelque  fois  au  bai? 

J’y  vais  quelque  fois 

Alle 

Y-ètes-voiis  allé  quelque  fois? 

J’  suis  allé  quelipie  fois  • 

Plus  squvent  qtie  vous 
Ees  hbmmes  ont-ils  eu  mon 
cofre  ? 

lls  ne  l’ont  pas  eu 
Qui  l’a-t-il  eu? 

Oul-ils  eu  raes  couteaux?  . 
lls  ne  les  ont  pas  eus 
Qui  les  a eus?  • 

Ai-je  eu  tort  (Tacheter  des'Ii- 
vres 

Vous  n’avez  pas  eu  tort  d’en 
acheter. 
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to  — Ho  io  avuto  torto  di  comprare  d.l  miele?  Voi  av**te 
avuto  torto  di  comprarne  — Che  ha  a\uto  il  pittore  ? — 
Ila  avuto  de’  bei  quadri? — Ha  egli  avuto  de’  bei  giardini? — 
Non  ne  ha  avuto  — Chi  ha  avuto  del  coraggio?  — I 
jnarinaj  italiani  1’  anno  avute — li  vostro  servo  ha  avuto  le 
mie  scarpe  ? Non  le  ha  avute  — I Tedesclji  hanno'  avuto 
molti  amici?  Ne  hanno  avuto  molti  — Abbiamo  noi  a- 
vuto  più  amici  che  nemici  ? Abbiamo  avuto  più  di  questi 
che  di  quelli  — Vostro  figlio  ha  avuto  più  vino  die  ci- 
dro  ? Ha  avuto  più  di  questo  che  di  quello  — 11  Turco  ha 
avuto  più  polvere  che  grano?  A’ avuto  meno  di  questo 
che  di  quello — Il  pittore  italiano  ha  avuto  niente? — A 
avuto  un  bellissimo  giardino. 

102. 

• ^ 

Ho  io  avuto  ragione  di  scrivere  al  suo  fratello  ? Voi 
non  avete  avute  torto  di  scrivergli  — Avete  avuto  male 
al  dito?  Ho  avuto  male  all  occhio  — Avete  avuto  qualche 
cosa  di  b lono  i Non  Ro  avuto  niente  di  cattivo  — Il  ballo 
ha  avuto  luogo  ieri?  Non  ha  avuto  luogo  — Ha  luugi»  og- 
gi? Ha  luogo  oggi  — Quando  ha  luogo  il  ballo?  Egli  ha 
luogo  questa  sera  — Ebbe  luogo  ieri  f altro  ? Ebbe  luo- 
go — A che  ora  ebbe  luogo?  Ebbe  luogo  olle  undici  — 
Siete  voi  stato  da  mio  fratetlo  ? Vi  sono  stato  — Quante 
volte  siete  stato  dal  mio  amico  ? Vi  sono  stato  due  volte— 
Andate  voi  qualche  volta  a Teatro?  Vi  sono  stato  una 
sola  volta  — Siete  voi  stato  qualche  volta  al  Ivallo  ? — Vi 
sono  stato  spesso  — Vostro  fratello  è stato  mai  al  ballo? 
Non  vi  è stato  mai — Vostro  padre  è stato  qualche  volta'  al 
ballo?  Vi  è stato  altre  vo:te  — Vi  ò stato  cosi  spesso  co- 
me voi  ? Vi  è stato  più  spesso  di  me  — Vai  tu  qualche 
volta  al  giardino?  Io  vi  vado  qualche  volta — Vi  sei  tu  stato 
spesso  ? Vi  sono  stato  spesso  — li  vostro  vecchio  cuoco 
va  sovente  al  mercato  ? Egli  vi  va  sovente — Vi  va  egli  così 
spesso  come  il  mio  giardiniere?  Egli  vi  va  piti  spesso  di 
lui  — Questo  ebbe  luogo?  Questo  ebbe  luogo  — Quando 
ebbe  luogo  questo? 
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Non  le  ha  fatte  ^ 
Mettere  * messo 
\i  siete  messo  le  vostre  scarpe 
Le  ho  messe 

Vi  siete  tolto  i vostri  guanti? 

Gli  ho  tolti 

Dire  ‘ detto 

Avete  detto  le  parole  ? 

lo  le  ho  dette 

Mi  avpté  detto  la  parola? 

lo  vi  ho  detto  la  parola 

lo  ve  r ho  detto 

Questo 

Quello 

Vi  ha  detto  quello  ? 

Egli  mi  ha  detto  quello 
Vi  ho  detto  questo? 

M’avete  detto  questo. 

Me  l’avete  detto? 
lo  ve  l’ho  detto 
lo  non  ve  l’  ho  detto 
Ve  lo  ha  detto  ? 

Egli  me  l’ha  detto 

Egli  non  me  1’  ha  detto 

Gli  avete  detto  quello 

lo  glie  r ho  detto 

Egli  glielo  ha  detto 

L’avete  detto  a loro  ? 

lo  glielo  ho  detto 

Avete  voi  parlato  agli  oomini  ? 

lo  ho  parlato  loro 

A chi  avete  parlato  ? 

S’iete  voi  fratello  del  mio  a- 
raico  ? 
lo  lo  sono 
Siete  voi  ricco? 
lo  non  lo  sono 
Egli  è dotto? 

Lo  è 
Non  lo  è. 

1 vostri  vicini  sono  eosìpo^ri, 
come  essi  dicono  ? 

Lo  sono 


11  ne  les  a pas  faits 
Mettre  mis 

Avez-vous  rais  vos  souliers  ? 

le  les  ai  mis 

Avez-vons  òlé  vos  gants  ? 

Je  les  ai  òtés 
Dire  dit 

Avez-vous  dit  les  mots  ? 

Je  les  ai  dits 
M’avez-vous  dit  le  mot? 

Je  vous  ai  dit  le  mot 

Je  vous  l’ai  dii 

Ceci  cela  ■ • 

Cela  ceci 
Vous  a-t-il  dit  cela? 

Il  m’a  dit  cela  ■ 

Vous  ai-jo  dii  cela? 

Vous  m’avez  ^it  cela 
Me  l’avez-vous  dit? 

Je  vous  l’ai  dit 
Je  ne  vous  l’ai  pas  dit 
Vous  l’a-t-il  dii  ? 

11  me  l’a  dit 
Il  ne  me  l’a  pas  dit 
Lui  avez-vous  dit  cela  ? 

Je  le  lui  ai  dit 
11  le  lui  a dit 
Le  leur  avez-vous  dit? 

Je  le  leur  ai  dit  • 

Avez-vous  parlé  aux  hommes 
Je  leur  ai  parlé  ? 

A qui  avez-vous  parlé 
Ètes-vous  le  frère  de  mon  ami? 

Je  le  suis 

Étes-vous  riche  ? ♦ 

Je  ne  le  suis  pas  ^ 
Est-il  savant  ? 

11  l’est 
11  ne  l’est  pas. 

Nos  voisins  sont-ils  aussi  pau- 
vres  qu’ils  U disent 
lU  le  sont 
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Il  vostro  fratello  è stato  al  bal- 
lo avantieri  ? 
lo  n on  lo  so 
Scrivere  * scritto 
Oliai  biglietti  avete  scritti  ? 

Ilo  scritto  questi 
Quali  parole  ha  scritto  ? 

Ha  sc/Titto  quelli,  che  vedete. 
Bere  * bevuto 
Vedere  * veduto 
Leggere  * letto 
Conoscere  * .conosciuto 
Quali  uomini  avete  visto? 

Ho  visto  quelli  . 

Quali  libri  avete  letto?  . 

Ho  letto  quelli  che  voi  mi  ave- 
te prestato 

Avete  conosciuto  questi  uo- 
mini ? 

Io  non  gli  ho  conosciuti 

Avete  visto  de’  marinaj 

Io  ne  ho  visto, 

lo  non  ne  ho  visto 

Chiamare 

Gettare 

Mi  chiamate? 

Io  vi  chiamo.  . 


Votre  frère  a-t-il  été  au  bai  a- 
vant-hier  ? 

Je  ne  le  sais  pas 
Ècrire  * écrit 

Quels  billets-avez-vous  ecrits  ? 
J’ai  écrit  ceux-ci 
Quels  raots  a-t-il  écrits  ? 

11  a écrit  ceux  que  vous  voyez 

Boire  ‘ bu 

Voir  vu 

Lire  lu 

Connaitre  connu 

Quels  horames  avez-vous  vus  ? 

J’ai  vu  ceux-la 

Quels  livres  avez-vous  lus? 

Jai  lu  ceux  que  vous  m’avez 
prétés 

Avez-vous  connu  ces  hommes? 

Jc  ne  les  ai  pas  connus 
A vez-;vous  vu  des  raetelots  ? 

J’en  ai  vu 

Je  n’en  ai  pas  vu  . 

Appeler 

Jeter  J 

M’appelez-vous  ? 

Je  vous  appello 


Osservazione  -—  1 verbi  che  finiscono  in  eler,  eter  come 
appeUer,  jeler  raddoppiano  la  I ed  il  t quando  queste  due 
consonanti  soo  seguite  da  e muta. 


Chi  mi  chiama  ? 

Il  vostro  padre  vi  chiama 
Avete  chiamato  gli  uòmini  ? 

Io  gli  ho  chiamati 
Gettate  voi  il  vostro  danaro? 

Io  non  lo  getto 

Avete  voi  gettato  qualche  cosa? 
lo  ho  gettato  i miei  guanti 
Gli  .vele gettati? 

Chi  getta  i suoi  -libri  ? 


Qui  ra’appelle? 

Votre  pére  vousappelle 
Avez-vous  appelé  les  homme  ? 
Je  les  ai  appelés 
Jetez-vous  votre  argent? 

Je  ne  le  jete  pàs 
Avez-vous  jeté  quelque  chose? 
J’ai  jeté  mes  gants 
Les.avez-vous  jetés? 

Qui  jette  ses  livres? 
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104. 

• * * • p * ■ 

Avete  qualche  cosa  da  fare  ? — Non  ho  da  far  niente  — 
Che  hai  fatto  V Non  ho  faUo  niente  — Ho  io  fatto  qual- 
che cosa  ? Avete  fatto  qualche  cosa  — Che  ho  io  fatto  ? 
♦Avete  lacerato  i miei  libri — 1 vostri  Ggli  che  hanno  fat- 
to? — Hanno  lacerato  i loro  abiti  — Che  abbiamo  noi 
fatto?  Yoi  non  avete  fatto  niente,  ma  i vgstri  fratelli 
hanno  bruciati  i miei  lapis  — 11  sarto  ha  di  già  fatto  il 
vostro  abito  ? Non  l’ ha  ancora  fatto  — II  vostro-  calzo- 
laio ha  già  fatte  le  vostre  scarpe?  Le  ha  già  fatte — À- 
vete  voi  qualche  volta  fatto  un  cappello  ? Non  ne  ho  mai 
fatto — • l vostri  vicini  hanno  mai  fatto  de’  libri  ? — Ne 
hanno  fatto  altre  volte — Qianti, abiti  ha  fatto  il  vo'^tro 
sarto?  Ne  ha  fatto  venti , o trenta  ^ Ha  egli  fatto  dei 
buoni  o de’  cattivi  abiti  ? — Ne  ha  fatto  de’ buoni  e dei 
cattivi — Vostro  padre  si  è messo  l’abito?  Non  se  l'è 
messo  ancora,  ma  sta  per  metterlo  — Vostro  fratello  si  è 
messo  le  scarpe  ? Se  le  ha  messe  — 1 nostri  vicini  si 
son  messi  le  scarpe  e le  calze?  — Non  si  sono  messi  nè 
queste  nè  quelle  — 11  medico  che  si  è levalo  ? Non  si  è 
levato  niente  — Che  vi  siete  voi  levato?  Mi  son  levato 
il  mio  gran  cappello  — I vostri  figli  si  son  levati  i guan- 
ti ? Se  li  «Oli  levati  — Quando  ebbe  luogo  il  ballo  ? Kbbe 
luogo  ieri  V altro  — Che  vi  ha  detto  questo  .?■  Me  l’ha 
dietto  il  mio  servo — Che. vi  ha  dello  vùistro  fratello  ? — 
Nqu  mi  ha  dettò  niente  — Vi  ho  io  detto  questo  ? Non 
me  r avete  detto  — Ve  l’ ha  egli  detto  ? Egli  me  1’  ha 
d-tto  — Chi  1’  ha  detto  al  vostro  vicino  ? Gl’  Inglesi  glielo 
liun  detto  — Lo  Jiaouo  essi  detto  ai  Francesi?  Glielo,  hun 
dello  — Chi  ve  Mia  detto?  Vostro  figlio  me  l’ha  detto — 
Ve  r ha  egli  detto,?  Egli  me  l’ ha  detto  — Volete  voi  dir^ 
questo  ai  vostri  amici  ? Io  voglio  dirglielo. 

Ì05. 

% 

Sietè  voi  il  fratello  di  questo  giovine?  Lo  sono  — Que- 
sto giovane  è vostro  figlio  ? Egli  è — I vostri  amici  sono 
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cosi  ricchi  come  essi  dicono?  Tlissi  son  tali  — Questi 
uomini  sono  così  dotti  come  essi  dicono?  Essi  non  sono 
tali  — Scopate  voi  spesso  il  magazzino?  Io  lo  scopo  tanto 
spesso  quanto*  posso  — Il  vostro  vicino  ha  abbastanza  da- 
naro per  comperare  dèi  carbone?  — Non  lo  so  — Vostro 
fratello  è stato  al  ballo  ieri  V Io  non  lo  so  — Il  vostro 
cuoco  è andato  al  mercato  ? Non  vi  è andato  — È egli 
infermo  ? Egli  è — Sono  io  infermo  ? Voi  non  siete — 
Siete  voi  cosi  grande  come  me  ? Io  sono  — Siete  voi  cosi 
stanco  come  vostro  fratello?  Io  sono  più  stanco  di  lui — \vete 
voi  scritto  un  biglietto  ? — Io  non  ho  scritto  un  biglietto, 
ma  ho  scritto  un  tema  — Quando  hanno  essi  scritto  i 
loro  temi  ? Gli  Iranno  scritti  ieri  l’ altro  — Il  vostro  a- 
mico  ha  scritto  i temi  ? Egli  ha  scritto  i suoi  — * Avete 
parlato  a mio  fratello  V Gli  ho  parlato  — Quando  gli  a- 
vete  parlato  ? Gli  ho  parlato  ieri  l’ altro  — Quante  volte 
avete  parlato  ài  Capitano?  Gli  ho  parlato  più  volte  — 
Avete  voi  parlato  spesso  a suo  tìglio?  — Gli  ho  parlato 
spesso — A quali  uomini. ha  parlato  il  vostro  amico? Ha 
parlato  a questi  ed  a quelli. 

106. 

Avete  voi  parlato  a’  Russi  ? Ho  loro  parlato  ^ — Gl’  In- 
glesi vi  hanno  mai  parlato  ? — Mi  1 anno  parlalo  spesso  — 
Il  Tedesco  che  vi  ha  detto  ? — Mi  ha  detto  le  parole  — 
Quali  parole  vi  ha  detto?  — Mi  ha  detto  queste  parole  — 
Che  coSa  avete  a dirmi  ? — Debbo  dirvi  qualche  parola  — 
Quali  temi  ha  scritto  il  vostro  amico? — Ha  scritto  quelli — 
Quali  uomini  avete  veduto  al  mercato  ? Ho  veduto  que- 
sti — Quali  libri  hanno  letto  i vostri  figli  ? Hanno  letto 
quelli  che  voi  avete  loro  prestato  — Avete  veduto  questi 
uomini  0 quelli?  Non  ho  veduto  nè  questi  nè  quelli  — - 
Quali  uomini  avete  veduto  ? Ho  veduto  quelli  a’  quali  voi 
avete  parlato' — Avete  conosciuto  quelli  uomini  — Li  ho 
conosciuti — Quali  ragazzi  ha  conosciuto  vostro  fratello?  — 
Ha  conosciuto  quélli  del  mercante — ^Ho  io  conosciuto  questi 
francesi?  Non  li  avete  conosciuti  — Qual  vino  ha  bevuto 
il  vostro  servo  ? Ha  bevuto  il  mio  — Avete  veduto  i miei 
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fratelli?  Li  ho  veduti  — Dove  li  avete  veduti? — Li  ho  veduti 
in  casa  loro  — Avete  mai  veduto  de’ Greci  ? Non  li  ho  mai 
veduti  ? Vostro  padre  ne  ha  egli  veduto?  — Ne  ha  veduto 
qualche  volta  — Mi  chiamate  voi  ? — Vi  chiamo  — Chi 
chiama  vostro  fratello  ? Lo  chiama  mio  padre  — Chiami 
tu  qualcheduno  ? Io  non  chiamo  nessuno  — Avete  getta- 
to il  vostro  Cappèllo  ? Non  l’ho  gettato  — Vostro,  padre 
getta  egli  qualche  cosa?—  Getta  i biglietti  ch’egli  rice- 
ve— Avete  gettato  i. vostri  lapis? — Non  lì  ho  gettati  — 
Getti  via  il  libro  ? ^ Non  lo  getto  via  , ne  ho  bisogno 


per  studiare  il  francese. 


LEZIONE  TRENTESIMA 
QUARTA 


INFINITO 


Estinguere  * Éteindre 
Aprire  * Ouvrir 
Condurre  * Cunduire 
Prendere  * Prendre 
Credere  * Croire 
Potere  * Pouvoir 
Sapere  * Savoir 
Volere  Vouloir 
Partire  * Partir 
Uscire  * Sortir 
Venire  * Venir 
Vostro  padre  è partito? 

I vostri  amici  sono  partiti  ? 
Non  sono  partiti 
1 vostri  fratelli  quando  sono  u- 
sciti  ? 

Gli  uomini  son  venuti  in  casa 
di  vostro  padre  ? 


TRENTE-QUATRIÈME 

LEQON 


PARTICIPIO  passato 


Estinto  Étehit 
Aperto  OuvcTt 
Condotto  Couduit 
Preso  Pris 
Creduto  Cru 
Potuto  Pu 
Saputo  Su 
Voluto  Voulu 
Partito  Parti 
U scito  Sorti 
Venuto  Venu 
Votrfe  pére  est-il  parti? 

Vps  arais  soni  ils  partis? 

Ils  ne  sont  pas  partis 
Quand  vos  irères  sont-ils  sor- 
tis? 

Les  hoiumes  sont-ils  venus 
chez  votre  pére 
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Vi  son  venuti  * 

Quali  fuochi  avete  spenti  ? 

Quali  magazzini  avete  aperti  ? , 

Gli  avete 'condotti  al  magaz- 
' zino?  V - 

Ve  gli  ho  condotti 
. Quali  libri  avete  preso  ? , 
Quanti  biglietti  avete  ricevuto? 

Non  ne  ho  ricevuto  che  uno 

Sopra  sul 

Sopra  il  banco 

Di  sopra 

Sotto 

'Sotto  il  banco  ■ 

Di  sotto 

Ov’  è il  mio  cappello  ? 

È sopra  jl  banco 
1 miei  guanti  sono  sopra  il 
• banco? 

Sono  di  sotto  ’ 

Imparate  voi  a leggere  ? 

Io  imparo 

Io  apprendo  a scrivere 
Avete  voi  appreso  a parlare? 

Io  l’ho  imparato 
Nel  magazzino 
Nella  stufa  . 

Dentro 

Fare  racconciare,  fatto  raccon- 
ciare 

Far  lavare,  fatto  iavare 
Far  fare,  fatto  fare 
Fare  scopare,  fatto  scopare 
Far  vendere,  fatto  vendere 
Far  accommodare  la- veste 
F arlo  accommodare 
Farli  acc/Omraodare 
Farne  accommodare 
F ate  voi  fare  un  abito  , 
lo  ne  faccio  far  uno 


Ils  y sont  venus  ’ . • ^ 

Quels  feux  avez-vous  éteints? 
Quels  magasins  avez-vous  ou- 
verts  ? 

Les  avez-vous  conduits  au  ma- 
rasin .? 

Jeles  y ai  conduits 
Quels  livres  avez-vous  pris? 
Combien  de  billets  ave^-vous 
recns  ? 

Je  n’én'ai  recu  qu’uO 
Sur  ( preposizione  ) 

Sur  le  banc 
Dessus  ( avverbio  ) 

Sous  ( preposizione  ) 

Sous  le  banc 

Dessous  ( avverbio  ) - ' - 

Oli  est  mon  chapeau? 

Il  est  sur  le  banc 
Mesgants  sont-ils  sur  le  banc? 

Ils  sont  dessous 
Apprenez-vohs  à lire  ? 

Je  l’apprends 

J’apprends  à écrire  i 
Avez-vous  appris  à parler  ? 

Je  l’ai  appris 
Darts  le  niagasin- 
Dans  le  poéle 
Dedans 

Faire  raccommoder  , fait  rac- 
commoder 

Faire  la  ver,  fait  laver 
Faire  faire,  fait  faire 
Faire  blayer,  fait  blayer 
Faire  vendre,  fait  vendre 
Faire  raccommoder  l’habit 
Le  faire  raccommoder 
Les  faire  raccommoder 
En  faire  raccommoder 
F aites-vous  faire  un  habit  ? 

J’en  fais  faire  un 
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lo  ne  ho  fatto  fare  uno 
Avete  hitto  accommodare  la  vo- 
stra veste  ? 

lo  l’ho  fatto  aecomtnodare 
lo  non  r ho  fatto  accommodare 
Asciugare 

Non, avete  visto  il  mib  libro? 

‘ lo  l’ho  visto 
Quando  ? dove  ? 

Quando  avete  visto.il mio  fra- 
. tello  ? . 

lo  l’ho  visto  avanti  jeri 
Dove  l’avete  visto? 

L’ho  visto  al  teatro. 


J’en  ai  fail  faire  un 
Avez-yous  fuit  raccommoder 
votre  habit? 

Je  l’ai  fait  raccommoder 
. Je  ne  l’ai  pas  fait  raccommoder 
Essuyer 

N’avez-vous  pas  vu  mon  livre? 
Je  l’ai  vu 
Quand  ? Où  ? 

Quand  avez-vous  vu  mon  frère? 

Je  l’ai  vu  avant-bicr 
Où  l’avez-vous  vu? 

Je  l’ai  vu  au  théàtre. 


107. 


Dove  sono  andati  i vostri  fratelli? — p $k>no  andati  af 
teatro I vostri  amici  sono  parliti?  Non  sono  ancora 
partiti  — Quando  partono  1 Questa  sera  — A che  ora?— 
Alle  nove  e mezzo  — 1 fanciulli  de’  Francesi  quando  so- 
no venuti  in  casa  di  vostro  fratello? — • Vi  sono  venuti 
ieri  — Vi  sono  venuti  anche  i loro  amici  ? — Sono  ve- 
nuti anch’  essi  — E venuto  qualcuno  in  casa  ^ Sono 
venuti  i buoni  Tedeschi  in  casa  — Chi  è - andato  in.  casa 
degli  Inglesi  ? — I Francesi  vi  sono  andati  — -Quando 
avete  bevuto  del  vino?— r- Ne  ho  bevuto  ieri  ed  oggi — Il 
servo  ha  portato  il  mio  biglietto  ? — Lo  ha  portato  — - 
Dove  lo  ha  portato  ? — Lo  ha  portato  dal  vostro  amico— 
Quali  biglietti  avete  portati?  — Ho.  portali  quellr  che  mi 
avete  dato  a portare  — A ohi  li  avete  portati  ? i — Li  ho 
portati  a vostro  padre  — Quali  libri  ha  preso  ih  vostro 
servo  ? Ha  preso  quelli  che  voi  non  leggete  — I vostri 
mercanti  hanno  aperto,  i loro  magazzini  ? — Li  hanno 
aperti  — Quali  magazzini  hanno  aperto?  Hanno  aperto 
quelli  che  voi  avete  visto  — Quando  li  hamno  aperti  ? — 
Li  hanno  aperti  oggi  — Avete  condótto  i forestieri  al  ma- 
gazzino? — Ve  li  ho  condotti  —Quali  fuochi  hanno  smor- 
zato gli  nomini  ? — Hanno  smorzato  quuiii  che  voi  avete 
visti— Avete  ricevuto  de’ biglietti?  Ne  abbiamo  ricevuto— 
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Quanti bigHelti' avete  ricevuto?  Ne  ho  ricevuto  soltanto  u- 
no  ; raa  mio  fratello  ne  ha  ricevuto  più  di  me;  ne  ha  rice- 
vuto sei.  ' ^ 

.108. 

Dove  è la  mia  veste? — È sopra  al  banco  — Le  mie 
scarpe  sono  sopra  al  banco? — Sono  sotto  — Il  carbone 
è sopra  al  banco  ? É nella  stufa  — Avetq  messo  delle 
legra  nella  stufa  ? •—  Ve  ne  ho  messo  — Avete  freddo  ? 
Non  ho  freddo  — 11  legno  che  ho  visto  è nella  stufa  ? 
Vi  è — Le  mie  carte  sono  sopra  la  stufa  — Sono  dentro  — 
Non  avete  avuto  paura  di  bruciare  le  mie  carte  ? — Non 
lio  avuto  paura  di  bruciarle — Avete  mandato  il  vostro 
ragazzino  al  mercato  ? — Ve  TÌio  mandalo  — Quando  ve 

10  avete  mandato  ? Questa  mattina  — Avete  scritto  al  vo- 
stro padre  — Gli  ho  scritta—  Vi  ha  risposto?  Non  m’  ha 
risposto  ancora  — Fa  scopare  il  vostro  pavimento'?  Lo  fa 
scopare — Avete  fatto  scopare  il  vostro  banco  ? Non  1’  ho 
fatto  scopare  ancora  , ma  penso  farlo  scopare  oggi — A'- 
vGte  asciugato  i vostri  piedi?— Gii  ho  asciugati Dove 
vi  siete  asciugato' i piedi? — Li  ho  asciugati  nel  tappeto— 
Avete  fatto  asciugare  i vostri  banchi  V — Li  ho  fatti  a- 
sciugare  — Che  asciuga  il  vostro  servo?  — Asciuga  li  col- 
telli — Avete  scritto  al  medico  ? Non  gli  ho  mai  scritto — 
,Vi  ha  scritto  qualche  voHa  ? — M’  ha  scritto  spesso  — 
Che  cosa  vi  ha  scritto  ? — M’  ha  scritto  qualche  cosa  — 
Quante  volte  v’  hanno  scritto  i vostri  amici  ? — M’  hanno 
scritto  più  di  venti  volte  — Avete  visto  i figli  miei  ? Non 

11  ho  mai  visti. 

109.  ' 

Avete  mai  visto  i Greci?  — Non  ne  ho  mai  visto  — A- 
vete  già  visto  un  Siriaco?  Ne  ho  già  visto  uno  — Dove 
Ile  avete  visto  uno?  — Al  teatro  — Avete  dato  il  libro  al 
vostro  fratello  ? Glirio  ho  dato—  Avete  dato  del  danaro  ai 
mercante?  — Gliene  ho  dato  — Quanto  gli  avete  dato?  — 
Gli  ho  dato  quattordici  scudi  — Avete  dato  de'  nastri  d'oro 
ai  fanciulli  de’  nostri  vicini  ? — Ne  ho  dato  loro  — Vuoi 
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darmi  vino  ? — Ve  no  ho  già  dato  — (ìumdo  me  ne  liai 
dato  ? Ve  ne  ho  dato  altra  volta  — Vuoi  Uarmenene  ades- 
so? Non  posso  darvene,  non  ne  ho  — L’Americano  v’ha 
prestato  del  danaro?  Me  ne  ha  prestato  qualche  volta  — 
L Italiano  vi  ha  mai  prestato  del  danaro  ? Non  me  ne  ha 
mai  prestato  — É povero  ? Non  è povero,  è più  ricco  di 
voi  Volete  prestarmi  uno  scudo?  Voglio  prestarvene 
dne  — 11  vostro  fanciullo  è venuto  in  casa  del  mio?  — Vi 
è venuto  — Quando?  Questa  malt  na  — A che  ora  ? Pre- 
sto — E venuto  più  presto  di  me?  A che  ora  siete  venuto? 
Sono  venuto  alle,  cinque  e mezzo  — È venuto  più  presto 
di  voi. 


110. 


. Vi  è stato  concerto?  Vi  è statò  — È stalo  tardi?  È stato 
presto  — A che  ora  ? A mezzogiorno  — A che  ora  ha 
avuto  luogo  il  ballo  ? Ha  avuto  luogo  a mezzanotte  — Il 
vostro  fratello  impara  a scrivere  ? Impara  — Sa  leggere? 
Non  sa  ancora  — Conoscete  voi  il  l'rancese  che  conosco 

10  ? Non  conosco  quello  che  voi  conoscete  ; ma  ne  conosco 
un  altro  P vostro  amico  conosce  i medesimi  mercanti 
che  conosco  io  f Non  couqsce  gli  stessi  ; ma  ne  conosce 
altri  — Avete  mai  fatto  accomodare  la  vostra  veste*^  L’  ho 
fatta  accomodare  qualche  volta  — Hai  già  fatto  accomo- 
dare le  tue  'Cupe  ? Non  le  ho  ancorà  fatto  accomodare—— 

11  vostro  fratello  ha  fatto  accomodare  qualche  volta  le  sue 
calze  ? Le  ha  falle  accoino  lare  rnolte-volle  — Hai  fatto  ac- 
comodare il  tuo  capi;ello  0 le  tue  scarpe  ? Non  1m>  fatto  ac- 
comodare nò  l’  uno  nò  le  altre  — AvcHe  fatto  lavare  le 
vostre  calze  o i vostri  gua.tli  ? Non  lio  fatto  lavare  nè  le 
une,  nè  gli  altri  — |]  vostro  Padre  ha- fattd 'fare  qualche 
cosa  ? Non  ha  fatto  far  niente  — Avete  cercato  i miei 
guanti  ? Li  ho  cercali  — Dove  li  avete  cercati?  Li  ho  cer- 
cali sopra  al  letto  e li  lio  Ifovuti  sótto — Avete  trovato  i 
miei  liglielti  nella  stufa?  — Ve  li  ho  trovati  — Avete  tro- 
vato le  mie  calze  sotto  il  letto  ? Le  ho  trovate  sopra. 
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E^li  ha  tredici  anni 
Circa,  incirca,  quasi 
Egli  ha  in  circa  quattordici 
anni 

Egli  ha  quasi  quindici  anni* 
lo  ho  quasi  quindici  anni 
Appena 

Voi  avete  appena  diciassette 
anni 

Non  del  tutto 

Egli  non  ha  dei  tutto  sedici 
anni 

Hai  tu  'piìi  anni  del  tuo  fra- 
tello? 

Io  sono  più  giovane  di  lui 
Vi  è,  vi  ha,  vi  sono 
Quanti  franchi  vi  sono  in  uno 
scudo  ? 

Tre 

Vi  sòno  cinque  centesimi  in  un 
soldo 

Vi  sono  venti  soldi , o cento 
centesimi  in  un  franco-' 

Cent,  il  centesimo 

Comprènderò  * ( capire  ) 

Sentire 

Aspettare 

Perdere  ' 

Mi  capite? 

V’intendo 
Mi  sentite  ? 

Vi  sento 

Avete  voi  capito  l’uomo? 

Io  l’ ho  capito 

10  vi  sento,  ma  non  vi  capisco 

11  rumore 
Il  vento 

1 1 rumore  del  vento  ’ 

Sentite  voi  il  rumore  del 
vento? 

Io  lo  sento  - - • 


11  a treize  ans 
Presque,  enyiron,  près  de 
TI  a presqne  quatorze  ans 

Il  a environ  quinze  ans 
J’ai  .près  de  quinze  ans 
’A  peine 

Vous’avez  à peine.dix  sept  aris 
Pas  tout-a-fait 

11  n’a  pas  tout-à-fait  seize  ans 

Es-tu  plus  agé  de  ton  frère  ? 

Je  suis  plus  jeune  que  lui 
Il  y a 

Combien  de  francs  y a-t-il  dans 
un  ccu  ? - . 

T rois. 

Uva  cinq  centimes  dans  un 
sou 

Il  y a vingt  sous  ou  cent  cen- 
times dans  un  frane 
Cent  le  centime 
Comprendre 
Entendre 
Attendre 

Perdre  • ■ 

Me  comprenez-vous  ? 

Je  vous  coinprends 
M’entendeii-vous  ? 

Je  vqus.entends 
Avez-vous  compris  l’homme  ? 
Je  l’ai  compris 
Je  vous'enlends , mais  je  ne 
vous  Gomprends  pas 
Le  bruii' ‘ 

Le  vent 

Le  bniit  dii  vent 
Entendez-vous  le  bruit  du  vent? 

Je  l’entcnds  ... 
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Abbaiare 
i.’  abbaiare 

Seolite  voi  Tabbajare  de’ cani? 
Io  la  sento 

Aspettare  qualcuno,  o qualche 
cosa 

Aspettate  mio  fratello  ? 
lo  r aspetto 
Aspettate  degli  amici  ? 

Io  gli  aspetto  ‘ 

Io  ne  aspetto  ^alcuni 
Quanto  ha  perduto  il  vostro  fra* 
tello? 

.Ha  perduto  uno  scudo  in  circa 
lo  ho  perduto  più  di  lui 
.il  gentiluomo 
I gentiluomini. 


Aboyer 

L’aboiement 

Entendez-vous  l’aboiement  des 
chicns  ? 

Je  l’entends 

Attendre  quelqu’un  ou  quelque 
chose 

Attendez-vous  mon  frère  ? . 

Je  ratte nds 

Atténdez-vqus  des  amis  ? 

Je  les  attends 
J’en  attends  quelques-uns 
Corabien  volrc:  frère  a-«t-il 
perdq  ? 

11  a perdu  environ  un  eco 
J’ai  perdu  plus  que  lui 
Le  ^entil-horame, 

Les  gentilshommmes. 


Osservazione  — I non»i  composti  da.  un  sustantivo  e 
da  un  aggettivo,  variano  al  plurale  l’uno  e l’altro. 


Gentile  Gentil 

Restare  ( rimanere  ) Rester 

Dov’-è  rimasto  il  gentiluomo?  Où  est-il  restie  gentil-honime? 

É rimasto  in  casa  11  est  resté  chez  lui 

Con  Avec 

Siete  voi  rimasto  con  lui  ? E, tes-vous  resté  avec  lui  ? 


111. 

, Mi  promettete  di  venire  al  ballo  ? Ve  lo  prometto  — 
Vi  ho  promesso  qualche  còsa  ? Non  m’ avete  promesso 
niente  — Che  vi  ha  promesso  il  mio  Padre?  M’ ha  pro- 
messo un  bel  libro  — L’  avete  ricevuto  ? Non  per  anco  — 
Mi  date  ciò  che  m’avete  promesso  ? Ve  lo  dò  11  vostro 
amico  ha  ricevuto  molto  danaro  ? — Non  ne  ha  ricevuto 
molto  — Quanto  ha  ricevuto  ? Non  ha  ricevuto  se  non 
uno  scudo  — Quanto  danaro  avete  dato  al  mio  Rglio?  Gli 
ho  dato  trenta  franchi  -7-  Non  gli  avete  promesso  di  più? 
Gli  ho  dato  ciò  che  gli  ho  promesso  ' — Avete  moneta 
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francese  ? Ne  ho  — Qual  moneta  avete  ? Ho  franchi,  sol- 
di e centesimi  — Quanti  soldi  v’  ha  in  un  franco  ? — Vi 

sono  venti  soldi — Avete  centesimi  ? — Ne  ho  alcuni 

Quanti  centesimi  vi  sono  in  un  soldo  ? Cinque Quanti 

ve  ne  sgno  in  un  franco  ? — Cento  — Volete  prestarmi 

la  vostra  veste  ? — Voglio  prestanela  ; ma  è consumata 

Le  vostre  scarpe  sono  consumate  ? — Non  sono  consuma- 
te— Volete  prestarle  al  mio  fratello?  Voglio  prestar- 
gliele— A chi  avete  prestato  il  vostro,cappello ? Non  lo 
ho  prestato,  l'ho  dato  a qualcheduno  — A chi  lo  avete 
dato  ? L’  ho  dato  ad  un  povero. 

112. 

11  vostro  fratellino  sa  già  compitare  ? Sa  — Compita 
bene  ? Compita  bene  — Come  ha  compitato  il  vostro  ra- 
gazzino ? Ha  compitato  cosi  cosi—  Come  hanno  scritto  i 
loro  temi  i vostri  raga/zi  ? — Li  hanno  scritti  male  — 
11  mio  vicino  vi  ha  prestato  i suoi  guanti  ? Ha  ricusato 
di  prestarmeli  — Sapete  lo  Spagnuolo  ? — Lo  so  — 11 
vostro  figlio  parla  l’ Italiano  ? — Lo  parla  bene  — Come 
parlano  i i vostri  amici  ? — Non  parlano  male  — Ascol- 
tano ciò  che  dite  loro  ? — L’ ascoltano  — Come  hai  im- 
parato r Inglese?  L’  ho  Imparato  in  questo  modo  — *•  M’a-^ 
vete  chiamato  V — ^ Non  vi  ho  chiamato  ; ma  ho  chiamato 
vostro  fratello  — E venuto  ? Non  per  anco  — Dove  avete 
bagnato  le  vostre  vesti  ? Le  ho  bagnate  nei  giardino  — 
Volete  metterle  ad  asciugare?  — Le  ho  già  messe  ad  a- 
sciugare  — 11  gentiluomo  vuole  darmi  a fare  qualche  cosa? 
Vuole  darvi  a fare  qualche  cosa  — Quanti  anni  avete? 
Ho  appena  diciolto  anni  — Quanti  , anni  ha  il  vostro  fra- 
tello ? Ha  venti  anni — Avete  la  stessa  età  di  lui?  — 
Sono^di  minore  età  di  lui — Quanti  anni  hai?  — Ho 
quasi  dodici  anni  — Sono  più  giovine  di  voi  ? Non  so — 
Quanti  anni  ha  il  nostro  vicino  ? Non  ha  del  tutto  trenta 
anni  — 1 nostri  amici  sono  così  giovani  come  noi  ? — 
Sono  di  maggiore  età  di  noi. 
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113. 


Avete  letto  il  mio  libro  ? — • Non  1’  ho  ancora  lètto 
interamente — Il  vostro  amico  ha  finito  i suoi  libri? — 
Gli  ha  quasi  finiti — Mi  capite?  — Vi  capisco  — Il 
Francese  ci  capisce  ? — Ci  capisce  — Capite  ciò  che  noi 
vi  diciamo?  — Noi  lo  capiamo — Capisci  tu  il  francer 
se? — Non  lo  capisco  ancora,  ma  lo  imparo  — Capiamo 
gl’inglesi? — ^ Non  li  capiamo  — Gl’ Inglesi  ci  capisco- 
no ? — Ci  capiscono  — Li.  capiamo  ?.  Noi  li  intendiamo 
appena  — Sentite  fracasso  ? — Non  sento  niente  — A- 
vete  sentito  il  rumore  del  vento  ? L’  ho  sentito  — Che 
sentite? — Sento  I’ abbajar  de’ cani  — Di  chi  è questo 
cane?  — È il  cane  dello  Scozzese  — Avete  perduto  il 
vostro  bastone  ?—•  Noti  l’  ho  perduto  — Il  vostro  servo 
ha  p<!rduto  j miei  biglietti  ? — Gli  ha  perduti  — Siete 
stato  al  ballo?  — Nop  sono  stato  — Dove  siete  rima- 
sto ? — Sono  rimasto  iti  casa  — .Dove  sono  rimasti  i Gen- 
tiluomini ? Sono  rimasti  nel  giardino  — II  vostro  padre 
ha  perduto  .tanto  danaro  quanto  io?  — Ne  ha  perduto 
più  di  voi  — Quanto  ho  perduto? — Avete  perduto  ap- 
pena uno  scudo  — I vostri  amici  sono  rimasti  al  ballo?  — 
Vi  sono  rimasti  — Sapete  tanto  quanto  il  medico  ingle- 
se ? Non  so  tanto  quanto  lui  — Quanti  libri  avete  letto? — i 
Ne  ho  letto  appena  due  -r-  Aspettate  qualcuno  ? — Non 
aspetto  nissuno  — Aspettate  I’  uomo-  che  ho  visto  questa 
mattina  ? — La  aspetto  Aspetti  il  tuo  libro  — Lo 
aspetto  Aspettale  il  vostro  padre  quc4a  sera  ? — Lo 
aspetto  — Aspettato  degli  amici?  Ne  aspetto  alcqni. 


LEZIONE  TKENTESIMA 
SESTA 

Battere,  battuto  ' 

Mordere,  morso 
Perchè  - 

Perchè  battete  voi  il  cane  ? 
Perchè 


trente-sixiè&ie 

. LEOON 

Battre  baitu  - 
M onice  mofdu 
Poiirquoi  ? 

Pourquoi  hallez-vous  le  chien? 
Parco  que 


lo  lo  ballo,  pcrnlìè  egli  m’ha 
morso 

Dovere,  doviilo  ‘ 

Oiianto  mi  dovete,  voi?  . 
lo  vi  devo  cin'iuanta  scudi 
Oliatilo  vi  deve  l’uomo? 

Kgli  mi  deve  sessanla  franchi 
1 noslri  vicini  devono  lauto, 
(jiiaiUo  noi  ? 

Noi  dobbiamo  più  di  loro 
Quanto  devi  tu 
Duceiito  franchi 
Ottanta  franchi 
Ollanlatre  franchi 
’ Duecento  cinquanta  franchi 

S 

Osservazione  — Quando  v 
lo,  solo  il  secondo  piglia  1’  $, 

riovcle  voi 
lo  devo  - 

Ove  dovete  andare  questa  mat- 
tina ? 

lo  devo  andare  al  magazzino 
Vostro  Padre  deve  venire  qui 
questa  mattina  , • 

Fra  poco 

Egli  deve  venire  qui  fra.  poco 
Ritornare  ‘ 

A che  ora  ritornate  voi  dal 
mercato 

10  ne  riforno  a mezzogiorno 

1 1 servo  ritorna  pre.sto  dal  ma- 
gazzino ? 

Egli  ne  ritorna  alle  sei  del  mat- 
tino 

Alle  nove  di  mattina 
Alle  cinque  di  sera 
Alle  undici'  di  sera 
Quanto  tempo  ? v 
Per 


Je  le  bats  parce.qu'il  m'a 
mordi! 

Pevoir  du 

Combien  me  devez-vous-?  . 

Je  vous  dois  cinquante  écus 
Combien  Phomme  vous  doit-il? 
11  me  doit  soixanle  francs 
Vos  voisins  doivent-il§  aulant 
que  noiis  ? 

Nons  devons  plus  qu’eux 
Combien  dois-tu  ? 

Denx  cenls  francs  • 
Quantre-vingts  francs  . 
Quatre-vingt-lrois  francs 
Deux-cent-cinquanle  francs. 

♦ 

sono  due  numeri  di  segui- 


Devez-vous  ? . 

Je  dois 

Ou  devèz-vous  aller  ce  matin? 

t • 

Je  dois  allér  au  magnsin 
Votre  pére  doit-il  venir  ici  ce 
matin  ? 

Bientót 

1 1 doit  venir  ici  bientót 
Revenir 

A’  quelle  heure  revenez-vous 
du  marché 
.Fen  reviens  à midi 
Le  doineslique  revient-il  de 
bonne  heure  du  niagasin? 

11  en  revient  à six  heures  du 
matin 

A neuf  heures  du  mat’n 
A cinq  heures  du  soir 
À onze  heures  du  soir 
Combien  ile  temps- 
Pendant 

14- 
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Quanto  tèmpo  vi  è rimasto? 

Por  un  minuto 
Per  un’ora  . 

Per  un  giorno  ^ ‘ 

Per  Un  mese 
Per  un  anno 
L*  està 
L’inverno 
Neir  està 
Dimorare 

Dove  dimorate  voi  ? 

Io  dimoro  strada  Gxiiglielmo 
numero  venticinque 
Vostro  fratello  dove  ha  dimo- 
rato ? 

Egli  à dimorato  alla  strada  di 
Rivoli  numero  quarantanove 
Dimori  tu  presso  il  tuo  fra- 
tello ? 

10  non  dimoro  presso  di  lui, 
ma  presso  mio  padre 

11  vostro  amico  dimora  ancora, 
ove  io  ho  dimorato  ? 

Egli  non  dimora  più  ove  avete 
dimorato 

Quanto  tempo  avete  voi  parlato 
-•  all’ uomo? 

lo  gli  ho  parlato  per  due  ore 

Siete  voi  rimasto  lungo  tempo 
presso  mio  padre  ? - 
lo  vi  sono  rimasto  un’ora 
Lungo  tempo. 


, Combien  de  ternps  y est-il  re- 
sté  ? 

Pendant  une  minute 
Pendant  une  heure 
Pendant  un  jour 
Pendant  un  mois 
Pendant  une  année 
L’été  . 

L’hiver 
Pendant  l’été 
Demeurer 

Où  demeurez-vous  ? 

Je  demeure  rue  Guillaume  nu- 
mero vingt-cinq 
Votre  frère  où  a-t-il  demeùré? 

Il  a demeuré  rue  de  Rivoli, 
numero  quarante  neuf 
Demeures-tu  chez  ton  frère  ? 

Je  ne  domcure  pas  che  lui, 
mais  chez  men  pére 
Votre  ami  demeurc-t41  encore' 
où  j’ai  demeuré  ? 

Il  ne  demeùre  plus  où  vous 
avèz  demeuré 

Combien  de  temps  avez-vous 
parlé  à l’homme 
Je  lui  ai  parlé  pendant  deux 
-ieures 

Étes-vous  resté  long  temps 
chez  mon  pére 
J’y  suis  resté  une  heur* 

Long  temps 


114. 

Perchè  non  bevete  ? — Non  bevo  perchè  non  ho  sete — 
Perchè  raccogliete  questo  nastro^  — Lo  raccolgo  perchè 
ne  ho  bisogrio  — Perchè  prestate  del  dànaro  a quest’  uo- 
mo ? Gliene  presto  perchè  ne  ha  bisogno  — ^ Perchè  studia 
vostro  fratello  ? — Studia  perchè  vuole  imparare  il  Fraa- 
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cese  — Il  voslrp  cugino  ha  g'à  bevuto T — Non  ha  ancora 
bevuto  perchè  non  ha  sete  — il  servo  vi  mostra  fi  pavi- 
mento  eh’ egli  scopa? — Non  mi  mostra  quella  che  ori 
scopa,  ma  quello  che  ha  scopato  ieri  — Perchè  amale  que^ 
st’uomo?  — Lo  amo  perchè  egli  è buono?  — Perchè  il 
vostro  cugina  batte  il  miO'  cane?  — Perchè  ha  nr>rso 
il  suo  fanciullo  — Perchè  ci  amano  i nostri  amici  ? (li 
amano  pei  che  siamo  buoni — Perchè  mi  portate' del  vino? — 
Ve  ne  porto  perchè  avete  sete  — Perchè  beve  il  mur?- 
najo  ? — Beve  perchè  ha  sete  — Vedete  il  marinajo  che 
è sul  bastimento  ? — Non  vedo  quefio  che  sfa  sul  basti- 
mento, ma  quello  che  è ai  mercato  — Leggete  i libri  che 
vi  ha  dato  mio  Padre  ? Li  leggo  — Li  capite  ? Li  capisco 
cosi,  cosi  — Conoscete  grrialiani  che  noi  conosciamo?—* 
Non  conosciamo  quelli  che  voi  conoscete , ma  ne  cono- 
sciamo ahri — Il  calzolaio  accomoda  le  scarpe  che  voi 
gli  avete  mandato  ? — Non  le  accomoda  perchè  sono  con 
sumale, 

m. 

n vostro  servo  è rftornato  dal  mercato?  Non  ne  è anco- 
ra ritornato  — A che  ora  è ritornato  dal  ballo  vostro  fra- 
tello ? — Ne  è ritornato  ad  un  ora  dì  mattina  — ■ A che 
ora  sei  tornalo  da  casa  del  tao  amico-?  Sona  ritornato 
alle  undici  di  mattina  — Sei  rimasto  molto  tempo  con 
lui?  — Sono  rimasto  con  lui  quasi  un  ora  — Quanto  tem- 
po pensate  di  rimanere  al  balla?  Penso  di  rimanervi  al- 
cuni minuti  — Quanto  tempo  iì  Francese  è rinr-asto  con 
voi  ? È rimasto  di  e ore  — (}uanto  tempo  i vostri  fratelli 
SODO  rimdsli  in  città?  — Vi  sono  rimasti  l’ inverno  — 
Pensate  rimanere  con  noi  lungo  tempo  ? — Penso  rima- 
nere l'està  — Quante  vi  devo  ? — Non  mi  dovete  molto— 
Quanto  dovete  al  vostro  sarto  ? — Gli  devo  .oltanta  - fran- 
chi — Quanto  devi  al  tuo  calzolajo  ? — Gli  devo  già  ot- 
tanta cinque  francbi — Vi  devo  io  qualche  cosa  ? — > Non 
mi  dovete  niente  — Quanto  vi  deve  l’ Inglese?  — Mi  de- 
ve più  di  voi  — Gl’Inglesi. devono  tanto  quanto  gli  Spa- 
gnuoli?  — Non  del  tutto  — Vi  devo  io  tanto  quanto  il 
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mio  fratello?  — Mi  dovete  più  di  lul,^ — I vostri  amici 
vi  devono  quanto  noi? — Mi  devono  meno  di  voi  — Ouunto 
vi  devono  ? —r  Mi  devono  duecento  .cinquanta  franchi: — 
Quanto  vi  dobbiamo  ?»  Mi  dovete  trecento  franchi. 

116. 

Perchè  date  danaro  ai  mercante  ? — Gliene  do  perchè 
m’ha  venduto  qualche  cosa  — Ove  dovete  andare?  — De- 
vo andare  ai  mercato  — Il  vostro  amico  deve  vénire  qui 
quest’oggi  ? — Deve  venire  — Quando  deve  venire  ? — 
Deve  venire  fra  poro  — Quando  devono  andare  allo  spet- 
tacolo i nostri  Àgli  ? — Devono  andarvi  questa  si  ra  — 
Quando  debbono  ritornare?  — Devono  rilornurue  alle 
dieci  e mezzo  — Quando  dovete  andare  dal  medico  ? — 
Debbo  andarvi  alle  dieci  di  sera  — Quando  il  vostro  fi- 
glio ritorna  da  casa  del  Pittore? — Dev^  ritornarne  alle 
cinque  di  sera  — Ove  abitate  ? — Abito  alla  strada  Ri- 
voli numero  quaranta  sette  — Ove  abita  il  vostro  Padre? 
Abita  dal  suo  amico  — Ove  abitano  i vostri  fratelli?  A- 
bitano  alla  strada  Guglielmo,  numero  cento  venti  — Abiti 
dal  tuo  fratello  ? Vi  abito  — Abitate  ancora  ove  avete  a- 
bitato  ? — r Vi  habito  ancora  — Il  vostro  amico  abita  an- 
cora.dove  ha  dimoralo  ? Non  dimora  più  ove  ha  dimo- 
rato — Ove  abita  Adesso  ? — Abita  in  casa  di  suo  Padre. 


LEZIONE  TRENTESIMA 
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Fino  a quando 
F ino  a mezzogiorno 
Fino  a domani 
Fino  a dopo  dimani 
Fino  a domenica 
Fino  a Ivinedt 
Fino  a questa  sera 


TRENTE  SEPTIÉME 
LEGON 


Jusqu’à  qitìnd? 
Jusqu’à  midi 
'Jusqu’à  demain’ 
Jusqu’à  aprés^emaia 
Jusqu’à  dimanche 
Jusqu’à  lundi 
Jusqu’à  ce  soir 
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F ino  a sera  - 
Fino  a mattina 
Fino  a questo  giorno 
Fino  a questo  momento 
F inora 
,Fin  allora 
Il  martedì 
Il  mercoledì 
Il  giovedì 
Il  venerdì 
Il  sabato. 


Jusqu'au  soir  • 

Jusqu’au  malia 
Jusqu’à  ce  jour  / r 
Jusqu’à  ce  moment 
Jusqu’à  présent,  jusqu’ici 
Jusqu’alors 

Le  mardi  v 

Le  mercredi  ^ ^ 

Le  jeudi 

Le  -vendredi  -y 
Le  semedi.  > ■> 


Osservazione  — I nomi  de’  giorni,  de’ mesi  e delle  sta- 
gioni suno  di  genere  maschile. 


Fino  al  mio  ritorno 
Fino  al  ritorno  di  mio  fratello 
F ino  alle  quattro  dt  mattina 
Fino  a mezza  not’.e 
11  ritorno 

F ino  a quando  siete  voi  rima- 
sto in  casa  di  mio  padre 
Io  vi  sono  rimasto  fino  alle 
undici  della  sera. 


Jusqu’à  mon  retour 
Jusqu’au  retour  de  mon  frère 
Jusqu’à  quatre  heures  du  matin 
Jusqu’à  minuit 
Le  retour  > 

Jusqu’à  quaud  étes-vons  resté 
chez  mon  pére  ? 

J’y  suis  resté  jusqu’à  onze  heu- 
res du  soir# 


II  pronome  indefinito  si  traduce  in  francese  on  sia  in- 
terrogando, sia  rispondendo  ; ed  anche  si  adopera  on  tutte 
le  volte  che  non  è espresso  il  soggetu  del  verbo. 


Si  dice 

Si  parla  • • 

Si  è parlato  ( hanno  parlato.) 
Hanno  portato  le  mie  scarpe? 
Le  hanno  portate 
Non  le  hanno  ancora  portate 
Che  si  è detto? 

Che  hanno  detto  ? 

Non  si  è detto  niente 
Che  si  è fatto  ? 

Che  hanno  fatto  ? 

Non  si  è fatto  niente 
Volere,  volato* 


On  dit 
On  parie 
On  a parlé  ' 

A4-on  apporté.  mes  souliers? 
On  Ics  a apportés 
On  les  a pas  encore  apportés 
Qu’a-t-on  dit? 

Qu’a-t-on  dit  ? 

On  n’a  rien  dit 
Qu’a-t-  on  fait  ? 

Qu’a-t-on  fait  ? 

On  n’a  rien  fait  -,  - 
Youloir  voulu  - 
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Hanno  voluto  aceommodàre  la 
mia  veste? 

Non  hanno  volato  accommo- 
darlo 

Potere,  potuto 
Hanno  potuto  trovare  i libri? 
Non  hanno  potuto  trovarli 
, Possono  adesso  trovarli  ? 

Non  si  può  trovarli 
Può  farsi  ciò  che  si  vuole? 

Si  fa  quel  che  si  può,  ma.  non 
quel  che  si  vuole 
Che-st  dice*?- 
Che  dicono  di  nuovo  ? 

Non  si  dice  niente  di  nuovo 
Qualche  cosa  di  nuovo 
Niente  di  nuovo  - ; 

Nuovo 

n mio  abito  nuovo* 

H mio  nuovo  cavallo 
Il  mio  bel  cavallo 
11  mio  nuovo  amico 
Il  mio  bei  abito 
Spazzolare 
(^sto  bcir  uomo 
Questi  begli  uomini. 

Questo  beir  albero 
Questi  begli  alberi 
1 miei  nuovi  amici 
Credono  ciò  ? 

Si  crede  ciò  ? 

' Si  parla  di  ciò  ? 

Se  ne  paria.  , 

Non  se  ne  parla. 


A4-on  voulu  raccommoder  mon 
habit  ? 

On  n’a  pas  voulu  le  raccom- 
moder 

Pouvoir  po 

A-t-on  pu  trouver  les  livrea? 
On  n’a  pu  les  tronver 
Peut-on  les  trouver  à présent? 
On  ne  peut  pas  les  trouver 
Peut-on  faire  cé  qu'on  veut? 
On  fait  ce  qu’on  peut;  mais 
on  ne  fait  pas  ce  qu’on  veut 
Que  dit-on? 

Que  dit-on  de  nouvejw? 

On  ne  dit  rien  ^ nouveau 
Quelque  chose  de  nouvean 
Rien  de  nouveau 
-Nouveau  neuf  ( nouvèl  innan- 
zi a vocale) 

Mon  habit  neuf 
Mon  nouveau  ehevat  • 

Mon  beau  chevai 
Mon  nouvei  ami 
Mon  bel  habit 
Brosser 
Ce  bel  homme 
Ces  beata  bommes 
Ce  bel  arbre 
Ces  beaux  arbres 
Me»  Bouveaux  amis 
Croit-on  cela? 

Croit-on  «pia? 

Parle-t-on  de  cela  ? 

On  en  parie 
On  n’en  parie -pas 


117. 


Fino  a quando  avete  scritto?  — Ho  scritto  fino  a mez- 
za notte  Fino  a quando  ho  lavorato  ? — Avete  lavorato 
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lino  olle  quattro  di  mattina  — Fino  a quando  il  mio  fra- 
tello è rimasto  con  voi  ? — È rimasto  con  noi  fino,  a se- 
ra — Fino  a quando  hai  lavorato?  — Ho  lavorato  fino- 
ra — Hai  ancora  da  scrivere  per  molto  tempo  ? — Ho  da 
scrivere  fino  a dopo  domani  — Il  medico  ha  ancora  da  la- 
vorare per  molto  tempo  ? — Ha  da  lavorare  fino  a di- 
mani — Debbo  rimanere  qui  molto  tempo?; — Dovete  ri- 
manere qui  fino  a domenica  — 11  mio  fratello  deve  ri- 
manere lungo  tempo  coti  voi  ? Deve  rimanere  fino  a lu- 
nedì — Fino  a quando  dobbiamo  lavorare?  Dovetp  lavo- 
rare fino  a dopo  dimani  — Avete  anoora  da  parlare  per  ' 
molto  tempo  ? — Ho  da  parlare  ancora  per  un  ora  — A- 
vete  parlato  per  molto  tempo?  — Ho  parlato  fino  alla  di- 
mane — Siete  rimasto  molto  tempo  nel  mio  Banco?  — Vi 
sono  rimasto  finora  — ( Rimarrete  ) Avete  ancora  da  ri- 
manere per  molto  dal  Francese?  Ho  ancora  da  rima- 
nervi per  molto  tempo  — ■ Fino  a quando  dovete  ancora, 
rimanere  con  lui  ? — Fino  a martedì  — Il  servo  ha  pu- 
lito le  mie  vesti  ? — Le  ha  pulite  — Ha  scopato  il  pavi- 
mento ? — Lo  ha  scopato  — Fino  a quando  è rimasto 
qui  ? — Fino  a mezzogiorno  — 11  vostro  amico  abita  an- 
cora in  casa  vostra  ? — Non  abita  più  da  noi  — Quanto 
tempo  ha  abitato  da  voi  ? — Non  ha  habitato  da  noi  che 
per  un  mese  — l ino  a quando  siete  rimasto  al  ballo?  — Vi 
sono  rimasto  fino  a mezza  notte  — Quanto  tempo  siete  ri- 
inasto sul  bastimento?  — Vi  sono  rimasto  un  ora  — Siete 
rimasto  finora  nel  giardino  ? — Vi  sono  rimasto  finora. 

118. 

Che  cosa  fate  la  mattina  ? — Leggo  — E dopo  che  fa- 
te? Faccio  colazione  e lavoro  — Fate  colazione  prima  di 
leggere  ? Non  Signore  leggo  prima  di  fare  colazione  — 
Giuochi  invece  di  lavorare  ? — Lavoro  invece  di  giuoca- 
re  — 11  tuo  fratello  va  allo  spettacolo  .invece  d’ andare  al 
giardino  ? — Non  va  né  allo  spettacolo  nè  al  giardino  — 
Che  cosa  fate  ? Lavoro  — Che  cosa  hai.  fatto  que- 

sta sera?  — Ho  pulito  le  vostre  vesti  e sono  stato  al  tea- 
tro Sei  rimasto  molto  tempo  al  Teatro?  — Non  vi  sono 
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rimasto  rlic  pochi  minuti  — Volete  aspettare  qua? — Fino 
a quando  dt  vo  aspettare  ? — Dovete  aspettare  fino  al  ri- 
torno di  mio  Padre  — È venuto  qualcheduno?  — E ve- 
nuto qiialfuito  — Che  hanno  voluto?  — Hanno  voluto  par- 
larvi ■ — Non  hanno  voluto  aspettare?  — Non  hanno  vo- 
luto aspettare  — M’avete  aspettato  molto  tempo?  — Vi 
ho  aspettato  per  due  ore' — Avete  potuto  leggere  11  mio 
higliétto?  ^ — Ho  potuto  leggerlo  — V ho  capito  — Lo  a- 
vete  mostrato  a qualcuno  ? — Non  1’  ho  mostrato  a nissu* 
^ no  — Hanno  portato  le  mie  belle  vesti  ? — ^ Non  le  hanno 
ancora  portate  — Hanno  scopato  il  mio  pavimento  e pu- 
lito le  mie  vesti  ? — haiino  fatto  I'  uno  e l’altro'  — Che 
hanno  detto?  — Hanno  detto  niente  — Che  hanno  fatto? — 
Hanno  fello  niente  — Il  vo«lro  fralellino  ha  compitato? — 
Non  ha- voluto  compitare — Il  fanciullo  del  mercante  ha 
voluto  lavorare  ? - — Non  ha  voluto  — Che  cosa  ha  voluto 
lare  ? -^  Non  ha  voluto  far  niente.  ' • *■ 

119. 

fi  calzolajo  ha  potuto  accommodare  le  mie  scafpe?  Non 
ha  potuto  accommodarle  — Perchè  non  ha  potuto  accom- 
modarle?  — Perchè  non  ha  avuto  tempo — Hanno  po- 
tnto  trovare  i miei  bottoni  d’oro  ? — Non  hanno  potuto 
trovarli  — Perchè  il  sarto  non  ha  accomodato  la  mia  ve- 
ste?— Perchè  non  ha  buon  filo  — Perchè  avete  battuto 
il  cane ? — Perchè  mi  ha  morso'—  Pirchè  bevete?  — 
Pjrchè  ho  sete  — Che  hanno  voluto  dire  ? — Hanno  vo- 
luto dir  niente  — Hanno  detto  qualche  cosa  di  nuovo? — 
Non  hanno  detto  niente  di  nuovo  Che  si  dice  di  nuo- 
vo al  meicato? — Non  vi  si  dice  niente  di  nuovo  — Han- 
no voluto  ammazzare  un  uomo?  — Hanno  voluto  ammaz- 
zarne uno  — Si  crederebbe  ciò  ? Non  si  crederebbe  — 
Si  parla  di  questo?  — Se  ne  parla  — Si  parla  dell’ uomo 
che  è stato  ammazzato  — Non  se  ne  parla  — Si  può  fare 
quel  che  si  vuole  ? Si  fa  ciò  che  si  può.  ma  non  si  fa  ciò 
che  si  vuole  — Che  hanno  portato?—  Hanno  portato  la  vo- 
stra veste  nuova  — Il  mio  servo  ha  pulito  i miei  belli 
tappeti  ? Non  li  ha  ancora  puliti  — Avete  comperato  un 
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cavallo  nuovo  ? — ^ Ho  comperalo  due  nuovi  ravalK  — 
Quiinti  beiti  alberi  avete  visto  ? — Noi»  ho  visto  se  non 
un  bell’albero  — Avete  visto  un  bell’  uomo  ? — Ho  visti* 
molti  belli  uomini  — A* eie  un  nuovo  amico  ? — Ne  ho 
multi  — Amate  i vostri  nuovi  amici?' Li  amo. 


LEZIONE  TRENTESIMA 
OTTAVA 


TRENTE-HUITIÈME 
• - .LECON 


F in  dove 
Fino 

Fino  a casa  di  mio  fratello 

Fin  qui 

Fin  là  ' 

Fino  a Londra 
Fino  a Parigi 
A Parigi 
A Berlino 
In  Francia 
In  Inghilterra  ■ 

Fino  a Francia 
Fino  in  Ispagna  ‘ 

Fino  a casa  mia 
Fino  al  magazzino 
Fino  all’angolo 
Fino  alla  fine  della  via 
Fino  al  mezzo  della  via^ 

In  alto 
In  basso 
Fino  in  alto 
Fin  abbasso 

Fino  aU'’altro  lato  della  via 

Da  questo  lato 
Da  quel  lato 
Al  di  qiia  della  via 


Jusqu’oìi  ? 

Jusque 

Jusque  chez  raon  frère  , 
Jusqu'ici 
JusquH-là 
Jusqu’à  Londres 
Jusq'i’à  Paris 
A Paris 
A Berlin 
En  F rance 
En  Angleterre 
Jusqu’en  France 
Jusqu’en  Espugno 
Jusque  chez  moi 
iusque  au  magasin 
Jusqu'au  roin 
Jusqu'au  bout  du  chemiin 
Jusqu’au  milieu  du  ciieinin 
E n ha  ut 
En  bas 
Jusqu’en  Iiaut 
Jnsqu’en  bas 

Jusqu’à  l’autre  còlè  du  che 
min 

De  ce  c6té-ci 
De  cc  còté-!à 
En  degà  du  chemin 
la 
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Al  di  là  della  via 
La  Germania 
L’ America 
L’  Olanda. 


Au  delà  duchemin 
L’ Allemagne 
L’  Amerique 

La  Hollande  ( la  lettera  h in 
Hollandc  è aspirata,  perciò 
non  s’ apostrofa  )’ 


Osservazione  — I nomi  di  Stati.  Regni,  Imperi , e Pro- 
vince sono  generalmente  femminili  se  questi  Gniscono  in 
e muta  : sono  poi  mascolini  quaado  flniscono  per  conso- 
nante oppure  con  a é ( accento  acuto  ) i,  o,  ù. 


Il  mczro 
Il  Pozzo 
Il  castello 
Il  barile 
Viaggiare 

Andate  voi  a Parigi? 

Io  vi  vado  ( 

È egli  andato  in  Inghilterra? 

Egli  vi  è andato 

Fin  dove  è egli  andato? 

Fin  dove  ha  viaggiato? 

E andato  fino  all’  America 
Rubare 

Rubare  qualche  cosa  a qual- 
cheduno 

Vi  hanno  rubato  il  vostro  cap- 
pello ? 

Me  l’hanno  rubato 
L’uomo  ha  rubato  i libri? 
Egli  me  li  ha  rubati 
Che  cosa  vi  hanno  rubato? 
'rutto 

Tutto  il  vino 

Tulli  i libri 

Tutti  gli  uomini 

Come  si  scrìve  questa  parola? 

Si  scrive  così 

Tingere  * tinto 

lo  tìngo,  tu  tingi,  egli  tinge 


Le  milieu 
Le  Puits 
Le  chateau 
Le  tonneau 
Voyager 

Allez-vous  à Paris? 

J’y  vais 

EsU-il  allò  en  Angleterre? 

Il  y est  allé 
Jusqu’oìi  est-il  allé 
Jusqu’où  a-t-il  voyagé  ? 

11  est  allé  jusqu’en  Amérique 
Voler 

Voler  quelque  chose  à quel- 
qu’un 

Vous  a-t-on  volé  votre  chapeau? 

On  me  l’a  volé 
L’homme  a-t-il  volè  les  livres? 
Il  me  les  a volés 
Que  vous  a-t-on  volé 
T out 

Tout  le  vin 
T.ous  les  livres 
Tous  les  hommes 
Comment  éerit-on  ce  mot  ? 

On  l’écrit  ainsi 
T cindre  teint  ' 

Je  teins,  tu  teins,  il  teint 
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Tingendo 
Tinger  nero 
Tingere  rosso 
Tingere  verde 
Tingere  turchino 
Tingere  giallo 
11  mio  abito  turchino. 


Teignant 
Teindre  noir 
Teindre  en  rouge 
Teindre  en  veri 
Teindre  en  bl<  u 
- . Teindre  en  Jaune 
Mon  habit  bleu. 


Osservazione  — Gli  aggettivi  che  dinotano  il  dolore  o 
la  forma  si  pospongono  sempre  al  sustantanti\o. 


11  cappello  bianco 
11  suo  cappello  rotondo 
Tingete  voi  la  vostra  veste  di 
turchino  ? 

Io  lo  tingo  di  verde 
Cerne  volete  tingere  il  vostro 
panno  ? 

10  Io  fo  tingere  di  turchino 

11  tintore 

Far  tingere  liuto  tingere  ■ 
Come  fate  tingere  il  vostro  cap- 
pello ? 

lo  r ho  fatto  tingere  di  bianco 

Rosso 

Bruno 


Le  chapeau  blanc 
Son  chapeau  rond 
Teignez-vous  volre  habit  en 
bleu 

Je  le  teins  en  vert 
Comment  voulez-vous  teindre 
votre  drap  ? 

Je  le  fais  teindre  en  bleu 
Le  teinturier 

Faire  teindre  "fait  teindre 
Comment  faites-vous  teindre 
votre  chapeau  ? 

Je  fai  fait  teindre  en  blanc 
Rouge 

Brun  ' 

Gris.  , 


120. 


Fin  dove  avete  viaggiato?' — Ho  viaggiato  fino  alla  Ger- 
mania — È andato  fino  in  Italia  ? È andato  fino  all’Ame- 
rica — Fin  dove  sono  andati  gli  Spagnuoli  ? — Sono  an- 
dati fino  a Londra  — Fin  dove  è venuto  questo  povero 
uomo  ? — È venuto  fino  a casa  vostra  ? — fc  venuto  fino 
a casa  di  mio  Padre  — Vi  hanno  rubato  qualche  cosa? — 
M’  hanno  rubato  tutto  il  buon  vino — Hanno  rubato  qual- 
che cosa  al  vostro  Padre?  — Gli  hanno  rubato  tutti  i suoi 
buoni  libri  — Rubi  qualche  cosa  ? — Non  rubo  niente — 
Hai  mai  rubato  qualche  cosa?  — Non  ho  rubato  niente  — 
Vi  hanno  rubalo  le  vostre  buone  vesti  ? — Me  le  hanno 
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rnbnte  — Che  cosa  m’  hanno  rubato  ? — M'hanno  rubar- 
lo tutti  i buoni  libri  --  Quando  vi  hanno  rubato  il  da- 
naro? — Me  l’hanno  rubato  avantieri  — Ci  hanno  Inai 
rubato  qualche  cosa?  — Non  ci  hanno  mai  rubato  nien- 
te — Fin  dove  avete  voluto  andare  ? — Ho  voluto  andare 
fino  al  bosco  — Siete  stato  fin  là  ? — Non  sono  stato  fin 
là  — Fin  dove  vuole  andare  il  vostro  fratello?  Tuole  an- 
dare fino  alla  fine  di  quella  strada  — Fin  dove  (arriva  ) 
va  il  vino? — Va  fino  al  fondo  della  bote  — Dove  vai  ? — 
Vado  ai  mercato  — Findove  andiamo  ? — Andiamo  fino 
al  teatro — Andate  fino  al  Pozzo?  — Vado  fino  al  ca- 
stello — Il  falegname  ha  bevuto  tutto  il  vino?  — Lo  ha 
bevuto  — Il  vostro  fanciullino  ha  stracciato  lutti  i suoi 
libri  ? — Li  ha  stracciati  tutti  — Perchè  li  ha  stracciati? 
Perchè  non  vuole  studiare.  a* 

121. 

Quanto  avete  perduto  ? — Ho  perduto  tutto  il  mio  da- 
naro — Sapete  dove  sia  mio  Padre  ? — Non  lo  so  — 
Non  avete  visto  il  mio  libro  ? — Non  T ho  visto  — Sapete 
come  si  scrive  questa  parola?  — Si  scrive  cosi — fin- 
gete qualche  cosa?  — Tingo  il  mio  cappello  — Come  lo 
tingete  ? Lo  tingo  nero  — Come  tingete  le  vostre  ve<ti? — 
Le  tingo  gialle  — Fate  tingere  il  vostro  baule  ? — Lo  fo 
tingete  — Come  lo  fate  tingere — Lo  faccio  tingere  ver- 
de — Come  fai  tingere  le  tue  calze  di  filo  ? Le  faccio  tin- 
gere rosse  — Il  vostrofiglio  fa  tingere  il  suo  nastro  ? — 
Lo  fa  tingere  Lo  fa  tingere  rosso  ? — Lo  fa  tingere 
griggio  — Come  hanno  fatto  tingere  le  loro  vesti  i vostri 
amici  ? — Le  hanno  fatte  tingere  verdi  — Come  hanno 
fatto  tingere  i loro  cappelli  gl’italiani  ? Li  hanno  fatti 
tingere  bruni  — Avete  un  cappello  bianco  ? — Ne  ho 
uno  nero  — Qual  cappello  ha  il  gentiluomo  ? — Ha^  due 
cappelli,  uno  bianco  ed  uno  nero  — Qual  cappello  ha 
r Americano  ? — Ha  un  cappello  tondo  — Ho  un  cappello 
bianco  ? — Avete  molli  cappelli  bianchi  e neri  — 11  vo- 
stro tintore  ha  già  tinto  il  vostro  panno?  — Lo  ha  tinto — 
Come  lo  ha  tinto  ? — Lo  ha  tinto  verde  — Viaggiate 
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qualche  volta?  — Viaggio  spesso — Dove  pensate  anda- 
re in  questa  està  ? — Penso  andare  a Parigi  — Non  an- 
date in  Italia?  — Vi  vado  — Hai  viaggiato  qualche  volta? 
Non  ho  mai  viaggialo  — I vostri  amici  hanno, voglia  d’an- 
dare in  Olanda  ? — Hanno  voglia  d’ andarvi  ? — Quando 
pensano  partire  ? — Pensano  partire  dopo  dimani. 

122. 

li  vostro  fratello  è già  andato  in  Ispagna  ? — Non  vi  è ' 
ancora  andato  — Avete  viaggiato  per  la  Spagtia  ? — Vi 
sono  andato  — Quando  partile  ? — Parto  dimani  — .V 
che  ora  ? — Alle  cinque  di  mattina  — Avete  ( onsumale 
tutte  le  vostre  scarpe  ? — Le  ho  consumale  tutte  — Gli 
Spagnuoli  che  hanno  fatto  ? — Haiino  brucialo  tutti  i 
nostri  buoni  bastimenti  — Avete  lìnili  tulli  i vostri  la- 
vori?— Li  ho  finiti  tutti — Findove  è venuto  il  france- 
se ? — È venuto  fino  al  mezzo  della  via  — Dove  dimora  il 
vostro  amico?  — Dimora  al  di  qua  della  via  — Dove  è il 
vostro  magazzino? — fc  al  di  là  della  via  — Dove  è il 
banco  del  nostro  amico  ? — È al  di  là  del  Teatro  — Il 
giardino  del  vostro  amico  é al  di  quà  o al  di  là  del  bosco? 
E al  di  là  — 11  nostro  magazzino  non  è al  di  quà  della 
via? — E al  di  quà  — Dove  siete  stalo  questa  mattina? — 
Sono  stato  al  castello — Quanto  tempo  siete  stalo? — Un  ora 
— 11  vostro  fratello  è abbasso  o sopra?  — È in  allo  — Fui 
dove  il  vostro  servo  ha  portato  il  mio  baule  ? — Lo  ha 
portato  fino  al  mio  magazzino  — È venuto  fino  a casa  ? — 
E venuto  fin  là  — Fin  dove  arriva  il  tappeto  verde?  — Va 
fino  all’angolo  del  banco  — Siete  stato  in  Francia  ? — Vi 
sono  stato  molte  volle  — 1 vostri  ragazzi  sono  già  stati  in 
Germania  ? — Non  vi  sono  ancora  stati . ma  penso  maii- 
darveli  nella  primavera — Volete  andare  al  di  quà  od  al  di 
là  della  via  ? — Non  voglio  andare  nè  al  di  quà,  ne  al  di 
là,  voglio  andare  nel  mezzo  della  via  — Fiudovo  conduce 
questa  via?  — Conduce  fino  Londra. 
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lezione  trentesima-  TRENTE  NEUVIÉME 
NONA  LE(;ON 


Bisognare  (esser  necessario) 

Bisognato 

Bisogna? 

Bisogna 

Bisogna  andare  al  niercato. 
Non  è necessario  andarvi 
Bisogna  studiare  molto 


Che  cosa  bisogna  ch’io  faccia? 
che  mi  bisogna  fare?. 

Che  devo  fare? 


Devo  "star  tranquillo  ( quieto)! 

Mi  bisogna  star  tranquillo  ) 
Ove  deve  (gli  bisogna)  andare? 
Deve  (gli  bisogna)  andare  a cer- 
care il  mio  libro 
Che  cosa  devono  (bisogna  loro) 
fare? 

Che  cosa  devono  cooperare? 
Devono  comperare  del  bue 
Che  dobbiamo"  ( bisogna  a noi  ) 
leggere?  , 

Che  cosa  vi  bisogna? 

Mi  bisogna  del  danai’o 
V i bisogna  un  soldo? 

Ve  ne  bisogna  molto. 

Me  ne  bisogna  molto 
Non  mi  bisogna  che  un  soldo? 
Non  vi  bisogna  che  questo? 
Non  mi  bisogna  che  questo. 
Onanlo  ti  bisogna? 

Non  mi  bisogna  che  un  franco 


F alloir 
Fallu 
F aut-\l 
11  faut 

11  faut  aller  au  marché 
11  ne  faut  pas  y allei’ 

11  faut  étudier  beau  coup 
Que  me  faut-il  faire?  (11  verbo 
falloir  si  usa  sempre  imper- 
• sonalmentCj  perciò  il  sogget- 
to è sempre  éspresso  dai  casi 
indiretti  mete,  Ivi  tious  vous, 
leur  secondo  il  numero  e le 
persone. 

11  me  faut  resfttranquil 

Où  lui  faut-il  aller? 

11  lui  faut  aller  chercher  nion 
livre 

Que  leur  faut-il  faire? 

Que  leur  faut-il  acheter? 

11  leur  faut.  acheter  du  boeuf. 
Que  nous  faut-il  lire? 

Que  vous  faut-il? 

11  me  faut  de  1’  argent  - 
Vous  faut-il' un  sou? 
li  vous  en  faut  beaucoup 
11  m’  en  faut  beaucoup 
11  ne  me  faut  qu’  un  sou. 

Ne  vous  faut-il  que  cela? 

11  ne  me  faut  que  cela. 
Conibien  te  faut-il? 

11  ne  me  faut  qu’  un  li’anc 
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Quanto  bisogna  al  vostro  ra 
tello? 

Non  gli  bisogna  che  due  fran- 
chi 

Avete  voi  ciò  che  vi  bisogna? 
lo  ho  quello  che  mi  mi  bisogna 
Egli  ha  quello  che  gli  bisogna 
Essi  hanno  ciò  che  loro  bisogna 
Di  più 


Non  vi  bisogna  di  più? 

N»  n mi  bisogna  di  più. 

Non  gli  bisogna  di  più. 

Avete  dovuto  ( vi  è stato  biso- 
gno ) lavorare  molto  per  im- 
parare il  francese? 

Mi  è bisognato  (ho  dovuto)  stu- 
diare m.>lto. 

Che  devo  fare? 

Voi  dovete  lavorare 

Dovete  (vi  bisogna)  andarvi? 

Voi  potete  andarvi 

Valere  * valuto 

lo  valgo 

Tu  vali 

Egli  vale 

Noi  valiamo 

Essi  valgono 

Valete  voi? 

Quanto  vaie  questo  hicile? 

Non  .vale  che  uno  scudo 
Quanto  vale  questo  ( questa 
cosa)? 

Questo  noji  vai  gran  cosa 
Non  vale  niente 
Questo  vale  pici  di  quello? 

L’  uno  non  vale  quanto  T altro 

Valer  più 

Non  valgo  io  tanto,  quanto  mio 
fratello? 


Conibien  faut-il  à votre  fròre  ? 

11  ne  lui  faut  que  deux  francs 

Avez-vous  ce  qu’  il  vous  faut? 

J’  ai  ce  qu’  il  me  faut 
Il  a ce  qu’  il  lui  faut 
lls  ont  ee  qu’  il  leur  faut. 
Davantage  (questo  avverbio  si- 
gnifica lo  stesso  che  plus  ma 
non  precede  mai  i nomi 
Ne  vous  faut-il  pas  davantage? 

1 1 ne  me  faut  pas  davantage 
11  ne  liii-laut  pas  davantage 
Vous  a-t-il  fallii  travailler  beau- 
coiip  pour  apprendre  le  fran- 
gais? 

11  in’a  fallii  travailler  beaucoiip 

Que  me  faut-il  faire? 

11  vous  faut  travailler 
Devez-vous  y aller? 

Vous  pouvez  y aller 
Valoir  valli 
Je  vaiix 
Tu  vaux 
11  vaili 
Nous  valons 
lls  valeiil 
Valez-vous 

Combieii  ce  fusil  vaut-il? 

1 1 ne’vaiil  qu’  un  ecu 
Coinbieii  cela  vaut-il  ? 

Cela  ne  vaut  pas  grande  chose 
Cela  ne  vaut  rien  , 

Ceci  vaut  plus  qùe  cela 
L’  un  ne  vaut  pas  anturat  que 
r autre 
Valoir  inieiix 

Est-ce  que  je  ne  vaux  pas  aii- 
taiit  que  inon  fière? 


Di  . ‘^Ii 
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Voi  valete  più  di  lui 

10  iiou  valgo  quanto  voi 
Restituire  (rendere) 

Vi  restituisce  il  vostro  libro? 
Egli  me  lo  restituisce 
Vi  ha  restituito  i vostri  guanti? 
Egli  me  li  ha. restituiti 

11  vostro  fratello  ha  già  com- 
minciato  i vostri  temi? 

Non  ancora 

Egli  non  li  ha  ancora  commin- 
ciati 

U n regalo  ( un  presente  ) 

Avete  ricevuto  un  regalo? 

1 0 ne  ho  ricevuto  molti 
Avete  ricevuto  i libri 
lo  li  ho  ricevuti 
Da  chi 

Da  chi  avete  ricevuto  de’regali? 

Dai  miei  amici 
D’  onde 

D’  onde  venite? 

Vengo  dal  giardino 
D’  onde  è venuto? 

É venuto  dal  teatro 
D’  onde  sono  venuti? 


Voiis  valez  mieux  que  lui. 

Je  ne  vaux  pas  autant  que  vuus 
Rendre 

Vons  rend-il  votre  livre? 

1 1 me  le  rend 

Vous  a-t-il  rendu  vos  gants? 

Il  me  les  a rendus 
Votre  frère  a-t-il  déjà  comraen- 
cé  ses  thèmes? 

Pas  encore 

Il  ne  les  a pas  encore  commen- 
cés 

Un  présent 

Avez-vous  recu  un  présent. 

J’en  ai  regu^plusieurs 
Avez-vous  regu  les  hvTes? 
le  les  ai  regus 
De  qui? 

De  qui  avez-vous  regu  des  pré- 
senls? 

Des  mes  amis 
D’ où 

D’  où  venez-vous? 

Je  viens  de  mon  jardin 
D’  où  est-il  veuu? 

11  est  venu  du  Theatre 
D’  où  sout-ils  venus? 


123. 


Bisogna  andare  al  naercato  ? — Non  bisogna  andarvi — 
Che  cosa  vi  bisogna  comperare  ? — M'è  duopo  comperare 
del  bue.. — M’è  duopo  andare  a cercare  del  vino?  — Vi  bi- 
sogna andarne  a cercare  — Debbo  andare  al  ballo  ? — 
Dovete  andarvi  — Quando  debbo  andarvi?  — Vi  bisogna 
andarvi  questa  sera  — Debbo  andare  a cercare  il  fale- 
gname ? Dovete  andare  a cercarlo  — *Che  vi  bisogna  fare 
per  imparare  il  Russo  ? — Bisogna  studiare  assai  — Biso- 
gna studiar  molto  per  imparare  il  tedesco  ? — Bisogna 
studiar  molto  — Che  cosa  debbo  fare?  — Deve  restar  tran- 
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quil'o  — Che  cosa  dobbiamo  fare?  Dogete  lavorare — Do- 
vete faticare  molle  per  imparare  l’Arabo? — Debbo  la- 
vorare molto  per  impararlo  — Perchè  «lebbo  andare  al 
mercolo  ? — Dovete  andarvi  per  comperare  del  bue  e del 
vino  — Debbo  andare  a qualche  parte?  — Devi  andare 
nel  giardino  — Debbo  mandare  a comperare  qualche  co- 
sa?— Devi  mandare  a cercar  del  vino — Che  -osa  deb- 
bo fare? — Dogete  scrivere  un  tema  — A chi  debbo 
scriverà  un  biglietto  ? — Dovete  scriverne  uno  al  vostro 
amico  — Di  che  avete  bisogno,  Signore?  — Ho  bisogno 
di  panno  — Quando  vale  questo  cappello? — Vale  quat- 
tro scudi  — Avete  bisogno  di  calze  ? — Ne  ho  bisogno — 
Quanto  valgono  quelle  calze  ? — Valgono  due  franchi  — 
Non  avete  bisogno  se  non  di  ciò  ? — Non  ho  bisogno  se 
non  di  ciò  — Non  avete  bisogno  di  scarpe  ? Non  ne  ho 
bisogno  — Ti  bisogna  danaro  assai  ? — Me  ne  bisogna 
assai  — Quanto  ti  bisogna  ? — Mi  bisognano  cinque  scu- 
di — Quanto  bisogna  al  vostro  fratello  ? — Non  gli  bi- 
sognano se  non  sei  soldi — Non  gli  bisogna  di  più?  — 
Non  gii  bisogna  di  più  — Il  vostro  amico  ha  bisogno  di 
più  — Non  gli  bisogna  tanto  quanto  a me  — Di  che  a- 
vete  bisogno?  Ho  bisogno  di  vesti  e di  abiti  — Avete 
adesso  ciò  che  vi  bisogna  ? — Ho  quello  di  che  abbiso- 
gno — 11  vostro  padre  ha  ciò  che  gli  bisogna  ? — Ha 
quello  che  gli  bisogna. 

124. 

1 fanciulli  de’ vicini  vi  hanno  restituito  i vostri  libri? — 
Me  li  hanno  restituiti  — Quando  ve  li  hanno  restituiti? 
Me  li  hanno  restituiti  ieri  — 11  vostro  fanciullino  ha  ri- 
cevuto un  regalo? — Ne  ha  ricevuto  molti  — Da  chi  ne 
ha  ricevulo  ? — Ne  ha  ricevuto  dal  m o Padre  e dal  vo- 
stro— -Avete  ricevuto  de’ regali? — Ne  ho  ricevuto  — 
Quali  regali  avete  ricevuti  ? — Ho  ricevuto  de’  bei  rega- 
li— Venite  dal  giardino? — Non  vengo  dal  giardino, 
ma  dal  magazzino  — Dove  andate  ? — Vado  al  giardi- 
no — D’onde  viene  l’ Irlandese?  — Viene  dal  giardino — 
Viene  dal  giardino  dal  quale  venite  voi?  — Non  viene 
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dallo  stesso—  Da  quale  giardino  viene?. — Viene  da  quel'o 
del  vostro  vecchio  amico — D’onde  viene  il  vostro  fan- 
ciullo? — Viene  dallo  spettacolo  — Quanto  può  [valere 
questo  cavallo  ? — Può  valere  cinqne  cento  scudi  — Que- 
sto libro  vale  tanto  quanto  quello?  — Vale  di  più—  Quan- 
to vale  il  mio  fucile  ? — Vale  tanto  quello  del  vostro  ami- 
co — 1 vostri  cavalli  valgono  tanto,  quanto  quelli  degli  In- 
glesi ? — Non  valgono  tanto  — Quanto  vale  questo  col- 
tello?— Val  nieute. 

125. 

Il  vostro  servo  vai  tanto  quanto  il  mio?  — Val  più  del 
vostro  — Valete  tanto  quanto  il  vostro  fratello?  — Vale 
più  di  me  — =■  Vali  tu  tanto  quanto  il  tuo  amico  ? — Valgo 
tanto  quanto  lui — Vagliamo  quanto  i nostri  amici?- 
Vagliamo  più  di  loro  — Il  vostro  ombrello  vaie  quanto  il 
mio  ? — Non  vale  tanto — Perchè  non  vale  quanto  il  mio? — 
Perchè  non  è così  bello  come  il  vostro  — Quanto  vale  que- 
sto fucile?  — Non  vale  molto — Volete  vendere  il  vostro 
cavallo?  — Voglio  venderlo  — Quanto  vale?  — Vale  due 
cento  scudi  ■ — Svolete  comprarlo?  — Ne  ho  già  comperalo 
uno  — Il  vostro  Padre  pensa  comperare  un  cavallo?!— 
Peivsa  comperarne  uno,  ma  non  il  vostro  — 1 vostri-  fratelli 
hanno  cominciato  i loro  temi?  — Li  hanno  cominciati  — 
Avete  ricevuto  i vostri  biglietti  ? — Non  li  abbiamo  ancora 
ricevuti — Abbiamo  ciò  che  ci  abbisogna  ? — Non  abbiamo 
ciò  che  ci  bisogna  — Di  che  abbiamo  bisogno?  — Abbia- 
mo bisogno  di  bei  cavalli,  di  molti  servi , e di  molto  dana- 
ro — Non  abbiamo  bisogno  d' altro  ? — Non  avete  bisogno 
d’altro  — Che  cosa  debbo  fare? — Dovete  scrivere  — A chi 
debbo  scrivere  — Dovete  scrivere  al  vostro  amico — Dove 
è? — E in  America  — Dove  debbo  andare? — Potete  an- 
dare in  Francia  — Fin  dove  debbo  andare? — Potete  an- 
dare fino  a Parigi  — A quali  biglietti  ha  risposto  il  vostro 
Padre  ? — Ha  risposto  a quelli  pei  suoi  amici  — Quali 
cani  ha  battuto  il  vostro  servo  ? — Ha  battuto  quelli  che 
hanno  fatto  molto  fracasso. 
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Mangiare  mangiato 

Pranzare  pranzato 

11  pranzo 

La  colazione 

Cenare 

La  cena 

Dopo 

Dodo  di  me 
Dopo  di  voi 
Dopo  di  lui 
Dopo  di  mio  fratello 
Dopo  d’aver  parlato 
Dopo  d’avervenduto  il  suo  ca- 
vallo 

Dono  esservi  stato 
lo  no  rotto  il  vostro  coltello 
Dopo  che  ho  ( d'aver  ) tagliato 
i manso  ( il  bue  ) 
lo  ho  pranzato  più  presto  di  voi 

Voi  avete  cenato  troppo  tardi 
Pagare 

Pagare  un  cavallo  ad  un  uomo 
Pagare  la  veste  al  sarto 
Pagale  voi  lè  scarpe  al  cal- 
zolajo  ? 

lo  gliele  pago 
Vi  paga  egli  il^  coltello  ? 

Egli  me  lo  paga 
lo  pago  ciò  ch’io  devo 
Dimandare 

lo  ho  pagato  il  sarto 
Io  l'ho  pagato 
Avetì  pagalo  il  calzolajo? 
lo  l’ho  pagato. 

Dimandare  del  danaro  ad  un 
uomo 


Manger  mangé 
Diner  diné 
Le  diné  o diner 
Le  djeuné  o dejeuner 
Souper 

Le  soupé  0 souper 

Après  , ; 

Après  moi 

Après  vous 

Après  lui 

Après  mon  frère 

Après  avoir  parlé 

Après  avoir  vendu  son  chevai 

Après  y avoir  élé 

J’ai  cassé  votre  couteau 

Après  avoir  coupé  la  boeuf 

J'ai  diné  plus  de  bonne  heuro 
ue  vous 

ous  avez  soupé  trop  tard 
Payer 

Payer  un  cheval  à un  horamc 
Payer  l’habit  au  tailleur 
Payez  vous  les  souliers  au  cor* 
donnier  ? 

Je  les  lui  paie 

Vous  paie-t-il  le  couteau? 

11  me  le  paie 

Je  paie  ce  que  je  dois 

Demander 

J’ai  payè  le  tailleur 
Je  Pai  payé 

Avez-vous  payé  le  cordonnier? 
Je  Pai  payé 

Demander  de  P argent  à un 
hoinme 


■d 


Io  dimando  del  danaro  al  mio 
padre 

Wi  dimandate  voi  il  vostro  cap- 
pello ? 

Io  ve  lo  dimando 
•Dimandarglielo 
Dimandarglieli 
Che  mi  dimandate 
Io  vi  dimando  niente 
Provare 

Volete  voi  provare  a fare  ciò? 

Io' ho  provato  a farlo 
Vi  bisogna  provare  di  fare  me- 
glio 

Tenere  * tenuto 
Tenendo 

Io  tengo,  tu  tieni,  egli  tiene 
Tenete  voi  il  mio  bastone? 

10  lo  tengo 
Noi  teniamo 
Essi  tengono  - 
Cercate  voi  qualcuno  ? 

Chi  cercate  ? 

■ lo  cerco  uno  de’  miei  fratelli 

11  mio  zio 

11  mio  cugino 
Il  mio  parente 
11  parente 

Un  de’ miei  fratelli  . 

L’no  de’ vostri  cugini 
Un  de’ suoi  parenti 
Uuo  de’ vostri  amici 
Un  de’ loro  vicini 
Egli  cerca  di  vedervi 
Cerca  di  vedermi  ? 

Cerca  di  vedere  uno  de’  suoi  zii 

Domandare  qualcuno 
Che  dimandate  ? 

Io  dimando  imo  de’ miei  amici 


Jc  demande  de  l’argent  à mon 
pére 

Me  demandez-vous  votre  cha- 
peau  ? 

Je  vous  le  demande 
Le  lui  demander 
Les  lui  demander 
Que  me  demandez-vous  ? 

Je  ne  vous  demande  rien 
Essayer  ( prende  la  prop.  de  a- 
vanti  agli  infiniti) 
Voiilez-vous  essayer  de  faire 
cela  ? 

J’ai  essayé  de  le  faire  - 
11  vous  faut  essayer  de  faire 
mieux 

Tenir  tenu 
Tenant 

Je  liens,  tu  tiens,  il  tieni 
T enez-vous  mon  bàton 
Je  le  tiens 
Nous  tenons 
lls  tiennent 

Cherchez-vous  quelqu’un  ? 

Qui  cherchez-vous  ? 

Je  cherche  un  de  mes  frères 
Mon  onde 
Mon  cousin 
Mon  parent 
Le  parent 
Un  de  mes  frères 
Un  de  vos  cousins 
U n de  ses  pareuts 
U n de  vos  amis 
Un  de  leurs  voisins 
11  cherche  à vous  voir 
Cherche-t-il  à me  voir 
11  cherche  à voir -un  de  ses  a- 
inis 

Demander  quelqu’un 
Qui  demandez-vous  ? 

Jc  demande  un  de  mes  amis 
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Vi  tlim;mdan(>‘- . ’ On  vqus  dauianile  ' . ‘ • 

Mi . dimaiulano  f • M-e  dojiiamlc-t4n  ? ' . .. 

Come  si.deye.-'  , Gomme  il  fa  ut  • 

Voi  scrivete,  come  sì  deve  ‘ i . Vous  écrivez  comraii  il  fulu  -.-. 

_ Questi  uomini  fanno  illorod’p-  Ces  horaliies  font  leur  devAii’ 
vere  comé  si  deve  • • ' ' tomme  il  faui  ' ' • ' 

il  dovere  Le  devoir  , ' ' • ' 

Avete  fatto  il  vòstro  dovére?  , A vez-vons  fait  votre  devoir? 
:Lo  abbiamo  fatto,  / Nous.l’avons  faif 

Un  bicchiere  di  vino-  . Un  verre  devili  . / 

Un  pezzo  di  pane,  . Un  raorceau  de  pain.  ' . 


Avete  pagato  il  fucile-? L’ho  pagato  — II  vostro  irlo 
ha  pagato  i Iftiri  ? — Li  ha  pagati  Ho  pagat  i le  vesti  al 
sarto  ? — Gliele  avete  pagate  ^ Hai' pagato  il  cavallo  al 
mercante  i — Non  glielo  ho  pagato  ancora  — Abbiamo  pa- 
gato i nòstri  guanti  ? Noi  H abbiamo  pagali  — il  .vostro 
cugino  ha  già  pagato  le  sue  scarpe?' — Non  le  ha’ ancora 
pagate  li; mio. fratello  vi  paga  quanto  vi- deve.?  Me  Io  ’ 
paga  — Pagate,  ciò  che  dovete  ? — Pago  ciò  che  devo'-— 
Avete  pagato.il  panettiere?  — I^ho  pagito— .-Il  vostro  zio 
ha  pagato  il  bue’abmaeellaio? ( l elò  lia  pagato— Chi 
ha  rotto  il 'niio  coltello  ?• — L’ho  rpt'o  dopo  aver  tagliato  il 
pane .-^11  vostro  fìglio-ha  rOttó  i miei  lapis?— Li.ha  rdti 
dopò. aver  scritto  -i  m6ì  bignetti A''ete,pa^to‘il  vìpo  al . 
noercante  dopo  averlo  bevuto  ? — L’ho  j ^ghto  dopo 
bevuto  — Che  cosa  avete  fatto  dopo  ché  aveté  fin  toi'vo- 
stri  temi  ?-r- o stato  dal  mio  cugino  per  condurlo  all) 
spettacolo  — Come  ta  'o  ? — r Parlale  come  si  deve  — Co-^ 
me  il  mio  cugino  ha  sciitto  i suoi  tèmi  ? — Li  ha  scritti 
come-  si  dete  — Come  hanno  fatto  il  loro  dovere  i miei  . 
fanciulli  ?.-^  L’  hanno  fatto  bene  — Quest’uomo"  fa  il  suo 
dovere  — LO  fa  sempre  — Questi  uomini  fanno  ii  loro  do* 
vere  ? — Lo  fanno  sempre  — Fate  il  .vostro  dovere  ? — Fo., 
quel'o  che  posso  — Che  rom  dimandate  a.  qiiest’uomo  ? — 
Gli  domando  del'danaro — Che  (-o  a mi-domanda  questof^ 
faiieiiilio  ? — “Vi  dimanda  del  danaro  — Mi  domandate  al-^ 
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c unft  cosa  ? ' — Vi  chieggo  uno  scudo  Mi  chiedete  il  pa- 

ne  ? Ve  lo  dvmando— ^Da  qual  uoino  chiedete  danaro? — • 

Lo  chièggo  da  quella  da  cui  vpi  pure  ne  chiedete  — A qua- 
li mercanti  chiedete  de’guanti?  — Ne  chieggo  a coloro  cJie 
abitano  alla  via  Goglielipo -—'Che  domandate  dai  panettie- 
re ? --  Gli  chieggo  dèi  pane. 


Chiedete  de’buoi  al  macellaio  ?—•  Ne  chieggo  loro  — 
Mi  chiedi  tu  il  bastone  Te  lo  dimando -r-  Ti  chiedo  il 
libro  ? — Me  lo  chiedi  — Che  cosa  avete  diniandàto  al- 
V Inglese  ? — ^ Gli  ho  chiesto  il  mio  baplc  di  cuojo  Vp  Io 
ha  dato? — Me  !o  ha  dato— A chi  avete  chiesto  del  zuccj  e- 
ro?— Ne  ho  chiesto  al  mercante— A chi  il  vostro -Hratello 
paga  te  scajrpe-? — Le  paga  a'calzolaja-i—  A chi  abbianyo  pa- 
galo il  pane  ? — L’  abbiamo  pagato  ai  nostri  panettieri— 
Che  età  hai  ? — Non  ho  ancora  dieci  anni  — Impari  già 
tu  il  francese?  — Lo  imparo  già — U tuo  fratello  sa  il  te-r 
desco?'— Non  la  sa— Perchè  non  lo  sa?— Perché  non  I a avu- 
to tempo — Il  vostro  padre  non  è in  casa? — No,  S partito, 
ma  mio"  fratello  è in. casa  — Dove  è andato  il  vostro.  Pa- 
dre ? — È andato  in  Inghilterra  — Vi  siete  stato_  qualche 
voUa ? — ,Non  ,vi  'sono  mai  state — ^Pensate  d’.andare  in 
Francia  quest'està  ? —7-  Penso  andarvi  — Pensate  rimanervi 
molto  tempo.  ?—  Penso  rimanervi  .l’està  — Fino  a quando 
il  vostro,  fratello,  resta  in  casa  Fino  a mezzo^  giorno  — 
Avete,  fatto  tingere  i vostjri  guanti  ?— Li  ho  fatti  tingere  — 
Come  li  avete  fatti  tingere  ? — Lt  ho  fatti  liijgere  giairi— *- 
Avete  già  pranzata?  Non  per  anco  — A che  ora  pran- 
zate?-7- Pranzo  alle  sei  — ^ In  casa  di  chi  pranzate  "?• 
Pranzò  in  casa  di  uno  de’,  miei  amici  Con  chi  avete 
pràn/ato  ieri  ? — Ho  pranzato  con  uno  de’  m'ei  per  nli 
Che  cosa-ave't-è  mangialo  ? — Abbiamo  mangiato  d,el  buon 
pane,  del  bue  e de’zuccherini  — ^ Che  rosa  avete  bevuló  . 
Abbiamo  bevuto  del  buon  vino  e.ikir  eccellente 'cidro 
Po  e pranza  òggi  il  vostro  zio  ? ■ — Pranza  in  casa  nostra 
A che  ora  cena  il  vostro  padre  ? — Céna  allò  nove  -7-  Ce- 
nale più  per  tempo  di  lui  ? — Ceno  più  tardi  di  lui* 
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Dove  andate  ?—^Vado  io  casa  d’un  mio  parente  per  far 
colazione  eon  lui— Vuoli  tenere  i guani!  -miei  ? — Voglio 
tenerti. — Chi  tiene  il  mio  cappello  ? Lo  tl'-ne  vostro  fi- 
gtio  — Tieni  il  ipio  bastone  ? — Lo  tengo  — Tenete  qual- 
che cosa  ? — Tengo  .il  vòstro  fucile  — Chi  ha  tenuto  il  mio 
libro  ? — Lo  ha  tenuto  il  vostro  serve  Volete  prò»  are  a 
parlare  ? — Vogliir.  pruóvare  — II  vostro  fratéllino  ha  mai 
provalo  a fare  dei  temi  ? — :Ha  provato.— Avete  mai  pro- 
vato a fare  un  cappello?  — Non  ho  mai  provato  a farne — 
Chi  cercate  ? — ■ Cerco  l’uomo  che- m' ha  venduto  un  ca- 
vallo — Il  vostro  parente  cerca  qvialcuno  ? — Cerca  un  sua 
amico  — Ceróhlamo  qualcano?—  Cerchiamo  un  nostro 
vicino  — .Chi  cerchi.?.-^ Cerco  un  nostro  amico -—'Cercate 
uu  mìo  servo  ? No*  cerco  uno  de’miei  — Avete  provato 
a parlare  al  vòstro  zio?  — Ho  provato  a parlargli  — .\vete 
provato  a vedere  mio  Padre?  — Ho  provato  a vederlo — ’ 
Vi  ha  ricevuto?  — Non  tpi  ha  ricevuto — "Ha  ricevuto  i 
vostri  fratelli?  — Li  ha  ricevuti  — Avete  potuto  vedere  il 
vostro  parente  ? Non  ho  potuto  vederlo: — • Che  avete 
fatto 'dopoché  avete 'scritte  ì vostri  femi  — Ho  scritto  il 
mie  bigHetlo  dòpo  che  li  ho  scrittx-^Di  chi  dinrnndatle? — 
Domando'del  sarto  —Quest’uomo  dimanda  di  qu  l -ijno?-r- 
Dimanda  di  -voi  —^  Dimandano  di  voi  V — Dimandano  di 
me  —,  Non  dimandano  di  voi,  ma  dimandano  d’uii  vostro 
amico  — Cercate  il  Medico  ? — cerco—  Che  cosa  di- 
manda il  vostro  fratellino?" — .Dimanda  un'  pezzetta  di  pa- 
ne—Non.  ha  a.icora  fatto  colezione?-"-  Ha  fatto  colèrioiie  ; 
m'a^ha  fame- ancora  — Che  dimanda  vostro  zio?  — Di- 
manda un  bicchiere.di  vino—  Non' ha  già  bevuto  ? — Ha 
già  bevuto,  ma  ha ancora. 

LEZIONE  QUARANTESI-  QUARANTE  Et  UNÌÉME 
, MAPRIMA’  ■ . LEQON  ' 

.Quello  che,  colui  che  Celili  qui '• 

Scorgete  l’uoiao  che  viene?  Apercevez-vouis  riiomme  qui 

vieni 


-cica- 


lo scorgo  colui  che  viene 
Scorgete  voi  gli  uortiitii  che 
vanno.  al,magazzina  ■ 

Io  scorgo  .coloro  che  vi  vanno 
thè  i.cmpo  fa  ?•  ’ , 

A'Iesso  fa  bel  tempo  ; 

Che  tempo  ha  fatto  ieri  ?•  . 

Ha  fatto  nel  tempo  ieri  ? ^ 

Jeri  ha  fatto  cattivo  tempo 
Questa  raìatfma  fa  bel  tempo 
Fa  caMo?  •' 

F a ,cal(lo 
Molto  {-avverbio  ) 

, Fa  freddo  ■ ■ 

Fa  molto  caldo 
F a molto  freddò 
^ N qn  fa  riè.'càldo  nè’  freddo  . 
'‘Gs’uro  . . 

•Chiaro'  '•  ■ ■ ■ ■'  . 

Fosco  . ■ ■ ••• . ■ 

è- oscuro  nel  vostro  magaz- 
«ino  . 

Vi  fa  oscuro’  nel  m gratìajo  ? ; 
Vi  fa  oscuro ' 
Umido  . 

'Secco  r ■ 

Fa  umido 

Nojifo  umido  . ^ • 

Fa  sér.eo 
Fa  troppo  secco" 

■ ri  chiaro  diMuria  . r ■ 

F"a  troppo  sole 
'Assaggiare  ( gustare  ) •. 

Aveié’  assaggiato  questo  ^no  ? 
lo  l’ilo  assaggiato 
Come  lo  trovale  ? 

, Lo  truovo  iiuono 
Non  lo  ’truòvo  buono’ 

Amare  ( Piacere  )• 

Mi  piace  ( io  amo  ) 

Mi  piace  il  pesce  . 

. Gli  piace  il  pollastro 


J'apergqis  celui  xjui  vieni 
'Apercevez-vous  les  hommes 
qui  vont  au  magasiD  ? . 
■3’apergois  ceùx  qu’jt  vent 
Quel  temps ’fdit-il?  ' . ' 

11  fait  beau  temps  à ppdsent 
■Quel  temps  à-t-il  fait  hler 
A-t-il  fhit  beau  temps  biér?  • 

’ll  .a  fait  mauvais  temps  hier 
11.  fait  beau  temps  ce  matin 
Fait-il  chaud  ? 

H faiichaud 

Très  -•  . ; ,. ’o  ■ 

■ 1 1 fait  tréd  froii,  ; . [ .. 

Il  fait  très  charid  , , 

Il  fait  froid  ' , 
dine  fóit  ni  chaud  ni  froid 
Obscure-  . . ■ ’ * 

Clàir-  ■ ■ . 

Sombre;  . ^ 

Fàlt-il  sombre  dans  vòUre'  fna- 
. ’gasin’?;  ' . ' • 

F«it-‘il  sombredansson  greiuer" 
Il  y ,.foìt  solare*  • / ’ r 
Humide  • . . 

Sec  . • . 

11  fsnt  humide  . . .•  . ’ 

■ Il  uè  fait  pas  humide. 

’ li  fait  sec’ 

.11  fait  trqp  sec  ' 

Le  clair  de  lune  . / 

di  faH  trop  de  sole  il 
Gouter  ’ • * 

Avez-vous  g;òutd -ce  vin  ? 
Jeraigouté 

Comment.de  trouvez-vqus  ? 

Je  le  trouye  bqn 
de  ne  le  trouve  pas  bon 
Aimer  ' 

J’aiine-.. 

J’aime  le  poissoi»  '• 

J’aime  le  poulel 


Digitized  by  Google 


Vi  pisice  il  pesce  ‘ Airaez-vous  le  poisson  ? 

No,  mi  piace  il  vino-.  ..  Noo,  j’aìme  le  vin-. 

Vi  piace  di  vedere  il  inio  fra-  Aimez-vous  à voir  ìnon  frèrc  ' 
tello  . • ■ . ..  r 

Mi  pia’ce  di  vetlerlo  • 3’aime  à le'  \oir  ' 

Gli. piace' (li  studiare-  •-.!  *11  aime  à éludier 

Imparare  a niente  ‘ Apprendre-pr  coeur 

Lo  scolaro  ‘ L’écolier'  • • •.  . “ 

L’allievo  . • ..  L’élève  * . 

MI  maestro  ' -Lemailrè;...  ; 

• 1 vostri  scolari  amano  d’ impa-  - Vos  ócohers  ‘ aìment-ils  i ap-  ' 

rare  a mente?  . . prendre  par  coeur  ? 

Essi  non  amano  d’ irnpara.re  a -lls  n’airaenl.  ps  à apprendre 
piente-  . ' • , ' par  coeur  ‘ . 

Avete  voi  imparatola  mente  i Ayez-vous'  appris  vos  thèmés 
vostri  temi  • . . par  coeur  ? 

Noi  li  abbiamo  imparati  Nous  les  avons  appris. . 

L ha  voUa  al  giorno  Une  fois  par  jour  • 

Tre  volte  al  mese  Trois'  fois  pf  mois 

Tanto  all’ anno  ' . Tanl  pr  an 

Tafato  a.tes'ta  • - ' Tant  pr  téle  . . 

Tanto  a soldato*.  ^ . Tanl  pr  soldai’ 

- Sei  volte  r anno  . ••  • , Sis.- fois  par  an  ••  , - , 

Noi  usciamo  Ja.  mattina  presto  Nous  sorlons  la  matir' de  bpn- ' 

ne  lieure-  '.. . 

• Quando  k uscito  il  yo^ro  p.ad^re?  . Quapd.volre  pèi  e egt-il  sorti  ? 
Parlare  diriualcuno^d  di  quaf-_  Pai’lcr  dequcUiu’un  oude  quel- 

. . che,  cosa  ' ' , . " . q^  chose  - • . ' 

■■  Di  chi. parlate  ? • ' v ’ De  qui  parJfrz-Vous  ' . 

Noi  parliamo' dell’uomo  clic  Nous  parlons  (leM’homme -que’ 
vói  conòscète  ‘ • ..  vous  cqnnaisspz  . - 

Di  che  parlano  ? ' ' . ' ’ '.De  qtiol  pàrleftt?-ils  » 

• 'Parlaói^.delliprnpo  v*  ’:lls*parlent  du  teiiaps  ’ ‘ 

•11  tempo “ ■ . Le  temp.  •',  . 

11  sóldatd  •'  '-rLesóldal.  ' . '• 

Alirési  ’ ’Aussi  - . 

Essere  contento  di.  qualchedur  Elre  contenl  de  quelqu’un  on 
no  0.  diqplche  cosa.  ■ .de  quclque  chose 
. . Siete  cònlento  di  quest’  iiomo?  Etes  youscoulentde(;cthuranie? 
lome  sono  contento  • ' J’en  suis  content 
Siete  contento  della  vostra  ve-  ' Etes  vous  conlèiil  de  volre  ha- 
. ite- nuova?  • . hil  neuf?. 
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Io  ne  sono  cotitento  J’en  suis  rontent 

I)i  che  sjete  contento  ? . . ' De  qi)oi;èles-'vpus- content  ? 

Scontento,'  Mécontent'- 

lo  ne  sono  scontento  •,  .l’en  suis' méconlent 

Si  paria-  del  vostro  antico  ' On  parie,  de  yotre  ami  . . 

Se  ne  parìà  ‘ - - On  en  parie 

Se  • ‘-Si  * 

PehsQ  di  pagarvi  se -ricevo  II  Je  compie  vous  p'ayer  si  je  re- 
mio  danaro  ' Qois  raon  argent  •' 

Pensate  di  comprare  del  legno’  Comptez-vous  achelet  du  bois? 
Penso  comprarne  se  mi  si  paga  . Je  compie  en  acheter  si  on  me 
cip  che  mi  si  deve  - pare  ce  qu’on  me  doit 

-'  Che  tempo  ha  fatto  ieri  ? Quél  tem^  a-t-il  fait  hier? 

Jeri  ha  fatto  bel  tempo-  11  a fSit  beau  temps  hier  . 

Ha  fatto  cattivo  tempo.  . II.  a faitmausais  temps; 


129. 


Scorgete  l’uomo  ch.e  viene  ? — Non  lo  scorgo  — Scorge- 
te i fanciulli  de’soldati  ? — ti  scorgo  — Vedete  gli  uomini 
che  vanno  nel  giardino  ? — Non  veggo;  guel li. che  vanno 
nel  giardino,-  ma  quelli  che  vpnno  al  mercato-—^  Il  vostro 
fratello  scòrge  I’  uomo  che  gli  ha  prestato  del  danaro?  — 
Non  scorgo  quello  che  gliene  ha  prestate,  ma  Cokii  al  quale 
egli  ne  ha  jtrestato — Vedi  i fanciulli  che  studiano  ? — Non 
vedo  quelli,che  studiàrio,  ma  quelli  che.giuòcano— ^Sf-orgete 
qualche  cosa?- — Scorgo  niente Avete  visto  i raagaz-» 
Zini  de’parenti  miei?— r Li  ho  visti— Dove’ li  ^vete  vi- 
sti ? — Li  ho  visti  al  di  Jà  della  via  — Vi'  piace  un  cap- 
pello grande?  — Non  mi  piace  un  cappello  grande  ma  un 
ombrello  grande -r- Che  cosa*  vi  piace  Care  : — Mi  piace 
sai' ere  — Vi  piace  vedere  quésti  fanciulletti  ? — Mi  piace 
vederli  — Vi  piace  il  vino  ? — Mi  piace  4- Af  vòstro  fra- 
tello piace  il  cidro  ? — Gli  piace  — Che' cosa  piace  ai  sol- 
dati ? — ^ Piace  il  vino Ti  piace  il  tè  od  il  càBìp  ? — Mi 
piace  l’uno  e I altro  — A questi  fanciulli  piace  di  studia- 
re ? — Piace  (fi  studiare  e di  giuocafe — Vi  piace  leggere 
e scrivere?  — Mi  piace  leggere  e scrivere  — Quante  volte 
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al  giorno  maOgialè  ? — Quattro  volte  — Quai.te  ‘volte  al 
giorilo  J)evòno'i  vostri  fanciulli  ? ^ lievono  |hu  volte  al 
giorno  — Bevete  così  spesso  come  loro  ? Bevo  più  spes- 
so ^ Andate  spesso  al  tea  ro?  — Vi  vado  qualche  vólti  — 
Quante  vòlte  al  mesi  vi  qndate? — Non  ci  vado  se- noti 
che  una  volta  al  mese  -7^  Quante,  volte  all  anno  va  al  ballò 
il  vostro' aigino  ? — - Vi  va  due  volte  all'anno.— Vi  andate 
tan.o  spesso  quanto  lui?— r Non  vi  vado  mai — Il  vostro 
cuoco  va  spesso  al  mercato.?  — Vi  va  ogni  mattina. 

. m ' 

Andate  spesso  dal  mio  zio?  — Vi  vado  sei  volte  alJ’M- 
nó  — Vi  piace  il  pollo  ? Mi  piace  il  pollo,  ma  non  mi  pia-  - 
ce  il  pesce  — Che  vi  piace  ? — Ni  piace  un  pezzo  di  pane 
ed  un  bicchiere  di  vino — Imparate  a mente,— Non  mi 
piace  r impalarea  mente— Quanti  temi  fanno  al  giojijo?.—- 
Non  no  fanno  due;  ma  li  fanno  bene  — AvetepoUitò  lèg- 
gere il  biglietto  che  vi  ho  scritto? — Ho  poluto  leggerlo — 
L’avete  capito?  - — L’  ho  capito  — Capite  rgòmo  che  vi 
parla  ? Non  Io  paplsco — Perché  non  lo  capite?  — Perché 
parta  assai  male — ^^Qhesfuomo  sa  il  Frane ise?  — sa, 
ma  npn  la  so  io—r-Perchè  non  1 impàr;ite? — Non  ho  tempo 
per  imparàrio  — Pensate  andare  al  teatro' questa  sera  ? — , 
Penso  d’andaivu  se  el  andate  voi  — ^11  .vpstro  padre  pensa 
comperare  quest©  cavallo  ? — Pensa  comperarlo  se  ricevè 
il  suo  danaro— -li  vostro  amico  pensa  andare  in  Inghil-' 
terra  ? Pensa  an  larvi  se  gli  pagano  .ciò  che  gli  devono  —r 
Pensate  andare  al  concerto  ? — Penso  andarci  se  ei- va  il 
mio  arpico—  H vostro  .fratello ' pensa  di  studiare  il  Fran- 
cese ? — Pedsa  dì  stadiarlo  se  triiova  un  buon  maestro. 


Che  tempo  fa  oggi? — Fa  liellissimò  tempo — È stato 
bel  tenìpo  ieri  ? — Jeri  è stato  tèmpo' cattivo  — Che  tem- 
po è stato<  questa  mattina  ?. — È stata  caltiyo  tempo, 
ina  ora  è bello  — Fa  caldo  ? — Fa  molto  caldo  Non  fa 
freddo  ? — Non  fa  freddo  — Fa  caldo  o freddò  ? — Non 
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fa  nè  calilo,  nè  fi  eddo — Siete  stato  al  giard.in»  avanti 
ieri  ? — Non  ci  sono^lafto  —*- Perché  noirvi  siete  stato  ?_ — 
Non  vi  sono  stato  peroJie  ha  fatto  tempo  cattiva -^Pensate 
d'andarvi  dimani  ? — Pt'nso  andarvi  sè  sarà  buon  tempo  — 
\’è  luce  al  vostro  banco  ?- — "Non  Vi  é luce  — Volete  làvo- 
rare  nel  mio  ? — Voglio  lavoraiv.  — Vi  è luce  ? — V’é 
molta  lucr  — Perchè  vostro  fratello  nom  può  lavorcre  nei 
suo  rbaga«zino?  — Non  può  lavorarvi  perchè  >’ è molto 
oscuFO  — Dov’  è molto  oscuro  ? — Nel  suo  magansino  — 
V’  è Juce  in  qcesto  bucò  ? — V’-è  oscuro  — È tempo  sec- 
co? — E mollo  secco — È umido  ? — Non  è umido'  — 
Splende  la  lu  il  a ? — Non  splènde  la  luna,  e tempo  molto 
umido  — Di  che  parla  vostro  zio?  -è-  Parla  del  bel 
tempo  — Di  che  rosa  parlano 'quésti  uòmini  ?-^  Parlano 
d ;1  tempo  bello  e del  cattivo  — Nón  ^variano  dèi  vento  ? — 
Ne  parlano  pure  — Parli  del  mfo  zio  ? r—  Nun-  ne  parlo  — 
Di  chi  .parli  7 — ■ Parlo xli  te  e dei  tuoi  parenti  — Dima  i- 
date  ^ qualcuno  ? — Dimandò  di  vostro  cugino  : è in  ca- 
a ? — :Nos  è in  casa  del  tnio  miglior  amico;.  \ 

V.  - 132.  ; • 

•Avetè  provato  Questo  vino,^' — TL’ ho  provalo  — Come 
lo  ti  ovarlé'?  — Lo  trovo  buono ^ — 11  vostro  cugino  come 
trifova- questo  cidro?  — Non  lo  Irilova  buono — Quale 
vino  Volete  provare  ? — Voglio  , assaggiare  quello  che  avete 
provato  voi  — volete  provare  quésto  tabacco  ? — L.’ho  già 
pj  jyale  Come  lo  trovate  ? Lo  trovo  buono  — Perchè 
non  assaggiate  questo  cidW)’  ? — Perchè  nob  ho  selè — Per- 
ehé  il  vostro 'amico  noh; -assaggia  ilauo  bue  ? — Perchè 
non  ha  fajpàe DI  tlff  si  pàrlaJto  ? -r- Si  è parlato  del 
vostro  amico  — Non  si  è parlato  dei  medici  ? — Non  se  ne 
è parlalo— Non  si  parla  del!’uomo  di  cui  noi  abbiamo  par- 
lato ? — Se  ne  parla  —.Si  è parlato  de’  gòntiluom  ni  V — 
fce  ne  è pauleto  — Si  è parlato  di  coloro  di.  cui  pari  amo 
noi  ? — Non-s'è  parlato. di  quelli  di  cui  noi  parliamo  , ma 
s-  è parlalo  d’- altri  — S’  è parkt)  de’  nost  i ragazzi  o di 
qujili  de’nostri  vicini  ? — Non  si  è parlalo  nè  de’ nostri  nè 
di  qiie'Ii  de’uostri  vicini  — Di  qu  li  i arazzi  s’è  parlato  ? — 
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S’è  parlato  di  quelli  vostro  maestro  — Si  parla  del  mio 
libro  ?'—  Se  -ne  parla—Siele  cont'nto  dé’\osÌri  ‘colari?^ 
Ke  o.ió  contento  ^ Come  studU  il  niio  fratello  ?’t^  Stu- 
dia tene  — Quanti/temi  avete  studiato? — Ne.ho-gjà  sla- 
diato  qaarantunó—  Il  vostro  Maestro  è.  cojvtento.  del  mio 
scolato  ?’ — Ne  è contento — Il  vostro  Maestro ‘^contento 
de’ regali  ohe  ha  ricevuto?  — Ne  è contento.— ri* 
cevuto  un  biglietto  ? — ho  ricevuto  uqo  — Voìe|a  ri> 
spondere  ? Voglio  rispondere — Quando  l’avete  iricev'u- 
to  ? — ■ L’ho  ricevuto  questa  mattina  per  tem  po — Ne  siete 
contento? — Non  ne  sono  contento — il  vostro  amico  vi 
dimanda  danaro  ? — Me  ne  dimanda.  ' 

LEZIONE  QUAHANTESI-  QUARANTE-DEUXIÉME . 

MASECONDA,./;  LEgON 

• ■ • ^ • I ■ s *• 

DEL  VEhBO  PASSIVO,'  • ' ' . ■ • 

Il  verbtf  passivò  come  in  Italiano  anche  in-  Francese  si 
forma.  Col-  verbo  ausiliare  essere  ed  il  participio  "passato 
attivo.’  ’V  . 


Io  amò . lo  sonoàmatb  ■ 

T-u,  conduci.  Tu  sei  condotto 
Egli  loda.  Egli  è iodato 
Noi  inténdiamó  Noi  siamo  in- 
tesi • 

Voi  punite  ' voi  aiate  puniti 

Essi. biasimano  Essi  sonò  bia- 
simali ■ 

Lodare 

Punire 

Biasimcire  ' ' 

Da  me  .. 

Da 'nói  ■ 

Da  te 
Da  voi 
Da  lui 
Da  loro 


Taime  Jésais  aimé  • 

Tu  coiiduis  ■ Tu  es  conduit 
-11  leue  ■ Il  est  loué  *’ 

Nous  eiitendons'  Nous  som- 
. .mes  entendùs  ‘‘“'C.j; 
Vous  punissez,  Vous'étespu- 
liis  . . ■ . ‘ 

Ils  bUinient;  ll  sontblàrnés 

t ' ' 

Louer'  ’ • . 

Punir  ’ ", 

.BLImer  ■ ' ' ’ 

De  moi  par  niof 
De  nous  par  nous  ■'*  ' 

De  Voi'  pai’/toi  ' 

De  vous  par  vous  ' 

•De  lui  par  lili 
D’eu.v  par  eux 
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10  sono  cimato  da  lui 
Cfil  è punito  ? 

11  cattivo  fanciullo 'è  punito 

Da  chi  è punito  ? . 

É punito  (fai  suo  padce.  . . 
.Qual'Upmo  è lodato  e quale  è . 

biasiiiiato  •’  ' • 

Cattivò 

Abile  ’ 

Inabile  • 

Assiduo  ■ 

Studioso 
Poltrone 
Ignorante 
Il  poltróne 
-Ricompensare 
Stimare  ' 

Dispreziare 
Odiare  Odiando 
Odiato  ‘ 

lo  odio,  4u  od'i/egli  odia 
. Savio  ■ ' 

<}uèsti  fanciulli  sono  amati  per- 
' * chè  séno  studiosi  e savii 
Andare. 

Dove  è andato? 

’E  andato  a Vipna  - - . ' 

Nell’ inverno  • 

Nell’està  • . ‘ ^ 

Nella  primavera  .'  * 

Nell’ autunno 
un  cattivo  viaggiare 
on  cattivò  viaggiare  nell’  in- 
verno 

Andare  in  carrozza 
Andare  0 cavalle 
Vi  piace  d’andare  a.  cavallo  ? 
lo  amo  d’ andare  in  .carrozza 
Vivere  vissuto  vivendo 
' Io  vive,  tu  vivi,  egli  vìve 
Si  -vive’  bene  ( fa  un  buon  vi- 
vere) a Parigi? 


Je  suis  aimé  de  lui 
Qui  esfpdni  ?. 

Le  méchant  gargon  est  punì 
Par  qui  est-H  punì  ? 

Il  est  pani- par  son  pére'.  ■ 

Quel  homme . est-il  .loué  et  Ic- 
- quel  est  Ì)lamè‘ 

Méchant' 

•Habile  • 

Inabile  .. 

Assidtt  ' ' . 

Sludieui 

Parèsseux 

Ignorant  • . 

Le' paresse  ux 
Réccirapensef.  ' 

Eslimer  . 

Méprisez 
Hair  haissant 
Hai 

Je  bais;tuiiais,  il  bàit 
Sago  . 

Ces  enfanls  sont  tumés  parce 
qu’iis  sontstudieux  et  sages. 
Aller  “ 

> Oii  est-il  allé  ? , 

It  est  allé  à Vienne. 

Dans  l’hwer 

Daris  l’été  - • ’ • ■ 

Dans  le  printemps. 

Dans  Tautonne 
U'fait  mauvais  voyager 
Il  fajt  mauvais  voyager  dans 
l’hiver  - 
Aller  en  volture  ' 

Aller  àche\ar 

Airaez-vous  à monter  à che.vàl? 
J’àime  ailer  en  .voilure 
Vivre,  vecu,  vivant 
Je  vis,'  tu  vis,  il  vii 
Kait-il  bon  vivre  à Paris  • 
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. Si  vive  bene 
Caro  . ' • ' 

■È  caro  il  vivere  (.  Fa;  evo  ì a 
Londra.? 

É caro  ( vbfa'caro  vivere  ) 

Il  tuono  ■ " " ~ 

L’uragano  la  tempesta 
La  nebbia  • - ' • 

,Fà  vento  ? ' ' 

Fa  vento 
Non  Ta  vento  ... 

Tuona  f fa  tuono)  ? ; 

Fa  nebbia,?  : • 

É tempesta  ( fa  tempesta  ) 

Non-  è .tempesta  ( poti  fa  etc.) 

F a sole  ? . ' ‘ ... 

Fa  molto  sole 
Dopt).- 

Subito  che  . ’ 

Subito  che  io  ho  numgiato.bcvo 
Subito  che-  ho'  levato  le  mie 
?^fl^pe,  mi  tolgo  le.ralze 
Che  fate  la  .sera? 

Dormire,  dormito,  dormendo 

10  dormo,  tu  dorrai  .egli,  dorme 

11  vostro  padre  .(forine  ancora? 

“ Egli  dorme  ancora  . ■' 

Senza  • ' • 

. Senza -danaro 
Senza  parlare  . * 

Senza  dir.  nignte  , ' 

Alla  fine  ’ ' ' . 

Arrivare  • - ' 

Alla  fine  .è  arrivato? 

Egli’non  è àncora  armato  • 

■ A,11ìt  fine  viene  ? • • 

Egli  viene 

Poi  ^ ’ 

Poi  dorme  ' . - 

Subito  che  ha  cenato,  legge  e 
poi  dorme. 


11  fait  bon  vivrò 
Cher 

Fait*il  cher  à Londre?  ' 

Il  y.'fait  cher  vivrò  ' 
Le.tonnere 

L’orage  . , 

Le  brouillard 
Fait-il  du  vent? 

Il  fait  du  vent  . 

11  né  fait  pas  de:  vent 
F ait-il  du  tonnerre? 

,Fait.-il  du  br()uillard?  ' . 
il  fait  de  1’  orage  . _ ... 

Il  ne  fait  pas  d' orage 
F ail-il  sofeil  ' ' - 

11  fait'beau  coup  de^sofeil 
. Ensuite 

Aussitót  que  • • 

Ausitót  que  j’  ai  rnaug??  jc  bois 
Ausitót  quo-j’  ai  oté.mes  so'u- 
llers  j’ -òte  mes  bas 
Que  Imtes-vous  le  soir? 

Dormir,  dormi',  doiraanjt 
Je  dors;  }u  dors  il  dori 
Votr.e.Père  dórt-il  encore?- 
II  dort  encore  • . * . 

Sans  . . t . 

Sans  afgent  '• 

Sans  parler.' 

Sàns'rien  dire'  . 

Enfin  • ‘ 

Arriver  - • 

Erifin  est-il  arrivé  * . ■ 

11  n’  est  pas  en<rare  arrivé. 
Vieht^l  enfin  - , ' 

Ilvient-^’ 

Pois  ■ . . .. 

Puis  il  dort 

Aussitót  qu’  il  a soupé,  il  hi  et 
puis  il  dort 
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Siete  amato  ? — : Sono  amato, — toà  chf  siete  amato  ? — 
Sono  amato  dal  mio  zio  — Da  chi'  sono  amato  ? — Sei 
amato  dai  tuoi  parenti  — Da  cM  siamo' amati . j—  biete 
amali  dai  vostriv-amici  — Dai  cid  sono  amati  -questi  :ragaz- 

zi  ? Sono  amati  dai  loro  amici  — Da  chi  è condotto 

•quest’uomo?  — È condotto  da  me  — Dove  lo  condùcele?  • 
Lo  conduco  a casa  — Da  ehi  siamo  l,iasi.mi  ti?— Dai  .nostri 
nemici  — Perchè  siamo  biasimati.?  — Perchè  non  ci  ama- 
no —Siete  castigato  dal  vòstro  Maestro? — ‘Non sono  pu- 
nito perchè  sono  savio  e studioso' -I- Siamo  sentiti - ^*-7  Si, 
lo'siamo  — Da  chi  siamo  sentili  ? Siamo  sentili  dai  no- 
stri vicini  — Il  tao  Maèstro  è inteso  dai  suoi  scolan  ? — 
È inteso  — Quali  fanciulli  sono  lodati  ? --r  Quelli  che  sono 
savi  — Quali  sono  castigati'?  — Quelli  che  fono  polloni 
e cattivi  — Siamo  lodati  0 biasimali?—  Non  siamo  nè  lo- 
datane biasimati— *-.ll  nostro  amico  è amato  dai  suovMae- 
'ctrf?  — È amato  e.  lodato  perchè  èsludioso  e savio  ; ma  suo 
fratello  è-disprezzaito.^al  suoi  perchè  è cattivo  e poltrone-- 
È castigato  qiialche  volta?- — Lo  è- tutte  lè  mattine  ed  ogni 
sera  -rr  Siete  ‘punito  qualche  volta  ? — Non  lo  sono  mai  ; 
sono  amatoi  e premiatò  dai  miei  bifohi  Maestri  — T'.Questi 
fanciuli  non -sono  mai  castigati  ? — Non  lo  sono^inai  per? 
chè  sonò  studiosi  ' e'  5’av  ii  ; ma  quelli  la  sono  spessissi- 
mo ; perchè  sono  polti'óni  è cattivi  — Chi  è: lodato  e ri- 
compensalo? — L fanciulli  bravi  sono  lodati  .^niiati  e pro- 
raiati  ; ma  i negligenti  sono  biasimati , disprezzati  e casti- 
gati — Chi  è amato  e chi  .è  castigato  ? — Colui  che  è stu- 
diosó  e savio  è amato  colui  che.  è poltrone  e calti-vo  è 0- 
(liato— È d’aopo  esser  savio  per’ essere  amate  ? — Bisogna 
esserlo  — Che  deve  lino  fare  per  èssere  amato  ^ Deve 
essere  savio  e diligente — Che  bisogra  fare  per  essere  pre- 
miato?— Bisogna  esserè  bravo  e stud.iarè  assai. 


Perchè  questi  fanciulli  sono  amati  ? — Sono  amati  per- 
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che  sono  savii  — Sono  più  savii  di  noi  ? — Non  sono  più 
savii  ; ma  sono  più  studiosi  di  voi  — Il  vostro  fjatello  è 
così  assiduo  come  li  mio  ? — È cosi  assiduo  come  lui;  ma 
vostro  fratello  è più  savio  del  mio  — Vi  piace  d’andare 
in  carrozza  ? — Mi  piace  d’  andare  a cavallo  — il  vostro 
fratello  è andato  mai  a cavallo?  Non  è mai  andato  a ca- 
vallo — Il  vostro  fratello  va  a cavallo  così  spesso  come 
voi  ? — Va  a cavallo  più  spesso  di  me  Siete  stato  a 
cavallo  l’altro  ieri? — Oggi  sono  sono  stato  a cavallo — 
Vi  piace  ^viaggiare  ? — - Mi  piace  viaggiare — Vi  piace 
viaggiare  nell’ Inverno  ? — Non  mi  piace  viaggiare  nell’jn- 
veriio  ; mi  piace  viaggiare  nella  primavera  c nell’  Autun- 
no — È bene  viaggiare  in  primavera?  — È bene  viaggia- 
re nella  primavera  e nell’  autunno  ; ma  è male  viaggiare 
nell’estate  e nell’ Inverno  — Avete  viaggiato  qualche  volta 
nell’  Inverno  ? = Ho  viaggiato  spesso  neinnverno  e nella 
State  — Il  vostro  fratello  viaggia  spesso  ? — Non  viaggia; 
ha  viaggialo  molto  oltre  volte  — Quando  vi  piace  andare 
a cavallo?  — Mi  piace  andare  a Cavallo  la  mattina  — Siete 
stato  in  Londra?  — Vi  sono  stato  — Vi  si  vive  bene?  — 
Vi  si  vive  l)ene  ma  caro  — Si  vive  caro  a Parigi  ? — Si 
vive  bene  ma  non  caro  — Vi  piace  viaggiare  in  Fran- 
cia? Mi  piace  di  ^ viaggiarvi  ; perché  vi  si  tr uova  della 
buona  gente  — Il  vostro  amico  ama  di  viaggiare  in  O- 
landa  ? — Non  ama  viaggiare  perché  vi  si  vive  male — 
Vi  piace  viaggiare  in  Italia  ? — Mi  piace  viaggiarvi,  per- 
chè vi  si  vive  bene  e vi  si  truova  della  buona  gente  ; ma 
le  strade  non  sono  cosi  buone  — Piace  agli  Inglesi  viag- 
giare in  Ispagna  ? — Piace  loro  di  viaggiarvi  ; ma  vi  truo- 
vano.  le  strade  troppo  cattive  — Che  tempo  fa  ? — Fa 
cattiv  issimo  tempo  — Fa  vento  ? — Fa  molto  vento  — E 
stata  tempesta  ieri  ? — È stato  gran  temporale. 

135. 

Andate  al  mercato  questa  mattina?  — Vi  vado  se  non 
fa  temporale  — Pensa  d’ andare  in  Francia  quest'  uo- 
mo? — Pensa  andarvi  se  non  sarà  troppo  cattivo  tempo — 
Vi  piace  d’  andare  a piedi  ? — Non  mi  piace  andare  a 

17 
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piedi, -ini  piace  d’andare  in  carrozza  quando  viaggio  — 
Volete  andar  a piedi  ? • — Non  mi  piace  andare  a pie- 
di, perchè  sono  stanco  — Che  tempo  fa — Tuona  — 
Fa  sole  ? — Non  fa  sole  ; fa  nebbia  — Sentite  il  tuo- 
no ? — Lo  sento  — E bel  tempo?  — Fa  molto  vento  e 
tuoni  — Di  chi  avete  parlato  ? — Abbiamo  parlato  di 
voi  — M’avete  lodato? — Non  vi  abbiamo  lodato;  \i  ab- 
biamo biasimato  — Perchè  m’avete  biasimato?  Per- 
chè voi  non  studiate  bene — Di  che  ha  parlato_  vostro  fra- 
teilo?  — Ha  parlato  de’ suoi  libri,  de’ suoi  cavalli  e dei 
suoi  cani  — Che  cosa  fate  la  sera  ? — Lavoro  subito  eh»? 
ho  cenato  — E che  fate  dopo  ? — Dopo  dormo  — Quan- 
do bevete  ? — Bevo  appena  ho  mangiato  — Quando  dor- 
mite? — Dormo  appena  ho  cenato  — Avete  parlato  a! 
mercante  ? — Gli  ho  parlato  — Che  cosa  ha  detto  ? — É 
partito  senza  dir  niente — Potete  lavorare  senza  parlare? — 
Posso  lavorare , ma  non  studiare  il  francese  senza  parla- 
re — Vuoi  andare  a cercare  del  vino ?-^ Non  posso  andare 
a cercarne  senza  danari Avete  comperato  dei  cavalli?  — 
Non  compero  senza  danari  — Il  vostro  Padre  è finalmente 
arrivato  ? — È arrivato  — Quando  è arrivato?  —Questa 
mattina  alle  quattro — Il  vostro  cugino  è partilo  finalmen- 
te ? — Non  è ancora  partito  — Avete  finalmente  trovato 
un  buon  maestro  ? — Ne  ho  trovato  uno  — Imparate  fi- 
nalmente il  Tedesco? — Finalmente  l’imparo — Perchè 
non  l’avete  già  imparato?  — Perchè  non  ho  potuto  trovare 


un  buo  n Maestro. 

- 

•LEZIONE  QUARANTESl- 

QUARANTE-TROISIÉME 

MATERZA 

LEt;0N 

Io  mi 

Je  me 

Tu  ti 

Tu  te 

E"li  se 

Il  se 

Ella  si 

Elle  se 

Noi  ci 

Nous  nous 
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Voi  v\ 

Essi  5Ì 

Esse  si  ■'  . 

Tagliarvi 

Tagliarmi 

Tagliarci 

Tagliarsi 

Vi  bruciate  ? 

Io  non  mi  brucio 
Voi  nOji  vi  bruciate 
Io  mi  vedo 
Mi  vedo? 

Egli  si  vede 
Noi  Ci  vediamo 
Essi  si  vedono 
Voletg  voi  scaldarvi 
^oglio  scaldarmi 
^®®le  scaldarsi? 

vuole  scaldarsi 
^N’ertirsi 

^ che  vi  divertite 
lo  mi  diverto  a leggere 

10  mi  diverto  a giuocare 
Ogni 

Ognuno-ciascuno 
Ogni  uomo 

Ogni  uomo  si  diverte  come 
vuole 

Ognuno  si  diverte  meglio  che 
può  ( del  suo  meglio  ) 

11  gnslq 

Ogni  uomo  ha  il  suo  gusto 
Ciascuno  di  voi 
Il  mondo,  ( il  popolo  ) 

Tutti  ( tutto  il  mondo  ) 

Tutti  ne  parlano 
Ogni  uomo  è soggetto  ad  in- 
gannarsi 
Inngannarsi 
Voi  v’  ingannate 
Egli  s’ inganna 
Ingannare 


Vous  vous 
lls  se 
Elles  se 
Vous  couper 
Me  couper 

Nous  couper  , 

Se  couper 
Vous  brulez-vous? 

Je  ne  me  brulé  pas 
Vous  ne  vous  brmez-pas 
Je  me  vois  ' 

Est-ce  que  je  me  vois? 

Il  se  voit 
Nous  nous  voyons 
lls  se  voient 

Voulez-vous  vous  chauffer? 

Je  veux  me  chauffer 
Veut-il  se  chauffer  ? 

Il  veut  se  chauffer 
S’amuser 

A quoi  vous  amusez-vous? 

Je  m’arause  à lire 
Je  ra ’amuse  à jouer 
Chaque 
Cacun 

Chaque  homme< 

Chaque  homrae  s!amuse  com- 
me  il  veut 

Cliacun  s’amuse  de  son  mieux 

I e gout 

Chaque  homme  a son  gout 
Chacun  de  vous 
Le  monde 
Tout  le  monde 
Tout  le  monde  en  parie 
Chaque  homme  est  sujet  à se 
Iromper 
Se  tromper 
Vous  vous  trompez 

II  se  trompe 

Tromper  " . 
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Egl.  mi  ha  ingannato 
Egli  m’ ha  ingannato  di  cento 
franchi 

Voi  vi  tagliate  il  dito 

10  mi  taglio  le  unghie 
Un  capello 
Strappare 

Egli  si  strappa  i cappelli 
Egli  si  taglia  i capelli 

11  pezzo 

Un  pezzo  di  pane 
Andarsene 
Ve  ne  andate  ? 
lo  me  ne  vado 
Se  ne  va? 

Se  ne  va 
Ce  ne  andiamo  ? 

Ce  ne  andiamo 

Questi  uomini  se  ne  vanno  ? 

Non  se  ne  vanno 

Aver  voglia  di  dormire 

Avete  vòglia  di  dormire? 

lo  ho  voglia  di  domire 

Sporcare 

Temere,  temuto,, temendo 
lo  temo,  tu  temi,  egli  teme  , 
Egli  teme  di  sporcarsi  le  dita 
Temete  d’uscire  ? 

Io  temo  d’uscire 
Egli  teme  d’ andarvi 
Temere  qualcuno 
lo  non  lo  temo 
T emete  quest’  uomo  ? 

Che  temete  ? 

Chi  temete 

lo  non  temo  nissuno. 


ri  m'a  trompé 

Il  m’à  trompé  de  cent  francs 

VoHS  vous  coupez  le  doigt 
Je  me  coupé  les  ongles 
Un  cheveu  (plur.  x ) 

Arracher 

Il  s’arrache  les  cheveux 
Il  se  coupé  les  cheveux 
Le  morceau 
Un  morceau  de  pain 
S’en  aller 
Vous  en  allez  vous 
Je  m’en  vais 
S’en  va-t-il 
Il  s’en  va 

Nous  en  allons  nous  ? 

Noos  nous  en  allons 
Ces  homràes  s’en  vont-ils 
lls  ne  s’en  vont  pas 
Avoir  envie  de  dormir 
Avez-vous  envie  de  dormir 
J’ai  envie  de  dormir 
Salir 

Craindre,  craint,  craignant 
Jo  crains,  tu  crains,  il  craint 
Il  craint  de  se  salir  Ics  doigts 
Craignez-vous  de  sortir  ? 

Je  crains  de  sortir 
Il  craint  d’y  aller 
Craindre  quelqu’un 
Je  ne  le  crains  pas 
Craignez-vous  cet  homme  ? 
Que  cràignez-vous  ? 

Qui  craignez-vous  ? 

Je  ne  crains  personne. 


136. 

Vi  vedete  in  quesso  piccolo  specchio? — Mi  vedo  — 1 
vostri  amici  possono  vedersi  in  questo  grande  specchio  ? — 
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possono  vedervisi — Perchè  vostro  fratello  non  accende  il 
fuoco  ? — Non  lo  accende  perchè  ha  paura  di  bruciarsi  — 
Perchè  non  tagliale  il  vostro  pane  ? — Non  lo  taglio  per- 
chè temo  di  tagliarmi  il  dito  — Yi  fa  male  il  dito  ? — Mi 
fa  male  il  dito  ed  il  piede — Volete  scaldarvi?  — Voglio 
sca'darmi  perchè  ho  troppo  freddo  — I vostri  vicini  si  scal- 
dano ? — Si  scaldano  perchè  hanno  freddo  — Yi  tagliate  i 
capei  i ? — Mi  taglio  i capelli — I vostri  amici  si  taglianca 
le  unghie  ed  i capelli  — Che  cosa  ha  quest’uomo?  — Si 
strappa  i capelli  — A che  vi  divertite  ? — Mi  diverto  come 
meglio  so — A che  si  divertono  i vosiri  fanciulli  ? — Si  di- 
vertono a studiare  a scrivere  e a giuncare  — In  che  si  di- 
verte vostro  cugino?  — Si  div^erte  nella  lettura  de’tuoni 
libri  ed  a scrivere  ai  «uoi  amici — A che  vi  divertite  quan- 
do non  a>ete  da  fare  in  casa  ? — Vado  allo  spettacolo  ed 
al  concerto  — Dico  spesso  ; « ognu!io  si  diverte  come  gii 
piace  » ognuno  ha  il  suo  gusto  ; quale  è il  vostro  ? — 11 
mio  è di  studiare,  di  leggere  un  buon  libro  , d’  andare  al 
Teatro,  al  concerto  al  ballo,  d’andare  a cavallo. 

137. 

Perchè  il  vostro  cugino  non  pulisce  la  sua  veste? — Non 
la  pulisce  perchè  ha.pauia  di  sporcarsi  le  dita  — Che  <osa 
vi  dice  il  mio  vicino?  — Mi  dice  che  volete  compe- 
rare il  suo  cava  lo  ; ma  so  eh’  egli  s’ inganna  , perchè 
voi  non  avete  danari  per  comperarlo  — Che  cosa  si 
dice  al  mercato  ? — Si  dice  che  il  nemico  è stato  scon- 
fitto — Lo  credete  ? — Lo  credo  perchè  tutti  lo  dicono — 
Perchè  avete  comperato  questo  libro  ? — L’ho  comperalo 
perchè  ne  ho  bisogno  per  imparare  il  francese  c perchè 
tutti  ne  parlano — I vostri  amici  (se  ne  vanno?  — Se  ne 
vanno  — Quando  se  ne  vanno  ? — Se  ne  vanno  dimani — 
Quando  ve  ne  andate?  — r Ce  ne  andiamo  oggi  — Me  ne 
vado  ? — Ve  ne  andate  se  volete  — 1 vostri-  vicini  che 
dicono  ? — Se  ne  vanno  .senza  dire  niente  — Come  tro- 
vate questo  vino  ? — Non  lo  truovo  buono  — Che  avete? 
Ho  V oglia  di  dormire  — 11  vostro  amico  ha  voglia  di  dor- 
mire?— Non  ha  veglia  di  dormire,  ma  ha-ffedda  — 
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Perchè  non  si  scoIJa?  — Non  ha  legna  pèr  fare  II  fuoco — 
Perchè  non  compera  delle  legna  ? — Non  ha  danari  per 
comperarne — Volete  prestargliene?  — S’egli  noti  ne  ha 
voglio  prestargliene  — Avete  sete  ? — ^ Non  ho  sete,  ma 
ho  gran  fame  — li  vostro  servo  ha  sonno?  — Ha  sonno— 
Ha  fame? — Ha  fame — Perchè  non  mangia?  — Per- 
chè non  ha  niente  da  mangiare  — 1 vostri  fanciulli  hanno 
fame? — Hanno  fame,  ma  non  hanno  niente  da  man- 
giare— Hanno  qualche  cosa  da  bere?  — Non  hanno 
niente  da  bere  — Perchè  non  mangiate  ? — Io  non  man- 
gio quando  non  ho  farne  — Perchè  il  Russo  non  beve? — 
Non  beve  quando  non  ha  sete  — 11  vostro  fratello  ha  man- 
giato qualche  cosa  ieri-sera  ? — Ha  mangiato  un  pezzo 
di  bue,  un  pezze  di  pollo  ed  un  pezzo  di  pane, — Non  ha 
bevuto  ? — Ha  anche  bevuto  — Che  ha  bevuto  ? — Ila 
bevuto  un  bicchiere  di  vino. 


LEZIONE'quARANTESI-  QUARANTE  OUATRIÈME 
MA  QUARTA  LEQON  . 


1 verbi  riflessivi  in  Francese  prendono  Tlausiliare  ótre 
in  tutti  tempi  composti. 


Vi  siete  tagliato  ? 
lo  mi  sono  tagliato 
Mi  sono  tagliato? 

Vor  vi  siete  tagliato 
'Ti  sei  tagliato 

10  non  mi  sono  taglialo 

11  suo  fratello  s’ è taglialo  ? 
Egli  s’è  tagliato 

Noi  n siamo  tagliati? 

Noi  non  ci  siamo  àncora  ta- 
gliali 

Questi  nomini  si  sono  tagliali? 
Essi  si  sono  tagliati 


Vous  étes-vous  coupé? 

Je  me  suis  coupé 
Me  suis-je  coupé? 

Vous  vous  étes  coupé 
Tu  t’eS  coupé 
.le  ne  me  suis  pas  coupé 
Son  frère  s’cst-il  coupé? 

Il  s’est  coupé 
Nous  sommes-nous  coupés- 
Nous  ne  nous  sommes  pas  cn- 
cose  coupés 

Ces  liommes  se  sonl-ils  coupés 
11  se  «ont  coupés 
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Passeggiare  in  francese  è ri- 
flessivo ( passeggiare  se  ). 
Andare  a passeggiare 
Passeggiare  in  carrozza 
La  carrozza 
Passeggiare  a cavallo 
Passeggiate  ? 
lo  passeggio 
Egli  passeggia 
Noi  passeggiamo 
Vuoi  tu  passeggiare  in  car- 
rozza ? 

Essi  vogliono  passeggiare  a ca- 
vallo 

Far  passeggiare 
Fate  passeggiare  i vostri  fan- 
ciulli ? 

Io  li  fo  passeggiare  tutto  le 
mattine 
Coricarsi 

Andare  a coricarsi 
Mettersi  a letto 
Levarsi,  alzarsi 
Vi  alzate  presto  ? 
lo  mi  alzo  al  levar  del  sole 

10  mi  corico  al  coricar  del  sole 

11  levar  -del  sole 
11  tramonto 

A che  ora  vi  siete  coricato? 

Alle  tre  di  mattina 
A che  ora  s’ è coricato  ? 

Egli  s’  è coricato  tardi 
Rallegrarsi  di  qualche  cosa 
Mi  rallegro  della  vostra  fortiina 
Di  che  si  rallegra  il  vostro  zio? 
lo  mi  sono  rallograto 
Essi  si  sono  rallegrati 
, Voi  vi  siete  rallegrato 
Noi  ci  siamo  rallegrati 
F ar  male  a quale  uno 


Se  promener 

A tler  se  promener 
Se  promener  en  carosse 
Le  carosse 

Ce  promener  à chevai 
Vous  promenez  vous  ? 

Je  me  promènc 
11  se  proinéne 
Nous  nous  promenoiis 
Veux-tu  te  promener  en  ca- 
rosse ? 

lls  veulent  se  promener  à che- 
vai 

Promener 

Promenez-vous  vos  enfants? 

Je  les  proméne  tous  le  malins 

Se  coucher 
Aller  se  coucher 
Se  mettre  au  lit 
Se  le  ver 

Vous  levez-vousde  bonne  heure? 
Je  me  lève  au  lever  da  soleil 
Je  me  conche  au  coucher  du 
soleil 

Le  lever  du  soleil 
Le  coucher  du  soleil 
A quelle  heure  vous  ctes-vous 
coliche  ? 

A trois  heures  du  malin 
A quelle  heure  s’est-il  couché? 
1 1 s’est  couché  tard 
Se  réjouir  de  qiielque  chose 
Je  me  rcjouis  de  votre  bonheur 
De  quoi  se  rejouit^l  votre  onde? 
Je  me  suis  rejoui 
11  se  soni  rejouis 
Vous  vous  étes  rejoui 
Nous  nous  sommes  rejouis 
Faire  du  mal  à quelqu’.in 
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11  male 

Avete  fatto  male  a quest’uomo 

Ho  fatto  fale  a quest’  uomo 
Perchè  avete  fallo  male  a que- 
st’uomo 

Io  non  gli  ho  fatto  male 
Ciò  vi  fa  male  ? 

Ciò  mi  fa  malf 
Far  bene  a qualcuno 
Vi  ho  mai  fatto  male  ? 

Al  contrario 

No  : voi  m’ avete  al  contrario 
fatto  del  beue 

10  non  ho  mai  fatto  male  a 
nissuno 

Vi  ho  fatto  male? 

Voi  non  m’aveto  fatto  male 
Ciò  mi  fa  bene 

11  servo  che  fa  della  sua  scopa? 

Egli  scopa  il  pavimento 
Che  vuol  fare  di  questo  legno? 
Non  vuol  farne  niente 
Lusingare 

Lo  lusingano  ma  non  1’  amano 

Mi  si  dice  eh’  egli  è arrivato 
Che  ( congiunzione  ) 

Gli  si  è dato  un  coltello  per 
tagliare  il  suo  pane  ed  egli 
s’ è tagliato  le  dita 
Lusingare  qualcuno 
Lusingarsi 

Si  lusinga  di  sapere  il  Fran- 
cese ^ 

Non  ha  che 
Non  ha  che  de’ nemici 
Divenire  divenuto 
Egli  s’è  fatto  soldato  . 

Vi  siete  fatto  marcante? 
lo  mi  sono  fatto  avvocato  - 


Le  mal 

Avez-vous  fait  mal  a cet  hom- 
me  ? 

J’ai  fait  mal  à cet  horame 
Pourquoi  avez-vous  fait  du  mal 
à cet  homme 

Je  ne  lui  ai  pas  fait  du  mal 
Cela  vous  fait-il  du  mil? 

Cela  me  fait  du  mal 
Fair  du  bien  à quelqu’un 
Vous  ai-je  jamais  fait  du  mal? 
Au  contraire 

Non  : vous  m’avez  au  contraire 
fait  du  bien 

Je  n’ai  jamais  fait  de  mal  à 
personne 

Tous  ai-je  fait  mal? 

Vous  ne  m’avez  pas  fait  mal 
Cela  me  fait  du  bien 
Le  domestique  que  fait-il  de 
son  baiai 

11  bUairi  \e  plancher 
Que  veut-il  faire  de  ce  bois 
11  n’en  vent  rien  faire 
Fletter 

On  le  flatte  mais  on  ne  l’airae 
pas 

On  me  dit  qn’il  est  anivé 
Que 

On  lui  a donné  un  couteau 
poni'  couper  son  pain  et  il 
s’est  coupé  les  doigts 
Flatter  quélqu’un 
Se  flatter 

11  se  flatte  de  savoir  le  fran- 
Cais. 

11  n’a  que 

li  n’a  que  des  ennemis  v 
Devenir  devenu? 

11  s’est  fait  soldat 

Vous  éies  vous  fait  marchand? 

Je  me  suis  fait  avocai 


Digilized  by  Google 


— 18S  - 


11  vostro  fratello  che  è dive- 
nuto ? 

Che  è divenuto  ( che  diventato? 
Non  so  che  cosa  sia. diventato 

Arruolarsi  . . 

Farsi  soldato 
Egli  s’  è arruolato 
Egli  s’  è fatto  soldato 
Giacché,  imperocché 
lo  non  posso  pagarvi  giacché 
non  ho  danaro 

Egli  non  può  darvi  del  pane 
giacché  non  ne-  ha 
Credere  a qualcuno 
Credete  a quest’  uomo  ? 
lo  gli  credo  . 


Votre  frère  qu’est-il  devenu 

Qu’est-il  devenu  ? 

Je  ne  sais  pasce  qu’il  est  de- 
venu 
S’enroler 
Se  faire  soldat 
11  s’est  enrolé 
11  s’est  fait  soldat 
Car 

Je  ne  puis  pas  vous  payer  car 
je  n’ai  pas  d’argeni 
11  ne  pcut  pas  vous  donuerdu 
pain,  car  il  n’en  a pas  . 
Croire  quelqu’un 
Croyez-vous  cet  bomme  ? 

Je  le  crois 


Osservazione  — Il  verbo  credere  sebbene  in  francese 
voglia  r accusativo,  pure  si  dice  anche  , 


Credere  in  Dio 

lo  credo  in  Dio 

Mentire  ’ mentito  mentendo 

10  mentisco,  tu  mentisci,  egli 
mentisce 

11  bugiardo 


Croire  en  Dieu 
Je  crois  en,  Dieq 
Mentir,  menti,  mentant 
Je  mens,  tu  mens,  il  meni 

Le  menteur. 


138. 

Perchè  hanno  lodato  questo  fanciullo  ? — L’ hanno  Io- 
dato perchè  ha  studiato  bene  — V’  hanno  mai  lodato?  — 
M’hanno  lodato  spesso  — Perchè  hanno  punito  quell’ al- 
tro fanciullo  ? — L’hanno  punito  perchè  è stato  cattivo  e 
poltrone  — Hanno  ricompensato  questo  fanciullo  ? — 
L’hanno  ricompensato  perchè  ha  lavorato  bene  — Che  si 
deve  fare  per  non  essere 'disprezzato  ? — Si  deve  essere 
savii  e studiosi  — Che  è diventato  il  vostro  amico?  — S’è 
fatto  Avvocato  — Che  è diventato  il  vostro  cugino  ? — 
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S'  è fatto  militare  — 11  vostro  vicino  s’  è fatto  soldato? — 
Non  s' è fatto  soldato  — Che  è divenuto  ? — S’  è fatto 
mercante — I suoi  fanciulli  che  sono  divenuti?  — Sono 
diventati  uomini' — Il  vostro  figlio  che  è divenuto?  — È 
divenuto  un  grand’uomo — È divenuto  dotto?  — È dive- 
nuto dotto  — Il  mio  libro  che  è divenuto  ? — Non  so  che 
cosa  se  ne  sia  fatto  — L’  avete  stracciato  — Non  1’  ho 
stracciato — Che  cosa  è divenuto  il  Qglio  del  nostro  ami- 
co ? — Non  so  ,che  sia  divenuto  — Che  avete  fatto  del 
vostro  danaro  ? — Ne  ho  comperato  un  libro  — 11  legna- 
iuolo che  ha  fatto  del  suo  legno? — Ne  ha  fatto  un  banco — 
11  sarto  che  ha  fatto  del  panno  che  gli  avete  dato  ? — Ne 
ha  fatto  delle  vesti  per  i suoi  fanciulli  e per  i miei  — Que- 
st’uomo  vi  ha  fatto  male?  — Non  signore,  noa  m’ha 
fatto  male — Che  cosa  bisogna  fare  per  essere  amato  ? — 
Bisogna  far  bene  a coloro  che  ci  hanno  fatto  male  — Vi 
abbiamo  mai  fatto  del  male  ? — No,  al  contrario  ci  avete 
fatto  del  bene  — Fate  del  male  a qualcuno  ? — Non  fo 
male  a nissuno  — Perchè  avete  fatto  del  male  a questi 
fanciulli? — Non  ho  Itro  fatto  del  male  — Vi  ho  fatto 
male?  — Voi  non  m’avete  fatto  male;  ma  me  ne  hanno 
fatto  i vostri  ragazzi  — Che  cosa  vi  hanno  fatto?  — Mi 
hanno  battuto  — É il  vostro  fratello  che  ha  fatto  male 
al  mio  Aglio?  — Non  signore,  non  è mio  fratello  ; giac- 
ché egli  non  ha  mai  fatto  male  ad  alcuno. 

139. 

Avete  bevuto  questo,  vino? — L’ho  bevuto — Come 
Io  avete  trovato  ^ — L’  ho  trovato  ottimo  — Vi  ha  fatto 
bene  ? — M’ha  fatto  bene  — Vi  siete  fatto  male? — Non 
mi  sono  fatto  male — Chi  s’è  fatto  male?  — Mio  fratello 
s’ è fatto  male,  perchè  s’ è tagliato  il  dito — È ancora  am- 
malato? — Sta  meglio  — Mi  rallegro  di  sapere  ohe  non  è 
più  ammalato,  giacché  lo  amo  assai  — Perchè  il  vostro 
cugino  si  strappa  i capelli?  — Perchè  non  può  pagare 
ciò  che  deve  — Vi  siete  tagliati  i capelli  ? — Non  me  li 
sono  tagliati  ; ma  me  li  sotio  fatti  tagliare  — Che  cosa 
ha  fatto  questo  fanciullo  ? -^  S’  è tagliato  il  piede  — 
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Perchè  gli  hanno  dato  un  coltello? — Gli  hanno  dato  un 
coltello  per  tagliarsi  le  unghie  e s’  è tagliato  il  dito  ed  il 
piede  — Vi  coricate  per  tempo  ? — Mi  corico  tardi  per- 
chè non  posso  dormire  quando  mi  corico  presto?  — A 
che  ora  vi  siete  coricato  ieri  ? — Ieri  mi  sono  coricato 
alle  undici  ed  un  quarto  — A che  ora  i vostri  fanciulli 
vanno  a coricarsi  ? — Si  coricano  al  tramonto  del  sole  — 
Si  alzano  per  tempo?  — S’alzano  al  levar  del  sole — A 
che  ora  vi  siete  alzato  oggi  ? — Oggi  mi  sono  alzato  tardi 
perché  jeri  sera  mi  sono  coricato  tardi  — Il  vostro  figlio 
si  leva  tardi  ? — Si  alza  presto  perchè  non  si  corica  mai 
tardi  — Che  cosa  fa  quando  s'alza?  — Studia,  poi  fa  co- 
lazione — Non  esce  prima  di  far  colazione  ? — No,  stu- 
dia e fa  colazione  prima  d’ uscire  — Che  fa  dopo  aver 
fatto  colazione?  — Subito  che  ha  fatto  colazione  viene  da 
me  ed  andiamo  a passeggiare  a cavallo  — Ti  sei  alzato 
cosi  presto  come  me  ? Mi  sono  alzato  più  presto  di  voi, 
perchè  mi  sono  alzalo  prima  del  levar  del  sole. 

140. 

Andate  spesso  a passeggiare  ? — Vado  a passeggiare 
quando  ho  niente  da  fare  in  casa  — Volete  passeggiare? — 
^on  possso  andare  a passeggio  perchè  ho  troppo  da  fare — 
Il  vostro  fratello  ha  fatto  una  cavalcata?. — Ha  fatto  una 
passeggiata  in  carezza  — I vostri  ragazzi  vanno  spesso  a 
passeggiare  ? — Vanno  a passeggio  ogni  mattina  dopo 
Ja  colazione  — Andate  a passeggio  dopo  pranzo  ? — Dopo 
pranzo  prendo  il  tè  poi  passeggio  — Fate  spesso  passeg- 
giare i vostri  fanciulli  ? — Li  fo  passeggiare  ogni  mat- 
tina ed  ogni  sera — Potete  venire  con  me? -7- Non  posso 
venire  con  voi  perchè  debbo  condurre  a passeggiare  il  mio 
fratellino  — Dove  passeggiate?  — Passeggiamo  nel  giarr 
dino  di  nostro  zio  — 11  vostro  padre  s’  è rallegrato  di  ri- 
I vedervf  — S.'  è rallegrato  di  vedermi  — Di  che  vi  siete 
I rallegrato? — Mi  sono  rallegrato  di  vedere  i miei  buo- 
ni amici  —•  Di  che  s’  è rallegrato  vostro  zio  ? — h’  è ral- 
legrato del  cavallo  che  voi  gli  avete  mandato  — Di  che 
■ si  sono  rallegrati  i vostri  ragazzi?  — Si  sono  rallegrati 
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delle  belle  vesti  che  ho  fatto  far  loro  — Perchè  quest’uo- 
mo tanto  s’allegra  ? — Perchè  crede  d’avere  de’  buoni  a- 
mici  — Non  ha  ragione  di  rallegrarsi?  — Ha  torlo,  perchè 
non  ha  che  nemici — Non  è amato? — Lo  adulano,  ma  non  lo 
amano  — Credete  sapere  il  francese? — Credo  saperlo  per- 
chè so  parlarlo,  leggerlo  e scriverlo  — Il  Medico  ha  fatto 
del  male  al  vostro  fanciullo  ? — G i ha  tagliato  il  dito , ma 
non  gli  ha  fatto  del  male  e vi  ingannate  se  credete  che  gli 
abbia  fatto  del  male — Perchè  ascoltate  quest’uomo?  — Lo 
ascolto,  ma  non  gli  credo,  perchè  so  che  è bugiardo — Co- 
me sapete  che  è un  bugiardo  ? — Non  crede  Iddio  ; e tutti 
coloro  che  non  credono  iu  Dio  sono  bugiardi. 


LEZIONE  OUARENTESI-  OUARANTE  CINQUIÈME 
iMAQUINTA  LEGON 


De’  Verbi  Impersonali. 


In,  Francese  il  verbo  impersonale- è espresso  per  mezzo  del 
proneme  il 


Piovere  piovuto 

Piove 

Nevicare 

Nevica 

Grandinare 

Grandina 

Lampeggiare 

Lampeggia 

Lampeggia  ? 

Il  lampo 

Il  parasole  L’ombrellino 
Lampeggia  assai 
Nevica  assai  ? 

Nevica  assai 
Grandma  assai 
Non  fa  sole 


Pleovoir  piu 
11  pleut 
Neiger 
U neige 
Gróler 
Il  gréle 

Faire  des  éclairs 
n fait  des  éclair 
Fait-il  des  éclairs? 
L’éclair 
Le  parasol 

Il  fait  beaiicoiip  d'éclairs 
Neige-til  fori? 

'Il  neige  fort 
11  fait  beauroup  de  gréle 
11  ne  fait  pus  de  soleil 
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11  sole  mi  da  nella  vista  (negli 
occhi ) . 

T uonare 
T nona 

Splendere  splendendo  splen- 
duto 

Chiudere 
Avete  finito? 

Si  cammina  bene  in  quésto 
paese  ? 

Di  cui,  de’ quali,  dei  -quali 
lo  vedo  Tuomo  di  cui  parlate 

Ilo  comprato  il  cavallo  di  cui 
mi  parlaste 

Io  vedo  Tuomo  il  fratello  del 
quale  ha  ammazzato  il  cane 
lo  vedo  r uomo  di  cui  voi  avete 
ammazzato  il  cane 
Vedete  il  fanciullo  , (fi  cui  il 
padre  è partito  ieri  ? 

Io  lo  vedo 
Chi  avete  visto  ? 
lo  ho  visto  il  mercante  il  cui 
magazzino  voi  avete  preso 
Ho  parlato  all’  uomo  il  cui  ma- 
gazzino è stato  bruciato 
Quello  che,  di  che,  di  cui 
Quelli  che.de’ quali, Jdelle  quali 
lo  ho  quello  di  che  ho  bisogno 
Egli  ha  ciò  che  gli  bisogna 
Avete  il  libro  di  cui  abbiso- 
gnate? 

Io  ho  quello  di  cui  ho  bisogno 
L’ uomo  ha  i diiodi  di  cui  ha 
bisogno? 

Egli  ha  quelli  di  cui  ha  biso- 
gno 

A^er  bisogno  di 
Quali  uomini  vedete? 
lo  vedo  quelli  di  cui  m’avete 
• parlalo. 


Le  soleil  me  donne  dans  U 
vue 
Tonner 
11  tonno 

Luire  luisant  lui  - 
F ermer 

Avez-vous  fini? 

Fait-il  bon  marcher  dans  ce 
pays? 

Doni 

Je  vois  riiomme  'dont  vous 
parlez 

J’ai  achcté  le  chevai  dont  wìis 
m’avez  parlé 

Jc  vois  riiomme  dont  le  Jrère 
a tué  le  chien 

Jc  vois  l’homme  dout  vous  a- 
vez  tué  le  chien 
Voyez-vpus  l’enfant  dont  le  pé- 
re est  parti  hier  ? 

Je  le  vois 
Qui  avez-vous  vu? 

J’ai  vu  le  marchant  dont  vous 
avez  pris  le  magasin 
J’ai  parlé  à l’homme  dont  le 
magasin  a été  brulé 
Ce  dont,  colui  dont 
Ceux  dont, 

J’ai  ce  dout  j’ai  besoin 
Il  a ce  dont  il  a besoin 
Avez-vous  le  livre  dont  vous 
avez  besoin  ? 

J’ai  celiti  dont  j’ai  besoin 
L’homme  a-t-il  les  clous  dont 
il  a besoin 

Il  a ceux  dont  il  a bésoin 

Avoir  besoin  de 

Quels  horames  voyez-vous? 

Je  vois  ceux  dont  vous  m’a- 
vez parlé. 

iS 
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Osservazione  — Se  il  participio  e preceduto  dal  pro- 
nome doni  di  numero  plurale  il  participio  non  concorda 
con  esso  ma  resta  al  singolare.  ' . 


Vedete  gli  scolari  de’ quali  vi 
ho  parlato? 

Io  li  vedo 

A chi,  a cui,  ai  quali 
■lo  vedo,  i fànciu  li  ai  quali  a- 
vete  dato  de’  libri 
A’Iquali  uomini  parlate  ? 

Parlo  a coloro  a’  quali  voi  vi 
siete  dirètto 
Dirigersi 
Incontrare 


Voyez-yous  les  élèves  dont  je 
vous  ai  parlé  v 
Je  les  vois 
A qui  aux  quels 
Je  vois  les  enfants  aux  quels 
vous  aver  donne  des  livres 
A qnels  honimes  parlez  vous? 
Je  parlo  à ceux  à qui  vous 
vous  étes  adressé 
S’addresser 
Rencontrer 


Osservazione  — A qui  s’  usa  nel  plurale  per  le  perso- 
ed  auxquels  per  le  cose  con  maggior  proprietà  di  lingua. 


Ilo  incontrato  gli  uomini  ai 
quali  vi  siete  diretta 
Di  quali  uomini  parlate? 
Parlo  di  quelli,  i fanciulli  dei 
quali  sono  stati  studiosi  ed 
obbedienti 
Obbediente 
Disubbidiente 

Di  modo  che,  di  maniera  che, 
sicché 

Ho  perduto  il  mio  danaro  di 
modo  che  non  posso  pa- 
garvi 

Sono  ammalato,  sicché  non  pos- 
so uscire 
Malato 


J’ai  rencontré  les  hommes  i 
qui  vous  vous  étes  adressé 
De  quelshommes  parlez  vous? 
Je  parie  de  ceux  doni  les  en- 
fants ont  été  sludieux  et  obe- 
issants 
Obeissaftt  ' 

Dèsobéissaut 
De  sórte  que 

J’ai  perdi!  mon  argent  de  sor- 
te que  je  ne  puis  vous  pa- 
yer 

Je-  suis  malade,  de  sorte  que 
je  ne  puis  sortir 
Malade.' 


141. 

A^ete  finalmente  imparato  il  Francese?  — Sono  stato 
melilo,  sicché  non  P ho  potuto  imparare — -Il  vostro  fra- 
tello lo  ha  imparato  ? — Non  lo  ha  imparalo  perchè  non  ha 
'ancora  potuto  trovare  un  buon  Maestro  — Andate  al  ballo 
questa  sera  ? — Ho  male  ai  piedi,  di  maniera  che  non  pos- 
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SO  ondarvi  — Avete  cojùio  questo  tedesco?  — Io  non  so  i! 
tedesco, 'di  maniera  che  non  ho  potuto  capirlo  — Avete 
comperato  il  cavallo  di  cui  m’avete  parlato  ?. — Non  ho  da- 
naro di  maniera  Che , non  ho  potuto  comperarlo  — Aveie 
visto  l’uomo  da  cui  ho  ricevuto  un  regalo?  — Non  1’  ho  u- 
sto  — Avete  visto  il  bel  fucile  di  cui  vi  ho  parlato?— L’hp 
visto  — Il  vostro  zio  ha  visto  i libri  di  cui  voi  gli  avete  par- 
lato ? — Li  ho  visti  — Hai  visto  l’uomo  di  cui  i fanciulli 
sono  stati  castigati  ? — Non  li  ho  visti  — Con  chi  avete 
parlato  nel  Teatro  ? — Ho  parlato  con  l’Uomo  il  fratello  del 
quale  ha  ammazzato  il  mio  bel  cane  — Avete  visto  il  pic- 
colo fanciullo  il  Padre  del  quale  s’è  fatto  Avvocato? — L’ho 
visto  — Chi  avete  visto  al  ballo?  — Vi  ho  visto  gli  uomini 
di  cui  voi  avete  comperati  i cavalli  e quelli  di  cui  voi  avete 
comperato  la  carrozza  — Chi  vedete  ora  ? — Vedo  l’uomo  il 
servo  del  quale  ha  rotto  il  mio  specchio  — Avete  sentito 
l’uomo  l’amico  del  quale  m’ha  prestato  del  danaro  ? — Non 
l’ho  sentito  — Chi  avete  inteso? — Ho  inteso  il  capitano 
Francese  il  figlio  del  quale  è mio  amico — Hai  pulito  la  ve- 
ste di  cui  t’ho  parlato  ? — Non  I ho  ancora  pulita  — Avete 
ricevuto  il  danaro  di  cui  avete  avuto  bisogno?  L’ho  rice- 
vuto — Ho  la  carta  di  cui  ho  bisogno  ? — S'^oi  l’avete  — Il 
vostro  fratello  ha  i libri  di  cui  ha  bisogno  ? Li  ha  — Avete 
parlato  ai  Mercanti  dei  quali  noi  abbiamo  presi  i magazzi- 
ni ? — Abbiamo  loro  parlato  — Avete  parlato  al  Medico  il 
figlio  del  quale  ha  studiato  il  ’fedesco?  — Gli  ho  parlato — 

Hai  visti  i poveri  uomini  di  cui  sono  stati  bruciati  i magaz-  ^ 
Zini  ? Li  ho  visti  — Avete  letto  i libri  che  vi  abbiamo  im- 
prestato ? — Li  abbiamo  letti  — Che  cosa  ne  dite  ? — Di- 
ciamo che  sono  bellissimi  — I vostri  ragazzi  hanno  ciò  di 
che  abbisognano  ? — Hanno  ciò  di4:he  abbisognano. 

142. 

Di  qual  uomo  parlate  ? — Parlo  di  colui  il  fratello  di  cui 
s’è  fatto  soldato — Di  quali  fanciulli  avete  parlato  ? — Ho  ^ 
parlato  di  coloro  i parenti  de’  quali  sono  dotti  — Quale  li- 
bro avete  letto?— r- Ho  letto  quello  del  quale  u ho  parlato 
ieri  — Quale  carta  ha  vostro  cugino  ? — Ha  quella  di  cui 


-Di;;-  ■■ 

-t 


Coogk' 


— 192  — 

ha  bisogno  — Quali  pesci  ha  mangiati  ?—■  Ha  mangialo 
quelli  che  non  vi  piacciono — Di  quali  libri  avete  bisogno? — 
Ho  bisogi  0 di  quelli  di  cui  voi  m’avete  parlato— Non  avete 
bisogno  di  quelli  che  io  leggo?  — Non  ne  ho  bisogno  — 
Vedete  i fanciulli  ai  quali  ho  dato  de’zuccl.erini  ? — Non 
vedo  quelli  a cui  avete  dato  zuccherini,  ina  vedo  qmlli  che 
avete  castigati  — A chi  avete  dato  del  danaro  ? — Ne  ho 
dato  à coloro  che  sono  stati  abili  — A quali  fanciulli  si  de- 
vono dare  i libri?  — Se  ne  devono  dare  a quelli  che  sono 
savii  ed  obbedienti — A chi  date  da  bere  e da  mangiare? — 
A coloro  che  banna  fame  e sete— Date  qualche  cosa  ai 
fanjiulli  che  sono  poltroni  ? — Non  de  loro  niente  — Jeri 
ha  nevicato  ? — Ha  nevicalo , grandinato  e lampeggiato  — 
Ha  piovuto?  — Ha  piovuto  — Siete  uscito?  — Non  esco 
mai  quando  fa  tempo  cattivo — ['capitani  hanno  Gnalmente 
ascoltalo  quest'uomo  ? — Hanno  ricusato  di  sentirlo  : tutti 
coloro  ai  quali  s’è  diretto,  hanno  negato  d’ascoltarlo  — Chi 
avete  incontralo  questa  mattina?  — Ho  incontrato  l’ uomo 
da  cui  sono  stato  tanto  stimato  — Avete  datò  de'zuccherini 
ai  vostri  scolari  ? — Non  Iranno  studialo  bene  , sicché  non 
ho  loro  dato  niente. 

LEZIONE  QUARANTESI-  QU ARANtE-SlXlÈ.ME 

AIA  SESTA  ‘ LEOON 


DEL  FDl DRO 

/ 

Btgola — Il  futuro  semplice  si  formò  in  tutti  i verbi 
Francesi  dall’  infinito  col  cangiare  la  lettera  r in  rai  per 
le  prime  tre  conjugazioni  e la  finale  re  della  quarta  in 
rai, 

E S É M P I 1 

Amare  Io  amerò  . ‘ l.n  Aimer  J’aimerai  - 

Finire  lo  finirò  2.jJ  Finir  Je  finirai 

Prevedere  Io  prevederò  3. a Prévoir  Je  prévoirai 

Rendere  Io  renderò  4.*=  Rentire  Je  rendrai 
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Oxservozione — Per  le  olire  persone  del  futuro  =egU‘V 
iio  tulle  le  coiijugazioni  la  forma  della  1»  cioè:  2^  pers. 
ras  3»  pers.  ra,  U pers.  pi.  rons  2‘*  pers.  pi,  rez  3*  pi, 

7'onl. 


Tu  amerai  Tu  finirai 
Kgli  amerà  Egli  finirà 
‘Noi  ameremo  Noi  finiremo 
Voi  amerete  Voi  finirete 
Eglino  ameranno  Essi  finiranno 
Tu  premierai  Tu  renderai 
Egli  prevederà  Egli  rendenY 
Noi  prevcdercnio  Noi  rende- 
remo 

Voi  prevederete  Voi  renderele 
Fissi  prevederannó  Essi  reii- 
dcrano. 

E C C E Z 


Tu  aimeras  Tuflniras 
11  aimera  11  finirà 
Nons  aimerotis  Non  finirons 
Vous  aimerez  Vous  finirez 
lls  aimeront  Ils  finiront 
Tu  prévoiras  Tu  rendfai 
11  prévoira  11  rendra 
Nous  prévoirons  Nons  ren- 
drons 

\ oiis-  prévoirez  Vous  rendrez 
lls  prévoironl  lls  rendronl. 

IONI 


1 seguenti  quattordici  verbi,  oltre  gli  ausiliari  élre,  ed 
avoir  con  altri  dieci  diesi  daraimd  alla  fine  della  lezio- 
ne sono  le  sole  eccezioni  alla  regola  del  fuluro.  Data  la 
])rima  persona  le  altre  persone  hanno  hi  solite  termina- 
zioni. 


Avere 

lo  avrò 

Essere 

lo  sarò 

Andare 

lo  andrò 

Mandare 

^ lo  manderò 

Tenere 

lo  terrò 

Venire 

lo,  verrò 

Sedersi 

lo  mi  sederò  * 

Dovere 

lo  dovrò 

bisognare 

Bisognerà 

Potere 

lo  potrò 

Ricevere 

lo  riceverò'. 

Sapere 

lo  saprò 

Valere 

lo  varrò 

Vedere 

lo  vedrò  ' 

Volere 

lo  vorrò 

Fare 

lo  farò  ^ 

Avoir  J’aurai 

E Ire  Je  serai 

Allei’-  J’irai 

Envoyer  J’en verrai 
Tenir  Je  liendrai 

Venir  Je  viendrai 

S’asseoir  Je  m’assierai  je  ra’ 
asseirai , 

Devoir  Je  devrai 

Falloir  11  faudra 

Pouvoir  Je  pourrai 

Ucrevoir  Je  recevrai 
S avoir  Je  saurai 
VaJoir  Je  vaudrai 

Voir  Je  vorrai 

Voiuoir.Je  voudrai 
Faire  Je  forai  ' - 
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Avrà  del  danaro? 

Egli  ne/avrà 
Egli  non  ne  avrà 
Avrete  presto  finito  di  scrivere? 
lo  or  ora  avrò  finito 
Egli  avra  or  ora  finito  il  suo. 
lavoro  ■' 

Quando  farete  i vostri  temi? 

10  li  farò  or  ora 

11  mio  fratello  farà  i suoi  te- 
mi dimani? 

Lunedì  prossimo 
L’ultimo  lunedì 
11  mese  entrante 
Questo  mese 
Questo  paese 

11  vostro  cugino  quando  andrà 
al  concerto  ? 

Egli  andra  marterdì  prossimo 
Andrete  in  qualche  parte  ? 
?^on  andremo  a nissuna  parte 
ài  i manderà  il  libro  ? 

Egli  ve  lo  manderà  se  l'ha  fi- 
nito 

S'arete  voi  in  casa  questa  sera“> 

10  vi  sarò 

I vostri  cugini  vi  saranno? 
Essi  vi  saranno 
Mi  manderà  i libri? 

Ve  li  manderà 

Manderà  della  carta  al  mio 
banco  ? . . 

Ve  ne  manderà 
Potrete  pagare  il  vostre  cal- 
zolajo? 

Ilo  perduto  il  mio  danaro  sic- 
cliò  non  potrò  -pagarvi 

11  mio  amico  ha  perduto  il  mio 
portafoglio  di  modo  che  non 
potrà  pagare  le  sue  scarpe 


Aura-t-il  de  Targent? 

11  en  aura 

11  n’en  aura  pas 

Aurez-vous  bicnlòt  finid’écrire? 

J’aurai  bientòt  fini 

11  aura  bientòt  fini  son  thèrae 

Quand  ferez-vous  vos  thèmes? 
Je  les  forai  bimitòt 
Mon  frère  Cera  ses  tliemes  de- 
main? 

Lundi  prochain  ■ 

Lundi  dernier 
Le  mois  prochaiii 
Ce  mois-ci 
Ce  pays-ci  • 

Quand  volrc  cousin  ira-t-il  au 
concert  ? 

^ Il  ira  mardi  prochain 
Irez-vous  quelqueparl? 

Nous  n’irons  nulle  pari 
M’enverra-t-il  le  livre  ? 

11  vous  l'enverra  s’il  l’a  lini 

Serez-vous  à la  maison  ( chez 
vous)  ce  soir 
J’y  serai 

Vos  coiisins  y seront-ils  ? 
lls  y seront  . 

M’cnverra-t-il  les  livres? 

11  vous  les  enverra 
Enverra-t-il  du  papier  à mon 
banc  . 

11  vous  en  enverra 
Pourrez-vòus  payer  votre  cor- 
donnier? 

J’ai  perdu  mon  argent,  de  sort 
que  je  ne  pourrai  pas  vous 
payer  ■ 

Mon  arai  a perdu  mon  porle 
feuille,  de  sorte  que  je  ne 
pourrai  pas  payer  ses  souliers 
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Terrete  qualche  cosa? 

Terrò  il  vostro  ombrello 
11  vostro  amica  verrà  al  mio 
concèrto 
Verrà 
Verrete  ? 
lo  verrò 

l’iisognerà  andarvi' dimani  mat- 
tina 


Non  bisognerà  andarvi 


Vedrete  oggi 

Lo  vedremo 

Appoggiare 

Impiegare 

Pruovare 

Acquistare 

Correre 

llaccogliere 

Morire 

Spirare 

Muovere 

Piovere 


il  mio  Padre  ? 

lo  appoggerò 
lo  impiegherò 
lo  proverò 
lo  acquisterò 
lo  correrò 
lo  raccoglierò 
lo  morrò 
lo  spirerò 
lo  moverò 
Pioverà 


Tiendrez-vous  quebpje  chose? 
Je  tiendrez  volre  parapluie 
Votce  ami  vicndra-t-il  à mon 
concert 
Il  vjendra 
Viendrez-vous? 

Jc  viendrai 

11  faUdra  y allcr  demain  malin 

Il  ne  faudra  pas  y aller 
Verrcz-vous  mon  Pére-? 

Nous  le  verrons 


Appuyer 

J’appuierai 

Employer 

J’cmploirai 

- Essaycr 

J’essaierai 

Àquèrir 

J ac(|uciTai 

Gourir 

Je  cuurrai 

Cuc'illir 

Je  cucinerai 

M Olir  ir 

Je  mourfaP 

Echoir 

' J’echerrai 

Mouvoir 

li  mouvrai 

Pleuvoir 

Il  Pleuvra. 

143. 


Avrete  de’libri  ? — Ne  avrò  — dii  ve  ne  darò  ? — Me 
Tie  darà  il  mio  zio  — Quando  avrà  del  danaro  il  vostro  cu- 
gino?— Ne  avrà  il  mese  venturo  — Quanto  danaro  avre- 
te ? — Avrò  trentacinque  franchi  — Chi  avrò  de  buoni  a- 
inici?  — Ne  avranno  gl’ Inglesi  — Vostro  Padre  sarà  in 
casa  questa  sera  ? — Vi  sarà  — Vi  sarete  ? — Vi  sarò  al- 
tresì— Il  vostro  zio  uscirà  oggi  ? — Uscirà  se  farà  bel  tem- 
po— Uscirete  ? — Uscirò  se  non  pioverà — Amerete  il  mio 
lìglio? — Lo  amerò  se  sarà  spvio  — Pagherete  il  vostro  cal- 
zolaio ? — Lo  pagherò  se  riceverò  il  mio  danaro  — Ame- 
rete i miei  figli  ? — Se  saranno  savii  ed  assidui  li  amerò  ; 
ma  se  saranno  poltroni  e cattivi  li  disprezzerò  e li  castighe- 
rò — Ho  ragione  di  parlare  cosi  ? — Non  avete  torto  — Il 
vostro  amico  scrive  ancora?  — Scrive  ancora — Non  avete 
finito  di  parlare-?  — Avrò  presto  finito  — 1 nostri  amici 
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hanno  finito  dij  ‘Ji^'cre?  — Avranno  pn^sto  finito  — Il  sarto 
ha  fatto  la  mia  rosta  ? — Non  l’ha  amora  fatta,  ma  presto 
la  farò — Quando  la  farà  ? — Quando  avrà  tempo — Quando 
farete  i vostri  temi  ? — Li  farò  quando  avrò  tempo — Quan- 
do farà  i suoi  il  vostro  fratello  ? — Li  farà  sabbato  ventu- 
ro — Verrai  in  casa  ? — Verrò  — Quando  verrai  ? — Verrò 
venerdì  venturo  — Quando  avet  • visto  mio  zio  ? — L’ ho 
visto  Domenica  scorsa  — I vostri  cugini  andranno  al  ballo 
martedì*  venturo  ? — Andranno — Verrete  al  mio  concer- 
to ? Verrò  se  non  sarò  ammalato. 


144. 

Quando  mi  manderete  il  danaro  che  mi  dovete?  — Ve  lo 
manderò  presto — 1 vostri  fratelli  mi-  manderanno  i libri 
che  ho  loro  prestato? — ^ Ve  li  manderanno  — Quando  me 
li  manderanno?  — Veli  manderanno  il  mese  venturo  — 
Potrete  pagarmi  ciò  che  mi  dovete  ? — Non  potrò  pagar- 
vclo , giaccliè  ho  perduto  tutto  il  mio  danaro  — L’Ameri- 
cano potrà  pagare  Ìì  sue  scarpe? — Ha  perduto  il  mio  por- 
tafoglio , sicché  non  potrà  pagarle  — IJisogm  rà  andare  a 
cercare  il  Medico  ? — Nessuno  è ammalato  sicché  non  bi- 
sognerà andare  a cercarlo  — Bi  sognerà  andare  al  mercato 
dimani? — Bisognerà  andarvi,  giacché  ci  fa  bisogno  del  bue 
del  iMuie  e del  vino  — Vedrete  II  vostro  Padre  oggi? — Lo 
vedrò  — Dove  sarà  ? — Sarà  nel  suo  banco — Andcrele  al 
ballo  questa  sera? — Non  vi  andrò  , giacché  sono  troppo 
ammalato  per  andarvi  — Vi  andrà  il  vo  tro  amico  ? — Vi 
andrà  e vi  andate  voi — Dove  onderanno i no  tri  nemici?  — 
Non  anderanno  a nissuno parte,  resteranno  a casa,  giacché 
hanno  molto  da  tare. 

LEZIONE  QUARÀNTESl-  QUARANTE  SEPTIÉME 
MASETTTIMA  LECON 

Appartenere  . 

Appartenete  voi? 

lo  appartengo 


Appartenir  | -j™'?  '' 

Appartenez  vous  ? 
J’apparticns' 
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Questo  cavallo  appartiene  al 
vostro  fratello? 

Gli  appartiene  ' , 

A chi  appartengono  questi 
guanti  ? 

Appartengono  ai  capitani 
Questi  cavalli  appartengono  ai 
capitani  ? 

Loro  appartengono 
Convenire 

Questo  panno  conviene  al  vo* 
Siro  fratello  ? 

Gli  conviene 

Queste  scarpe  convengono  ai 
vostri  fratelli  ? 

Vi  conviene  di  far  questo  ? 
Mi  conviene  farlo 
Conviene  , al  vostro  cugino  ve- 
nire con  noi  ? 

Non  gli  conviene  di  sortire 

Giungere 

Riuscire 

Riuscite  ad  imparare  il  fran- 
cese 

Io  vi  riesco 

10  riesco  ad  impararlo  • 
Questi  uomini  riescono  a ven- 
dere i loro  cavalli 

Essi  vi  riescono 
Riuscite  a far  questo? 

Vi  riesco 

Dimenticare 

Pulire 

11  calamajo 
Subito 

Al  momento  su  due  piedi 

Or  ora,  poco  fa 

Vado  a farlo 

Vado  a farlo  subito 

Io  vado  a lavorare 

Vi  è ? Vi  sono  ? V’iia  ? 


Ce  chevai  appartient-il  à votre 
frère 

Il  lui  appartieni 
A qui  apparliennent-ils  ccs 
gants? 

lls  appartiennent  aut  capitaines 
Ces  chevaux  appartiennent-ils 
aux  capitaines  ? 
lls  leur  appartiennent. 
Convenir 

Ce  drap  convient-il  à votre 
. frère 

11  lui  convieni 

Ces  souliers  conviennent-ils  à 
vos  frères  ? 

Vous  convient-il  de  faire  cela? 
11  me  convieni  de  le  faire 
Convient-il  à votre  cousin  ,de 
venir  avec  nous 
11  ne  lui  convieni  pas  de  sortir 
Parvcnir 
Reussir 

Parvenez  vous  à apprendre  le 
fram;ais? 

J’y  parvien? 

Je.  parviens  à l’apprendre 
Ces  hommes  parViennent-ils  à 
vendre  leurs  chcvaux? 
lls  y parvienncnt 
Reussissez-vous  à faire  cela 
J’y  rèussis 
'Oublier 
Nettoycr 
L’encrier 
Tout  de  suite 
A i’instanl  sur  le  chaup 
Toni  à l’heure 
Jc  vais  le  faire 
Je  vais  le  faire  tout  de  suite 
Je  vais  iravailler 
Y a-t-il  ? 
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Non  v’ è,  non  vi  sono.  Non  vi 
ha 

Vi  Sara?  ' ■ - 

Vi  sarà 
V’  è stato  ? 

Vi  è stato 

V’  è stato  del  vino? 

Ve  n’ è,  ve  ne  ha 
Non'  ve  ne  è 
Vi  sono  degli  uomini? 

Ve  ne  sono 
Non  ve  ne  sono 
Vi  sono  gli  uomini  che  non  vo- 
gliono studiare 
V’è  qualcdcduno? 

Non  v’  è nissuno 
Deve  esservi  molta  gente  al 
ballo  ? 

Ve  ne  deve  essere  molta 
A credito 
Vendere  a credito 
Il  credito 

Del  danaro  contante 
Comprare  a contanti 
Vendere  a contanti 
Volete  comprare -a  pronti  con- 
tanti ? ‘ ' 

Vi  conviene  di  vender  a me  a 
pronti  contanti 
Andar  bene 

Questa  veste  mi  va  bène? 

Vi  sta  bene 

Questo  cappetlo  non  va  bene  al 
vostro  fratello 
Non  gli  va  bene  ' 

Queste  scarpe  vi  vanno  bene? 

Mi  vanno  bene 

Questo  vi  va  benissimo 

Conservare 

Farete,  meglio- 

lo  farò  meglio  di 

Farà  meglio 


Il  n’y  a pas 

Y aura-t-il? 

Il  y aura 

Y a-t-il  eu? 

11  y a eu 

Y à-t-il  eu  du  vin  ? 

11  y en  a 

11  n’y  en  a pas 

Y a-t-il  des  hommes? 

Il  y en  a 

11  n’y  en  pas 

11  y a des  hommes  qui  ne  veu- 
lent  pas  étudier 

Y a-t-il  quelqu’un  ? 

Il  n’y  a personne 

Doit-il  y avoir  beau  coup  de 
monde  au  bai? 

Il  doit  y eh  avoir  beaucoup 
A crédit 
• Vendre  à credit 
Le  frédit 

De  l’argent  comptant- 
Acbetcr  comptant 
Vendre  comptant 
Voulez-voos  acl^eter  argenl  com- 
ptant? 

Vous  convient-il  de  me  vendre 
argent  comptant? 

Aller  bien 

Cet  habit  me  va-t-il  bien? 

11  vous  va  bien 
Ce  ebepeau  ne  va  pas  bien  à 
votre  frère 

11  no  lui  va  pas  bien 
Ces  souliers  vous  vont-ils  bien? 
lls  me  vonl  bien 
Cela  vous  va  fori  bien 
G arder 

Vous  ferez  miCux  de 
Jerat  niieux  de 
11  fera  mieux  de 
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In  vece  di  conservare  il  vostro 
cavallo  farete  meglio  ven- 
derlo 

Invece  di  vendere  il  suo  ca- 
vallo fai’à  meglio  tenerlo 
Terrete  il  vostro  cavallo'? 

Lo  terrò 

Non  bisogna  conservare  il  mio 
danaro 

Piacere,  piacendo,  piaciuto 
Io  piaccio,  tu  piaci,  egli  piace 
Piacere  a qualcuno 
Questo  libro  vi  piace  ? 

Mi  piace  assai 
Farò  quel  che  vi  piacerà 
Vi  piace  dir  così 
Che  vi  occorre? 

Che  dite  ? 

Trovarsi  bene  ( aver  piacere  ) 
Come  vi  trovate  qui? 

Mi  vi  truovo  benissimo 


Au  lieu  de  garder  votre  chevai 
vous  ferez  mieux  de  le  ven- 
drc 

An  lieu  de  vendre  soUiCheval 
il  fera  mieux  de  le  garder 
Garderez-vous  le  chevai  ? 

Je  le  garderai 

Il  ne  laut  pas  garder  mon  ar- 
gènt 

Plaire  plaisant  piu 
Je  plais,  tu  plais,  il  plait 
Plaire  à quelqu’un 
Ce  livre  vous  plait-il? 

11  me  plait  beaucoup 
Je  ferai  ce  qu’il  vous  plaira 
tela  vous  plait  à dire 
Que  vous  plail-il 
Plail-il  ? 

Se  plaire 

Comment  vous  plaisez-vous  ici? 
Je  m’y  plais  tròs  bien 


Al  verbo  essere  usato  per  rispondere  con  affermazione 
qualora  non  vi  sia  un  nome  che  precede,  si  prepone  il 
})roni  me  ce.  È il  mio  — Cesi  le  mien — Sono  i miei 
ce  soni  le  miens  — Per  interrogare  si  pospone  il  ce. 


Di  chi  è questo  libro  ? 

E il  suo 

Di  chi  sono  queste  scarpe? 
Sono  le  nostre 
Sono  dessi  che  l’ Iranno  visto 
Sono  i vostri  amici  che  hanno 
ragione  . ■ 

Sono  queste  le  scarpe  di  cui 
m’ avete  parlato  ? 

Sono  le  stesse; 


A qui  est  ce  livre  ? 

C’est  le  sien 
A qui  soni  ces  soulicrs 
Ce  sont  les  nòtres 
Ce  sont  eux  qui  Pont  vu 
Ce  sont  vos  amis  qui  ont  rai- 
son 

Sont-ce  les  souliers  dont  vous 
m’avez  parlò  ? 

Cc-sont  les  mémes. 


' 145. 


A chi  appartiene  questo  cavallo  ? — A ppartiene  al  ca- 
pitano inglese  il  figlio  di  cui  ri  ha  scritto  un  Diri  etto  — 
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Questo  danaro  vi  appartiene?  — Mi  appartiene  ? — L’ho 
ricevuto  dagli  uomini  di  cui  voi  avete  visto  i figli — Di  chi 
sono  questi  cavalli  ?— Sono  i nostri  — Avete  detto  al  vo- 
stro fratello  che  io  lo  aspetto  qui  V — Mi  sono  dimenticato 
di  dirglielo — È vostro  Padre  od  il  mio  che  è andato  a Ber- 
lino— È il  mio  — È il  vostro  panettiere  o qtiello  del  vostro 
amico  che  vi  ha  venduto  del  pane  a credito? — È if  nòstro — 
È quello  il  vostro  figlio?  — Non  è il  mio  è quello  del  mio 
amico  — Dov’  è il  vostro  ? — É in  Parigi  — M’ avete  por- 
tato il  libro  che  mi  avete  promesso? — Me  ne  sono  dimen- 
ticato — Il  vostro  zio  vi  ha  portalo  i portafogli  che  vi  ha 
promesso  ? — Si  è dimenticato  di  portarmeli  — Avete  già 
scritto  al  vostro  amico  ? — Non  ho  avuto  ancora  il  tempo 
di  scrivergli — Questo  panno  vi  conviene?  — Non  mi 
conviene  ; nè  avete  altro  ? — Ne  ho  dell’  altro  ; ma  è più 
caro  di  questo  — Volete  mostrarmelo?  — Voglio mostrar- 
velo  — ^ Qneste  scarpe  convèngono  al  vostro  zio  ? — Non 
gli  convengono  perchè  sono  troppo  care  — Sono  queste  le 
scarpe  di  cui  ci  parlaste  ?,  — Sono  le  medesime  — Di  chi 
sono  queste  scarpe  ? — Sono  del  gentiluomo  che  avete  vi- 
sto questa  mattina  ne’  nostri  magazzini  — Vi  conviene  di 
venire  con  noi?  — Non  hai  conviene — Vi  conviene  d’an- 
dare al  mercato?  — Non  mi  conviene  d’  andarvi  — Siete 
andato  a piedi  in  Germania  ? r—  Non  mi  conviene  d’ an- 
dare a piedi , sicché  vi  sonò  andato  in  carrozza. 

146. 

Che  cosa  vi  piace  ( Che  desiderate  ? ) — Cerco  vostro 
Padre  — È in  casa?—  Non  signore,  è uscito  — Che  cosa 
dite?  — Vi  dico  che  è uscito  — Volete  aspettare  fino  al 
suo  ritorno?  — Non  ho  tempo  d’aspettare  — Questo 
mercante  vende  a credilo  ? — Vi  conviene  di  compe- 
rare in  contanti  ? — Non  mi  conviene  — Dove  avete  com- 
perato que;ti  belli  coltelli  ? — Li  ho  comperati  dal  mer- 
cante di  cui  avete  visto  i magazzini  ieri  — Ve  li  ha 
venduti  a credito?  — Me  li  hà  vénduti  a contanti  — Com- 
perate spesso  in  contanti? — Meno  spesso  di  voi?  — 
Avete  dimenticato  qualche  cosa  qui?—-  Non  ho  dirncnti- 
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calo  niente  — Vi  conviene  d'imparare  questo  a mente?— 
Non  ho  molto  tempo,  per  studiare , sicché  non  mi  con- 
viene d’ impararlo  a mente  — Questo  uomo  ha  provata 
di  parlare  al  » ostro  padre?  — Ha  provato  a parlargli;  ma 

non  è riuscito  — Siete  riuscito  a scrivere  un  tema  ? Vi 

sono  riuscito  ? — Questi  mercanti  sono  riusciti  a vendere 
i loro  cavalli  ? — Non  sono  riusciti  — Avete  provato  a 
pulire  il  mio  calamajo?  — Ho  provato,  ma  non  sono  riu- 
scito— 1 vostri  fanciulli  riescono  ad  inaparare  l’Inglese? 

Yi  riescono  — Vi  è del  \ino  in  questa  botte?  — Ve  ne 
è — Vi  è dell’aceto  in  questo  bicchiere?  — Non  ve  ne 
è — Vi  è dentro  del  vino  o del  C'dro?  — Non  vi  è nè 
del  vino  nè  dei  cidro  — Che  ti  è?  — Vi  è dell’aceto. 


147. 


Vi  sono  degli  uomini  nel  vostro  magazzino?  — Ve  ne 
sono  — Vi  è qualcheduno  nel  magazzino?  — Non  vi  è 
riissimo  — Vi  è stata  molta  gente  al  teatro  ? — Ve  ne  è 
stata  molta  — Vi  sarà  molta  gente  al  vostro  ballo?  — Ve 
rie  sarà  molta  — Vi  sono  mo'ti  ragazzi  che  non  vogliono 
giuocare?  — Ve  ne  sono  molli  che  non  vogliono  studiare; 
ma  tutti  vogliono  giuocare  — Hai  pulito  il  mio  baule? — 
Ho  provato  a farlo  ; ma  non  sono  riuscito  — Pensate 
di  comperare  un  ombrello  ? — Penso  comperarne  uno  se 
il  mercante  me  lo  vende  a credito  — Pensate  di  conser- 
vare il  mio?  — Penso  restituirvelo  se  ne  compero  uno^ 
Avete  restituito  i libri  al  mio  fratello  ? — Non  glieli  ho 
ancora  restituiti  — Fino  a quando  pensate  tenerli  ? — 
Penso  tenerli  fino  a sabbato  venturo — Fino  a quando  pen- 
sate di  tenere  il  mio  cavallo  ’ — Penso  tenerlo  fino  al 
ritorno  di  mio  Padre  — Avete  pulito  il  mio  coltello?  — 
Non  ho  ancora  avuto  il  tempo  ; ma  lo  farò  subito  — Avete 
fatto  del  fuoco?  — Non  ancora,  ma  ne  farò  or  ora  — Per- 
chè non  avete  lavorato  ? — Non- ho  ancora  potuto  — Che 
cosa  avete  avuto  da  fare?  — Ho  avuto  da  pulire  i vostri 
tappeti  e da  accomodare  le  vostre  calze  di  filo  — Pensate 
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di  vendere  la  vostra  veste  ? — Penso  conservarla  perchè 
ne  1k>  bisogno  In  vece  di  conservarla  fareste  meglio  di 
venderla  •«*  Vendete  i vostri  cavalli  — Non  li  vendo— 
In  vece  di  conservairli  fareste  meglio  a venderli  — 11  vo- 
stro amico  ix)nserva  il  stto  onabrellino  ? — Lo  conserva; 
ma  invece  di  conservarlo  farebbe  meglio  venderlo,  giac- 
ché è consumato  tr- 11  vostro  figlio  straccia  il  suo  libro? — 
Lo  straccia  ; ma  ha  torto  di  farlo'  ; giacché  in  vece  di 
stracciarlo  farebbe  meglio  leggerlo. 


LEZIONE  QUARANTESl-  QUARANTE  HUITIÉME 
MA  OTTAVA  LEQON 


Andarsene 

Oliando  ve  ne  andrete? 

Me  ne  andrò  fra  {k>co 
Fra  poco 

Se  ne  andrà  fra  poco 
Se  ne  andrà  frà  poco 
Ce  ne  andremo  domani 
Se  ne  anderanno  dimani 
Te  ne  andrai  subito 
Quando,  allorché 
Divenire 

Che  diventerete  se  perderete  H 
danaro  vostro*^ 

Non  so  che  diverrò 

Che  diverrà? 

Che  diverremo? 

Che  diverranno? 

, Non  so  quello  che  diverranno 

V 

11  giro, 

li  mio  giro  ( la  mia  volta  ) 

Al  miq  giro,  alla  mia  volta 
' Al  suo  giro,  alla  sua  volta 


S’en  aller 

Quand  vous  en  irer-vous  ? 

Je  m'en  irai  bientòt 
Tout  à l’heure 
li  s’en  ira  bientòt 
ll  .s^en  ira  tout  à l’heure 
Nous  nous  en  irons  demaia 
Ils  s’en  iront  demain 
Tu  t'en  iras  sur  le  champ 
tiorsque 

tlevenir  * 

Que  devie  ndrea-vous  si  vous 
perde  z-votre  argent  ? 

Je  ne  sais  pas  ce  qne  je  àt* 
viendrai 

Que  devicndra-l-il  ?• 

Que  dev’endrous-nous  ? 

Que  de.viendronl-ils 
Je  ne  sais  pas  ce  qu’ils  devien- 
dront 
Le  tour 
Mon  tour 
A mon  toiur 
A son  toiu 
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Alla  volta  del  mìo  fralcllo 
Ciascuno  alla  volta  sua 
Quando  verrà  il  vostro  giro 
Noi  avremo,  la  nostra  volta 
Fare  un  giro 

F are  una  passeggiata  { fare  un 
giro  di  passeggio  ) 

È andato  a fare  un  giro 
E andato  a fare  una  passeggiata 

F are  un  giro  del  giardino 
Correre  corso,  correndo 
Io  corro,  tu  corri,  egli  corre 
Correte  ? 

Io  correrò 
Dietro 

Dietro  a lui  . • 

Un  colpo 

Avete  dato  un  colpo  a que- 
st’uomo? 

Gliene  ho  dato  uno 
U na  bastonala  ( un  colpo  di  ba- 
stone ) 

U n calcio  ( un  colpo  di  p’ede  ) 
U n pugno  I 

Un  colpo  di  coltello  una  col- 
tellata 

U n colpo  di  fucile  una  fucilata 

Un  colpo  di  pistola 

Un  colpo  d’occhio 

Un  tuono  uno  scoppio  di  tuono 

Dare  una  coltellata 

Dare  una  bastonata  ad  un  uomo 

Dare  un  calcio  ad  un  uomo 

Fare  un  pegno  ad  un  uomo 

‘Tirare 

Tirare  una  fucilata 
Tirare  un  colpo  di  pistola' 
Tirare  una  fucilata  a qualche- 
duno 


Au  tour  de  mon  frère 
Chacun  à son  tour 
Quand  votre  tour  viendra 
Nous  aurons  notre  tour 
F aire  un  tour 
Faire  uh  tour  de  proraenade 

11  est  allò  faire  un  tour 
Il  est  allò  Taire  un  tour  de  pro- 
menade 

Faire  un  tour  de  jardin 
Courir  conni  courant 
Je  cours,  tu  cours,  il  court 
Courrez-vous  ? 

Je  courrai 
D erri  ère 
Derrière  lui 
Un  coup 

Avez-vous  donne  un  coup  à cet 
homme  ? 

Je  lui  en  ai  donné  un. 

Un  coup  de  bdton 

Un  coup  de  pied 
Un  coup  de  poing 
Un  coup  de  cuteaii 

Un  coup  de  fnsil 
Un  coup  de- pistole t 
Un  coup  d’oeil 
Un  coup  de  tonnerrc 
Donner  un  coup  de  couteaii 
Donnei*  un  coup  de  bdton  à un 
homme 

Donner  un  coup  de  pied  à un 
homme 

Donner  un  coup  de  poing  à un 
homme  . 

Tircr 

Tirer  un  coup  de  fnsil 
Tircr  un  coup  pìstolct 
Tirer  un  toup  de  fusil  sur  quel< 
qu’un 
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Ho  tirato  una  fucilata  a que- 
st’ uccello 

Ho  tirato  due  colpi  di  fucile 
Ho  tirato  alcuni  colpi  di  fucile 
Quanti  colpi  di  fucile  avete  ti- 
rato ? 

Quote  volte  avete  sparato  a que- 
st’uccellò? 

Ho  sparato  varie  volte 
Ho  sentito  uno  spato  di  fucile 
Ha  sentito  un  colpo  di  pistola 

Àièiaino  sentito  uno  scoppio  di 
tuono 
11  pugno 

Pare  un  colpo  d’  occhio  ( un 
occhiata)  su  d’ alcuno  o so- 
pra qualche  cosa 
Avete  dato  un  colpo  d’occhio  a 
questo  libro? 

Vi  ho  dato  un  colpo  d’ occhio 
( un  occhiata  ) • 

Quest’uomo  se  ne  è andato? 
Egli  se  ne  è andato 
1 vostri  fratelli  se  ne  sono  an- 
dati ? 

Se  ne  sono  andati 
Non  se  ne  sono  andati 
Se  ne  sono  andati  ? 

Non  hanno  voluto  andarsene. 


J’ai  tiré  un  coup  de  fusil  à cet 
oiseau 

J’ai  tiré  deux  coups  de  fusil 
J’ai  tiré  quelques  coups  de  fusil 
Gombien  de  coups  de  fusil  a- 
vez-vous  tiré  ? . 

Gombien  de  foìs  avez-vous  tiré 
sur  cet  oiseau? 

J’ai  tiré  plusieurs  fois  sur  lui 
J’ai  entendu  un  coup  de  fus  1 
Il  a entendu- un  coup  de  pi- 
stolet 

Nous  avons  entendu  un  coup 
de  tonnerre 
Le  poing 

Jeter  un  coup  d’oeil  sur  quel- 
qu’un  ou  sur  quelque  cbose 

Avez-vous  jeté  un  coup  d’oeil 
sur  ce  livré  ? 

J’y  ai  jeté  un  coup  d’oeil 

Get  homme  s’en  est-il  allé 

11  s’en  est  allé 

Vos  frères  s’en  sont-ils  allés? 

Il  s’en  sont  allés 

11$  ne  s’en  sont  pas  allés 

S’en  sont-ils  allés 

lls  n’ont  pas  voulu  s’en  aller. 


148. 


Ve  ne  andate  già?  — Non  me  ne  vado  ancora — Quan- 
do se  ne  andrà  quest’  uomo  1 • — Se  ne  andrà  or  ora  — 
Ve  ne  andrete  presto? — Me  ne  andrò  giovedì  venturo — 
Quando  se  ne  andranno  i vostri  amici  — Se  ne  andran- 
no il  mese  venturo  — Quando  te  ne  andrai  — Me  ne  an- 
drò subito  — Perchè  vostro  Padre  se  ne  andato  cosi  pre- 
sto? — Ha  promesso  al  suo  amico  d’essere  da  lui  alle  no- 
ve meno  un  quarto,  di  maniera  che  se  ne  v andato  pre- 
sto per  osservare  ciò  che  ha  promesso  — Quando  ce  ne 
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andremo  ? — Ce  ne  andremo  domani  — Parliremo  pre-^ 
sto  ? — Partirrmo  alle  cimiue  di  mattina  — Quando  ve 
ne  andrete?  — Me  ne  andrò  subito  che  avrò  Qnito  di  scri- 
vere — Quando  se  ne  andranno  i vostri  fanciulli  ? — Se 
ne  andranno  subito  che  avranno  fatto  i loro  temi  — V(! 
ne  andrete  quando  me  ne  andrò  io?  — Me  ne  andrò  quan- 
do ve  ne  andrete  — 1 nostri  micini  se  ne  andranno  pre- 
sto? — Se  ne  andranno  quando  avranno  finito  di  parlare — 

Che  cosa  diverrà  vostro  figlio  se  non  studia  ? — Se  non 
istudia  non  imparerà  niente  — Che  diverrete  se  perde- 
rete il  vostro  danaro  ? — Non  so  che  cosa  diverrò  — Il 
vostro  amico  che  diverrà  se  perde  il  suo  portafoglio?  — 
IS’on  so  che  cosa  diventerà  se  lo  perde  — Che  cosa  è di- 
venuto il  vostro  figlio?  — Non  so  che  cosa  ò divenuto  — 
S’ò  fatto  soldato  ? — Non  s’è  fatto  soldato  — Che  diver- 
remo se  i nostri  amici  se  ne  vanno  ? — Non  so  che  cosa 
diventeremo  se  se  ne  vanno  — Che  sono  divenuti  i vostri 
parenti? 

U9.  - 

Pensate  comperare  un  cavallo?  — Non  penso  compe- 
rarne uno  perchè  non  ho  ancora  ricevuto  il  mio  danaro  — 
Debbo,  andare  al  teatro  ? — Non  bisogna  andarvi  perchè 
fa  troppo  cattivo  tempo  — Perchè  non,  andate  dal  mio 
fratello  ? Non  mi  conviene  d\andarvi,  giacché  non  posso 
ancora  pagargli  ciò  che  gli  debbo  — Perchè  ii  vostro  ser- 
vo da  una  coltellata  a quest’  uomo  ? — Gli  dà  una  coltel- 
lata perchè  l’uomo  gli  ha  dato  un  pugno  — Quale  di  que- 
sti due  scolari  comincia  a parlare?  — Quello  che  è stu- 
dioso comincia  a parlare  — L’  altro  che  non  è studioso 
che  fa  ? — Comincia  anche  a parlare,  ma  non  sa  nè  leg- 
gere nè  scrivere  — Non  ascolta  ciò  che  voi  gli  dite?  — 
Non  r ascolta,  se  non  gli  do  de’  colpi  — Perchè  questi  fan- 
civdli  non  lavorano  ? — Il  loro  loro  maestro  ha  dato  loro 
de' pugni,  di  maniera  ohe  non  vogliono'  lavorare  — Per- 
chè ha  loro  dato  de’  pvigni  ? — Perchè  sono  stati  disobbe- 
dienti  — Avete  tirato  un  colpo  di  fucile  ? — Ne  ho  tiralo 
tre  — A che  avete  tirato?  — Ho  tiralo  ad  un  uccello  — 
Avete  tirato  un  colpo  di  fucile  a quest’uomo?  — Gli  ho 
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tirato  un  colpo  di  pistola  — Perchè  gli  avete  tirato  un 
colpo  di  pistola  ? — Perchè  m’ha  dato  una  coltellata  — 
Quanti  colpi  avete  tirato  a quest’uccello? — Gli  ho  ti- 
rato due  colpi  — L’  avete  ammazzato  ? — L’  ho  ammaz- 
zato al  secondo  colpo  — Avete  ammazzato  quest’  uccello 
ai  primo  colpo  ? — L’  ho  ammazzato  al  quarto  — Tirate 
agli  uccelli  che  vedete  sopra  gli  alberi  od  a quelli  che  ve- 
dete nel  giardino  ? — Non  tiro  nè  a quelli  ch’io  vedo  su- 
gli alberi,  nè  a quelli  che  vedo  nel  giardino;  ma  a quelli 
che  vedo  nel  castello  dietro  ai  bosco. 

loO. 

Quanti  colpi  hanno  tirato  i nemici  contro  di  noi  ? — > 
Hanno  tirato  più  volte' — Hanno  ammazzato  qualcuno? — 
Non  hanno  ammazzato  nissuno  — Avete  voglio  di  tirare 
a questo  uccello?  — Ho  voglia  di  sparargli  — Perchè 
non  isparate  a questi  uccelli?  — Non  posso  perchè  ho 
male  al  dito  — Il  capitano  ha  sparato,  quando  hanno 
sparato  i suoi  soldati  — A quanti  uccelli  avete  sparalo? — 
Ho  sparato  sopra  tutti  quelli  che  ho  visti  ; ma  non  ne 
ho  ammazzato  alcuno  perchè  il  mio  fucile  non  vai  nien- 
te — Avete  dato  un  un  occhiata  a quest’uomo  ? t—  Gli 
ho  dato  un- occhiata — Vi  ha  visto  ? — Non  m’iia  visto 
perchè  ha  male  agli  occhi  — Avete  bevuto  di  questo  vi- 
no ? — Ne  ho  bevuto  e m’ha  fntto  bene — Che  avete 
fatto  del  mio  libro? — L’ho  messo  nel  vostro  baule — 
Debbo  rispondervi  ? — Mi  risponderete  quando  verrà  la 
vostra  volta  — Tocca  al  mio  fratello?  — Quando  verrà  la 
sua  volta  glielo  dimanderò,  giacché  ognuno  ha  la  sua  vol- 
ta — Avete  fatto  un  giro  di  passeggio  questa  mattina? — 
Ho  fatto  un  giro  di  giardino  — Deve  è andato  vostro 
zio? — È andato  a fare  una  passeggiata — Perchè  cor- 
rete ? — Corro  perchè  vedo  il  mio  mio  miglior  amico  — 
Chi  ci  corre  dietro?  — 11  vostro  cane  ci  corre  dietro  -r- 
Scorgete  quest’uccello?  — Lo  scorgo  dietro  all’ albero— 
Perchè  se  ne  sono  andati  i vostri  fratelli  ? — Se  ne  sono 
andati , perchè  non  hanno  voluto  essere  visti  dall’ uomo 
di  cui  hanno  ammazzato  il  cane. 
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LEZIONE  QUAflANTESI-  QUARANTE  NEUVIÉME 
MA  NONA  LEQON 


StMilire  parlare 
Avete  sentito  parlare  di  vostro 
fratello? 

Ne  ho  sentilo  parlare 
E molto  tempo  che  avete  fatto 
colazione  ? 

Quanto  tempo  è che  avete 
fatto  colazione  ? 

Non  è molto  IcnijM)  che  io  ho 
fatto  colazione 
È molto  tempo  che 
É poco  tempo  che 
Da  quanto  tempo  avete  seiUito 
))arlare  del  vostro  fratello  ? 

E da  iin  anno  che  iie  ho  sen- 
tito parlare 

Fa  un  anno  dacrhò  ho  sentito 
parlare  di  lui 

E un  anno  che  ite  ho  sentito 
parlate 

E sol  da  un  anno  che 
È più  d’  un  anno  che  • 

Più  di  nove 

Più  di  venti  volle 

E appena  da  sei  mesi  che 

Sono  alcune  ore 

È da  una  mezz’ora  - • 

È da  due  anni 
É da  due  ore  e mezzo 
Sono  quindici  giorni 
É da  mollo  tempo  che  siete  in 
Francia? 

Sono  tre  anni  ch’egli  è in  Parigi 
Sono  due  anni  ch’io  abito  qui. 


Éntendre  parler 
Avez-vous  cnlondu  parler  de 
votre  frère  ? 

J’cn  ai  cntendu  parler 
Y-a-t-il  long  temps  que  vous 
avez  déjeuné  ? 

Combien  de  temps  y a-l-il  quo 
vous  avez  dcjeuné  ? 

Il  n’y  a pas  long  temps  que  j’ai 
dejeund 

11  y a très  long  temps  que 
Il  y a peu  de  temps  que 
Combien  de  temps  y a-t-il  que 
- vous  avez  entendu  parler  de 
votre  frère? 

11  y aun  an  que  j’ai  entendu 
parler  de  lui 

Il  y a fin  an  que  j’ai  entendu 
parler  de  lui 

Uva  un  an  que  j’en  ai  enten- 
du parler 

li  n’y  a qinm  an  que 
11  y a plus  d’iiH  an  que 
Plus  de  neuf 
Plus  de  vingt  fois 
Il  y a à peine  six  mois  que 
11  y a quelques  heures 
Il  y a une  demi-heure 
H y a deux  ans 
Il  y a deux  heures  et  demie 
Il  y a quinze  jours 
Y a-t-il  long  temps  que  vous 
étes  en  F rance? 

Il  y a irois  ans  qu’il  est  à Paris 
Il  y a deux  ans  que  je  déraeu- 
re  lei 
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Osservazione  — Qualche  volta  si  lascia  de  iemps  nelle 


seguenti  espressioni. 

Da  quanto  tempo  avete  questo 
cavallo 

L’ho  (la  cinque  atìni 
Da  quanilo  ? 

Da  quando  è qua 
Da  tre  giorni 
Dopo  un  mese 

L’ ho  visto  pili  di  venti  volte 
Sono  sei  mesi  che  io  gli  ho 
parlato 


Combicn  y a-t-il  que  vous  avez 
ce  cheval  ? 

Il  y a cinq  ans  que  je  l’ai 
Depuis  quand  ? 

Depuis  quand  est-il  ici  ? 
Depuis  trois  jours 
Depuis  un  mois 
Je  l’ai  vu  plus  de  vingt  fois 
11  y six  mois  que  je  lui  ai 
parlé 


Osservazione—  Dopo  depuis  que  segue  sempre  ne  non 
accompagnato  dal  |>as. 

Dacché  io  non  vi  ho  visto  ha  Depuis  que  je  ne  vous  ai  vu.il 
piovuto  spessissimo  a piu  trés  souvent 

È pii)  d’un  anno  che  non  ne  II  y a plus  d’un  an  que  je  n’en 
ho  udito  parlare.  ai  entendu  parler 


Osservazióne  — L’ espressione  venir  de  seguita  da  un 
iniinito  dinota  un  azione  recentemente  passata. 


Ha  scritto 

Gli  uomini  seno  arrivati 

E da  molto  che  questo  uomo 
aspetta  ? 

E arrivato  adesso 
F ar  quanto  meglio  uno  può 
Farò  quanto  meglio  so 
Farò  il  meglio  che  sa  • 
Spendere 

Quanto  avete  speso  oggi? 

Ha  da  spendere  cinquanta  scu- 
di al  mese 

SI  sono  trovati  i cavalli  ? 


Il  vient  d’écrire 
Les  hnmmes  viennent  d’arri- 
ver 

Y a-t-il  long  temps  que  cet  hom- 
me  attend  ? . 

Il  vient  d’arriver 
F aire  de  son  mieux 
Je  forai  de  mon  mieux 
11  fera  de  son  mieux 
Dépenser 

Combicn  avez-vous  dépensó  au- 
jourd’lui  ? 

Il  a cinquante  écus  par  mois  a 
dépenser 

Les  chevaux  ont-ils  été  trouvés? 


Osservazione — Il  participio  passato  concorda  cid  suo 
nominatilo  in  numero. 
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Sono  stati  trovati 
Dove?  — Quando? 

Gli  uomini,  sono  stati  visti 

I nostri  fanciulli  sono  stali  lo- 
dati e premiati  perchè  sono 
stati  savj  e diligenti 

Da  chi  sono  stati  premiali  ? 

Da  chi  siamo  stali  biasimali 
Passare 

Innanzi  davanti 
Passare  innanzi  a qualcuno 
Passare  davanti  ad  un  luogo 
Un  sito 

Sono  passato  avanti  al  teatro 
£ passato  avanti  a me 
Passare  il  tempo  in  qualche 
cosa 

In  che  passate  il  tempo  ? 

Passo  il  tempo  studiando 
In  che  ha  passato  il  tempo? 

In  che  passeremo  il  tempo  ? ' 

Essere  buono  a qualche  cosa 
A che  serve  questo  ? 

Ciò  non  serve  a niente 

II  fucile  che  avete  comperato 
è buono  ? 

No,  non  vai  niente 
Gettare 

Avute  gettato  qualche  cosa 
Non  ho  gelttato  niente. 

lol. 


Ils  ont  été  trouvòs 
Oìi,  quand  ? 

Les  hommes  ont  été  vus 
Nos  enfants  ont  été  loués  et 
récompcnsés,  parcequ’ils  ont 
été  sages  et  assidue 
De  qui  ont-ils  été  recompenses? 
De.  qui  avons-nous  été  blàmés  ? 
Passer 
Devant 

Passer  devant  quelqu’im 
Passer  devant  un  endroit 
Un  endroit 

J’ai  passé  devant  le  théatre 
11  a passé  devant  moi 
Passer  le  temps  à quelque 
chose 

À quoi  passez-vous  le  temps  ? 
Je  passe  le  temps  à étudier 
À quoi  a-t-il  passé  le  temps  ? 

À quoi  passerons-nous  le 
temps  ? 

Étres  bon  à quelque  chose 
À quoi  cela  esl-il  bon  ? 

Cela  n’esl  bon  à rien 
Le  fusil  que  vous  avez  acheté 
est-il  bon  ? 

Non,  il  ne  vaut  rien 
Jetcr 

Avez-;Vo.is  jeté  quelque  chose? 
Jé  n’ai  rien  Jeté, 


Avete  inteso  parlare  di  qualcuno?  — Non  ho  inteso  par- 
lare di  nissuno,  perchè  non  sono  uscito  questa  mattina — 
Non  avote  sentito  parlare  dell’uomo  che  ha  ammazzato  un 
soldato? — Non  ne  ho  ancora  udito  parlare — .\vete  sentito 
parlare  de’ miei  fratelli? — Non  ne  ho  sentito  parlare?  — 
Di  chi  ha  sentito  parlare  il  vostro  cugino?  — Ha  sentito 
parlare  del  suo  amico  che  è andato  in  America  — È mollo 
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tempò  che  ne  ha  scnllto  parlare?  — Non  ft  che  un  mese  — 
È (la  molto  tempo  che  siete  a Parigi  ? — Vi  sono  da  tre 
anni  — È da  molto  tempo  che  il  vostio  fratello  è Lon- 
dra ? — Vi  è da  dieci  anni  — Quanto  tempo  è che  avete 
pranzato  ? — È da  molto  tempo  che  ho  pranzato , ma  non 
e molto  tempo  che  ho  cenato  — Quanto  tempo  è che  avete 
cenato?  — È'da  mezzora  — Da  quanto  tempo  avete  questi 
libri  ? — Li  ho  da  tre  mesi  — Da  quanto  tempo  è partito 
vostro  cugino  ? — È partito  da  più  d’un  anno  — Ore  cosa 
è diventato  l’uomo  che  vi  ha  prestato  del  danaro?  — Non 
so  che  cosa  è diventato,  giacché  è molto  tempo  eh’  io  non 
r ho  visto  — È molto  tempo  che  non  avete  udito  parlare 
del  soldato  che  ha  dato  una  coltellata  al  vostro  amico  ? — 
É più  d’un  anno  che  non  ne  ho  udito  parlare  — Da  quanto 
tempo'  imparate  il  Francese  ? — Non  è che  due  mesi  dac- 
ché l’ Imparo  — Sapete  già  parlare  ? — Voi  vedete  eh’  io 
comincio  a parlare  — È da  molto  tenipo  che  l’ imparano  i 
fanciulli  dei  gentiluomo  Inglese  ? — È da  tre  mesi  che  lo 
imparano  e non  cominciano  ancora  a parlarlo  — Perchè 
non  sanno  parlarlo?— Non  sanno  parlarlo,  perchè  T impa- 
rano male  — Perche  non  l’ imparano  bene?  — Non  hanno 
un  buon  Maestro,  perciò  non  l' imparano  bene. 

152. 

È molto  tempo  che  non  avete  visto  il  giovine  che  ha  im- 
parato il  tedesco  in  casa  del  Maestro  del  quale  noi  1’  abbia- 
mo imparato?  — È quasi  un  anno  da  che  non  Tho  visto  — 
Quanto  tempo  è che  non  ha  mangiato  questo  fanciullo?  — 
Ha  mangiato  da  pochi  minuti  — Da  quanto  tempo  è che 
questi  fanciulli  hanno  bevuto? — Hanno  bevuto  da  un  quar- 
to— Da  quanto  tempo  il  vostro  amico  è in  Ispagna? — Vi 
è da  un  mese — Quante  volte  avete  visto  il  Be  ? — L’ lio 
.visto  più  di  dieci  volte  quando  io  era  in  Parigi  — Quando 
avete  incontrato  mio  fratello  ? — Sono  da  quindici  giorni 
che  1’  ho  incontrato  — Dove  l’ avete  incontrato  ? — L’  ho 
incontrato  davanti  al  Teatro  — Vi  ha  fatto  del  male?  — 
Non  m'ha  fatto  dettale,  perchè  è un  ottimo  giovane  — 
Dove  sono  i miei  guanti  ? • — Li  hanno  gettati  — I cavalli 
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sono  stati  trovati  ? — Sono  stati  trovati  — Dove  sono  siati 
trovati?  — Li  hanno  trovati  dietro  al  bosco  al  di  quà  della 
via  — Siete  stato  visto  da  qualcuno  ? — Non  sono  stato  vi- 
sto da  alcuno— Aspettate  qualcuno  ? — Aspetto  il  mio  cu^ 
gino,  il  capitano —•  Non  l'avete  visto? — L’ho  visto  questa' 
mattina  : è passato  davanti  al  mio  magazzino  — Cita  spet- 
ta questo  giovine  ? — Aspetta  del  danaro — Aspettiqual-: 
che  cosa? — Aspetto  il  mio  libro  —Questo  giovine aspel^ 
il  suo  danaro  ? — Lo  aspetta  — Il  Re  è passato  di  quà?— 
Non  è passato  di  qua,  ma  davanti  al  Teatro  — Non  è pas- 
sato davanti  al c-stello? — ^Vi  è passatoi  ma  non  l’ho  visto.^ 

• 153. 

In  che  passate  il  vostro  tempo?— Lo  passo  a studiare — 
A che  passa  il  tempo  vostro  fratello  ? — Passa  il  suo  tem- 
' po  a leggere  e scrivere  — Quest’uomo  passa  il  suo  tempo  a 
lavorare  ? — È uno  scioperato  ; passa,  il  tempo  a bere  e 
giuocare— In  che  trascorrono  il  tempo  i vostri  fanciulli?— 
Passano  iI  tempo  nelf  imparare  — l*otete  pagarmi  ciò  che 
mi  dovete  ? — Non  posso  pagarvelo  perchè  il  mercante  non 
ra’  ha  portato  il  nàio  danaro  — Perchè  avete  fatto  Colezio^ 
ne  senza  di  me  ? « — Non  siete  venuto  alle  nove,  sicché  noi 
abbiamo  fatto  Colezione  senza  di  voi  — Il  mercante  vi  ha 
portato  i guanti  che  voi  avete  comperato  da  lui  ? — Ha 
marcato  di  portarmeli  — Ye  li  Ira  venduti  a credito?  — 
Al  contrario  me  li  ha  venduti  a danaro  contante  — Cono- 
scete questi  uomini?  — Non  U conosco;  ma  credo  chesie- 
110  de’scioperati,  perché  passano  il  tempo  nel  giuoco— Per- 
chè non  siete  venuto  dal  mio  Padre  questa  mattina  ? — Il 
sarto  non  m’ha  portato  la  veste  che  m’ha  promesso,  di  ma- 
niera che  non  ha  potuto  andarvi  — Chi  è l’uomo  che  vi  ha 
parlato  ? — È un  mercante— 11  calzolajo  èhe  ha  portato? — 
Ha  portato  te  scarpe  che  ci  ha  fatto  — Chi  sono  gli  uomini 
cha  sono  arrivati  ? — Sona  Russi  — Dove  ha  pranzato  ieri 
il  vostro  zio?— Ha  pranzato  in  casa  sua  — Quanto  ha  spe- 
so?—Ha  speso  cinque  franchi — Quanto  ha  da  spendere  al 
mese?  — Ha  da  spendere  duecento  franchi  al  mese — Get- 
tate il  vostro  cappello?  — Non  lo  getto  perchè  mi  sta  be^ 
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uissimo  — Quanto  avete  speso  oggi? — Non  ho  speso  mol- 
to. non  ho  speso  che  due  franclù — Spendete  ogni  giorno 
altrettanto  ? — Qualche  volta  spendo  più  — È da  mollo 
tempo  Che  quest’uomo  aspetta? — È arrivato  or  ora — Che 
cosa  vuole  ? — Vuole  parlarvi  — - Volete  far  questo  ? — Vo- 
glio farlo  Potrete  farlo  bene  ? — Farò  quanto  meglio 
so — Questo  Uomo  potrà  far  ciò  ? — Potrà  farlo  percliè  farà 
meglio  che  può,  • 


LEZIONE  CINQUANTE-  CINQUANT1É>1E  LEGON 
SIMA 


Lontano 
Quale  distanza 

Che  distanza  v’  è da  qui  a Pa- 
rigi ? 

Da  qui  a Parigi  è lontano  ? 

E lontano 

Non^è  lontano  ' ' 

Quante  miglia  vi  sono 
Vi  sono  venti  miglia 
Un  miglio 

Vi  sono  quasi  due  cento  miglia 
da  qua  a Parigi 
Vi  sono  quasi  cento  miglia  da 
Berlino  a Vienne 
Da  di  ■ ■ 

Da  Venezia 
' Da  Londra 
' Sono  di  Parigi 
Di  qual  paese  siete  ? 

Siete  di  Francia? 

Sono  di  Frància 
11  Parigino 
Egli  è Parigino 
11  Re 
11  Filosofo 
11  Precettore 


Loin 

'Quelle  distance 

Quelle  distance  y a-t-il  d’ici  à 

' Paris?  ' 

Y a-t-il  loin  d’ici  à Paris  ? 

1 1 y a loin 
11  n’y  a pas  loin 
Combien  d^e  milles  y a-t-il  ? 

IJ  y a vingt  .milles 
Un  mille 

Uva  près  de  deuxcents  mil 
les  d’ici  à Paris 
11  y environ  cent  milles  de 
Berlin  a Vienne 
De 

De  Venise 
De  Londres 
Je  suis  de  Paris 
De  quel  pays  étes-vous  ? 
jÈtes-vous  de  F rance  ? 

J’en  suis 
Le  Parisien 
11  est  Parisien 
Le  Boi 

Le  Philosophe 
Lé  Pr^repteur 
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11  Professore 
L’albergatore 
Siete  inglese  ? 

D’onde  venite  ? 

Vengo  (la  Parigi 
F uggirsene 
Fuggendo 
Fuggito 

Io  me  ne  fuggo,  tu  te  ne  fug- 
gi, egli  se  ne  fugge 
Perchè  ve  ne  fuggite  ? 

Me  ne  fuggo  perchè  ho  paura 
Assicurare 

Vi  assicuro  eh’  egli  è arrivato 
Imparare  ( sapere  ) 

Non  avete  saputo  niente  di 
nuovo  ? 

Avvenire 
La  felicità 
1/3  disgrazia 

É awenuta  una  gran  disgrazia 
Ggli  è accaduta  una  gran  dis- 
grazia 

Che  cosa  v’  è avvenuto  ? 

Non  m’  è accaduto  niente 

Ilo  incontrato  vostro  fratello 

Ilpover’uomo 

Gli  ho  tagliato  il  dito 

Avete  tagliato  il  collo  all’uomo 

Lamentare,  compatire 

Compatendo 

Compatito 

Io  compatisco,  tu  compatisci, 
egli  compatisce 
Compatite  quest’uomo? 

Lo  compatisco  di  tutto  cuore 
Di  tutto  aiore 
Lamentarsi  f 
Vi  lamentate  ? 

Io  non  mi  lamento 
Vi  lamentate  del  mio  amico  ? 


Le  Professcur 
L’aubergiste 

Ètes-vous  anglais  ? , 

D’oìi  venez-vous  ? 

Je  viens  de  Paris  , 

S’enfiiir 
F uyant 
Fui 

Je  m’enfuis,  tu  t’cnfuis 
Il  s’enfuit 

Pourquoi  vous  enfuyez-vous? 
Je  m’enfuis  parceque  j’ai  peur 
Assur.er 

Je  vous  assure  qu’il  est  arrivò 
Apprendre 

N’avez-vous  ricn  appris  de  nou- 
veau  ? 

Arri  ver 
Le  bonheur 
Le  malheur 

11  est  arrivò  un  grand  malheur 
Il  lui  est  arrivò  un  graud  mal- 
heur 

Que  vous  est-il  arrivò  ? 

11  ne  m’est  rien  arrivò 
J’ai  renconlré  volre  fière 
Le  pauvre  homme 
Je  lui  ai  coupé  le  doigt 
Vous  avez  cassò  le  cou  à 
rimmme 
Plaindre 
Plaignant 
Plaint 

Je.  plains,  tu  plains,  il  plaint 

Plaignez-vous  cet  homme  ? 

Je  le  plains  de  tout  mon  coeur 
De  tout  mon  coeue 
Se  plaindre 
Vous  plaignez-vous  ? 

Je  ne  me  plains  pas 
Vous  plaignez-vous  de  mon  ami? 
20 
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Me  ne  lamento 

Non  me  ne  lamento 

Osare 

Guastare 

Servire 

Servendo 

Servito 

Servi  tu? 

10  servo 
Egli  serve 

Servite  voi?  ; 

Servire  a qualcuno 
E stalo  al  vostro  servìzio  ? 

Vi  ha  servito  ? 

Quanto  tempo  6 eh’  egli  vi 
serve  ? 

Da  quanto  tempo  6 al  vostro 
servizio  ? 

11  servizio 
Oflerire 
Offrendo 
Offerto 
Offrite? 

10  offro,  tu  offri,  eglipffre 
Confidare 

Mi  confidate  il  vostro  danaro  ? 
Ve  lo  confido 

Ho  confidato  un  segreto  a que^ 
st’  uomo  . 

11  segreto 

Tenere  il  segreto  di  qualche 
cosa 

Ne  ho  tenuto  il  segreto 
■ A ver  cura  di  qualche  cosa 
Prender  cura  di  qualche  cosa 
Tenete  cura  delle  vostre  vesti? 
Ne  ho  cura 

Volete  prendere  cura  del  mio 
cavallo  ? 

Voglio  preuderne  ewa 
Lasciare 

' Dissipare  . • 


Je  m'en  plains 
Je  ne  m’en  plain  pas 
Oser 
Gàler  ' 

Servir 
Servant 
Servi 
Sers-tu  ? 

Je  sers 
11  seri 

Scrvez-vous  ? 

Servir  quclqu’un 
A-l-il  élé  à volre  Service  ? 
Vous  a-t-il  servi? 

Combien  y a-t-il  qu’ilvous  seri? 

Combien  y a-t-il  qu’il  est  à vo- 
tre  Service  ? 

Le  Service 

Offrir 

Offrant 

Offerì  . • 

Offrez-vous? 

J’offre,  tu  offres,  il  offre 
Confier 

Me  confiez-vous  votre  argenl? 
Je  vous  le  confie 
J’ai  cpnfié  un  secret  à cet 
bomme 
Le  scccret 

Garder  le  secret  de  quelque 
chosc 

J’en  ai  gardé  le  secret 
Avoir  soin  de  quelque  chosc 
Prendrc  soin  de  quelque  chosc 
Avez-vOus  soin  de  vos  habits? 
J’en  ai  sein 

Voulez-vous  prendre  soin  de 
mon  chevai? 

Je  veux  en  prendre  soin  • 

Laisser 

Dissiper 
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Egli  ha  dissipato  tutti  suoi 
beni 

Impedire 

M’impedite  di  dormtre 
Procurarsi,  far  acquisto 
Fare  delle  compero 
Di  che  avete  fatto  accquisto 
oggi? 

Incantevole 
À maraviglia 

Questo  cappello  vi  sta  a mera* 
viglia 

Questa  veste  gli  va  benissimo 
Va  benissimo  ! ( espressione 
familiare  ) 


Il  a dissipé  tout  sou  bien 
Empécher 

Vous  m’empechez  de  dormir 
Faire  empiette 
F aire  des  emplettes 
De  qiioi  avez-vous  fait  empiet- 
te aujourd’hiii  ? 

Charmant 
A raerveille 

Ce  chapeau  vous  va  à raerveille 

Cet  habit  lui  va  très  bien 
C’est  charmant! 


154. 

Che  distanza  v’  è da  Parigi  a Loridra  ? — Vi  sono  quasi 
due  cento  miglia  da  Parigi  à Londra  — È molto  lontano  da 
qui  a Berlino  ? — È lontano  — È lontano  da  qua  a Vien- 
na ? — Vi  sono  quasi  cento  cinquanta  miglia  da  qua  a 
Vienna  — E più  lontano  da  Parigi  a Blois , che  da  Or- 
leans a Parigi  ? — È più  lontano  do  Orleans  a Parigi  che 
da  Parigi  a Blois  — Qual  distanza  corre  da  Parigi  a Berli- 
no ? — Pensate  di  recarvi  presto  a Parigi  ? Penso  di  recar- 
mivi  presto  — Perchè  volete  andarvi  questa  volta?  — Per 
comperare  de’buoni  libri,  de’  buoni  guanti,  e per  vedervi  i 
miei  buoni  amici— È da  molto  tempo  che  non  vi  siete  sta- 
to? — È quasi  un  anno  dacché  non  vi  sono  stato — Non  an- 
date in  Italia  quest’anno?  — Non  ci  vado  perchè  è troppo 
lontano  da  qua  all’Italia — Quali  sono  gli  uomini  che  sono 
arrivati  ? — Sono  de  (ìJosofl — Di  qual  paese  sono  ? — Sono 
di  Londra  — Chi  è Tuomo  che  è partito  ? — È un  Inglese 
che  ha  dissipato  tutto  il  suo  avere  in  Francia  — Di  quale 
paese  siete? — Sono  Spagnuolo  ed  il  mio  amico  è Italia- 
no— Siete  di  Tours?  — No,  sono  Parigino  — Quanto  da- 
naro hanno  speso  oggi  i vostri  fanciulli  ? — Hanno  speso 
poco  hauno  speso  soltanto  uno  scudo  — Dove  avete  pran- 
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28to  ieri?  — Ho  pranzato  daU’Albelgatore  — Avete  speso 
assai  ? — Ho  speso  nno  scudo  e mezzo  — 11  Re  ì passato 
qui  ? — Non  è passato  qui,  ma  davanti  al  Teatro — L’avete 
visto?  — L’ho  visto — la  prima  volta  che  l’avete  visto? — 
Non  è la  prima  volta,  giacché  l' ho  visto  più  di  venti  volle. 

» 

lo5. 

Perchè  questo  uomo  se  he  fugge  ? — Se  ne  fugge  perchè 
ha  paura  — Perchè  ve  ne  fuggite  ? — Me  ne  fuggo  perchè 
ho  paura  — Di  che  avete  paura? — Ho  paura  deH'uomo  jche 
non  mi  vuol  bene  — È vostro  nemico  ? — Non  so  se  è mio 
nemico  ; temo  tutti  coloro  che  non  mi  amano  ; giacché  se 
non  mi  fanno  del  male,  non  mi  fanno  del  bene  ~ Avete 
paara  del  mio  cugino  ? — Non  ho  paura  di  lui  perchè  non 
ha  mai  fatto  male  a nissuno  — Avete  torto  di  fuggire  da* 
vanti  a quest’uomo,  giacche  v’assicuro  che  è un  bravissimo 
uomo  che  non  ha  mai  fatto  male  a nissunO  — Di  chi  ha 
sentito  parlare  il  vostro  fratello?  — Ha  sentito  patlare  di 
un  uomo  a cui  è avvenuta  una  disgrazia  — Perchè  i vostri 
scolari  non  hanno  fatto  i loro  temi^?  — Vi  assicuro  che  li 
hanno  fatti  e vi  ingannate  se  credete  ch’essi  non  li  hanno 
fatti — Che  avete  fatto  del  mio  libro?  — Vi  assicuro  che  non 
r ho  visto — 11  vostro  figlio  ha  avuto  i mi^i  coltelli  ? — Mi 
assicura  che  egli  non  gii  ha  visti  — 11  vostro  zio  è già  ar- 
rivato ? — Non  è ancora  arrivato  — Volelé  aspettare  fino 
al  suo  ritorno  ? — Non  posso  aspettare  perchè  ho  molto  da 
fare — Non  avete  imparato  niente  di  nuovo?  — Non  ho 
imparato  niente  di  nuovo  — il  Re  è arrivato  ? — Si  dice 
che  sia  arrivato  — Che  cosa  vi  è avvenuto?  — M’ è avve- 
nuta una  grande  disgrazia  — Quale  ?.— Ho  incontrato  11 
mio  gran  nemico  che  m’ha  dato  una  bastonata  — Allora  vi 
compatisco  di  tutto  cupre  — Perchè  compatite  quest’  uo- 
mo ? Lo  compatisco  perchè  gli  avete  rotto  il  collo  — Per- 
chè vi  lamentate  del  mio  amico? — Mi  lamento  di  lui  per- 
chè mi  ha  tagliato  il  dito  — Quest’uomo  vi  serve  bene  ? — 
Mi  serve  bene  ma  spende  troppo  — Volete  prendere  (mesto 
servitore?  — Voglio  prènderlo  sé  vuol  servirmi — Posso 
prendere  questo  servo  ? — Potete  prenderlo,  perchè  mi  Iva 
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servito  benissimo  — Quanto  tempo  è che  sta  fuori  del  vo- 
stro servizio  ? — Non  è che  due  mesi — Vi  ha  servito  molto 
tempo  — M’  ha  servito  per  sei  anni. 

156. 

M’offrite  qualche  cosa  ? — Non  ho  niente  da  offrirvi  — 
11  mio  amico  che  \i  oDre  ? — M’offre  un  libro  — 1 Parigini 
vi  hanno  offerto  qu  Iche  cosa  ? — M’hanno  offerto  del  vino 
del  pane  e del  buon  bue  — Perchè  compatite  il  nostro  vi- 
cino? — Lo  compatisco  perchè  ha  confidato  il  suo  danaro 
ad  un  mercante  di  Parigi  , e questi  non  vuole  tenerglie- 
lo — Confidate  qualche  cosa  a quest’uomo  ? — Non  gii  con- 
fido niente — Vi  ha  conservato  qualche  cosa?  — Non  gli 
ho  mai  affidalo  niente,  di  maniera  che  non  m’ha  mai  con- 
servato niente — Volete  confidare  il  vostro  danaro  al  mio 
Padre?-—  Voglio  confidarglielo  — Quale  secreto  vi  ha  con- 
fidato il  mio  figlio  7 — Non  posso  confidarvi  ciò  ch’egli  mi 
ha  confidato,  giacché  m’ha  pregato  di  tenere  il  secreto? — 
A chi  confidate  i vostri  secreti  ? — Non  li  confido  a Nissu- 
no,  nissuno  li  sa — li  vostro  fratello  è stjto  ricompen- 
sato? — È stalo  al  contrario  punito,  vi  prego  di  tenerlo 
secreto  perchè  nissuno  lo  sa  — Che  gli  è avvenuto?  — Vi 
dirò  che  gli  è avvenuto  se  mi  promettete  di  tenere  il  se- 
creto ? — Ve  lo  prometto,  giacché  lo  compatisco  di  tutto 
cuore  — Volete  aver  cura  delle  mie  vesii?  — Voglio  aver- 
ne cura  — Tenete  cura  del  libro  che  vi  ho  imprestato?  — 
Voglio  tenerne  cura — Chi  avrà  cura  del  mio  servo?  — 
L’Oste  ne  avrà  cura  — Gettate  il  vostro  cappello  ? — Non 
lo  getto  perchè  mi  va  benissimo— Il  vostro  amico  vende 
la  sua  veste  ? — Non  la  vende  perchè  gli  va  benissimo  — 
Chi  ha  rovinato  il  mio  libro?  — Nissuno  l’ha  guastalo  per- 
chè nissuno  ha  osato  toccarlo. 
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TERZO  MESE  TROISÉME  MOIS 


LEZIONE  CINQUANTESI-CINQUANTE  ET  UNIÉME 
MA  Pj\lMA  LEOON  - 


La  gente  verrà  {«•eeto  ? 
Presta  subito 
Un  violino 
Suonare  il  violino 


Le  mende  viendra-t^il  bientOt? 
Bientót 
Un  viplon 
Jouer  du  violon 


0$$erva%ione  » Il  verbo  suonare  si  traduce  jouer  per 
qualsiasi  istrumento  .di  musica  Giuooare  si  traduce 
anche  jouer  ma  nel  senso  italiano  e vuole  dopo  di  se  il 


dativo. 

t. 

Il  gravicembalo 
Quale  istrumento  sucmate 
Toccare  ( suonare  ) 

Vicino 

Vicino  a me  . 

Vicino  a loro 
Vicino  al  fuoco 
Vicino  agli  alberi 
Ove  abitate  ? 

Abito  vicino  al  castello 
Che  fate  vicino  al  fuoco  ? 
Ballare 
Cadere 

Lasciar  cadere 
Ha  lasciato  cadere  qualche  cosa? 

Non  ha  lasciato  cader  niente 

Ritenere 

Avvicinarsi 


Le  claveein 

Dequel  instrumentiouez-vous? 

Toucher 

Près  de 

Près  de  raoi 

Près  d’eux  . 

Près  du  feu 
Près  des  arbres 
^ Où  demeurez-Vous  ? 

Je  demeure  près  duchateau 
Que  faites-vous  près  du  feu? 
Danser 

Tomber(  vuole  ètre  per  ausi- 
liare 

Laisser  tomber 

A-t-il  laissè  tomber  quelque 
cbose  ? 

II  n’a  rien  laissè  tomber 
Retenir  ( come  lenir  ) 
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Vi  ravvicinate  al  fuoco  ? 

Mi  ravvicino 

Avvicinarsi  a alrattare  con 
qualcuno 

E un  uomo  che  non  può  esser 
trattalo  ( che  non  si  può  avvici- 
nare) 

M'allontano  dal  fuoco 
Allontanarsi 

Io  me  ne  allontano 
Perchè  quest’  uomo  allontanasi 
dal  fuoco  ? 

Se  ne  allontana  perchè  non  ha 
freddo 
Ricordarsi 

Vi  ricordate  di  ciò  ? 

Me  lo  ricordo 

I l vostro fratellosi  ricorda  di  ciò? 
Se  lo  ricorda 
Vi  ricordate  le  parole? 

Me  le  ricordo 

Vi  siete  ricordato  delle  paróle  ? 
Me  le  sono  ricordate 
Ve  le  siete  ricordate? 

Non  me  le  sono  ricordate 
Ve  Iq  siete  ricordate 
Se  le  è ricordate?  ' 

Se  le  è ricordate 
Ce  le  siamo  ricordale 
Se  le  sono  ricordate 
Rammentarsi,  ricordarsi 
Rammentarsi,  risov'vonire 

Vi  sovviene  di  quest’uomo?' 

Me  ne  sovvengo  . , 

Vi  sovviene  dr  ciò  ? 

Me  ne  sovvengo 
Di  che  vi  sovviene  ? 

Non  mi  sovviene  di  niente 
Sedersi 


Vous  approchez-vous  du  feu? 

Je  m’en  approche  • 
Approcher  quelqu’un 

C’est  un  homme  qu’on  ne  peul 
approcher 

Je  m’eloìgne  du  feu 

S’eloignerp'’"’!f.^'*P«'^'se  il 
^ ( genitivo 

Jc  m’en  eloigne 
Pourqiioi  cet  homme  s’eloigna- 
t-il  du  feu  ? 

Il  s’en  eloigne  parce  qu’il  n’a 
pas  froid 

Se  rappelcr  ; dopo  di  se 
" (1  accusativo,) 

Vous  rappelez-vous  cela  ? 

Je  me  le  cappelle 

Votre  frère  se  rappellc-t-il  ceb? 

11  se  le  cappelle 

Vous  rappelez-vous  les  mots  ? 

Je  me  les  cappelle 

Vous  étes-vous  rappelé  les  mots 

Je  me  les  suis  rappelés  - 

Vous  les  étes-votts  rappelés  ? 

Je  ne  me  les  suis  pas  rappelés 

Vous  vous  les  étes  rappelés 

Se  les  est-il  rappelés  ? 

Il  se  les  est  rappelés 
Nous  nous  les  sommes  rappelés 
Il  se  lés  soni  rappelés 
Se  souvenir 

So  souvenir  “ 

( il  genitivo 

Vous  ' souvenez-vous  de  cet 
homme  ? 

Je  ra’en  sonviens 

Vous  souvenez-vous  de  cela? 

Je  m’en  sonviens 
De  quei  vous  souvenez-vous? 
Je  ne  me  sovviens  de  rien 
S’asseoir 
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Sedendosi 

Seduto 

Vi  sedete?  • - 

Mi  siedo  ■ 

Tu  ti  siedi . 

Egli  si  siede 
Mi  siederò 

S’ è seduto  vicino  al  fuoco 
Voler  piuttosto 

Volete  piuttosto  uscire  che  re- 
stare qui? 

Voglio  piuttosto  restare  qui  che 
uscire 

Gli  piace  più  giuocare  che  stu- 
diare 

Vi  piace  più  scrivere  .che  par- 
lare? 

Mi  piace  più  parlare  che  scri- 
vere 

Più  che, 

Gli  piace  far  l’uno, e l’altro 
Gli  piace  più  il  bue  del  mon-, 
tone 

11  pane  vi  piace  più  del  formag- 
_gio? 

Non  mi  piace  nè  l’uno,  nè  l’altro 
Mi  piace  tanto  il  tè  quanto  il 
caffè 

Altrettanto 
Del  Vitello 
Un  vitello — de’ vitelli 
Presto  ( in  fretta)  adagio 
A voce  alta 

Il  vostro  maestro  parla  ad  alta 
voce  ? 

Egli  parla  ad  alta  voce 
Più  presto  più  spedito 
Non  cosi  presto,  meno  spedito 
Così  presto  come  voi 
Egli  mangia  più  presto  di  me 
Imparate  così  presto  come  me? 

Imparo  più  presto  di  voi 


S’asseyant 

Assis 

Vous  asseyez-vous  ? 

Je  m’assieds 
Tu  t’assieds 
Il  s’assied 

Je  m’assierai , e je  m’asseierai 
Il  est  assis  prèsdu  feu 
Aimer  mieux 

Aimez-vous  mieux  sortir  que  de 
rester  ici  ? 

J’aime  mieux  rester  ici  que  de 
sortir 

11  airae  mieux  jouer  que  d’étu- 
dier 

Aimez-vous  mieux  écrire  que 
de  parler? 

J’aime  mieux  parler  que  d’é- 
crire 

Mieux-que  de 

H aime  à faire  l’un  et  l’autre 
J’  aime  mieux  le  beuf  que  le 
mouton  ■ 

Ainàez-vous  miéux  le  paìn  que 
le  froraage  ? 

Je  n’airae  ni  l’un  ni  l’autre 
J’aime  tout  autant  le  thè  que 
le  cafè 
Tout  autant 
Du  veau 

Un  veau,  des  veaux 
Vite-lentement 
Haut  — à haute  voix 
Votre  maitre  parle-t-il  hant? 

Il  parie  haut 
Plus  vit  e 

Pas  si  vite,  moins  vite 
Aussi  vite  que  vous 
11  mango  plus  vite  que  moi 
Apprenez-vous  aussi  vite  que 
moi  ? 

J’apprends  plus  vite  que  vous 
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Non  vi  capisco  perchè  parlate 
troppo  presto 
Vendere  a buon  mercato 
Vendere  a caro  prezzo 
Vende  egli  a buon  mercato? 
Non  vende  a caro  prezzo 
M’ha  venduto  carissimo 
Così 

Questo  uomo  vende  tutto  cosi 
raro  che  non  si  può  comprar 
niente  da  lui 

Parlate  cosi  spedito  che  io  nori 
posso  capirvi 

Comperare  qualche  cosa  a qual- 
cuno 

Glielo  ho  comperato 
Tanto,  tanti  - 

Ho  scritto  tanti  biglietti,  che 
non  posso  scriverne  più. 
Temete  d’uscire? 

Temo  di  uscire 
Fuggirsene,  scapparsene  ' 

Ve  ne  siete'  scappato  ? 

Non  me  ne  sono  scappato 
Perchè  quest’  uomo  se  ne  è 
fuggito  ? ' 

Se  ne  è fuggito  perchè  ha  a- 
vuto  paura 

, Chi  se  ne  è fuggito  ? 

Chi  se  ne  è scappato 
Egli  se  ne  è fuggito 
Egli  se  ne  è scappato. 


Je  ne  vous  comprenda  pas  par- 
ce  que  vous  parlez  trop  vite 
Vendre  à bon  marché 
Vendre  cher 
Vend-il  à bon  marché 
11  ne  vend  pas  cher 
1 1 m’a  vendu  fort  cher  4 

Si 

Cet  homme  vend  tout  si  cher 
qu’on  ne  peut  ricn  achetet 
chez  lui 

Vous  parlez  si  vite  que  je  ne 
puis  vous  comprendre 
Acheter  quelque  chose  à quel- 
qu’un 

Je  le  lui  ai  acheté 
Tant 

J’ai  écrit  tant  de  billets,que  je 
ne  puis  plus  en  éerire. 
Craignez-vous  de  sortir  ? 

Je  crains  de  sortir 
Se  sauver  s’enfuir 
Vous  étes  vous  sauvé  ? 

Je  ne  me  suis  pas  sauvé 
Pourquoi  cet  homme  s’est-il 
sauvé 

11  s’est  sauvé  parcequ’il  a eu 
peur 

Qui  s’est  enfui  ? 

Qui  s’est  sauvé  ? 

11  s’est  enfui 
Il  s’est  saùvé. 


Suonate  il  violino  ? — Non  suono  il  violino , ma  il  grà- 
vicembalo  — Avremo  un  ballo  questa  sera  ? — Ne  avremo 
uno  — A che  ora  ? — Alle  undici  meno  un  quarto  — Che 
ora  è adesso — Sono  quasi  le  undici  e la  gente  verrà  presto — 
Quale  strumento  suonerete  ? — Suonerò  il  violino  — Se 
voi  suonate  il  violino,  io  suonerò  il  gravicembaio  — 
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Vi  sarè  molta  gente  al  nostro  ballo  ?— Ve  ne  sarà  molta— 
Ballerete? — Ballerò  — I vostri  fanciulli  balleranno?  — 
Balleranno  se  loro  piace  — In  che  passate  il  tempo  in  que- 
sto paese  ? — Passo  il  tempo  a suonare  il  gravicerobalo  ed 
a leggere  — In  che  si  diverte  il  vostro  cugino?— Si  di- 
verte a suonare  il  violino— Qualcuno  balla  quando  voi  suo- 
nate ? — Molti  ballano  quando  io  suono  — Chi? — Prima 
i nostr  i fanciulli , poi  i nostri  cugini  e Gnalmente  i nostri 
vicini  — Vi  divertite?  — Vi  assicuro  che  ci  divertiamo  as- 
sai — Chi  compatite  ? Compatisco  il  nostro  amico  — Per* 
chè  lo  compatite?  — Lo  compatisco  perchè  è ammalato— 
Qualcuno  vi  ha  compatito  ? — Nessuno  mi  ha  compatito  , 
perchè  sano  stato  ammalato — >Mi  offrite  qualche  cosa  ?-^ 
Vi  offro  un  bel  fucile  — Che  cosa  vi  ha  offerto  il  mio  Pa- 
dre ? — M’  ha  offerto  un  bel  libro  — A chi  avete  offerto  i 
vostri  bei  cavalli  ? — Li  ho  offerti  al  capitano  inglese  — 
Offri >41  tuo  bel  cagnolino  a questi  fanciulli  ? — L’ offro  lo- 
ro perchè  li  amo  di  tutto  cuore  — Perchè  avete  dato  un 
pugno  a questo  fanciullo? — Perchè  mi  ha  impedito  di 
dormire  — Qualcuno  v*ha  impedito  di  scrivere?  — Nis- 
suno  m’ha  impedito  di  scrivere,  ma  ho  impedito  qualcuno 
dal  far  del  male  al  nostro  vicino.  • . ..  iv  - 

! m 1 m 

158. 

Avete  lasciato  cadere  qualche  cosa  ? — Non  ho  lasciato 
cadere  niente  ; il  mio  cugino  ha  lasciato  cadere  del  dana- 
ro — Chi  r ha  raccolto  ? — Alcuni  uomini  T hanno  raccol- 
to — Glie'o  hanno  restituito  ? — Glielo  hanno  restituito  , 
perche  quelli  che  non  V hanno  raccolto  non  hanno  vohito 
tenerlo  — Fa  freddo  oggi  ^ — Fa  molto  freddo  — Volete 
avvicinarvi  al  fuoco  ? — Non  posso  avvicinarmi  perchè  te- 
mo di  bruciarmi  — Perchè  il  vostro  amico  s’allontana  dal 
fuoco  ? — Se  ne  allontana  perchè  ha  paura  di  bruciarsi  — 
T'avvicini  al  fuoco?  — M’ avvicino  perchè  ho  molto  fred- 
do — Avete  freddo  o caldo  ? — Ntìn  ho  nè  freddo  nè  cal- 
do — Perchè  i vostri  ragazzi  s’avvicinano  al  fuoco  ? — Vi 
si  avvicinano  perchè  hanno  freddo — Qualcuno  ha  freddo?^ — 
Qualcuno  ha  freddo  — Chi  ha  freddo  ? — Il  fanciulirnu  di 
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cui  il  Padre  v'ha  prestato  un  cavallo,  ha  freddo  — Perchò 
non  si  riscalda  ? — Perchè  il  suo  Padre  non  ha  danari  per 
comperare  del  legno  — Volete  dirgli  di  venire  in  casa  per 
riscaldarsi? — Nonvoglio  dirglielo — Vi  ricordate  di  qualche 
cosa  ? — Non  mi  ricordo  di  niente  — 11  vostro  zio  di  che 
si  ricorda  ? — Si  ricorda  ciò  che  gli  avete  promesso  — Che 
cosa  gli  ho  promesso  ? — Gli  avete  promesso  d’  andare  in 
Francia  prima  dell’  inverno  venturo  — Penso  farlo  se  non 
farà  troppo  freddo  — Perchè  v’allontanate  dal  fuoco?  — 
£ un  ora  e mezzo  che  sono  seduto  ai  fuoco  sicché  non  ho 
più  freddo  — 11  vostro  amico  non  ama  star  seduto  al  fuo- 
co ? — Al  contrario  ama  assai  di  sedere  vicino  al  fuoco  « 
ma  soltanto  quando  ha  freddo  — Può  alcuno  avvicinarsi  al 
vostro  zio?  — Si  può  avvicinare  perchè  riceve  tntti — Vo- 
lete sedervi  ? — Voglio  sedermi  — Dove  mi  sederò  ? — 
Potete  sedervi  vicino  a me— Vi  sedete  vicino  al  fuoco? — 
Non  mi  siedo  vicino  al  fuoco  , perchè  ho  paura  d’  avere 
tropppo  caldo  — Vi  ricordate  del  mio  fratello?  — Me  lo 
ricordo. 

159. 

1 vostri  parenti  si  ricordano  de’Ioro  antichi  amici?  — Se 
li  ricordano  — Vi  ricordate  queste  parole?  — Non  mele 
ricordo  — Vi  siete  ricordato  di  questo  ? — Me  lo  sorio  ri- 
cordato — Il  vostro  zio  s’  è ricordato  queste  parole  ? — Se 
le  è ricordate  — Mi  sono  ricordato  il  mio  lavoro?  — Ve  lo 
siete  ricordato  — Vi  siete  ricordato  de’  vostri  temi?  — Me 
li  sono  ricordati  perchè  li  ho  imparati  a mente  ; ed  i miei 
fratelli  se  li  sono  ricordati  perchè  li  hanno  imparati  a men- 
te— È molto  tempo  che  non  avete  visto  il  vostro  umico  di 
Parigi  ? — Sono  quindici  giorni  dacché  1’  ho  visto  — 1 vo- 
stri scolari  amano  d'imparare  a mente? — Nou  umano  di 
imparare  a mente  , amano  piuttosro  di  leggere  e scrivere  , 
che  d’ imparare  a mente— Vi  piace  più  il  cidro  del  vino? — 
Il  vino  mi  piace  più  del  cidro  Al  vostro  fratello  jiiace  di 
giuocare?— ^li  piace  più  studiare  che  giuocare  — Vi  piace 
più  il  vitello  che  il  montone  ? — Mi  piace  più  questo  di 
quello  — Vi  piace  più  bere  che  mangiare?  — Mi  piace  più 
mangiare  che  bere  ; ma  il  mio  zio  ama  più  di  bere  che 
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mangiare  — Il  francese  arma  più  il  pollastro  del  pesce  ? — 
Gli  piace  più  il  pollastro  del  pesce  — Vi  piace  più  scrivere 
che  parlare  ? — Mi  pince  l’uno  e l’altro — Vi  piace  più  il 
mele  del  zucchero  ? Non  mi  piace  nè  l’uno  nè  l’aitro  — > 
Potete  capirmi  ? — Non , Signore,  giacché  parlate  troppo 
presto-— Volete  aver  la  bontà  di  non  parlare  così  in  fret- 
ta ? Non  parlerò  così  in  fretta  se  volete  ascoltarmi. 

160. 

• Potete  capire  ciò  che  vi  dice  il  mio  fratello  ? — Parla 
cosi  in  fretta,  che  non  posso  capirlo  — 1 vostri  scolari 
possono  capirvi  ? — Mi  capiscono  quando  parlo  adagio  ; 
giacché  per  esser  capito  bisogna  parlare  adagiò  •—  Biso- 
gna parlare  ad  alta  voce  per  imparare  il  Francese  ? — 
Bisogna  parlare  a voce  aita  ? — Il  vostro  Maestro  parla 
a voce  alta  ? — Parla  a voce  alta  ed  adagio  — Perchè  non 
comperate  qualche  cosa  da  questo,  mercante  ? — Vende 
cosi  caro  che  non  posso  comperare  niente  da  lui. — Vor 
lete  condurmi  da  un  altro? — Voglio  condurmi  dal  fl- 
glio  di  quello  dal  quale  avete  comperato  l’anno  scorso  — 
Vende  cosi  caro  come  questo  ? — Vende  merto^aro  — I 
vostri  fenciulli  amano  meglio  imparare  l'Italiano  che  io 
Spagnuolo? — Non  amano  d’imparare  nè  l’uno  ne  l’al- 
tro, non  amano  d’ d’imparare  che  il  Francese — Vi  piace 
il  monione  ? t-  Mi  piace  più  il  bue  del  montone  — I vo- 
stri fanciulli  amano  più  i zecchini  del  pane?  — Piace 
oro  l’un  e l’altro  — Ha  letto  tutti  i libri  che  ha  com- 
perato ? — Ne  ha  comperato  tanti  che  non  può  leggerli 
tutti  — Volete  scrivere-de’  temi  ? — Ne  ho  scritto  tanti 
che  non  posso  più  scriverne  — Perchè  quest’  uomo  se  ne 
fugge?  — Se  ne  fugge  perchè  ha  paura  — Qualcuno 
vuole  fargli  del  male?  — Nissuno  vuol  fargli  del  male, 
ma  non  osa  rimanere  perchè  non  ha  fatto  il  suo  dovere 
ed  ha  paura  d’  essere  castigato  — Qualcuno  vuol  toccar- 
lo ? — Nissuno  vuol  toccarlo;  ma  «ara  castigato  dal  suo 
Maestro  perchè  non  ha  fatto  il  suo  dovere. 
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LEZIONE  CINQUANTESI- 
MA SECONDA 


Vicino  a 

Passar  vicino  a qualclieduno 
Sono  passato  vicino  a voi 
Siete  passato  vicino  al  mio  fra- 
tello ? 

Sono  passato  vicino  a lui 


CINQUANTE-DEDXIEME 

LECON 


A coté  de 

Passer  à coté  de  quelqii’un 
J’ai  passé  à coté  de  vous  . 
Avez-vous  passer  à coté  ‘de 
mon  frère  ? 

J’ai  passé  à coté  de  lui 


N.  B.  Le  preposizioni  formate  da  a , au,  auxcd  un  nome  od 
avverbio  vogliono  dopo  di  so  il  genitivo. 


Sono  passato  vicino  al  teatro 
Passar  vicino  ad  un  luogo 
E passato  vicino  al  castello 
Siete  passalo  davanti  al  mio 
magazzino 
Osare 

Non  oso  andarvi 
Non  osa  farlo 
Non  ho  osato  dirglielo 
Servirsi  di 

Vi  servite  del  mio  cavallo? 

Me  ne  servo 

11  vostro  padre  se  ne  serve? 

Egli  se  ne  serve 

Vi  siete  servito  del  mio  fucile? 

Me  ne  sono  servito 
Istruire 
Istruendo 
Istruito 

lo  istruisco,  tu  istruisci,  egli 
istruis<*e 
Insegnare 


J’ai  passé  auprès  du  théatre 
Passer  auprès  d’un  endroit 
Ila  passé  aupi'ès  du  chàteau 
Vous  avez  passé  de  vani  mon 
‘ magasin 
Oser 

Je  n’ose  pas  y aller 
11  n’ose  pas  le  taire 
Je  n’ai  pas  osé  le  lui  dire 
Se  servir  de 

Vous  servez-vous  de  mon  rile- 
vai ? ' 

Je  m’en  sers 

Votre  Pere  s’en  sert-il? 

11  s’en  seri 

Vous  etes-vous  servi  de  mòn 
fusil  ? 

Je  m’en  suis  servi 
Jnstruire 
Instruisanl 
Instruit 

J’instniis,  tu  instruis,  il  jn- 
struit 

Enseigner,  apprendre 
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Insegnare  qualche  cosa  a qual- 
cheduno 

Egli  m’insegna  il  calcolo 
lo  vi  insegno  il  Francese 
Io  gli  insegno  il  Francese 
Insegnare  qualcheduno  a far 
qualche  cosa 
É m’insegna  a leggere 

10  gli  insegno  a scrivere 

11  Maestro  di  Francese 
Il  Maestro  Francese 
Far  la  barba 

Farsi  far  la  barba 
Vestire  , 

Spogliare 
Spogliarsi 
Vi  siete  vestito? 

Non  mi  sono  ancora  vestito 

Avete  vestito  il  fanciullo  ? 
lo  l’ho  vestito 
Disfare 

Liberarsi , cedere  , lasciare  , 
vendere, 

Cedete  il  vostro  zucchero  gua- 
sto ? 

10  me  ne  libero,  Io  lo  cedo 
Avete  ceduto  il  vostro  vecchio 

vascello  ? 

Lo  ho  ceduto 

11  disegno 
Aver  intenzione 

Ilo  intenzione  d’ andarvi 
Abbiamo  intenzione  di  farlo 
Avete  intenzione  di  lasciare  i 
vostri  cavalli  ? 

Me  ne  sono  già  liberato 
Egli  ha  ceduto  il  suo  fucile 
Vi  siete  liberato  del  vostro 
servo? 

Me  ne  sono  liberato 


Enseigner  quelque  chose  à 
qoelqu’un 

11  m’enseigne  le  calcul 
Je  vous  enseigne  le  fratigais 
Je  lui  enseigne  le  frangais 
Apprendre  à quelqu’un  à faire 
quelque  chose 
Il  m’apprend  à lire 
Je  lui  apprends  à éerire 
Le  maitre  de  frangais 
Le  maitre  frangais 
Raser 

Se  faire  raser 
Habiller  - 
Déshabiller 
Se  deshabiller 
Vous  étes-vous  habillé  ? . 

Je  ne  me  suis  pas  encope  ha- 
billé 

Avez-vous  habillé  l’enfant  ? 

Je  l’ai  habillé. 

Défaire 
Se  defaire  de 

Vous  défaites-vous  de  votre  su- 
cre avarié 
Je  m’en  defais 

Vous  étes-vous  défait  de  votre 
vieux  vaisseau  ? 

Je  m’en  suis  défait 
Le  dessein 

Avoir  dessein  ^ 

Avoir  aessem  ( 

J’ai  dessein-  d’y  aller 
Nous  a vous  dessein  de  le  faire 
Avez-vous  dessein  de  vous  dé- 
faire de  vos  chevaux  ? 

Je  m’en  suis  déjà  défait 
11  s’est  défait  de  son  fusil 
Vous  étes-vous  défait  de  votre 
domestique  ? 

Jc  m’en  suis  défait 
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Liberarsi  d’ alcuno 
Mi  sono  liberato  di  lui 
11  vostro  padre  s’  è liberato  di 
quest’uomo  ? 

Egli  se  ne  è liberalo 
Svegliare  — Risvegliare 
Svegliarsi  — Risvegliarsi 

10  ini  sveglio  ordinariamente 
alle  sei  della  mattina 

11  mio  servo  mi  sveglia  ordi- 
nariamente alle  sei  della  mat- 
tina 

Un  piccolo  rumóre  mi  sveglia 
Un  sogno  m’ha  svegliato 
lo  non  faccio  rumore  per  non 
risvegliarlo 
Un  sogno 
Scendere  di  cavallo 
Condursi 

lo  mi  conduco  bene 
Come  si  conduce  ! 

Verso 

Si  conduce  male  verso  que- 
st’ uomo 

S’è  mal  condotto  verso  di  me 

Ciò  vale  la  pena  ? 

Ciò  vai  la  pena 
Ciò  non  vale  la  pena.? 

Ciò  vale 'la  pena  ( pagai’ in- 
coramodo  ) di  farlo  ? 

Può  alcuno  prendersi  l’ inconi- 
raodo  di  scrivergli? 

Vale  la  pena  di  scrivergli? 

Ciò  vai  niente 
È meglio  ? 

È meglio 
Sarà  meglio? 

Non  sarà  meglio 
E meglio  fare  questo  che  fare 
quello 

È meglio  rimanere  qui  che 
passeggiare. 


Se  débarrasser  de  quelqu’un 
Je  me  suis  déberrassé  de  lui 
V«>tre  Pére  s’est-il  doberrassé 
de  cet  homme  ? 

Il  s’en  est  déberrassé 
Éveiller — Róveiller 
S’éveiller — Se  réveiller 
Je  m’éveille  ordinaireraent  à 
six  lieures  du  matin 
Mon  domestique  m’  éveille 
ordinairement  à six  heures 
du  matin 

U n bruit  léger  me  réveille 
Un  songe  m’a  révillé  ' 

Je  ne  fais  pas  de  bruit  pour  ne 
pas  le  réveiller 
Un  songe  un  réve 
Descendre  de  chevai 
Se  eonduire 
Je  me  conduis  bien  ' 
Comment  se  condirit-il  ? 
Envors  vers 

11  se  coiTlporte  mal  envers  cet 
homme 

11  s’cst  mal  comportò  envers 
moi 

Cela  vaut-il  la  peine  ? 

Cela  vaut-  la  peine 
Cela  ne  vaut-il  pas  la  peine  ? • 
Cela  vaut-il  la  peine  de"  le 
faire  ? 

Cela  vaut-il  la  peine  de  lui  ér 
écrire  ? 

Est-ce  la  peine  de  lui  écrire  ? 
Cela  ne  vaut  rien 
Vaut-il  mieiLx  ? 

Il  vaut  mieux 
Vaudra-t-il  mieux 
11  ne  vaudra  pas  mieux 
11  vaut  mieux  faire  ceci  que 
de  faire  cela 

11  vaut  mieux  de  Tester  ici  que 
de  se  promener. 
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161. 

Stanno  trovato  i vostri  libri  ? — Li  hanno  trovati — 
Dove?  — Sotto  il  letto  — La  mia  veste  è sopra  al  letto? — 
È sotto  — Le  calze  di  vostro  fratello  sono  sotto  al  letto? — 
Sono  sopra  Sono  stato  visto  da  qualcuno  ? — Non 
siete  stato  visto  da  nissuno  — Siete  passato  vicino  a qual- 
cheduno?— Sono  passato  vicino  a voi  e non  m’avete  visto. — 
Qualcuno  è passato  vicino  a voi  ? — Nissuno  è passato  vi- 
cino a me  — Dove  è passato  vostro  Bglio  ? — È passato  vi- 
cino al  teatro  — Passerete  vicino  al  Castello  ? — Yi  passe- 
rò — Perchè  non  avete  pulito  il  mio  baule? — Aveva  paura 
di  sporcarmi  le  dita  — 11  servo  del  mio  fratello  ha  pulito  i 
fucili  del  suo  padrone  ? — Li  ha  puliti  — Non  ha  avuto 
paura  di  sporcarsi  le  dita  ? — Non  ha  avuto  paura  di  spor- 
carsele perchè  le  sue  dita  non  sono  mai  pulite  — Vi  servite 
pei  libri  che  vi  ho  prestato  ? — Me  ne  servo  — Posso  ser- 
virmi del  vostro  coltello? — Puoi  servirtene  ; ma  non  biso- 
gna che  ti  tagli  — I miei  fratelli  possono  servirsi  de'voslri 
libri?  — Possono  servirsene  — Possiamo  servirci  del  vostro 
fucile  ? — Potete  servirvene , ma  non  bisogna  guastarlo  — 
Che  avete  fatto  del  mio  legno  ? — Me  ne  sono  servito  per 
scaldarmi  — ll-vostro  Padre  s’è  servito  del  mio  cavallo  ? — 
Se  ne  è servito — 1 nostri  vicini  si  sono  serviti  delle  nostre 
vesti  ? — Non  se  ne  sono  serviti , perchè  non  ne  hanno 
avuto  bisogno  — Chi  si  è servito  del  mio  cappello?  — Nis- 
suno se  ne  è servito  — Avete  detto  al  nostro  fratello  di 
scendere  ? •—  Non  ho  osato  dirglielo,  — Perchè  non  avete 
osato  dirglielo  ? — Perchè  non  ho  voluto  svegliarlo  — Vi 
ha  detto  di  non  svegliarlo? — M’ ha  detto  di  non  svegliarlo 
quando  dorme. 

162. 

Vi  siete  fatto  la  barba  oggi  ? — Mi  sono  fatto  la,  barba- 
li vostro  fratello  s’ è fatto  la  barba? — Non  s’è  fatto  la 
barba  ; non  s’è  fatto  fare  la  barba  — Vi  fate  spesso  la  bar- 
ba ? — Mi  faccio  la  barba  ogni  mattina  e qualche  volta  an- 
che la  sera  — Quando  vi  fate  la  barba  la  sera  ? — Quando 
non  pranzo  in  casa  — Quante  volte  al  giorno  si  fa  ja  barba 
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vostro  fratello  ? — Non  si  fa  la  barba  se  non  una  volta  al 
giorno  ; ma  mio  zio  si  fu  la  barba  due  volte  al  g o.  i.o  — 
Vostro  cugino  si  fa  spesso  la  barba  ? — Si  fa  la  barba  un 
giorno  si  un  giorno  nò — A-  che  ora  vi  vestite  la  mattina?— 
Mi  vesto  appena  ho  fatto  colezione,  fó  colezione  ogni  gior- 
no alle  otto  od  alle  otto  ed  un  quarto  — Il  vostro  vicino  si 
veste  prima  di  far  colezione?  — Fa  colezione  prima  di  ve- 
stirsi — A che  ora  della  sera  ti  spogli  ? — Mi  spoglio  su- 
bito che  torno  dal  teatro  — Vai  al  teatro  ogni  sera  ? — 
Non  vi  vado  ogni  sera,  perchè  è meglio  studiare  che  anda. 
re  a teatro  — A che  ora  ti  spogli  quando  non  vai  ai  tea- 
tro?— Allora  mi  spoglio  subito  che  ho  cenato  e vado  a 
coricarmi  alle  dieci  — Avete  già  vestito  il  fanciullo?  — 
Non  l’ho  ancora  vestito  perchè  dorme  ancora  — A che  ora 
si  alza  ? — Si  alza  subito  che  lo  svegliano  — Vi  alzate  così 
presto  come  me  ? — Non  so  a che  ora  vi  alzate  ; ma  io  mi 
alzo  subito  che  mi  sveglio  — Volete  dire  al  mio  servo  di 
svegliarmi  domani  alle  quattro  ? — Voglio  dirglielo — Per- 
chè vi  siete  alzato  cosi  presto?  — 1 miei  rigli  hanno  fatto 
tanto  strepito  che  mi  hanno  svegliato  — A\ete  dormito  be- 
ne?— Non  ho  dormito  bene  perchè  avete  fatto  troppo 
strepito  — A che  ora  s’ è svegliato  il  buon  capitano  ? — 
S'è  svegliato  all  una  e quarto  di  mattina. 

153. 

Il  mio  figlio  come  s‘  è condotto  ? — S’ è condotto  benis- 
simo — Come  s’  è condotto  mio  fratello  verso  di  voi  ? — 
S’è  condotto  benissimo  verso  di  me , perchè  si  conduce  be- 
ne con  tutti  — Vale  1’  incommodo  , scrivere  a quest’  uo- 
mo — Non  paga  l’ incomodo  di  scrivergli  — Val  la  pena 
scendere  da  cavallo  per  comperare  de’zuccherini  ? — Non 
vai  la  pena  perchè  non  è da  molto  tempo  che  avete  man- 
giato— Val  la  pena  scendere  da  cavallo  per  dare  qualche 
cosa  a questo  povero  ? — Si , perchè  pare  che  ne  ha  biso- 
gno ; ma  voi  potete  dargli  qualche  cosa  senza  scendere  da 
cavallo — È meglio  andare  a teatro  che  studiare  ? — É me- 
glio far  questo  che  quello  — È meglio  imparare  a leggere 
il  francese , che  imparare  a parlarlo  ? Non  vai  la  pena 
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d’impa  a lo  a leggere  senza  imparare  a parlarlo — È m ’- 
glio  questo  che  que  lo  — £!  meglio  andare  in  Francia,  che 
andare  in  Germania  ? — - Non  vai  la  pena  d’andare  in  Fran> 
eia  o in  Germania  quando  uno  non  ha  piacere  di  viaggia- 
re— Vi  siete  infine  I berato  di  quest’uomo?  — Me  ne  sono 
lib.'rato— Perchè  vostro  Padre  ha  venduto  i suoi  cavalli? — 
Perchè  non  ne  avea  più  bisogno  — 11  vostro  mercante  è fi 
naimènte  riuscito  a vendere  il  suo  zucchero  guasto  ? — É 
riuscito  a \ eliderlo  — Lo  ha  venduto  a credito  — Chi  vi 
insegnato  a leggere  ? — Ho  imparato  da  un  maestro  fran- 
cese— Vi  ha  insegnato  a scrivere?  — M’  ha  insegnato.a 
leggere  e scrivere  — Chi  ha  insegnato  il  calcolo  al  vostro 
fragrilo?  — Glielo  ha  insegnato  un  maestro  francese  — Mi 
chiamate  — Vi  chiamo — Che  volete?  — Perchè  non  vi 
alzate  ? Non  sapete  che  già  è tardi  ? — Che  mi  chiede- 
te ? r—  Ho  perduto  tutto  il  mio  danaro  e vengo  a pregarvi 
di  prestarmene  — Che  ora  è ? — Sono  già  le  sei  ed  un 
quarto  ed  avete  dormito  abbastanza  — È da  molto  tempo 
che  vi  siete  alzato  ? — ;da  un  ora  e mezzo  — Volete  fare 
una  passeggiato  con  me  ? — • Non  posso  andare  a passeg- 
giare perchè  aspetto  il  mio  maestro  di  francese.  . 


LEZIONE  CINQUANTESI-  CINQU.ANTE-TROISIÈME 
MA  TERZA  LEOON 


Sperare 


Espérer 


Osservazioni  — I verbi  che  hanno  sulla  penultima  e 
dell’infinito  l’accento  acuto  (')la  stessa  e prende  l’accen- 
to grave  ( ' ) tutte  le  volte  che  è seguita  da  una  sillaba 
coli  e muta  cosi  céder  je  cède,  tu  cèdes,  il  cède. 


lo  spero 
T u speri 
Egli  spera 
Sperate  ? ' 
Noi  speriamo 


J’ espère 
Tu  espères 
11  espère 
Espérez-veus  ? 
Kous  esperons 


Digilized  by  Google 


— 231  — 


Sperale  trovarlo  ? 

Lo  spero 
Cangiare 

Cangiare  una  cosa  con  un’  altra 

Ho  cangiato  il  mio  cappello  col 
suo 

Cangiale  il  cappello? 

Lo  cangio 

Egli  cangia  la  biancheria 
Egli  cangia  le  vesti 
Mischiarsi 

Mi  mischio  in  mezzo  agli  uomini 
Riconoscere 

Riconoscete  quest’  uomo  ? 

É sì  lungo  tempo  che  non  l’ho 
visto,  chè  più  noi  conosco 

Ho  più  pane  di  quello  che  pos- 
so mangiare 

Quest’uomo  ha  più  danaro  Ai 
quello  che  non  ne  spenderà 
Ha  più  vino  che  non  ne  ha  bi- 
sogno ? 

Avete  più  danaro  che  non  ne 
abbisognate 

Abbiamo  più  scarpe  che  non  ce 
ne  bisognano 

Quest’  uomo  ha  meno  amici 
eh’  ei  non  pensa 
Immaginarsi 
Pensare 
Guadagnare 

11  vostro  padre  è già  partito? 
É pronto  a partire 
Pronto  . 

Preparare  - . ^ 

Prepararsi 
Tenersi  pronto 
F endere 


Esperez-vous  le  trouver  ? 

Je  l’cspère 

Changer  ( vuole  de  prima  del 
sostantivo  ) 

Changer  quelque  chose  contre 
quelque  chose 

J’ai  changé  mon  chapeau  con- 
tre le  sien 

Changez-vous  de  chapeau? 
J’cn  change 
Il  change  de  linge 
lls  changent  d’habits 
Se  raMer 

Je  me  nuMe  parmi  les  homme 
Reconnaitre  ( come  connaitre  ) 
Reconnaissez-vous,  cet  homme? 
li  va  si  long  temps  que  je  ne 
l’ai  vu,  que  je  no  le  recon- 
nais  plus 

J’ai  plus  de  pain  que  je  n’en 
puis  manger 

Cet  homme  a plus  d’argent  qu’ 
il  n’en  dépensera 
Il  y a plus  de  vin  qu’il  n’en 
faut 

Vous  avez  plus  d’argent  qu’il 
ne  vous  en  faut 
Nous  avons  plus  de  souliers 
qu’il  ne  nous  en  faut 
Cet  homme  a moins  - d’amia  qu’ 
il  ne  pense 
S’imaginer 
Penser 
Gagner 

Volre  pére  esl-il  déjà  part? 

Il  est  prél  à partir 
Prét  ( prende  à avanti  all’  in- 
finito ) 

Préparer 
Se  preparér 

Se  lenir  prét  ^ 

F endre 


l'izedby  Google 


232  — 


Fendere  il  cuore  a qualcheduno 
Fendete  il  cuore  a quest’uomo 

A dii. fendo  il  cuore? 

Spandere 
Stendersi  sopra 
Quest’uomo  sempre  stendesi 
sopra  questo  soggetto 
Il  soggetto  ( l’argomento  ) 
Sempre 

Stendersi  nel  pavimento 
Appendere,  appiccare 
Il  muro 

10  appendo  le  mia  veste  al 
muro 

Appende  il  suo  cappello  all’al- 
bero 

Appendiamo  le  nostre  scarpe  al 
chiodo 

11  Iddro  è stato  appiccato 
Chi  ha  appeso  il  cesto  all’  a’- 

bero  ? 

Il  ladro 
Il  brigante 

Siete  sempre  studioso  e lo  sa- 
rete sempre 

Il  vostro  fratellor  è sempre  stu- 
dioso e lo  sarà  sempre 
Un  figlio  ben  éducato  non  da 
mai  dispiaceri  al  suo  padre; 
lo  ama,  lo  onora  e lo  ri- 
spetta. 


Fendre  le  coeur  à quelqu’un 
Vous  fendez  le  coeur  à cct 
homme 

A qui  est-ce  que  je  fends  le 
coeur  ? 

Répandre 
Étendre  sur 

Cet  homme  s’étend  toujours 
sur  ce  sujet 
Le  sujet 
Toujours 

S’étendre  sur  le  plancher 
Pendre,  à 
Le  iiiur 

Je  pends  mon  habit  ah  mur 

Il  pend  son  chapcau  à l’arbre 

Nous  pendone  nos  souliers  au 
clou 

Le  voleur  a été  pendu 
Qui  a pendu  le  panier  à l’ar- 
bre 

Le  voleur 

Le  brigand,  le  voleur  de  grand 
chemin 

Vous  étes  toujours  studieux  et 
vous  le  serez  toujours 
Votre  frère  est  toujours  sage  et 
~ il  le  sera  toujours 
Un  fils  bien  élevé  ne  fait  ja- 
mais  de  chagrin  à son  pére; 
il  r ame  l’onore  èt  le  respe- 
cte. 


164. 

Sperate  ricevere  un  biglietto  oggi  ?—  Spero  riceverne 
uno  — Da  chi  ? — Da  uno  de’miei  amici  — Che  speri  ? — 
Oggi  spero  di  vedere  i miei  genitori , giacché  il  mio  mae- 
stro m’ha  promesso  di  condurmi  da  loro — Il  vostro  amico 
spera  ricevere  qualche  cosa  '?— rSpera  ricevere  qualche  cosa 
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perchè  ha  lavorato  bene  — Sperate  di  giungere  per  tempo 
a Parigi  ? — Speriamo  d’arrivare  alle  otto  ed  un  quarto  , 
perchè  il  nostro  padre  ci  aspetta  questa  sera — Sperate  tro- 
varlo in  casa  ? — Lo  speriamo  — Con  che  cosa  avete  cam- 
biato la  carrozza  di  cui  m’avete  parlato  ? — L’ho  cambiata 
con  un  bel  cavallo  arabo  — Volete  cambiare  il  vostro  libro 
col  mio  — Non  posso  , perchè  ne  ho  bisogno  per  isludiare 
il  francese  — Perchè  vi  levate  il  cappello  ? — Lo  levo  per- 
chè vedo  che  viene  il  mio  vecchio  maestro  — Cambiate  il 
cappello  per  andare  al  mercato  ? — Non  lo  cambio  per  an- 
dare al  mercato,  ma  per  andare  al  concerto  — Quando  vi 
sarà  concerto? — Vi  sarà  dopo  dimani  — Perchè  ve  ne 
andate  ? — Quà  non  vi  divertite  ? — V ingannato  quando 
dite  che  qui  non  mi  diverto,  perchè  vi  assicuro  ch’io  truo- 
vo  piacere  nel  parlare  con  voi,  me  ne  vado  perchè  m’aspet- 
tano al  ballo  del  mio  parente  — Avete  promesso  d’andar- 
vi  ? — Ho  promesso  — Avete  cambiato  il  cappello  per  an- 
dare dal  capitano  Inglese?  — Ho  cambiato  il  cappello,  ma 
non  ho  cambiato  nè  la  veste,  nè  le  scarpe  — Quante  volte 
al  giorno  cangi  di  vesti? — Le  cambio  per  pranzare  e per 
andare  a teatro,  ' 

165. 

Perchè  vi  mischiate  in  mezzo  a questi  uomini  ? — Mi 
mischio  in  mezzo  a loro  per  sapere  che  dicono  di  me — Che 
diverrete  se  vi  mischiate  in  mezzo  ai  soldati?  — Non  so 
che  diverrò,  ma  vi  assicuro  che  non  mi  faranno  male,  giac- 
ché non  fanno  male  a nissuno  — Avete  riconosciuto  vostro 
Padre  ? — È da  si  lungo  tempo  che  non  l’ho  visto,  che  non 
l’ho  riconosciuto  ? — Vi  ha  riconos  iuto  ? — M’ha  ricono- 
sciuto subito  — Da  quanto  tempo  avete  questa  veste  ? — É 
da  molto  tempo  che  l’ho-^  Da  quanto  tempo  il  vostro  fra- 
tello ha  questo  fucile?  — È da  moltissimo  tempo  che  l<» 
ha  — Parlate  sempre  il  francese?  — È sì  lungo  tempo  cho 
io  non  1 ho  parlato  , che  l’ho  quasi  intieramente  diinenli- 
cato  — Da  juanto  tempo  impara  il  franc>.se,  il  vostro  cu- 
gino ? — Sono  tre  mesi  — sa  come  voi  ? — Lo  sa  piu 
di  me,  giacché  è da  più  tempo  che  lo  impara  — Sapete 
perchè  questo  uomo  i.on  mangia  ? — Credo  che  non  ho  ia- 
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ice,  giacché  ha  più  pane  ch’ei  non  può  mangiare  — Avete 
dato  del  danaro  al  vostro  Gglio?  — Ne  ho  dato  più  di  quel- 
lo che  potrà  spendere — volete  darmi  un  bicchiere  di  ci- 
dro? — Non  avete  bisogno  di  bere  del  Cidro,  giacche  vi  è 
più  vino  che  non  ne  bisogna  — Debbo  vendere  il  mio  fu- 
cile per  comperare  un  cappello  nuovo  ? — Non  avete  biso- 
gno dt  venderlo , giacché  avete  danaro  oltre  il  bisogno  — 
Volete  parlare  al  calzolajo  ? — Non  voglio  parlargli , giac- 
ché abbiamo  scarpe  oltre  il  bisogno  = Perchè  i francesi  si 
rallegrano?  — Si  rallegrano  perchè  credono  d’avere  molti 
buoni  amici  — Non  hanno  forse  ragione  di  rallegrarsi  ? — 
Hanno  torto  perchè  hanno  meno  amici  che  non  credono. 

166. 

Siete  pronto  a partire  con  me  ? — Lo  sono  — 11  vostro 
zio  parte  con  noi  ? — parte  con  noi  se  vuole  — Volete  dir- 
gli d’ esser  pronto  a ''partir  dimani  alle  sei  di  sera  ? — Vo- 
glio dirglielo  — Questo  giovine  è pronto  ad  uscire  ? — Non 
ancora  ; ma  presto  sarà  pronto  — Perchè  hanno  impiccato 
quest’uomo  ? — L’hanno  impiccato  perchè  ha  ammazzato 
qualcheduno  — Hanno  impiccato  l’ uomo  che  ha  rubato  un 
cavallo  al  vostro  fratello  ? — Lo  hanno  punito;  ma  non 
r hanno  impiccato  ; non  s'impiccano  che  gli  assassini  nel 
nostro  paese  — Che  cosa  avete  fatto  della  mia  veste  ? — 
L’ho  appesa  al  muro  — Volete  appendere  all’albero  il  mio 
cappello  ? — Voglio  appendervelo — Non  avete  visto  le  mie 
scarpe  ? — - Le  ho  trovalo  sotto  il  vostro  letto  e le  ho  ap- 
pese al  chiodo  — 11  Ladro  che  ha  rubato  il  vostro  fucile  e 
stalo  appiccato?  — È stato  castigato  ma  non  è stato  im- 
piccato — Perchè  tanto  vi  stendete  in  questo  soggetto?— 
Perchè  bisogna  parlare  sopra  tutti  i soggetti  — Se  é duopo 
ascoltare  e rispondervi  quando  vi  stendete  su  questo  sog- 
getto, appenderò  il  mio  cappello  al  chiodo,  mi  sdrajerò  sul 
pavimento,  v’ascolterò  e vi  risponderò  quanto  meglio  so— 
Farete  bene. 
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LEZIONE  CINQUANTE-  CINQUANTE  QUATRIÉME 
SIMA  QUARTA  LEgON 


Star  bene 
Come  state? 

Sto  bene 

Come  sta  il  vostro  signor  pa> 
dre? 

Sta  male 
Il  signor  fratello 
1 signori  fratelli 

I signori  Zii 
Dubitare  di  qualche  cosa 
Dubitate  di  ciò? 

Ne  dubito 
Non  ne  dubito 
Di  che  dubitate? 

Dubito  di  ciò  che  m’ha  detto 
r uomo 

II  dubbio 
Senza  dubbio 

Convenire  su  qualche  cosa 
Convenite  su  di  ciò  ? 

Ne  convengo 

Quanto  avete  -pagato  questo 
cappello  ? 

L’ho  pagato  tre  scudi 
Ho  comperato  questo  cavallo 
per  cinquecento  franchi 
11  prezzo 

Siete  convenunti  del  prezzo? 
Siamo  convenuti 
Su  di  che  siete  cenvenuti  ? 
Del  prezzo 
Accordarsi  ' 

Sentire 

Sentendo 


Se  porter  bien 
Comment  vous  portez-vous  ? 

Je  me  porte  bien 
Comment  se  porte  Monsieur 
, votre  pére  ? 

11  se  porte  mal 
Monsieur  votre  frère 
Messieurs  vos  fréres 
Monsieurs  vos  oncles 
Douter  de  quelque  chose 
Doutez-voiis  de  cela  ? 

J’en  doute 
Je  n’en  doute  pas 
De  quoi  doutez-vous  ? 

Je  doute  de  ce  que  1’  hom- 
ra’a  dit 
Le  doute 
Sans  doute 

Convenir  de  quelque  chose 
Convenez-vous  de  cela? 

J’cn  conviens 

Combien  avez-vous  payé  ce  cha- 
peau? 

Je  l’ai  payé  trois  écus 
J’ai  acheté  ce  chevai  cinq  cents 
francs 
Le  prix 

Ètres-vous  convenus  du  prix? 

Nous  en  sommes  convenu 
De  quoi  étes-vous  convenus  ? 
Du  prix 
S’accorder 
Sentir 
Sejitant 
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Sentito 

Consentire 


lo  sento,  tu  sentì,  egli  sente 


10  consento  d’ andarvi 
Non  dimeno 
Portare 

Quali  vesti  porta?  » 

Porta  di  belle  vesti 

11  vestito 

('entro  il  mio. solito 
Come  al  solito 
11  mio  associato 
Accorgersi  di  qualche  cosa 
Vi  accorgete  di  ciò? 

Me  ne  accorgo  \ 

Vi  siete  accorto  di  ciò? 

Vi  siete  accorto  di  ciò  ch’egli 
ha  fatto  ? 

Me  ne  sono  accorto 
Aspettarsi 

V’aspettate  di  ricevere  un  bi- 
glietto del  vostro  zio  ? 

Ale  lo  aspetto  ( mi  vi  aspetto) 
Se  lo  aspetta 
Ce  lo  aspettiamo 
Ce  lo  siamo  aspettato  ? 

Ce  lo  siamo  aspettato 
Procurarsi 

Non  posso  procurarmi  del  da- 
naro 

Non  può  procurarsi  di  che  vi- 
vere, di  che  mangiare 
Burlarsi  di  qualcheduno  o di 
qualche  cosa 
Si  burla  di  ognuno 
Vi  burlate  di  quest’  uomo  ? 


Senti 

Consentir  { prende  à oppure  de 
avanti  alrinhnito  ed  a avanti 
ai  nome  ) 

Je  sens,  tu  sens,  il  sent 
Consentir  ( come  sentir  e pren- 
de à oppure  de  avanti  all’  in- 
finito ed  à davanti  ai  nomi 
Je  consens  à y aller 
Cependant 
Porter 

Quels  vétements  porte-t-il? 

1 1 porte  de  beaux  vétements. 
Le  vétement 
Contre  mon  ordinaire 
Comme  à l’ordinaire 
Mon  associò 

S’apercevoir  de  quelque  chose 
Vous  apercevez-vous  de  cela  ? 
Je  m’cn  apergois 
Vous  étes-vous  apergu  de  cela? 
Vous  étes-vous  apergu  de  ce 
quii  a fait 
Je  m’en  suis  apergu 
S’attendre  ( prende  à avanti 
all’infinito  ) 

Vous  attendez-vous  à recevoir 
un  billet  de  votre  onde  ? 

Je  m’y  attenda 
Il  s’y  attend 
Nous  nous  y attendons 
Nous  y sommes-nous  attendus? 
Nous  nous  y sommes  attendus 
Se  procurer 

Je  ne  peux  pas  me  procurer 
d’ai^ent 

11  ne  peut  se  procurer  de  quoi 
manger 

Se  raoquer  de  quelqu’un  ou  de 
quelque  chose 

Il  se  raoque  de  tout  le  monde 
Vous  moquez-vous  de  cet  hom- 
me  ? 
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Non  me  ne  burlo 

Fermarsi 

Vi  siete  fermato  molto  tempo 
a Berlino 

Non  mi  vi  sono  fermato  che 
tre  giorni 

Soggiornare 

Dove  soggiorna  attualmente 
vostro  fratello  ? 

Attualmente 


Il  soggiorno 

É un  bel  soggiorno,  Parigi 
Dopo  aver  letto 
Dopo  essermi  tagliato 
Dopo  esservi  vestito 
Dopo  essersi  vestito 
Abbiamo  fatto  colazione  d(^o 
esserci  fatta  la  barba 
Dopo  essersi  scaldato 
Ilo  restituito  il  libro  dopo  a- 
verlo  letto 

Ho  gettato  il  coltello  dopo  di 
essermi  tagliato 
É andato  al  teatro  dopo  d’ es- 
sersi vestito 

Sono  usciti  tutti  dopo  essersi 
scaldati 
L’ammalato 
Benissimo 
E molto  tardi 
È molto  lungi. 


Je  ne  m’en  moque  pas 
S’arréter 

Vous  étes-vous  arrété  long 
teraps  à Berlin 
Je  ne  m’y  suis  arrété  qiie  trois 
jours 
Séjourner 

Où,  Monslèur  votre  frère  sé- 
jouhe-t-il  actuellement  ? 
Actuelleraent 
Le  séjour 

C’est  un  beau  séjour  que  Paris 
Après  avoir  lu 
Après  m’étrc  coupé 
Après  vous  étre  habillé' 

Aprè  s’etre  habillé 
Nous  avonsdéjeuné  après  nous 
étre  rasés 

Après  s’étre  chauflé 
J’ai  rendu  le  livrè,  après 
voir  lu 

J’ai  jeté  le  couteau  après  m’é- 
tre  coupé 

Il  est  allé  au  theatre  aprè  s’é- 
tre habillé 

Ils  soni  tous  sortis  après  s’é- 
tre chauffés 
Le  malade 
Très  bien 
11  est  bien  tard 
C’est  bien  loia 
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Come  sta  vostro  Padre  ? — Sta  cosi  così  — Come  sta  il 
vostro  ammalato  ? — Oggi  sta  meglio  di  jeri  — È da  molto 
tempo  che  non  avete  visto  i vostri  fratelli  ? — È da  .due 
giorni  che  non  li  ho  visti  — Come  stai  ? — Sto  abbastanza 
bene  — Da  quanto  tempo  il  vostro  cugino  impara  il  fran- 
cese ? — È soltanto  da  Ire  mesi  che  l’ impara  — Lo  parla 
già? — Lo  parla  e Io  scrive  meglio  del  vostro  fratello  che 
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1 impara  già  da  due  anni  — È da  molto  tempo  che  non 
avete  sentito  parlare  del  mio  zio?  — Sono  appena  quindici 
giorni  che  non  ne  ho  sentito  parlare  — Dove  abita  ora  ? — 
Abita  a Berlino,  ma  il  mio  Padre  è in  Londra  — Siete  ri- 
masto lungo  tempo  in  Vienna  ? — Mi  vi  sono  fermato  quin- 
dici giorni  — Quanto  tempo  il  vostro  cugino  s’è  fermato 
in  Parigi?  — Vi  si  è fermato  un  mese  — Vi  piace  di  par- 
lare al  mio  zio  ? — Mi  piace  molto  parlargli , ma  non  mi 
piace  ch’egli  si  burli  di  me  — Perchè  si  burla  di  voi?  — 
Si  burla  di  me  perchè  parlo  male  — Perchè  il  vostro  fra- 
tello non  ha  amici  ? — Non  ne  ha  perchè  egli  si  burla  di 
lutti  — Perchè  vi  burlate  di  quest’  uomo  ? — Non  ho  in- 
tenzione di  burlarmi  di  lui — Vi  prego  di  non  farlo,  per- 
chè voi  gli  trapasserete  il  cuore  se  vi  burlate  di  lui  — Du- 
bitate di  ciò  che  vi  dico  ? — Non  ns  dubito  — Dubitate  di 
ciò  che  vi  ha  detto  quest’uomo  ? — Ne  dubito,  perchè  spes- 
so ha  mentito  — Avete  finalmente  comperato  il  cavallo  che 
volevate  comperare  il  mese  scorso  ? — Non  l’ ho  compera- 
to, perchè  non  ho  potuto  procurarmi  del  danaro. 

168. 

Il  vostro  zio  ha  finalmente  comperato  il  giardino  ? — 
Non  lo  ha  comperato  perchè  non  è convenuto  del  prezzo — 
Siete  convenuto  del  prezzo  di  questo  quadro?  — Ne  siamo 
convenuti  — Quanto  l’avete  pagato  ? — L’ ho  pagato  mille 
e cinquecento  franchi  — Che  hai  comperato  o^i  ? — Ho 
comperato  due  bei  cavalli,  tre  buoi,  ed  un  fucile — Quanto 
hai  pagato  i quadri?  — Li  ho  comperati  per  settecento 
franchi  — Li  trovate  cari?  — Non  li  truoio  cari  — Vi 
siete  messo  d’accordo  col  vostro  associato?  — Mi  sono  mes- 
so d’accordo  con  lui  — Consente  a pagarvi  il  prezzo  del 
vascello  — Consente  a pagarmelo — Consentite  d’andare 
in  Francia  ? — Consento  cT  aridarvi  — Avete  riveduto  II 
vostro  vecchio  amico  ? — L’  ho  riveduto  — L’a'.  ete  ricooo- 
sciuto  ? — Non  1’  ho  quasi  riconosciuto  più  , perchè  porta 
un  gran  cappello  contro  il  suo  costume  — Come  sta  ? — 
Sta  benissimo — Quali  vesti  porta?  — Porta  delle  belle 
vesti  nuove  — Vi  siete  accorto  di  ciò  che  ha  fallo  il  vostro 
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fanciullo  ? — Me  ne  sono  accorto  — Ne  lo  a\ete  castiga- 
lo? — Ne  l’ho  punito  — Vi  ha  scritto  il  Signor  AOUro  pa- 
dre ? — Non  ancora  , ma  aspetto  di  ricevere  un  biglietto 
da  lui  oggi  — Di  che  vi  lamentate  V — Mi  I.imento  di  nou 
potermi  procurar  danaro  — Perchè  si  lamentano  questi  po- 
veri uomini  ? — Si  lamentano  perchè  non  possono  procu- 
rarsi di  che  mangiare  — Come  stanno  i vosjri  parenti?  — 
Stanno  al  solilo,  benissimo  — Il  signor  vostro  zio  sta  be- 
ne?— Sta  meglio  del  solilo  — Avete  già  sentito  parlare 
del  vostro  amico  che  è in  Germatiia  ? — Gli  ho  già  scritto 
più  volte,  però  non  ha  ancora  risposto. 

169. 

Che  cosa  avete  fatto  de’  libri  che  vi  ha  imprestato  il  ca- 
pitano Inglese  ? — Glieli  ho  restituiti  dopo  averli  letti  — 
Perchè  avete  gittate  il  vostro  coltello  ? — L’ho  gettato  do- 
po essermi  tagliato  — Quando  sono  stato  al  mercato?  — Vi 
siete  stato  dopo  esservi  vestito  — Quando  è stato  al  ballo 
il  vostro  fratello?  — Vi  e andato  dopo  essersi  vestito  — 
Quando  avete  fatto  colezione  ? — Abbiamo  fatto  colezione 
dopo  esserci  fatta  la  barba  — Quando  sono  usciti  i nostri 
vicini  ? — Sono  usciti  dopo  essersi  scaldati  — Perchè  avete 
castigato  il  vostro  fanciullo  ? — L’ho  castigato  perchè  egli 
ha  rotto  il  mio  più  bel  bicchiere  — Gli  ho  dato  del  vino 
ed  invece  di  berlo , lo  ha  versato  nel  tappeto  nuovo  ed  ha 
rotto  il  bicchiere — Che  avete  fatto  questa  mattina?  — 
Mi  sono  fatto  la  barba  dopo  essermi  alzato,  e sono  uscito 
dopo  aver  fatto  colezione  — If  signor  vostro  Padre  che  ha 
fatto  ieri  sera  ? — Ha  cenato  dopo  d’essere  andato  allo  spet- 
tacolo ed  è andato  a coricarsi  dopo  aver  cenato  — Si  è al- 
zato presto  ? — S’èalzato  al  levar  del  sole. 
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LEZIONE  CINQUANTE-  CINQUANTE^CINQUIÈME 
SIMA  QUINTA  LEQOM 

De’  sustantivì  ed  aggettivi  femminini 
Ari.  Def.  Fem. 


La 

La 

Della 

De  la 

Alla 

À la 

La 

La 

Le 

Les 

Delle 

Des 

Alle 

Aux 

Le 

Les 

L’  articolo  feminino 
ale. 

la  etc.  s’apostrofa 

innanzi  a vo- 

La donna  le  donne 

La  femme 

lo  femmes 

La  madre  le  madri 

La  mère 

les  raères 

La  figlia  ' le  figlie 

La  fille 

les  filles 

La  sorella  le  sorelle 

La  soeur 

les  soeurs 

La  candela  le  candele 

La  chandelle 

les  chandelles 

La  bottiglia  le  bottiglie 

La  bouteille 

les  bouteilles 

La  chiave  le  chiavi 

La  clef 

les  clefs 

Le  camicia  le  camice 

La  chemise 

les  chemises 

Ella  elleno 

Elle 

elles  ’ 

Ha  ella? 

A-t-elle  ? ^ 

Ella  non  ha 

Elle  n’a  pas 

Hanno  elleno  ? 

Ont-elles  ? 

Elleno  hanno 

Elles  ont 

Elleno  non  hanno 

Elles  n’ont  pas 

La  mia 

Ma 

Della  mia 

De  ma 

Alla  mia 

À ma 

■ 

La  mia 

Ma 

La  tua 

Ta 

Della  tua 

De  ta 
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Alla  tua 

À ta 

La  sua 

Sa 

Della  sua 

De  sa 

Alla  sua 

A sa 

La  sua 

Sa 

Le  mie 

Mes 

Delle  mie 

Des  mes 

Alle  mie 

À mes 

Le  mie 

Mes 

I pronomi  possessivi  hanno  il  plurale  femminino  come 
il  mascolino. 


Il  padre  ed  il  suo  figlio  e la  Le  pére  et  son  fils  et  sa  fille 
sua  figlia 

La  madre,  il  suo  figlio  e la  La  mère  et  son  fils  et  sa  fille 
sua  figlia 

* ) 

Tutti  gli  aggettivi  terminano  al  feminino  singolare  col* 
r e muta  ed  al  femminino  plurale  coll’  es. 


La  piccola  candela 
Le  piccole  candele 
La  bottiglia  grande 
Le  bottiglie  grandi 
Quale  donna? 

Quali  donne? 

Quale  figlia? 

Quali  figlie? 

Questa  donna 
Queste  donne 
Questa  signorina 
Queste  signorine 
Quella  signorina 
Quelle  signorine 
La  mano  le  mani 
La  mano  diritta 
Le  mani  diritte 
La  mano  sinistra 
Ho  male  alla  mano  ^ 
11  dente  i denti 
Avete  dolor  di  denti  ? 


Le  petite  candelle 
Les  petites  chandelles. 

La  grande  bouteille 
Les  grandes  bouteilles 
Quelle  ferame  ? 

Quelles  femmes? 

Quelle  fille? 

.Quelles  fi  1 les? 

Cette  fenirae 
Ces  femmes 
Cette  Demoiselle-ci 
Ces  demoiselles-ci 
Cette  demoiselle-la 
Ces  demaiselles-la 
La  main  Les  mains 
La  main  droite 
Les  mains  droites 
La  main  gauche 
J’ai  mal  à la  raaiu 
La  dent  les  dents 
Avez-vous  mal  aux  dents  ? 
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Ho  dolor  di  testa 
Ho  dolor  al  lato 
Ho  male  ai  piedi 
11  volto 
La  bocca 
La  guancia 
La  lingua 
La  porta 
La  finestra 
La  strada 
La  città 
La  tela 

La  donna  vecchia 


J’ai  mal  à la  téle 
J’ai  mal  au  c6tè 
11  a mal  aux  pieds 
La  figure 
La  bouche 
La  ioue 
La  langue 
La  porte 
La  lenétre 
La  rue 
La  ville 
La  toile 

La  vieille  femme 


Osservazione  — Può  dirsi  in  generale  che  gli  aggettivi 
feminili  in  francese  terminano  coll’  e muta  : nondimo  hav- 
vi  delle  eccezioni  e terminando  coli’ e mala  sono  masco* 
lini  — come 


Uu  uomo  amabile 
Una  donna  amabile 
La  stanza 
Della  luce 
Della  seta 
Buona  zuppa 


Un  homme  aimable 
Une  femme  aimable 
La  chambre 
De  la  lumière 
De  la  soie 
De  bonne  soupe 


Begola  Quando  un  aggettivo  termina  al  mascolino  in 
el,  eil,  ten,  on,  et  raddoppia  la  consonante  nel  feminino  , 
come 


Una  certezza  crudele 
Un  uomo  crudele 
Una  simile  promessa 
Una  buona  verità 
Una  conoscenza  antica 
Un  uomo  muto 
Una  donna  muta 


Une  crucile  certitude 

Un  homme  cruel 

Une  pareille  promesse 

Une  bonne  vérité 

Une  ancienne  connaissance 

Un  homme  muet 

Une  femme  miiette 


Regola  Gli  aggettivi  che  al  mascolino  flniscono  in  x 
fanno  al  feminino  in  se  — come 
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Virtuoso  virtuosa 
Una  signorina  felice 
Un  giovine  fortunato 

Regola  Gli  «ggetlivi  che 
hanno  ilifeminino  in  ve  — 

Nuovo  nuova 
Avete  la  mia  penna? 

No,  signore,  non  r ho 

Regola  II  Participio  passato 
mero  col  sustaiitivo. 

Qual  bottiglia  avete  rotto? 

Qual  porta  avete  aperto? 

Quali  fenestre  avete  aperte  ? 

La  donna  quali  bottiglie  ha 
rotte  ? 

Quale  signorina  avete  condotta 
al  ballo? 

Quale  acqua  avete  bevuto? 
Quali  lettere  avete  scritto? 

Queste 

Quelle 

Avete  questa  penna  o quella  ? 

Non  ho  nè  qnesta,  nè  quella 

Vedete  questa  donna  ? 

La  vedo 

Avete  visto  le  mie  sorelle  ? 
No,  signorina,  non  le  ho  viste 

Parlate  alle  mie  sorelle  ? 
lo  parie  loro 


Vcrtueiix  vertueuse 
Une  demoiselle  heureuse 
On  jeune  homme  heureux 

terminano  al  mascolino  in  f 


Neuf  neuve 
Avez-vous  ma  piume? 

Non,  Madame,  je  ne  l’ai  pas 

concorda  ió  genere  e nu- 


Q nelle  bouteille  avez-vous  cas- 
sée  ? 

Quelle  porte  avez-vous  ou- 
verte  ? 

Quelles  fenétres  avez  vous  ou- 
vertes  ? 

Quelle  bouteilles  la  femme  a- 

l-elle  cassées  ? 

Quelle  demoiselle  avez-vous 
conduite  au  bai  ? 

Quelle  eau  avez-vous  bue  ? 

Quelles  lettres  avez-vous  écri- 
les  ? 

Celles-ci 

Celles-là 

Avez-vous  celle  plurae-ci  ou 
celle-là 

Je  n’en  ai  ni  celle-ci,  ni  cel- 
Ic-là 

Voycz-vous  celle  femme  ? 

Je  la  vois 

Avez-vous  vu  mes  soeur  ? 

Non,  Mademoiselle,  je  ne  les 
ai  pas  vues 

Parlez-vous  à mes  soeurs  ? 

Je  Icur  parie 
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Dell’acqua  buona 
Uà  tovagliuolo 
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De  grosse  toile 
De  benne  eau 
Une  serviette 


I seguenti  aggettivi  fanno  il  feminino  col  raddoppia 
re  la  lettera  prima  dell’  e muta 


Basso 

bassa 

Bas 

basse 

Denso 

densa 

Épais 

épaisse 

Espresso 

espressa 

Exprès 

expresse 

Gentile 

> ' ' 

Gentil 

gentille 

Grosso 

grossa 

Gros 

grosse 

Grasso 

grassa 

Gras 

grasse 

Stanco 

stanca 

Las 

lasse 

Nissuno 

nissuna 

Nul 

nulle 

Professo 

professa 

Profes 

professe 

Sciocco 

sciocca 

Sot 

sotte 

Bello 

Beau,  bel  ( innanzi  a vocale  ) 

Bella 

Belle 

Nuono 

nuova 

N ouveau , nouvel  nouvelle 

Vecchio 

vecchia 

Vieux,  vieil  vieille 

Pazzo 

pazza 

Fou,  fol 

folle 

Molle 

Mou,  mol 

molle 

De’  nomi 

aggettivi  finiti  in  eur  al 

mascolino,  alcuni 

cangiano  eur  in  ense,  altri 

in  rice  ed  altri  in  eresse. 

Ingannatore  ingannatrice 

Trompeur 

euse 

Bugiardo 

bugiarda 

Menteur 

elise 

Parlatore 

parlatrice 

Parleur 

parieuse 

Esecutore 

esecutrice 

Executeur 

executrice 

Persecutore  persecutrice 

Persecuteur  persecutrice 

Incantatore 

incantatrice 

Enchanteur  enchanteresse 

Pescatore 

pescatrice 

Pécheur 

pécheresse 

Vendicatore  vendicatrice 

Vengeur 

, vengeresse 

1 seguenti  aggettivi  non 

seguono  regola  alcuna 

Assoluto 

assoluta 

Absous 

absoute 

Benigno 

benig:na 

Bfnin 

benigne 

Bianco 

bianca 

Blanc 

bianche 
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Caduf^  , 

caduca  v 

Caduc 

caduque  • 

Dolce 

' dolce  '■ 

Doux 

deuce  ■ 

Falso 

felsa  . • 

Fanx 

faitsse  . .V  » ■ 

F avorito 

favorita  ' 

Favori 

favorite  ‘ 

Fresco 

fresca  , • ' ' 

Frais’ 

fraiebe  t 

F ranco 

franca 

Frano 

franche-  ^ ’ 

Greco 

greca 

Grec 

greqiie 

Lungo 

lun^ 

Long 

longue 

Maligne 

maligna 

Malin 

maligne 

Pubblico 

.pubblio  , j , 

Piiilic 

pubiique 

Rosso 

rossa  . ' , 

"Roux 

fotisse  ' ^ 

8eao  . 

secca  . 

Sec 

sèche 

tef'zo 

terza  . ' 

Tiers 

lierce  ‘ 

’ Turco 

turca 

Ture 

t 

tiirqne  • 

' Traditore 

'traditrice  *1'  - 

Traìtre 

traltresse  ^ 

Il  neéro 

la  negrcssa' 

Le  negre  la  negresse  • 

' -Bncoinpagnò  una  compagna 

Un  eempegnon  une  conn 

* Un  amico 

- una' amica  v • 

Un  ami 

line  aune 

Ctflebrare,- 

* 4 

V ’ \f  . 

, festeggiare.. 

■ \ » -.-A  / ' ^ 

Célébrer 

* A 

(éter. 

•.  . rV'^r 

'irv:  • .:176 

*’  “ 

4 “ ■ ' 

»•;  . 

. 


A 5':  ■ 


A : 


i * 
tj* 


•<]i»Mne  stanno  4 \twtri  fratelli  ? Stanno  assai  bene  da 
parecchi  giorni'— Dove- abitano  ^:7- Stanno  in  Parigi  — 
In  <iuàl  giorno  della  «étliroona  fanno  festa  i Turchi  ? — 
Fanno  festa  il  vi^nerdl  ».  ma  i Oi^wnl  fanoo  festa  la  Do  • 
tnenlca  , Gli  Ebrei  il  sabbato  ed  i Neri  H giorno  di  loro 
nascita  ^ ««.  Fra  di  voi  altri  contadini  vi  sono  naulli  |)azzi^ 
non  è vero»?  — Dimandò  un  giorno  un  filosofo  ad  un 
contadino — Questi  rispose:  «Signore,  sene  truov^  in  tutti 
gli  stati  ? — I pazzi  dicono  qualche  volta  la  verità  » dis^ 
il  filosofo  — La  vostsa  sorella  ha  il  mio^  nastro  d’oro 
Non  r ha  — Che  ha  ? — Ha  niente  — La  vostra  Madre  ha 
qualche  co  >a  ? — Ha  u ia  b ‘Ila  forchetta  d’oro  — Chi  ha 
la  mia  gran  bottiglia?  — L’ha  vostro  «o'ella  leiet»* 
«pwlche  volta  la  mia  Madre  ? — La  vedo  spasso Qiwndo 
' avete  visto  la  vostra  -sorella  ? —.Sodo  quindici  giorni  che 
rbo  vista  — Chi  ha  te  mie  belle  noci?-^  La  vostra  buona 
sorella  le  ho—  Ha  aocbe  le  mie  forchette  d’argento  ?-r-Non 
le  1)9  — Olii  le  ba  ? rr-  Le  ha  la  vostra  Madre  — Quale  for- 

sa 
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chetta  avete,? ^ Ho  la  mia  forchetta  di, ferro  — Le  xoatre 
sorelle  hanno  avuto  le  naie  penne  dì  ferrò  ?. — Non  han- 
no avute,  ma  credo  che  i toro  figli  le  hanno  avute—  Perchè 
si  lamenta  vesti»  fratello  ? — Si  lamenta  perdiè  ha  mole 
alla  mano  diritta  — Perchè  vi  lamentate  ? — Mi  laorento 
perchè  ho  male  alla  mano  sinistra*  i ■ 

•■-,171.’ 

■vv *,  -...v'iVV 

La  vostra  fella  ha  la  st^sa  età  di  mià  ll8dré?^1?ón  ha 
la  stessa  età,’ ma  é più' grande — Il  vostro  fratello  ha  folto 
delle  compero  Ne -,  ha  fatto  — Che  ha  comperato  ? — 
Ha  comperato  della  bella  tela  e delle  buone  penné  — Noi» 

ha  comperato  delle  e?di«v  òi  seia  ? — Ne  ha  comperalo 
La  vostra  «ojrella  scrive  ?-r- No,  Signora,  non  scrive — ^r- 
ehè  n<MHcrive?  — Perchè  ha  eaate alla  mano— Perc^  Ig 
figlia  del  vostro  vicino  non  esce?  -*r-  Noii  esce  perche  ha 
male  ai  pledr*— Pérchà  la  mìa  sorella  non  parlà4^ Perchè 
ha  male  alla  bocca  — Non  hai  visto  la  mia  penna  d’argen- 
to ? — Non  r ho  vista  — Hfti  una  camera  swHa  facciata?— 
Ne  ho  una  nell’  intemo;  ma  il  mio  fratello, ae  ha  tfni  sulla 
facciata — È unaslansa  ìtt’sopra  — La  moglie  dd  nd.tro 
- ca'zolajó  esce  |pà  Non«  Signora  9 -non  esce  ancore,:  per- 
chè è ancora  ammalata  — fQaale  hottfgHa.  Ua  rotta  la  vo- 
sira  piccola  so^6fia  ’^■v-^Hè  rotto  ipiell*  che  ha  compera^  . 
Ieri  là  mia  madre  Avete  mangiato  della  zuppa  o di 
‘ auelfa  di  mia  Màdre?^  Non  ho  mangiatojitèv  della,  vostra, 

’ hè  di  duetm  di  Vostre  Madre,  ma  di  qn  ’He  della  bpoaa  mia 
Creila Avete -vino  la  ddmm  che,  èlstota  da  me  questa 
*-ittattlnà‘?— Non  l’ho  vi^a—»La  vosUi  Madre  à è falla  - 
«jalà?^  Ella  non  s’è  fatto  mele-  ^ \ l -,  " < - - 

- -•  e ' • t")  f , 

■ • ■ - 172.  • p 

.1  •.  ' - V 

* ?'WIPttéte  itiàfe  al  naso?'-^Noti  ho  male  8^^paso  »,mahO'®d;' 

' lè  ai*denti  — Ti  SietAtagìwto  Adito  «gnorp,^i 

'sodò  WgHéto  là  mano  — Volete  darmi  dna  penna  3 r-Tjo- 

‘ glio  darvene  ww  -^T-oJete  avere  ifuesto  o quet  la.?  — Non 
voglio  avere  nè  fona,  «è  l’altrà  .*4  Qolie  votela  ? — vogl» 
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quella  che  ha  vostra  sorella  — Volete  la  buona  séta  nera  di 
mia  Madre  o quella  di  mia  sorella  ? — Non  voglio  mè  quel- 
la della  vostra  madre , nè  quella  della  vostra  sorella  ; ma 
quella  che  voi  avete — Potete  scrivere  con  questa  penna?^ — 
Posso  scrivere  — Ogni  donna  si  crede  amabile  e ciascura 
ha  dell’amor  proprio  — Come  pure  gli  uomini , caro  ami- 
co — Chi  si  crede  dotto  e non  è molti  uomini  sorpassano 
in  vanità  le  donne  — Che  avete  ? — Ho  niente  — Perchè 
si  lamenti  vostra  sorella? — Perchè  ha  male  alla  guancia — 
Il  vostro  fratello  ha  male  alla  mano?  — No,  ha  male 
al  lato  — Aprite  la  finestra  ? — L’apro  perchè  fa  troppo 
caldo  — Quali  finestre  ha  aperto  la  vostra  sorella  ? — Ha 
aperto  quella  della  camera  della  facciata — Siete  stato  al 
del  mio  conoscente?  — Vi  sono  stato  — Quali  signorine 
avete  condotto  al  ballo  ? — Vi  ho  condotto  le  amiche  di 
mia  ‘sorella  — Hanno  ballato  ? — Hanno  ballato  molto  — 
Si  sono  divertite  ? — Si  sono  divertite — SonO  rimaste  mol- 
to tempo  al  ballò  ?^ — Vi  sono  rimaste  per  due  ore  — Que- 
sta signorina  è turca?  — No,  è Greca  — Parla  francese? — 
Ella  lo  parla  — Non  parla  Inglese  ? — Lo  parla  pure , ma 
parla  meglio  francese  — La  vostra  sorella  ha  una  compa- 
gna ? — Ne  ha  una  — L’ ama  ? — L‘ama  molto  perchè  è 
amabilissima. 


LEZIONE  CINQUANTESI- 
MA SESTA 


Andare  in  compagna  ' / 

Esseré  in  campagna  ' f 

Andare  allwnco  ‘ j 

Essere  al  banco  ‘ 

Andare  alla  borsa  ’ */ 

Al  fiume  ' ■ ' . 1 

Alla  cucina 
Alla  cantina" 

Alla  Chiesa  ' . ' 

Alla  scuola 


CINQUANTE  SIXIÉME  - 
LECON 


Aller  t la  campagne  - 1 
Étre  à la  campagne  . 

Aller  à'  la  banque 
É tre  a la  banque  • ■ • 

Aller  à la  bourse  • , 

A la  rivière  , •'  ' 

A la  cuisine  * 

A la  cave  ' •,  ^ ' • 

A UEglise  ' ' • 

A fècole  , ' • ' 
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' Alla  scuola  di  francese  ' ■ A l’écale  de  rfunC^is, ,, 

. Alla  scuola  di  balb  ••  . A l’dcolé  de  danse  ■ . 

■<  La  contedia.  . . , La  comedie 
L’opera’  , V . L 'òpera  ( masèolinò')  ’ ‘ 

. ' . ■ - ''L. 

tutti'  f nòmififfitt  in  a sono  iBasco!inl  #(^/a  fcrf^  so» 
fio  eccettuati.  ’ 7 ' ' ' ' ' 

V •>  • , , ' i . ! ■!  \ 


■ 7 Andare  a eaecia-  • ’*■:■■■■'  - Aller  4 la  cImsm:.’:  ' 

• Essere  a caccia»,  f - . ,*  Ètue  à la.cboMe  ' 

.'Andare  all*  pese*'-  . . Ailer  àia  péche. 

■ Essere  aUa^  j^sca- ..  1 Etre  à la  pòche  - . 

, Cacciare  .....  . Chasscr  ' .,^7.  . 7, 

' Tutto  il.  giwHO  . ; , . / ^ . toute  la  jourij<òò  ' 

^ Tutta  la  mattina  7 '..Tonte  ht  matinée  '7 
Tutta  la  séra  ' ' ' ' . Toute  le  sófrée.  ,f  ' ''  V 

Tutta  la'notte  ' ••  'Touté  la'nuiL 

Tutto"  ranno , ‘ 7 ■’  Toàfe  fannèé  . ‘ 

Tutta  la  settintìfta  7 ' ‘Toute  la  «entarne»'  - 

Tutta  la  società  - - ' -Toute'  lassecielé  /•!■->■  ; :'  V 
In' una*  volta  i Tout  à la  feis  " •••,  • 7 . 


*■  D’improvviso  ■ . - •?  • 7 
D’improvviso 
questa  settimana 
Quest’anno 
La  scorsa  settimanà 
1 La  settimana  ventura  ^ 

. Tutte  le  donne- : ' 

Tutte  le  volte 
Tutte  le  settimane 
La  vostra  ftifpiora  madre 
-,  La  vosua.signoràswella': 
Le  signore  vostre  sorelle 
Dna  persone  . ' 7 

M dolor  d’orecchio  ^ , 

Il  dolore  ai  cuore  7 . 

Il  mal  di  ventre  ‘ 

, 1 1 mal  di  stomaco 

Ha  un  dolore  nello  stomaco 


i Toot  àcoup  Y 

Sòudainement 
Cette  semaine 
Cet  annèe 
La  semaine  passée 
. La  semaine  prochaine  . 
T outes  les  ferames 
Toutes  les'fois/ 

T outes  les  semsimes 
Madame  yptre  mère  . ,, 

Mademoiselle  votre  soeiir  ' 
Madcmoiselles  vos  ioeur 
Dne  personnc  ' / .— • 

Le  mal  d'oreillé  ' ’ ’’ 

.Le  mal  de  coeuf  ; 

Le  mal  de  Ventre  . . 

Le  mal  d’estomac . 

Elle  a une  douleur’dans  Te- 
stornac  '*  ' '< 
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La  sua  sòrclla  ha  uh  TÙolèhto  Sa  soeur  a un  violerit  mal  de  . , 

' mal  di  testa  ' , téle 

Ho  dolori  allo  stomaco!  ' l’ai  des  raaux  d’estomac 

j 

’ t ' I " ’ 

Pronome  possessivo  assoluto  — feminino 

-i  ■ ' V.  - ' vi'"  ’ i f < * ' 

Singulare 

Lamia  tatua  la  sua  ..Lamienue  latienne  lasiennè 
La  nostra  la  vostra'  là  loro  La  ndtre  là  vòtre  lalcar 

, Plurale  — ' 

' ’ ' ' ■ 

Le  mie  le  tue  lè  sub  ' Les  miennes  Ics  tienne  ' les 
' ' siennes  ' ’ ' ’ 

Lè  nostre  le  vostre  le  loro  Les  notres  les  'votres  les 
. , ‘ , leurs. 

Avete  Va  mia  penna  o la  sua?  Ant;z-voìh§  ma  piume  • ou  la 
...  ' ..  r sienne? 

Ho  la  iua  ’ ‘ J]ai  la  si’ènn’e 

Che  cosa  volete  mandare  alla  Que  voulez-vous  envoyer  à vo^ 
vostra  zia?  , - ^ tan|e? 

Voglio  mandarle  unà  torta  . Je  veus  luì  envover  une  tourte 
Volete  mandarle  ‘ anche  dei  VoitIcz-vóijs  lui  envoybr  • \ 

frutti  ? ' , ' \ ^**1’**'^  ’ ^ 

Voglio  mandar  lene  Je  veux  luì'en  euvoycr  ' * • 

Avete  manàito  i libri' alle  nrio  Avez-vous  e'nyoyé  les  livres’'à'- 
serellè  ? . . mes  soeurs  ?"  ;;;  • ^ 

Le  ho  màndate  loro  ‘ \ • Je  Ics  lenr  ai  envoyér  • ■- 

11  dolore  ' ■ douléur  ■ ; ' \ . • ' 

La  tòrta''  .■  ^ ? la  tourte  . ' ; ' 

La -pesca  . ' " . y La  péche  y ' . ' . 

La  fragola  , ' ■ La  fraise  ' . , ! ' . 

La  ciriegia’^.  ' , La  cerUe 

La  gazzetta'  ^ < La  gazzette  ' 

La  mercanzia  ^ , , Là  marchandise  ’ ' ' • . ; ' 

La  zia  . A ^ La  tante 

La>  cugina , . ..  ! La  cousine  “ ■ 

La  nipote  ‘ . ' La  nièce  ' ' . • 

La  serva  > ' ■ ' La  servante  " 
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La  parente  . . . ..  , La  parente.. 

La  vicina  Là  voisinc 

La  cuciniera  ....  . La  cuisinière  , ‘ ' 

Il  cognato  Le  beau-frère'' 

La  cognata  La  bellO'Soeur 


l seguenti  nomi  hanno  forma  diversa  per  i ditferenti 
tessi 


l^s'colinu 


Un  abbate  un’abbadessa 
Un  accusatore  unaaccusatrice 
Unaltoré  un’attrice 
• Un  ambasctatore  un  ambascia- 
trice ' 

U n discepolo  una  discepola 

Un  barone  una  baronessa 
Uu  pastore  una  pastora 
U n knel’attpre  una  benefaù 
trice 

Un  canonico  una  canonichcssa 
U n cacciatore  uuà  caccUrice 
U n conte  una  contessa 
U n ballerino  una  ballerina  . 
Un  Dio  una  Dea 

Un  Duca  ima  duchessa 

Un  elettore,  un’elettrice 
Un  imperatore' un  imperatrice 
U n fondatore  una  fondatrice' 
Un  giovenco  una  giovenca  - 
Un  leone  una  leonessa 

Un  pagano  una  pagana 

Un  pavone  una  pavonessa 
Un  contadino  una  contadina 
Un  priore  una  prioressà  ^ 
Un  principe  una  principessa 
U n protettore  nna  protettrice - 
, Un  Re  . mia  Regina 


Feminiuò 


Un  abbó  une  abbesse 
Unaccusateur  accusatrke 
Uu  acteur  actrice 
U n ambassadeur.  ambassa- 
drice  ' ' * ■ ' ' 

U n appronti^  apprentie 
Un  baron’  baronnè 
Un  berger  bergère 
Un  bienfaiteur  bienfaitrice  ' 

Un  chanome  chanomessc  , 
Uh  chasseur  chassèuse  ' 
Un  cornte  ’comtCs.se  ; ^ 

Un  danseur  danseuse 

Un  Dieu  Dèesse 

Un  due  duchesse  ' ‘ - 

Un  electeur  ■ elecl'rice 
’Unempereur  ernperairiee  .• 
Un  fondateur  fondatrice  ' 
Unjouyenceau  joovehcelle 
Un  lion  lionné  ' 

U n payen  paienrie 
Un  paon  paònné  ' 

Un  paysan  paysàtintì'  ''  ' 
Un  prieur  prieuse  ' . 

Un  priuce  prinaesse' 

Uuu  proteeteur  protectriVe  ' 
Un  Roi  _ Reice 
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Osservaziorif  — I tre  sustantìvi  rerninini  Autrice,  PU- 
rice,  Poetessa  non  hanno  in  Francese  differenza  di  voce 


Auteur  siguiflca  — autore,  autrice 


Peintre  — Pittore  — 
Poetc  - — Poeta  — 

^ , *, 


Pittrice 
Poetessa 

Lo»lare,  affittare  • •'  Louer  ' " 

Afete  già  sfittato  uOa  stanza  ‘ A\ez^vou«  deja  loué  ime  chan>-  ' 

. ■ > ••  bre’  . . . r - 

Convenire  di  quakiie  cosa  • Convenir  de  queique  ebose-  ■.  ' 
ConvenUo  di  ciò  ? Coax«aez-v«is  de  cpla"?  - 

Ne  convengo  . J’en  conviens  • . . ; 

Convenite  dei  vostro, errore  Convenez-vous  de  votre  fante?  , 
Ne,  convengo  ^ J’en  convieas  i 

Convengo  che  • questo  à uno  Je  conviens  que  c’est  uno  faute 
. sbaglio 

Tanto  - ■ ‘ ■ ••  Tant  ' * ■ ' 

Essa  ha  tante  candele  che  non  Elle  a‘tant  de  cbandelies  <ia’  ■ 
paù  bruciarle  tutto  ette  ne  peut  pas'les  brùier''  • 

'•  •'  loutes 'u,  : /• 

Raffreddarsi  , . . S’anrobinpr  . ; . 

Rendere  anuDalato.  , Hendre  invade 

Se  tanto  mainiate,  ciò  v^  rcn-  ■ Sivous  mange^  tant,  cela  vo.us.  /- 
derà  ammalato  , rendra  maladc  . , 

Vi  conviene  prestfirc  vo-..  Vous,conyient-il de  prdter  vo;. 

,stro  fucile  T. */,tre  fusil?,  ' , 

Non  mi  conviene  prestarlo  fi  ne  nm  convìqnt  naè  de  la  V 

Ciò  non  mi  conviene  •.  ‘'Cela  ne  me  Convieni- pas 
Dove  vi  siete  raffreddato  ? • Oìi  vóus'éies-vons,  enrnhuiné?  > 
Mi  sono  raffreddato  uscendo  Je  me  suis  eurhumò  en  sor- 


dair  opera 
Essere  raffreddato 
il  r^reddore  ' • ’ 

La  tosse  - > •.  • , 

Ho  un  raffreddore  alla  testa 
Siete  raffreddato  al  petto 


■*  tant  de  l’opera 
Étre  enrhumé 

•-  «Le  rhume  - - • 

La  tóux  \ • ' 

J’ai  un  rhume  de  cervau  ‘ 

, Vo«s  ave/,  un  rhmne  de  poi- 
. ' trino 
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Il  rervello  '•  •'  * ’’ 

11  petto  ’ 

■ ‘ • "t. 


■'  L'è'^cervau  ' 
' 'Li'  poifriué. 


Dove  è vostro  cugino  ? — È in  cucina  — La  vostra  cuci- 
niera  ha  già  fattala  zupi>a ? -i- L’ ha  fatta  giaechè  sto  già’ 
a^tavola  — Dove  è la  vostra  Signora  Madre?  È in  Chie- 
sa— La  vostra  sorella  è andata  alla  scuola  f— Vi  è an- 
data— La  vostra  Madre  va  spesso  a^ia. Chiesa  ? —Vr  va’ 
ogni  mattina  ed  ogni  sera^  A che  ora  del  mattino  va  alla' 
Chiesa? — Ella  va  sùbito  che  si  alza — A che  ora  si  alza?-^ 
Si  alza  al  levar  del  sole  — Vai  alla  scuola  oggi  ? — Vi  va-‘ 
do  — Che  impari  alla  scuola  ■? — Imparo  a leggère,  seri-- 
vere  e parlare' — Dove  è' la  Vostra  zia?-^È  andata  allo 
spettacolo  colla  mia  sorellina  — Le  vostre  sorelle  vanno 
all’  Opera  questa  sera  ? — No , Signore , vanno  alla  scóolà 
di  ballo  — Non  vanno  alla  scuola  di  francese  ? — Vi  vaa* 
no  la  mattina ,,  ma  noq  la  sera  — U vostro  padre  è andata 
alld'Caccia  ? —.Non  è potato  andare  alla  caccia > perchè  è 
raffreddato  — Vi  piace  andare  alla  caccia  — Mi  piace  più 
d'andare  alla  pesca  che  d’andare  alla  caccia  — 11  vostro  Pa- 
dre è ancora  in  campagna  ? — Si , Signora,  vì  è ancora  — 
Che  vi  fa  ? — Va  alla  caccia  fed  alfa  pesca  — Siote  stato  à 
caccia  io  campagna?  — Sono  stato  a caccia  tutto  il  gior- 
no— Fino  a quando  siete  rimasto  da  mia  naadrè  ? — Vi 
sono  rimasto  tutto  la  sera— £ da  molto  tempo  che  ndn  siete 
al  castello  ? — Vi  sono  stato  la  settimana  sicorsa —Vi  avete 
trovato  molta  gente  ? — r Nòn  vi  ho  trovato  se  non  tre  perr 
sone,  il  cuql,e^  la  contessa, e le  loro  flglie. 


Queste  fanciulle  sono  cosi  sagge  come  i loro  fratelli  ? ' — 
Sono  più  sagge  di  loro— ‘ Lei  vostre  sorelle  sanno  parlare 
Tedesco  ? Non  Io  sanno , ma  lo  imparano  — Avete  por- 
talo qualche  cosa  alla  vostra  signora  Madre  ? — Le  ho  por- 
tato de’  buoni  frutti  ed  unà  torta  La  vostra  nipote  che 
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vi  ha  pollato?  — Ci  ha  portalo  delle  buone  ciriege , delle 
buone  fragole  e delle  buone  pesche  — Quante  pC'ch^  vi  ha 
dato  la  vostra  vie  ni?  — Me  ne  ha  dato  più  di  Venti  — 
Avete  mangiato  molte  ciriege  quest’anno?  — Ne  ho  man- 
giato molte  — Ne  avete  dato  alla  vostra  sorellina? — Le 
ne  ho  date  tante  , che  non  può  mangiarle  tutte  — Perchè 
non  ne  avete  dato  alla  vostra  buona  vicina?  Ho  voluto 
darlene  , ma  Ella  non  ha  voluto  prenderne,  perchè  non  le 
piacciano  le  ciriege — Vi  sono  state  molte  "pere  l’anno  pas- 
salo ? — Non  ve  ne  sono  stale  molte  — La  vostra  cugina 
ha  fragole  ? — Ne  ha  tante  che  non  può  mangiarle  tutte. 

« 4 

. • . ‘ 175, 

Perchè  le  vostre  sorelle  non  vanno  allo  spettacolo?  — 
Elleno  non  possono  andarvi,  perchè  sono  raffreddate,  e ciò 
le  fà  assai  ammalate  — Dove  fi  sono  raffreddate  ? — Si  so- 
no raffreddale  nell' uscir  dell'  Opera  ieri  sera  —•  Conviene 
a vostra  sorella  dì  mangiare  delle  pesche  ? — Non  le  con- 
viene di  mangiarne,  perchè  no  ha  già  mangiate  molte  e se 
ne  mangia  ancora,  ciò  le  farà  ammalare  — Avete  dormito 
bene  la  notte  scorsa  ? — Non  ho  dormilo  bene  perchè  i miei 
figli  hanno  faltò  troppo  strepito  nella  mia  stanza  — Dove 
siete  stalo  ieri  sera?  — Sono  stato  dui  mio  cognato— Ave- 
te visto  la  vostra  cognata  — L'  ho  vista- Com.e  sta?  — 
Sta  meglio  del  solito — Avete  giuocato  ? — Non  abbiamo  . 
ghiùcato,  ma  abbiamo  letto  alcuni  buoni  libri,  giacché  la* 
mia  cognata  ama  più  di  leggere  che  di  giuocare  — Avete  , 
letto  la  gazzetta  oggi  ? — L’  ho  Ietta  — V’  è qualche  cosa 
di  nuovo  ? — Non  vi  ho  letto  niente  di  nuovo  — Dove  siete 
stato  dacché  non  v’ho  visto? — Sono  stato  a Vienna,  a Pa- 
rigi ed  a Berlino — Avete  parlato  alla  mia  zia  ? — Le  ho 
parlato  — Che  dicè? — Dice  di  volervi  vedere  — Dove  . 
avete  messo  la  mia  penna  ? — L’ho  messa  sul  banco-r-Peu- 
sate  di  vedere  oggi  la  vostra  Nipote? — Penso  di  vederla, 
perchè  m’  ha  promesso  di  venire  a pranzare  da  noi  — Am- 
miro questa  famìglia,  perchè  il  Padre  iic  è il  Re  e la  ma- 
dre la  Regina — 1 tìgli  ed  i servi  sono  i sudditi  dello  stato — 

1 Maestri  de’lìgli  sono  i Ministri  che  di>idono  col  Re  e col- 


ltì  by  Coogle 


234  - 


a Regina  le  cure  del  governo — ‘La  buona  educaiioiie  Che 
si  da  ai  fanciulli  è la  corona  dei  Monarca.  ' 


Avete  giò  preso  in  affitto  una  stanza?— Xe  ho  già  preso 
in  affitto  una  — Do>e  l’ avete  presa  ? — L’  ho  presa  nella 
strada  — Guglielmo  al  numero  cento  cinquanta  due  — Da 
chi  l’avete  presa  in  affitto?— Dall  uomo  il  figlio  del  quale 
vi  ha  venduto  un  cavallo  — Per  chi  il  vostro  Padre  ha 
preso  in  affitto  una  stanza  ? — Ne  ha  preso  una  pel  suo  fi- 
glio che  ora  è giunto  in  Francia — Perchè  non  avete  man- 
tenuto la  promessa  ? — Non  mi  ricordo  di  ciò  che  vi  ho  \ 
promesso — Non  ci  avete  promesso  di  condurci  al  concerto 
giovedì  scorso  ? — Confesso  che  ho  ovulo  torto  di  promet- 

tervelo  ; non  di  meno  il  concerto  non  ha  avuto  luogo Il 

vostro  fratello  conviene  del  suo  sbaglio  ? — Ne  conviene 

Che  dice  vòstro  zio  di  questo  biglietto  ? — Dice  che  è be-  • 
nississimo  scritto  ; ma  confessa  che  ha  avuto  torto  di  man- 
darlo al  capitano  — Convenite  ora  del  vostro  sbaglio  ? «— 
Convengo  che  è uno  sbaglio  — Dove  avete  trovato  la  mia 
veste  ? — L’  ho  trovata  nella  stanza  celeste — Volete  ap- 
pendere il  mio  cappello  all’albero  ? — Voglio  appenderve- 

lo  — Come  state  oggi  ? — Non  mi  sento  troppo  bene 

Che  avete?  — Ho  un  violento  mal  di  testa  ed  un  raffred- 
dore alla  testo — Dove  avete  preso  il  raffreddore? Mi 

sono  raffreddato  ieri  sera  uscendo  dallo  spettacolo. 


' 1 j I 


/. 

\ 
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LEZIONE  crNQ^JÀNTESI-  CINQUANTE-SEPTIÈME 
MA  SETTIMA  LEQON  ; 


Del  Participio  Presente  ' 

Il  participio  preselle  si  forma  dalla  prima  persona  del 
plurale  del  presente  dell'  indicativo  caqgindo^òns  in  ont. 

Noi  parliamo  ^ parlando  Nous  parlons  parlant  . 

Noi  finiamo  finendo  Nous  finissons  fìnissant 

Noi  riceviamo  ricevendo  ' Nous  recevons  recevant 

Noi  rendiamo  rendendo  Nous  rendons  rendant 

••V-  ^ ^ -,  , , ^ ’■ 

I cinque  verbi  che  seguono  sono  eccettuati  da  questa 
regola.'"  • 

Avere  avendo  > Avoir  ayant  , t 

Essere  essendo  ■ Étre  étant  ^ 

Spirare  spirado  ; - • Echoir  éckeant,  >; 

Sapere  sapendo  ’ = ' • , Savoir , . sachant  r , ; - ■ 

' Star  bene  stando  bene  ' Seoir  séant  ..  *: 

^ ..  V- 

Osserrasione  ’ Il  participio  presente  s’usa^in  Fran- 
cese quando,  noi  in  italiano  usiamo  il  gerundio  —‘Pre- 
pongono però  i Francesi  la  preposizione  en  come  ' 

L’uomo  mangia  correndo'  ' LTiomme  mange  Cn  coutant 
, lo  correggo  leggendo  ..  , .^Je^  corrige  en  lisant 

Io. interrogn  .panando..  ' • questidnne  en  parlant 

Voi  parlate  rispondendomi  Vous  parlez  en  me  fepbndant 

Interrogarè,.  dimajadare  ^ Questionner  , ’ 

La  cravatta  . ^ La  eravate  '' 

La  carrozza  La  voiture*"^  ‘ . i''  . 

La  casa  • - ; La  maisOn  ■ ' 

La  lettera  :<• 'a  ' La  lettre  ' V'  . ’ 

La  tavola  y,  . La  table  ‘ ^ 

La  famiglia  ’ • ’ La  famille  ' 
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La  promessa 
La  gamba 

il  mal  di  gob'*''  ' ' ' • 

La  gola 

Ho  mal  di  gola 
La  carne 

Della  carne  salata.  * 

Della  carne  fresca 
D?1  bue  fresc^  , ' 
Dell’acqua  frésca  ‘ 

L^  alimento  . ' • ’ 

11  cibo 

De’ cibi  salati,  • 

Del  latticinio  ‘ ' ” ' * 

Il  yiàggiatore  ' 

Camminare  ’ 

Oggi  ho  camminato  molto 

Ho  passeggiato  nel  giardino 
colla  mia  madre 
Fare  un  miglio 
Fare  una  lega'  ’ s 

Fare  un  passo 

Fare  un  passo  ( senso  morala  ) 
F are  nn  viaggio 
Fare  un  dis(?orso 
Un  affare' 

Far  degli' afiàri  •• 
Immischiarsi  in  qualche  cosg 
In  che' vi  mischiate?  ' 

Mi  mischio  negli  ai&ri  proprj 

Oues’uorao  s’ incarica  sempre 
■ degli  affari  degli  altri . 
Altrui  ■ ' • 

S’intende  di  pittura  . 
S’occupa  a diping;eré 
La  pittura'  , ' ' ' 

La  chimica  ' T 
11  chimico 
L 'arte 


La  promesse 
La  jambe 

''Le  mal  de  gorge-  ' > . 

La  gorge  . , - 
J’ai  mal  à la  gorge 
La  viande 
De  la  viande  salé 
De  la  viande  fraìche 
Du  beuf  frais 
'De  l’eau-fralche  '■ 

L’aliment  ' 

Le  mets 

Des  mets  salés  ' > , . 

Du  laitage  <*  • > 

Le  vayageur  i . 

Marc  ber 

J’ai  marché  beaucoup  anjourd’ 
bui  , 

Jeme  suis  promené  dans  le  jar- 
din  avec  ma  mère  ’ 

Faire  un  mille . 

Faine  uoe  lieue  , ■ 

Faire  un  pas 
Faire  une  démarche.  ..  . 
Faire  un  vojage 
Faire  un  discours 
•U  ne  affaire  • ■ . \ 

Faire  des  affairés 
- Se  méler  de  quelque  chosc 
De  quéi  vous  mélez-vous  : 
Je  me  mèle  de  mes  > propres 
'affairés  ‘ 

Cet  homme  se  mele  toujcurs 
des  affairés  des  autres 
Aùtniì  ' " 

11  sé  mele  de  peindre  • 

Il  s’occiipe  de  peindre  •• 

La  peinture 
La  chimie  , 

Le  chimiste 

L’art  ( roascolind)  ' ' • 
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Straordinariamente , ineravi- 
glioso 

£ cosa  straordinaria 
Occuparsi  di 
Concernere 

Riguardare  qualcheduno  ' 
Non  amo  mischiarmi  nelle  cose 
che  non  mi  riguardano 
Ciò  nonjriguarda  alcune 
Burlarsi  di  qualche  cosa 
Attirare 

La  calamita  attira  il  ferro 
U1  suo  canto  m’attira 
Incantare 
Incantare 

Sono  incantato  ‘ 

La  bellezza  ' 


Étrange  étonnnant 

C’est  étrange 
S’occuper  de,  à 
Concerner 
Regarder  quelqa’un 
Je  n’aime  pas  à me  méler  de 
ce  qui  ne  me  regarde  pas 
Cela  ne  regarde  personne 
Se  moqUer  de  quelque  chose 
AtUrer 

L'aimant  attire  le  fer 
Son  chant  m'attire 
Charraer  ' 

Enchanter  ' ’ 

Je  suts  eharmé  ( fem.  ée) 

La  beauté 


Osservazione  • — Tutti  i nomi  che  in  francese  finiscono 
• io  té  e significano  la  proprietà  di  qualche  cosa  sono  fem- 
minini. ‘ 


L’ armonia 
La  voce  ' 

' Il  potere  • ' 

Ripetere 
• La  ripetizioue 
Il  principio 
La  saviezza 
Lo  studio 
Il  Signore 
Una  buona  memoria 
. . Una  memoria  > . 

1^’ Usignuolo 
Tutti  i principii  sono 

Creare 
La  creazione 
Il  creatore 
Il  benefìzio 
irtùaor  di  Die  ' 


L'àarmbnie  • - 

1 La  voix  ‘ 

'Le  pouvoir  ^ • c 

Répéter 

La  répétitìon  . ; - 

Le  commencement 
La  sagesse  ;• 

L’étude 
Le  Seigneur 

» "■  Une  bonne  mémorie 

Un  mémoire 
Le  Rossigùol 

diffìcili  Tuus  les  commencements  sont 
' diflficiles 

Créer  " • ' ■ , " 

Lacréatkm 
Le  créateur 
^ ' Le.Bienfoit 

< La  crainte  du  Seigneur 

24 
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Il  Cieb  ' ■ • r 

La  terra 

La  solitudine  - v'  ’ 

La  lezione  ■ • . . ; 

La  bontà  ^ , 

Della  farina  . " ■ . 

" 11  iliolino 

Osservazione seguetiti 
italiano  prendono  l’ausiliare 
composti. 

Andare  Entrare  • , 

Fermarsi  Morire  < 

■ Arrivare'  Nascere. 

Decadere  Partile 

Morire  Sortire 

Cadere  Giungere 

Venire  Ritornare 

Divenire  Sopravenire 

Sconvenire 
Intervenire 

La  vostra  madre  è venuta? 
Non  è ancora  venuta 
Le  donne  sono  già  venute? 

y ‘ i- 

Non  sono  ancora  venute 
La  vostra  sorella  è arrivata  ? 


Le  Ciel  ; ■ 

La  terre 

La  solitude  • < 

La  ’ecffla  i ■ ; 

La  bonlé  ...  > . ; -,  ' 

De  la  farine  - . . 

Le  moulin-,;  - ■ 

verbi  in  Francese  corae'in 
essere  iire  ne’ lóro  tempi 

• * ' . I 

•V  t n ^ , 

Aller  Entrer  • . , 

S’arreter  Mourjr 

Arriver  . NaUre 
Déchoir  Partir  ; 

Décéder  Sortir 
Toraber  Parvenir 

Venir'  'Revenir 
'Devenir  Survénir  ■■ 

Disconvenir  ' 

Entervenir 

Votre  mère  est-eUe  venne  ? 
Elle  n’est  pas  encore  venne 
Les  femmes  sont-elles  déjà. 

vepues?  ' 

Elle -ne  sont  - pas  encore  ve- 
nues 

Votre  soeur  estrelle  arrivée  ? 


, - . . m. 

Volete  pranzare  con  lioi  oggi?  — • Con  molto  piacere — 
. Quali  cibi  avete  ? — Abbiamo  buona  zuppa , carne  fresca 
carne  salata  e laltietnii  — Vi  piacciono  i latticinii  ? — 
Li  preferisco  a qualunque  altro  cibo — Siete  pronto  a pran- 
zare ? — Sono  pronto  ^Pensate  di  partire  presto  ? — Pen- 
so partire  la  settimana  ventura  — Viaggiate  solo  ? — Non, 
signore,  viaggio  col  mio  zio  — Viaggiate  a piedi  o io  vet- 
> lujfa?— -Noi  arieggiamo  io  vettura— Avete  incontrato  qual- 
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cuno  nel  suo  ultimo  viaggio  a fifflino? — AbWamo  incor- 
trato  molti  viaggiatori  — In  che  pensate  di  passare  il  tem- 
po questa  state  ? Penso  di  fare  un  piccolo  viàggio—- 
Avete  camminato  molto  neiruitimo  vostro  viaggio?— Mi 
piace  di  camminar  molto  t ma  il  mio  lio  ama  andare  in 
carrona  -—Non  ha- voluto  camminare  f — Ha  voluto  pri* 
ma  camminare  ; ma  ha  volnto'saiire  in  carrozza  dopo  fat* 
ti  pochi  passi  ; di  maniera  che  non  ha  molto  cammiDatorr- 
Che  cosa  avete  fatto  oggi  in  iscuola  ? — Abbiamo  ascoltate 
il  nostro'  Professore — Che  ha  detto  ? — Ha  fatto  un  discor*- 
so  sulla  bontà  di  Dio  — Dopo  aver  detto  : La  ripetizione  è 
nn  gran  benefizio  di  Dio  : ha  detto  : Dio  è il  creatore  del 
Cielo  e della  terra  : il  timor  di  Dio  è.  il  principio  d' ogni 
sapienza  — Che  fate  tutto  il  giorno  in  questo  giùtlino  ? 
Passeggio  Che  vi  attrae  ? — Il  canto  degli  uecdli  mi  vi 
attrae  — Vi  sono  degli  usignuoli  ? -^Ve  ne  sono  e Farmo*- 
Dia  di  loro  canto,  m’ incanta — Questi  usignuoli  hanno  più 
potere  sopra  di  voi  delle  bellezze  della  pittura  o della  voce 
della  vostra  tenera  madre  che  tanto  vi  ama  ? — Confesso 
che  rarmònia  del  canto  di  questi  uccèlietti  ha  più  potere 
sopra  di  me  delie  parole  più  tenere  de’miei'  più  cari  amici. 
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,In  che  si  diverte  la  vostra  nipote  nella  sua  solitudine?.— 
Legge  molto  e scrive  lettere  alla  sua  madre  — In  che  si  di- 
verte il  vostro  zio  nella  sua  solitudine?-^  S’occùpa  di  pit- 
tura e di  chimica  — Non  fa  piu  affari  ? — ^ Non  ne  fa  pini 
perchè  è troppo  avanzato  in  età  per  farne  — Perchè  s" oc- 
cupa de’vostil  affari  ? -r-  Non  s’occupa  ordinariamente  degli 
affari  degli  altri,  ma  si  occupa  de’miei,  perchè  mi  ama  — 
Jl  vostro  Maestro  vi  ha  fatto  ripetere  la  vostra  lezione  og- 
gi ? — Me  r ha  fatte  ripetere  — L’ avete  saputa  ? — L’  ho 
saputa  abbastanza  bene  — Avete  anche  fatto  de’ temi  ? — 
Ne  ho  fatto  ; ma  che  v’importa  ciò  di  grazia?  — Io  non 
m’occupo  ordinariamente  delle  cose  che  non  mi  riguarda- 
Do  ; ma  vi  amò  tanto  che  prendo  molto  interesse  di  quello 
che  voi  fate  — Qualcuno  s’occupa  di  voi?  — Nissuno  s’oc- 
cupa di  me  perchè  non  li  merito  — Chi  corregge  i vòsrri- 


temi?— ti' corregge  il  «io  Maestro-Come  li  corregge?— 
LI  corregge  leggendoli e leggendoli  mi  p^rla-r—  Quanta 
cosa  fa  in  una  volta  il  vostro  Maestro?— Fa  quattro  cose  in 
lina  volta  — Come  ? — Legge  e corregge  i miei  iavori,  mi 

Sarta  e m’ interroga  in:  una  volta  — La  vostra  sorella  canta 
aliando  ? — La  vostra  madre  è partita  ? — Non  è ancora 
pèrtiU-r-  Quando  partirà? — Partirà  domani  ^ra — A 
che  ora?—  Alle  sette  meno  un  quarto  — Le  vostre  sorelle 
sono  arrivate  ? — Non  sono  ancora  arrivate  , ma  le  aspet- 
tiamo questa  sera  — Passeranno  la  sera  con  noi?— ,ta 
passeranno  con  noi , perchè  m’hanno  promesso  di  fario  — 
Dove  avete  passato  la  mattina  ? — ■ L’  ho  passata  alla- cam- 
pagna -1-  Andate  ogni  mattina  in  campagna?—"  Non  vi  va- 
do tutte  le  mattine,  ma  due  volte  alte  settimana  — Poiché 
la  vostra  Nipote  non  è venuta  a vedermi' ? — Ella  è assai 
ammalata  ed  ha  passato  tutta  la  giornata  nella  sua  stanza. 

•'  ‘ * •*  * 

legione  ClNQUANTÈSl-  CINQD ANTE-HUITIÉME 
- MA  OTTAVA  ' ’ LE^ON 


Del  Futuro  Composto 


‘ ir  futuro  composto  in  Francese  si  fórma  come  in  Ita- 
liano dalla  voce  del  futnro  del  verbo  ausiliare  pere  od 
avere  e dalla  .voce  del  participio  passale  del  verbo  che  si 


coniuga  Es.  . 

' Io  avrò  amato 
' Tu  avrai  amato  ‘ ' 

Egli  avrà  amato 
‘ Noi  avremo  amato  ' ■ 

•Voi  avrete  amato 
. Essi  avranno,  amato  . . 

* lo  sarò  venuto 
.1  ;■  Tu  sarai  venuto  . 

Egli. sarà 'venuto. 

_ ,•  Noi  saremo  venuti  , ; . j , 


X’aurai  aimé  ' ' \ 

Tu  auras-aimé  ' 

'11  ou  elle  àura  aimé 
' . Nous  aurons  aimé  ' ; 

Vous  aurea  aimé, 

,lls  ou  elles.auroDt  aimé 
• J©  serai  vewu 
Su  seras  yenu 

11  sera  venu-elle  sera  venue 
Nous  'serons  venus 
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Voi  sarete  venuti 
Coloro  saranno  venuti 
Elleno  saranno  venuti 
lo  sarò  stato  lodato 
To  sarai  stato  lodato 
Egli  sarà  sCatoJodato 
Ella  sarà  stata  lodata'  . 

Noi  saremo  stati  lodati 
Voi  sarete  stati  lodati  - 
Essi  saranno  stati  lodati  ' 
Esse  saranno  state  lodate 
llinianere  ' 

Quando  avrò  pagato  il  cavallo, 
non  mi  rimarranno  se  non 
' dieci  scudi 

Quanto  danaro  vi  rimane  ? 

Mi  rimane  un  franco  v . 
Non  mi  rimane  se  non  uà 
franco 

Quanto  gli  rimane  a vostro  fra- 
tello? 

Gli  rimane  uno  scudo 
Quanto  avvanza  alla  vostra  so- 
rella ? , . 

Non  gli  avvanzano  se  non  tre 
soldi 

Quante  'rimane  ai  vostri  fra- 
tèlli? 

Loro  rimano  un  luigi 
' Quando  avranno  pagato  il  sarto 
rimarrà  loro  cento  franchi. 


Vari!  usi  del 

Piove? 

Nevica?' 

-Nevica  * ^ • 

V’  è fango  ?’ 

V- è fango  ’'•■■■ 

È sponu)  per  la  via  ? 

É sporchissimo  ’ ' 


Vous  serez  venus  ' 
lls  seront  venus'  - , 

Elles  seront  venue  > 

J’aurai  été  loué  ■■■  ,■ 

Tu  auras  été  loué 
11  aura  été  loué. 

Elle  aura  été  louée 
Nous  aurons  été  loués 
Vous  aurez  été  loués  , 
Ifs  aurant  été  loués 
Elles  aoront  été  louéés 
Rester 

Quand  j’anrai^payé  le < chevai, 
il  ne  me  resterà-  que  dix 
écus  - 

Combien  d'argent  vnus  reste- 
■ tdl  . 

11  me  reste  un  frane 
Il  ne  me  reste  qu’iin  frane 
Combien  reste-t-il  à votre  frère? 

11  lui  reste  un  écn 
Combien  reste-t-il  à votre 
soeur  ? 

Il  ne  lui  reste  que  trois  sous 
Combien  ' reste-t-il  à vos'  frères 

j » 

il  leur  reste  un  lows 
' Quand  il  aurant  phyé  le  tail- 
leur il  leur  resterà  cent- 
francs. 

verbo  Faille. 

Fali-il  de  la  pliiie  • v 
Fait-il  de*  la  neige? 

H fait  de  la  neige 
F ait-il  de  la  bouc  ? ^ ’ 

11  fait  de'  fe  boue 

Fail-il  sale  dehors  ?'  ' , 

11  fait-  très-sale 
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V è polvere 
V’  è nwlta  polvere 
V’é  fumo?  , 

V’  è molto  fumo 
Fuori 

Entrare  — iu 

Volete  entrare  nella  mla  stnza? 

Voglio  entrarvi  . 

Vi  entrerete?  . ' ' 

Vi  entrerò  ' 

Sedersi 

Essere  seduto  — seduta  • 

È seduto  sulla  poltrona 
E seduto  sul  banco 
Riempiere  di 

Riempiere  di  vino  una  botli- 
glìa 

Riempile  questa  bottiglia  d’ac- 
qua ? 

Riempio  la  mia  borsa  di  da- 
naro ! 

Si  empie  il  ventre  di  canie 

La  saccoccia  . , 

Siete  venuto  solo? 

Non,  signore,  ho  meco  condot- 
to lutti  di  casa 
Condurre 

. Ha  condotto  tutta  la  famiglia 
. Avete  condotto  il-  vostro  fra- 
tello ? 

L’ ho  condotto 

Avete  detto  al  palafreniere  di 
condurmi  il  cavallo  ? 
il  palafreniere 
Mi  portate  i libri?  , 

Ve  !i  porto  ■ 

Menare  ' 

Volete'  menare  questo  cane  alla 
stalla  ?\  • 

Voglio  menarvelo  - 


Kait-il  de  la  poussière 
11  fait  beaucoup  de  pottssiére 
Fait-il  de  la  •'fumèe 
11  fait  trop  de  fumèe 
Dehors 

Enlrer  — dans 

Voulez-vous  entrer  dans  ma 
chambre  ? 

.le  veux  y entrer  , ■ > ' 

Y entrerer-vous  ?■ 

J’y  entrerai 

S’aàsoir  ■ ' r;'  ' 

È tre  assis  — su  — a.ssise 
il  est  assis  sur  la  grand  chaise 
Elle  est  assise  sur  le  banc 
Remplir  de 

Uemplir  de  .vin  une  bouteille 

Remplissez-vous  d’eau  cette 
bouteille? 

Je  remplis  d’argent  ma  bourse 

Il  se  remplit  de  viande  le  ven- 
tre 

La  poche  ^ > ■ 

Étes-vous  venu  tout  seul  ? 
Non,j’aiamené  toutraon  monde 

Amener  ^ - 

11  a amenè  tout  son  monde 

Avez-voiLs  amené  voljre  frèie  ? 

Je  l’ai  amené 

Avez-vous  dit  au  palefrenier 
de  m’amener  le  chevai  ? 

Le  palefrenier  . . 

M’apporlez-vous  mes  livr.es? 
Je  vous  Ics  apporte  • 

Mener  * . ; 

Voules-vous  menef  ce  chien  à 
l’ócurie  ? . , . 

Je  veux  l’y  mener 


i 
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Parlate  questo  fucile  ai  mio  .Rortez-vous  ce  fi«il  à‘  mon  • . 

padP?  , • ' ■ • • pére  ? 

Glielo  porte  ■ • Je  le, lui  porte  , ... 

■ 11,  bastone  . ' ■ . . . . . . • l.-ii  canne  . ■ - - . ,■ 

• l.a  stalla  ..  r , . >'  . L^^cm•le.  . ...  .j  . . ■ 

..Discendere  ..  - , ..  . . . Descendre'  ' 

Discendere  nel  pozzo  . Descendre  dans  le  puiis  ' ' . 
Galar  per  là  montagnii  ’ ' ^ Descendre  la  montagne  ' ' '* 

Calar  pel  fiume  ' Descendre  la  riviere 

Discendere  da  cavallo  ■■  ' Descendre -de  chevai 

Scendere  da  carrozJ'.a' ' ' ' Descendre  de  voiture  ■ 

Sa'ire  - Monter  - ' 

Salire- per  la  montagna  ■'  ■ Monter -la  raoiitagne  . " •?  ’ 

Ove  e andato  vostro  fratello?  Oh  votrè  frère.  csl-il  allé  ì •' 

' E' salito,  per  la  eoHiha  Il  a nw té- la  colline 

Salire  a cavallo  * , > -,  .Monter  à chevai  • • t 

Salire  in. (arrozjta  . - Moniter  en  voilure  . . 

Salire. sqMTo  una  nave  Monter  suMin  vaisseau  ' , 

Pregare  ’ , . . Prier  ( prende  de  davanti’ugli, 

infiniti  ) 

Volete  pregare  il  vostro  padre  Voulez-vous  prier  votre  pì're 
che  discenda  de  descendre  ? 

La  barba  - . , , Ij^’be 

11  fiume  '■  ' ■ ’.ta  rivière  ' ’ . 

Il  fiumicello  ' ' •"  ' ' Le  fleuve  ^ , .' 

'Il  torrente  •'  ■■■  --  c Le  torrent  ' ■ ' ■ ' 

Risalire  pel  fiume.  ' Remonler  la  .rivière^'  ' 

■ ‘ . V .V 

t , 
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' 1 nòstri  pareiili  andFBBDo  dinaani  in  campagna  — - 5(«n 
andranno  perchè  fa-  troppa  'polvere AiidreoK)  a pas^egr 
giare  oggi  — Non  andremo  a passeggiare,  perche  fuori  è 
troppo  sporco  al  di  fuori— • Vedete  il  castello  del  mio, pa- 
rente dietro  quella' montagna— 4^0, vedo— V.i  entreremo?— 

Vi  entreremo  se  vi  piace' — Volete  entrare  i,n  questa  came- 
ra?— Non  vi  entrerò  perchè  vi  è futho — Vi  auguro  i,L 
buòn  giorno.  Signora  — Noti  • vo!Òle  entrare  ? — Non  vo- 
lete sedere  ■?—  Mi  siederò  in  questo  seggiolpne  -r-  Volete 
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dirmi  die  è diu'nulo  vostro  fratello  ? — Ve  lo  dirò  — Do- 
ve è la  \oslra  sorella  ? — Non  la  \edele  ? — È sc^ta  sul 
banco  — Il  vostro  Padre  è seduto  nel  banco  ? — Nò,  è se- 
duto sulla  sedia  — Hai  speso  tutto  il  tuo  danaro  ? — Non 
riio  speso  — Quanto  te  ne  resta  ? — Non  me  ne  resta 

mollo  — Non  mi  resta  più  che  cinque  franchi  — Quanto 
danaro  rimane  ancora  alle  lue  sorelle  ? — Non  resta  loro 
che  tre  scudi — Vi  rimane  abbastanza  danaro  per  pagare  il 
V(  s ro  sarto?  — Me  ne  resta  abbastanza  per  pagarlo  : ma 
se  1 ) pago  me  ne  resterà  poco  — Quanto  danaro  rimai  rà  ai 
vostri  frati  li?  — L(  ra  rimarrà  cento  scudi  — Quando  an- 
(’erele  in  balia?  — Vi  andrò  subito  che  avrò  imparato 
ritiliano — ^'umdo  i vostri  fratefli  andranno  in  Francia? — 
Vi  andranno  subito  che  sapranno  il  francise — Quando  lo 
impareranno  ? — L’ impareranno  quando  avranno  trovato 
un  buon  maestro  — Quar  to  ci  rimarrà  di  danaro  quando 
a\remo  pagato  i nostri  c<- valli? — Quando  li  avremo  pagali 
non  ci  rimarranno  che  reato  scudi. 

180. 

' ■ » 

Guadagnate  qualche  cosa  in  questo  affare?  — lo  non 
vi  guadagno  molto  ; ma  il  mio  fratello  vi  guadagna  assai; 
empie  di  danaro  la  sua  borsa  — Quanto  vi  avete  gua- 
dagnalo ? — Non  vi  ho  guadagnato  molto  ; ma  il  mio  cu- 
gino v’ha  guadagnato  assai  ha  empito  la  saccoccia  sua  di 
danaro  — Perchè  questo  uomo  non  lavora  ? — È uno 
scioperato  che  non  fa  che  mangiare  tutto  il  giorno  — 
Empie  di  carne  il  ventre,  di  manièra  che  cadrà  amma- 
lato se  continua  a mangiar  tanto  — Di  che  avete  empito 
«liresta  bottiglia  ? — L’.bo  empita  di  vino  — » Quest’  uomo 
vuol  aver  cura  del  mio  cavalllo.?  — Vuole  averne  cura — 
Chi  avrà  cura  del  mio  servo  ? -i-  L’oste  ne  avrà  cura  — 
Il  vostfo  servo  ha  cura  de’ vostri  cavalli  ? — Ne  ha  cura — 
Ha  cura  delle  vostre  vesti  ? -r-  Ne  ha  cura,  perchè  li  pu- 
lisce tutte  le  mattine  — Avete  mai  ^vuto  del  vino  fran- 
scp-se  ? — Non  ne  ho  mai  bevuto  — È molto  tempo  che 
non  avete  mangiato  del  pane  francese  ? — È quasi  da  tre 
anni  che  non  ne  ho  mangiato  — Avete  fallo  del  male  al 


mio  cognato  ^ — Non  gli  ho  fatto  male  ; ma  egli  m’ha 
tagliali»  il  dito — Con  che  cosa  vi  ha  tagliato  il  dito?  -r- 
Corcoltello  che  voi  gli  avete  imprestato. 


È flnalmenio  arrivato  il  vostro  Padre  7 — Tutti  dico- 
no, ch’egli  è mi  veto;  ma  non  l’ho  ancora  visto  -- 1|  na«- 
dico  ha  fatto  male,  po'chè  gii  ha  tagliato  Udito — r Hanno 
togliato  la  gamba  a quest’uomo?  — Gliela  hanno  taglia- 
ta— Siete  contento  del , vostro  sefvo  ? — Ne  sono,  con- 
tentissimo, giacché  è buono  a Uiilo.-—  Che  sa?  — Sa  tut-! 
to' — Sa  andare  a cavallo  ? — Lo  sa  — Il  vostro  fratello  è 
finalmente  tornato  dMnghiltenra?  — Ne  è rit(»’nato  e vi 
ha  menato  un >beK cavallo. — Ha  detto  al  suo  scudiero  di 
menarmelo  ? — Gli  ha  detto  di  menarvelo  — Che  dite  di 
questo  cavallo  ? — Vi  dico  che  è bello  e buono  fe  vi  prego 
di  condurlo  all|||pcuderla  — In  che  avete  passato  il  tèmpo 
ieri? — Sono  stato  al  concerto  e jpoi  alto  spettacolo  — 
Quando  è disceso  nel  pozzo  'questo  uomo  ? «^  Vi  è d.i- 
sceso  questa  mattina  — JÈ)  già  risalito?  — È da  un  ora 
che  ne  è risalito  ? — Dove  è vostro  fratello  ? — È nella 
sua  camera  — Volete  dirgli  di  scendere? — Voglio  dirglie- 
lo ; ma  non  è ancora  vestito  — li  vostro  amico  è sempre 
sulla  montagna  ? — Ne  è già  disceso  — Siete  dia^àsi  o 
siete  saliti  pel  fiume  ? Siamo  discesi  — li  mio  cugino 
vi  ha  parlato  prima  di  partire?  — Mi  ha  parlato  prima  di. 
salire  in  carrozza  — Avete  visto  mio  fratello?  — L’ ho  vi- 
sto prima,  di  -salire  sul  vaseeilo— È meglio  andare  in  car^ 
rozza  0 salire  su  d’un  vascello  — Non  si  deve  altri  incom- 
modare  per  salire  in  carrozza  o per  salire  in  un  bastir 
mento,  quando  non  si  ha  vòglia  di  viaggiare.  ' 
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LEZIONE  CINQUANTE- 
SIMA NONA 


CINQUANTE  NEUVIÉME' 
LEgON- 


Dell’Imperfetto. 

L’Imperfetto  deirfndicotivo'si  forma  dal  participio  pre- 
sente cangiando  ant 

al  Singolare  1.  p.  in  ais  — 2.  p.  ais  — 3.  p.  ari 
' ' al  Plurale  ' 1.  p.  in  toni — 2.  p.iea— 3.  p,  aient. 

Parlando  ' * ' ■ Parlant 

la  parlava  — tu  parlavi  Je  parlala  • tu  parlai! 

. .Egli, parlava  - .11  parlali 

Noi  parlavamo , voi  parlavate«  Nous  parlions  vous  parliez-ils 
. > coloro  parlavano  pariaientnii' 

/Finendo  ^ , Finisaant  ” 

io  finiva , tu  finivi,  egli,  finiva  Jo  finiasai  tu  fin  issala  > 

. ‘ ' II  finisaait 

Noi  finivamo  Voi  finivate,  co-  Nona  finissions  .voua  finiaaiez 
loro  finivano  ^ ila  finiasaienl^  ... 

Scorgendo  Apercevant  ' . 

lo  scorgeva  tu  scorgevi  Jnpercevais  tu  apercevais 
. 'Egli  scorgeva  ' - ^ ' Il  A'percevait  • 

- . Noi  scorgevano'  voi  scorgeva-  ' Nous  apercevións  vous  apcr- 
„to  coloro  scorgevano  eviez  lls  apercevaient 

Rendendo.  ' •.  >.■  .•  Rendant 

.w  Io  rendeva,  tu  rendevi  egli 7' 4e  rendais  tu  rcndais  ils  ren- 
.•  rendeva  ■ ^ dait  > , 

Noi  rentievnmp,  voi  rendevalOi  Nous  rendions  vous  reudiez 
coloro  lendèvano  , . . Ils  rendaient.-v  • • • 

Avendo  ‘ ' Ayant 

Io  aveva  tu  avevi,  egli  aveva  J’avais  tu  .av{,is  il  avait 
Noi  avevamo,  voi  avevate,  Nous  avions  vous  avie? 

Coloro  avevano  Ils  avaient 

Sapendo  _ Sachant 

lo  sapeva,  tu  sapevi, egli  sapeva  Je  savais,  tusavais,  il  savait 
Noi  sapevamo  voi  sapevate  Nous  savions  vous  saviez 
Coloro  sapevano  ' Ils  savaicnt 


Digiti-- 


'.ile 


Io  era  tu  eri,  egli  m . 

Koi  eravamo,  voi  eravate  Co- 
loro erano 

Quando  io  era  in  Berlino  an- 
dava a apasso  a vedere  i miei 
amici  ' 

Quando  eravate  in  J^igi  an- 
davate spesso  ai  campi  elisi 
• ♦ 

Roma  era  nel  princicipio  go- 
vernata dai  He 
Cesare  era  un  grand'uomo 
Cicerone  era  un  grand’oratore 
1 nostri  antenati  andavano  ogni 
momo  alla  caccia 
J Romani  coltivavano  le  arti 
e le  scienze  e rkompensa- 
vano  il  merito  ' ^ 
Passeggiavate  #1  ' • * 

Non  passeggiava  • • ' 
Eravate  in  Parigi,  quando  vi 
era  il  Re? 

Vi  era  quando  egli  vi  era 
Dove  eravate  quando  io  era  in 
Londra 

Quando  facevate  colazione  nel 
tempo  che  eravate  in  Ger- 
; inania?  ‘ 

Faceva  colazione  quando  il  mio 
padre. facea  rotazione 
Lavoravate  quando  egli  lavo-, 
rava  ? 

Io  studiava  quando  egli  lavorava 
Del  pesce 

DeUa  caccia  <t 
Quando  stava  in  casa  di  mio 
padre  mi  levava  più  presto 
di  quello  che  non  faccio  a- 
desso  • ' 

Quando  stavamo  in  quel  paese, 
andavamo  spesso  a:l«  pesca 


J’dtais,  tu  dtais,il  etait  noùs  é- 

tioos,  vous  étiee  Ik  etaient. 

^ ? 

Quand  J’étais  à Berlin  j’allais 
souvent  voir  mes  amis. 

Quand  vous  étiez  à Paris  vous 
alliez  souvent  aux  ehamps  E- 
lisées. 

Rome  etait  d'abord  gouvernée 
par  des  rois. 

César  était  un  grandhomme 
Ciccron  était  un  grand  orateur 
Nos  angétres  allaient  tous  les 
jours  à la  chasse 
Les  Romains  cultivaient  les  arts 
et  les  Sciences  et  recompeo- 
saient  le  mérite 
Vous  proraeniez-veus?  • • 

Jfe  ne  me  promenais  pas  ^ 
Étiez^vous  à Park  lorsque  le 

roiy  était? 

J’y  etais  lorsqu’  il  y étaU 
Où  etiez-vons  Iwsqoe]' etais  ì 
Londres? 

Quand  déjeuniez-vous  lorsque 
vous  étiez  en  Allemagnc? 

Je  déjeimais  lorsque  mon  pére 
.déjeuntdt 

Travallliez-vous  lorsque  il  tra- 
vaillait? 

J’étudials  lorsq’  il  travaillait 
Du  poisson 
De  gihior 

Quand  je  démeurais  c.hez  non 
Pére,  je  me  le vais de  milieu-  . 
re  henre,  ^e  je  ne  le’faisà 
prèsont 

Quand  ntmsdémeurionsdans  ce 
' pays  là  nous  allions  souivónt 
à la  péche 
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Quando  era  ammalalo  stava  a 
letto  lutto  il  giorno 
La  stalo  srorsa,  mentre  io  era 
in  campagna  v’^rano  molti 
frutti 
Una  cosa 

Lo  stesso  ' i.  ' ^ 

Lo  stesso  uomo  . ? » 

É lo  stesso 

Un  tale,  una  tale  ...  . 

Un  colai  uomo 
Di  cotali  uomini  ■' 

Una  tal  donna  ' 

Di.  tali  cose  •.  ••  ' « 

Simile  '•  < 

Simiiir uomini  mentano  stima' 

. 4 : é ^ ■ * 

Fuori  . • 

Fuori  della* città  • - 
Fuori  > - 

...La  Chiesa  è fuori  di  città 
-V’  aspetterò  davanti  alla  porta 
della  città 

• La  porta  della  città  - 
Raramente 

Dell'  acquavite  < ' 

( Guadagnar  sua  vita  ) 

Mi  procuro  il  vivere  lavofando 
* Vivo  dallo  scrivere 
Guadagno  il  mio  danaro  fati- 

. cando  , - - 

Di  che  rive  quest’  uomo  ? 

Continuare  - . • ' 

Continuò  il  suo  discorso 
Un  buon  appetito  ' 

11  'racconto  . - , .v,; 

La  riva  s *•  i 
La  sponda  del. fiume  ; < 

La  riva  del  mare  -'ì', 

' Alla  riva  del  mare  .■ 

...  La  riva  . . - . .''•  - 

Gente  »r  r - i 


Quand  j’elais  malade  > je  gar- 
dais  le  Ut  tonte  la  journde 
L’élò  passò  pendant  que  j’òlais 
à la  campagne  , il  y avait 
beaufoup  de  fruits 
Une  chose  '•  < . 

La  méme  chose  ' ■ 

Leméme  homme  * ’"*• 

C’est  égal 

U n tel-U  ne  Ielle  ■ • v 

Un  tei  homme  • • • 

De  tels  houunes 
Une  tei  femme  • 

De  telles  choses 
Pareli,  fem.  pareille  • 

De  pareiis  hommes  méfitent 
de  l’estime 
Hors  de  ' 

Hors  de  la  Ville  , >' 
Dehors  *■  "" 

L’Eglise  est  hors  de  la  ville 
Jevous  attendrais  devant  la  por- 
te de  la  ville  -y  - ' 

La  porte  de  la  ville  • • 
Rarement 

De  l’eau  de  vie  ' ? 

Gagner  sa  vie  à...  ^ -■* 

Je  gogne  ma  vie’k  travailler 
Je  gagne  ma  vie  à écrire 
Jegape  mon  argentà  travailler 
A quei  cet  homme  gagnp-t-il  sa 
vie? 

Continuerà;  ■■ 

Il  continua  son  discours.' 

U n bon  appétit  _ • 

Le  conte  (la  narration)  ./ 

. Le  bord  • ' ' 

Le  'bord  de  niissean 
Le  bord  de  la  mer 
Au  bord  de  la  mer  - ^ 

Le  rivage,  le  rive.  ” 

Gens 
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Céisonfde  bonries  getTs  ' ^ ’ Sonò  Tmonà  gente  • 

Ce  sont  raechantes  gens  Sono,  gente  cattiva’ 

• , « r'  y*  ' . V » • /*  . ».  ; * 

...  ■ • ■ 182.  ‘ 

Eravate  amato  quando'  erav^te'in  tìresda?*—-  Non  era 
odiato  — Vostro  fratello  era  stimato  quando  era  in  Lon- 
dra?— Era  amatole  stimato  — Quando  eravate  in  Jspa- 
grta  ? — Vi  era  quando  vi  eravate  voi  -i.  Chi  era  amato 
* e chi  era  odiato  ? — Quelli  che  erano  savj,  assidui  ed  ob- 
bedienti erano  amati,  è quelli  che  erano  cattivi,  poltroni 
e disobbedienti  erano  castigati,  odiati  e puniti —Eravate 
in  Berlino  quando  vi  era  il  Re?  — . Vi  era  quandò'egli  vi 
era  — Il  vostro  rio  era'  i Londra  quando  vi  era  io  ? — 
VI  era  quando  vi  eravate  voi  — Dove  eravate  quando  io 
era'  in  Dresda  ? -^  Io  era  in  Parigi  — “ Dove  era  vostro 
padre  quando  voi  eravate  in' Vienna?  — Era  in  Inghil-* 
tetra?  — Quando  facevate  colazióne  allorché  eravate  in 
Francia  ?—  Faceva  "Colazione  quando  la  faceva  “mio  pa- 
dre—Voi  lavoravate  quando  egli  lavorava  ? ló'  studia- 
va quando  egli  lavorava  D vostro  fratello  lavorava  Quan- 
do lavoravate  Voi? —Egh  giuocava  mentre  io  lavorava— 
Di  che  vivevano  1 nostri  antichi  ?—  Vivevatìo  di  pesce  e 
di  caccia  perchè  andavano  sempre  alia  pesca  ed  alla  cac- 
cia']— Che  gente  erano  i Romaui  ? — Erano  dell’  ottima 
gente,  perchè  coltivano  le  arti  e le  scienze  e ricompen- 
savano il  il  merito  Andavate  spesso  a vedere  i vostri 
amici  quando  eravate  in  Beriino  ?' — lo  andava  spessò  a 
vederli  — Andavate  spesso  ai  {iiampi  Elisi  quando  eravate 
in' Parigi?  — Vi  andava  spesso;  . 

■ ' ' V,  ^ • • 


Che  facevate  quando  ^ tiravate  in’  Parigi  ? — Quando  vi 
eravamo,  andavamo  spesso  alta  pesca  — Non  andavate  a 
passeggio  — Andava  a passeggio  qualche  volta  — Vi  al-  ‘ 
zate  presto  -r  Non  cosi  presto  come  voi  ; ma  quando  stava 

da  mio  zio  nii  alzava  più  presto  che  non  fo  adesso 

Stavate  qualche  volta  io  Ietto  quando  eravate  da  vostro 
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zio  ? — Quando  era  ammalato  stava  a letto  lutto  il  gior- 
no — Vi  sono  molti  fruiti  quest’anno?  — Non  lo  so; 
ma  la  state  scorsa,  quando  era  in  campagna,  vi  erano  molti 
fruiti  — Come  gusdjgnate  il  vostro  vitto  ? — Lo  guadagno 
lavorando  — 11  vostro  amico  guadagno  il  suo  vitto  collo 
scrivere  ? — Lo  guadagna  col  parlare  e collo  scrivere  — 
Questi  signori  guadagnano  il  loro  vitto  coi  lavorare  — Lo 
guadagnano  col  far  niente , giacché  sono  troppo  poltro- 
ni—Come  ha  guadagnato  questo  danaro  il  vostro  amico? — 
L’ha  guadagnato  lavorando  — Come  guadagnavate  il'vo- 
siro  vitto  quando  eravate  in  Inghilterra  ? — Ho  guadagna- 
va scrivendo  — Il  vostro  cugino  guadagnava  il  suo  vitto 
scrivendo? — Lo, guadagnava  lavorando — Avete  mai  vi- 
sto la  tal  persona  ? — Non  ne  ho  visto  mai  una  simile  — 
Avete  già  visto  la  nostra  chiesa?  -—-Ne  l’ho  ancora  vista — 
Dove  è ? — È fuori  della  città  — Se  volete  vederla , andrò 
con  voi  per  mostrarvela  — Di  che  vivono  le  genti  che  abi- 
tano la  riva  del  mare  ? — Non  vivono  se  non  di  pesce  — 
Perchè  non  volete  andare  a caccia  ? — Sono  stato  a caccia 
ieri  tutto  il  giorno  e non  ho  ammazzato  se  non  un  brutto 
uccello,  di  maniera  che  non  andrò  più  a caccia  — Perchè 
non  mangiate  ? — Perchè  non  ho  buon  appetito  — Perchè 
vostro  fratello  mangia  tanto?  — Pérchè  ha  buon  appetito. 

184. 
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Chi  cercate  ? — Cerco  il  mio  fratellino  ? — Se  volete 
trovarlo,  bisogna  andare  nei  giardino,  giacché  vie  — Il 
giardino  e grande  e non  potrò  trovarlo , se  non  mi  dite  in 
qual  parte  del  giardino  è — È seduto  sotto  il  grande  al- 
bero , sotto  cui  noi  eravamo  seduti  ieri  — Adesso  lo  tro- 
verò — Perchè  non  m’avete  portato  le  mie  vesti  ? — Non 
erano  fatte,  sicché  non  poteva  portarvele;  ma  ve  le  ho  por- 
tate adesso — Avete  imparato  la  vostra  lezione? — Perchè  la 
vostra  sorella  non  ha  imparato  la  sua  ? — È andata  a pas- 
seggiare con  mia  Madre,  di  manierachè  non  ha  potuto  im- 
pararla ; ma  l’ imparerà  dimani  — Quando  correggete  i 
miei  temi  ? — Li  correggerò  quando  mi  porterete  quelli 
di  vostra  sorella  ? — Credete  d’avervi  fatto  degli  sbagli  ' — 
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Non  lo'so*—  Se  avete  fatto  degli  sbagli,  non  avete  studiato 
tene  le  vostre  lezioni,  giacché  bisogna  studiare  bene  le  le- 
zioni per  non  fare  dogli  sbagli  ne’  lavori  —È  io  stesso  ; se 
non  me  H correggete  oggi  non  l'imparerò  se'non  dimani— 
Non  bisogna  fare  sbagli  ne'vostri  lavori,  giacché  avete  tutto 
ciò  che  è necèssario  per  non  farne. 

SESSANTESIMA  LEZIONE  SOIXANTIÉME  LEGON 
Segue  deir  Imperfetto.  . 

Io  dimenticava,  tu  dimenticavi,  J’oubliais-tu  oubliais*il  oubliait 
egli  dimenticava  - - . . 

Noi  dimenticavamo,  voi  dimen-  Nous  oubliions-  vous  oubliezj 
beavate  , coloro  dimentica*;  ite  oubliaient. 
vano  . - 

Osservazione — » Tutti  i veibi  che  al  participio  presente 
finiscono  in  iant  come  ouhtiant , riant  — hanno  due  i 
nella  prima  e seconda  persona  del  plurale. 

Quando  andavamo  alla  scuola  Quand  nous  allions  à fècole 
Quando  voi  andavate  alla  Ghie-  Quand  vous  alliez  à l'église  vous 
sa  pregavate  spesso  il  Si-  pr'iez  souvent  le  Seigneur 
gnore  pe’  vostri  figli  pour  vos  enfants 

Io  pagava,  tu  pagavi,  egli  pa-  Je  payais-tupayais-ilpayait 
gava 

Noi  pagavamo-,  voi  pagavate,  Nous-  payions*vous  payiez-ils 
coloro  pagavano  payaient 

Osservazione  — Tutti  i verbi  che  finiscono  al  parti-  ■ 
cipio  presente  in  yant  nen  perdono  l’ t dopo  l’  y nella  pri- 
ma  e seconda  persona  dell’ imp^fetto  al  plurale.  ® 

^Quando  noi  ricevevamo  del  da-  Quand  nous  re^vions  de  i- ar- 
naro,  Tinipiegayamo  a com-  gent , nous  l’ employions , à . 

perare  di  buoni  libri  . acheter  do  bons  livres 

Quando  compravate  da  quésto  Quand  vous  achetiez  chez  ce 
mercante,  non  pagavate  sem-  ' marcand,  vous  rte  payiez  pas 
pre  in  contanti  ' ' ‘‘  ioujours  cómptant. 
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La  vostra  sorella  6 riuscita  ad 
accomodare  la  vosta  crovatta 

V’  è riuscita 

La  donna  è ritornata  dal  mer- 
cato ? 

•Non  è ancora  ritornata 

Le  donne  sono  convenute  su  di 
ciò? 

Ne  sono  convenute 

Dove  è andata  la  vostra  so- 
rella? V 

É andata  alla  Chiesa 


Votre  soeur  cslrclle  parvenue  à 
raccommoder  votre  eravate? 

Elle  y est  parvenue. 

La  femme  est-elle  revenne  du 
marché? 

Elle  n’  en  est  pas  encore  re- 
venne. 

Le  femmes  sont-elles  convenues 
de  cela? 

Elles  en  sont  convenues. 

Où  votre  soeur  est-elle  allée? 

Elle  est  allée  ò 1'  Eglise 


Del  Condizionale  presente,  r. 

Si  forma  il  presente  del  condizionale  cangiando  le  ter- 
minazioni del  futuro. 


• Rai  * • .’  ' ' in 

Ras  - : 

‘ Ra  . • 

Rons 

■ Rez  -.1 

' Ront 

lo  avrei,  tu  avresti  egli  avrebbe 
Noi  avremmo,  voi  avreste,  co- 
loro avrebbero 

Io  sarei,  tu  saresti , egli  sa- 
rebbe— Noi  saremmo,  voi 
sareste,  coloro  sarebbero 
lo  parlerò!,  tu  parleresti 
- Egli  parlerebbe. 

• Noi'  parleremmo , voi  parle- 
^ reste^  coloro  parlerebbero  • 


. , • i 

rais  ‘ 

rais'-  ••• 

rait 

rions 

riez 

-raient  < 

J’aurais-tu  aurais-il  aurait 
Nous  aurions  vous  auriez 
Ilsauraient. 

Je  serais-tu  serais-il  serait. 
Nous  serions-vous  seriez 
Jls  seraieat. 

Je  parlerais-tu  parlerais 
J1  parlerait 

N ous  parlerions-vous  parleriez , 
lls  parleraient 


'Osservazione  — Questo  tempo  s’usa  in  Francese  colla 
stessa  costruzione  dell’  italiano  ; se  non  che  occorre  d’ os- 
servare che  il  condizionale  in  Francese  è preceduto  dal- 
r imperfetto  dell’  indicativo  ; mentre  in  italiano  è prece- 
ceduto  dall’  imperfetto  del  soggiuntivo  — ; Così  io  italiano 

• s.  ♦ 
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si  dice  se  io  avessi  danari  farei  l’ elemòsina;  in  france« 
se  — si.  j’otjois  de  l’argent  je  ferais  l’aumòne. 

Se  avessi  del  danaro  avrei  una  Si  j’avais  de  1’ argent  j^au- 
veste  nuova  rais  un  habit  neuf. 

Se  tu  sapessi  fare  questo,,  vor-  Si  tu  savais  faire  ceri,  tu  vou- 
resti  far  quello  , . drais  faire  cela 

Se  potesse,  vorrebbe  ' S’il  pouvait,  il  voudrait 

V’anWei  se  avessi  il  tempo  J’y  irais  si  j’avais  le  temps 
Se  sapesse  ciò  ,cbe  avete  fatto  .^S’il  savait  ce  que  vous  avez 
vi  sgriderebbe  ^ fait  il  vous  gronderait 

Sgridare  . Gronder 

Se  vi  fosse  legnò,  farebbe; il  J’il  y avait  du  bois,  il  ferait 
fuoco . du  ìeu. 

Se  gli  uomini  venissero  biso-  Si  les  horames  venaif,  il  fau- 
gnerebbe  dar  loro  alcuna  co-  drait  kur  donner  quelque 

- sa  da  bere  ‘ - cose  à boire 

Se  ricevessimo  le  nostre  let-  Si  nous  recevions  nos  lettres, 
tere  non  le  leggeremmo  pri-  nous  ne  les  lirions  pas  avant 

ma  di  domani  demain 

Non,  prima  Pas  avant  (s’usa  colla  prepo- 

, siz.  de  avanti  aU’inf. 

Ckihdizionale  passato  > 

Questo  tempo  si  forma  dal  condizionale  presente  del 
verbo  ausiliare  ed  li  participio  passato  del  xerbo  che  si 
coniuga  — Intorno  all’  «so  di  questo  tempo  deve  dirsi  ciò 
che  si  è delto  del  presente,  cioè  che  invece  del  piu  che 
perfetto  del  soggiuntivo  s’usa  in  frtmcese  il  più  che  per- 
fetto dell’ indicativo  —Così  se  in  italiano  si  dice — Se  io 
fossi  usciolo  presto,  sarei  arrivato  — in  francese  dicesi — 
5»  felais  sorti  de  ijonne  heure,  je  serai  arrivé. 

. J’ aurais  parlé-tu  aurais  parlé- 
il  aurail  parlò 

Nuusaunons  parlé-vous  auriez 
parlé-ils  auraient  parlò 

Je  serais  parti-tu  serais  parti-il 
serail  parti 


Io  avrei  parato,  tu  avresti  par- 
lato, egli  avrebbe  parlato. 

Noi  avvemm  j parlato  , voi  a- 
vreste  parlato,  coloro  avreh* 
bero  parlato 

' lo  sarei,  tu  saresti, egli  sareb- 
be partito 
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Noi  avremmo , voi  sareste,  co- 
loro sarebbero  parlili 
Se  avessi  ricevuto  il  mio  dana- 
ro , avrei  comperato  delle 
scarpe  nuove  ' 

Se  avesse  avuto  una  penna  si 
sarebbe  ricordato  la  parola 
Se  vi  foste  levato  per  tempo 
non  vi  sareste  raffreddalo 

Se  avessero  venduto  i loro  ca- 
valli vecchi,  se  ne  sarebbero 
procuralo  uno  migliore 
Se  si  fossero  lavale  le  mani  se 
le  sarebbero  asciugale  ' 

Se  ciò  sapessi , mi  diporterei 
differentemente 

Se  ciò  avessi  saputo , mi  surpi 
diportato  ailrimente 
Se 'ti  fossi  di  ciò  accorto,  non 
ti  saresti  ingannato 
Imparereste  il  francése  se  io 
r imparassi 

Lo  imparerei,  se  lo  inrparaste 

Avreste  imparato  il  tedesco  se 
IO  r avessi  imparalo? 

L’avrei  imparato,  se  voi  l’ ave- 
ste imparato 

Andreste  inF rancia  se  vi  andas- 
si con  voi? 

Vi  andrei  sevi  andaste  con  me 
Sareste  andato  in  Germania 
Se  vi  fossi  andato  con  voi? 
Sortireste  se  io  restassi  in  ca- 
sa? 

Restérei  in  casa  se  vbi  sorti- 
ste 

Avreste  scritto  una  lettera  se 
io  avessi  scritto  un  biglietto. 
Ecco  il  mio  libro 
Ecco  il  mjo  libro  ■ - 


Nous  serions  parli  s-vons  scriez 
partis-ils  seraient  partis  — 

Si  j’ avais  regu  mon  argent , 
j’ aurais  acheté  des  souliers 
neufs 

S’il  avait  eu  un  piume,  il  se  se- 
rali rappelé  du  mot. 

Si  vous  vous  éliez  levé  de 
bonne  heure , vous  ne  vous 
seriez  pas  enrhumé 

S’ ils  s’ etaient  défaits  de  Icur 
vieux  chevaux,ils  s’en  sera- 
ient procurò  un  meilleur. 

S’ilss’était  lavé  les  mains,  ils 
se  les  serait  essuyóes. 

Si  je  savais  cela  je  me  compor- 
terais  différemment 

Si  j’ avais  .su  cela,  je  me  serais 
comportò  autrement. 

Si  tu  t’étais  apergu  de  cela,  tu 
ne  le  serais  pas  tronipé. 

Apprendriez-vous  le  frangais  si 
je  r apprenais? 

Je  r apprendrais%i  vous  1’  ap- 
preniez 

Auriez  vous  appris  1’  allemand 
si  je  r avais  appris? 

Je  r aurais  appry  si  vous  l‘  a-, 
viez  appris 

Iries-vous  en  Franco  si  j’y  al- 
lais  avec  vous? 

J’y  irais  si  vous  y alliez  avec  moi 

Seriez-vous  alle  en  Allemagne 
si  j’ y etais  allé  avec  vous? 

Sortiricz-vous  si  je  restais  à 
la  maison? 

• Je  resterais  àlamaisons  si  vous 
sortiez 

Aurioz-vous  écrit  une  lettre  si 
j’ avais  ecrit  un  billel? 

Voilà  mon  livre 

Voici  mon  livre 


Dii,  ■ " ■ 
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Eccolo^  eccola 
Eccole,  eccomi  . 

Ecco  il  perchè  ... 

Ecco  perchè  lo  dico  , 

Ho  freddo  ai  piedi  , , 

Ha  freddo  ai  piedi  . . 

Ha  freddo  alle  mani 
Ho  freddo  al  corpo  , 

La  lesta  mi  fa  male 
La  gamba  gli  fa  male'  ' ‘ 

Ha  male  al  lato 
La  lingua  gli  fa  molto  male 

Un  tondo 
1 1 genero 
La  genera 

H progresso  • ' . .. 

Far  progressi . 

Far  progressi  negli  studii  e, 
nelle  scienze  , , 

11  progresso  od,i  progressi  d’una 
malattia  . . 

Il  suocero  , / . 

Là  suOceFà 


Le  yoHà  — Lavoilà. 

Les  voilà  — Me  voici , 

Voi  là  pourquoi  . . 

Voilà  pourquoi  je  le  dis 
J’  ai  froid  aux  pieds  . ' , 

Il  a froid  aux  pieds 
Elle  a froid  aux  mains 
‘ J’ ai  froid  au  cprps' 

La  téle  me  fait  mal  '•  . ’ 

La  jambe  lui  fait  mal 
14  a mal  au  coté' 

La  langue  lui  fait  beaucoup  de 
. mal 
Une  assiette 
Le  beau-fils,  le  gendre 
La  belle  lille,  la  bru 
Le  progrès 

Faire  des  progrès  , 

Faire  dles  progrès  dans  lesetu-  / 
I des  et  dans  les  Sciences 
Le  progrès,  ou  les  progrès  d\i- 
ne  maladie  ’ ' ^ \ ' 

' Le  beau-père  ■ , ' • 

• La  belle-mère  • /"  • •• 


* f(  , ; , . • * 


Dimenticavate  qualche  cosa  quando  andavate  alla.  scut^, 
la  ? Dimenticavamo  spesso  i nostri  libri — Dove  li  di- 

menticavate ? — Li  dimenticavamo  nella  scuola  — Dimen-  . 
tic&vdmo  qualche  cosa  ? — Non  dimenticavate  nieiite  Ln 
vostra  madre  pregava  per' qualcheduno  quando  -andava  in 
Chiesa?— Pregava  per  i.suoi  Ogii— Per  dii  pregavamo  noi? 

Pregavate  per  i vostri  parenti— Per  chi  pregavano  i no; 

stri  parenti  ? — Pregavano  per  i loro  figli  -f  Quarido  rice- 
vevate il  vostro  danaio,  che  ne  facevate  ? r-r  Lo  impiega- 
vamo a comperare  de’buoni  libri  -— Impilai  ale-  anche  il 
vostro  per  comperare  de’  libri  ? — No  ; , 1 impiegavamo  a 
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soccorrere  i poveri  — Non  pagavate  il  vostro  sarto?  — Lo 
pagavamo  — Pagavate  sempre  in  contanti  quando  compe- 
ravate da  questo  mercante  ? — Pagavamo  sempre  in  con- 
tanti, perchè  non  comperiamo  mai  a credito  — La  vostra 
sorella  è riuscita  ad  accomodare  le  vostre  calze?  — Vi  è 
riuscita  — La  vostra  Madre  è ritornata  dalla  Chiesa?  — 
Non  è ancora  ritornata  — Dove  è andata  la  vostra  zia  ? — 
È andata  alla  Chiesa  — Dove  sono  andate  le  vostre  cugi- 
ne ? — Sono  andate  al  concerto  — Non  sono  ancora  ritor- 
nate ? — Non  ne  sono  ancora  ritornate. 

^ « * 

186. 

Chi  è là  ? — Sono  io  — Chi  sono  quelli  uomini  ? — So- 
no forestieri  che  vogliono  parlarvi — Di  qual  paese  sono? — 
Sono  degli  Americani  — Dove  è il  mio  libro  ? — Eccolo — 
E la  mia  penna  ? — Eccola  — Dove  è vostra  sorella  ? — 
Eccola  — Dove  sono  le  vostre  cugine  ? — Eccole  — Gio- 
vanni, dove  siete  ? — Eccomi — Perchè  i vostri  figli  abi- 
tano in  Francia?  — Vogliono  imparare  il  francese;  ecco 
perchè  stanno  in  Francia — Perchè  siete  seduta  vicino  al 
fuoco  ? — Ho  freddo  alle  mani  ed  ai  piedi  ; ecco  perchè 
sono  seduto  vicino  al  fuoco — Vostra  sorella  ha  freddo  alle 
mani  ? — Nò,  ma  ha  freddo  ai  piedi — La  vostra  zia  che 
ha  ? — Le  fa  male  la  gamba  — Avete  qualche  cosa  ? — Mi 
là  male  la  testa  — Questa  donna  che  ha?  — La  lingua  le  fa 
mollo  male — Perchè  non  mangiate  ? — Non  mangerò  pri- 
ma d’avere  buon  appetito — La  vostra  sorella  ha  buon  ap- 
petito?— Ha  moltissimo  appetito:  ecco  perchè  mangia 
tanto  — Se  avete  letto  i libri  che  vi  ho  prestato  ; percb  è 
noti  li  restituite  ? — Penso  leggerli  ancora  una  volta  : ecco 
perch  È non  ve  li  ho  ancora  restituiti  ; ma  ve  li  restituirò 
subito  che  li  avrò  letti  per  la  seconda  volta  — Perchè  non 
avete  portato  le  mie  scarpe  ? — Non  erano  fatte  , perciò 
non  ve  le  ho  portate;  ma  ve  le  porto  adesso, eccole — Perchè 
la  vostra  figlia  non  ha  imparato  i suoi  temi?  — Va  a pas- , 
seggio  con  la  sua  campagna:  ecco  perchè  non  li  ha  impara- 
li; ma  promi.dte  d’ impararli  dimani  se  non  la  sgridate.  • 
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' Aveste  danafo  se  vostro  Padre  fosse  qui?  — Sareste  stato 
contento  se  aveste  avuto  libri? — Sarei  stato  contentissimo 
se  ne  avessi  avuto  — 'Avreste  lodato  il  mio  fratellino  se 
fosse  savio? — ^L’avrei  certamente  non  solamente  lodato, ma 
anche  amato  onorato  e ricompensato — Saremmo  lodati  se 
facessimo  i nostri  lavori?  Se  If  faceste  senza  errori  sareste 
lodati  e ricompensati  -r-  11  mio  fratello  non  sarebbe  stato 
punito  se  avrebbe  fatto  i suoi  temi?  — Non  sarebbe  stato 
punito  se  U avrebbe'  fatti— La  mìa  sorella  sarebbe  stata  lo- 
data se  non  fosse  stata  abile?  — Non  sarebbe  stata  iodata 
certamente  se  non  fosse  stata  abilissima  , e se  imn  avesse 
lavorato  dalla  mattina  fino  alla  sera  — Mi  dareste  qualche 
cosa  se  fossi  molto  savio  ? — Se.  foste  molto  savio  e lavor 
iraste  bene,  vi  darei, un  tei  libro—  Avreste  scritto  a vostra 
sorella  se  fossi  stato  a Parigi?  — Le  avrei  scritto  e le  avrei 
mandato  qualche  cosa  di  bello  , se  vi  fossi  stato  — Parle- 
reste se  vi  ascoltassi  ? — Parlerei  se  mi  ascoltaste  è se  mi 
rispondereste  — Avreste  parlato  a mia  madre,  se  T aveste 
vista? — Le  avrei  parlato  e l’avrei  pregata  di  mandarvi  un 
beiroroiogio  d’oro  se  l'avessi  vista. 

s‘  ‘ . r ■ 

188. 

Uó  cameriere  di  Luigi  XIV  dimandò  a questo  prìncipe» 
mentre  egli  si  metteva  a letto  di  far  raccomandare  al 
mo  Presidente  una  lite  ch'egli  area  contro  il  suo  suocero  e 
gli  diceva  pregandolo  — Ah!  Sire,  non  avete  da  dire  altro 
che  una  parola!  — Eh!  disse  Luigi  XtV  , non  ,è  ciò , che 
mi  fa  pena,  ma  dimmi ,‘  se  tu  fossi  al  posto  del  tuo  suoce^ 
ro,  ed  il  tuo  suocero  al  posto  tuo,  saresti  contento  s'io  di- 
cessi questa  parola?  — Se  venissero  gli  uomini  bisognereb- 
be dar  loro  qualche  cosa  da  bere  - — Se  potesse  fare  questo 
potrebbe  far  quello.— Mi  sono  sempre  lusingata /caro  fra- 
tello,che  voi  mi  amaste  tanto  come  io  vi  amo;  ma  vedo  ora 
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che  mi  sono  ingannata  — Vorrei  sapere  perchè  siete  stato 
a passeggio  senza  di  me— Ho  saputo  cara  sorella,  che  era- 
vate adirata  contro  di  me  , perchè  sono  sUita  a passeggio 
senza  di  voi  — Vi  assicuro,  che  se  io  avessi  saputo  che  voi 
non  eravate  ammalata  , sarei  venuto  u dimandarvi;  ma  mi 
sono  informato  della  vostra  salute  dal  mio  medico  e mi  ha 

detto  che  voi  stavate  a letto  da  otto  giorni. 

\ 

189. 

Un  ufTiziale  francese  essendo  giunto  alla  corte  di  Vien- 
na, r Imperatrice  Teresa  gli  dimandò  s’ egli  credeva  che  la 
principessa  di  N.  ch’egli  avea  vista  la  sera  precedente  fosse 
la  più  bella  donna  del  mondo,  come  si  diceva  — Signore, 
rispose  rUfSziale  « Lo  credeva  ieri  « Come  trovate  questa 
carne  ? — La  truovo  ottima — Ardirò  dimandarvi  un  pez- 
zo di  questo  pesce?  — Se  volete  aver  la  bontà  di  passarmi* 
U vostro  piatto  , ve  ne  darò  — Vorreste  aver  la  bontà  di 
darmi  da  bere?  — Con  molto  piacere  — Cicerone  vedendo 
il  suo  genero  che  era  piccolissimo  con  una  lunga  spada  a 
lato,' disse — Chi  ha  attaccato  il  mio  genero  a quella  spada? 


SESSANTESIMA  PRIMA  SOIXANTE  ET  UNIÉME^ 
LEZIONE  LECON 


Che  è divenuta  la  vostra  zia?  ' 
Non  so  che  cosa  ella  è divenuta 
Che  sono  diventate  le  vostre 
sorelle? 

Non  posso  dirvi  che  cosa  sono 
diventate 

Morire  ' ’ , . 

Morendo  , • ••' 

Morto 

lo  muojo,  tu  muori, egli  muore 
Morrete? 

Morrò  " , 


Qu’  est  devenue  votre  tante? 
Je  ne  sais  pas  ce  qu’  elle  est 
devenue  . ‘ 

Que  sont  devenues  vos  soeurs? 
Je  ne  peux  pas  vous  dire  ce 
qu’  elles  sont  devenues 
Mourir 
Mourant 
Mort 

Je  meurs-tu  meurs-il  meurt 
Mourrez-vous  (lez.  46.) 

Je  mourrai 


f-  m 


V uomo  è morto  omta 
na  e la  sua  moglie  pure  ■ 
irvino  si  vende  bene 
Il  vino  si  venderà  bene  1-  anno 
venturo  ^ > 

<}uesta  porta  si  chiude  facil- 
mente I 

Questa  tìnestra  nen  s’ apre  fa- 
cilmente 

Questo  ^adro  si  vede  da  hingi 
Da  lungi^a  lontano 
Le  vesti  d’ inverno  non  si  por- 
tano l’està  ■ .< 

Ciò  non  si  dice 
Ciò  non  si  capisce 
Concepire  , . , 

È chiaro  = 

Seconde  le  circostanze 
La  circostanza 

( 

Contento  i ' ' 

I, 

_ y.  , S 

Seccato,  annoiato 
Siete  ricco? 

SI,  lo  sono  • ^ 

.Le  donne  sono  belle? 

Elleno  Io  seno,  elleno  sono  rio 
ghe  e belle  , • , • 

Siete  di  Trancia?  . ' ' 

Si  appunto  ( ne  sono  ) 

Di  qual,  paese  è ella? 

Ella  è di  Trancia 
Sareste*  dispiacciuto  se  foste 
ricce?  ■■  ’ 

JVon  ne  sarei  dispiacciuto 
' Essere  annoiato  di  qualcnuo,  di 
qualche  cosa  ■ ’■ 

Di  che  vi  siete  annoiato? 

Vi  dispiace  d’  averlo  fatto? 

Ne  sono  dispiaciuto 
HoncstO 


L’bmnme  est  mort  ee  matin 
et  sa  femme  est  morte  aussi 
Le  vin  se  vend  bien 
Le  vin  se  vendra  bien  l' année 
{NTOchaine 

Celle  porte  se  (erme  iacile- 
ment 

Cette  fenètre  oe  s'ouvre  pas  fa- 
ci lement. 

Ce  tableau  se  voit  de  Imn 
De  loia 

Les  vélements  d’hiver  ne  se 
portoni  pas  on  été. 

Cela  ne  se  dit  pas  • 

Cela  ne  se  congoit  pas  t 
Cencevoir  . < 

C'  est  elair  } 

Seloa  les  ciroonstances  . . 

La  circpnstance 

ÌBten  aise  ( prende  la  prepo- 
siz.  de  avanti  infiniti) 
Gontent  ( prende  de  avanti  agli. 

infiniti  ) , - 

Fàché  ’ ;* 

Etes-vous  riche?  ^ .. 

Je  le  suis 

Les  femmes  Vont-elles  bel  les? 
Elles  le  soni;  elles  soni  ri  ebes^ 
etbelles.  • 

Étes-vous  de  France?  ' 
J’en  suis 

De  quel  pays  estrelle? 

Elle  est  de  Trance' 
’Seriez-tous  fàché  si  vous  e- 
' tiez  ' Fiche?  - ‘ 

Je  n’en  serais  pas  fàché 
Étre  faché  contro  queiqu’un 
Etre  faché  de  quélquc  chose 
De  quei  étes  vous  fàché? 

É tes-vous  fàché  de  l’avoir  fait? 
J’en  suis  faché  T 
Honnélè  , ; 
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Disonesto  ' ' • ' 

Educato,  pulito 
Ineducato,  sporco 
F elice  F ortunato  4 

Infelice  sfortunata  . -j 
Facile  difficile  ■' 

Etile  inutile 

È utile  lo  scrivere  assai? 

£ utile 

£ bene  prendere  Taltrui  avere? 
É male 

Non  è bene  '•  • 

Bene  • 

Male  I - - 

A che  serve  questo?  * 
Questo  non  è buono  a niente 
Che  è questo  ? 

Non  so  che  è questo  ‘ 

Che  è?'  • 

Non  so  che  cosa  sia 
Come  vi  chiamate? 

Mi  chiamo  Carlo 
Come  si  chiama  quest»  in  fran- 
cese ? 

Come  dicesi  questo  in  francese? 

Come  si  chiama  questo? 
Giorgio  Terzo  '' 


- Malhonnète  '•  • 

Poli  ^ 

Impoli  • 

Heureux-fem.  beurense  '' 
Malheureux-euse 
Facile  difficile  ••  * 

Utile  inutile 

Est-il  utile  d’écrire  beaucoup? 
C’est  utile 

- Estrii  bien  de  prcndre  lebien 

des  autres  ? 

C’est  mal 

Ce  n’  est  pas  bien 

Bien  • ' * 

Mal 

A quei  cela  est-il  bon? 

Cela  n’est  bon  à rien 
Qu’  est-ce  que  c’  est  que  cela? 
Je  ne  sais  pas  ce  que  c’est  que 
cela 

Qu’  est-ce  que  c’  est? 

Je  ne  sais  pas  ce  que  c’  est 
Comment  vous  appellez-vous? 
Je  m’  appello  Charles 
Comment  cela  s’ appelle-te  il  en 
* frangais? 

Comment  dit-on  cela  en  fran- 


<:ais?  ' 

Comment  appelle-t-on  cela? 
George  trois? 


« * ■ 

Oss.  Per  indicare  il  nonne  de'^Sovrani  s’usa  in  Italiano  il 
numero  Ordinale;  in  Francese  pero  s’usa  il  numero  cardi- 
nale =Giorgio  terzo  — George  trois  non  troisiéme. 

Luigi  decimoquar lo  Louis  quatorze  ' . 

Enrico  quarto  • Henri  quatre 


Oss.  Nondimeno  v’ba  eccezione  pel  primo  numero  e di- 
cesi Errico  primo — Henri  premier — lì  nome  pure  di  Car- 
lo Quinto  conserva  in  francese  l’espressione  Charles  Quiut. 
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Enrico  secondo  < ' 

Carlo  Quinto  p^ava  spedita* 

• mente  varie  lingue  europee 
L’  Europa 
Europeo 
Speditamentrt 
Piuttosto-che 

Piuttosto  che  dissipare  il  mio 
danaro,  Io  conserverò. 

Lo  pagherò,  piuttosto  che  .an- 
darvi 

Bruccrò  piuttosto  la  vesta  che 
portarla 

É arrivato  più  presto  di  me 
' Una  vesta  mezza  consumata 
■ F are  le  cose  a metà 

( ' v ' .• 

^ . 190. 


Henri  deox  ^ . . » • 

‘ Charles  .quint  pariait  coeruU' 
meni  pìusieurs  languep"  ** 
L’ Europe  ' ‘ 

Europeén 
Couramraent  , 

Plutòt-que  de  , ••••' 

Plutòt  que  de  dissiper  mòn  ar^ 
gent  je  le  garderai. 

Je  le  palerai  plutòt  que  d'y  al- 
ler  , 

Je  brùlerai'  phitot  Y habit  qué 
de  le  porler  ' 

Il  est  arrivò  plutòt  que  mòi  ^ ■ 
Un  habit  a dami  usé. 

F aire  les  choses  à demi' 


(^e  è divienuto  nostro  zio?  — Vi  dirò  ciò  che  è divenu- 
to ~ Ecco  la  sedia  sulla  quale  èra  spesso  seduto — È nnor- 
to  ? 77-  E morto  — Quando  è morto?  — È morto  da  due 
anni  — Ne  sono  àfflittissimo  — - Perchè  non  vi  sedete? 

Se  volete'  stare  vicino  a 'me  , mi  sederò  ; ma  se  ve  ne 
andate  , me  ne  andrò  con  voi.  Che  è divenuta  vòstra  zia? 

— Non  so  che’è  divenuta  — ^'Volete  dirmi  che  è divenulà 
vostra  sorella?  — Voglio  dirvi  che  è divenuta—  È morta? 

— Non  è morta? — Che  è divenuta*^ — È andata  a Vienna— 
Che  sono  divenute  vostre  sorelle? — Non  posso  dirvi  cièche 
sono  divenute,  perchè  sono  due  anni  dacché  non  |e  ho  viste" 

— I vostri  parenti  vivono*^— Sono  morti — Da  quanto  tem- 
po è morta  la  vostra  cugina? — È"  morta  da  sei  mesi  — H 
vino  si  vendeva  bene  l’anno  scorso?— Non  si  vendeva  tròppo 
bene  ; ma  òi  venderà  meglio  l’anno  venturo  giacché  ve  ne 
sarà  molto  e non  sarà  caro — Perchè  aprite  la  porta? — Non 
vedete  come  qui  v’è  fumo? — Lo  vedo  ma  bisogna  aprire  1 1 
finestra  invece  d’aprire  la  porta La  finestra  non  s’.apre 
facilmente:  ecco  perchè  apto  la  porta— Quando  la  chiude- 
‘rete?  — La  chiuderò  subito  che  non  vi  sarà  più  turno  -— 
Andavate  spesso  a pescare  quando  eravate  in  quel  pae^? 

— Andavamo  spesso  a pesia.e  ed  a caccia  — Se  volete  ve- 
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nire  con  noi  in  campagna,  vedreta  il  castello  di  mio  padre 
— Siete  troppo  gentile,  signore,  ma  io  ho  già  visto  questo 
castello. 

191- 

Quando  avete  visto  il  castello  di  mio  padre? — L*  ho  vi- 
sto "nel  viaggiare  l’anno  scorso  — È un  bellissimo  castello 
e si  vede  da  molto  lungi  — Come  si  dice  questo?  — Que- 
sto non  si  dice — Questo  non  si  capisce — Non  si  può  dire 
tutto  nella  vostra  lingua? — Si  può  dire  tutto;  ma  non  co- 
me nella  vostra  — Vi  alzerete  presto  domani?—  Secondo: 
se  mi  corico  presto,  mi  alzerò  presto,  ma  se  mi  corico  tar- 
di, mi  leverò  tardi  — Volete  bene  ai  miei  fanciulli?  — Li 
amerò  se  saranno  savii  — Pranzerete  con  noi  domani?  — 
Se  fate  preparare  cibi  che  mi  piacciono  , pranzerò  con 
voi  — Avete  già  letto  la  lettera  che  avete  ricevuto  questa 
mattina  — Non  l' ho  ancora  aperta  — Quando  la  leggere- 
te? — La  leggerò  subito  che  avrò  tempo  — A che  serve 
questo  ? Non  è buono  a niente  — Perchè  l’avete  raccolto 
— L’ho  raccolto  per  mostrarvelo — Potete  dirmi  che  è?— 
Non  posso  dirvelo  perchè  non  Io  so  ; ma  lo  dimanderò  al 
mio  fratello  che  ve  lo  dirà  — Dove  l’ avete  trovato?  L’  ho 
trovato  alla  riva  del  fiume  vicino  al  bosco  — L*avete  visto 
da  lontano  ? — Non  avea  bisogno  di  vederlo  da  lontano, 
giacché  passava  a lato  del  fiume  — Avete  mai  visto  una 
cosa  simile?  — Mai  — È cosa  utile  il  parlar  molto?  — Se- 
condo: quando  si  vuole  imparare  molte  lingue  straniere,  e 
cosa  utile  parlar  molto  — É tanto  utile  lo  scrivere  come  il 
parlare?  È più  utile  parlare  che  scrivere  ; ma  per  impa- 
rare una  lingua  straniera  bisogna  fare  I'  uno  e l’altro  — E 
utile  lo  scrivere  tutto  ciò  che  si  dice?  Questo  è inutile/ 

192, 

Dove  avete  preso  questo  libro?  L’ho  preso  nella  stan- 
za della  vostra  amica  — È bene  il  pigliare  i libri  degli  al- 
tri? — Non  va  bene  , lo  so  ; ma  ne  aveva  bisogno  e spero 
■che  la  vostra  amica  non  si  sarà  offesa  . perchè  glielo  resti- 
tuirò subito  che  l’ avrò  Ietto  — Come  vi  chiamate? Mi  chia- 
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rao  Guglielmo  — Come  si  chiama  vostra  sorella? — Si  chia- 
ma Eleonora  — Perchè  Carlo  si  lamenta  di  sua  sorella?  — 
Perchè  ha  preso  le  sue  penne  — Di  chi  si  lamentano  que- 
sti fanciulli?  — Francesco  si  lamenta  di  Eleonora  ed  Eleo- 
nora di  Francesco  — Chi  ha  ragione?  — Hanno  torto  tutti 
due  , giacché  Eleonora  vuol  prendere  i libri  di  Francesco 
e Francesco  quelli  di  Eleonora. — A chi  avete  prestato  le  o- 
pere  di  Racine?  — Ho  prestato  il  primo  volume  a Gugliel- 
mo ed  il  secondo  a Luisa  < — Come  si  dice  questo  in  Fran- 
cese? — Si  dice  cosi  — Come  si  dice  questo  in  tedesco? 

— Questo  in  Tedesco  non  si  dice  — Il  sarto  vi  ha  portato 
la  vostra  veste  nuova?  — Me  ITia  portata  , ma  non  mi  va 
bene  — Ve  ne  farà  un  altra  ? — Me  ne  farà  un  altra; 
giacché  piuttosto  voglio  darla  che  portarla  — Vi  servirete 
di  questo  cavallo?  Non  me  ne  servirò  — Perchè  non  ve 
ne  servirete?  — Perchè  non  mi  conviene.  Lo  pagherete? 

— Lo  pagherò  piuttosto  che  servirmene — Di  chi  sono  que- 
sti bei  libri?  — Sono  di  Guglielmo  — Chi  glieli  ha  dati? 

— Il  suo  Padre — Li  leggerà?  — Piuttosto  li  straccerà  che 
leggerli  — Chi  vi  ha  detto  questo?  — Me  lo  ha  detto  egli 
stesso. 

193.  - 

Di  che  paese  è queìsta  signora?  ^ É di  Francia  — • Siete 
di  Francia?  — No,  sono  di  Germania  Perchè  non  date 
le  vostre  vesti  ad  accomodare? — La  veste  che  portate  non  > 
è buòna?  È una  veste  mezzo  consumata  e non  vai  niente- 
— Sareste  dispiaciuto  se  la  vostra  Madre  arrivasse  oggi?-^ 
Non  ne  sarei  dispiaciuto  — La  vostra  sorella  sarebbe  di- 
spiaciuta se  fosse  ricca? — Non  ne  sarebbe  dispiaciuta  -r-. 
Siete  dispiaciuto  con  qualcuno? — Sono  dispiaciuto  con  Lui- 
sa che  è andata  all’  opera  senza  dirmene  parola  — • Dove 
eravate  quando  ella  è uscita?  ^ — Era  nella  mia  camera  — - 
Vi  assicuro  che  è molto  dispiaciuta  , giacché  se  avesse  sa- 
puto che  eravate  nella  vostra  stanza  , vi  avrebbe  chiamato 
per  condurvi  con  lei  allopera  — Carlo  Quinto  che  parlava 
speditamente  molle  lingue  europee  ay'ea  uso^di  dire  che 
bisognava  parlare  lo  spagnuolo  cogli  Dei,  l’ italiane  colla 
sua  amica,  il  Francese  col  suo  amico , ed  il  tedesco  col  sol- 
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dati,  l’mfdese  colle  oche,  l'ungherese  coi  cavalli  ed  isboe» 
mo  col  diavolo. 


LEZIONE  SESSANTESI-  SOIXANTE  DEUXIÉME  ' 
MASECQNDA  , LEQON 


Qnanto  a me  Quant  à moi 

'Qnanto  a ciò  non  so  che  dire  Quant  à cela  je  ne  sa»  que  dire 

Oss.  Quando  nelle  espressioni  negative  dopo  il  verbo 
segue  que  s' omette  pas  : cosi  si  dice — io  non  so  che  fare 

je  ne  sais  que  [aire  e non  je  ne  saie  pas  que  [aire. 

^ \ 


. . Non  so  che  rispondere 
Non  sappiamo  che  comperare 
Morife  a una  malattia 
. ■ ' È morta  del  va  judo 

flVajboIo  - 

La  febbre 

La  fedire  intermittente 
L’ apoplessia 

. Avea  un  accesso  di  (febbre 
-,  L’  ha  preso  la  febbre 
L’  bu  cipreso  la  febbre  ■ 

£ stato  colpito  d’apoplessia 
Colpire 

\ Sicuro,  sicura 
Essere  sicuro  di  qiialche  cosa 
Ne  sono  sicuro 
Sono  sicuro  ul  cià 
^ Séno  sicuro  eh’  ella  è arrivata 
" E'  accaduta  qualche  cosa 
•:,Non  è avvenuto  niente 
di’  è accaduto? 

..  Che  gli  è accaduto? 

Gli  è venuto  un  accidente 
Versare  -J. 

• Una  lagrima 


Je  ne  sais  que  repondre 
Nóus  ne  savons  qu’  acheter 
Mourir  d*  una  maladie 
Elle  est  morte  de  la  petite  vé- 
role 

La  petite  vérole  > 

La  fìèvre 

La  fièvre  intermittente 
L’ apoplevie 

11  avait  un  accès  de  fièvre 

La  fièvre  l’ a pris  “ ^ ^ 

La  fièvre  l’a  repris 

11  a été  frappè  d'  apoplexie 

F rapper 

Sùr,  sère 

È tre  sdir  de  quelque  chose’ . 

J' en  suis  sùr 

Je  suis  sùr  de  cela 

Je  suis  sùr  qu’  elle  est  arrivée 

Il  est  arrivè  quelque  chose 

Il  n’ est  rien  arrivé 

Qu’  est-il  arrivé 

Que  lui  est-il  arrivé? 

Il  lui  est  arrivé  un  accident 
Verser 

Unelarme  ' ' ' 


by  Gt'-  ■ 


Versar  delFe  lagrinre 

Versare  da  bere 

Verso  da  bere  a ^est’  uomo 

C^Ie  lagrime  agli  occhi 

Dolce 

Del  vino  dolce 

Un  aria  dolce  ‘ ■ - ' 

U n dolce  zefiro 
Un  dolce  sonno 

Niente  rende  la  vitasì  jiiacevo- 
le  come  la  compagnia  ed.  il 
commercio  de’  nostri  amici 
Rendersi  a:  ' • 

Rendersi  (restituirsi)  all’anna- 
ta, al  suo  reggimento 
Un  armata,  un  reggimento 
Mi  sonò  reso  (recato)  a (yjelsito 
Vi  si  è recato  (reso)' 

Gridare 

Aiutare 

X 

L’ aiuto  a tarlo'  ■ ’ 

V’  aiuto  a scrivere 
Voglio  aiutarvi  a lavorare 
Chiamare  aiuto  ‘ 

Dimandar  del  soccorso 
L’aiuto,  il  soccorso 
Informarsi  di  qualcuno  o^.  di 
qualche  cosa 

Volete  aver  la  bontà  di  favo- 
rirmi (passarmi)  quel  piatto? 
Digrazia,  volete  favorirmi  quel 
piatto? 

Come  vi  piacerà  ' ■ ' ’ 
Battere  alla  porta  ' 

Fidarsi  in  qualcheduno  • 
Difidare  di  qualcuno  ’ 

Vi  fidate  dr  quest’  uomo? 

Mi  fido  di  lui 

Egli  si  fida  di  me 

Non  bidogiia  fidarsi  di  tutti 


Verser  des  larmes 
Verserà boire  ' ' 

Je  verse  à boire  à cet  homrae 
Les  larmes  au\  yewx 
Doux-fem;douce 
Du  vin  doux  ■ ' ' 

Un  airdoux  ’ ' ‘ 

U n doux  zephyr  ‘ ' • ’ 

U n doux  soniraéil  ' - 

Rien  ne  rend  la  vie  si  douce  qne 
la  societé  et  le  comnierce  de 
nos  amis 

Se  rendre  à*  > 

Se  rendre  à l’armée,  à soir  re- 
giment 

U ne  armée,  un  regiment 
Je  me  suis  rendo à' cet  endròit 
Il  s’  y est  rendu 
Crier  ' ' ' ' ‘ 

Aider  (prende  la' preposizione 
à avanti  agli  infiniti)  . 

Je  r aide  à le  foire 
Je  vous  aide  à écrire  ' - v 
Je  veiK  vous  aider  à travailler 
Crièr  à l’aide  ' . ' " 

Appeler  du  secours  • • 

L’  aide,  le  secours-  - 
S’ infonner  de  quelque  c^se 
ou  de  quelqu’  uii 
Voulez-voLis  avoir  la  bojrté  de 
me  passer  ce  plat?  ' ' 
Voiriez-voLis  me  passer  ce  plat 
s’ il  vous  plait?  ■>  ' 

Gomme  il  vou^  plaira  ■ • ' 
F rapper  à la  pwlo 
Se  fìcr  à quelqu’  un 
Se  défier  de  quelqu’  un 
Vous  fiez-vbii!5  à cet  homme? 
Je  me  tic  à lqi  - • • 

Il  se  fie  à moi 

11  ne  faut  pas  se  fier  à tout  le 
monde 
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Siete  voi  che  ridete  . - C’estvousquiriez 
Sei  tu  che  T hai  fatto  C’  est  toi  qui  l’as  fait 

Signori  , siete  voi  che  àvele  C’ est  vous  Messieùrs  qui  avez 
detto  ciò  dit  cela  • 

Il  mio  fratello  ed  io  imparia*  ’Mon  frère  et  moi  nous  appre- 
mo  ir  francese  - ‘ nonsJe  frangais  i 

Reg.  Il  pronome  personale  deve  ripetérsi  quando  più  no- 
minativi sono  espressi' nella  frase 


Io  e voi  andreqio  in  campagna 
Resterete  iri  casa  voi  e lui 

r V 

Voi  andrete  in  campagna  ed 
io  ritornerò  in  città 
Una  signora  ^ . 

Che  cosa  facevate  quando  il  yo^ 

, . stro  istitutore  era  qui^ 

Non  faceva  ^niente 
Che  diceryate? 

Diceva  niente  ' ' 


Vous  et  moi,  nous  irons  à la 
campagne 

Vous  et  lui  vous  resterez  à la' 
maison 

' Vons  irez  à ia  campagne  et  mai . 

. je  reviendrais  àda. ville 
l)  ne.  dame  ’< 

, Quefaisiez  votis  quànd  votre  iV 
. stituleur  était  ici?  , 

Je  ne  faisais  rien 
" Que  disiez-vous  ? ' ^ ’ 

Je  nedisais  rìent 


• r - 194.  . , 

Di  qual  malattia  ,è  morta  vostra  sorella?  È morta,  dt 
febre.  — Come  sta  vostro  fratello?  — Il  mio  fratello  non, 
vivo  più  — É morto  da  tra  mesi  — Ne  sono  maravigliato, 
giacché  l’Eatate  scorsa  stava  assai  bene  quando  io  era  in  cam- 
pagna — Di  qual  malattia  é morto?  •*—  É morto  di  apo- 
plessia Come  sta  la  madre  ,de|  vostro  amico  ? Non  sta 
bene,  ha  la  febbre  intermittente?  — Non  lo.  so  , ma  spesso 
ha  degli  accessi  di  feblare— Che  è divenuta  la  donua  eh'  io 
ho  visto.da  vostra  Madre?  — É morta  d’  apoplessia  'questa 
mattina^ — 1 vostri  scolari  imparano  a mente  i loco  temi?— 
Piuttosto  li  stracceranno  che  impararli  a mente  — Che  mi 
chiede  quest’  uomo?  — Vi  chiede  il  danaro  che  gli  dovete 
— Se  vuoi  venire  da  me  domani  mattina,  gii  pagherò  quef- 
lo  che  gli  devo  — Perderà  il  suo  danaro  piuttosto  che  ve- 
nir da  voi—  Perchè  la  madre  dei  nostro  vecchio  servo  versa 
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dergH,  ma  non  a credito:  non  dovete  fidarvi  di  lui.  giac- 
,chè  noo  yi  pàgh^à  — Ha  già  iDganoato  qualcheduno?  — 
Ha  già  ingannato  varii  mercanti  che  si  sono  fidati xli  lui-* 
Debbo  (^dare  in  queste  signore  ? — Potete  confidare 
io  loro  ; ina  quanto  a me  non  mi  fiderò  di  loro , giacché 
sono  stato  spesso  ingannato  ^Ue.donne:  ed  ecco  perchè 
dico;  non  biso^  fidarsi  di  tutti  — Qtlwti  mercanti  si  fi- 
dano di  voi— - Essi  si  fidano  di  me  ed  io  mi  fido  di  loro  — 
Di  chi  ridoiu)  questi  signori?  — Ridono  di  quelle  sigm>re 
,che  portone  delle  vesti  rosse  coi  nostri  gialli  -r-Perchè  co- 
storo si  ridono  di  noi? — ^ Si  ridono  di  noi  perché  parliamo 
male  — Dobbiamo  burlarci  delle  persone  che  parlano  mà^ 
le?  — Non  bisogna  burlarsene;  bisogna  al  contrario  ascol- 
tarle e se  fanno  degli  enrori,  bisogna  correggerle — Diche 
ridete?  — Ridi*  del  vostro  cappello  — Da  qnando  in  quà  lo 
.portate  cosi  grande?  — Dacché  sono  ritornato  da  Ger* 
inania  — Avete  i mezzi  da  comperare  un  cavallo  ed  una 
vettura  ? — Ne  ho  i mezzi  — II  vostro  fratello  ha  i mez- 
zi — Il  vostro  cugino  comprerà  questo  cavallo?  — Lo 
comprerà  se  gli  conviene  — Avete  ricevuto  la  mia  lettu- 
ra?— L’ ho  ricevuta  con  molto  piacere  — L’  ho  mosU'ato 
al  mio  maestro  di  Francese  , che  si  è meravigliato  , giac- 
ché non  vi  era  neppure  uno  sbaglio  — Avete  già  ricevu- 
to le  opere  di  CorneiUe  e di  Boileau  ? Ho  ricevuto  quelle 
di  Boileau:  quanto  a quelle  di  Corheille  spero  di  riceverle 
la  settimana  ventura.  ' 


Carlo  , sei  tu  che  hai  sperato  il  mio  libro?  -r  Non  sono 

10  ; è la  vostra  sorellina  che  Io  ha  sporcalo— Chi  ha  rotto 

11  mio  bel  calamajo?  — Sono  io. die  1’  ho  rotto — Siete  voi 
che  avete  parlato  di  me? — Siamo  noi  che  abbiamo  parlato 
di  voi,  ma  non  no  abbiamo  detto  che  del  bene — Chi  balte 
alla  porla  ? — Sono' io:  volete  aprire?  — Che  desiderate? 
--Vengo  a chiedervi  il  danaro  che  mi  dovete  ed  i libri  che 

' vi  ho  imprestato— Se  volete  aver  la  bontà  di  venire  a casa 
dimani,  vi  restituirò  l’uno  e l’altro  — È la  Vostra ‘sorella 
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che  che  suona  il  gravicembalo?  — Non  è dessa  — Chi  è ? 
— É la  mia  cugina — Sono  le  vostre  sorelle  quelle  che  ven- 
gono? — Sono  elleno  — Sono  le  vostre  vicine  che  si  sono 
burlate  di  voi?  — Non  sono  le  nostre  vicine  — Chi  è ? — 
Sono  le  figlie  della  contessa  il  fratello  della  quale  ha  com- 
perato la  vostra  ca^a  — Sono  queste  le  signore  di  cui  m’ a- 
vete  parlalo?  — Sono  elleno  — Imparerete  il  Tedesco?  — 
lo  e mio  fratello  l’impareremo — Andremo  dimani  in  cam- 
pagna? — lo  andrò  in  campagna  e voi  resterete  in  città  — 
lo  e la  mia  sorella  andremo  all’  Opera  — Che  dicevate 
quando  il  vostro  Maestro  vi  strillava? — Non  diceva  niente 
perchè  non  avea  niente  da  dire  ; giacché  non  avea  fatto  il 
dovere  ed  egli  a»ea  ragione  di  sgridarmi  — Che  facevate 
quando  egli  stava  fuori? — Suonava  il  violino  invece  di  fare 
ciò  eh’  egli  m’ avea  assegnato  a fare  — Che  vi  ha  detto  mio 
fratello?  — Mi  ha  detto  che  sarebbe  l’uomo  più  felice  del 
mondo  se  sapesse  la  lingua  francese  la  più  utile  di  tutte  le 
linguei . 


L^IONE  SESSANTESl-  SOIXANTE  TROISIÉME 
MATERZA  lecon 


Procurarsi  cattivi  affari 
Uscir  d’ impaccio 
Sono  uscito  d’ impaccio 
Questo  uomo  si  procura  sem- 
pre cattivi  affari;  ma  se  ne 
distriga  sempre 
< Tra,  in  mezzo 

Far  conoscenza  con  qualcuno 

Ho  fatto  la  sua  conoscenza 
Lo  conoscete? 

Lo  conos(^ 

. Egli  è di  mia  conoscenza 
Non  è un  amico,  non  è che 
una  conoscenza 
Godere  ’ 


S’ attirer  de  mauvaises  affaires 
Se  tirer  d’ affaire 
Je  me  suis  tiré  d’ affaire 
Cet  somme  s’attire  toujours  de 
mauvaises  affaires  mais  il 
s’ en  tire  toujours 
Entre-parmi 

Faire  connaissance  avec  quel- 
qu’  un 

l’ ai  fait  sa  connaissance 
Le  connaissez-vous? 

Je  le  connais 

Il  est  de  ma  connaissance 
Ce  n’  est  pas  un  ami,  ce  n’  est 
qu’  ime  connaissance 
Jouir  (de) 


D . 


-tw- 

» 

Godete. di  luu  buosa  salute  Jouissez  vous  d'une  bonne 
. / • ‘ aantè 

Essere  iiv  buona  salute..  Étre  eRbosnesaaté 

(Elle  se  porte  bien  . . 

Elle  estitlen  portante 
Elle  est  en  bonne  saoté  , , ' 

Immaginarsi  S’imaginer 

1 nostri  simiji  ' Nos  semblables 

Non  ha  il  suo  simile  > 11  n’  a pas  son  seraWable.  ' 

Somigliare  a qualcuno  Ressen^ler  à quclqu’ un 

Qnest'uomo  somiglia  al  mio  fra-  £et  homme  ressemble  à nioa 

tello  frère  ' ; 

QuesU  birra  pare  acqua  CMte  bi^e  ressemble  à de  Teaa 
; , E’un  Taltfo,  Tima  l’altra  (avi-  E’  un  l’ antre  V une  ¥ autre  ' 
cenda)  ; . . 

Noi  ci  som^liano  • r • \ Nous  nous  ressembleas 
. Essi  non  si  somigliana  , .-'Jls-nese  ressendaientpas 
Il  fratello  e la  sorella  s’am»’  Le  frère  et  la  soeur  s’  aimeal  / 
no  a vicenda  , > l’ un  1’  autre 
Siete  contenti i’uno dell’altro?  Étes'a  vous  cantei^  Tu*  de 
- , l’ autre? 

Lo  siaiaQ  Nous  le  sommes  - 

€ome  anclm  Ainsique.  , - 

La  cara  (la  faccia)  La  mine 

far  finta  di  Taire  mine  de  . 

Questo  uomo  fìnge  d*  avvicb  Cet  homme  que  vsus  voyez 
.Darsi  a noi  fait  mine  de  nous  approc^r. 

Far  buon  viso  a qualcuno  Taire  bonne  mine  à quelqu’ un 
Far  cattivo  viao  a qualcuno  Taire  mauvaise  mme.à  queù 

qu'  un 

Qoando  vado  a vedere  quest’uo-  Quand  je  vaie  voir  cetle  bomme 
mo  invece  di  farmi  un  buon  au  lieu  de  me  faire  bonne  mi*  - ■ 
viso,  me  lo  fa  cattivo  ne,  il  me  fait  mauvaise  mine.  ' 

Lo  uomo  di  buon  viso  Un  homme  de  bonne  mitie 

IJ  n uomo  di  mal  viso  . tln  homme  de  mauvaise  mine 

Andar  a vedere  qualc^o  Aller  voir  quelqu' un  . - 
Fare  ima  visita  F aire  une  vkile 

Rendere  visita  a qualcuno  Rendre  visite  à quelqu’  un 
Frequentare  un  luogo  Fréquenter  un  lieu  , 

• Frequentare  delle  serietà  . Frequenter  des  sociétées  . 
Frequentare  qualcuno  Frequenter  quelqu’ un. 

Aver  l’aria  • . - AvoirTair  . ' . i- 
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Qual  aria  ha 
Ha  l’aria  allegra 
Avete  viso  sano 
Avete  r aria  di  un  medico 
Ha  il  viso  annojato 
Hanno  un  aria  contenta’ 

Aver  buon  viso 

Bere  alla  salute  di  qualcuno 

Bevo  alla  vostra  salute 
É finita  per  me 
E finita 

Dar  dispiacere  a qualcuno 
Avete  fatto  dispiacere  a que- 
st’uomo 
Un  sito 

Conosco  un  buon  sito  per  nuo- 
tare 

Provare 

Ho  esporimentato  molte  disgra- 
zie 

Soffrire-solTrendo-sofierto 
Soffri  tu?  - soffro 
Egli  soffre 

Soffrir  al  piede,  alla  testa 
^ Ho  sofferto  all’  occhio 
' Trascurare 

• Cedere 

Bisogna  cedere  alla  necessità 
Slanciarsi 

'11  gatto  si  slancia  sul  sorcio. 
Slanciarsi  sul  suo  cavallo 

• Un  aumento 

Per  aumento  di  disgrazia 
Ho  perduto  la  mia  borsa 
Perder  la  testa  ^ 

Queir  uomo  ha  perdute  la  testa 

A tutta  forza 

Quest’  uomo  vuole  a tutta  for- 
za prestarmi  il  sue  danaro 
S^^iìre-iegtiend9-teguilo , 


Quelle  mine  a-t-il?  '' 

11  a r air  enjoué 
Vous  avez  V air  bien  portant 
Vous  Lvez  l’ air  d’  un  medecin 
Elle  a.1’  air  faché 
lls  ont  r air  content 
Avoir  r air  bon 
Boire  à quelqu’  un 
Boire  à la  santé  de  quelqu’  un 
Je  bois  à Totre  santé 
C’ est  fait  de  moi 
C’enestfait 

Faire  de  la  peine  à quelqu’  un 
Vous  avez  fait  de  la  peine  à cet 
homme 
U n endroit 

Je  connais  un  bon  endroit  pour 
nager 
Èprouver 

J'ai  éprouvè  beaucoup  de  ma- 
Iheurs 

Souffrir-souffrant-souffert 
Souffres  tu?-Je  souffre 
11  souffre 

Souffrir  de  la  tète,  du  pied 
J’ ai  souffert  de  Tceil 
Négliger  (de  avanti  all’infinito) 
Céder 

11  faut  cédér  à la  nécessitó 
S’  élancer 

Le  Chat  s’ élance  sur  le  rat 
S’ élancer  sur  son  chevai 
Un  surcroit 

Pour  surcjoit  de  malheur 
J’ ai  perdu  ma  bourse 
PWre  la  téte 

Cet  homme  a perdu  la  téte  et 
il  ne  sait  que  faire. 

À toute  force 

Cet  homme  veut  à tout  force 
me  préter  sou  argent 
Suivre-suivanl-suivi 
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•'  lo  seguo4u  seguìfOgli  $egue..  Je  suis,  tu  suis,  il  suis. 
Perseguitare  , . _ Poursuivre 

Conservare  v._  . __  -,  Cuoserver 


Perchè  frequeotate  costoro?  Li  frequestp  pjerchè 
mi  sono  utili  — Se  cootinuerel;e  a ùequeDtarli  vi  mette 
rete  in  cattivi  a3'm;  gìac^è  hanno  molti  nemici  — Come 
si  conduce  vostro  cugino?  — - Non  si  conduce  troppo  j>efie, 
perchè <‘gii  si  mette  sempre  in  cattivi  altari  —Non  vi  pro- 
curate qualche  volta  de' cattivi  altari?  Me  ne  procuro  qua.l- 
che  volta  è vero  ; ma' me  ne  libero  sempre  — Vedete  co- 
loro che  fanno  mostra  d’av vicioavsi  a noi?  t—  Li  vedo  ma 
non  li  temo:  giacché  non  fanno  male  a nissuno  — bisogna 
allontanarci  , ‘ perchè  io  non  amo  di  mischiarmi  fra  genti 
che  io  non  conosco  — Vi  prego  di  non  temere,  giacthè 
vedo  fra  loro  il  mio  zio  — Sapete  un  buon  sito  per  niiotg- 
re?  Ne  so  ihjo  —Bove  è?  — Al  di  là  del  Game,  dietro 
al  bosco,  vicino  alia  strada  granite  — Quando  andremo  a 
nuotare?  — Questa  sera  se  volete  — Volete  aspettarmi  di- 
nanzi alla  porta  della  città?  — Vi  aspetterò,  ma  vi  prego 
di  non  dimenticarvi — Voi  sapete  eh’  io  non  dimentico  mai , 
le  mie  promesse  — Dove  avete  conosciuto  questa  signora? 

— Ho  fatto  la  sua  conoscenza  in  casa  d’  un  mio  parente. 
Perchè  vostra  cugino  mi  chiede  (Mhari  e libri?  — Perchè  è 
pazzo.giacchè  da  me  die  sono  U suo  parente  più  vicino  ed 
il  suo  miglior  amico,  non  chiede  niente  — Perchè  non  sie- 
te venuto  a pranzo?  — Io  era  impedito;  ma  voi  avete  po- 
tuto pranzare  senza  di  me  — Credete  che  non  pranzeremo 
se  non  volete  venire?  — Fino  a quando  m’avete  aspettato? 

— Vi  abbiamo  aspettato  Gno  alle  sette  ed  un  quarto  e sic- 

come voi  non  venivate  , abbiamo  pranzato  senza  di  voi  — 
Avete  bevuto  alla  mia  salute?  — Abbiamo  bevuto  alla  vo- 
stra salute  ed  a quella  de’ vostri  parenti.  \ ^ 

* i 

: ...  V 199.  ■ • 

.11  vostro  zio  che  viso  ha?  — Ha  il  viso  allegrissimo  per- 

27 
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cliè  è contentissimo  de’suoi  fanciulli — I suoi  amici,  hanno 
viso  così  allegro  come  lui  — Al  contrario  hanno  non  aria 
trista,  perchè  sono  scontenti  — 11  mio  zio  non  ha  danari 
ed  è sempre  contento  ed  i suoi  amici  che  ne  hanno  molto 
non  lo  sono  quasi  mai — Amate  la  vostra  sorella? — L’amo 
molto  e siccome  ella  è compiacente  verso  di  me,  io  lo  son 
verso  di  lei;  come  amate  voi  la  vostra?— Ci  amiamo  a vi- 
cenda perchè  siamo  contenti  1’  uno  dell’allro — Un  cert'uo- 
mo  amava  il  vino  molto  ; ma  vi  trovava  due  cattive  quali- 
tà: Se  vi  metto  dell’acqua,  egli  diceva,  lo  guasto;  e se  non 
ve  ne  metto  egli  mi  guasta  — Il  vostro  cugino  vi  somiglia? 
— Mi  somiglia  — Le  vostre  sorelle  si  somigliano  — ^ Esse 
non  somigliano  giacché  la  più  grande  è cattiva  e poltrona, 
e la  seconda  è assidua  e compiacente  verso  tutti  — Come 
sta  la  vostra  zia? — Sta  benissimo  — La  vostra  signora  ma- 
dre gode  d’  una  buona  salute?  — S'imagina  godere  buona 
salute;  ma  credo  eh'  ella  s’ inganna , giacché  sono  sei  mesi 
eh'  ella  ha  una  cattiva  tosse  da  cui  non  può  liberarsi — Que- 
st'uomo è dispiaciuto  contro  di  voi?— Credo  che  sia  dispia- 
ciuto con  me  perchè  non  vado  a vederlo:  non  mi  piace  di 
andare  in  sua  casa,  giacché  quando  vi  vado  invece  di  rice- 
vermi con  piacere,  ha  l'aria  scontenta. Non  bisogna  credere 
ciò,  egli  non  è dispiaciuto  di  voi,  giacché  non  e così  cattivo 
come  ne  ha  il  viso  — È il  miglior  uomo  del  mondo,  ma 
bisogna,  conoscerlo  per  poterlo  apprezzare — V’è  una  gran 
differenza  tra  voi  e li#:  voi  fate  buon  viso  a tutti  coloro 
che  vengono  a vedervi,  ed  egli  fa  cattivo  viso. 

. 200, 

È bene  burlarsi  cosi  di  tutti  ? — Se  io  mi  burlo  della 
vostra  veste,  non  mi  burlo  di  lutti — li  vostro  figlio  somi- 
glia a qualcheduno? — Non  somiglia  a nissuno  — Perchè 
non  bevete?  — Non  so  che  bere  perchè  mi  piace  il  buon 
vino  ed  il  vostro  pare  aceto— Se  ne  volete  dell'altro,  scen- 
derò in  cantina  per  cercarvene  — Siete  troppo  gentile, 
signore,  io  oggi  non  beverò  più  — È da  molto  tempo  che 
conoscete  mio  Padre?  — È molto  tempo  che  lo  conosco, 
giacché  ho  fatto  la  sua  conoscenza  , quando  io  era  ancora 
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alla  scuola — Noi  laToravamo  spesso,  l’uno  per  l'altro  ed  ei 
mi  voleva  bene  come  fratello  — Lo  credo  perché  vi  8omi> 
gliate — Quando  non  avea  fatto  i miei  lavori,  egli  li  faceva 
per  me  e quando  egli  non  avea  fatto  i suoi,  li  faceva  per  lui 
— Perchè  il  vostro  padre  manda  a cercare  il  Medico?-^ È 
ammalato,  e siccome  il  medico  non  viene,  ei  lo  manda  a 
cercare  — Ahi  è fluita  per  me!  — Ma,  Dio  mio,  perchè 
gridate  cosi?  — M’ hanno  rubato  i miei  anelli  d’oro,  le  mi- 
gliori vesti  e tutto  il  mio  danaro  eCco'perchè  grido — Non 
fate  tanto  fracasso,  giacché  siamo  noi  che  abbiamo  preso 
tutto  per  insegnarvi  ad  aver  più  cura  degli  affari  vostri  ed 
a chiudere  la  porta  della  vostra  stanza  quando  uscite— ^Per- 
chè avete  il  viso  si  malinconico  ? — Ho  provato  grandi  di- 
sgrazie; dopo  aver  perduto  tutto  il  mio  danaro,  sono  stato 
battuto  da  uomini  di  viso  brutto  e per  maggior  disgrazia, 
ho  saputo  che  il  mio  zio  ch'io  tanto  amo  è stato  colpito  d’a- 
poplessia — Non  bisogna  che  vi  affliggiate  tanto  , giacché  . 
sapete  che  bisogna  cedere  alla  necessità. 

LEZIONE  SESSANTESI-  SOIXANTE  QUATRIÉME 
MAODARTA  LEgON 


QwxntOy  eomet  in  una  esclamazione  si*  traducono 

Quanto  siete  buono!  Que  vous  étes  bon! 

Ogni  volta  che  dopo  que  segue  un  sostantivo , dopo  que 
si  mette  de 

Qn’  il  est  sol! 

Que  de  bonté  vous  avez! 

Oh’  elle  est  sotte! 

Que  cet  homme  est  riebe! 

Que  celle  femme  est  belle'. 
Que  de  bonté  vous  avez  pour 
moi! 

Qiie  d’ obbligattons  je  vous  ai! 


Come  è’stotto! 

Quanta  bontà  avete 
Come  ella  è pazza!  ‘ ^ 
Quanto  è ricco  quest’  uomo! 
Come  è bella  questa  donna! 
Quanta  bontà  voi  avete  per  me! 

Quanto  vi  sono  obbligato! 
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Aver  delle  obbligazioni  con 
qualcuno 

Gli  sono  mollo  obbligato 

Quanta  gente! 

Come  siete  felice! 

Quanta  ricchezza  ha  quest’uo- 
mo! 

Quanto  dararo  ha  speso  nella 
sua  vita  ! 

Essere  obbligato  a qualcuno  per 
qualche  cosa 

Esser  debitore  di  qualche  cosa 
a qualcheduno  ' 

Gliene  sono  debitore 
Ringraziare 

r 

Ringraziare  alcuno  di  qualche 
cosa 

Vi  ringrazio  dell’ incommodo 
che  vi  siete  dato  per  me 
E stato  niente  (non  v’è  di  che) 
Che  havvi  di  più  grande? 

Evvi  cosa  più  crudele? 

Che  havvi  di  più  cattivo? 

V’  è altra  cosa  più-  bella? 

Di  che  grandezza? 

Di  che  altezza? 

Di  qual  profonditi? 

Quanta  è alta  la  sua  casa? 

E incirca  alta  sei  piedi 
Ha  sei  piedi  in  circa  d’ altezza 
La  nostra  casa  ha  trenta  piedi 
di  larghezza 

Questa  tavola  Ha  sei  piedi  di 
lunghezza 

Questo  fiume  ha  venti  piedi  di 
profondità  ' 

La  statura 

Di  che  statura  i quest’uomo?  * 


Avolr  des  obbligalions  à quel- 
' qu’  un 

Je  lui  ai  bcaucoup  d’ obbliga- 
tions 

Que  de  monde! 

Que  vous  étes  heureux! 

Que  de  richesses  cette  hóm- 
me  a! 

Que  d’ argent  a dépensé  dans 
sa  vie 

È tre  obligé  à quelqu’  un  de 
quelque  chose 

È tre  redevable  à quelqù’un  de 
' quelque  chose  • 

Jtì  lui  en  suis  redevable 
Remercier  {vuole  dupo  di  te 
V accHtativo  di  persona  ed 
il  genitivo  dell'  oggetto.) 
Remercier  qnelqu’  un  de  quel- 
que chose 

Je  vous  remercie  de  la  peine 
que  vous  avez  prise  pour  raoi . 
11  n’  y a pas  de  quoi 
Qu’  y a-t-il  de  plus  grand? 

V a-t-il  rien  de  plus  cruel? 

Qu’  y a-t-il  de  plus  méchant. 
Estrii  rien  de  pluà  beau? 

De  quelle  grandeur? 

De  quelle  hauteur? 

De  quelle  profondeur? 

Combien  sa  maison  a-t-elle  de 
hauteur,  o haut? 

Elle  a environ  cinquante  pieds 
de  haut 

Notre  maison  a trente  pieds  de 
lai'ge  0 de  largeur 
Cette  table  à six  pieds  de  long 
0 de  longeur 

Cette  rivière  a vingt  pieds  de 
profondeui’ 

La  taille 

De  quelle  taille  cet-^iomrae  est- 
il? 
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Coito’  era  ’ vestito  questo  fan- 
ciullo? 

Era  vestito  verde 
L’ uomo  dalia  veste  azzurra 
La  donna  dalla  veste  rossa 
Vero 

É vero  ehe  la  sua  casa  è'^ta- 
ta  abbruciata? 

È vero 
Non  è vero? 

Può  essere,  forse 
Forse  vi  andrò 
Dividere  “ j 

Di  chi  {a  chi) 

Di  chi  è qnesto  cavallo  ? ' 

-É  il  mio 

Di  chi  sono  questi  cavalli? 
Sono  i miei  „ , 

Di  chi  è questa  casa  ? , 

£ la  mia 

Di  chi  sono  queste  case? 
Sono  le  mie 

Accorrere’  * 

Molti  Uomini'  ere  accorsi;  ma 
invece  di  spegnere  il  fuoco-' 
gli  scioperati  si  eraim  dati . . 
a saccheggiare 

Accorrere  al  soccorso  di  ijual- 
cheduno. 

Salvare  Ja  vita  a qualcuno-  . 
Rubare  (saccheggiare)  .. 
Mettersi  a qualche  cosa 
Sono  riusciti  a Spegnere  il 
fuoco? 

Vi  sono  riusciti 
L’orologio  segna  le  ore 
Segnare,  indicare 
Disputare  su  di  qualche  cùs® 
Su  di  ^he  disputano  costoro? 


Gomment  cet  enfant  eiaiHi  ha- 
billé? 

11  était  habitlé  de  Vert  ' 
L’horame  à l’habit  Weu  . 

La  femme  à la  robe  rooge 
Vrai 

Est41  vrai  que  sa  maison  a été  - , 
brùlée? 

G'  est  vrai 

N'est-ce  pas?  ( N’  estnil  pas 
vrai?  ) 

Peut-étré 

J’ y irai  pent-étre 

Partager 

A qui?  (L.  ai.  e 29.) 

A qui  est  ce  chevai?  , 

G-’  est  le  mien,  o il  est  à moi 
A qui  soni  ces  chevaux? 

Ce  sont  les  miens,  o ils  sont  A 
moi 

A qni  est  celle  maison?  , 

G’est  la  fflienne  o elle  est  à moi 
A qui  sont  ces  maLsons? 

Ce  sont  les  miennes,  o elles 
sont  a moi 
Accoiirir 

Beauconp  d’hommesetaient  ac- 
• «ourus;mj.is  aulicn  d’etein- 
- dre  le  feu,^les  misersdile  s’ e- 
taient  mis  à piUer  . > 

Aecourù'  au  secours  de  quel- 
qu’  un- 

Sauver  la  ine  à qpelqu’  un 
Filler 

Se  mettre  S quelque  chose 
Est-on  parvenu  a eteindre  le' 
feu?  ‘ 'i 

Gn  y est  parveun 
La  raontre  marque  les  heures 
Marquer,  indiquer 
Disputer  sur  quctque  chose 
Sur  quoi  cesgens  disputent-Us? 
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Disputano  per  chi  andrà  il  primo 

Così  . ..  •.  : 

Ignorare,  . . 

, il  giorno  avanti  . . 

. La  vigilia  di  quel  giorno  era 
un  sabbato 

11  giorno  prima  dì  domenica  è 
Sabbate 

i 

201. 


lls  disputent  à'  qui  ira  le  pte- 
mier 

Ainsi  - 

Ignorar  , ^ 

La  velile  ( prende  de  pvanti  al 
nome  che  segue  ) 

La  veille  de  ce  jour  là  etait'un 
samedì 

La  veille  du  dimanche  est  sa- 
medl 


Non  sapete  sbarrazzarvi  di  quest’  uomo?  — ^ Non  posso 
sbarazzarmene  -,  giacché  vuole  seguirmi  ad  ogni  modo  — 
Non  ha  perduto  la  testa?  Può  essere  — Che  vi  chiede? 

— Vuoi  vendermi  un  cavallo  di  coi  non  so  che  farmi  — 
Di  chi  Seno  queste  cose?  — Sono  le  mie  Queste  penne 
sono  vostre?  No , sono  di  mia  sorella — Siine  queste  le 
penne  colle  quali  scrive  cosi  bene? — Sono  le  stesse— Di  chi 
è questo  tuciie?  — É dì  mio  padre  — Questi  libri  sonò  di 
vostra  sorella?  — Sono  i suoi  — Di  chi  è questa  carrozza? 

— È la  mia  — Quale  è 1’  uomo  di  cui  vi  lamentate?  — È 
quello  che  porta  una  veste  rossa  — Che  differenza  v’  è Ira 
me  ed  un  orologio,  dimandò  una  signora  ad  un  giovine  uf- 
liziale?.  ^ Signora,  le  rispose  <]uesti,  un  orologio  segna  le 
ore  e vicino  a voi  si  dimenticano  — Un  contadino  Russo 
che  non  avea  mai  visto  asini,  vedendone  in  Francia  molti, 
disse:  « Dio  mio!  Che  grandi  lepri  sono  in  questo  paese?  » 
■ — Quante  obbligazioni  vi  ito,  mio  caro  amico,  voi  m’ave- 
te salvato  la  vita-  ! Senza  voi  era  Qnita  per  me!  Questi  me- 
schini v’  hanno  fatto  -del  male  ? — M’  hanno  battuto  e ru- 
bato, e quando  siete  accorso  in  mio  aiuto,  s’accingevano  a 
spogliarmi  ed  ammazzarmi — Sono  felice  d’avervi  liberato 
dalle  mani  di  questi  briganti  — Quanto  siete  buono! 

202.  , , 

Andrete  dal  signor  Fortensan  questa  sera?  — For^e  vi 
andrò  — E le  vostre  sorelle  andranno?  — Forse  andranno 
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Vi  siete  divertito  ieri  al  concerto?  —7  Non  ifii  sono  di* 
vertito^, giacché  vi  era  tanta  gente  che  appena  ,vi  si  poteva 
entrare — Vi  porto  un  bel  regalo  di  cui  voi  sarete  conten- 
tissimo -T-  Che  è — È una  eravate  di  seta?  — ^ Dove  è?  r— 
La  tengo  in  saccoccia  Vi  piace?  — Mi  piace  assai  e ve 
ne  ringrazio  di  tulle  cuore  - — Spero  che  finalmente  accet- 
terete da  me  qualche  cosa  — Che  pensate  darmi?  — Non 
voglio  dirvelo , giacché  se  ve  lo  dico,,  non  avrete  piacere 
quando  io  ve  lo  darò  -r-  Avete  visto  qualcuno  al  mercato? 
•*-  Vi  ho  visto  molta  gente  -r-  Come  erano  vestiti?.—  Al- 
cuni erano  vestiti  azurroj,  altri  giallo  e molti  tosso  — Chi 
sono  questi  uomini  ? — Colui  che  é vestito  griggio  è mio 
vicino . e l’ uomo  dalla  vesta  nera  é il  medico  di  cui  il  fi- 
glio ha  dato  una  bastonata  al  mio  vicino  — Chi  é l’uomo 
dalla  veste  verde  ? — È un  mio  parente  — Vi  sono  molti 
fibsofi  nel  vostro  paese  ? — Ve  ne  sopo  tanti  come  nel  vo- 
stro — Come  mi  sta  quésto  cappello?  — Vi  sta  benissimo 
— Come  sta  al  vosero  fratello?  — Egli  sta  a meraviglia  — 
ir  vostro  fratello  é grande  come  voi  ? — È più  grande  di 
me  ma  sono  di  maggior  età  di  lui  — Di  che  statura  é que- 
st’uomo?*—Ha  cinque  piedi  e quattro  pollici — Di  che  al- 
tezza'è la  casa  del  nostro  oste  — Ha  sessanta  piedi  di  al- 
tezza — 11  vostro  pozzo  é profondo?  — Si,  Signore,  giac- 
ché ha  cinquanta  piedi  di  profondità — Vi  sono  molti  dotti 
in  Roma,  non  é.  vero,  dimandò  Milton  ad  un  Romano  — 
Non  tanti  come  quando  vi  eravate*voi,  rispose  il  Romano, 

j 

, . r 
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È egli  vero  che  è arrivato  vostro  zio? — Vi  assicuro  cl»e  è 
arrivato— E vero  che  il  Re  vi  ha  assicurata  la  sua  assisten- 
za^ — Vi  assicuro  die  ciò  é vero  — È vero  che  i sei  mila 
uomini  che  noi  aspettavamo  sono  arrivati? — L’ho  sentito 
dire  — Volete  pranzare  con  noi — Non  ppsso  pranzare  con 
voi  perché  or  ora  ho  mangiato— li  vostro  fratello  vuol  bere 
un  bicchiere  II  vino?  — Non  può  bere,  perché  vi  assicuro 
che  or  ora  ha  bevuto  — Perchè  questi  uomini  litigano?  — 
Litigano  perchè  non  sanno  che  fare — Sono  riusciti  a smor- 
zare il  fuoco?—  Vi  sona  riusciti;  mi  si  dice  chi*  mol'.e  cosò 
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sono  «tate  brucctàle  — N«>  si  è potuto  salvare  n ièri te|? 

Non  si  è potuto  salvar  niente,  giacché  invece  di  stnorzère 
fi  fuoco, quei  birbanti  che  erano  accorsi  si  sono  messi  a ro-’ 
bare — Che  è avvenuto?  — fc  avvenuta  una  grande  disgra- 
zia r—  Perchè  i miei  amici  sono  partiti  senza  di  me?  Vi 
hanno  aspettato  fino  è mezzogiorno  e vedendo  che  non  ve- 
nivate, sono  partiti  ~ Come  si  chiama  la  vigilia  del  Lu- 
n^l?  La  vigilia  dì  Lunedi  è Uomenica  — 'Perché  non 
siete  accorso  in  aiuto  del  vostro  vicino  la  casa  di  cui  è sta- 
ta brucciata?  >—  Ignorava  intieramente  che  il  fuoco  fosse 
in  sua  casa  v giacché  se  1*  avessi  saputo  sarei  Corso  in  suo 
aiuto.  ' . 


LEZIONE  SESSANTESl- 
MAQUINTA 


Proporsi 


Mi  propongo  di  fare  un  viaggio 

Si  propone  d’  andare  ad  una 
partita  di  caccia 
Una  partita  agli  scacchi 
Una  partita  at  bigliardo 
Una  partite  alle  carte 
Riuscire  - - 

Riuscite  a far  questo  ? 

Vi  riesco  . . 

Procurare  (studiarsi) 

. Mi  studio  di  farlo  _ 
Procuro  di  riuscini 
Procurate  di  far  nregiio 
Giacché  ' ' 

Giacché  siete  felice  perchè  vi 
lamentate? 


SOiXANTE-CINQUlÉME 

LECON 


Se  proposer  ( prende  dopo  di 
se  la  prep.  de  se  segue  un 
inf.) 

Je  me  propose  de  fa'ire  un  vo- 
yage 

M se  propose  d’allef  à une  par  * 
tKe  de  chasse 
Une  partie  d’éches 
Una  partie  de  biliari 
Una  partie  de  cartes 
Réussir  (vuole  dopo 'di  se  la 
prep.  a se  segue  un  infinito) 
Réussissez-vous  à faire  cela  ? 
J’y  réussis 

Tàcher  {de  avanti  agli  infiniti) 
Je  tàche  de  le  fairc: 

Jo  làche  d'y  reussir'  • • * ' 
Tàchéz  de  taire  mieux. 
Puisque  ' • ' 

Puisipie  vons  éfes  henreux  , 
poitrquoi  vous  pleignez  votis? 
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Quest’  uomo  conosce  questo  af- 
fare '•  ' ” • ■ ’ 

Io  $0  questo  (sono  al  fatto  di  ciò) 
Da,  dopo  ^ ' ' 

In  questo  momento 
• Dsdla  mia  giovinezza  ' • 

Da  mattina  a sera 
Dal  principio  fino  alla  fine  • 

Da  quà  fin  là 

Ho  ietto  questo  libro  già  da 
due  anni 

Sto  a Parigi  da  tre  anni  > 
Soffiare 

' Ridurre, -riducendo,  ridotto  • 
Riduci  tu? 

Io  riduco  • . 

Egli  riduce  • 

, Tradurre 

Distn^gere  ì-  ' • . 
Costruire  ' • 

Introdurre  -■ 

Produrre  . 

Ridurre  • . • 

Tradurre  in  francese 
Tradurre  dal  Francese  in  In-- 
glese 

Tradurre  dall’  una  'm  altra  lin- 
gua  , 

Lo  introduco  in  casa  vostra 
Ve  lo  presento 
Anche,  stesso;  stessi  ' 
Io  stesso  ' ' 

Tu  stesso  ' w 
Egli  stesso 

' Noi  stessi  Voi  ^essi 

• Eglino  stessi  > 

• Se  stesso-  ’ ' ^ 

Me  r ha  detto  egli  stesso  < 

. Lo  ha  detto  a me  stesso, 
■Niuno  ama  lusingar  se.  stesso 


Cet  homme  est  an  fait  de  cette 
aflairé  - 

Je  suis  au  fait  de  cela  v 
Depuis  ' ' - ' \ • 

'Depois  ce  moment 
Depuis  ma  jennesso  • 
Depuis  le  màfin  jusqu’au  soir 
Depuis  le  commencement  jus- 
qu’a  la  fin  i 
Depuls-ici  jusque  là 
J’ai  Itt  ce  livxe  depuis  deux  ans 

* ■ • r. 

Je  demeure  à Paris  depuis' 
trois  ans 
Souffler 

Réduire-reduisant-reiktit 

Réduis-tu 

Js  rédais  • 

Jl  réduit 

Traduire  4 (come  réduire) 
Détniiré  i • p 
Construire  4 » » ‘ , 

Inlroduire  » 

Produire  4 » ,» 

Réduire^  le  prix" 

Traduire  eu  Frangais 
Traduire  du  Frangais  en  Àn- 
glais 

Traduire  d’une  langue  dans 
unè  anlre 

Je  nntroduis  c'hez  vous  ' , 
Je  -vous  le  presènte 
Méme,  mémes  ' 
Moi-ffléme  “■  ■ ’ 

Toi-méme  •; 

Lunnéme  - . • 

-Nous-mémes-Vous-mémes  ' 
Eux-raèmes  , . 

Soi-méme  - * 

Il  me  l’a  dit  lui  méme 
Jl  me  l’a  dit  à moi-raéme  ' 
On  n’aime  pas  à se  ilattes  soì 
méiiie 
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Oss.  Qualche  volta  mérae  siguiGca  anche 


Neppure  ha  abbastanza  di  da- 
naro per  comprare  del  pane 
Bisopa  amar  tutti  anche  i ne- 
mici nostri 
Di  nuovo 
Parla  di  nuovo 
Abbassare 

La  mercanzia  abbassa  di  prezzo 
Soprafare 
U n braccio 
Dn  metro 

Riportare  (dar  di  guadagno) 
Quanto  vi  frutta  questo  im- 
piego 

Un  impiego,  un  incarico 
Prender  la  fuga 
Disertare 

Ha  disertato  dalla  battaglia] 
Scappare  i 

li  ladro  è scappato 

Niente  allatto 


J1  n’a  pes  mérae  assez  d’ ar- 
gent  pour  acheter  du  pain 
J1  faut  aimer  tout  le  monde  , 
méme  nos  ennemis 
De  nouveau 
J1  parie  de  nouveau 
Baisser 

La  marchandise  baisse  de  prix 
Surfaire 
Une  aune 
Un  mètre 
Rapporter 

Combien  cet  empiei  vous  rap- 
porte-t-il? 

Un  empiei,  un  charge 
Prendre  la  fuite 
Deserter 

11  a désertè  la  bataille 
S’évader 

Le  voleur  s’est  évadé 
(Pas  du  tout 
(Point  du  tout 

204.  ’ 


Ebbene!  la  vostra  sorella  ha  fatto  del  profitto?  — - Ne  fa- 
rebbe se  fosse  cosi  assidua  come  voi  — Voi  mi  adulate  — 
Niente  affatto:  vi  assicuro  che  sarei  contentissimo  se  tutti 
i miei  scolari  lavorassero  come  voi  — Perchè  non  uscite 
oggi?  — Uscirei  se  facesse  bel  tempo  — Avrò  il  piacere 
di  vedervi  dimani?  ■ — Se  lo  desiderate,  verrò  Sarò  an- 
cora -qui  al  vostro  arrivo?  — Avrete  occasione  d’andare  in 
città  questa  sera? — Non  so,  ma  vi  andrei  adesso  se  avessi 
una  buona  occasione  — Non  avreste  tanto  piacere  e non 
sareste  tanto  felice  se  non  avreste  degli  amici  e de’libri — 
L’uomo  non  proserebbe  tanta  miseria  nella  sua  carriera 
e non  sarebbe  sì  disgraziato  , se  non  sarebbe  così  cieco  — 
Non  avreste  quest’  insensibilità  pei  poveri  e non  sareste 


■»2c:: , 


così  sorJo  aHe  loro  preghiere,  «e  Voi  stesso  fosse  stato  qual- 
che tempo  nella  miseria  — Voi  non  direste  questo  se  mi 
coDO^te  bene  -r  Perchè  la  vostra  sorella  non  ha  fatto 
i suoi  temi?—  Li  avrebbe  fatti  se  non  fosse  stata  impedi- 
ta— Se  lavoraste  di  più  q se  parlaste  più  spesso  parle- 
reste meglio  ♦—  Vi  assicuro,  signore,  ch’io  imparerei  me- 
glio se  avessi  più  tempo  — Non  mi  lamento  di  voi,  ma  di 
vostra  sorella  — Non  avreste  ragione  di  lamentarvi  di  lei,  ' 
se  avesse  avuto  tempo  di  fare  ciò  che  gli  avete  dato  da  fare 
-“Sapete  già  ciò  che  è awenuto?  — Non  ho  sentito  dire 
niente  — La  casa  del  nostro  vicino  è stala  bruciata — Non 
hanno  potuto  salvar  niente?  — Sono  stati  fortunati  di  sal- 
vare le  persone  che  vi  eraqo;  ma  degli  effetti  che  vi  si  tro- 
vavano non.  si  è potuto  salvar  niente-^Cbi  ve  L’ba  dfitto?->- 
11  nostro  rìcino,-  egli  stesso  me  io  ha  detto. 

;■  • ' 205. 

* , 

Perchè  siete  senza  lume?  — Il  vènto  ì’ha  soffiato,  quan- 
do voi  siete  entrato— Che  prezzo  ha  questo  panno?  * — Lo 
vendo  a tre  scudi  e mezzo  il  braccio— Lo  vendete  carissi- 
mo — 11  prezzo  del  panno  non  è abbassato  — II  prezzo  di 
tutte  le  mercanzie  ha  abbassato  , eccetto  quello  del  panno 
—Ve  ne  darò  tre  scudi — Non  posso  darvelo  a questo  prez- 
zo, giacché  mi  còsta  di  piu — Volete  aver  la  bontà  di  mo-  ' 
strarmi  qualche  pò  di  panno  inglese  ? — Con  molto  piace-  ' 
re — Questo  paaao  vi  conviene  —Non  mi  conviene  — Per 
chè  non  vi  conviene?— Perchè  è truppò  caro  ; se  volete  di- 
minuire di  qualche  cosa  ne  comprerò  venti  braccia — Non 
avendovi  (chiesto  più  del  valore)  sopraffatto,  non  posso  di- 
minuire di  niente  — Voi  imparate  il  Francese  ; il  vostro  . 
iilaestro  vi  fa  tradurre?^ — Mi  fa  leggere,  scrivere  e tradur- 
re—È cosa  utile  il  tradurre  oteH’ imparare  una  lingua  stra- 
niera?— È utile  tradurre , quando  quasi  si  sa  la  lingua  che 
s’ impara  ; quando  ancor  non  si  sa  niente,  è affatto  imitil 
cosa  ‘—  Il  vostro  maestro  di  Francese  che  vi  fa  fare? — Mi 
fa  leggere  una  lezióne;  poi  mi  fa  tradurre  dì  temi  italiani 
in  francesi  nella  lezione  eh’  egli  mi  ha  fatto  leggere  e dal 
principio  Ano  alla  fine  della  lezione  mi  parla  francese  e 
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bisogna  èh'  io  gli  rispónda  tìi^ia  stessa  lingua  in  eui  egii 
mi  parla  — Avete'  già  imparato  motto  iq  chiesta  guisa?  — 
Voi  vedete  ehe  ho  già  imparato  quaiéhe  cosa,  g'aoehèsnn» 
àppé(]ra  tte  mesi  che  io  imparo  e già  vi  capisco  quando  vai 
mi  parlate  e posSo  lispondervi^Sapète  anche  leggere  bene? 

i So  leggere  e scrivere  cosi  bene  come  ào  parlare  ^ 11  vo- 
stro maestro  insegna  anche  il  tedésco  ? — JJb  insegna  — 
Desinando  di  fare  la  Sna  conòscenzu  Vi  preghaò  di  con- 
durmi da  lui.  ■ ^ .f"  .1-.  ; ^ '6  ,, 

"•  ’ •■  ■ ■ ‘ ' ■ 206.-  ' \ 

‘ ...  : 

■ Quanti  temi  traduci  al  giorno?  -—  Se  i temi  non  sono 
dìfGcilì , ne  traduco  qualtfor  al  giorno  ; e'quando  bsoiw 
ne  traduco  uno  soltanto  Quanti' ne-atetè  fatti  oggi?.-^ 
£ il  terzo  eh’  io  traduco  ; ma  domani  spero  poterne  fare 
uno  di  più  perchè  sarò  sob  Avete  fatto  una  visita  alia 
mia  zia? — Sono  stato  a vederla  due  mesi  fa  e siccome  ra’ha 
fatto,  màla  grazia  non  sono  più  andato  da  lei  da  quel  tem- 
po — Come  siate  oggi?  malissimo — - Come  trovate 

questa  Zuppa? — Là  truovO  pèssima;  ma  dà  quando  Im  per- 
dulQ  Tappetito  noq"truovo  óientè  trtiono  — Quest’  impiego 
quanto  dà  al  vo»stro  padre  ? — • <iU  dà  più  dì  quattro  mila 
scudi  — Che  sì  dice  di  nuovo?  Non  ai  dice  niente  di 
nuovo  ^ Che  pensate  fare  dimani?  --  Mi  propongo  d’ an- 
dare ^ 'ima  caccia  — - Il  vosùro  frataJlo  si  propone  di  fare 
una  partita  di  bigliardo^—St propone  di  ftire  una  partita 
agli  scacchi t^érehè  vi  sónO  di  quelli  che  ridòno  quando 
parlo  io?— Sono  geidé  incivile  ; dovete  anche  voi  ridere  e 
non  si  bi/rleranno  più  dì  voi  — Se  faceste  come  me,  parle- 
reste bene.  Bisogna'  che  studiate  un  poco  ogni  ^*or;K)  « 
presto  non  avreté  più  paura  di  parlare— - Proturerò  di  se- 
guire il  vòstro  consiglio;  giacché  mi  sono  proposto  di  al- 
zarmi'ogni  mattina  alte  sei , di  studiare  fitm  alle  dieci  e di 
coricarmi  per  tempo — Perchè  si  lamenta  vostra  sorella.^ 
■ — Non  so  ; giacché  le  riescé  ogni  cosa  c ch’ella  è felice  , 
anche  più  felice  di  voi  e^i  me  , perchè  si  Iwenta?  For- 
,se  si  lamenta  perchè  ( non- è ai  fatto  di)  no«  conosce  que- 
st’atfarc- — Può  essere.  • . ■ - 
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LEZIONE  SESSANTESI- 
MA SESTA 


Una  specie 

Quale  specie  di  frutti  è questa? 
Un  osso  (nn  nocciolo) 

Un  nocciolo  di  pesca,  d’  albi- 
cocca 
Di  pfugna 
Frutto  col  nocciolo 
Bisogna  rompere  il  nocciolo  per 
. averne  la  mandorla  , 
Una  mandorla 
Raccogliere  ^ 

lo  raccolgo,  tu  raccogli,  egli 
raccoglie  " ' ' 

Coglier  delle  frutte 
Servire  la  zuppa'  ‘ . 
Servire  i frutti 
Le  frutte  (il  frutto)  , 

Un  albicocca  ' 

Una  pesca  . 

Una  prupa 

Un  aneddoto  • ' 

Dell’  arrosto 
L’ ultimo,  r ultima 
. La  «settitnana  scorsa  - 
Cessare-dal-di 
•.  Cesso  dal  leggere.  ' 

Ella  cessa  di  parlare  * 

Evitare 

Scampare  ’ 

. Scampare  'ia  una  ' disgrazia 
Ha  preso  la  fii^  per  scampa- 
re la  morte 

Far  a meno  di  alcuna  cosa  ■ 
Potete  far  a meno  del  pane? 


SOIXANTE  SIXIÉME 
LEgON 


Une  espèce 

Quelle  espèce  de  firuit  estcela? 
Un  nùjau 

Un  noyau  de  péche,  d’àbricot, 

De  prone 
Fruà  à noyau 

Il  iàut  casser  le  noyau  pour 
en  avoir  raroande 
Un  amande 

Cueillir-cueillant-cueilli  ' ' 

Je  cueille,  tucueilles,  ilcue- 
ille 

Cueiller  des  fhiits  ^ 
Servir  la  soupe 
Servir  le  dessert 
Le  fruii  ' 

Un  àbricot 
. Une  pèche 
_ Une  prune  ' 

*tìne  anecdota  ' 

Du  róti 

Le  dernier-la  dentière 
La  semaine  dernière 
Cessèr  de  ' ' • . 

Je  cesse  de  lire  ' 

Elle  cesse  de  parler. 

Éviler  {de  prima  dell’  inf.  ) 
Échapper  ' 

Échapper  à nn  màlbeur 
Il  a ^is  le  fuite  pour  écbsp- 
per  à la  mori 

Le  passar  de  quelque  chose 
Pouvoz-vous  vous  passar  du 
• pain  ? ' ' • 

28 
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l'osso  farne  a meno 
Vi  sono  molte  cose  delle  quali 
è d’ uopo  privarsi 
Compiere  ad  una  commissione 
Ho  compito  la  vostra  commis- 
sione 

Avete  fatto  la  mia  commissio- 
, ne  ? • 

L’ho  fatta' 

Fare  il  mo  dovere 
Compiere  il  suo  dovere 

Quest’  uomo  fa  sempre  il  iuo 
j . dovere 

Fidarsi,  confidare  in  qualdie 
co§a'  ^ . 

Egli  vi  confida  ' 
lo  confido  'su  di  voi  ' . ' . 

Mi  fido  di  voi 
Potete  fidarvi  di  lui  - 
Potete  confidarvi  su  di  lui 
Bastare,  bastante,  bastato 
Questo  pane  vi  tasta  ? 

Mi  basta  'j 

Io  sono  snfBcientej  ' 

Questo  danaro  basterà  a quo- 
st’  uomo  ? 

(Hi  basterà  , r , . 

Poco  bene  basta  ,at  saggio . 
Questa  somma  è bastata  a que- 
st’ uomo?  ■ , • 

Quest’uomo  s’è  contentato  di 
wsta  somma  ? . > > 

Egli  è bastata  • > . ' 

Egli  se  me  è contentato  • 

! .Contentarsi , di  qualche  cosa 
'dii  basterà  so. VQlpte  soltanto 
aggiungervi  qualche  scudo 

. ■ 

■ Si  còntèntérebbe  se  voleste 


Je  puis  m’en  passer 
J1  y a bien  de  choses  doni  il 
faut  se  passer 

S’acquitter  d’une  commission 
Je  me  suìs  acquitté  de  votre 
commission 

Vous  étes  vous  acquitté  de  ma 
commission  ? , 

Avex-vous  fait  ma  commission? 
Jem’en  suis  acquitté 
Faire  son  devoir 
Bemplir  son  dévoir 
Cet  horame  fait  touiours  son 
devoir 

Cét  homme  s’acquitte  toujours 
de  son  devoir 

Compier  sur  quelque  chose 

U y compie 
"Je  compie  sur  vous  / 

Je  me  fie  ,.à  vous  ' 

Vous  pouvéz  vous  fier  à ’Jui 
Vous  pouvé?  > empier  sur  lui' 
:S  ufTire-suffisanUsotilfert 
(Ce  paia  vous  sidBtril? 

,J1  me  suffit 
Je  suffis 

Cet  argent  suffirj4-ilà  cet  hom- 
me? ' 

JI  lui  suffira 

Peu  de  bien  sufSt  au  sage 
Cette  somme  a-t-eUe  suffl  à cet 
homme? 

Cet  hornmè  S'est-il  (xmtenté  de 
cette  somme  ? 

Elle  lui  a sirfB 
11  s’eo  est  contenté 
•Se  conteater  de  quelque  chose 
Elle  lui  suffirait,  .si  vous  vou- 
liez  .seulement  y ajouier 
. .quelques  écus. 

Il  ie  contehteratt,  si  vous  vou- 
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soltaató  - aggiuogere  pochi 
•codi  . < . 

Agmungere 
FaMricare  . 

Imbarcarsi  •/  , 

Una  vela  ' , 

Aprir  la  vela 
Far  Vela 

Far  vela  alla  volta  d’America 
Camminare  ■ ' . ' 

A vele  gonfie 

Camminare  a vele  gonfie 
S'è  imbarcatoi!  16 dello scor* 
M mese 

Ha'  sciolto  dal  porto  (ha  messo 
alla  vela)  il  3 del  corrente 
Il  mese  corrente  , 

' Il  di  quattro , o il  di  cinque 
'del  corrènte  ' • 

■ Vale  a dire-cioè  " ‘ . ' ' - 
La  mia  penna  è migliore  delia 
■ vostra  ■ « 

Scrivo  meglio  di  voi 
, Faranno  , scaldare  la  zuppa  ' 

É pronto  (s’è  servito)  . 

Vi  servirò  un  po’ di  zuppa? 
Ve  ne  dimanderò  .un  poco  . 
Servire  . . . < 


; . lies  seulemeut  y a)wter.' 

queiques  écns.. 

Aiouter 

Bàtir  ■ . . ' ‘ 

S’emberqucr  ^ 

Une  voile  ‘ 

Mettrc  à la  voile  ' 

Faire  volle  póur  ' ‘ ' • 

Fare  voile  j^ur  1’  Amerique 
Marcher 

A pleines  voiiès  (à  toutes  v<h« 
fes  ) 

Marcher  à pleines  voiles 
J1  s’est  emrerqué  le  seize  du 
mois  dernier 

. J1  a mis  à la  voile  le  trois' 
courant. 

Le  courant  ; . ” _ 

Le  quatre  ou  le  cinq  ducòi>< 
rant  ' 

C’ret-à-dire-Savoìr  ' ' 

Ma  piume  est  metileure  que 
la  votre_  • ’ ' ' 

J’écris  mieòx  Me  vous  • • 
Or  fera  chauner  la  soupe  - 
On  a , servi  . 

Vous  servirai-je  de  la  soupe? 
de  .veusen  demanderai  un  pen, 
Servir 


'207.- 


Vorrei  sapere  perché  non  so  parlare  così  betie  cojnc 
voi  ? — Vi  diro,  parlereste  co?l  bene  come  me  , se  non 
foste  così  timido.  Ma  se  aveste  studiato  meglio  le  vostre 
lezióni , non  avreste  paura  di  parlare  giacché  per  parlar 
bene  bisogna  sapere  , ed  è naturalissimo  che  colui  che  non 
sa  bene  ciò  Che  ha  imparato  , sia-  timido  — Non 'sareste 
così  timido  come  siete,  se  foste  sicuro  di  non  fare  sj^gli. 
Vi  auguro  la  buona 'wra  — Voi  siete  amabilissimo  Vòr- 
réste  farmi  un  piacere?—  Ditemi  ciò  che  vi  bisogna,  giuc- 
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chè  farò  di  tutto  per  obbligarvi  — Ho  bisogno  di  cinque- 
cento scudi  e vi  prego  di  prestarmeli.  Ve  li  restituirò  su- 
bito che  avrò  ricevuto  il  mio  danaro  — Mi  obblighereste 
assai  se  voleste  rendermi  tal  servizio — Lo  farei  di  nuovo 
se  potessi  ; ma  avendo  perduto  tutto  il  mio  danaro  , m’ è 
impossibile  di  rendervi  questo  servigio  — Volete  diman- 
dare al  vostro  fratello  se  è contento  del  danato  che  gli  ho 
mandato? — Quanto  al  mio  fratello,  ne  è contento;  ma  non 
lo  sono  io;  giacché  avendo  fatto  naufragio  ho  bisogno  del 
danaro  che  mi  dovete. 

208.  . 

t 

Hanno  servito  la  zuppa? — E ì’hanno  servita  da  qualche 
minuto  — Allora  deve  essere  fredda  ed  io  non  amo  se  non 
la  zuppa  calda  — Vi  si  farà  scaldare—  Voi  m obbligherete 
— . Vi  servirò  di  quest’arrosto?—  Ve  ne  chiederò  un  poco 

— Volete  mangiare  di  questo  montone  ? — Vi  ringrazio, 
mi  piace  più  il  pollastro  — V’offrirò  del  vino?  — Ve  ne 
dimanderò  un  poco  — Si  sono  già  servite  le  frutta?  — Si 
sono  servite  — Vi  piacciono  le  fruita?  — Mi  piacciono, 
ma  non  ho  già  appetito— Volete  mangiare  un  poco  di  for- 
maggio?—Ne  mangerò  un  poco — Vi  servirò  del  formag- 
gio inglese  o dell’olandese?  — Mangerò  un  poco  di  for- 
maggio nocciuolo  — Come  si  chiama?—  Si  chiama  cosi 

— Volete  lavarvi  le  mani  ? — Vorrei  lavarmele  ; ma  non 
ho  tovagliuolo  per  asciugarmele  — Vado  a farvi  dare  un 
tovagliuolo,  deìl’acqua  e del  sapone  — Vi  sarò  molto  obbli- 
gato— Oserò  chiedervi  un  poco  d'acqua? — Eccone — Po- 
tete far  a meno  del  sapone? — Quanto  ai  sapone  posso  farne 
a meno;  ma  mi  bisogna  un  tovagliuolo  per  asciugarmi  le 
mani  — Fate  a meno  spesso  del  sapone?  — Vi  sono  molte 
cose  di  cui  bisogna  far  meno  — Perchè  <iuest’uomo  ha  pre- 
so la  fuga?  — Perchè  non  avea  altro  mezzo  per  scampare 
dal  castigo  ch’egli  avea  meritato  — Perchè  i vostri  fratelli 
non  si  hanno  procurato  un  cavallo  migliore? — Se  avessero 
venduto  il  loro  vecchio  cavallo  , ne  avrebbero  procurato 
uno  migliore. — Vostro  padre  è già  arrivato  ? — Non  au- 


coca;  ma  speriamo  che  arriverà  oggi  stesso  ■ — ILvostfO'  . 
amico  è partitò  a tempo?  — Non  so;  ma  spero  che  sia 
partito  a tempo. 

> : 209.  : V 

.Avete  fatto  la  mia  commissione?  — L’  ho  fatta  — li  vo- 
stro fratello  ha  fatto  la  commissione  che  gli  lio  data  ? 

L'ha  fatta  — Vorreste  farmi  una  commissioue?  — Vi  ho 
tante  obbligazioni,  che  farò,  sempre  le  vostre  commissioni, 
quando  vi  piacerà  darmene  — .Volete  dimandare  al,mer-. 
caute  se  può  darmi  il  cavallo  al  prez^  che  gli  ho  offerto?  - 

Sono  sicuro  ch’egli  si  contenterebbe  se  voleste  ancora 
aggiungere  qualche  scudo  — Buon  giorno,  miei  fanciulii, 
avete  fatto  il  vostro  do>ere?  -—Voi  sapete  che  noi  sempre 

10  facevamo  e bisognerebbe  che  noi  fossimo  ammalati  per 
non  farlo  — Che  ci  date  da  fare  oggi? — Vi  do  da  studiare 
la  sessantesima  sesta  lezione  ed  a fare  i temi  che  ne  dipen- 
dono, cioè  il  207,  208 , 209  — Procurerete  di  non  faro 
sbagli?  — Procureremo  di  non  farne — Questo  pane  vi  ba- 
sta? — Mi  basterebbe  se  non  avessi  gran  fame — Vostro 
fratello  quando  s’è  imbarcato  per  l’ America? — È partito 

11  trenta  dei  mese  scorso  — Mi  prométtete  di  parlare  a vo- 
stro fratello?— Ve  lo  prometto,  potete  starne  sicuro  < — Mi 
fido  di  voi — Lavorerete  nteglio  per  l’altra  lezione  di  quello 
che  non  avete  fatto  per  questa  ? Lavorerò  meglio  — Posso 
fidarmi?— Potete. 

■ ^ 210. 

(Siete  conoscitore)  V’intendete  del  panno?  — Che  ne  in- 
tendo — Volete  comprarmene  qualche  braccio?  — Se  vo- 
lete darmi  il  danaro  , ve  ne  comprerò  — Voi  m’obblighe-' 
rete  — Quest’  uomo  s’intende  del  panno? — Non  se  ne  in- 
tende molto — (Che  modo  usate)  Come  fate  per  far  questo? 
Faccio  così —Volete  mostrarmi  come  fate?  — ^Si,  vog  io.; 
— Che  debbo  fare  per  la  mia  lezione  di  domani?  — - Mct-  • 
tereto  in  pulito  i vostri  temi,  ne  farete  altri  tre,  e ^udie- 
rele  la  lezione  chS  segue — Come  fate  per  procurarvi  mpi  - 
cauzie  senza  danaro?,— «Compero  a credito  — Come  fa  vo- 
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sira  sorella  per  imparare  il  francese  senza  dizionario?  — 
Ella  fa  in  questo  modo  — Ella  fa  mollo  accortamente  — 
Ma,  vostro  fratello  come  fa? — Egli  fa  con  nissuna  accor- 
tezza; legge  e cerca  le  parole  nel^dizionario.  Può  impara- 
re in  questo  modo  per  cento  anpi,  senza  sapere  fare  una 
frase  — Perchè  la  vostra  sorella  abbassa  gli  occhi  ? — Gli 
abbassa  per  la  vergogna  di  non  aver  fatto  il  suo  dovere  — 
Oggi  faremo  colazione  nel  giardino? — 11  tempo  è così  bel- 
lo, che  bisogna  profittarne — Come  trovate  questo  caffè  — 
Lo  truovo  eccellente  — 'Perchè  vi  abbassate? — Mi  abbasso 
per  raccogliere  il  fazzoletto  che  ho  lasciato  cadere  — Per- 
chè le  vostre  sorelle  si  nascondono?  — Non  si  nascondereb- 
bero se  non  temessero  d’ esser  viste  — Di  chi  hanno  pau- 
ra?— Hanno  paura  della  loro  istitutrice,  die  ieri  le  ha  sgri- 
date , perchè  non  aveano  fatto  il  loro  dovere. 


lezione  SESSANTESI-.  SOIXANTE-SEPTIÉME 
MA  SETTIMA  - LECOiN 


Intendersi  di  qualche  cosa 
V’intendete  del  panno? 

Me  ne  intendo 

10  non  me  ne  intendo 
Me  ne  intendo'  benissimo 

-Non  me  ne  intendo  molto 

Disegnare 

Disegnare  un  paesaggio 
Disegnar  da  datura 

11  disegno 

' 11  disegnatore  ' . 

La  Natura 

Come  siete  solito  fare  il  fuoco? 


Se  connaltre  en  quelque  chose 
Vous  connaissez-vous  en  drap?.' 
Je  m’y  connais 
Je  ne  m’y  connais  pas 
Je  m’y  connais  très  bìen 
ie  ne  m’y  connais  pas  beau- 
coup 

Dessiner  ^ 

Dessiner  un  paysage 
Dessiner  d’après  nature 
Le  dessin 
Le  dessinateur 
Le  Nature^ 

Comment  vous  y preuez-vous 
pour  faire  du  feti  ? 
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Sono  solito  far  cosi 
le  vi  riesco  bene 
Come  riesce  il  v(»tro  fratello 
a far  ciò? 

Con  accortezza 

Sbadatamente 

Proibire 

Vi  proibisco  di  far  ciò 
Abbassare  ' 

Abbassare  gli  «echi  . < 
La  tela — la  cortina 
La  tela  s’alza,  s’abbassa 
Il  cambio  è calato  - 
Il  giorno  diminuisce 
Si  fa  notte 
Si  fa  tardi 
Sentire  (puzzare) 

'Puzza  d’ aglio 

Toccare  il  polso  a qualcheduno? 
Consentire 
Vi  consento 
Nascondere  . 

Lo  spirito 
In  verità 
In  efletto 
La  verità 
L’ effetto 
Vero 

Un  vero  uomo 

Ecco  il  vero  sito  di  questo  qua- 
dro ! 

Far  caso  di  qualcuno 

Stimare  qualcheduno 

Non  fo  gran  caso  di  quest’uomo 

Ne  fo  gran  caso 
Il  caso 
Il  fiore 

A lior  di  . . . 

Quest’  uomo  ha  gli  occhi  a fior 
di  testa  . - 


Je  ra’y  prends  comme-eela, 

Je  ra’y  prends  bien’ 

' Cerament  votre  frère  s'y  prend- 
il  pour  faire  cela? 
Adroiteroent 
Mal-adroitement 
Défendre  { prende  il  de  avanti 
agii  infiniti) 

Je  vous  defends  de  faire  cela 
Baisser 

• Baisser  les  yeux  ' . • 

La  toile-le  rideau 
La  toile  se  lève,>se  baisse 
Le  ebange  a baissé 
Le  jour  bai^e  ■ 

11  se  fait  nuit  ' - 

■ Il  se  fait  tard 
Sentir 
Il  sent  i’ail 

TAter  le  pouis  à quelqu’  un 
Conserrtir  ' ^ 

J'y  consens  < ' - 

Cacher 
L’ esprit 

Eh  vórité  *, 

En  effet  > 

La  verité 
L’ effet 

' Vrai  ’ 

Un  homme  vrai 
Voìla  la  vraie  place  de  ce  ta- 

■'  bleau  ■ 

Faire  cas  de  quelqu’  un 
Esthnér  quelqu’  un 
Je  ne  fais  pas  grand  cas  de 
cét  homme 

Je  fais  grand  cas  de  hii 
Le  cas  . 

La  lleur 
À flem*  de 

Cet  homme  a les  youx  à fleur 
de  téle 
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Fiorire  . > 

Crescere 

Crescendo  — cresciuto  > 

Io  cresco,  tu  cresci,  egli  cresce 
Crescere  rapidamenle  ► 
Crescere  (diventar  grande) 
Ouesto  fanciullo  cresce  a vista 
d’ occhio 

Questo  fanciullo  è cresciuto  as- 
sai in  poco  tempo 
Questa  pio^ia  ha  fatto  cre- 
scere il  grano 
Del  grano 

Un  albergo  (una  tapa) 

Un  riparo  • . 

Una  capanna  • . . 

Mettersi  al  riparo  di  qualche 
cosa 

Mettiamoci  al  coperto  dalla 
pioggia  e dal  vento 
Entriamo  in  questa  capanna  per 
. ripararci  dalla  . tempesta  e 
per  non  essere  offesi  dalle 
ingiurie  del  tempo 
Da  per  lutto 
Per  tutta  la  città 
Un’  ombra 
Air  ombra 

Andiamo  a sederci  all’  ombra 
di  quest’albero 
Far  sembiante  di 
Quest’  uomo  tinge  di  dormire 

Questa  signorina  fa  mostra  di 
sapere  il  francese 
Fanno  mostra  d’avvicinarsi  a 
noi  , « i 

Adesso,  ora 

Dal,  da,  fino  da  • - •'  | 

■ Fin  da  mattina  ' •'  / 

Dall’alba  •! 

Dalla  culla  t : . 


Fleurir  ••  . 

Croiire  . . • • 

Croissant-crii 

Je  crois,  tu  crois,  il  croit 
Croiire  rapidement  ‘ 
Grandir 

Cet  enfant  grandit  à vue  d’mil. 

Cet  enfant  a bien  grandi  en 
peu  de  temps 

Cette  pluie  a frait  grandir  les 
blés 
Du  blé 
Un  gite 
Un  abri 
Une  cbaumière 
Se  mettre  à l’ubri  de  quelque 
chose 

Mettons  nous  à 1’  abri  de  la 
pluie,  du  vcnt  , 

Entrons  dans  celle  chaumière 
pour  étre  au  couvert  de  la 
lempéte  o pour  étre  à Cabri 
des  injures  du  temps 
Partoul  ( 

Par  toute  la  ville 
U ne  ombre 
A l’ombre 

Allons  nous  asseoir  à l’ombre 
de  cet  arbce. 

Fame  semblant  de 
Cet  homme  fait  semblant  de 
dormir 

Cette  démoiselle  fait  semblant 
dò  savoir  le  frap^is 
Ils  font  semblant  de  s’  appro- 
cher  de  nous 
Mainlenant 
Dès 

Dès  le  matin 
Dès  Je  point  du  jour 
Dès  le.  barceau 
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Fin  d’  «ra  . • 

Appena , subita  cbe 
Appena  lo  vedcé,  gli  parlerò 

Fer  timore  di  , . ♦ 

Pigliar  freddo  — raffreddarsi 
' Non  voglio  uscire  per  paura  di 
, raffreddarìni 

Non  vuol  andare  in  città  per 
paina  d’ incontrare  uno  dei 
suoi  creditori 

Non  vuole  ferire  la  sua  borsa 
per  timore  di  perdere  il  suo 
danaro 
Copiare 
Declinare 
Metter  io  pulito 
Un  sostantivo  , un  aggettivo,  ' 
un  pronome 

Un  verbo  , una  proposizione  , 
una  grammatica, un  dizionario 


Dèsàprésent  ' 

Dès  que  • 

Dèsque  je  le  verrai,  je  lui  par*  ' 
lerai  , ^ 

De  crainte  derpeur  de 
Prcndre  froid-s’enrhnmer 
Je  ne  veux  pas  aorlir  de  peuir 
de  m’ enrbumer 
11  ne  veut  pas  aller  à la  ville  ' 
de  peur  eie  rencontrer  un  do 
ses  créanciers. 

Il  ne  veut  pas  euvrir  sa  bourse 

de  peur  deperdre  son  argent 
» 

Copier 

Décliner 

Mettre  au  net  . . ' 

Un  substa'ntif,  un  aéjectif,.  un 
pronom 

Un  verbe  , une  prépqsition  , 
une  grammaire  ,un  dicUonaire 


Avete  già. visto  il  mio  figlio?  — Non  I’  ho  ancora  visto; 
come  sta?  — Sta, benissimo:  voi  non  potrete  riconoscerlo, 
giacché  è ingrandito  assai  in  poco  tempo  — Perchè  que- 
st’ uomo  non  dà  niente  ai  poveri  ? — È troppo  avaro;  non 
vuole  aprire  la  sua  borsa  per  paura  di  perdere  il  suo  dana- 
ro-!-Che ‘tempo  fa? — Fa  caldo  assai  — È dn  molto  tempo 
che  non  abbiamo  avuto  pioggia  — Credo  che  avremo  un 
temporale  — Può  essere  — 11  vento  si  solleva,  già  tuona; 
lo  sentite? — SI,  Io  sento;  ma  il  temporale  è ancora  molto 
lontano  — Non  cosi  lontano  come  credete  : vedete  come 
lampeggia  ? — Dio,  che  pioggia!  Se  entriamo  in  qualche 
luogo  saremo  a coperto  del  temporale  — Entriamo  dunque 
in  questa  cosina,  saremo  al, coperto  dei  vento  e della  piog- 
gia — Dove  andrem  ora?  — Quale  strada  prenderemo?  — 
La  più  corta  sarà  la  piigliore  — Fa  troppo  sole  e sono^aq- 
* cera  molto  stanco;  sediamoci  ah’  ombra  di  quest’aibero  — 
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Chi  è l'uomo  che  è seduto  sotto  1’  albero? — Non  lo  cono- 
sco; pure  che  \oglia  starselo;  giacché  quando  vogliamo  av- 
vicinarci a lui,  fa  fìnta  di  dormire  — È come  vostra  sorel- 
la: ella  intende  benissimo  il  francese:  ma  quando  incomin- 
cio a parlare,  fa  mostra  di  non  capirmi—M’avete  promes- 
so di  parlare  al  capitano,  perchè  non  l’avete  fatto?-—  Non 
r ho  ancora  visto;  ma  appena  lo  vedrò,  gli  parlerò. 

LEZIONE  SESSANTESl-  ' SOIXANTE  HUITÈME 
MA  OTTAVA  LECON'  ' 

Del  passato  definito 


Il  passato  definito  si  forma.dal  participio  passato  cangian- 
do r e finale  nella  prima  conjugazione  al 


Singolare  in' 

* ; ' * 

Plurale 

• 4.  p.  2.  p.  ’ 3. 

P- 

4.  p;' 

• 2.  p. 

3.  p. 

ai  as 

a 

àtnes 

àtes 

èrent 

Nella  seconda  e quarta  conjugazione  t ed  u nel  . 

Singolare  in 

Plurale 

. 1 ^ 

l.p,  ■ i p.  ‘ 3. 

.7 

P‘ 

4.  p.. 

2:  p. 

3.  p.  , 

is  is 

it 

!mes 

Ites 

irent  • 

• 1 

Nella  terza  conjugazione  u cangiasi  nel  - 

. t ì 

* * 1 ■ ' * 

• . a ■ 

Singolare. 

. 

Plurale 

, fc- *■ 

,4.  p:  " 2.  p.  3. 

p. 

. 4.  p. 

2.  p.  - 

•3.  p. 

US;  oi  . ' US  ■ 

ut  -• 

ùmes 

fites- 

urent 

:‘V  . ‘ 

r ' f . • *’  * * ' ■* 

r Esempj 

■ -‘,i- 

^ V*»  • . ‘ » 

Je 

•Tu 

Il  ' ; 

Inf.  Parler  p'.  p,"  parlé  ■ 

»,  • 

parlais 

parlai  ^ ' 

parla  ’ 

* Finir  »'  fini 

-f  ' ** 

finis 

iinìt 

finii  , ■ 

Recevoir  » • re?u 

fe?us 

rectis 

re?ut 

' Vendre."  D venda 

' • 

Vendis 

vendis. 

vendit 
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Nour  ‘ ^ ' 

Vtìua* 

Ils 

parlàmes 

parlàtes 

parlerent  ' ; 

finlmes  v 

finlts  • 

Tmirent  ' 

re^ùnies  , 

re^iilps 

rcQurent  ‘ 

vendlmes  > 

yendltes' 

yendire  m • ’ ; 

Questa  regola  serve  sempre» 

anche  quando  i'vérbì 

SODO  irregolari  ^ eoo  la  sola  di0eren;ca  che  quando  il  ^rt'., 
pass.  Qpisce  in  a'«  oppure  il  le  terminaziooi  del  pass,  def; 
sono,  . 


1.  p.  2.  p.  3.'  p.  1.  p.  3.  p.  3*  p,, 
Siag.  jys  ìs  Pltir-imes  ttes  keat 

• Esempi  ■ ' 


Inf.  Sentir  p.  pass.  »enti 

. 1 ^ 

Mettre  mis 

Dira  dU 

Jc  Tu  U ' Nous  • 

Vous 

Ils*  ' ^ 

Sentii  etc.  Sentis  Sentis  Sentit  Sentiines 

Sentltes 

Sentireot* 

Misi  etc.  Mjs  Mis  MH  Mlinies 

Mhes 

Mirent  ; 

Pissi  etc.  Dis  Dis  Dit  Plroes 

PUes 

Pireat 

t 

Dalla  regole  procedente  s’ eccettuano  i seguenti 


Couvrir 

coprire 

Pass. 

«o'uvert 

Pass.  def. 
je  covris 

Offrir 

offerire 

oflfert 

j’  ofifris 
. j’.QUvris  . 

Ouvrir 

aprire 

ouvert 

Souffrir 

soffrire  ^ 

souffert. 

. je  souffris 

Tepir 

tenére 

temi  * 

je  tins 

Venir 

venire 

venu 

je  vins 

Mourir  • 

^ morire  < 

, , mouru 

. . je  raourus^  ^ 

Vetir 

vestire 

YètU 

je  vétis 

Voir 

• vedere 

vu- 

. . je  vis 

Pi'évoir 

prevedere.. 

prévu 

. je  prò  vis 

Ceindre 

cingere 

ceint 

je  ceignis 

Astreindre 

astringere 

astreint 

j’  astreignis 

Craindre  * ■ 

temere 

craint  . 

‘je  craìgois  ’ ‘ 
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Empreindre 

imprimere 

empreint 

] emprcignis 

Feindre 

fingere 

feint 

je  feignis 

Joindre 

congiungere 

joint. 

je  joignis  • 

Oindre  ' 

ungere 

oinlu  . 

j’oignis  ' 

Peindre 

dipingere 

peint 

je  peignìs 

Plaindrc 

lamentarsi 

plaint 

je  piaignis 

Restreindre 

ristringere  , 

restreint 

je  restreignis 

Teindre 

tingere 

teint 

je  jteignis 

Cuirc 

cuocere*' 

cuit 

je  cuisis 

Conduire 

• - condurre  ■' 

conduit 

je  conduisis 

Construire 

costruire 

construit 

je . constriiisis 

Détruire 

distruggere 

détruit 

je  détruisis 

Induire 

, indurre 

induit 

f induisis  ^ . 

Instruire 

istruire 

instruit 

j’ instruisis  ' 

, Introiluire 

introdurre 

introduit 

j’ introduisis 

Réduire 

ridurre 

reduit 

je  reduisis  • 

Seduire 

sedurre 

seduit 

je  seduisis 

T raduire 

tradurre 

traduit 

je  traduisis 

Luire 

rilucere 

lui 

• je  luisis  . ' 

Nuire 

nuocere 

nui 

je  nuisis 

Coudre 

cucire 

consu 

je  consis 

Écrire 

scrivere  ' 

écrit 

•'  j’  ecrivis 

Ètre  • •• 

■ - essere- 

été 

je  fus  • ' 

Faire 

fare  ' 

•fait 

je  fis 

Naitre 

nascere 

né  ■ 

‘ 'je  naquis 

Vaincre 

vincere 

vaincu 

je  vainquis 

• « 

'y  . ■: 

-'<■  / ' 

' Dell’uso  del  passato  definito 

Onesto  tempo  esprime  un’  azione  compita  in  un  tempo 
espresso  da  un  avverbio  oppure  da  altra  circostanza.  Es. 

j lo  awa  finito  di  leggere,  quan-  J’avais  fini  de  lire,quand  il  ca- 
do egli  entrò.  ' tra  ' " 

Voi  avevate  perduto  la  vostra  Vous  aviez  pérdu  la  boursc 
borsa  quando  entrai  ' • quando  j 'entrai 

, I ' • 

Da  questi  eseinpj  rileverai  che  il  passato  più  che  perfetto  » 
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si  forma  io  francese  eo^  in  Italiano  dall’  imjraifetto  del-^ 
l'ausiliare  ed  il  participio  passato  del  verbo  cbe  si  confjuga. 

* } • * f 

' Avevamo  pranzato  quando  egli  Nousaviens  diné  lorsqu’  il  ar* 
giunse  riva 

11  Reavea  nominatonn Ammira-'  Le Roi  avait  nomménn^aittmi- 
glio, quando  gli  Si  parlddi  voi  ral  quandon  lui  paria  de  vous 

Dopo  aver  panato  ve  ne  anda>  Aprés  avoirparlé,  vous  vousen 
ste  . allàtes 

Dopo  essermi  fatta  la  barba  , Awès  m'èU’e  ràsè  jje  me  lavai 
mi  lavai  il  viso  • , la  figure  • ' ' ^ 

Dopo  èssersi  . scaldati  andare-  Aprè«s'étrechaHffiés,vlò  aHer- 
no  al.  giardino  rentau  jàrdin 

Appena  suonò  la  campana  vi-  Dè&  que  la  ctoche  sOnna  vous 
svegliaste'''  vous  reveìHàtes 

Appena  mi  chiamarono,  mi  al-  Dès-qu’ils  m’appèllerent,  jeme 
zai  levai  '■ 

Subito  che  fa  primt»  venne  a -AusSitòt  qii*  il  fiit  prèt  il  vini 
vedermi  , mevoir 

Subito  che  avemmo  H nòstro  da-  Anssitét  que  nous  efimes'notre 
naro  convenimmo  sA  di  ciò  argent,  ' neus  convinmes  de 
' ■ - '■  cela  ' ■ 

Subito  eh’  ebbe  il  suo' cavallo  Àussitót  qu’fl  eut^  cbeval  il 
■'venne  a mostrarmelo  ■ • vint  me  le  montrer  • 

Dopo  aver  próvatopià  volte  riu- . Après  avoir  essayé  ^otSeurs  fois 
sciróno  a farlo  ’ Hs  porviarent  à le  feire  » 

Subito  che  io  vidi  ottenni  ciò  Anssilét  q»e|e'lev»  j'okinsce 
che  avea  bisogno  ' dont  j’avais  besoin 

Tosto  che  gli  parlai  fece  quante  >Aussitòt  que  je  lui  parlai,  il  fit 
io  gli  dissi  ce  que  je  lui  dis 

' , L’  afide  fb  subito  fatto  ^ L’ amve.fut  bUntòt.iuite  , 

' , Del  Passato  Anteriore  : , 

..  Questo  tempo  si  compone,  del  passato  definito  delT  aòsj- 
liare  e. dal  participio  passetto  del  verbo  che  s|  Cuiijuga. 

S’ usa  per  esprimere  un’azione  che  è fatta  prima  aocKe 
d'  un  altra  fatta  : perciò  è preceduto  <{uasi  sempre  da  uui 
delle  oongiunziònr  che  seguono  . v . . , . ■ 

Tosto  che  ' ' Aasmtòt  que'' 

Appena'  SitAtque  : 

n 
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Da  principio  .D'abard  que  , • . 

Da  quando.  . _ ^ D,èsqu*t  f. 

Dopo  chè  ' . Après  que  " 

Allorquando  . - • ^^oisque 

Quando  ’ Quand  ^ ^ 

Appena  - A peine  . ' 

* - <•  , » ' 

Esprime  pure  im  azione  che  s’ è finita  da  poco. 


Tosto  che  ^ibi  finito  il  mie  la- 
voro glielo  portai 
Subito  .che  mi  vestii^  io  uscii 


Quando  ebbero  finito  di  giueea- 
' si  misero  a cantare 
Oliando  ebbi  (uranzato^  suonò 
mezzo  giorno 

. Ebbi  ben  presto  finito  di  maa- 
giare 

Dopo  che  4 soldati  ebbero  sac- 
. jcbeggìato  )a  qttà, scannarono 
senza  pietà  le  donne  ed  i fan^ 
ciuUi 

Appena  fummo  armati,  ci  coa- 
oussero  dal  Re 

Non  appena  egli  ci  ebbe  scopeN 
. ti,  s'ayanzò  verso  di  noi 


Aussitòt  que  j’eus  fini  monou- 
vrage,  je  le  lui  portai. 

Aussitòt  que  je  me  fus  babillé 
je  sortis._ 

Quand  ils  eùrent  achevé  de  jo- 
uer  ils  se  mirent  à chanter. 

Quand  j’eus  diaé,  midi  sopna. 

4’eus  bicQtdt  Ani  de  manger 

Après  que  les  soldats  eucent 
pihè  la  vjUe,  ils  egorgèrent 
sans  pitié  les  feqmies  et  les 

• onfanls  ' 

A peine  fummes  nous  arrivés , 
4]u’  OD  nous  conduisit  au  toi 

Il  ne  nous  eut  plntòt  apergus, 
.qu’il  s’avanca  yers  nous. 


- ' I-  21«.  ‘ ' * ^ ■ 

Cha  faceste  j <|uando  aveste  le  vostre  lettere?  Andai 
da  mio  padre  che  mi  condusse  al  teatro  , dove  ebbi  il  pia- 
cere di  trovare  un  mio  amico  eh’  io  non  avea  visto  da  dieci 
apni*^  Che  facesti  dopo  esserti  alzato  questa  mattina?-— 
Dopo  eh’  ebbi  lètta  la  lettera  del  conte  polacco,  uscii  per 
vedere  il  teatro  del  principe,  eh’  io  non  avea  ancora  vista 
^Che  fece  \ostro  padre  dopo  che  ebbe  fatto  colazione?^ — 
Si  fece  la  barba  ed  usci  -r-  Che  fece  il  vostro  amico  dopo 
essere  stato  a passeggio? — Andò  dal  Barone  — 11  Barone 
tagliò  la  carne  dopo  aver  tagliato  il  pane? — Tagliò  il  pane 
dopo  aver  tagliato  la  carne — Quando  partite? — ^Nou  parlo 
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se  non  dimani,  giacché  prima  di  partire  voglio  vedere  an* 
cora  una  volta  i miei  cari  amici Ohe  fecero  i «ostri<  figli 
dopo  ché  ebbero  fatto  colasiópe?  — Andarono  a fare  una 
passeggiata  col  loro  caro  Maestro — ^Dove  andò  il  vostro  zi» 
dopo  essersi  scaldato? — Non  andò  ad  alcuna  parte>—  Dopo 
essersi  scaldato  si  spogliò  e si  coricò'^A  che  ora  si  alzò?~ 

Si  alzò  al  levar  del  sole — Lo  svegliaste?  — ^ Non  ebbi  bisó- 
gno di  svegliarlo,'  giacché  egli  s’era  alzato  prima  di  me—  ' 
Che  fece  vostro  cugino  quando  seppe  la  morte  del  miglior 
suo  anaico?  — Fu  afflittissimo  e si  corich  senza  dir  parola 
— Vi  faceste  la  barba  prima  di  far  colazione?-^  Mi  feci -la 
barba,  dopo  che  ebbi  fetto  colazione  ^ Vi  coricaste  dopo 
che  aveste  cenato?  Dopo  che  ebbi  cenato  scrissi  le  mie 
lettere.  » quando  le  ebbi  scritte,  mi  coricai  — Di  che  siete 
afflitto?  — Sono  afflitto  di  quest’  accidente  — Siete  afflitti^ 
delta  morte  dei 'vostro  parente? — Nesono^afflittissimo» 
Quando  mori  H v.ostro  parente?  — Mori  il  mese  scorso  *— 

Di  chi  vi  lamentate?  Hi  lamento  del  Vostro  fanciullo-^ 
Perchè  vi  lamentate  di  Idi?'—  Perchè  ha  ammazzato  il  bel 
cane  cb’  iò  aveva  ricevuto  da  un  mio  amico — Dr  che  s’ è 
lamentato  vostro  zio?  — S’ è lamentato  di  ciò  che  avete 
fatto— S*  è lamentato  della  lettera  che  gli  scrissi  ieri?— Se 
ne  è lamentato. 

213. 

Perchè  non  siete  rimasto  più  lungo  tempo  in'Olanda?— 
Quando  v*  era  io  vi  si  vivea  caro  ed  io  non  avea  danaro  ab* 
bastanza  per  rimanervi  tempo  più  lungo  — Che  tempo  fa- 
ceva quando  voi  eravate  sulla  via  di  Vienna? — Era  tempo 
pessimo  , giacché  faceva  temporale  , nevicava  e pioveva  a 
rovèscio  — Dove  siete  stati  dacché  io  non  vi  ho  visto  ? — 
Fummo  lungo  tempo  alla  ^iva  del  mare  fino  aU'arrh’O  d’un  ’ 
bastimento  che  ci  portò  in  Frància  — Volete  continuare  il 
vostro  racconto  ? — Appena  fummo  giunti  in  Francia,  ci 
condussero  dal  Re  , che  ci  ricevè  benissimo  e ci  rimandò 
nel, nostro  paese  — Un  contadino  avendo  visto  che  1 vec- 
chi si  servivano  degli  occhiali  per  leggere,  andò  da  un  ot< 
tico  e gliene  dimandò  — Il  contadino  prese  allora  no  libro 
ed  avendola  aperto  disse  che  gli  occhiali  non  erano  buoni 


Digilized  by  CjOOg! 


— L’ottico  gliene  mise  ua  altro  pajo  de’migtiiM'i  cfc’e’  potè 
trovare  nella  su»  bottéga;  ma  li  contadino  semiM?e-fion  po- 
tendo leggere,  iPnaereenté  gli  disse:  Caro  amico,  forse  voi  • 
non  sapete  leggere  affatto?  «Se  sapessi  lecere,  rispose 
il  contadino',  io  non  avrei  bisogno  de’ vostri  occhiali 
Enrico  lY  incontrando  no  giorno  nel  suo  palaùo  un  aomo 
che  gli  era  incognito,  gli  dimondò  a chi  apparteneva  •<  Ap- 
partengo a me  stesso  « rispose  quell' nomo.  Caro  amko'.  d^ 
se  il  Re  « avete  un  padrone  s;(^eco---- Raccontateci  ciò  che 
vi  è 'avvenuto  l' altro  giorno-^  YcdéntierissimoV  ma  colta 
condizione  che  mi  ascolterete  senza  iuten:oiB|»riiiì  *^Noa 
vi;interromperenio.  poteté  esserne  sicurà-->  Stando  ultima- 
mente ai  teatro  vidi-  rappresenta  — li  Quadro  parlati 
e la  Dwné  piaUgenUt  •-’-  Qaeit'uìtima  comadia  essendo 
troppo  dtvertHa,  audai  al  concerto  , dove  la  musica  mi  ea? 
gMBÒ  nnaì' Torte  emincrenia*  Allota  laaciai  il  concerto  ma^ 
ladicendola  ed  andar  dmitto  all  Ospedale  de’pami  per  veder 
li  mio  cugino  r—  Entrando  neH'òspedale  del  mio  cugino;  &JÌ 
colto  da  orrore  veggendo  che  mòtti  pazzi  mi  si  awicinava- 
< tao  saltando  ed  nriando  — Che  faceste  allora?  fed  come 
Ipro  e si  misero  a rùterq  nel  ritirarsi  r • ' ■ 


LEZIONE  SESSANTESI-  'SOIXANTE  NEUVIÉME 
••  RANONA-  ..  ...  . : LE^QN...  - . r 
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j Farsi  battere-  \ SeiairebaUro  ,• 

Farsi,  pagare . , v Sefaire  pa^r  ^ _ 

F arsi  invitare  a pranzò  ' Se  feire  uiviter  à diilcr 
.Prima,  . D’anord, 

/ Primieramente,  id  prima  luogo  Premièrement.en  premier  lieu 
In  secondo  luogo  ^ Sécondement,  en  sècond  lieu 
Irr  terzo  Hiogo  ?'  ' • Troisièmeraent , en  troisieme 

' ■ • ■ . JjgQ 

'.la  «ata madre  i io  cVm  ' à ta'mai-- 

Vi  è - , • - Bile  y est  • 
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Un  sognilo 

U n soggetto  di  dispiacere 
Un  soggetto  diirjstezU'^ 

Questa  donna  è pronta  ad  usci- 
re? 

Si  è pronta  ^ ■ 

Malgrado  a dispetto 
Malgrado  ciò 

Suo  malgrado,  loro  malgrado 
F are  in  modo  da  • 

Fate  in  modo  da  finire  il  vostro 
lavoro  tutti  i sabbati  a sera? 

• Fate  in  modo  che  abbiate  finito  * 

il  vostro  lavoro  tutte  i sabba- 
ti alla  sera? 

Fate  in  modo  da  rioscire  ineiò 
per  obbligarmi 
Parò  di  tutto  per  obhligm'vi 
Dar  su 

La  finestra  da  sulla  via 
La  finestra  da  sul  fiume 
Annegare 
Annegare  un  cane  • 

Annegarsi 
Saltar  dalla  finestra 
Gettare  dalla  finestra  • 
lo  m’>  annego: 

Saltò  dalla  finestra 
Attaccare 

L’ attaccarono  ad  un  albero 
I l bestiame 
Tenersi  caldo 
Tenersi  fresco 
Tenersi  pulito  i 
Guardarsi  da  cpialcbednno 

Guardatevi  da  quest’  uomo 

.V  • . 

Guardarsi  da  qtialeuno  o da  qual- 

• che  cosa 


Un  sujet 

Un  sujfttde  chagrin 
U n sujet  de  trislesse 
Cotte  femme  est-elle  prète  à 
sortir?  ■ r.‘  . 

Elle  l’est  , 

Malgré-en  dépit  de  . . 

Malgré  cela 
Malgré  lui,  elle,  eux 
Taire  en  sorte-de  ■'  ' 

Faites-vous  en  sorte  de  fimr  vo- 
tre  ouvrage  tous  les  samedis' 
soir  ■ • ■ 

Paites-vous  cn  sorte  d’avoir  fi- 
ni votre  ouvrage  tous  les  sa- 
medis soir  ? • ' . . . 

P aitesen  sorte  de  faire  cela  pour 
m’  ohbUger. 

Je  fairai  toutpour.vousobliger. 
Donner  sur 

La  fenètre  donne  sur  la  rue 
La  fenètre  donne  sur  la  rivièra 
Noyer 

Noyèr  un  chieu 
Se  noyer 

Sauter  par  la  fenètre 
Jeter  par  la  fenètre  * 

Je  me  noie 

11  sauta  par  la  fenètre 

Attachcr 

On  F attacha  à un  arbre 
Lo  betaii>  pi.  Iks  bestiaux 
Se  teoir  chaud 
Se  tenir  fKiis 
Se  tenir  propre 

Se  ténir  en  garde  contro  quel-  . 
qu’un 

Tenezsvous  cn  garde  contre  cet 
horame 

Prendre  garde  à quelqu’  un  oa 
• à quelque  choso’  • 
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Se  non  \i  guarderete  da  questo 
cavallo,  vi  darà  un  calcio 

State  attento  di  non  cadere 
Guardatevi  (state  attento) 

U n pensiero 
Un’idea 

Venire  in  pensiero 

Mi  viene  un  pensiero 
■Ciò  non  01’' è mai  venuto  in  ani- 
mo 

Pensare  (avvisarsi) 

L' altro  giomo  pensò  di  rubar- 
mi 

A che  pensate? 

Al  mio,  al  saio,  al  vostro  posto  ' 
Bisogna  mettere  ogni  cosa  al 
suo  posto 
Intorno 
'Putto  intorno 

Navigammo  intorno  all’ Inghil- 
terra 

Andarono  quà  e là  per  la  città 
per  vederne  le  cose  rimar- 
chevoli 

Andare  intorno  alla  casa 
Fare  il  giro  della  casa 
Andar  quà  e là  per  la  casa  ' 
Costare 

(Duanto'vi  costa  questo  ? 

Ouante  vi  costa  questo  libro? 

M i costa  tre  scudi  e mezzo 
.Questa  tavola  vi  costa  venti  scudi 
Era  solo 
Una 'sola,  donna 
Un  solo  Dio 

Il  solo  Dio  può  far  questo 
11  solo  pensiero  di  ciò  è delitto 

1 

U na  sola  lettura  non  basta  per 
contentare  un  uomo  che  ha 
gusto 


Si  vous  ne  prènez  pas  garde  a 
ce- chevai,  il  vousdonneraun 
coup  de  pied 
Prenez  gardude  tomber 
Preriez  garde 
U ne  pensée 
Une  idée 

Venir  en pensée  (a  ridée,al’e- 
sprit) 

11  me  viènt  une  pensée 
Gela  «e  m’est  jamaisvenu  à l’e- 
' prit 
S’aviser 

11  s’avisa  l’àijtre  jour  de  me  vo- 
ler 

De  quoi  vous  avisez-vouz? 

A ma,  votre,  sa  place 
ir  faut  me  tire  cha(}ue  chose  à 
sa  place 
Autour 
Tout  autour 

Nus  navigàmes  autour  del’ An- 
gleterrò 

lls  allerent  ^à  et  là  dans  la  vil- 
le pour  en  voir  les  choses  re- 
marquables 

Aller  autour  de  la  maison 
Faire  le  tour  de  la  maison 
Aller  (à  et  là  dans  la  maison 
Coùter 

Combien  cela  vous  coutc-t-il? 
Combien  ce  livre  vouscoute-t-il? 
Il  me  coute  trois  écus  et  demi 
Cette  table  lui  coute  vingtccus 
J’étais  seul 
Une  seulè  femme 
Un  seoi  Dieu  ' 

Dieu  seul  peut  faire  cela 
La  seule  pensée  de  cela  est 
‘ Griminelle 

Une  seule  lecturene  suflltprs 
polir  conlenlor  uu  homme 
qni  a du  godi 
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Àmmai/Me  con  uncolpo  d’ ar-  •'  Tuei*  d’ un  ' coup‘  d’arme  a feu . 
me  a fuoco 

Bruciare  il  cervello  a qualche-  Brùler  la  cervdle  àquelqu’un 
duno  , , . • 

Bruciargli  il  cervello  con  una  Lui  brùler  la  cervello  d’un  coup 
pistola  de  pistolet 

S’ è bruciato  il  cervello  con  un  11  s’est-brttó  la  cervelle  d’Un 
colpo  di  pistòla  • • coup  de  pistolet  > ■’ 

Seriri  lungo  tempo,  giunse  agli  llservH  long  teraps,  parvint  aux 
onori  e mori  contento  < > bonneurs  et  maorut  centent 
Arrivò  povero,  divenne  ricca. e di  arriva  puvre,  devint  richq 
. perdè  tutto  in  meno  di  tempo.  et  perdit  tout  en  moins  de 
ancora  . lemps  encore.  . . , ^ 

‘ ' 214:;. \ 

Che  avetfe? — Perchè,  avelie,  un  aria  sì  melanconica? — ^Non 
avrei  l’aria  cosi  .{nelanconica  » se  non  avessi  un  soggetto 
di  trmtezza  — ,Ho  saputo  che  ungi  de’  migliori  amici  s’ é 
brucciato  le  cervella  con  un  colpo  di  pistola,  e che  una  delle 
migliori  amiclie  della  mia  moglie  s' è annegata-^  Dove  si 
è annegala  ? — S’  è annegata  nel  fiume  che  è dietro  sga 
casa.  Ieri  .si  alzò  alle  quattro  di  mattina  senza  dir  parola  a 
oissune  « saltò  dalia  finestra  che  dò  nei  giardino  ^ si  gittò 
nel  fiume  dove  ella  s’ è annegata — Ho  molta  voglia  di  pren- 
’ dere  un  b<igno  oggi  — Dove  volete  prendere  un  bagno?r— 
Nel  fiume  r— Non  avete  paura  d*  annegarvi?  ^ Oh!  no,  so 
nuotare  — Chi  vi  ha  insegnato?—  La  stale  scorsa  ho  preso 
qualche  lezione  aJlq  scuoia  di  uuuto  — Quando  avevate  fi- 
nito il  vostro  dovere?  — L'avea  finito  quando  voi  entraste 
— Coloro  che  più  aveano  contribuito  alla  suà  elevazione  nel 
trono  de’suoi  antenati,  furono  quelli  che  più  accanjtamenr 
te  s’adoperarono  per  prccipitaruelo  r—  Dacché. Cesare  ehbq 
passato  il  Bubiconq  , non  ebbe  più  da  deliberare:  dovette 
0 vincere  o morire -^IJn  imperatore  ,,irrritam  contro  di 
un  asUologo,  gli  dimaudu  « lufelice.  di  qual  gènere  di 
te  credi  tu  che  morrai  » ?-*7  Morrò  di  febbre  « rispose  l’A- 
strologo— Mentisci,  rispose  Tlmperatore,  tu  mòrrai  adesso 
di  morte  violenta  >•  Mentre  andavano  ad  affenario  , disso 
all’ imperatore  « Sire  ordinale  che  mi  si  tocchi  i)  polso,  e 
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si  troverà  eh’  io  ha  la  febbre  « — Tal  prontezza  di  spirito 
gli  salvò  la  vita. 

215. 

> ' 

Scorgete  quella  casa  là  in  fondo? — La  scorgo,  che  cosa 
è ? — É un  albergo  , se  volete  vi  entreremo  per  bere  un 
bicchiere  di  vino,  giacché  ho  molta  sete — Avete  sete  sem- 
pre che  vedete  un  albergo  — Se  vi  entreremo  beverò  alla 
vostra  ^lute — Piuttosto  non  beverò  che  entrare  in  un  al- 
bergo — Quando  mi  pagherete  ciò  che  mi  dovete? — Quan- 
do avrò  danaro;  è inutile  chiedermene  quest'oggi,  giacché 
sapete  benissimo  , che  niente  può  aversi  da  chi  niente  ha 
— Quando  credete  aver  danaro? — Penso  averne  l’anno  ven- 
turo — Volete  fare  ciò  che  vi  dirò? — Voglio  farlo  se  non 
è troppo  difficile  — Perchè  ridete  di  me?  — Non  rido  di 
voi,  ma  della  vostra  veste — Non  somiglia  alla  vostra?  — 
Non  le  somiglia,  giacché  la  mia  è corta  e la  vostra  è lunga 
là  mia  è nera  e la  vostra  è verde.  — Perchè  frequentate 

Suest’uorao? — Non  lo  frequenterei  s’égli  non  mi  avesse  fatto 
c’gran  servigli  — Non  ve  ne  fidate,  giacché  se  non  vi  te- 
nete in  guardia  v’  ingannerà  — Perchè  lavorate  tanio?  — 
Lavoro  per  essere  utile  un  giorno  al  mio  paese  — Mentre 
era  ancora  piccolo , dissi  un  giorno  al  mio  Padre  — Io 
non  sò  di  commercio  e non  sò  vendere , perrnettete- 
mi  di  giuncare  — Il  mio  Padre  mi  rispose  sorridendo  — 
Mercanteggiando  s’ impara  a mercanteggiare  e vendendo 
s’impara  a vendere.  Ma  caro  padre,  risposi , anche  giuo- 
cando  s’impara  a giuocare  — Avete  ragione,  mi  rispose  « 
ma  bisogna  prima  imparare  ciò  che  è necessario  ed  utile 
*—  Voi  che  non  volete  esser  giudicato  non  giudicate  ! Per- 
chè scorgete  una  paglia  che  è nell’occhio  di  vostro  fratello 
e non  vedete  la  trave  che  è nel  vostro  occchio? — Copie- 
reste i vostri  temi  se  io  copiassi  i miei?  — Li  copierei  se 
copiaste  i vostri  — La  vostra  sorella  avrebbe  trascritto  la 
sua  lettera  se  io  avessi  trascritto  fa  mia? — L’ avrebbe  tra- 
scitta — Sarebbe  partita,  se  io  fossi  partito? — Non  posso 
dirvi  ohe  avrebbe  fatto,  se  foste  partilo. 


T'  ■ - 


LEZIONE  SETTANTE-  SOIXANTE  ET  DIXIÈME 
SIMA  : LEgON  , 

\ ..  . Dell’ Imperathx) 

Lt  seconda  persona  del  singolare  del  presente  è Wmata 
dalla  prima'  persona  dei  singolare  del  presente  deh’  indica- 
tivo lasciando  il  pronome  je  ^ , 

* / • K . i ■ 

pr.'iad, . , pr,  imper.  pr.  ind.  pr/imperat. 

, lo  parlo  paria  Je  parie  parie 

Io  vengo  ’ vieni  ■ Je  vieni  ’ viens 

Io  scorgo  scorgi  . J’apercois  aper?oÌ8 

Io  prendo  , prencd  ’ • ' Je  prenda  ' prends 

1 cinque  seguente  verbi  sono  ecceltuàtt  da'  questa  regofa 
-!?“/  ai  io  ho,  aie  ^ albi  — • Je  suie  io  sono  ^ m$ , sii , je 
taif  io  vado — va,  . va  — *je  «ai«  iò  so,  «aia,  sappi  — j[e  x)èux 
io  voglio  — wuitle  — vuoii.  ' k 

Tutte  le  altre  persone  dell’  imperativo  predente  , ( eccet- 
tuata le  tena  di  ambi  i numeriche  è simile  al  presente  dei 
soggiuntivo  di  cui  si  parlerà  or  ora,)  sono  derivate  dal  pre* 
sente  dall’  indicativo.  ' 

Abbiate  pazienza,,.  • , Ayez  patience 

•Siale  attento, . ' \ Sovez-attentif  . 

Andateci  ‘ ‘ Allez-y  ’ 

Datemelo  i Donnez-le-moi 

Mandateglielo  / Envoyez-le-lui  ' 

Prestatamelo..  ' . Prétez-le-moi'  ' 

Abbiate  la  bontà  di  girarmi  que*  Agez-  la  bonté  da  ine  passe^  ee 
sto  piatto  ■ ■ , ' ' plat. 

La  seconda  persona  del  singolare  e la  prima  e seconda  del 
plurale  non  vogliono  pronomi  prima  di  set  la  tma  persona 
però  d'«ntrambi  i numeri  è sempre  preceduta  daipronomc, 
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Pigliare  in  prestito 
Voglio  pigliar  da  voi  in  pre- 
stito del  danaro 
Voglio  pigliarvi  in  prestito  que- 
sto danaro 

Pigliateglielo  in  prestito 
Glielo  piglio  in  prestito 
Non  glielo  dite 
Non  glielo  restituite 
La  pazienza  l’ impazienza 
11  prossimo 
La  tabacchiera 
Siate  buoni 
Sappiatelo  , 

Obbedite  ai  vostri  Padroni,  e 
non  date  loro. mai  dispiaceri 

Pagate  ciò  che  dovete,,  conso- 
late i disgraziati  e fate  del 
bene  a coloro  che  vi  hanno 
offeso.  •> 

Amate  Dio,  ed  il  prossimo  co- 
me voi  stesso  • ■ 

Obbedire 

Consolare  • 

/Offendere 

Amiamo  ed  esercitiamo  sempre 
la  virtù  e saremo  felici  in 
questa  e nell'  altra  vita 

Esercitare  (praticare) 

Vediamo  chi  tirerà  ( sparerà  ) 
meglio 
Esprimere 
Esprimersi 
Farsi  capire 
Avere  l’ abitudine 
Avvezzare 

Avvezzarsi  a qualche  cosa 
' Bis<^na  avvezzare  presto  i fanr 
■ ciulli  alla  fatica 
Essere  avvezzo  a qualche  cosa 


Imprunter 

Je  veuxvousemprunterde  l’ar- 
gcnt 

Je  veux  vous  emprunter  cet 
argent 

Empruntez-le  lui 
Je  le  lui  emprunte 
Ne  le  lui  dites  pas 
Ne  le  leur  rendez-pas 
La  patience  Timpatience  • 

Le  prochain  ‘■ 

Le  tabatière  . 

Soyez  bons 
Sachez-le 

Obeissez-à  vos  maltres  et  ne 
leurdonnez  jamais  de  cha- 
grin 

Payez-ce  que  vouz  devez,con- 
solez  les  malheureux,  et  fai- 
tes  du  bien  à ceux  qui  vous 
oilt  offensés  ' 

Aimcz  le  bon  Dieu  et  le  pro- 
chain cornine  vous-mème 
Obeir  ■ - 
Consoler . , . . 

Offenser 

Aimons  et  pratiquons  toujo  urs 
la  verihi  et  nous  sergns  heu- 
reux  dans  cette  vie  et  dans 
Tantre 
Pratiquer 

Voy.  ns  qui  tirerà  le  mieux 
Exprimer 

S’expriiner  , 

Se  faire  comprendre 
Avoir  r abitude  ' ' 
Accouluraer 

S’accoutumcr  à quelque  chose 
11  faut  accoutumer  de  bonne 
\ heure  lesenfanls  au  travail 
È tre  accoutumé  à quelque  cbos 
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Vi  sono  atvcÉzato  y so"»»  acoooturaé 

Moq  posso  espriflief'au  èenc  io  Je  oe  pois  pas  liieii  m’ expri- 
francese,  perchè  non  Tio  l’a-  • naer  en  frangia,  parcéque  je 
bitudine  di  parlare  n’ai  pas  Thabltude  de  ^rler 

Voi  parlate  bone  {come  si  deve)  ^ Vous  parlez  comme  U faut. 
Conversare  *Causer  , , " 

Ciarlare  Bavarder 

- , Chiaccbcrarc  > . . 

ilBchipcdierooe,  chaecberona  Un  causeur — f.  causeuse 
Un  ciarlone,  ciarlona  Un  jaseur — f.  jaseuse  . 

J61«erciuire  . . Exercer  . 

M ‘ esercito  ^ parlare  Jè  exercè  à parler  ’ ' 

Permettere  . Permettre 

U permesso  , Uà  permrssion 

Vi  permeito  ,d’. andarsi  Jc  vous  permets  d’  y aller  ‘ 

Fate  del  bene  ai  poveri  .ed  ab-  Faites  dubien  aux  pauvres,  et 
, biate  compassione  dei  disgrar  , ayez  compassion  des  maihe- 
ziati  e Dio  avrà  «HU'a  dpi  resto  reux  elle  boa  Dieu'aurasoin 

du  reste. 

Fv  del  bene  a qualcheduno  Faire  du  bien  àquelqu'  un 
A vere  compassione  (K  ^talché'  Avoir  compassion  de  queiqu’an 
ditno 

La  compassione  • La  eontpj^on  : • 

La  pietó>  ■ " . ^ Ua  pilié  . .. 

H resto  Le;  reste  ' ... 

3'  egli  vmne  ch'ieswo  , jS’  il.  vient  dite%-luì  que  je  sui» 
nei  giardino  ' au  jardjn 

Dùn^date  al  peccante  e'ei  può  ' pemàndeiz  autnarcfaand  sUpeut 
jdairmi  il  cayallo  pel  jprezzo  mè  donner  le  chetai  au  pri» 

eh’  io  gli  ho  offèrto'^  ‘ ^e  je  luì  abeffert 

ffo  lettp  e pi  fu  raccontato  J’m  lu  et  Fon  m’a  racconté' 

' »,  ,,  ■* 

Il  pronome  iadeioite  oh  preside  1'  cop  uo  apostroto  (F) 
dopo  la  partxie  er,  ion  où,  a» . . < 

i / ^ 

ISscinpj 

Vi  si  p'^nge  e vi  si  ride  in  giro  ©n  y rit  et  Fon  y pleur  e tour 

a tour' 

Se  si  sapessedè  che  avete  fatto  Si  Fon  savait  ce  que  vousa- 
‘ . . . . > vez  fait , 

Vi  si  è dettb’e-  vi  si  dirà  pre»*  On  vous  a dit  .et  Fon  vous' di' 
»ta-  * ■ ' ta  biontàt  . ' 
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'’O^i  e qui  hanno' spésso  V««  4opo  di  se  xjuatido  l’ armo- 

hia  lo  richiede.' Es-  ' ' . 

€io  che  ‘ben  si  capisce  , Ce  qnè  Y on  eoncoH  hien  s’é- 
, nunzia  con  chiarezza  nonce  claiment-  ^ 

Boileau  Art.  Poet.,  c.- 1. 

11  suo  nieriio  è troppo  ^nde  Pour  paraitre  àiucsyetra,  son 
pérchè  possa  apparire  agli  ménte  est  trop  grand  : 

occhi  mici.  ' . . . 

Niuno  ama  vedere  coloro  ’;  ai  On  n airac  pas  a voir  ceux  a 
quali  tanto  si ‘.deve  ' , Pon  doli  tant 

. Corneille , N icomède  atto  1 1 . se.  1 . 

Da  un  Re  abbiamo  attesta  mas-  C’est  d’un  roj(Agesites)  que 
sima  augusta  ' - . Po"  tieni  cétte  maxime  au- 

• gusle 

Chè  giammai  uno  è grande  se  • Q ne  jamaisonn  est  grand  quau- 
non  è giusto  ' * • lant  que  V m est  justc 

•.  . aie.:  ■ 


Altbiate  paziewa,  «rio  caro  amico,  non  siale  tristo,  giac- 
ché la  tristezza  non  mula  niente , e P impazienza  fa  peg- 
ciore  ( comanda  ) il  male:-  Non  abbiate  paura  de  vostri 

creditori',  siaite  sictiro  che  non  n faranno  mrfel  Aspette- 
ranno se  non  potete  pB'garli  — Quando  mi  parrete  ciò 
che  mi  dovete^-^Appena  èvrò  danaro,  pagherò  tutto  quello 
che  avete  speso  per  me  — Nòni’ ho  dimenticato,  giacché 
vi  penso  ogni  giorno.  Sono  vostro  debitore  q non  lo  nc- 
cherò  mai  --  Che  bel  caìaraajo  avetei  prestatemelo  di  gra- 
^8  — Che  volete  làrne?  — Voglio  mostrarlo. alla  mia  so- 
rella — Pigliatelo  , abbiatene  cura  e no«  lo.roinpete  — 
Non  temete  — Che  desiderate  del  mio  fratello?  — Voglio 
improntare  del  danaro  — Chiedetene  in  prestito  da  un  a - 
tto  — Se  non  vuol  imprantarmene,.ne  chiederò  da  un  al- 
tro _ Farete  bene  — Non  desiderate  ciò  che  hot  potete 
avere,  ma  contentatevi  di  ciò  che  laProvidenza  vihadato, 
e considerate  che  vi  sono  molti  che  non  hanno  quello  che 
avete  voi^—  La  vita  essendo  corta  , cerchiamo  di  render- 
cela quanto  più  piacevole  possiamo.  Ma  consideriamo  al- 
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tresi  die  l’abuso  dei  piacere  la  rende  amara  —Avete  fatto 
i vostri  temi? — ^Non  ho  potuto  farli,  perchè  il  mio  fràtello 
non  era  in  casa  — Non  bisogna  far  fare  i vostri  temi  dal 
vostro  fratello,  ma  bisogna  farli  voi  stesso— Che  fate  là? 

— Leggo  il  libro  che  mi  avete  imprestato  — Avete  torto 

di  leggerlo  sempre  — Che  debl>o  farB?  — Disegnate  questo 
paesaggio  e quando  T avtete  disegnato  declinerete  dei  su- 
staiitivi  cogli  aggettivi.  > , ^ 

■■  •"  ■ . . 217.  • ■ '•  • 

. • • • . 

'Che  bisogna  fare  per  èssere  felice?  — Amate  ed  eserci- 
tate sempre  la  virtù  e sarete  felice  in  questa  vita  e helfaU 
tra  — Giacché  vogliamo  cssère  felici,  facciamo  bene  ai  po- 
veri ed  abbiamo  conipassione  degli  infelici:  obbediamo  ai 
nostri  padroni  e non  diàmò  mai  loro  dispiaceri;  consoliamo 
gli  sfortunati , amiamo  il  nostro  prossimo  come  noi  stes- 
si e non  odiamo  coloro  che  ci  hanno  offeso;  in  una  parola, 
adempiamo  i nostri  doveri  e Dio  avrà  cura  di  noi  — Mio 
Gglio,  per  essere  amato"  bisogna  essere  amante  dèlia  fatica 
e savio.  Vi  accusano  d’éssère  stato  poltrone  e negligente 
negli  affari  tuoi  non  meno  che  il  tuo  fratello  è stato  pu* 
nito  per  essere 'stato  négligènte.  Essendo  io  l’altro  giorno 
in  città  ricevei  una  lettera  del  tuo  Ajo,  nella  quale  assai  egli 
si  dòleva  di  te.  ^on  piangere  ; or  ^a  nella  tua  stanata,  im- 
para la  lezione  e sii  savio,  altrimenti,  niente  avrai  a pran- 
zo Io  sarò  cosi'buono,'caro  padre , che  certamente  vrd 
farete  conto  di  me  — Il  fanciuHino  ha  mantenuto  la  paror 
la?  — Non  interamente,  giacché  dopo  aver  detto  ciò  , andò 
nella  sua  stanza,  prese  i libri  suoi,  si  mise  a tavolino  e dor- 
mi— È un  ottimo  fanciullo,  quando  dornm,  disse  il  pa- 
dre, vedendolo  qualche  tempo  dopo  — Buon  giorno  , S:**' 
gnorina — Oh!  eccovi  finalmente  ! Vi  ho  aspettato  con  im- 
pazienza — Mi  perdonerete,  mia  cara,  non  ho  .potuto  \e- 
nire  più  presto  — Sedetevi,  se  vi  piace  — Come  sta  vostra 
Madre?  — Sta  meglio  oggi  che  ieri  — Ne  ho  piacere  — 
Siete  stato  al  ballo  ieri  ? — Vi  sono  stato  — Vi  siete  di- 
vertilo assai?  — Cosi,  cosi  — A che  ora  vi  siete  ritirato? 

— Alle  undici  ed  un  quarto. 

co 
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È molto  tempo  ohe  ioipm-ate  il  frencose?  V No*  Signo- 
re. non  r imparo  che  da  sei  m^i.-r— È èg]|  possrhilef  Par- 
late saffidenteiBeide  bene  per  ^ ^eo  tempó  — Ym  scher- 
zate^ lo  non  lo  so  malto  bene  — Crede  che  voi  m’  adu- 
late un  poco— Niente  affatto:  voi  parlate  come  si  deve  — 
Per  parlar  bene  è mestieri  «ho  altri  sappia  ' più  che  non  so 
io  — Ne  sapete  abbastanza  per  farvi  capire — Faccio  an- 
cora molti  sbagli  — Ciò  fa  niente;  non  bisogna  esser  timi- 
do; per  altro  non  avete;  faUo  ^agU  io  tutto  ciò  avète  detto 
— Sono  ancora  timido  perchè, temo  ehe,V>  liùfffBo  di  me 
Bisognerebbe  essere  incivile  per  burlarsi  di  voi  — Chi 
sarebbe  tanta  incivile  per  burlarsi  di  voi?  — Non  sepète  il 
proverbio  ? Cbi  vuol  parlar  bene.,  deve  cominciare  dal 
parlar  male  — Capite  tuUo  ciò  che  dicoV  — 1.0  sento  e 
lo  capisca  benissimo  ;.  ma  non  posso  '^^imerrai  bene  la 
francese,  perché  non  ho  1’  aldtudine  di  parlare'—  (^esto 
verrà  col  tempo— Lo  desidero  di  tutto  cuore.  Vedèléduid- 
che  volta  il  mio  fratello  ? — Lo  vedo  tquali^e  Tolta  ; 
quando  Y iocooUai  feltro  giorno  (giorm  fa)  4 lùMatò  di 
voi.  S’e^i  'si  fosse  meglio  condotto,  e se  fòs^.^tato  pii  ecò- 
nomo, -egli  diceva . non  avrebbe  debiti,  e non  |nS(  sarei  dì-' 
sgustato  contro  di  lui  « ^ Lo  pregai  d' aver  ^ietl  df  voi, 
dicendogli  che  nè  anche  avevate  abbastaoea 
comperai  del  pane  — Ditegli  quando  lo  Telb*4e;  mi  ri- 
spose , che  ooiiostante  la  sua  cattiva  cqiidòtU  verso  di  mé, 
io  gli  perdono— Ditegli  anche,  ^i  soggiunse.,  che  niuoo 
si  burla  di  coloro  verso  i quali  si  banno  obbligazioni— Ab- 
biate la  bOQtà  dr  far  .ciò  e vi  aarò  obbligaUssimo , aggiunse 
nel  dipartirsi.-  ..../ 
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LEZlàM  SETTANTESI-- 
MA  PRIMA 


Esser  dritto  (in  pi^i) 

Staf  diritto 

Volete  permetterai  d*  andare 
al  mercato? 

Sbrigarsi,  affrettarsi 
Sbrigatevi  e tornate  subito 

Andate  a dirgli  eh’  k)  non  pos> 
so  venire  oggi'  ’ 

Venne  a dirci  eh'  egli  non  po- 
teva venire 

Audate  a vedere  i miei  amici 
Piangere 

11  minimo  colpo  Io  fa  piangere 
• ^ 
Spaventare 

Spaventarsi  , . , > . .. 

La  più  piccola  cosà  lo  spaventa 
Non  vi  spaventate 
Spaventarsi  di  (pulche  eosa 
Di  che  vi.  spavaatate  ? 

A mia  apesa 

A me  a nostre  spese  ; * 

A spese  altrui 

Quest’  uomo  vive  aUe  spése  di 
tutti 

Dipendere  da 

Ciò  dipende  dalle  circostanze 
Ciò  non  dipende  da  me 
Dipende  da  lui  il  far  ciò  " 

Qh  I «i,  ciò  dipende  da  lui 


SOÌXANT  PRIMIER 
LECON 


E tre  debont 
Rester  debont 

Voulez-vous  me  permettre  d’al- 
ler  au  marche 
Se  dépécher 

Dépécnez-vouset  revenez  bien- 
tót 

Allez  lui  dire  qpie  je  ne  puis 
aujourd’  bui  .. 

11  vnit  nousdtre  qa’  il  ne  pou- 
vait  pas  venir 

AUez-voir  mes  amia  ■ . 
Pleurer 

Le  moindre  coup  le  ^it  pteu- 
, rer  ' . ; > - 
Efifr^er 
tS’éfijrayèr 

La  moindre  chose  l’ effraie 
Ne  vous  effrayer  nas 
6’  effrayer  de  quetque  chose 
De  quoi  vous  ehfayez  votis? 

A ma  dépens 
A ses  a nos  depens 
Aux  dépens  d’ autrui 
.Cethomme  vit  aux  dépens  de 
tout  le  monde  . 

Dépendre  de 

Cela  depend  des  circostancé 
Cela  ne  depend  pas  de  moi 
11  depend  de  lui  de  faire  cela 
Oh-,  oui,  cela  dépend  de  lui 
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Sorprendere  (far  maravigliare) 
Maravigliarsi 

Essere  sorpreso  da  qualche  cosa 
Ne  sono  sorpreso 
Avvenne  cosa  straordinaria  che 
sorprese  lutti 
Accadere,  passare 
Sono  accadute  più  cose  che  vi 
sorprenderanno 
Sorprendere 

Passeranno  più  giorni  prima  di 
ciò 

Entrò  un  uomo  che  mi  cÙese 
come  io  stesso 

Dunque  ’ 

Ecco  perchè  • 

L’ altro  giorno  . 

Ultimamente  . ' ' 

In  poco  tempo 
In  , ' 


Étonner 
S’  étonner 

Étre  étonné  de  quelque  cbose 
J’ en  suis  étonné 
Il  arriva  uno  chose  extraordi- 
nairequiétonna  toutle  mende 
Se  passer 

11  s’ est  passò  plasieurs  choses 
qui  vous  surprendrent 
Surprendre 

11  se  passera  plusieurs  jours 
avant  cela 

Il  entra  un  homme  qui  me  de^ 
manda  comment  je  me  por* 
tais 

Donc  . 

C’  est  pourquoi 
L’ autre  jour 
Dernièrement 
Dans  peu  de  temps 
Dans,  en 


Parlando  di  tempo  Dam  significa  l'epoca,  en  la  durata. 


Giunse  in  otto  giorni 

Ha  fatto  questo  viaggio  in  otto 
giorni 

Avrà  finito  i suoi  studi  in  tre 
mesi  ' 

Ha  finito  isuoi  studi  in  un  anno 

Ha  fatto  uno  studio  particola- 
re di  Geometria 

Ha  molti  amici 


Il  arriva  dans'huit  Jours 
II  à fait  ce  voyage  en  huit 
jours 

Il  aura  fini  ses  études  dans 
trois  .raois 

lì  a fini  ses  études  en  un  an 
Il  a fait  une  étudeparticulièr 
de  la  géométrie 
|11  à bien  des  amis 
U1  a beaucoup  d’amis. 


Bien  è seguito  dall’  articolo  partiUvo  Beaueoupe  dalla 
preposizione  de 


Avete  molta  pazienza 

Hanno  molto  danaro 
Avete  molto  coraggio 


(Vous  avez*bien  de  la  patience 
(Vous  avez  beaucoup  de  patience 
lls  ont  bien  de  1 argent  ’ 
Vous  avez  bien  du  courage 
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Far  presente  di  qualche  cosa  j Faire  présentde'quelque  chose 
a qualcheduno  ■ à' quelqu’un ' ■ 

11  signor  Lambert  wi  .scrisse  M..  Lambert  m’ecrivit  l’autre 
r altro  giorno  che  le  vostre  . jour  que  mesdempselles  vos 
sorelle  verrebbero, quà  fra,  . soeurs- viendraient  ià  dans 
poco,  tempo  e mi  pregò  di  _ peu  de  temps  et  me  pria  de 
drivelo  . vousle  dire 

‘ Potreste  dunque  vederle  e dar  Vous  pourrez  donc  les  .voir  et 
. loro  i libri  che’  avete  com-  leur  donner  les  livres  qiìe 
perato.  Elleno  sperano  che  ■ vous  avez  achetés  - Elles  e- 
• foro  ne  farete  uu  regalo.  H"  spèrent  que  vous  leur  en  fe- 
loro  fratello  m’assicura ch’es-  • ‘ rez  présent.  Son  frere  m’a 
se  vi  stimano  senza  cono*  assuré  qu’ellesvouséstiment 
scervi  di  presenza.  sans  vous  connaitre  perso- 

nellement. 

Annojarsi  S’ennuyer 

' Comrae  "pofrei  annojarmi  vici-  Comfaent  pourrais-Je  m’ennu- 
no  a voi  yes'auprès  de  vous 

S’ annoja  dapertutto  II  s’ ennuie  partout 

Piacevole  Agréahle 

Essere  il  benvenuto  È tre  le  bìenvenu 

Voi  siete  da  per  tutto  il  bene  Vous  étes  partout  le  bienvenu 

' arrivato  , . 


219» 

Volete  prendere  una  tazia.  di  tè?— 7 Vi  ringrazio;  il  tè 
non  rai  piace  — Vi  piace  il  caffè?  — Itfi  piace;  ma  ne  ho 
preso  or  ora  — Non  vi  annojate  qpi?  — r Come  potrei  an- 
nojarmi ia  questa  società  si. piacevole?:— Quante  a me,  mi 
annojo  ogni  volta — Se  faceste  come  me,  non  vi  annoiere- 
ste mai  ; giacché  ascolto  tutti  quelli  che  dicono  qualche 
cosa  — In  tal  guisa  iniparo  mille,  cose  piacevoli  e non  ho- 
tempo  d’ annojarmi  ; ma  voi  nòn  fate  niente  di  tutto  ciò, 
ecco  perchè  vi  annojate  — Avete  visto  il  signor  Lambert? 
—L’ho  vtóto;  m’ha  detto  che  le  sue  sorelle  sarebbero  giunte 
qui  fra  poco  tempo  e m’ha  pregato  di  dirvelo.  Quando  esse 
sarannoarrivate  qui  potrete  dar  lorogli  anelli  d’oro  che  com- 
peraste; esse  si  losingauo  che  loro  le  darete  in  dono, giacché 
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vi  amano  senza  conoscervi  personatmente — La  mia  sorella 
vi  ha  già  scritto?  — Mi  ha  scritto;  vado  a risponderle  — 
Le  debbo  dire  che  voi  siete  qui?  — Diteglielo:  ma  non  le 
dite  eh’  io  l'aspetto  con  impazienza  — Perchè  non  avete 
condotto  vostra  sorella  ? — Quale?  —•  Quella  che  voi  con- 
ducete sempreja  minore  — Ella  non  voleva  uscire  perchè 
ha  male  ai  denti — Ne  sono  dispiaciuto  assai,  giacché  ella 
è un  ottima  figliuola  -7-  Quanti  anni  ha?  — Ha  quasi  quin- 
dici anni  — É assai  grande  per  1’  età  sua  — Quanti  anni 
avete?  — Ho  ventidue  anni  — È possibile?  — Credeva  che 
non  ne  avevate  ancora  venti.  < 


LEZIONE  SETTANTESl-  SOIXANTE  DEOXIÉME 
MA  SECONDA  ' LECON' 


' ' ' Della  Negazione.  ‘ ' 

iVa  si  mette  prima  del  verbo  e del  suo  ausiliario,  pus , 
poini  si  mettono  dopo 

Non  avete  il  mio  libro?  N’  avoz^-vous  pas  mon  livre? 
Non  r ho  Je  ne  l’ ai  pas 

Non  parlale  a quesf  uomo  Ne  parléz-pas  à cet  homnie 
Non  avete  visto  il  mio  libro?  N’  avei-vous  pas vu  mon  livre? 
Non  ha  imparato  il  francese?  .’N’a-t-il  pas  appris  le franfais?  ' 

Non  Io  ha  imparato'  - Il  ne  Ta  pas  appris 

. . . * .... 

iVe  pos,  ne  poinit  mettohsi  davanti  airinfinito  quando  so- 
no unite  alla  preposizione  poter. 

1,.  , 

M' ama  tri^po  percb’> egli  nol^  Il  m’airoe  trop  pour  nepasle 
faccia  . , ' faire 

. Me  ne  vado  per  nop  dargli  dis-  Je  m’en  vais  pour  ue  pas  lai 
piacere  . _ deplaire  ■ ... 
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Bisogna  aver  poco  senno  per 
non  vedere  ciò  ^ 

Voi  non  cessate  di  chiedermi 
. danaro 

Ella  non  cessa  di  lamentarsi 
Non  oso  chiedervelo 
Ella  non  osa  dirvelo 
Non  posso  andarvi 
Non  saprei  dirvi 
Non  sapreste  crederlo 


Il  faut-étre  peusensópour  ne 
pas  voir  cela 

Vous  ne  cesser  demedeman- 
der  de  l’argent 
Elle  ne  cesse  de  se  plaindre 
Je  n’ose  vous  le  demander 
Elle  n’ose  vous  le  dire 
Je  ne  puis  y allér 
Je  ne  saurais  vous  dire 
Vous  ne  sauriez  leeroire  j 


'Point  e più  forte  espressione  di  pas.  Point  s’  usa  per 
negare  con  energia*  pas  per  negare  semplicemente.  Moviè- 
re ne  dà  un  esempio  ne’ due  seguenti  versi. 

' Tartuffe.  Atto  2.  Scena  5.  -^ 


Non  vi  rispondo  det*  vederi  di 
un  Padre, 

Ma  non  sarò  mai  d*  altri  che 
di  Valerio 
Oltre  ciò 

Oltre  ciò  che  ho  detto 
Non  v’  è mezzo  per  trovar  da- 
nari adesso 
Spingere 
Lungo' la  via  ' 

Lungo  la  strada 
Per  tutto  l’anno 
Rendere  abile 
Esser  abile 
A diritta,  sulla  diritta 
A sinistra,  sulla  sinistra 
Non  potreste  dirmi  qual  vU.  è 
' la  'più  certa  per  giungere  al-  ’ 
la  porta  della  città 

Continuate  quésta  via  e quan- 
do giungerete  al  termine  , ‘ 
troverete  un  crocicchio,  dal 
quale  passerete  oltre  ( che 
traverserete  ) 


Je  ne  vous  réponds  pas  des 
volontés  d’un  pére 
Mais  je  ne  seCais  point  à d’ au- 
tre  qu’à  Valére 
Outre  cela 

Outre  ce  que  je  viens  de  dire 
11  n’y  a pas  moyen  de  trou- 
vef  de  r argent  à present 
Pousser 

Le  long  da  chemin 
Le  long  de  la  rue 
Tput  le  long  de  l’année 
Mettre  à méme-de 
Étre  en  état,  étre  à méme-de 
A droite  , sur  la  droite 
A gauche,  siir  la  gauche 
Ne  pourriez-vous  pas  me  dire 
quel  est  ie  chemm  le  plus 
court  pour  arri  ver  à la  porle 
de  la  ville 

Suivez  toulé  cette  rue,  et  quand 
• ''vous  serez-au  bout  tournez 
à droite;  vous  irouverez  un 
carrefour  que  vous  traversè- 
rez  , 
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K poiV 

Poi  entrerete  in  unastradaab- 
bastanza  larga  che  \i  con-, 
durra  ad  una  gran  piazza 
ove  vedrete  un  vico  che  non 
ha  uscita 

Lascerete  questo  vico  a mano 
sinistra  e passerete  sotto  gli 
archi  che  sono  a Iato 

Indi  dimanderete 
Un  portico,  un  arco 
11  crocicchio  • ''  ' ’ 

La  riva  - ’ 

Maritarsi,  ammogliarsi  ’ 
Sposare  qualcheduno-v  . ’ . * 
Maritare, dar  a marito 
11  mio  cugino  avendo  dato  a ma- 
rito la  sua  sorella, sposerà  la 
signorina  Dèlby^ 

Il  vostro  cugino  è ammoglia- 
lo? — No,  è ancora  nubile 
{Isser  nubile 
Imbarazzato 
Un  imbarazzo 
Voi  m’ imbarazzate 
Mi  metterete  nell’  imbarazzo 

li  maritaggio 

Dimanda  per  moglie  la  mia  so- 
rella i 
La  misura 

Prendere  delle  misure  ^ r 
Prenderò  altre  misure  • ' 
Come  il  tempo  passa  presto  in 
vostra  compagnia  ! 

Il  complimento 
Mi  fateuncomplimenlo  al  quale 
non  su  che  cosa  rispondere 

Lo  sbaglio  ( la  colpa  ) 


Et  puis? 

Puis  vousentreres  dans  une  rue 
. assez  large  qui  vous  menerà 
sur  une  grande  place  , ou 
vous  verrez  un  cul-de-^sac 

Vous  iaisserez  le  cul-de-sac  à 
main  gauche,  et  vmis  passe- 
rez  sous  les  arcades  qui  sont 
à cóté 

Ensuite  vous  demanderez 
Une  arcade 

Le  carrefonr  ■* 

Le  rivage 

Se  marier.  - 

Epouser  quelqu’  un 
Marier  (donner  en  mariage) 
Mon  consin  ayant  marié  sa 
soeu  r , épousera  madamoisel  le 
Delby 

M . votre  cousin  est-il  marié? 
Non,  il  est  encore  gar?op. 

Étre  garcon 
Embarrassè 
Un  embarfas 
Vous  m’ embarrassez 
Vous  me  mettre^  dansl’embar- 
ras 

•Le  mariage 

11  domande  ma  soeur  en.  ma- 
riage 

La  mesiiro 
Prendre  des  mesures 
de  preudrai  d’  aulres  mesures 
Que  le  lemps  passe  vite  dans 
votre  sociétó  (en  votre  com- 
pagnie) 

Le  compliment 

Vous  me  faites  un  compliment 
auquel  je  ne  saia  que  repon- 
, dre.  , . . 

La  faute  , 
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Non  è stata  uria  colpa' 

Non  aie  l’ imputate  > 
Imputare  a qualcuno 
Di  chi  è la  colpa  1 . 

Non  so  che  farvi. 

Non  saprei  che  farvi 
Il  ritardo» la  dilazione 
Lo  fa  senza  dilazione 
Vado  a scapparmene 
Scappatevene , andatevene 
Scherzare  --  t r 

Lo  scherzo  . -.i  , 

Voi  scherzate* 

Non  sopporta  gli  scbezi 
Chìodere  scusa  a qualcuno  , 
Vi  chieggo  scusa'  , , 

11  perdono,  la  scusa . , 

Andare  innanzi 

L’ orolo^'  va  innanzi  ' 

Ritardare 

L’ orologio  ritarda 

Il  mio  orologio  si  'è  fermato 

Fermarsi  • 

A che  ne  stavamo? 

Stavamo  alla  quarantesima  ler 
zione  alla  pagina  trenta  sei 
Dar  corda  ad  un  orologio 
Regolare, un  orologio 
11  vostro  orologio  va  avanti 
venti  minuti  ed  il  mio  ri< 
tarda  un  quarto  d’ora 
Suonerà  mezzo  giorno 
£ già  suonato  mezzogiorno^  . 
Suonare  ^ . . 

A condizione.  , ’ ^ 

Sotto  condizione 
Vi  presterò  del  denaro  a condi- 
zione die  sarete  d’ora  in- 
nanzi più  economo  che  non 
siete  stato  finora 
D’ ora. innanzi,  nell’  avvenire 


Ce  n’  est  pas  ma  fante 
Ne  me  l’imputez  pas 
Imputer  à quelqu’  uir 
À qui  est  la  fante 
Je  ne  sais  qu’  y faire 
Je  ne  saurais  qu’  y faire 
Le  delai 

Il  le  fait  sans  delai 
Je  vais  me  sauver 
Sauvez-vous,  allez-vous  en! 
Plaisanter 

La  plaisanterie,lebadinage 
(Vous  badinez 

(Yous  vous  moquez  . - 
11  n’  entandpas  raillerie 
Demander  pardon  à quelqu’  un 
Je  vous  demando  pardon  . * 

Le  pàrdon 

Avancer  ' , 

La  morire  avance 
Retarder  . ’ 

La  mentre  retarde 

Ma  mentre  a’  est  arrété  > - 

S’arréter 

Où  en  élions-nous? 

Nousen  étions  le(on  quaranta 
page  trenta  s» 

Nonter  une  mentre 
. Régler  une  mentre 
Votre  mentre  avance  di  vingt 
mìnutes  et  la  mienne  retard 
d’ un  quart  d’ heure 
Il  va.sonner  midi  ■ - 
Midi  est-il  déià  sonné  ? 

Sonner  „ 

A condiiìon 
Sous  condition 

Je  vous  préterai  de  l’ argent  à 
condition  que  vous  serez  dé- 
' sormàis  plus 'économe’ que 
vous  n’  avez  été  jusqu’  ici 
Désormais,  dorénavant,  a 1’  a<< 
venir 
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Economo , 

Rinunziare  al  giuoco 
Seguire  un  consiglio 
Avete  r aria  si  maianconica 
Addio 

A rivederci 


Econome,  ^conomique,  raéna- 
ger 

Renoncer  au  jeu 

Suivre  un  conseil 

Yous  avez  Tairsl  melancolique 

Adieu 

Àu  plaisir  de  vous  réroir. 


220. 

Che  ora  è — È un  ora  e mezzo  — Dite  che  è un  ora  e 
mezzo  0 nel  mio  orologio  non  ò che  mezzogiorno  e mezzo 
— Presto  suoneranno  le  due  — Scusate  non  è ancora  so- 
nata un'ora — Vi  assicuro  che  è un  ora  e venticinque  mi- 
nuti, giacché  il  mio  orologio  va  benissimo  — Poffarel  co- 
me passa  presto  il  tempo  in  vostra  compagnia!  — Voi  mi 
fate  un  complimento  a cui  niente  so  rispondere  — Avete 
comperato  il  vostro  orologio  in  Parigi?  — Non  l’ho  com- 
perato; il  mio  zio  me  lo  ha  regalato  — Questa  donna,  che 
cosa  v’  ha  conQdato?  — M’  ha  conUdato  un  segreto  d’  un 
conte  che  è in  un  grande  imbarazzo  per  le  nozze  d’una  fi- 
glia sua — Qualcuno  la  dimanda  in  isposa  — Chi  la  chiede 
in  isposa  è un  gentiluomo  dei  vicinato  — È ricco?  No, 
è un  povero  diavolo  senza  danari — Voi  dite  che  non  avete 
amici  fra  i vostri  condiscepoli;  ma  non  è vostra  colpa?  — 
Voi  avete  parlato  male  di  loro  ed  essi  non  vi  hanno  uiTeso. 
Vi  hanno  fatto  del  bene  e nondimeno  avete  rissato  con 
loro  — Credetemi,  chi  non  ha  amici,  non  merita  d’  averne. 

221. 

Dialogo  tra  un  sarto  ed  il  suo  giovine — Carlo,  avete  por- 
tato le  vesti  al  signor  conte  di  Narissi? — SI,  signore,  glieli 
ho  portati  — Che  ha  detto  ? — Non  ha  detto  altro  se  non 
che  egliavea  gran  voglia  di  darmi  degli  schiaffi, perchè  non 
glieli  avea  portati  più  presto — Che  gli  rispondeste? — Si- 
gnore, gli  dissi,  io  non  capisco  questo  scherzo  , pagatemi 
ciò  mi  dovete,  e se  non  lo  fate  subito,  prenderò  altre  mi- 
sure — Appena  ebbi  ciò  detto,  prese  egli  la  spada  ed  io  la 
diedi  a gambe. 
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222. 

Di  che  »i  memigliate? -i—  Mi  meraviglio  4i  trovarvi «li- 
cora  a letto  Se  sapeste  quanto  sono  ammalato,  non  ne 
sareste  meravigliata-- È già  euonato  mezzo  giorno?  — SU 
Signora,  è già  mezzo  giorno  e mezzo  — E cosi  tardi?  — È 
posàbile?  — »•  Non  è tardi,  è ancora  presto — Il  vostro  oro- 
logio va  bene?  —Non,  Signorina  NN.  corre  mezzora  avan- 
ti — Ed  il  mio  ritarda  mezzora  — Forse  si  è fermato-rr  In 
fatti,  avete  ragione— > Gli  avete  dato  corda?-r Gii  bo  dato 
corda,  e nondimeno  non  cammina— Sentite?-— Snona  un’ 
ora  — AMora  regolerò  il  mio  orologio  e me  ne  andrò  a casa 
— Fate  grazia  ; rimanete  ancora  00  poco  — Non  posso, 
giacché  noi  pranziamo  all’  una  In  pamto  — Addio,  dunque 
a rivederci. 

^ ■ '223,  . ■ ’■  •• 

€■ 

Che  cosa  avete,  caro  amico,  perche  avete  il  viso  sì  me- 
lanconico? — Non  ho  niente— Avreste  per  avventura  qual* 
che  dispiacere? — Ho  niente  «d  anche  meno  di  niente,  giac- 
ché non  he  danari  e devo  molto  ai  miei  .creditori:  non  sono 
forse  infelicissimo?— «Quando  si  sta  bene  e si  hanno  amici 
non  si  è infelice  — Oserò  chiedervi  un  piacere?  Abbiate  la 
bontà  di  prestarmi  cinquanta  -aoidi  Ve  li  impresterò  di 
tutto  cuore  ; ma  colia  condizione  che  voi  rtnunzierete  al 
giuoco  e sarete  più  econome  icbe  non  lo  fbste  finora  -—Ora 
scorgo  otre  siete  mio  amico  « <e  n amo  troppo  per  non  se- 
guire il  vostro  consigHo— Giovanni?— Gire  volete,  Signo- 
re? — Porta  del  vino  — Sutàto,  Signore  — Enrico?  —Si- 
gnore? — Fate  del  fuoco-«rla  serva  ne  ha  già  fatto  — ^Por- 
tatemi della  carta’,  delle  spenne  e deiripchiostro — Portate- 
mi anche  della,  sabbia  e dèlia  carta  che^ugà,  delia  cer^  di 
Spagna  il  lume— Andate  a dire  alla  mià  sorella  che  non 
m’ aspetti  e siate  di  ritorpo  a mezzogiorno  per  portare  le 
mie  lettere  alla  posta  — Ya  berne,  signqra. 
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LEZIONE  SETTANTESI- 
MA TERZA 


SOIXANTE  TROISIÈME 
LECON 


Durare 

Questo  panno  durerà  assai 
Quanto  tempo  v’ha  durato  que- 
sta veste  ? 

A mio  grado  ^ • 

A piacere  di  tutti 

Niente  può  farsi  a suo- piacere 

Una  pensione 
Tenere  pensione 
Essere  in  pensione 
Mettersi  in  pensione 
Esclamare  . ^ , 

Inquietare  , ^ 

Inquietarsi  • 

Essere  inquieto 
Perchè  v’  inquietate  ♦ 

Non  m' inquieto  '■ 

Questó  nuova  m’ inquieta 
Sono  inquieto,  che  non  rice- 
vo notizie 

< £ inquieta  su  quest’  allàre 
• ■ •'  ■» 

Non  v’ inqwetate  ^ 
L’inquietudine  - , 

Tranquillo  ‘ -k  *vi* 
Tranquillare 
Cangiare 
Questo  uomo  ha  cangiato  rapi- 
to dacché  io  noi  vidi 
Servire  ' 

A che  vi  serve  questo? 

Ciò  non  mi  serve  a niente 
A che  vi  serve  questo  bastone? 


A ; 


Durer  ' • 

Ce  drap  durerà  bien 
Combien  de  temps  cet  habit 
vous  a-t-il  duré 
A mon  gré 

A gré  de  tout  le  monde 
<On  ne  peut  rien  (aire  à son 
gré 

Une  pension 
Tenir  pension 
È tre  en  pension 
Se  meltre  en  pension 
S’écrier  , ^ 

Inquieler 
S’  mquieter 

Étre  inquiet,  fem,  inquiete 
Pourquoi  vous  inquiétez-vous? 
Je  ne  ra’  inquiète  pas 
Cette  nouvelle  m*  inquiète 
Je-  suis  inquiet  de  ne  point  re- 
cedo ir  des  nouvelles 
Ellei  est  inquiete  sur  cette  af- 
faire 

Ne  vous  inquiète?  pas 
L’ inquiétude 

Tranquil  . ' 

Tranquilliser 

Changer 

Cet  homme  a beaucoup  changé 
depuis  que  je  n«  l’ai  vu 
Servir 

A quoi  cela  vous  sert-il? 

Cela  ne  me  sert  à rien 
A quoi  ce  bàton  vous  sert-il?  , 
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Mi  serve  a batterei  cani 

A che  serve  questo  cavali»  al 
vostro  fratello?, 

Gli  serve  a portare  i suoi  le- 
gumi al  mercato 
A che  servono  queste  bottiglie 
al  vostro  oste? 

Gli  servono  a mcllere il  suo  vino. 
Servire  {ài  « di)  • 

> M flHo»fuc^  mi  serve  da  ba> 
r . Sione  , < 

>0u^to  buco  gU  serve  di  casa 

• La  suacravatta  gli  ha  servito  da 

berrettioo  da  notte.. 

Servire 

A che  vi  serve  il  piangere? , 
Quest»  non  mi  serve  a niente 
Di  fronte 

Di  fronte  a questa  casa  ' 

Di  fronte  ài  giardino 
Di  fb)nte  a me  • 

• Giusto  di  fronte 

' Abito  di  fronte  al  castello 
'.Abito  di  fronte  alla  biblioteca  ■ 
r.  reale 

Impadronirsi  di  > i,. 

Render,  testimonio 
Render  testimonio  contro  qual- 
cuno 

M’  ha  attesto  molta  amicizia 

Volger  qualcheduno  in  ridicolo 
Cadere  nel  ridicolo 
Rendersi  ridicolo 
Esser  nàto 
Dove  siete  nato?  " ‘ 

Sono  nato  in  questo  paese 
Dove'  è nata  la  vostra  sorella?- 
E nata  agli  stati  uniti  dall’À- 
merica  settentrionale 
Dove  sono  nati  i vostri  fratelli? 
Sono  nati  in  Francia 
11  convittore. 


Il  me  seri  à battre  mes  chiens 
A quoi  ce  chevai  sert-il  à v»- 
tre  fr^!re? 

11  lui  seri  à porter  ses  legu- 
ffles  au  marcJié 
A quoi  ces  bouteilles  scrvent- 
elles  à votre  hóte? 

E lles  lui  servent  à meltre  son  vin 
Serrir  (de)  (avanti 'ai  nomi)  • 

' Mon  fusti  me  sert  de.bàteo 

Ce.  trou  lui  seri  de  maison 
Sa  eravate  lui  aservide  bon- 
net  de  nuk 

Servir  (de  avanle  all’  inf.)  > 

A quoi  vous  sert-il  de  pleurer  ? 
Cela  nc  me  sert  à rién 
ViS-à-vis  de 

Vis-à-vis  de  ' Cotte  maison  ' 
'Vis-à-vh  da  jwdin  - ' 
Vis-à-vis  de-  mw  ' ' 

T»ùt 'vis-à-vis 

^ Je  démeureTÌs4'VÌs  duchateau 
Je  démeure  vis-èrvis  de  la  bi- 
blioteque  ro3«le 
S’^empa^er  de  . .. , . 

Temoigner  , . , • 

Temqigner  cpntre  quelqu’un 

Il  m’a  temo'^é  beaucoup  d a- 
miti i 

Tourner  quelqu’un  en  ridicule 
Tomber  dans  le  ridicule 
Se  rendre  ridicule 
Étre  né? 

Oii  étes-vous  né 
Je  suis  né  dans  ce  pays  ' 

Où  vatre  soeur  est-elle  née? 

Elle  est  aée  aux  États  unis  de 
l’Amerique  du  Nord. 

Où  vos  frères  sonl-ils  nés  ? . 

Ils  soni  nés  en  F rance  , 

Lè  pensionnaìre 
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, '.La  carnièra  • Le  fibecière  - • 

• U«  èuscine  Lu  ««filler 

Le  piume.  Le  duvet. 

?2».  ■ ■■  - 

. ' 

Signore,  oser^  «Umandarvi  ove  aLita  il^o&te  .Di- 
mora vicino  al  castello  aMi  là  del  fiume  «-l^utreste  dirmi 
qual  via  debbo  prendere  pier  andarvi  ? •—  S^ito  lungo  la 
riva  e quando  sarete  ai  termine  prendete  un  piccola  via  a 
, diritta  che  vi  eomiurrà  direttdtnenle  a sua  casa  »—  £ una 
bella  casa,  la  troverete  (acilmente  Vi  negrade,'  Signo- 
re — 11  conte  N.  aldta  qui?  *t,-  Sì;  Signore,  datevi  la  pena 
d’  entrare  sé  vi  piace  — Il  coqte  è in  casa?  — Desidero  a- 
ver  r onore  ^ parlargli  4-  Si , Signore  è in  casa  — Oii 
avrò  Tonore  d’ annunziare?— lo  sono  di  e mi  chiamo  F. 
— Quale. è la  via  più  corta  per  andare  all’  arsenale?  — Se- 
guite questa  via  e quando  «arete  al  tannine  voltate  a sini- 
stra, entrerete  in  uu  quadrivio  che  traverserete  .quindi  en- 
trerete in  una  via  pai  stretta  cdie  vi  condurrà  ad  una  gran 
piazza  ove  vedrete  un  vico  chiuso  — Pel  quale  passerò?  — 
Pio  , No,  perehè  non  ha  usdta.—  Lo  laseere^  a dritta  e 
passerete  sotto  archi  che  sono  a Iato  — E poi?— E poi 
dimanderete—  Vi  sono  obbligatissimo  — Non  havvi  di  che 
— Potete  tradurre  una  lettera  inglese  in  francese  — La 
posso  — Chi  vi  k)  ha  insegnalo?  — Il  mio  .Haetfro  di  fran- 
cese m' ha  messo  ip  istato  di  farlo.  ' , 

r - 225. 

Perchè  la  vostra  madre  s’ inquieta?  — S' inquièta  di  non 
ricevere  notizie  del  suo  figlio  che  è all’  armata  -r;  Non  ha 
bisogno  d’ inquietarsene  giacché  tutte  le  volte  che  s’  attira 
cattivi  affari , se  ne  sa  liberare  — La  scorsa  està  quando 
eravamo  insienae  a caccia  , ci  sorprese  la  notte  a dieci  le- 
ghe almeno  della  "nostra  casa  di  campagna-^-rEbbene , dove 
passaste  la  notte?  — Sul  principio  io  era  inquieto  assai, 
ma  il  vòstro  fratello  neppur  per  opabra  : ai  contrario  egli 
mi  calmava  , sicché  io  perdei  la  mia  inquietudine.  Tro 
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vamnìO  Anaimente  dn»  capanna  di  contadini  dove  p(tsa»tn- 
mo  la  notte.  Ivi  ebbi  uccasione  di  vedere. quaejó  è abile 
vostro  fratello— Qualcbe  banco  e poca  pagUa  gli  aetv irono 
per  fare  un  letto  commodo  : una  bottiglia  gii  servi  di  can- 
deliere, le  nostre  carniere  gli  servirono  di  cuscini  e le  no- 
stre cravatte  da  berrettini  df  notte  — Quando  ci  sveg lìam- 
roo  la  mattina  eravamo  cosi  freschi  e sani  cbmese  avesi 
simo  dormito  sulle  piume  e sulla  seta  — Un  candidato  di 
mandò  un  impiego  ai  re  di  Prussia  — Il  Principe  gli  di- 
’ mandò  ove  egli  era  nato  « Sono  nàto  a Berlino  » — rispo- 
se— « Andate  là  <c  disse  il  Monarca  « (ulti  Berlinesi  non 
sono  buoni  a rriente  « Chieggo  scusa  a vostra  maestà  « 
riprese*  il  candidato  « ve  ne  sono  de’  buoni  ed  io  ne  ceno- 
Ko  due  «I  Chi  sono  qu^ti  due,  dimafidò.  il  Be  « Il  pròno, 
rispose  ir  candidato  « ò vostra  Maestà,  il  secondo  sono  io 
—11  Re  non  potè  tenersi  di  ridere  di  tei  risposta  e conce- 
dè 1«|  richiesta.'  * 

**’  ’ . . 1 ' 

V 

LEZIONE  SETTANTESI-  SOIXANTE  QUATORZIÉ- 
MA  QUARTA  ME  LEQON 


Perdere  di  viste  Perdre  de  vue 

La  vista  ' La  vue 

Porto  gli  occhiali  perchè  ho  la  Je  porte  le#  lunettes  parco  que 
vista  cattiva  j’ai  lavue.mauvaise  (oss.  1. 

24.) 

Ho  vista  corte  J’ai  le  vue  courte 

11  bastimento  è si  lontend  cbe  Le  bàtiment  est  si  biq  quenous 
ben  presto  lo  perderemo  di  le  perdrons  bieutòi  de  vue 
vista  , • , . 

Ho  perduto  ciò  di  vista  J’cU  perda  cela  de  vqe  .. 
Siccome  è ài  molto  ten^  che  Gomme  il  y a bug  temps  que  je 
non  sono  stato  in  Inpilter-.  n’ai  été.eii  Angleterre,  | ai 
ra,  non  sopià  ravvisare  il  perdu  votre  frère  de  vue. 
vostro  fratello.  , 

Siccome  è lunga  tempo  Che  non  Gomme  il  y a long  temp.s  que  je 
‘ ho  più  btto  il  francese,  ne.  n’ai  bde  Francois,  je  1’  ai 

ho  perduto  la  conoscenza  perdu  de  vue 
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Voi  doTreète  far  ciò  ' 

Non  dovrebbe  parlare  così  al 
Padre  suo 

Noi  dovremmo  andare  più  pre- 
'sto. 

Dovrebbero  ascoltare  ciò  che- 
voi  dite 

Augurare,  desiderare 
/ Vi  auguro  nn  buon  viaggio 
Fare  una  prtita  al  bigliardo 
Suonare  il  flauto 
Una  caduta 
Fare  una  caduta 
Un  soggiorno 

Pensate  fare  un  lungo  sog- 
giorno in  città 

Non  penso  farvi  una  lunga  di- 
mora 
Proporsi 

Mi  propongo  di  fare  il  viaggio 
Mi  propongo  d’andare  alla  cac- 
cia 

Dubitare 

Dubito  di  quel  che  ha  fatto 
Non  sospetta  di  ciò  che  gli 
avverrà 

Pensare  a qualcheduno  o a 
qualche  cosa 
A ehi  pensate  ? 

A che  pensale? 

Trattarsi  di 
Si  tratta  di  > 

Nousi  tratta  del  vostro  piacere, 
ma  del  vostro  profitto 
Giuocate,  signore,  ma  non  si  ' 
tratta  di  giuocare,  si  tratta 
di  studiare 
Di  che  si  tratta? 

Si  tratta  di  sapere  che  fare- 
mo per  passare  il  nostro  tem- 
po piacevolmente 


Vous  devriez  faire  celé 
Il  ne  devrait  pas  parler  ainsi 
à son  pére 

Nous  devrions  y aller  de  meil- 
leure  heure  > 

Jisdevraienlécouterce  quevous 
diies 

Souhaiter  (de' avanti  airiiif.) 

Je  voussoubaiteun'bon  voyage. 
Faire  une  partiè  de  billàra 
Joiier  de  la  flute 
Une  chute 
Faire  une  chute 
Un  sejoor  . 

Comptez-vous  faire  uo  long  se- 
jour  dans  la  ville  ? 

Je  ne  compie  pas  y faire  un 
• long  spjour  , 

Se  proposer  {de  avanti  alllnf.) 
Je  me  propose  de  faire  le  voyage 
Je  me  propose  d’alierà  une par- 
ile de  cnasse 

Se  douler  (vuole  dopo  di  se  il 
gen:) 

Je  me  doute  de  ce  qu’il  a fait 
11  ne  se  doute  pas  de  ce  qui  va 
lui  arriver 

Penser  à quelqu'un  ou  à quel- 
que  chose 

A qui  pensez-vous? 

A quei  pensez-veus  ? . 

S’agir  oc  ' > ■ ■ 

11  s’agit  de 

il  ne  s’agit  pas  de  votre  plaisir 
mais  (le  votre  progrès 
Vous  jouez,  monsieur,  mais  il 
ne  s’agit  pas  dèjouer,  il  s’a- 
git d’étudier 
De  quoi  s’agit-il? 

11  s’agit  de  savoir  ce  qoe  nous 
ferons  pour  passer  notre 
temps  agTéablemeiit 
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Apposta 

Vi  dimando  scusa  , non  1’  ho 
fatto  apposta 

Tacarsi  tacendo,  tacciuto 
Tacete?  ' ' 

fo  taccio 
Egli  tace 

Dopo  aver  parlato  per  unamez* 
z’  ora  tacque 


Expres 

Je  vous  domande  pardon,  jene 
l’ai  pas  fait  expi’ès 
Se  taire,  taisanl,  tu 
Vous  taisez-vous?  ' 

Je  me  tais 

JI  se  tait  = ' ' - ' 

Après  avoir  parlé  pendant  ime 
deim-hteure  il  se  tot 


Un  ladro  essendo  entrato  un  giorbo  in  ona  pensione , 
rubò  tre  mantelli  — Uscendo  fu  incontrato  da  un  convit- 
tore che  avea  nn  bel  mantdlo  a galloni , e vedendo  stanti 
mantelli  dimandò  a quest’uomo  , ove  li  avesse  presi.  Il  la- 
dro rispose  freddamente*  che  appartenevano  a tre  signori 
della  casa,  che  glieli  aveanp  dati  a pulirli  « — Pulite  anche 
il  mio,  giacché  ne  ha  gran  bisognò  « disse  il  cònvittore  : 
ma,  soggiunse,  bisogna  restituirmelo  alle  Ire  — Non  man- 
cherò,* Signore,  rispose  il  ladro  portando  via  i quattro  man- 
telli ch’egli  non  ha  ancora  restituiti  —Voi  cantate,  sign<>- 
ri;  ma  non  sé  tratta  di  cantare;  dovreste  tacere  ed  ascoltare 
ciò  che  vi  si  dice  — Noi  siamo  imbarazzati  — Quale  è il 
vostro  imbarazzo — Ve  lo  dirò:  si  tratta  di  sapere  come  tra- 
scorreremo il  terapo  piacevolmenfe.  Fate  una  partita  di  bi- 
gliardo  od  una  partita  di  scacchi.  Ci  siamo  proposti  di  an- 
dare alla  caccia;  siete  de’  nostri  ? — Io  non  posso,  perché 
non  ho  ancAra  fatto  il  mio  dovere  e se  non  lo  fò  il  mio  mae- 
stro mi  strillerà  -^-Ognuno  ha'il  suo  gusto.  Se  vi  piace  più 
rimanere  a casa  che  andare  a caccia  , non  sapremmo  impe- 
dirvelq  — Il  Signor  B.  viene  con  noj? — Forse — Non  vorrei 
andar  con  lui  perchè  *è  troppo  chiaccherone;  fuori  ciò, è uo- 
mo onesto-^  Che  avete?  avete  un  aria  brusca — Ho  ragione, 
d’essere  dispiacciuto,  giacché  ora  non  vi  è mezzo  di  procu- 
rarsi dal  danaro — Siete  stalo  dal  Signor  A.  ? — Sono  stato 
da  lui , ma  non  v’  è mezzo  d’ improntargliene  — Dubitava 
assai  ch’egli  non  me  ne  presterebbe:  eccx)  perchè  non  glie- 
ne ho  voluto  dimandare  e se  non  m'  aveste  detto  di  farlo, 
non  mi  sarei  esposto  ad  un  rifiuto. 
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lo  dubitava  molto  che  voi  avreste  sete  e che  la  vostra 
sorella  avrebbe  fame:  ecco  perchè  vi  ho  condotto  qui  — Mi 
dispiace  nondimeno  di  non  vedere  vostra  madre  — Perchè 
non  prendete  il  vostro  caffè? — Se  non  avessi  sonno  lo  pren- 
derei — Ora  avete  sonno  or  caldo,  or  freddo  ed  ora  qual- 
che altra  cosa  — Credo  che  troppo  pensate  alla  disgrazia 
della  vostra  amica  — Se  io  non  vi  pensassi,  chi  vi  pense- 
rebbe? — A che  pensa  vostro  fratello? — Egli  pensa  a me, 
giacché  noi  pensiamo  sempre  1’  uno  ali’  altro,  quando  non 
siamo  insieme  — Ho  visto  oggi  sei  suonatori  che  guada- 
gnavano allo  stesso  tempo  — Ciò  non  può  essere,  gjacchè 
un  suonatore  non  può  guadagnare  se  nt>n  quando  I’  altro 
perde  — { Nota  che  l am^bologia  cade  nel  frame$e,  perciò 
nell'  italiano  queste  frasi  non  hanno  senso  ) — Avreste  ra- 
gione se  io  parlassi  di  giuocatori  di  carte  o di  bigliardo; 
ma  io  parlo  de’  suonatori  di  flauto  e di  violino  — Suonate 
voi  qualche  volta  — Spessissimo,  giacché  mi  piace  assai— 
Quale  stromento  suonate?  — lo  suono  il  violino  e mia  so- 
rella suona  il  piano-forte.  Il  mio  fratello  che  suona  il  cun- 
trabasso  ci  accompagna  e la  Signorina  Stolz  qualche  vulla 
ci  applaudisce  — Ella  suona  Tarpa;  ma  è troppo  superba 
per  suonare  con  noi  — Una  città  abbostatiza  povera  fece 
una  spesa  considerevole  in  feste  ed  illuminazioni  per  I'  oc- 
casione del  passaggio  del  suo  principe  — Questi  ne  parve 
egli  stesso  meravigliato— Essa  non  ha  fatto  « disse  un  cor- 
tigiano, se  non  ciò  chè  doveva  « Ciò  è vero  <«  soggiunse  un 
altro;  ma  essa  deve  tutto  ciò  che  ha  fatto. 

• / 

LEZIONE  SETTANTESI- 
MA QUINTA 


Verso 

Viene  verso  di  me  • 

S’  è diportato  benissimo  verso 
di  me 


SOIXANTE  CINQUIÈME 
LEgON 

(Vers 

(Envers 

11  vieni  vers  moi 
11  s’est  comporté  très  brìo  en- 
vers moi 
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Bisogna  condurci  sempre  bene 
verso  lutti 

La  condotta  degH  altri  non  è 
che  uu  eco  della  nostra.  Se 
. fi  diportiamo  bene  verso  de- 
gli altri,  si  diporteranno  be- 
ne verso  di  noi;  ma  se  tratte- 
remo male  con  loro,  non  dob- 
biamo aspettarci  meglio 

Trattar  bene  con  qualcuno 
Trattar  male  con  qualcuno 
Siccome  voi  n’  avete  trattalo 
bene  con  me,  io  non  tratte- 
rò male  con  voi 
Siccome  egli  sempre  m’ha  trat- 
tato bene,  io  hò  usato  con  lui 
la  stessa  maniera 
Ritardare 

* 

Non  lardate  a ritornare 
-Io  non  tarderò  a ritornare 
Esser  commodo 
Essere  incommodo 
Sto  molto  coromodo  in  questa 
sedia 

State  incommodo  nella  vostra 
sedia 

Che  cosajmò  essere  ciò? 
Stiamo  incommodi  inqiiesta  pen- 
sione (casa  d’educa/ione) 
Quest’  uomo  sta  comniodo  per- 
chè ha  molto  danaro 
Questo  uomo  sta  incommodo 
perchè  è povero 
Mettersi  a suo  commodo 
Mettetevi  a vostro  commodo 
Essere  incommodo 
Incununodarsi 
Non  vi  incommodatc 
Qnest’  uomo  non  s’incommoda 
mai  per  nessuno 


Il  fautnous  comporter  toujours 
bien  envers'lout  le  monde 
La  conduite  des  autres  n’esl  qu’ 
un  ècho  de  lanòtre.  Si  nous 
nous  comportonsbien  envers 
eux,  iissecompurteront  bien 
aussi  envers  nous  ; mais  si 
nous  en  usons  mal  avec  eux, 
nous  ne  nous  devons  pas  at- 
tendre  n ieùx  de  leur  pari 
En  user  bich  avec  quelqu’un 
En  user  mal  avec  quelqn’un 
Gomme  vous  en  avez  «sé  toujo- 
urs bien  avec  moi  , je  n’  cn 
! userai  pas  mal  avec  vous 
Gomme  il  en  a usé  toujours  bien 
ivec  moi,j’cn  ai  toujours  usé 
de  la  méme  manière  avec  lui. 
Tarder  (vnole  la  prop.  a avanti 
all’  inf.  che  lo  segue) 

Ne  tarde?,  pas  à revenir 
Je  ne  tarderai  pas  à revehir 
Élre  à son  aise 
Élre  mal  à son  aise 
Je  suis  bienà  nionaise  sur  ret- 
te chaisH 

Vous  éles  mal  à votre  aise  sur 
votre  chaise 

Qu’  est-ce  que  cela  pent-étre? 
Nous  sonmies  mal  à notre  aise. 

.dans  rette  pension. 

Gel  honime  est  à son  aise,  car 
il  a bcaucoup  d’argent. 

Cet  homme  est  mal  à son  aiSe 
parce  qn’il  est  pauvre. 

Se  niettre  è son  aise  , 
Metlez.-voiis  ù votre  aise 
Klrc  gèné 
Se  gèiier 

Ne  vous  gcnez-pas 
Gel  homme  iic  se  gène  jamais; 
il  ne  se  gène  jamais  polir  per- 

StlUU*. 
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Poli'tf!  , spiiza  iiicoftiruotlarvi 
prestaniii  li  vuslro  fueile? 
Far  delle  istanze 
Pregare  con  istanza 
IS’e  lo  ho  pregalo  con  tutte  le 
istanze  |>ossibili 
Sollecitare 
Qua  e là 

Di 'tempo  in  tempo 
Tanto  bene  che  male 
Ilo  fatto  il  mio  tema  cosi  bene 
come  male 
Rimettere 

Rimettiamolo  a dimani 
Rimettiamo  questa  lezione  ad 
un’  altra  volta 

Far  parte  di  qualche  cosa  a 
qualcheduno 

Avete  fatto  parte  di  questo  al 
vostro  padre  ? 

Gliene  ho  fatto  parte 
Invano  guardava  ( avea  un  bel 
guardare)  intorno  a me,  non 
scorgeva  ne  uomo  nà  cosa  , 
neppure  la  minima  apparenza 
d’  abitazione 
Un  abitazione 

Invano  parlo,  voi  non  m’ascol- 
tate 

• Invano  fo  quanto  meglio  so  , 
non  posso  far  niente  di  suo 
gusto. 

Avete  un  bel  dire,  nìssuno  vi 
crederà 

Invano  guadagnano  mollo  dana- 
ro, non  saranno  mai  ricchi 
Abbiamo  un  bel  carcere,  non 
potremo  mai  trovare  ciò  che 
abbiamo  perduto 
Salutare 

Ho  r onore  di  salutarvi 
Ditegli  tante  cose  da  parte  mia 


Pouvez-voussans  vousgéner  me 
préler  volre  fiisil 
F aire  des  instances 
Prier  a vec  instances 
Je  Peti  ai  sollicité  avec  toutes 
les  instances  possibles 
Solliciter 
Par-ci,  par-là 
De  temps  en  teraps  .. 

Tant  bien  que  mal 
J’ai  faitmacompogitiontant  bien 
que  mal 
Remettre  à 

Remettons  cela  à demaìu 
Remettons  cettelegon  à uneau- 
tre  fois 

F ame  pari  de  quelque  chose  à 
qnelqu’un 

Àvez-vous  fall  pari  de  cela  à 
. volre  pére  ? 

Je  lui  en  ai  fait  pari 
J’  avais  beau  regarder  tout  aii- 
tour  de  moi,  je  ne  voyais  ni 
homme  ni  maison  : pas  la 
nioindre  appareoce  d’  abila- 
tion 

Une  abitalion 

J’ai  beau  parler,  vous  ne  m’  é- 
coutez  pas 

J’ai  beau  (aire  demon  mieux.je 
ne  peux  rien  faire  è son  grè 

Vous  avez  beau  dire,  personne 
ne  vois  croira 

1 Is  onl  beau  gagner  de i’argenl, 
ils  ue  seront  jamais  riches 
Nous  avonsbeauchercher,  mnis 
ne  pourrons  pas  trouver  ce 
que  nous  avons  perdu 
Saluer 

J’ai  riionneiir  de.  vous  saluer 
Dit"';  lui  bien  de  choses  de  ma 
pari 
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Vi  prègo  (il  tare  i mief  compii* 
incuti  alla  vostra  sorella 

Presentateiè  j miei  ossequii 
Non  maocberd 
Il  presente  il  passato 
L’ avvenire  il  futuro 
La  perdita  di  tempo  ' 

Gooete  di  tutti  i piaceri  che  per* 
mette  la  virtù 

228. 


Je  vous  prie  deftiro  mes  roih' 
pliments  k mademoisille' vo  ' 
tre  soeur. 

Presentez  lui  mes  civiiiiés 
Je  n’y  manquerai  pas 
Le  présent  le  passd 
L’avenir  le  futur 
Le  perle  du  temps 
Jouissez  de  tous  les  plaisirs  que 
• la  vertu  permei 


AveUs'fatlo  il  vostro  lavoro  francese?  — L’ho  fatto  Ù 
vostro  Ajo  ne  è stato  contento?  — Non  è stato  cunteuto-*- 
Ho  un  b<:l  far  meglio  che  so  ; non  posso  far  cosa  alcuna  di 
suo  piucere  — Avete  un  bel  dire  i nissuno  vi  crederà  — 
Potete  senza  incomodarvi,  imprestarmi  cinque  cento  fran* 
chi?— Siccome  voi  a*ete  usato  sempre  bene  con  me,  io  use- 
rò con  voi  nello  stesso  modo.  Vi  impresterò  il  danaro  che 
vi  bisogna:  ma  colla  condizionò  che  voi  me  lo  restituirete 
la  settimana  ventura  — Potete  star  sicure — Come  s'è  con- 
dotto Il  mio  Aglio  con  voi?  — h*  è condotto  bene  con  me, 
giacché  si  conduce  bene  con  tutti.  Il  suo  padre  gli  dicea 
spesso  n La  condotta  dogli  altri  non  è se  non  che  un  eco 
delia  nostra.  Se  noi  ci  conduciamo  bene  con  toro , essi  si 
condurranno  altresì  bene  con  coi:  ma  se  noi  ci  conducia- 
mo male  con  loro;  non  dobbiamo  aspettarci  meglio  da  loro 
parte — Posso  vedere  i signori  vostri  fratelli?  — Li  ve- 
drete dimani  — Siccome  sono  or  ora  arrivali  da  un  lungo 
viaggio,  hanno  voglia  di  d<  rmire,  giacché  sono  stanchissi- 
mi — Che  ha  detto  la  mia  sorella  ? — Ha  detto  che  avea 
voglia  di  pranzare  perchè  avea  molla  fame  — Siete  bene 
nella  vostra  pensione?  — Vi  sto  benissimo  — Avete  fatto 
parte  al  vostro  fratello  di  ciò  che  vi  ho  detto  ? t—  Siccome 
era  mollo  stanco,  egli  avea  voglia  di  dormire,  di  maniera 
che  ho  rimesso  a dimani  di  fargliene  parte. 


229. 

Ho  r onore  d’augurarvi  il  buon  giorno  — Come  state?- 

• • 
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LEGIONE  SETTÀNtESl- 

MA  SE5TA 


Voler  dire 
Che  volete  dire? 

Voglio  dire 

Che  vuol  dire  ^uest’  uomo? 
Vuole  dure-' 

Che  cosa  vuol  dire  cLòt  . ■ 

Ciò  vuol  dire  ^ • 

Ciò  Don  vuol  dire  nieate 
Kob  so  ebe  casaoiò  veglia  dire 
• » ' 
Impazientire . 

Non  impazientite 
Vegliare 

Ho  valiate  tutta  la  notte 
Consigliare  • 

Il  vestito  (la  maniera  di  abito) 
un  vestito  elegante 
Mettersi 

Quest'uomo  si  veste  sempre 
bene 

Trovar  da  dire  su  quahdie  cosa 
Quest’  uomo  trova  sempre  da 
dire,  su  tutto  quel  che  vede 
T rovate  da  dire  su  di  ciòl? 

Non  truovo  cosa  da  rimarcare 
ILn  giro 

Ingannare  qualcuno 
F are  un  giro 

Ho  fatto  un  giro  del  giardino 
Ha  fatto  due  giri  del  giardino. 
Fare  un  piccolo  giro 
•>  Fare  il  giro  dell’  Europa 
^De  plus 


SOIXANTE  SEIZIÈME 
EEQON 


Voulqir  dire  ^ 

Que  Voulez-vous  dire? 

Je  veux  dire 

Que  veut  dire  cet  homm»?.' 

Il  veut  dire  ■ ' 

(Qir’  est-ce  que  cela  veìot  dire? 
.(Que  veut  dire  cela 
Cela  veut  dire  . 

Cele  ne  veut  rien  chre  • 

Je  né  sam  pas  ce  qae  oda  veut 
dire  - 

S’ impatienter  de 
Ne  vous  impatientez  pas  de  eela 
Veiller 

ai  veiilé  toute  la  nuit 
CoDseiller 
La  mise 

C ne  mise  élégante  ■ y 

Se  mettre 

Cet  hommesenaet  toujours  bien 

T rou  ver  a redire  à qualche  chose 
Cet  homme  trouve  toujours  à 
redire  à^toot  ce  qu’  il  volt 
Troiivez-vous  à redire  à cela 
Je  n’y  trouve  rien  à redire 
Un  tour 

Jouer  un  tour  à quelqu’  un 
Faire  un  tour 
1’  ai  fait  un  tour  de  jardin 
Il  a fait  deux  lours  de  jardin 
Faire  un  petit  tour 
F aire  le  tour  de  1’  Europe 
j)i  più 
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M’ avole  dato  tre  libri;  ma  ne 
voglio  tre  di  più 
Di  meno  . ^ , 

Tre  di  meno  ' ‘ ‘ 

Tre  di  superfluo 
Secondo  le  mie  forze 
Sopra  le  mie  forze 
Queste  cose  non  sono  secondo 
la  capacità  di  tutti  '' 
Secondo  la  forza  del  fucile 
La  forza  del  fucile  * 

Quanto  è due  tiri  di  fucile 
Quanti  colpi  di  fucile  avete  spa- 
rato? 

Vorrei  sapere  perchè  questi  uo- 
mo fa  tanto  fracasso 
Se,  finché  • 

' Se:  ti  condurrete  bene'  sarete 
amato 

Togliere,  portar  oria  , 

Da  boccone 
Riempire  Colmare 
Hien^ire  quadcuno  di  gioja 
Generoso 
Caritatevole 

M’ avete  colmato  di  beneiìz» 

Sincero 
Sinceramente 
D n vantaggio 
11  discapito 

Kon  dirò  mai  cosa  in  yostro  di- 
scapito ■ ' 

Rendersi  • 

I nemici  si  sono  arresi 
Preferire 

Preferisco  1’  utile  al  piacevole 
li  bere 
li  mangiare 
Guardare 

. Guardate  questi  magnifici  fiori 
dal  color  si  fresco  e vivo 

II  colore 


Vous  m’avez  donnétroislivres, 
mais  j’en  veux  trois  de  plus. 
De  moins 
T rois  de  moins 
T rois  de  trop 
À ma  portée 
Hors  de  ma  portée 
Ces  cboses  ne  sont  pas  à la  por- 
tée de  tout  le  monde 
A la  portée  du  fusil 
U ne  portée  de  fusil 
Benx  portées  de  fusil 
Combien  de  coups  de  fusi!  àvez 
vous  tirés? 

Je  voudrais  bien  savoir  pourroi 
cet  homme  fait  un  tei  bniit 
Tantque 

Tant  que  vous  vous  comporte- 
rez  bien  on  vous  aimera 
Enlever 
D ne  bouchée 
Comblcr 

Combler  l|uelqu’  un  de  joiè  ’ 
Génereyx 

B.ienfaisant-charilable 
Vous  m’  avez  corable  de  bien- 
faits 
Sincère 

Sincerèment  • • 

D n avantage  ' . ■ ■ 

Un  désavantage 
Je  ne  dirai  jamais  rien  à votre 
désavantage 
Se  rendre 

Les  ennerais  se  sont  rendùs 
Préférir 

Je  préfére  l’ utile  à l’ agréable 
le  boire 
Le  manger 
Regarder 

Regardez  ces  superbes  flenrs 
au  tint  si  frais  et  si  éclatant 
La  couleuf'le  teint 
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La  viola  ' ’ ’ La  violette  '''c-' 

La  rosa  La  rose  : v . , 

Un  emblema  . , Un  emblèrae 

La  fresca  verdura  fa  bene  ai  La  verdure  fraichc  fait  du  bien 
- nostri  occhi  ' ; à nos  yeux 

. ; ' / . ''''.  231.  . 

Perchè  avete  ingannato  quest’  uomo  ? Perchè  trova  da 
dire  su  tutto  ciò  che  vede  — Che  vuol  dire  questo  , signo- 
re? — Vuoi  dire  eh’  io  non  amo  aver  affari  con  voi,  perchè 
voi  siete  troppo  minuto — Vorrei  sapere  perchè  vostro  fra- 
tello non  ha  fatto  il  suo  dovere  — Era  troppo  difficile  — 
Ha  vegliato  la  notte  intera  e non  ha  potuto  farlo,  perchè 
quel  dovere  era  oltre  le  sue  forre  — Appena  il  S.  Flagett 
mi  vede  comincia  a parlare  inglese  per  esercitarsi  e mi  col-  ' 
ma  di  complimenti , di  maniera  che  spesso  non  so  che  ri- 
spondergli^— I suoi  fratelli  fanno  altrettanto — Nondimeno 
non  lasciano  di  essere  dell’  ottima  gente.  Non  solamente 
sono  ricchi  ed  amabili  ; ma 'sono  altresì  generosi  e benefi- 
ci. M’ amano  sinceramente  ; perciò  io  anche  li  amo  ed  itr 
conseguenza  non  dirò  mai  cosa  contro  di  loro~Io  li  ame- 
rei anche  di  più  se  non  facessero  tante  cerimonie  ; ma  o- 
gnuno  ha  i suoi  difetti  ed  il  mio  è di  parlar  Ux>ppo  di  loro 
cerimonie.  • • 

232. 

1 nemici  si  sono  arresi? — Non  si  sono  arresi  perchè  non 
preferivano  la  vita  alla  morte.  Non  aveano  nè  pane,  nè  car- 
ne, nè  acqua  , nè  armi , nè  danari:  ciò  non  ostante  hanno 
voluto  piuttosto  morire  che  arrendersi  — Perchè  siete  così 
tristo?  Voi  non  sapete,  cara  amica  , che  cosa  iiii  contrista 
~ Ditemelo , giacché  vi  assicuro  che  io  divido  le  vostre 
pene  come  i vostri  piaceri  — Sono  sicuro  che  voi  prendete 
parte  alle  mie  pene;  ma  non  posso  dirvi  ora  che  mi  contrista 
— Nondimeno  ve  lo  dirò  all’  occasione  — Parliamo  d’altro 
adesso  — Che  pensate  dell'  uomo  che  ci  parlò  ieri  ai  con- 
certo? — È un  uomo  di  molto  spirito  e non  è affatto  infa- 
tuato del  suo  merito.  Ma  perchè  mi  chiedete  ciò  ? — Per 


Digilized  by  Coogk 


^ 354 


parlare  di  qualche  cosa  — Sì  dice  « 11  contento  vince  le 
ricchezze.))  Siamo  dunque  sempre  contenti.  Dividiamo  ciò 
che  abbiamo  e stiamo  tutta  la  vita  nostra  amici  insepara- 
bili. Se  voi  viveste  felici , lo  sarei  ancor  io  e noi  sarem- 
mo più  contenti  dei  più  grandi  principi , che  non  lo  sono 
sempre.  Noj  saremo  felici , quando  saremo  perfettamente, 
contenti  di  ciò  che  abbiamo  ; e se  noi  facciamo  bene  il  no- 
stro dovere , Iddio  avrà  cura  del  rimanente  li  passato 
essendo  niente,  non  ci  contristiamo  dell'  avvenire  o godia- 
mo del  presente. 

233. 

Mirate  , Signore,  questi  bei  bori  di  color  sì  fresco  e sì 
vivo:  non  bevono  se  non  l’acqua  -r-II  bianco  giglio  ha  il 
color  dell’  innocenza;  la  viola  segna  la  dolcezza,  si  può  ve- 
derla negli  occhi  diDuisa  La  germandrée^^Che  il, calore  del 
* Cielo,  nostra  futura  abitazione;  e la  rosa  regina  dei  fiori  è 
l’emblema  della  bellezza  e della  gioja  — Tutto  ciò  si  vede 
personificato  nella  bella  Amalia^-^me  è bello  il  verde  fre- 
sco! Fa  bene  ai  nostri  occhi  ed  lia  il  colore  della  speranza 
la  nostra  più  fedele  amica,  che  non  ci  lascia  mai,  nè  anche 
alla  morte  -r-  Ancora  una  parola  mio  .caro  amico  Che 
colete? Ho  dimenticato  di  pregarvi  di  fare  i miei  com- 

plimenti alla  vostra  signora  madre.  Ditele  , vi  prego  , che 
mi  dispiace  assai  di  non  essermi  trovato  in  casa  quando  ul- 
timamente ella  m’  onorò  di  sua  visita  Vi  ringrazia  da 
parte  sua.  Non  mancherò. — Dunque  addio. 


lezione  SETTANTESl-  SOIXANTE  DIX  SEPTIÉr- 
MA  SETTIMA  ME  LECON 


Une  robe  de  soie 
U ne  table  de  cuisine 
Une  table  de  noix 
,Une  maison  de  bnque 


Di- 


U na  veste  dì  seta 
Una  tavola  di  cucina 
Una  tavola  di  noce 
U na  casa  di  mattoni 


— 3M 


Una  casa  di  pietre  ' Une  maiaon  de  pierre  ■. 

Un  molino  a vento  Un  moulin  àvent 

Un  molino  da  caffè  Un  moulin  à cafè  ' ' 

Si  mette  la  propoeiaione  de  dopo  il  austantivo  quando  il 
seguente  nome  esprime  la  materia  di  cui  è fatto  il  primo. 
Si  mette  la  preposizione  a quando  il  secondo  sustautivo 


esprime  l’ uso  dei  primo. 

Un  cappello  di  velluto  . 

Un  vaso  d’ argento 
Un  molino  d’ acqua 
Un  molino  a vapore 
■ Della  polvere  da  cannone 
Delle  armi  da  fuoco 
Una  vettura  ad  un  cavallo 
Una  vettura  a (mauro  cavalli 
Una  vettura  a due  ruote 
Una  vettura  a quattro  ruote 
Una  casa  d’ un. piano,  di  due 
piani,  di  tre  piani 
Oltre 

Quest’uomo  accresco  tutto  ciò 
che  dire  a tutto  ciò  che  fa 
F are  le  veci,  tener  luogo 
Quest’  uomo  mi  fa  le  vece  di 
padre 

Quest’  ombrella  gli  serve  di  ba- 
stone 

Un  pollice 
•In  piccolo 
In  grande 
In  circa 
Alla  volta 
Sforzarsi 

Abbandonarsi  al  dolore 
Fondere,  sciogliere 
Sciogliersi  in  lagrime 
F ar  nascere 

F ar  nascere  delle  difficoltà 
F ar  nascere  de’  litigi 
Far  nascere  de’  sospetti 


U n chapeau  de  velours 
Un  pot  d' argent 
Un  moulin  à eau 
Un  moulin  à vapeur 
De  la  poudre  à canon 
Des  armes  à feu 
Une  volture  à un  cbeval 
Une  volture  à qualre  cbévaux 
Une  volture  à deuz  roues 
U ne  volture  à quatte  roues 
Une  maison  à un  étage,  à deu)^ 
ètagés,  à trois  ètage. 

Outre 

Cet  homme  outre  tout  ce  qu’ii 
dit  et  tout  ce  qu'  il  fait 
Tenir  liéu  de 

Cet  homme  me  tient  licu  de  ^ 
pére 

Ce  parapluie  lui  sert  de  canne 

U n pouce 
En  j^tit 
£n  grand 
A peu  pres 
Tour  à tour 

S ’efforcer((/e  innanzi  agl’  infinì  ti) 
S’  abbonner  à la  douieur 
F ondre. 

F ondre  en  larmes 
F aire  naitre 

F aire  naitre  des  difficultes 
F aire  naitre  des  querelles 
Faìre  naitre  des  soupcous 
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La  condotta  di  quest’uomo  ha 
. fatto  nascere  de’  sospetti  nel* 
ia  mia  mente 
Scuotere 

Scuotete  quest’  albero  ed  i frut- 
ti ne  cadranno 
Mancar  di  (esser  privo  di) 
Quest’  uomo  è privo  di  tutto 
Non  manco  di  cosa  alcuna 
Una  posata 

Una  tavola  di  quattro  posate 
( per  quattro  persone) 

Una  tavola  di  dieci  persone 
Una  tavola  per  iscrivere 
Una  sala  da  pranzo 
Una  stanza  da  letto 
’ U na  bottiglia  per  olio  ' 

Un  vaso  per  mostarda  ‘ 

Un  vaso  per  acqua  • 

Un  fucile  da  caccia 

Una  lenza  t 

Esigere 

Che  esigete  da  me 
Non  esigo  niente  da  voi 
Un  vaso  per  latte 
L’ uomo  dai'conigli  ( L’  uomo 
che  vende  conigli) 

La  donna  ostricara  (che  vende 
le  ostriche 


'La  conduite  de  cet  homme  a 
fait  nailre  des  soup(ous  dans 
mon  esprit 
Secouer 

Secouez  cet  arbre  et  les  fruits 
en  tomberont 
Manquer  de 

Cet  homme  manque  de  tout 
Je  ne  manqué  de  rien 
Un  couvert 

Une  table  de  quatre  couverts 

Une  table  de  dix  couverts 
Une  table  à écrire 
.Une  salle  à manger 
Une  chambre  à coucher 
Une  buteille  à l’ huile 
Un  pot  à moutard 
Unpotàl’eau 
U n fusil  de  chasse 
Une  1 igne  à pécber 
Exiger 

Qu’  exigez-vous  de  moi 
Je  n’  exige  rien  de  vous 
Un  put  au  lait 
L’ homme  aux  lapis 

La  ferome  aux  buitres. 


1 noma  pfoprii  presi  dot  Latino  o dal  Greco  che  in  Ita- 
liano finiscono  in  a se  non  sono  mascolini  finiscono  in  « 
anche  in  Francese:  se  sono  femminini  finiscono  in  e. 


, Caligola 
Ualabella 
Cleopatra 
Diana 
Giulia 


Calìgula 

Dolabella 

Cleopatre 

Diane 

Julie. 


1 nomi  propri!  in  Italiano  finiscono  in  one  io  Francese 
fanno  in  on. 

Cicerone  CiferOn 
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Didone 


Didon 


Alle  volte  ritengono  la  terminazione  latina  come 

Ciro  fyrus 

Venere  . ^enus 

Gli  altri  nomi  s’imparano  dall’  uso. 


l buoni  bocconi,  i buoni  pezzi 
Gli  piacciono  i buoni  bocconi 
Di  pieno  giorno 
Mettersi  a tavola 


Les  bons  raorceaux 
11  aime  les  bons  raorceaux 
En  plein  jour 
Se  mettrc  à table 


234.  . ' 

La  vostra  signora  sorella  è uscita  oggi?  — è uscita  per 
fare  delle  compere -Che  ha  comperato?- Ha  comperato 
una  veste  di  seta  un  cappello  di  velluto  ed  un  velo  di  mer- 
letto Che  avete  fatto  del  mio  vaso  d argento?  — E sulla 
tavola  della  cucina  colla  bottiglia  nell’  olio  , il  vaso  da  lat- 
te il  vaso» d'acqua,  il  vaso  da  mostarda  ed  il  molinello  da 

caffè Chiedete  una  bottiglia  per  vino?  — Se  volete  aver 

la  bontà  di  darmi  la  chiave  della  cantiM,  andrò  a prenderne 
una— Vuol  niente;  ma  accetterà  ciò  cte  voi  gli  dar^,  giac- 
ché manca  di  tutto  - Vi  dirò  eh'  io  non  gli  voglio  bene 
perchè  la  sua  condotta  fa  nascere  dei  ws^Ui  nel  mio  spi- 
rito — Esagera  tutto  ciò  che  dice  e che  fa  -7  Avete  torto 
d’  averne  cosi  cattiva  opinione  , giacché  egli  ha  fatto  con 
ine  , ed  di  Padre.  sS  quel  che  dico.  Kgli  mi  ba  ingan- 
nato nel  piccolo  e nel  grande  ed  ogni  volta  che 
dermi*  mi  chiede  qualche  cosa  — Cwl  egli  m ha  chi^to  a 
poco  a poco  tutto  ciò  che  svea:  U mio  fucile  ^ eaecw  , la 
mia  lenza,  il  mio  orologio  a ripetizione  ed  1 miei  can^lim 

4*  oro Non  vi  abbandonate  tanto  al  dolore,  alti  menti  mi 

farete  seSiere,  in  lagrime-Demoerito  ed  pacitlo  emno 
óne  ai^if  d’  un  carattere  ben  differente:  .1  prono  ndeva 
delle  pazzie  degli  uomini , l'altro  piangeva  — Aveano  ra- 
gione^enlrarabi , giacché  le  pazzie  degli  uomini  meritano 
che  altri  oe  rida  e ne  pianga. 


/ 
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233. 

Avete  visto  la  vostra  signora  nipote?  — Si.  è un’ottima 
figliuola  che  scrive  bene  e parla  anche  meglio  il  francese: 
perciò  è ben  voluta  ed  onorata  da  tutti  — Ecf  il  Wo  fra- 
tello che  fa  ? Non  mi  parlate  di  lui:  è un  cattivo  ragazzo 
che  scrive  sempre  e che  parla  pure  peggio  il  Francese:  per- 
ciò non  è ben  voluto  da  alcuno.  Ama  molto  i buoni  bocco- 
ni; ma  i libri  non  gii  piacciono  — Alcuna  volta  si  mette 
a ietto  in  giorno  pieno  e dicesi  ammaloto:  ma  quando  è 
è ora  di  tavola  è ordinariamente  ristabilito.  Deve  studiar 
medicina,  ma  non  ne  ha  voglia  alcuna — Parla  quasi  sempre 
de’ suoi  cani  che  ama  con  passioiie  suo  padre  n’è  dispiaciuto 
estremamente  — li  giovine  imbecillerha  detto  ultimamente 
alla  sua  sorella:  mi  farò  soldato  tosto  chè  la  pace  sarà  pub- 
blicata — 11  mio  caro  padre  e la  mia  cara  madre  pran- 
zarono ieri  con  alcuni  amici  del  re  di  Spagna  — Per<;hè 
parlate  sempre  francese  e mai  inglese?— Perchè  sórto  trop- 
po timido — Voi  scherzate;  forse  che  un  Inglese  è mai  ti- 
mido? — Ho  molto  appetito,  datemi  da  mangiafe  qualche 
cosa  di  buono  — Avete  del  denaro?  — No,  signore  — Al- 
lora io  non  ho  per  voi  niente  da  mangiare  — Non  mi  date 
a credito? — Garantisco  col  mio  onore  — È troppo  poco — 
Come  signore? 

$ 

LEZIONE  SETTANTESI-  SOIXANTE-DIX  HUI- 
MA  OTTAVA  TIÉME  LECON 


Del  presente  del  soggiuntivo 

< 

li  presente  del  soggiuntivo  si  forma  del  participio  pre- 
sente cangiando  ani  in  e muta  per  la  prima  e terza  perso- 
na del  singolare  ed  in  es  per  la  seconda,  in  ent  per  la  ter- 
za persona  dei  plurale. 

La  prima  e seconda  persona  del  plurale  sono  come  quel- 
le dell  imperfetto  dell’ indicativo. 


Digitized  by  Google 


--  m 


Parlando  — Che  io  parli,  che  Parlant  — Que  ie  parie,  que 
tu  parli,  eh’  egli  parli  tu  parles,  qu’  il  parie. 

Che  noi  parliamo  , che  voi  par-  Que  nous  parlions  , que  vous 
Hate,  ch’eglino  parlino  parliez,  qu' ils  parlent. 

' Finendo  — Che  io  finisca  ’ Finissant — Que  je  finisse,  que 

tu  finisscs,  qu’  il  finisse 

Che  noi  finiamo, che  voi  finiate,  Que  nous  finissions , que  vous 
eh’  eglino  finiscano  finissiez,  qu’  ils  finissent  ' 

Sapendo  — Che  io  sappia,  che  Saehant  — Que  je  sache,  que 
tu  sappi,  eh’  egli  sappia  tu  saches,  qu’  il  sache 

Che  noi  sappiamo,- che  voi  sap-  Que  nous  sachions  , que  vous 

, piate,  ch’eglino  sappiano  saehez,  qu’  ils  saebent 

Rendendo — Che  io  renda,  che  Rendant  — Que  je  rende,  que 
tu  renda,  eh’  egli  renda  , . tu  rende,  qu’  il  rende 

Che  noi  rendiamo,  che  voi  ren-  Que  nous  rendions  , que  vous 
diate,  ch’eglino  rendano  rendiez,  qu’  ils  rendent. 

Eccezioni 

t 

Alìant — andando — Qua  j’aille,  que  tu  ailles,  qu’il  aille, 
que  nous  allions,  que  vous  ailiez,  qu'iis  aillent. 

Tenant — tenendo  — Que  je  tienne,  que  tu  tiennes,  qu'il 
tienne,  que  nous  tenions,  que  vous  tenfez,  qu’  ils  tiennent. 

Venant  — venendo  — Que  je  Vienne,  que  tu  viennes  , 
qu’il  Vienne , que  nous  venions , que  vous  veniez  , qu’iis 
viennent. 

Mowranl  — morendo  — Que  je  meure,  que  tu  raeures, 
qu’il  meure , que  nous  mourions,  que  vous  mouriez,  qu’iis 
meurent 

Aquerant  — acquistando  — que  j’acquière,  que  tu  ac- 
quières,  qu’il  acquière,  que  nous  acquièrous,  que  vous  at- 
quieréz,  qu’il  acquierent 

Recevanl  — ricevendo— que  je  refoive,  que  tu  recoives, 
qu’il  recoive,  que  nous  recevions,  que  vous  receviez,  qu’iis 
regoivent. 

Pouvant — potendo — Que  je  puisse  , que  tu  puisses , 
qu’il  puisse. 

Que  nous  puissions,  que  vous  puissiez,  qu’iis  puissent. 

Yalant  — que  je  vailìe,  que  tu  vailles,  qu’il  vaille  , que 
nous  vailions,  que  vous  valicz,  qu’iis  vaillent. 
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Moumnt  — movendo  — que  je  meuve,  que  tu  meuve», 
qu’il  meuve,  que  nous  mouvtons,  que  vous  mouviez,  qu  ii 
iDCUvent. 

Ayani  — avendo — que  j’aie,  que  tu  aies,  qu*il  aie,  que 
nous  ayoDS,  que  vous  ayez,  qu’ils  aient. 

Voulant  — volendo  — que  je  veuille,  que  tu  veuilles, 
qu’il  veuille  , que  nous  voulious,  que  vous  vouliez,  qu’  ils 
veuillent. 

£tant  — essendo  — que  je  sois,  que  tu  sois,  qu’il  soit, 
que  nous  soyons,  que  vous  seyez,  qu’ils  soient. 

Butani  — bevendo— que  je  boive,  que  tu  boives,  qu’il 
belve,  que  nous  buvions,  que  vous  buviez,  qu’ils  boivent. 

Faisant — facendo  — Que  je  fasse,  que  tu  fasses,  qu’il 
fasse,  que  nous  fassions,  que  vous  fassiez,  qu’ils  fassent. 

Prenant  — prendendo — Que  je  prenne,  que  tu  pren- 
nes,  qu'il  preone  , que  nous  prenions,  que  vous  preniez, 
qu’ils  preunent. 

Dell'  uso  del  soggiuntivo  in  Francese 


Per  lo  più  in  Francese  s’usa  dopo  grimpersonali  come  i 
seguenti: 


^ d’uopo,  bisogna  che 
E necessario  che 
É cosa  straordinaria  che 
E -giusto  che 
È dispiacevole 
E ingiusto  che 
E a proposito  che 
E sorprendente  che 
Conviene  che 
E tempo  che 
Importa  che 
Basta  che 

È da  desiderarsi  che 

Pare  che 
E possibile  che 
É meglio  che 


11  faut  que 

Il  est  necessaire  que 

11  est  extraordinairè  que 

11  est  juste  que 

Il  est  facheux  que 

11  est  in  juste  que 

1|  est  à propos  que 

11  est  surprenant  que 

II  convient  que 

Il  est  temps  que 

11  importe, il  estiroportànt  que 

11  suffit  que 

(11  est  à désirer 

(II  est  à souhaiter  que 

11  semble  que 

Il  est  possible  que 

11  vaut  mieux  que 
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Esempli,  ’ 


Bisogna  che  abbiate  la  bontà 
di  far  ciò 

Bisogna  che  siete  qui  per  tempo 

Bisogna  che  facciate  questo 
É necessario  aver  del  danaro 

Bisogna  che  io  vada  al  mercato 
Bisogna  che  io  me  ne  vada 
£ giusto  che  siete  punito 
Basta  che  sappiate  questo 
£ tempo  che  parliate 
Bisogna  che  vendiamo  subito 
i le  vostre  mercanzie 
Che  debbo  aire 
Si  deve  far  ciò 
E conveniente  che  noi  partiamo 

,£  da  desiderare  che  tu  vada 
in  campagna 

É da  desiderarsi  che  tu  ritor- 
ni subito 

Pare  che  voi  siate  dispiaciuto 
Bisogna  eh’  io  finisca  oggi 

Potrebbe  esser  che  tu  non  par- 
tissi che  dimani 
Basta  che  voi  siate  contento 
£ meglio  che  noi  siamo  arriva- 
ti questa  mattina 


Il  faut  gue  vons  ayez  fa  bonté 
de  faire  cela 

11  faut  que  vous  soyes  lei  de 
bonne  beare 

Il  faut  que  vous  fassiez  cela- 
li est  necessaire  qu’on  aie  de 
l’ argent 

Il  faut  que  j’ aiile  au  marebé 
Il  faut  que  je  m'  en  aille 
Il  est  juste  que  vous  soyez  punì 
Suffit  que  vous  sachiez  cela 
11  est  temps  que  vous  par liez 
11  faut  que  nous  vendions  vos 
marchandises  tout  de  suite 
Que  faut-il  que  je  dìse 
11  ìmporte  que  cela  se  fasse 
11  est  à propos  que  nous  par- 
■ tìohs 

Il  est  à souhaiter  que  tu  ailles 
à la  campagne 

lì  est  à désirer  que  tu  revien- 
ne  promptement 
Il  semble  que  vous  soyez  faché 
Il  est  necessaire  que  je  finis- 
se aujourd’  bui 

11  serait  possìble  que  tu  ne  par- 
tisses  que  demain 
11  suffit  que  vous  soyez  contcnt 
11  vaut  mieux  que  nous  soyens 
arrivés  ce  matin. 


t 

Quando  T impersonale  il  est  è accompagnato  da  un  ag- 
gettivo che  dinota  evidenza,  certezza  o probabilità,  se  è 
affermativo  vuole  dopo  di  sè  Tindicativo  es. 

É certo  che  avete  torto  Ilestceilainquevousaveztort 
É probabile  eh’  egli  lo  farà  11  est  probable  qu’  il  le  fera 

È vero  che  è colpevole  II  est  vraiqu’il  enest  coupable. 
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Vuole  però  il  8o;;;giuntivo  qunndo  si  usa  nell’ interroga- 
zione, nella  negazione  e nella  condizione. 


^ Non  è certo  che  abbiate  ra- 
gione 

£ probabile  eh’  egli  lo  faccia  ? 
Se  fosse  vero  eh’ egli  ne  fosse 
capace 


11  n’  est  i»s  oertain  que  vous 
ayez  raison 

Est-il  probable  qu’  il  le  fesse? 
S’ il  était  vrai  qu’  il  en  fut  ca- 
pable. 


il  soggiuntivo  col  que  a’usa  per  lo  più  in  Francese  dopo 
i verbi  che  hanno  senso  di  commendare , dubitare , desi- 
derare, ordinare , temere  , ignorare,  disperare , compiapr 
gere  etc.  come  - , 


Ainier  ^ Amare  Nier  Ne^e 

• Aimer  mieux  Amar  meglio  Ordonner  Ordinare 

Approuver  Approvare  Permettre  • Permettere, 

Apprendre  Imparare  Préfèrer  Preferire 

Attendre  Aspettare  Prendre  garde  Guardarsi 

- Avoir  peur  Aver  paura  Prier  Pregare 

Comander  Comandare  Regretter  Sentir  dispiacere 

■ Consenter.  Consentire  S’étonner  Muraìvigliarsi 

Craindre  Temere  Se  plaindre  Lamentarsi 

Defendre  Difendere,  proi-  Se  rejouir  * Rallegrarsi 

. biro 

• Désapprouver  Disapprovare  'Souffrir  Soffrire 

-Desirer  Desiderare  Souhaiter  Augurare 

Douler  Dubitare  Supposer  Supporre 

' Empecher  Impedire  ' Trembler  Tremare 
È tre  au  desespoir  Essere  alla  dispe-  T rouver  boa  T rovar  buono 

razione 

• Esiger  Esigere  Troover  mau- Trovar  cattivo 

vais 

Meriter  Meritare  Vouloir  Volere, 

Esempli 

Desidero  che  riuniate  Je  désire  que  vous  reussissiez 

Subito  che  sia  arrivato  Je  doute  qu’il  soit  arrivé 

Voglio  che  m’obbediscano  Je  veux  qu’on  m’obeisse 

Desidero  che  gli  si  dica  Je  souhaite  qu’on  le  lui  dise 
Vuole  eh’  io  abbia  pazienza  II  veut  que  j’ai  patience 


I 
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Dobito  che  sia  in  casa  Je  doute  quii  soH  à la  maison 

Temo  che  avremo  una  tempo-  Je  crains  que  nous  n’ayons  un 
sta  oragè 

Nera  d*  averlo  fette  11  riie  quii  Taie  faìt 

Si  lamenta  che  voi  T abbiate  II  se  plaint  que  voùz  1*  ayez 
maltrattate  ' maltraité 

Sono  alla  disperazione  che  voi  le  suis  au  disespoir  que  veus 
r abbiate  fatte  l’ ayez  fait 

Mi  dispiace  che  voi  siate  stato  Je  regrette  que  vouz  ayez  été . 

obbligato  d’aspettare  obligé  d’attendre 

Troverete  tuono  eh’  io  non  vi  Vous  trouvere.t  bori  que  je  ja’y 
vada  i^Ie  pas 

Ha  trovate  male  che  1’  aU)ia-  Il  a trouvé  mauvais  que  vous 
te  dette  I’  ayez'dit 

Che  cosa  Volete  che  ctunperi-  Que  voulez-vous  queeeshom- 
no  questi  uomini?  mes  achetent? 

Che  cosa  volete  che  rispondano?'  Que  voulez-vous  qu’ilsrépon 

dent? 

Aspettate  forse  che  vi  diano  le  Yous  attendez-vous  à ce  qu’  il 
mercanzie  per  niente?  vous  donne  ses  marchandi- 

ses  pour  rien? 

Che  volete  eh’  io  beva  ? Que  voulez-vous  que  je  boive? 

I verbi  che  esprimono  una  facoltà  della  mente  vogliono 
Hadicativo  dopo  di  sè  quando  sono  usati  affermati  vomen- 
te. Vogliono  poi  il  soggiuntivo  se  si  usano  negativamente 
od  iiiterrogativamente  o colla  condizenale  si.  Tali  sono 


Affirmér 

t 

Affermaro 

Oublier 

i , 

Dimenticare' 

Assurer 

Assicurare 

Penser 

Pensare 

Apercevoir 

Scorgere 

Predire 

Predire 

Condure 

Qpnehiudere 

Prévoir 

Prevedere 

Convenir  ' 

Convenire 

Proraettre 

Promettere 

Croire 

Credere 

‘Publier 

Pubblicare 

Déclarer 

Dichiarare 

Savoir 

Sapere 

Dire 

Dire 

Songer 

Pensare 

Esperer 

Sperare 

Soutenir 

Sostenere 

Juger 

Giudicare 

Supposer 

Supporre 

Jurer 

Giurare 

, .yoir 

Ve^re 

Maintenir 

Mantenere 
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Esempi! 


Credo  che  abbia  ragione 
Credete  che  questo  cavallo  val- 
ga cento  scudi? 

In  non  credo  che  valga  cento 
scudi 

Spero  che  verrà 
Sperate  che  venga? 

Penso  che  1’  ha  fatto 
Pensate  che  l’ abbia  fatto? 

Se  pensate  che  faccia  bel  tem- 
po, partiamo  per  la  campagna 


Je  crois  qu’  il  ai  raison 
Croyez-vous  que  ce  chevai  vali- 
le cent  écus? 

Je  ne  crois  pas  qu’  il  valile 
cent  écus. 

J’espère  qu’il  viendra 
Esperez-vous  qn’il  Vienne? 

Je  pense  qu’il  l’a,  fait 
Pensez-vous  qii’il  l’ait  fait? 

SI  vous  pensez  qu’il  fosse  beau 
temps,  partons  pour  la  cam- 
pagne. 


I verbi  che  significano  timore  , paura  e simili  col  sog- 


giuntivo vogliono  ne 

Temo  che  venga 

Temo  che  parliate  di  me  • . 

Non  teme  che  voi  ne  parliate? 

Non  temo  che  Tuomo  venga 

Non  dubitate  che  io  sia  sempre 
vostro  amico 

Non  nega  che  voiTabbiate  fatto 


Je  crains  qu’il  ne  viennent 

J’ai  peu  que  vous  ne  parliez 
de  moi 

Ne  craint  il  pas  que  vous  n’en 
parliez 

Je  n’ai  pas  peur  que  l’homme 
■ Vienne 

Ne  dOutez  pas  quejene'sois 
toujours  votre  ami 

11  ne  ni  pas  que  vous  l’ ayez 
fait. 


11  verbo  essere  étre  seguito  degli  aggettivi,  enchanté,  in- 
cantato, étonnd,  stordito,  maravigliato,  faché,  seccato,  di- 
spiaciuto. sorpris  sprpreso.e  simili,vuole  dopo  di  sè  il  con- 
giuntivo— Lo  stesso  dicasi  del  verbo  sembrare,  paraitrè, 
sembler. 

Esempi! 


Sono  dispiaciuto  che  sia  amma- ~ Je  suis  faché  qu’elle  soìt  ma- 
lata lade 
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Sono  contentissimo  che  siate  Je  suis  charmè  que  vous  so> 
qui  yez  ici 

É dispiaciuta  che -siate  mio  a>  Elle  est  fachée  que  vous  so- 
mico  • yez  mon  arai 

Sono  raaravi^iato  che  non  sia*.  Jfe  suis  étonnd  que  vous  ne 
le  piii  attento  soyez  pas  plus  attentìf 

Sono  incantato  (rapito  dal  pia-  Je  suis  enchanté  que  votre 
cere)  che  vostra  sorella  sia  soeur  soit  retablie 
ristabilita  , 

Vostro  padre  è afflitto  che  voi  Votre  pére  est  affligé  que  vouj 
manchiate  le  vostre  lezioni  raanqniez  vos  lecons 
Sono  sorpreso  che  non  abbia*  Je  suis  surpris  que  vous  n’a- 
te  fatto  il  vostro  dovere  yez  pas  fait  votre  devoir. 

Neigli  stessi  esempli  può  usarsi  T indicativo  preceduto 
da  de  ce  que. 

Sono  incantato  che  voi  siate  -Je  suis  charmé  do  ce  que  vous 
qui  ' étes  ici 

£ contento  che  abbiate  avuto  J1  est  bien  aise  de  ceque  vous- 
il  vostro  danaro  avez  eu  votre  argent. 

' 236. 

Volete  raccontarmi  qualche  cosa?  ~ Che  cosa  volete  che 
io  vi  racconti? — Un  piccolo  aneddoto  , se  vi  piace  — Un 
fanciullo  un  giorno  dimandava  a tavola  un  po'  di  carne:  il 
suo  padre  gli  disse  che  non  stava  bene  di  chiederne  e che 
dovéa  aspettare  che  gliene  fosse  dato  — li  povero  faociul- 
Ictto  , vedendo  che  tutti  mangiavano  e che  non  gli  si  dava 
niente,  disse  al  suo  padre:  Caro  papà,  datemi,  di  grazia,  un 
poco  di  sale  — Che  vuoi  fame  richiese  il  padre  -r-  È per 
mangiarlo  colla  carne  che  voi  mi  darete,  ripreseli  fanciul- 
lo — Tutti  ammirarono  lo  spirito' dei  fanciuiletto  ed  il  suo 
padre',  accorgendosi  eh’  egli  non  avea  niente,  gli  diè  delia 
carne  senza  ch’egli  ne  chiedesse  ~ Chi  era  il  fanciuilino 
che  dimandò  della  carne  a tavola? Era  il  figlio  d’uno  dei 
miei  amici  — Perchè  chiese  della  carne?  — He  chiese  per- 
chè avea  molto  appetito— Perchè  suo  padre  non  gliene  diè 
subito?  — Perchè  se  ne  era* dimenticato' — Il  fanciuljino 
ebbe  torto  di  chiederne?  — Ebbe  torto,  perchè  avrebbe  do- 
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vuto  aspettare  — Perchè  chiese  del  sale  ai  suo  padre?  - 
Dimandò  del  sale  affinchè  suo  padre  s accorgesse  eh  eg  i 
non  avea  carne  e che  gliene  de^e-^Volete  che  vi  racconti 
un  altro  aneddoto?.— Mi  farete  gran  piacere-—  Un  uomo 
facendò  delle  compere  da  un  mercante  ^li  diceva  : > oi  mi 
chiedete  troppo,;  non  ■dovreste  vendermi  cosi  caro  coinè  ad 
altri  giacché  sono  degli  amici  di  casa.  |1  mercante  risp<^ 
se:  Signore,bi80gna  che  noi  guadagniamo  coi  nostri  amici, 
perchè  i nostri  nemici  non  verranno  mai  da  noi. 

,234.  . 


Un  principino  dell’età  di  sette  anni  era  ammirato  da  tutti 
pel  suo  spirito:  trovandosi  un  giorno  in  società  con  un  vec- 
chio uffiziale,  costui  osservò  , parlando  del  pr|oCipino,  che 
Quando  i fanciulii  mostrano  tanto  girilo  sui  primi  anni, 
ordinariamente  ne  hanno  pochissimo, quando  sono  avvan- 
Mti  in  età!  In  tal  caso,  disse  il  principino  che  l’  avea  inte- 
so è d’  uopo  che  voi  abbiate  avuto  moltissimo  smrito  nella 
vostra  fanciullezza  — .Un  inglese  sul  auo  primo  entrare  m 
Francia  incontrò,  nelle  vie  di  Calais. un  fanciullo  di  poca 
età  che  parlava  francese  speditamente  ..e  con,  Pieganza  — 
E come  è.possibile!  esclamò;.anche  i fanciulli  qui  parlano 
francese  con  purezza?  Cerchiamo  ramicfzia  de  buoni  ed 
evitiamo  la  società. de’ cattivi , giacché  le  cattive  ara,cizie. 
còrromponoù  buoni  costumi —Che  tempo  fa  oggi.'— Ne- 
vica sempre  , come  nevicò  ieri. secondo  ogni  apprenza 
nevicherà  pure  dimani—  Che, nevichi;  io  vorreiphe  nevi- 
casse ancor  di  pm.,giacchè  sto, benissimo  quando  fa  molto 
freddo— Ed  io  sto  sempre  bene  quando  non  fa  irMilo,  ne 
caldo —«Oggi  fa  troppojvento,  e noi, faremo  meglio  di  ri- 
manere a casa —Qualupqueitempo  sia,  bisogiwch  io  esca 
giacché  ho  promesso  d’  essere  da  mia  sorella  alle  undici  ed 

un  quarto  e bisogna. cb!io  tenga, la  parola,  » 


I 

- 
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LEZIONE  ‘SETTANTPSI-  SOIXAUTE  DTX  NEBVIE- 
MA  NONA  ME  LEQON 


' Deirimpévfetto  del'Soggfuntfvo 

1 ‘ • 

L’ imperfetto  del  Soggiuntivo  si  forma  dal  passato  defi- 
nito cangiando  la  finale  ai  in  asse  ne’verbi  delia  prima  con- 
iugazione ed  aggiungendo  se  nelle  tre  altire  conjugazioni^ — 
Tal  regola  non  soffre 'eccezioni. 

f V • < , . 

Io  parlai  — Che  ,io  parlassi , Je  parlai  — Que  je  parlasse , 
cne  tu  parlassi,  ch’egli  par-  ‘ què  tu  parlasscs,  qn’ il  par- 
lasse ’iat 

Che  noi  parlassimo  , che  Voi  Que  riousparlassions,  que'vpus 
parlaste  jCh’egl ino  parlassero  ^parlassiez,  qu’ils  parlassent 

lo  finii  — Ch’io  finissi  , che  Je  finis— Que' je  finisse, que  tu 
tu  finissi,  eh  egli  finisse  fìnisses,  qu’il  finit 

Che  noi  finissimo,  che  voi  fi-  Que  nous  finissions , que  vous 
niste  eh'  eglino  finissero  lìnissiez,  qu’il  fìnisseht 

Io  ricevei  — Che  io  ricevessi,  Je  re^us — Que  je  recusse, 
che  tu  ricevessi,  ch’égli  ri-  que  tu  refusses,  qu’il  recftt 
cevesse  , 

Che  noi  ricevessimo  , che  voi  Qué  nous  rectìssiòns,  que  vous 
riceveste,  eh’ egli  ricevessero  regussiez,  qu’ils  recussent. 

10  vendei  — Che  io  vendessi,  Je  vendis  — Que  je  vendisse, 

che  tu  vendesti,  ch’egli  ven-  que  tu  vendisses,  qu"tì  ven- 
desse dtt 

Che  noi  vendessimo,  che  voi  Que  tirius  vendissions,  que  vous 
vendeste  eh’  eglino  vendes-  vendissez , qu’ils  vendissent 

sero  ' ^ 

11  perfetto  ed  il  piuccheperfetto  si  formano  come  in  ita- 
liano cosi  in  francese  il  primo  dalla  voce  del  presente  del 
soggkihtivo  deU’ausiliarà  ed  il  participio  passato  del  verbo 
che  si  conjuga  ; il  secondo  dalla  voce  dell’  imperfetto  del 
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soggiuntivo  del  ausiliare  e dal  pcrt.  pass,  del  verbo  che  si 
conjuga 

Che  io  abbia  amato  . Que  j’aie  airaé  • 

Che  io  sia  venuto  Que  je  sois  venue 

Che  io  fossi  venuto  Que  je  fiisse  venu 

Che  io  avessi  amato  Que  j’eusse  aim3. 

Segue  deir  uso  d^  Soggiuntivo 

Dopo  le  seguenti  espressioni  il  verbo  si  mette  al  sog- 
giuntivo. 

- A fin  que  AfOncbè  Non  obstant  que  Nonostante 

Au  cas  que  In  caso  che  Posé  que  ' Supposto  che 

Avant  que  Prima  che  Pour  que  Purché 

Bien  que  Benché  Pour  peu  que  Per  quanto  poco 

De  crainte  que  Per  tema  che  Pourvu  que  ' che 
De  pour  que  Per  paura  che  Quoique  Salvochè 

En  cas  que  In  caso  che  Sans  que  , Quantunque 
Encore  que  Ancorché  Si  peu  que  Senza  che 

Jusqu’àce  que  Finché  Soit  que  Per  poco  che 

Loin  que  Lungi  da  ' Supposé  que  Sia  che 

Non  que  Non  che  ’ Supposto  che 

Non  pas  que  Non  che 

Esempli 


Volete  rimaner  qui  finché  io 
possa  uscire  con  voi?  , 

Io  uscirò  prima  eh'  egli  torni 

Vi  mando  il  libro  affinché  lo 
leggiate 

Se  voi  non  1’  accompagnate  , 
Ella  non  uscirà 

Sebbeni  i vostri  figli  siano  pol- 
troni, essi  fanno  de'progressi 

Per  prima  rJie  un  uomo  fosse 
conosciuto  da  un  altro,  bi- 


Vqulez-vous  rester  kìjusqu'v 
ce  gue  je  puisse  SQTliT  nec 
vous  ? 

Je  sortirai  avant  qu’  il  ne  re- 
vienne 

Je  vous  envoie  mon  livre  afin. 
que  vous  le  lisez 

A min  que  vous  ne  Taecom- 
pagnez,  elle  ne  sortirà  pas 

Bien  que  vos  enfant  soient  pa- 
res  seux,  ils  font  des  pro- 
grès 

Pour  peur  qu'  un  homme  fut 
connu  d’unautre,  il  fallai! 


Dr‘  ■ ;k 


- 3«» 


/ 


sognerebbe  che  entrasse  nel- 
la disputa  ed  avventurasse  la 
sua  persona  come  s’egli  stes- 
sa fosse  stato  in  collera 

Che  ch&  ne  sia  . 

Sebbene  ella  sia  piccola  ed  ab- 
bia cattiva  cera,  non  lascia 
però  d’ essere  amabile 

Io  non  la  vorrei  per  moglie, 
quantunque  ella  sia  ricca  ed 
abbia  avuto  molte . spirito. , 
perchè  ella  non  ha  buon  cuore 

Purché  siate  mio  amico,  sono 
contento 

Sia  che  abbiate  ragione  o torto 

Io  nomino  chiaramente  le  per- 
sone che  voglio  nominare  , 
sempre  In  vista  di  lodare  la 
Iwo  virtù  od  il  loro  meri- 
to — Scrivo  i loro  nomi  in 
lettere  capitali  affinchè  sia- 
no visti  da  lungi  ed  il  let- 
tore non  corra  rischio  di 
sbagliarli 

Filotetle;  per  natura  parlava 
meno;  ma  era  brioso  e per 
poco  che  altri-  eccitasse  la 
sua  vivacit?,  gli  si  facea  dire 
ciò  che  egli  avea  fermo  di 
tacere 


qu’if  cnfraf  dans  la  dispute' 
et  qu’  il  payài  de  sa  persoii- 
ne  comme  s’il  avait  été  lui 
roéme  en  colóre 
Quoiqu’il  m soit  ' • 
Quoiqu’eWe  soit  petite  etqu’el- 
le  ait  mauvaise  mine  , elle 
ne  laisse  pas  d’étre  aimable 
Je  ne  la  voudrais  pas  pour 
femme,  quoiiju’ elle  soit  richo 
et  qu’elle  ait  beaucoup  d’e- 
sprit,  parce  qu’elle  n’a  pas 
boD  coeur 

Pourvu  que  vous  sayet  de  mes 
amis  je  suis  content  ■ 

Soit  que  vous  ayez  raison  ou 
tort. 

Je  nomme  nettement  les  per- 
sonnes  que  je  veux  nommer, 
toujoors  dans  la  vue  delo- 
uer  leur  verta  , ou  leur  me- 
nte. J ’écris  leurs  noms  en  lel- 
tres  capitales  a fin  qu’on  les 
voie  de  loin  et  que  le  lec- 
teur  ne  goure  pas  risque  de 
les  manquer  (La  Bruyère) 
Philotte  naturellement  parlait 
moina  ; mais  il  était  prompt; 
et  si  peu  qu’on  excitdt  sa  vi- 
vacité,  on  lui  faissat  dire  ce 
u’  il  avaif  resoiu  de  taire 
Penelon) 


Alcune  conjugazioià  voglionoJ’indicativo  quando  Ih  sen- 
tenza afferma  positivamente  che  la  cosa  sarà  , e vogliono' 
il  soggiuntivo  quando  non  è certo  o si  desidera;  tali  sono 


In  guisa  die  ' 
Di  maniera  che 


De  fagon  que 
De  manière  que 
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Di  sorta  che 
Talmente  che 

Voi  vi  conducete  in  guisa  che 
siete  amato  da  tutti 

' Conducetevi  in  modo  che  siate 
amato 


(De  sorte  que 
(En  sorte  que 
Tellement  que 

Vous  vous  conduisez  de  facon 
que  vous  étes  aimé  de  tout 
le  monde 

Conduisez-vous  de  fagen  que 
vous  soyez  aimé; 


- La  coDgìuDzione  que  impiegata  nel  secondo  membro  di 
una  sentenza  per  evitare  la  ripetizione  vuole  dopo  di  sè  il 
modo  della  parola  che  la  precede. 


Giacché  lo  conoscete  e lo  ga- 
rentite  ‘ 

Se  non  siete  attento  e non  fate 
regolarmente  il  vostro  dove- 
re voi  non  imparate 


Dès  que  vous  le  connaissez  et 
que  vous  répondez  de  lui 
A moins  que  vous  ne  soyez  at- 
tentif,  et  que  vous  ne  lassiez 
rcgulierement  votre  dévoir , 
vous  n’apprendrez  pas. 


La  congiunzione  que  usata  per  evitare  la  ripetizione  della 
particella  si  vuole  il  soggiuntivo. 


Se  il  vostro  amico  fosse  qui  e 
volesse  venire  a vedermi 
Se  m'amasse,e desiderasse  sin- 
ceramente la  mia  felicità 
Se  qualcuno  venisse  e.  ch’io  non 
fossi  in  casa  , mandatemi  a 
chiamare 

Se  vostro  fratello  vi  scrivesse  o 
voi  foste  contento,  dejla  sua 
lettera  , vi  prego  di  farmene 
parte 


Si  votre  .ami  était  ici  et,  qu’il 
voulut  venir  ce  voir 
S’il  m’aimait  et  qu’il  desiràtsin- 
.cerement  mon  bonheur 
Si  quelqu’  un  venait  et  que  je 
fusse  pàs  à la  maison,  envo- 
yez  moi  ehercher 
Si  votre  frère  vous  ecrit  et  que 
vous  soyez  content  de  sa  let- 
tre, je  vois  prie  dem'enfaire 
pari. 


Il  congiuntivo  è usato  dopo  la  congiunzione  que  quando 
questa  sta  invece  di  altra,  come,  afin  que,  soH  qm‘,  avànt 
que,  a moins  que,  jusqu’  a ce  que. 

Applicatevi,  sicché  i vostri  pa-  Appliquez-vous  , vous  pa- 
renti siano  contenti  ' rents  soient  contenis  {qtie  sta 

invece  di  afin  que 
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0 legga,  0 scriva,  srtrovasem- 
pre  da  dire 

Non  posso  dire  niente  senza  che 
tu  lo  sappi  , , > . ■ 

Non  cominciate  prima  che  io 
vi  avverta  ' , 

Maf  non  è punito  se  non  1’  ha 
meritato 


Que  je-  lise  o«  que  crive  on 
trouve  toujonra  à redire  '(que 
è porto  invece  d|  soit  que)  • 
le  ne  puis  rien  dire  que  tu  ne  le 
saches  (que  è invece  di  sane 
que)  \ 

Ne  cprnraencez  pas  qug.  je  no 
vous  avertfsse  (que  sta  ini' 
vece  di  amnt  que  ) 

Janiak  onlepunit  qu’  il  neTait 
raeriler  ( qàe  è invece  di  « 
Moimqùe) 


238. 

( 

■ ^ t'-'. 

' Il  signor  di  Turenne  non  voleva  mai  ecmvperare  nhtnle 
a credito  presso  i mercatanti  » per  paura  , diceva  egli,  che 
non  ne  perdessero  una  gran  parte  , se  avveniva  cb’  egli  si 
fosse  ammazzato  — Tutti  gU  operai  che  teneva  io  jsue  casa 
aveuno  l'ordine  di  portare  le  loro  memorie  prima  ch’egli 
simettesseTn  campagna  ed  erano  pagati  regolarmente — ■ 
Voi  non  sarete  mai  rispettato , se  n<^  abbandonate  la  cat> 
tiva  compagnia  che  voi  frequentata  Noti  potete  pnire  H 
vostro  lavoBo  questa  sera  se.  io  non  vi  ajuto-^ Vi, spiegherà 
tutte  le  dilTìcoUà  , affinchò  non  vi. perdiate  d’  animo  nella 
vostra  intrapresa  — Supposto  che  voi  perdiate  i vostri  a- 
mici,  che  diventerete  ! — - In  caso  che  voi  abbiate  bisogno 
di  mia  assistenza , chiamatemi , io  vi  aiuterò,—  Un  uumo 
savio  e prudente,  vive  con  economia  per  quando  sarà'veo 
chio-»-Portate  questodanaro  al  signor  N.<aHìoGhè possa  pa- 
gare i suoi  debiti— Volete  imprestarmi  qu^to  danaro?— Non 
ve  lo  presterò  se  voi  non  mi  prometterete  di  restituirmelo 
più  presto  che  potrete  — Il  generale  è arrivato?  — Giunse 
ieri  mattina  al  campo,  stanco  ed  affratttò,  ma  giusto  a pro- 
posito: diè  subito  i suoi  ordini  per  cominciare  razione  sebr 
bene  non  avesse  ancora  tutte  le  sue  ttiippe—  Le  vostre  so- 
relle sono  felici? — Non  lo  sono,  sebbeive  siano  ricche  pure 
non  sono  contente.  Sebbene  elleno  abbiano  buona  memo- 
ria, ciò  noo  basta  per  imparare  usa  lingua  qualunque  ; bi- 
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sogna  che  facciano  uso  lettore  giudizio  Vedete  , coree 
questa  signora  è aitiubOe  ; sebbene  ella  non  abbia  fortuna, 
pure  io  non  l’amo  meno — Volete  imprestarmi  il  vostro 
violino?  — Ve  lo  presterò  purché  me  lo  restituiate  questa 
sera  — La  vostra  signora  madre  verrà  a vedermi?  Essa 
verrà  purché  le  promettiate  di  condurla  al  concerto  — Io 
ifon  cesserò  d’Importiinarla  flnchè  ella  non  rn’abbia  perdo- 
nato — Datemi  quel  temperino  — Ve  lo  darò  purché  non 
ne  facciate  cattivo  uso  — Andrete  a Londra?  — Vi  andrò 
purché  m’ accompagniate,  e scriverò  di  nuovo  al  vostro  fra- 
tello in  caso  ch’  egli  non  avesse  ricevuto  la  mia  lettera.^ 

239.. 

Dove  eravate  nel  corso  deila  mischia?  — Era  in  Ietto  a 
far  medicare  le  mie  ferite — Ohi  se  io  v;  fossi  stato!  Avrei 
voluto  0 vincere  o morire — Si  evitò  lai  a taglia  per  timor 
di  non  esser  presi,  le  loro  forze  erauò  superiori  alle  nostra 
— Non  voglia  Dio  chMo  biasimi  1a  vostra  condotta  ; ma  i 
vostri  affari  non  v saranno  mai  fatti  come  si  deve  , se  pure 
non  li  fate  voi  stesso—  Partirete  presto?  —Non  partirò 
prima  d’  aver  pranzato  — Perchè  m’ avete  detto  (*e  mio 
padre  era  arrivato  , sebbene  voi  sapeste  i opposto?  — Voi 
siete  cosi  trasportato , che  per  poco  ch&  altri  vi  eontradica 
vi  adirate  in  un  momento  — Se  vostro  padre  non  arriva 
oggi  e voi  avete  bisogno  di  danaro,  ve  ne  presterò  — Vi 
sono  obbligatissimo —Avete  fatto  il  vostro  dovere?  — Non 
interamente  ; se  >aves8i  avuto'  tempo  e non  fossi  stato  in- 
quietato dell’ùTivo  di  mio  padre,  i’a* rei  fatto.  Se  studiate 
e state  attento,  vi  assicuro  che  iraparerète'il  fraucese  io  po- 
chissimo tempo  — Chi  vuole  insegnare  un  arte  deve  cono- 
scerla prófondàmente:  bisogna  che  ne  dia  nozioni  precise 
e bene  studiate  : bisogna  che  le  faccia  entrare  ad  una  ud 
una  nello  spirito  dei  suoi  allievi  e soprattutto  che  non  ca- 
richi di  ta'oppo  la  loro  memoria  di  regole  inutili  ed  insi- 
gniflcanti  — Caro  umico  , prestatemi  un  luigi  — Eccone 
duCjinveee  di  uno  — K}u&uto  vi  sono  obbligato!  — io  sono 
sempre  contento  quando  vi  vedo  e truovo  la  mia  felicità 
delia  vòstra  — Questa  cosa  si  vende  — Volete  comperarló? 
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Perchè  nò? — Perchè  la  vostra  sorella  non  parla?— Essa 
parlerebbe  se  non  fosse  sempre  distratta  — Mi  piacciono 
i graziosi  aneddoti;  fanno  piacevole  la  conversazione  e fan- 
no divertire  tutti  — Vi  prego  di  raccontarmene  qualche- 
duno-— vedete  alia  pagina  cento  quarant’otto  del  libro  che 
vi  ho  prestato  e ne  troverete. 

• • » • • . ’ • 

LEZIONE  OTTANTESIMA  OCTANTIÈME  LECON 

Per,  per  quanto  Quelque  (indeclinabile) 

Quelque  innanzi  all’aggettivo  è indeclinabile  e vuole  dopo 
di  se  il  genitivo.  ' 

Per  quanto  voi  siate  buono  ' Quelque  bon  que  votìs  soye? 

Per  quanto  siano  ricebi  Quelle  riebes  que  Us  soient 

Quelque  innanzi  al  sustantivo  è invariabile  nel  singolare 
e prende  un  a nel  plurale  se  non  sia  seguito  dal  verbo  e(re 
vuele  sempre  dopo  di  sè  il  Congiuntivo. 


Per  quanto  coraggio  v’abbiate, 
egli  ne  ha  più  di  voi 
Per  quanta  pazienza  abbiamo  , 
non  ne  avremo  mai  abbastanza 

Per  quante  ricchezze  egli  abbia 
ne  vedrà  preste  la  fìne 
Per  quanta  oonià  iousi  con  lui, 
non  ne  avrò  mai  quanto  egli 
merita 

Per  quanti  sbagli  facciate,  avrò 
cura  di  correggerli 


Quelque  cotirage  que  vous  ayez 
il  eu  a plus  que  vous 
Quelque  patience  que  nons 
aybns  nous  n’  en  aurons  ja- 
mais  assez 

Quelques  richesses  qu’  il  ait,  il 
en  verrà  bientòt  la  fin 
Quelque  bonté  j’aie  pour  lui 
je  tt’  en  aurais  jamais  autant 
qu’  il  le  merite 

Quelques  fautes  que  vous  fas- 
siez  j’ aurais  soin  de  les  cor- 
f'ger.  ..  , •.  . 


Quel  que,  quelle  que  seguiti  dal  sustantivo  vogliono  pure 
dopo  di  sè  il  soggiuntivo , quando  siano  due  parole  sepa- 
rati. 

« 
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' Qualunque  sia  la  felicità  che  a-  Quelque  soit  -1*<  bonbeur  que 
' vele  , io  soqo  più  felice  di  vqu$  ayez,  je  suis  plus  heu- 
-,  voi  , . reux  que  vous 

Qualunque  sia  la  fortuna  che  Quelle  que  soit  fa  fortune  dont 
voi  godete,  potete  perderla  in  ' vous  jouissez,  vous  póurrez 
un  momento  " la  perdre  en  un  instant 

Qualunque  siano  gli  sforzi  che  Quels  quesoieritles  efforts  que 
voi  fate,  non  potrete  mairiu-  vous  fassiez,  vous  ne  pouvez 
scire  jamais  reussir 

Per  quanta  pena  voi  Vi  darete',  Quellns  que  soi^nt  les  'peines 
non  vi  si  avrà  alcuna  obbli-  que  votìs  preniez  on  ne  vous 
gazione  ■ en  aura  aucune  obligation. 

Nissuno  — ni^una  r Aucun, /lem.  aucune 

Qualunque  cosa  che  Quelque  cliose  que,  oppure, 

. . . . quqi  que  ce  soit. 

Quelque  chose  quando  è in  principio  delle  frasi,  et  quot- 
que  ce  soit  quando  si  trova  dopo  un  verbo  , vogliono  dopo 
sé  il  soggiuntivo. 

Qualunque  cosa  facciate  per  mio  Quelque  chose  que  vous  fassiez 
padre , egli  Ve  ne  ricom/ien-  pour  mon  pére , il  vous  en 
' serà  • • récompensera 

10  non  mi  lamento  di  qualsivo-  Je  ne  me  plainsde  quot  que  ce 

glia  cosa  soit 

Chiunque-  ' ' ‘ Qui  que  ce  soit. 

Qui  que  ce  soit,  quelque,  personne,  pas  un,  aucun,  nVn, 
vogliono  il  verbo  che  li  segue  al  soggiuntivo.  ' 

Di  chiunque  voi  parliate’  evi-  De  qui  que  se  soit  que  vous 
tate  la  maldicenza  parliez,  évjlez  la  médisance 

' Non  conosco  persona  che  sia  Je  ne  connais  personne  qui  soit 
' ' cosi  buona  come  voi  aussi  bon  que  vous 

Niente  ho  vistuclie  possa  biasi-  Je  n’  ai  rien  vu  qu’  on  puisse 
s marsi  sulla  sua  condotta  - blStner  dans  sa  conduife. 

11  superlativo  seguito  da  qui  o que  vuole  pure  dòpo  di  $è 
il  soggiuntivo. 

Voi  siete  la  signora  più  amabile  Vous  étes  la  dame  la  plus  aima- 
cho  io  conosca  ble  que  je  connaisse 
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É r uomo  più  straordinario  che  C‘est  l’ horàme  le  plus  extraor- 
iò  m’ abbia  visto  - ' dinaire  .que  j’ ai  jaioais  vu 

Siete  gli  scolari  più  diligenti  Yous  étes  les  éleves  tee  plus 
che  mai  ho  visto  studieuxquej’aie  jaraaisvus 

La^miglior  guardia  che  può  a-  La  meilleure  garde  qu’  un  roi 
vere  un  re  è il  cuore  dei  puisse  avoir,  c’  est  Le  coeur 
suoi  sudditi  de  ses  sujetE. 

Cosi  pure  vuole  il  soggiuntivo  un  numero  cardinale  che 
sia  seguito , da  qui  p que. 

È il  primo  uomo  che  abbia  osa-  C est  le  premier,  homme  qui 
to  dirmelo  ^ ait  osé  me  le  dire 

Voi  siete  la  seconda  ^ipora  a-  Yous  étes  la  deuxième  dame 
.mabile  eh’  io  abbia  incontra-  aimable  que  j’.aie  rencon- 
to  in- questa  città  ,trée  dans  cette, ville. 

^ui  0 que  pr^edute  da  un  gepifiivo  npn  vogliono  sem- 
pre il  soggiuntivo. 

. Siete  il  solo  su  cui  posso  a£Q-  Yous  étes  le  seul  sur  qui  je 
darmi  ‘ puisse  compter 

É la  più  Jbella  donna  che  fosse  X’  est  la  plus  belle  des  femmes 
all’  Opera  qui  étaient  à l’ opera 

lo  non  conosco  nissuno  delle  Je  ne  connais  aucuiie  des  per- 
persone  che  sono  venule  da  sonnes  qui  sopì  venus  chez 
voi  questa  mattina  vous  ce  matin 

Spero  che  noìi  direte  niente , di  J’espère  que  vous  ne  direz 
ciò  che  vi  ho  copQdato  rien  de  ce  que  je  vous  ai 

confié 

Ho  letto  il  secondo  volume  del-  J’ ai  lu  le  second  volume  de 
r opera  che  m’ avete  impre-  ' l’ ouVrage  que  vous  m’  avez 
stalo  , . prété.’ 

■ Il  soggiuntivo  ’s’usa  al  principio  d’  una  frase  per  espri- 
mere la  sorpresa,  il  desiderio  od  una  imprecazione.  ' 

Faccia  il  Cielo  che  simile  dis-  Fosse  leciel  que  pareli  malheur 
pazia  non  mai  v’  accada  ' ne  vous  arrivo  jamais! . ' 
Piacesse  a Dio  • Plùt  à Dieu! 

'Volesse  il  Ciélo  • Plùt  au  ciel!  ‘ 

Piacesse  a Dio  che  così  fosse  ! Plùt  à Dieu  qu'il  eti  fùt  ainsi  ! 
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Volesse  Iddio  cbe l’avesse  fatto! 

Dio  volesse  che  tutti  i grandi 
signori  amassero  la  pacel 

Piacesse  a Dioche  noi  non  fos^ 
sifflo  mai  infelici! 

' Possiate  essere  felice! 

11  soggiuntivo  s’usa  pure  io 
di  quand  tnétne,  aneordiè. 

Se  dovesse  .costarmi  tutto  ciò 
che  poss^go,  saprò  preser- 
varmi da  simile  disgprhzia 

Se  pure  fosse  a.cento  le^e  di- 
stanti, andrei  a cercai^ 


Plùt  i Dieu  qu’  il  l*  cùt  fail! 

Plùtà  Dieuque  touts  lesgrands 
seigneurs  anuasseat  la  paix! 

Plòt  au  Ciel  que  hous  ne  fus- 
siws  jamais  plus  maibeureux  ! 

Puissiez  Yous  étre  heureux! 

principio  d’una  frase  invece 

Dùtril  ra’encoùter  toutce  que 
'je  possède.jesaurai  me  pré- 
server  d’ un  sembiabie  mal- 
beur 

fnssent-ils  à cent  lieux  d'ici, 
j’ iras  lesefaercher. 


Eseaipii  dell’  vso  del  soggiontivo 
Presi  da’classici  Autori 


\i  piaccia  aver  consigli  e non 
lodi 

\ or  rei  piuttosto  che  declinasse 
il 'suo  nome 

E dicesse:  Sono  Oreste  ovvero 
Agamennone  ' 

Che  andare  per  un  ammasso  di 
confuse  meraviglie 
A stordir  le  orecchie  senza  dire 
cosa  allo  spirito 

Disogna  almeno  tentare  il  fe< 
lice  passaggio  del  Reno  v 
Un  dovere  troppo  giusto  vuole 
che  ne  facciamo  pruova 
Su  chi  volete,  che  nella  sua  dis- 
grazia egli  s’  appoggi  ? 

Qui.  dunque  lasciatemi  sotto  le 
loro  fresche  ombre  , 
Aspettar  che  settembre  abbia 
' riraenato  1'  autunno. 


Aimez  qu’  on  vous  conseille  et 
. , non  pas  qu’  on  vous  Ione 
J' aimerai  mieux  cncore  qu’  ils 
déclinàt  son  nom 
Et  dtt:  Je  suis  Oreste, ou  bien 
Agamemnon 

Que  d’aller  par  un  tas  de  con- 
fuses  merveilles 
Sans  rien  dire  à l’espritetour- 
dir  les  oreilles 

Il  faut  au  mòins  du  Rhin  ten- 
ter  r heureux  passage: 

U n trop  juste  devoir  veut  que 
nous  V essayioos  fiocine 
Sur  qui , dans  son  malhcur , 

^ vouìez  vous  qu*  ilis’  appiiie? 

Lo  stesto 

Laissez  moi  donc  ici,  sous  leurs 
. ombrages  frais 
Attendre  que  septembre  al  ra- 
. menò  l’ autonme. 
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E che  Cerere  contenta  abbia  ce- 
duto il  luogo  a PoiDona 
Soffrile  che  il  tremante  Ippo- 
lito per  sempre 
Scomparisca  dai  luoghi  che  abi- 
ta 'a  vostra  sposa 
Consento  che  i miei  occhi  siano 
sempre  ingannati 

Consento  di  buon  animo  per  ter- 
minare la  mia  pazzia 
Che  per  me  tutti  i vini  diven- 
gano vini  di  Brie  ' 

Che  manchi  in  Parigi  la  cac- 
cia tutti  gl’  inverni 
E che  appena  nel  mese  d’  ago- 
' sto  si  mangino  i fagtuolini 

Tal  ch’egli é,  tutti  i Grecichie- 
dono  eh’  egli  muoja 

Mio  Padre  stesso  ^ ahi  me  ! 

giacché  dirlo  deggio 
Mio  Padre  coi  salvarmi  m’  or- 
dina di  morire 

Comandate  che  altri  vi  amie 
sarete  amato 

Temete,  signor,  temete  che  H 
Cielo  rigoroso 

Non  vi  odii  tanto  da  esaudire  i 
vostri  voli  • 

Temeva  che  il  Cielo  con  un 
soccorso  crudele 
Non  vi  offrisse  la  morte  che  voi 
cercate  ogni  di 

lo  temo  che  la  vostra  giusta  ira 


Et  que  Cérés  contente  ait  fait 
piace  à Pomone  . Boileau 
Sotiffrez  qae  pour  jamais  le 
tremblant  Hippolite 
Disperaisse  des  lieux  que  votre 
épouse  habile  Bacine 
Je  coiisens  que  mes  yeux  soient 
toujours  abusés 

Lo  stesso 

Je  ransens  de  bon  eoeur  pour 
finir  ma  folie 

Que  tous  les  vins  pow  moi  de- 
vienent  vins  de  Brie 
Qu’  à Paris  le  gibier  maoque 
tous  les  hivers 

Et  qu’  à peine  au  mois  d’ aùt 
r on  mange  des  pois  verts' 
Boileau 

•Tel  qu’ il  est,  tous  les  Grecs 
detnandent  qu’  il  périsse. 

Bacine 

Mon  Pére  méme  hélas  ! Puis- 
qu’  il  faut  te  le  dire, 

Mon  Pére  en  me  sauvant , or- 
donne  que  j’ expire 

Lo  stesso 

Coflunandez  qu’  on  vous  aiate 
et  vous  serez  aimé 

Lo  stesso 

Craignez,seigner,craignez  que 
le  ciel  rigureux 
Ne  vous  haisse  assez  pour  ex- 
àucer  vos  voeux 

Lo  stesso 

Je  craignais  que  le  ciel  par  un 
crnel  secours 

Ne  vous  offrlt  la  mori  que  vous 
’ cherebiez  toujours 

Lo  stesso 

Je  tremble-que  sur  lui  votre 
just  colére 

34 
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‘Non  persegue  hi  lui  una  odiata 
madre 

Guardati  che  giammai  I’  astro 
che  ci  rischiara 
Non  ti  veda  metter  il  piè  teme- 
rario in  questi  luoghi 


Ne|)oursuive  bienifttuneodieu- 
se  mère 

Lo  stesso 

Prends  garde  qpe  jamak  Lastre 
<{ui  nouS  éciaire 
Ne  te  Toie  en  ces  lieux  metlre 
un  pied  téméraire. 

Lo  stesso 


2Ì0. 


Bisogna  che  abbiate  pazienza  , sebbene  non  ne  abbiate 
voglia;  giacché  bisogna  che  andi’io  aspetti  finché  riceva  il 
mio  danaro  Nel  caso  eh’  io  lo  liceva  oggi,  vi  pagherò 
tutto  ciò  che  devo  — Non  credete  eh’  io  l’ àdrbia  dimenti- 
cato, giacché  vi  penso  ogni  giorno.  O crede  forse  ch’io  Io 
abbia  già  ricevuto  ? Non  credo  che  1*  abbiate  già  rice- 
vuto , ma  credo  che  gli  altri  vostri  creditori  l’ abbiano  già 
ricevuto—  Vorreste  avete  più  tethpo  per  istudiare  ed  i vo- 
stri fratelli  non  vorrebbero  aver  bisogno  d’imparare  wVo- 
lesse  Iddio  che  voi  aveste  quello  che  io  vi  desidero  e eh’  io 
avessi  ciò  che  desidero!  ^ Sebbene  non  abbiamo  avuto  ciò 
che  desideriamo  , siamo  quasi  sempre  s^ati  contenti;  ed  i 
signori  B.  sono  stati  quasi  sempre  scontenti  sebbene  abbia- 
no avuto  tutto  ciò  di  che  un  uomo  ragionevole  può  conten- 
tarsi — Non  crediate  allora  che  io  abbia  avuto  il  vostro 
ventaglio— Ciri  vi  dice  -ch’io  locreda? — 11  mio  cognato  non 
vorrebbe  aver  avuto  ciò  che  ba  avuto  — Perché  ? Egli 
ha  sempre  avuto  molti  credHod  e piente  di  danaro  — De- 
sidero che  mi  parliate  sfempre  francese;  e bisogna  che  voi 
m’obbediate  se  volete  imparatilo  e non  volete  perdere  il  vo- 
stro tempo  inutilmente  Yorfei  che  foste ‘più  assiduo  e 
più  attento  quando  vi  parlo—  Se  io  non  fossi  amico  vostro 
e voi 'non  foste  mio  , non  vi  parlerei  cosi  — Non  m fidate 
del  S.  N.  che  vi  lusinga  — pensate  che  un  adulatore  possa 
essere  un  amico?  — Voi  non  lo  conoscete  cosi  bene  còme 
io  do  conosco  , sebbene  voi  lo  vediate  ogni  giorno  — Non 
crediate  eh’  io  sia  adirato  contro  di  lui , perché  il  suo  pa- 
dre m*  ha  offeso  1 Oh  ! eccolo  che  viene:  potete  dirgli  ogui 
cosa  voi  stesso. 
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241. 

Che  p ensate  del  nostro  re  ? — Dico,  eh’  egli  è un  gran-r  ^ 
d’ uomo,  ma  aggiungo  che  per  quanto  i re  siano  potenti , 
essi  muoj  ono  come  il  più  vile  de*  loro  sudditi—  Siete  stato 
contento  di  mie  sorelle? — Lo  sono  stato;  giacché  per  quan- 
to brutte  siano,  non  lasciano  d'essere  amabili:  e per  quanto 
sagge  siano  le  Qglie  de’  nostri  vicini,  ancor  esse  qualche 
volta  s’ingannano — li  loro  padre  non  è ricco?- — Per  quanto 
ricco  egli  sia.  può  tutto  perdere,  in  un  istante— Chiunque 
sia  il  nemico  di  cui  voi  temete  la  ma  lira,  dovete  riposai  vi 
sulla  vostra  innocenza;  ma  le  leggi  condannano  tutti  i de- 
linquenti chiunque  essi  siano  — Qualunque  siano  le  vostre 
intenzioni , agreste  dovuto  agire  differentemente  — Tutte 
le  ragioni  che  voi  allegherete  non  iscuseranno  la  vostra  a- 
zione  biasimevole  in  sé  stessa.  Qualunque  cosa  vi  avvenga 
in  questo  mondo , non  mormorate  mai  contro  la  divina 
Previdenza  ; giacché  qualunque  cosa  si  soffra  , si  merita  — 
Qualunque  cosa  io  faccia , voi  mai  siete  contento 
Checché  diciate  , vostre  sorelle  saranno  punite  se  lo  meri- 
tano e se  non  procurano  di  emendarsi — Chi  é che  ha  preso 
il  mio  orologio  d’ oro?  — Non  lo  so  — Non  crediate  eh’  io 
l’abbia  avuto  o che  la  S.  C.  abbia  avuto  la  vostra  tabacchi  e ' 
ra  d’  argento  , giacché  ho  visto  l'uno  e l’ altra  in  mano  di 
vo«tra  sorella  quando  giocavamo  al  gage  touché  — Domani 
partirò  per  Douvres  ; ma  fra  quindici  giorni  ritornerò  ed 
allora  verrò  a vedere  voi  e la  vostra  famiglia —Dove  é ora 
vostra  sorella? — Essa  è in  Parigi  ed  il  mio  fratello  é a Ber- 
lino — Dicesi  che  questa  donnetta  debba  sposare  il  gene- 
rale K.  vostro  amico  , é egli  vero?  ' — Non  ne  ho  sentito 
parlare  — Quali  notizie  vi  sono  della  nostra  grande  arma- 
ta? — Dicesi  eh’  essa  sia  tra  il  Weser  ed  il  Reno  — Tutto 
ciò  che  il  corriere  m’ ha  detto,  sembrando  molto  verisimi- 
le , cosi  subito  a caso  scrissi  alcune  lettere  e partii  per 
Londra. 
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Un  pochettino 

' Volete  farmi  il  piacere  di  favo- 
rirmi un  pezzo  di  pane? 

Ne  volete  mollo 
' No,  un  pocolino 

Far  valere 

Quest’  uomo  non  sa  far  valere 
i suoi  talenti 

Quest’  uomo  non  fa  valere  il 
suo  danaro  al  commercio 

Come  fate  valere  il  vostro  da- 
naro ? 

Lo  faccio  valere  ne’  pubblici 
fondi 

F arsi  valere  (darsi  peso) 

Io  non  amo  tanto  quest’  uomo 
perch’egli  si  fa  valer  troppo 

Non  lasciar  di 

Quest’  uomo  è un  poco  furbo  , 
ma  non  lascia  di  passare  per 
uomo  onesto 

Sebbene  quest’  uomo  non  stia 
bene,  egli  non  lascia  di  lavo- 
rare assai 

Sebbene  questa  donna  non  sia 
mollo  bella  , ella  non  lascia 
d’ essere  molto  amabile 

Sebben  quest’ uomo  non  abbia 
alcun  talento,  non  lascia  di 
farsi  valer  molto 

Ho  ricevuto  la  vostra  lettera  il 
dì  cinque 


Tant  soil  peti 

Voùlez-vous  me  Taire  le  plaisir 
de  me  donner  un  morcean 
de  pain? 

En  voulez-vous  beaucoup? 
Non,  iant-soit  peu 
Faire  valoir 

Cet  homme  ne  sail  pas  faire 
valoir  ses  talents 
Cet  homme  ne  fait  pas  valoir 
son  argent  dansje  commerce 
Comment  faites-vous  valoir  vo- 
tre  argent? 

Je  le  fais  valoir  dans  les  fonds 
publie 

Se  faire  valoir 

Je  n’  aime  pas  cet  homme  par- 
ce  qu’  il  ce  fait  trop  valoir 
Ne  iaisser  pas  de 
Cet  homme  est  tant  soit  peu 
' fripon;  mais  il  nolaissopasdc 
passerpour  honnèle  homme 
Quoique^cet  homme  ne  soit  pas 
hien  pcrtant,  il  ne  laisse  pas 
de  travailler  beaucoup 
Quoique  celle  femmc  ne  soit 
pas  bien  jolie,  ella  ne  laisse 
pas  d’  dire  fori  aimable 
Quoique  cet  homme  n’  ait  au- 
cun  talent , il  ne  laisse  pas 
de  se  faire  beaucoup  valoir 
J’  ai  re^u  votre  lettre  le  cinq 
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Il  spi 
Ritornare 
L’ alto 
Il  basso 
Fino  in  alto 
11  fratello  primogenito 
La  sorella  primogenita 
È il  primogenito 
Sembrare  , sembrando  , sem- 
brato 

10  sembro,  tu  sembri,  egli  sem- 
bra 

Trattenere 

11  mio  mantenimento 

Il  mio  mantenimenle  mi  rende 
cint]uecento  franchi  all’anno 
Affondare 
Trattenersi  con 
Una  conversazione 
Risparmiare 

Risparmiate  il  vosU‘0  danaro 
Stancarsi 
Essere  stanco 
Maneggiare  . 

Appoggiarsi 
Appoggiatevi  su  di  me 
Appoggiatevi  alla  muraglia 

Ad  un  tratto 
Fermarsi  ad  un  tratto 
La  virtù  è amabile  > 

11  vizio  ù odioso 
La  Tessalia  produce  del  vino 
degli  aranci,  dei  limoni,  de- 
gli ulivi  e frutti  d’  ogni  spe- 
cie 

Ha  mangiato  il  pane,  la  carne  , 
i pomi  ed  i pasticci,  ha  bevuto 
il  vino  , la  birra  ed  il  cidro 

La  beltà,  le  grazie,  e lo  spirito 
sono  vantaggi  preziosissimi 


Le  six 
Retourner 
Le  haut 
Le  bas 

Jusqu*  en  haut 
Le  frère  ainé 
La  soeur  ainée 
C’  est  r ainé 
Paraitre-paraissant-paru 

Se  parais,  tu  parais,  il  parait 

Entretenir 
Mon  entretien 

Mon  entretien  me  conte  six 
ccnts  francs  pas  an 
Enfoiicer 
S’ entretenir  avec 
Un  entretien 
Épargner 

Epargpiez  votre  argent 
Se  lasser  (de  avanti  all’  inf.) 

É tre  las, /m.  lasse 
Manier 
S’ appuyer 

Appuyez-vous  sur  moi 
Appuyez-vous  eonlre  \i  mii- 
raille 
Court 

S’ arreter  court 
La  vertu  est  aimable 
Le  vice  est  odieux 
La  Thessalie  produitduvindes 
eranges,  des  citrons,  des  o- 
lives  et  toutes  sortes  de 
fruits 

11  a mangè  le  pain,  la  viande, 
les  pommes  et  les  gateaux  ; 
il  a bu  le  vin,  la  biòre  et  le 
cidre 

Labeauté,  les  gràces  et  l’esprit 
sont  des  avantages  bien  prc' 
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LEZIONE  OTTANTESIMA- 
SECONDA  V 


Dar  luogo 

Non  gli  date  luogo  di  lamen- 
tarsi 

Daportarsene  a qualcheduno 
Me  ne  rapporto  a voi 
Un  buon  mercato 
Tenersene  (confidare)  a 
Confido  nell’offerta  chemiave- 
le  fatto 

Non  dubito  che  voi  siete  mio 
amico 

Non  dubito  ch’egli  non  lo  faccia 
Asciugare 

Furono  esposti  a tutto  il  fuoco 
della  piazza 

Esaminare  uno  artificiosamente 

Gli  ho  tirato  i versi  pel  naso  e 
per  tal  mezzo  mi  sono  messo 
al  chiaro  di  tutti  i suoi  affari 
Passar  per  (eseguire,  fare) 
Sarete  obbligato  di  fare  lutto 
ciò  cir  egli  vorrà 
Denso 

Una  nuvola  densa 
Una  barba  fólta 
U no  scoppio 
Uno  scoppio  di  risa 
Scoppiare  dalle  risa 
Scoppiare 

Fare  uno  scoppio  di  risa 
Lo  splendore  (la  comparsa) 


QUATRE-VINGT-DEU- 
xiEME  le;on 


Donner  lieu  {de  innanzi  all’inf.) 
Ne  lui  donnez  pas  lieu  de  se 
plaindre 

S’  cn  rapporter  à quelqu’  un 
Je  m’  en  rapporte  à vous 
Un  bon  marené 
S’  en  lenir  à 

Je  m’en  tiens  à l offre  que  vous, 
m’ avez  fait 

Je  ne  doute  pas  que  vous  ne 
• soyez  mon  ami 
Je  ne  doute  pas  qu’  il  ne  le 
fasse 
Essuyer 

Ils  essuyerent  lout  le  feu  de  la 
place 

Tirer  les  vers  du  nez  à quel- 
qu’ un 

Je  lui  ai  tirò  les  vers  du  nez  et 
par  ce  naoyen  je  me  siiis  mes 
au  fait  de  toutes  ses  affaires 
En  passer  par 

Vous  serez  obbligò  d’en  passer 
par  tout  ce  qu’  il  voudra 
Epais-/etn-epaisse 
U n nuàge  épais 
U ne  barbe  epaisse' 

U li  éclat  ' 

U n éclat  de  rire 
F aire  un  éclat  de  rire 
Éclater 

Éclater  de  rire  - 
L’  éclat 


« 
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Far  comparsa 
Rischiarare 
Lasciarsi  battere 
Lasciarsi  cadere 
Lasciarsi  insultare 
Lasciarsi  morire  ' 
Lasciarsi  percuotere 
Rimandare 
Vantare 
Vantarsi 

Andatevi  ’ ^ 

Andiamovi 

Va  — vacci 

Vattene 

Ch’  egli  ci  vada 

Che  ci  vadano 

Andatevene 

Andiamocene 

Che  se  ne  vadano  * 

Datemi 

Datemelo 

Dateglielo  V 

Dategliene 
Fatevi  pagare 
Parliamo 

Facciamo  eolezkme 

Ch’  egli  sia  qui  a mezzo  giorno 

Ch’  egli  me  lo  mandi 

Ch’  egli  lo  creda 

Finite 

Che  finisca 

Che  lo  prenda 

Ch’  ella  lo  dica 

Lo  stornello 

Se  io  vi  facessi  ora  le  interro- 
gazioni che  vi  faceva  al  prin- 
cipio delle  nostre  lezioni,  che 
rispondereste  ? 

Noi  abbiamo  trovato  da  principio 
quelle  interrogazioni  un  no  ri- 
dicole; ma  pieni  di  confidenza 
nel  vostro  metodo  abbiamo 


F aire  de  1’  <5clat 
Eclairer 

Se  laisser  batire 
Se  laisser  tomber 
Se  laisser  insulter 
Se  laisser  mourir 
Se  laisser  frappar 
Renvoyer 
Vantar 
Se  vanter 
Allez-y 
Allons-y 
Va-vas-y 
Va-t’en 
Qui  il  y aille 
Qu’  ils  y aillent 
Allez-vous  en 
Allons  nous  en 
Qu’  ils  s’ en  aitle 
Donnez-mòi 
Donnez-le^noi 
Donnez-le-lui 
Donnez-lui-en 
Faitcs  voos  payer 
Parlons 
Dejeunons  ^ 

QU’  il  soit  lei  à midi 
Qu’  il  me  r envoie 
Qu’  il  le  croie 
Finissez 
Qu’  il  finisse 
Qu’  il  le  prennO 
Qu’  elle  le  dise 
Le  sansonnet 

Si  je  vous  posais  maintenant 
des  questions  commeje  vous 
en  ai  posè  au  commencement 
des  nos  le^ons  , que  repoc- 
driez  vous? 

Nous  avons  d’abord  trouvé  tes 
questions  tant  soit  peu  ridi- 
cules,;  mais  pleins  de  con- 
fianceeuvotre  méthode,noiis 
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risposto  nel  modo  migliore 
che  potea  permelterceio-  la 
piccola  provvisione  di  parole 
e di  principii  che  avevamo 

Non  abbiamo  tardato  ad  rc  or- 
gerci  che  quelle  interroga- 
zioni,erano  calcolate  per  in- 
culcarci i principii  ed  eserci- 
tarci all?  conversazione  colle 
risposte  contradiltorie  eh’  e- 
ravamo  forzali  di  fare. 

Adesso  noi  sappiamo  quasi  man- 
tenere una  conversazione  in 
francese 

Questa  frase  non  ci  sembra  lo- 
gicamente corretta 

Saremmo  degli  ingrati  se  la- 
sciassimo sfuggire  una  si  bel- 
la occasione  senza  testimo- 
niarvi la  riconoscenza  più 
viva 

In  ogni  caso 

L’ uomo,  nato  nel  paese 

La  difficoltà  invincibile 


> avons  reponda  aussi  bicn 
que  la  petite  provisiens  des 
mots  et  des  principes  que 
nous  avionsalorspouvaitnous 
le  pcrmettre  ■ 

Nous  n'  avons  pas  tardé  à nous 
apergevoir  que  ces  cjueslions 
etoient  calculées  pour  nous 
inciilquer  Ics  principes  et 
nous  cxcrcer  à la  conversa- 
tion  par  les  reponse  contra- 
dictoires  que  nous  élions  for* 
cés  d’  y faire 

Maintenanlnoussavons  presque 
souienir  une  conversaiio.i  en 
frangais 

Catte  phrase  ne  nous  parai^  pas 
logiquement  correcte 

. Nous  serions  des  ingrats  si  nous 
laissions  echapper  ime  si  bel- 
le oceasion  sans  vous  téma- 
gner  le  reconnaissance  la 
plus  vive  ' 

En  tout  cas 

L’  homme  nè  dans  le  pays 

La  diflkulté  insurmontable.  ' 


2i3. 

\ > .. 

Volete  prendere  una  tazza  di  caffè  — ' Vi  ringrazio  , il 
caffè  non  mi  piace — Allora  prenderete  nn  bicchiere  di 
vino?  — Or  ora  1’  ho  bevuto  — Andiamo  a fare  un  giro  di 
passeggio  — Sì , ma  dove  andremo?  — Venite  con  me  al 
giardino  di  mia  zia,  vi  troveremo  una  società  gradevolissi- 
ma— Lo  credo;  ma  bisogna  vedere  se  questa  piacevole  so- 
cietà sarà  contento  di  me  — Voi  siete  dapperttutto  il  ben 
venùtó  — Che  avete  amico  mio?  ' — Come  trovate  questo 
vino?  — Lo  trovo  eccellente  ; ma  ne  ho  bevuto  abbastanza 
— Bevete  ancora  una  sola  — No,  troppo  rhi  fa  male;  io  co- 
nosco il  mio  temperamento  — Non  cadete — Che  avete? — 
Non  so;  la  testa  mi  gira  ; credo  che  cado  in  isvetiimen- 
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to  <—  Lo  credo  ancor  io  perchè  avete  quasi  l’aria^d’un  mor- 
to— Di  che  paese  siete?  — SoRo  iogiese — : Parlate  cosi 
bene  il  francese  eh'  io  vi  ho  preso  per  un  francese  di  na- 
scita— Voi  scherzale  — Perdonatemi  * io  non  ischerzo  af- 
fatto. Da  quanto  tempo  è che  siete  in  Francia? — Sono  po- 
chi giorni  — Veramente?  — Ne  dubitate  forse  perchè  io 
parlo  francese:  io  lo  sapeva  prima  di  venire  in  Francia — 
Cóme  Io  avete  imparato  tanto  bene  ? — Ho  fatto  come  lo 
stornello  prudente— Ditemi  perchè  siete  sempre  in  discordia 
ceda  vostra  moglie  e perchè  vi  occupate  di  mestieri  inuti- 
i?~Si  ha  tanta  pena  per  ottenere  un  impiego;  voi  ne  avete 
unó  buono  e lo  trascurate,  non  pensate  aU’avvenire  — Ora 
lasciate  parlare  a me  — Tutto  ciò  che  avete  detto  sembra 
ragionevole:  ma  non  è colpa  mia  s’io  ho  perduto  la  mia  ri- 
putazione; è colpa  di  mia  moglie;  essa  ha  venduto  le  mie  ve- 
sti più  belle,  i miei  anelli  ed  il  mio  orologio  d’oro  — Sono 
carico  di  debiti  o non  so  che  fare.Non  voglio  giustificare  la 
vostra  moglie;  ma  so  che  voi  altresì  avete  contribuito  alla 
vostra  perdita — Le  mogli  generalmente  sono  buone  quando 
si  lasciano  buone. 

2'.4. 

Il  professore  — Se  io  ora  vi  proponessi  delle  interroga- 
zioni quali  ve  le  proponeva  al  principio  delle  nostre  lezio- 
ni, come:  avete  il  cappello  che  ha  il  mio  fratello? — Ha  egli 
ralberó  del  giardino  del  mio  fratello  etc?  — Che  risponde- 
reste? — Gli  scolari  — • Siamo  costretti  di  confessare  che 
noi  al  principio  abbiamo  trovato  quelle  interrogazioni  un 
po  ridicole;  ma  pieni  di  confidenza  nel  vostro  metodo,  ab- 
biamo risposto  nel  modo  che  la  piccola  provvista  di  parole 
e di  regole  che  noi  allora  avevamo,  ce  lo  poteva  permette- 
re— infatti  non  abbiamo  tardato  ad  accorgerci,  che  quelle 
interrogazioni  erano  calcolate  per  inculcarci  i principii  ed 
esercitarci  alla  conversazione  colle  risposte  contradittorie 
che  noi  eravamo  costretti  di  fare.  Ma  ora  che  noi  sappiamo 
quasi  sostenere  una  conversazione  nella  bella  lingua  che  ci 
avete  insegnato,  vi  risponderemmo;  è impossibile  che  noi 
abbiamo  lo  stesso  cappello  che  ha  vostro  fratello  ; giacché 
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due  persone  non  potrebbero  avere  una  sola  cosa  — A^ja  se- 
conda interrogazione  noi  risponderemmo  eh’  égli  è iAipos- 
sibile  che  noi  sappiémo  se  avete  fame  o no.  )n  quanto  al- 
r ultima  dicemmo  che  vi  è più  d’un  albero  in  un  giardino, 
e quando  ci  avete  interrogato s'egli  ha  l'albero  del  giardino, 
la  frase  non  ci  |>8re  logicamente  correttarr-fn  ogni  caso,  sa- 
remmo degt’ii>grati  se  lasciassimo  una  si  bella  occasione  per 
rendervi  testiiaonio  della  più  viva  riconoscenza  per  le  pene 
che  vi  siete  preso  -r— Ordinando  quelle  sagge  combinazioni 
siete  riusmto  ad  inculcarci  quasi  impercettibilmente  i prin- 
cipii  della  lingua  e ad  esercitarci  alta  conversazione  rr-  In- 
segnata io  altra  maniera  , questa  [lingua  presenta  ai  fore- 
stieri ed  anche  agli  uomiui  nati  nello  stesso  paese,  difficoltà 
quasi  insormontabili. 


LEZIONE  OTTANTESIMA  OCTANT  TRIÉME  LE(10N 
TERZA 


Manca  un  quarto 
Manca  una  metà 
Quanto  manca 
Non  manca  mollo 
Manca  poco 

Manca  un  pollice  che  io  sia  cosi 
grande  come  voi 
Mancava  poco  eh*  io  fossi  .così 
ricco  come  voi 
La  metà 
11  terzo 
11  quarto 

Voi  credete  avermi  restituito 
tutto;  manca  molto 
Mi.nca  molto  , perchè  i nostri 
mercanti  ci  diano  l’ idea  di 
questa  virtù  di  cui  ci  parlano 
i nostri  missioiiarii:  'possono 


Il  s'  en  faut  d'  un  quart 
Il  s’ en  faut  la  mohié 
Eombìen  s’ en  faut-il? 

Il  ne  s’  en  faut  pas  beaucoup 
il  s’ en  faut  de  peu  de  choses 
li.s'en  faut  d’ un  pouce  que  je 
sois  aussi  grand  qiK  veus 
Il  s’ en  fallqit  de  beaucoup  que 
je  fusse  aussi  iriche  que  vous 
La  moitié 
Le  tiers 
Le  quart 

Vous  croyez  ra’  avtìir  toni  ren- 
du  il  s’ en  faut  de  beaucoup. 
11  s’ en  faut  beaucoup  que  nos 
commerfants  nous  donnen 
• l’ idée  de  cette  vertù  dont 
nous  parlopt  nos  missionai4 
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consultarli  intorno  alle  ru- 
berie dei  mandarini  , 


Manca  poco  eh’  egli  non  sia  co- 
si grande  come  suo  fratello. 

Un  discorso  che  non  sia  nè  im- 
pedito nè  intralciato,  cammi- 
na e scorre  da  sè  , e manca 
poco  ch’e’  non.  vada  più  pre- 
sto dello  stesso  pensiere  del- 
r oratore  , 

A torto  a traverso  (stoltamente) 
Parla  a sproposito  come  un 
pazzo 

Venire  alla  via  del  fatto 
U n fatto 
£ un  fatto- 
0 anche,  oppure 
Burlarsi  di 

Far  comparire  bugiardo 
Se  ciò  dicesse,  lo  farei  compa- 
' rire  bugiardo 

Le  sue  azioni  mentiscono  le  sue 
parole 

Graffiare  . 

Scappatela.  , 

Sono  caduto  dall'  alto  dell’  al- 
bero in  basso .,  ma.  non  mi 
sono  fatto  molto  male;  me  la 
^no  scappata  con  una  graf- 
fiatura 

11  ladro  è stato  preso,  ma  se  la 
scapperà  con  qualche  mese 
di  prigione 

A forza  di  . . 

A forza  di  fatica 
A forza  di  piangere 
A forza  di  piangere  perderete 
gli  occhi 


. res  : on  peut  les  consuUer 
sur  les  brigandàges  des  man- 
darinsi  (Montesquieu  de  l’E- 
sprii  des  lois  eh.  XXI.) 

Il  ne  s’  eii  fant  presqne  rien 
qu’  il  ne  soit  aussi  grand  que 
son  frère.  (Le  dici,  de  criti- 
que  de-Ferand) 

Un  discours  qui  rien  ne  lie  et 
, n’  embarrasse  , marche  et 
conte  de, soi  méme  et  H s’en 
faul  peu  qu’il  n alile  quelque 
fois  plus  vite  que  la  pensée 
méme  de  1’  orateur 
A tort  à travers 
Il  parie  à tort  età  travers  com- 
me  un  fou 

En  venir  au  voies  de  faìt 

Un  fait 

LI’  est  un  fait 

Ou  bien 

Se  moquer  de  ‘ 

Démentir  quelqu'  un 
S’ il  disait  cela,  je  le  démenti- 
rais 

Ses  actions  démentent  ses  pa- 
roles 

Egratigner 
En  ótre  quitte  pour 
J’  ai  tombé  du  haut  de  l’ arbre 
en  bas,  mais  Je  ne  me  suis 
pas  faitbeaucoup  dé  mal;  j’en 
ai  été  quitte  pour  une  égra- 
tignure 

Le  voleur  a été  pris,mais  iLen 
sera  quitte  pour  quelque  mois 
. de  prison 
A force  de 
A forée  de  travail 
A force  de  pleurer 
A force  de. pleurer  vous  per- 
drez  les  jeui 
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OUenni  da  lui  ^esto  favore  a 
forza  di  preghiere 
A un  dipresso  (eccetto) . ' 

Eccetto  questo  difetto  è un 
buon  uomo 
A gara 

Questi  uomini  faticano  a gara 
Pulito 

Della  biancheria  pulita  o bianca 
Tanto  più  che 
Tanto  meno  che 
lo  sono  tanto  più  scontento  di 
sua  condotta  , perchè  m' ha 
molte  obbligazioni 
Sono  tanto  meno  soddisfatto  di 
sua  condotta, (manto  più  io  a- 
veva  di  diritti  alla  sua  amicizia 
Vorrm  che 

Vorrei  che  questa  casa  fosse 
mia 

Sognare  (pensare) 

Ho  pensato  molto  tempo  a que* 
st’  affare 

Essere  nudo,  nuda 
Aver  la  testa  nuda 
Aver  i piedi  nudi 

Quando  l’aggettivo  nu,  nudo, 
lesta  invariabile  — Cosi  si  dio 


J’  ohtius  de  lui  cotte  faveur 
force  de  prières 
A cela  près 

A ce  defaut  prés  c’  est  un  bon 
horame  ' 

A l’envie 

Ceshommestravaillentà  Tenvie 
Propre 

Du  linge  propre  ou  blanc 
D’ autant  plus-que 
D’ autant  moins-que 
Je  suis  d’autant  plus  mècontent 
de  sa  conduite , qu’  il  m' a 
beaucoup  d’ obligations 
Je  suis  d’autant  raoios  satisfait 
de  sa  conduite,  que  j’ avaìs, 
plus  de  droits  à son  amitié 
Je  voudrais  que 
Je  voudrais  que  cette  maison 
fùt  à mdi 

Réver  ( vuole  la  preposizione  a 
avanti  al  nome  che  lo  segue) 
J’ai  revé  long  teuips  à cette  af- 
faire 

Etre  nu-nue 
Avoir  la  téte  nue 
Avoir  les  pieds  nus 

è unito  al  verbo  dire,,  allora  . 


Aver  i pie’  nudi 
Esser  a testa  nuda 
Andare  a cavallo  nudo 
Mancare,  pensare 
É mancato  poco  eh’  io  perdessi 
il  mio  danaro 

Ho  creduto  perdere  il  mìo  danaro 
Ho  creduto  perder  la  vita 


Étre  nu-pieds 
Étre  nu-téte  , , 

Allw  à poi! 

Manquer,  penser 
J’ ai  man(pie  de  perdre  mon  ar- 
gent 

J’ ai  pensè  perdre  men  argent. 
J’  ai  pensè  perdre  la  vìe. 


Manquer  nel  senso  di  desiderare, occorrere  perìcolo,  vuole 
dopo  di  sè  la  preposizione  de;  ma  penter  nello  stesso  senso 
la  rigetta. 

. . 3S  . 

•i' 
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Abbiamo  corso  pericolo  di  ta- 
gliarci le  dita  • 

É stato  a un  pelo  di  cadere  < * 

È stato  a u»  pelo  d’ essere  uc- 
ciso ■ ‘ ' 

Credette  d’  esser  ucciso" 

Poco  mancò  che  non  fosse  am- 
mazzato 

Credette  mòrire 
Cadere  ‘ 

11  fulmine  è caduto 
Il  fulmine  cadde  nel  bastimento 

Essendo  mio  h-àtello  in' alto 
mare  sopraggiunse  fina  tem- 
• pesta;  cadde  il  fulmine'"  nella 
nave*,  che"'  mise  a fuoco,  e 
tutto  r equipaggio  si  gittò  a 
mare  per  salvarsi  a nùolo 

Fu  colto  da  terróre  nel  vedere 
che  il  fuoco  trionfava  d‘  ogni 
' ■ lato  " ' ' 

Non  sapea  qual  partito  scegliere 
Non  dubitò  più 

Non  ho  ancora  hvuto  sue  notì- 
zie ' ’ ‘ ' 

,Un’angekx  , > • 

U n capo  lavoro 
Dei  capi  lavori 
La  sua  fisonomia'  ^ 

La  suà  statura  ■ " 

L’espressione  • 

. L’ aspetto  ' ■ . • ■ 

' "li  contento 

L’ammirazione  ' / 

•‘Le  grazie  * ' ’ 

Incantévole  , 

Seducente 

'Sveho  ■ ' ’ ■ ■ ■ ' '* 

Eccellentemente  bène-  ‘ ^ ■ 

Il  suo  aspetto  ispira  del  rispetr 
tq  e dell’  ammirazione 


Nous  avans  manquer  de  nous 
. couper  les  doigts 
‘ Il  a raanqué  de  tomber 
11 'a  raanqué  d’étre  tué  > 

Il  a pensé  étre  tué 
PeU  s’  en  est  fallu  qu’  il  n’  ait 
été  tué  , * . 

"11  a pensé  mourir  . ’ . • 
Tomber 

La  fondre  est  tombée  ' - 

La  ft)udre  tomba  sur  le  vais- 
- séau  • ■ . ' • 

Mon  frère  étant  en  piaine  raer, 

' il  survint  une  grande  tempé- 
' té  ; la  foudre  tomba'  sur  le 
vaisseau.^u’élle  mit  en  feu, 
et  tout  r equipage  se  jeta 
dans  la  raer  pour  se  sauver 
à la  nage  , • . 

Il  faut  salsi  de  frayeur  voyant 
que  le  feu  gagnait  de  tous 
les  cótes 

Il  ne  savait  quel  parti  prendre 
11  ne  balan^a  plus  < 

Je  n’  ai  pas  encore  eu  de  ses 
nouvelles  ' ^ 

Un  auge  - , , 

Un  chef  d’ oeuvre 

Des  chefs  d’ oeuvre  ' . ' ' 

Sa  phisionomie  • 

Sa  taille  • ; . 

L’ exppession>  • 

L’ aspect  ' . >• 

•Le  contentement  > . 

L’ admiratìon  • , 

Les  grdces  ’ '•  ' •. 

À ravìr  , • : « . ■' 

Engageant  ■ 

' Svelte  •’  • = "-  '•  '•  ■ ■ "'■* 

’Siipetieuremènt  bieft  . » • 
Son  aspect  inspire  du  respect 
et  de  l’ admiration. 
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Volete  mangiare  con  me?  — Obbligatissimo;  un  amico 
mio  m’ba  invitato  a pranzo;  ha  fatto  preparare  il  mio  cibo 
prediletto  — ^ Che  cibò  è ? — È un  latticinio  — A me  non 
piacciono  i latlicinii;  niente  v’ha  di  meglio  d’un  buon  pezzo 
di  bue  0 di  vitello  arrosto  — Che  è divenuto  il  vostro  fra- 
tello minore?  — Ha  naufragato  in  America  — Contatemi 
ciò  — Volentierissimo  — Essendo  in  alto  mare,  sopravenne 
una  gran  tempesta, cadde  la  folgore  sul  bastimciito  e lo  mise 
a fuoco.  L'equipaggio  si  gittò  in  mare  per  salvarsi  a nuo- 
to. Il  mio  fratello  non  sapea  a qual  partito  appigliarsi, 
non  avendo  mai  imparato  a nuotare.  Egli  avea  un  bel 
pensare  ; non  trovava  mezzo  al^cono,  per  salvarsi  la  vita 
Fu  preso  da  spavento  vedendo’ che  il  fuoco  s’ impadroniva 
d'ogni  lato  — Non  dubitò  più  e gittussi  in  mare—  Ebbene 
che  è' divenuto?  — Non  ne  so  niente,  non  avendo  ancora 
avuto  sue  notizie — Ma  chi  vi  ha  detto  tutto  ciò?  — Il  mio 
nipote  ch’era  presente  e che  si  è salvato  — A proposito 
del  vostro  nipote  , ove  trovasi  egli  presentemente? — È in 
Italia— È da  molto  tempo#, he  non  avete  avuto  sue  notizie? 
— Ho  ricevuto  una  sua  lettera  quest’  oggi— Che  vi  scrive? 
—Mi  scrive  che  sposa  una  giovine  che  ha  di  dote  cento  mila 
scudi — È bella? — Bellq  come  un  angiolo;  è un  capo  lavoro 
della  natura  — La  sua  Bsonomia  è dolce  e piena  d' espres- 
sione, i suoi  occhi  sono  ,i  più  belli  che  possono  darsi  e la 
sua  bocca  è grazìosetta,—  Ella  non  è nè  troppo  grande  nè 
troppo  piccola;  la  sua  statura  è svelta  : tutte  le  sue  azioni 
sono  piene:  di  grazia  e le  sue  maniere  sono  simpatiche  — 
Il  suo  aspetto  spira  rispetto  ed  ammirazione — Ella  ha  an- 
che rhoUo  spirito,  parla  più  lingue,  balla  benissimo  e canta 
si  che  ti  rapisce  — Il  mio  nipote  non  le  traeva  che  urt  di- 
fetto — Eliti  ha  delle  .pretensioni  — ; Niente  v’è  di  perfetto 
nel  mondo  — Come  siete  felice!  — Voi  ricco,  voi  con  una 
buoria  moglie,  con  belli  Ggli,  con  una  bella  casa  e tutto  ciò 
che  desiderate  — Non  tutto,  caro  amico  — Che  desiderate 
dunque  ancora?  — La  contentezza;  giacché  voi  sapete  che 
è felice  soltanto  colui  che  è contento. 


LEZIONE  OTTANTESIMA  QUATRE-VINGT  QUA-, 
• QUARTA  TRIÉMELEQON 


Sbrogliare 
Sbrogliare  i capelli 
Sciogliere  delle  diilìcoltà 
Non  ho  potuto  rintracciare  il 
senso  di  questa  frase 
Una  mischia 

Aver  delle  differenze  con  al- 
cuno 

Tenersi  iti  serbo  da  ' 
lo  mi  asterrò  dal  farlo 
Guardatevi  dal  prestare  dei  da- 
naro a quest’  uomo  - 
Egli  si  astiene  dal  rispondere  a . 
quest’  uomo 

Fare  una  interrogazione. 

Se  voi  pensate  farlo,  ve  ne  le- 
nirò • " 

Star  bene,  divenire 
Ciò  mi  sta  bene? 

Ciò  non  vi  sta  bene 
Non  vi  conviene  di  far  ciò 

Questo  vi  sta  a meraviglia 
La  sua  pel^inatura  le  stava 
male  ' 

Vi  sta  bene  di  rimproverarmelo 

• 1 v' 

Conseguire 

Ne  consegue  che  voi  non  dovre^ 
ste  far  ciò  ■ 

Come  va  che  siete  venuto  così 
tardi? 


Déffléler 

Demeler  les  chevaiix 
Déméler  des  difficultés 
Je  n’  ai  pas  pu  déméler  le  sens 
de  cette  phrase  , 

Un  démélé 

Avoir  des  démélés  avec  qucl- 
'■  qù’un  • » • 

Se  garder  de  ' 

Je  me  garderai  bien  de  le  faire 
Gardéz-vons  bien  de  préter  vo- 
tre  argent  à cet  homme. 

Il  se  ^de  bien  de  fépondre  à 
a cetlomme 
Faire  une  question 
Si  vous  avìsez  da  le  faire  , je 
■ vous  punirai 
Seoir-seyant  o seant 
Cela  me  sied-il? 

Cela  ne  vous  sied  pas 
Il  ne  vouS  Oied  pas  de  faire 
cela 

Celi  vous  siede  i merveille 
Sa  cwffure  lui  seyait  mal 

11  vous  sied  bien  de  me  lo  re- 
procher  (espressione  d’iro- 
nia), 

S’ensuivre 

Il  s’ensuit  que  vous  ne  devriez 
pas  faire  cela 

Comment  se  fait-il  qué  vous 

sovez  vcnu  si  tard? 

• ^ 
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Non  so  come  ciò  sia  accaduto 

Digiunare 
Essere  digiuno 

Avvertire  qualcuno  di  qualche 
cosa 

.Avvertile  quest’uomo  del  ritor- 
no di  suo  padre 
Rischiarare' 
n tempo  si  rischiara 
Rinfrescare 

RiiilVeseatevi  e tornate  subito 

. I . ' . . 

Imbiancare  > , ' • 
Annerire  ; ..  .. 

- Impallidire  , . ' 

^nvecchia^e  ... 
Ringiovanire 

Arrossire  /• 

Allegrare  ’ ’ . 

Rallegrarsi  . 

Si  diverte  a mie  spese 
F irtgere-fingendo^finto 
Firigò,  finffi,  fìnge 
Possiede  r arte  di  fingere  ’ ' • 
Tirare  ie  cose  in  lungo 
Non  amo  far  affari  con  , quest’uo- 
• ipo  , perchè  tira  sempre  le 
..  cose  in  lungo 

Una  pruova  . ' * 

E una  pruova 

, Perdersi  (uscir  di  r^ione)  ' 
Per 

La  palla  ha  trapassato  il  muro 

> 

L’ho  trapassato  colla  mia  spada  ‘ 


Je  ne  sais  pas  comment  cela  se 
fait 
Jeuner 
È tre  à jeune 

Averlir  quelqu’  un  de  quelque 
chose 

Avertissez  cet  hommc  du  retour 
de  son  pére 

Édaircir  ''  • ' ' 

Le  teraps  s’ óclaircit' 
Refraichir 

Refraichissez-vous  et  revenez 
tout  de  suite 
Bianchir 
Noirir 
Pàlir- 

Vieillir  , , . 

Rajcunir 

gongif  - , \ . 

Egayer  , ; 

S’  egayer 

Il  s’ egaie  à mes  dépenses 
'Feindre-feignant-feint 
Je  feins,  lu  feins.  il  feint 
1 1 posséde  r art  de  feindre  ' 
Trainer  les  choses  cn  longeur 
Je  n’  aime  pas  à liiire  des  affai- 
res  avec  cet  homme,  par  ce 
- qu’  il  traine  toiyours  les  cho- 
ses en  longeur  . . , 

,Une  preuve  >,  , ,• 

C’ esiline  preuvé,  , , 
S’égarer 

1A  travers  le  • ’ 

A travers  de  ■ ' ' 
re  boulet  a passò  à Travers  la 
muraille 

Je  lui  ai  passò  mon  épée  au 
travers  du  coups. 
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L’imperatore  Cariò  Quinto  essendo  un  giórno  alla  càccia, 
si  smarrì  in  una  foresta;  ed  essendo  giunto  in  una  casa,  vi 
entrò  per  ristorarsi — Trovò  ivi  quattro  uomini  che  faceano 
mostra  di  dormire  — Uno  di  loro  alzossi  ed  avvicinandosi 
all’Imperatore  gli  disse  che  avea  sognalo  che  gli  avrebbe  pre- 
so il  suo  orologio,  e glielo  prese — Indi  alzossi  un  altro  e gli 
disse  che  avea  sognato  che  il  suo  soprabito  gli  sarebbe  an- 
dato benissimo , e glielo  prcs^ — Il  terzo  gli  prese  la  borsa 
—Finalmente  il  quarto  s’avvanza  e gli  dice:  Spero  che  non 
vi  dispiacerò  se  io  vi  frugherò  addosso,  e ciò  facendo  sco- 
pri attorno  al  collo  dell'  imperatore  una  piccola  catena  di 
oro  alla  quale  era  attaccato  un  fischietto  che  e’  volle  ruba- 
re. Ma  r imperatore  gli  disse;  Mio  caro  amico  , prima  di 
privarmi  di  questo  giojello  bisogna  che  io  ve  ne  insegni  la 
virtù.  E ciò  dicendo  fischiò.  La  sua  gente  che  lo  cercàvàn 
accorsero  verso  la  casa  e furono  colti  da  stupore  nel  veder 
la  sua  maestà  in  tale  stato.  Ma  l'  Imperatore  veggeiidosi 
fuori  di  pericolo  disse:  E<  co  degli  uomini  che  hanno  so- 
gnato tutto  ciò  che  volevano.  Voglio  anch’io  sognare  così. 
£ dopo  aver  dormito  qualche  secondo  disse  : Ho  sognato 
che  voi  tutti  quattro  meritavate  d’essere  impiccati.  Ciò  che 
' tosto  fu  eseguito  dinanzi  alla  casa.  ^ 

Un  re  facendo  un  giorno  il  suo  ingresso  in  una  città 
alle  due  dopo  mezzogiorno,  il  senato  inviò  de'  deputati  per 
accoglierlo  — Colui  che  dovea  parlare  cominciò  cosi;  Ales- 
sandro il  Grande,  il  grande  Alessandro.  . . e restò  11.  11  re 
che  avea  molta  fame  disse:  Oh!  caro  amico  1 Alessandro  il 
Grande  avea  pranzato  ed  io  sono  ancora  digiuno — Ciò  det- 
to continuò  sua  via  verso  il  palazzo  di  Città  dove  gli  avea- 
' 'fio. preparato  un  pranzo  magnifico,  : - ^ 

.247. 

Un  buon  vecchio  essendo  assai  ammalato  fece  chiamare 
la  sua  sposa  che  era  ancora  assai  giovine  e le  disse:  Mia 
cara,  voi  vedete  che  s’avvicina  Tultima  mia  ora  e che  sono 
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costretto  di  ^sciarvi  — Perciò  se  volete  ch’io  muoja  in 
pace,  bisogna  cìie  mi  facciate  una  grazia.  Voi  siete  ancora 
giovine  e senza  dubbio  prenderete  altro  marito,  lo  so;  ma 
vi  prego  di  nón  prendere  il  signor  Luigi ,.  giacché  vi  con- 
fesso eh’  lo  sono  stato  sempre  geiosisitno  ^ lui  e che  àn- 
cora lo  sioho  Morrei  dispmto  se  non  prometteste  que- 
sto. La  roogUe  gli  rispose:  Cuore'mio,  vi  prego  che  ciò  non 
V impedisca  di  morire  in  pace:  giacché  v'  assicuro  che  se 
anche  volessi  sposarlo,  non  io  potrei  perchè  sono  già  pro- 
messa ad  un  altro. 

Federico  il  Grande  avea  costume  ogni  volta  che  un 
nuovo  soldato' era  Olla  sua  guardia  di  fargli  tre  dimande. 
Quanti  anni  avete  ? -.1.  Da  quanto  tempo  siete  al  mio  ser- 
viziot  — Siete  contento  di  vostra  paga  e trattamento  — 
Avvenne  che. un  giovine  soldato  nato  In  Francia  , che  a* 
vea  servito  nel  suo  paese  desiderò  d’  entrare  al  soldo  della 
Bussia7-La  sua  faccia  lo  fé  tosto  ammettere;  ma  egli  igno- 
rava compiutamente  la  lingua  tedesca  ed  il  suo  capitano 
avendolo  avvisato  che  il  re  l' interrogherebbe'  in  questa 
lingua  la  prima  volta  che  lo  vedrebbe,  gli  diè  consigliò  in 
pari  tempo  d’ imparare  a mente  le  tre  risposte  ch'egli  do- 
vea  dare.  In  conseguenza  le  imparò  il  di  seguente  e subito 
che  apparve  nelle  file,  Federico  s’awanzò'per  interrogar- 
lo: ma  il  caào  voile  che  quella  volta  cominciasse  dalla  se- 
conda interrogazione  e gli  dimandò:  Da  quanto  tempo  è 
che  siete  al  mio  servigio?  Ventuno  anni!  rispose  il  solda- 
to^ 11  re  colpito  dalla  sua  giovinezza  che  chiaramente  mo- 
strava che  non  era  da  sì  lungo  tempo  ch’egli  portava  il  fu- 
cile gli  disse  assai  maravigliato  : quanti  anni  avete?  Un 
anno:  ciò  non  dispiaccia  a Vostra. Maestà.  Federico  più 
ancor  meravigliato  esclamò:  od  io  o voi  dobbiamo  aver  cer- 
tamente perdute  il  cervello  t 11  soldato  che  ciò  prese  per 
la  terza  interrogazione:  l’uno  e l’altro  rispose  con  fermez- 
za, Qvn  ne  dispiaccia  a Vostra  Maestà. 


r 


LEZIONE  OTTAMTESIMÀ 
QUINTA 


Raddoppiare 

11  doppio  ■ , ' , 

.La  vostra  parte  • 

. Questo  mercante  domanda  il 
doppio  ' ' ' 

Bisogna  rffte'  voi  raercanteg^a-. 
te  • non  lui ribasserà  della 
metà  ’ 

Avete  doppia  parte  - ' 

Avete  fina  parte  tripla  ' 
'Rinnovare  • > f ‘ . 

Stordire  . 

-Stordito  » 

' Franco, franca  , > 

ferrar  Ja  mano  pd  alcuno 
Gli  dissi  di  si,  ■ ' 

,Gli,dissi.di  DO 
Serrar^  ’ ‘ 

Chiudete  il  vostro  danaro  ' ' 

Appena  ho  Ietto  il  mio  libro, lo 
. chiudo'  . ^ , ‘ 

■ M’ importa  pòco  d’ andare  sdla 
comedia  quésta  sera  -•  ’ * 

Sarisffsi  i , ; 

È da  «n  óra  «he  mangio  e non 
i-  r,  posso  saziarmi  ' > . 

Essere  sazio 
Appagar  la  sete 
É da  un’  ora  che  bevo,  ma  non 
posso  appagar  la  sete 


QUATRE-VINGTvCIN 

QUIÈMELE^ON. 


Doubler  ,t  .• 

Le  doublé  . , . ■ ^ 

l^otré  part  (/eT7^  ) 

Ce  inarchi  sòrfait  da  doublé 
> «. 

11  faùt  qtìè  vous.  marchandiez 
avec  lui  il  voùs'  rabattrez  la 
moHi  ■ ^ 

Vous  avéz  doublé  part ^ 

Vous  avez  triple  part 
‘ Renouveler  ‘ ' 'f  - • 

Ètourdir.  r • ■ 

Étourdi  * 4 ; . 

Frane,,  franche . 

Serrer  la  ipain  à quelita’ un 
Je  luì  dis  qu’ oui<  . ^ 

Je  lui  dis  que  non  / 

Serrér  ' ' 

Serrez  vótre  à'rgent  ” 
Aussitót  que  j’ai  lu  mon  livre, 
* je  le  sterre  ' 

Je  ne  me  soucié  pas  beaucoup 
■ . * d’ àller  à la  comédie  ce  soir 
Serassasier 

. Il  y-a  une  beare  que  je  man- 
4 . ge»  et  je  ne  pois  me  rassa- 
sier  . - . • , . 

Sire  rassasié 
Se  désalterer 

Il  y a une  deraiheure.  que  je 
bois , mais  je  ne  puis  me 
désaltérer 


I 


I 
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Esser  saziò  di  bere . , È tre  désàltéré  • 

Aver  sete  ÉU'e  altéré  - ' 

É un  uomo  assetato  di  sangue  C’  est  un  homioe  altéré  de  sang 
Da  una  parte  e dall’  altra  'De  part  et  d’ autre 
D’ ogni  parte  De  toutes  parts 

'Permettete,  Signora,  eh’  io  vi  Permetter  , Madame  , que  je 
presenti  Signor  G.  cerne  an-  vous  présente  M.  G.  comme 
ticu  amico  di  nostra  famiglia  ' aneien  ami  de  notre  famille 
Sono  felice,  Signore,  nel  fare  Je  suis  charmé  M.  de  faire  vo- 
la vostra  conoscenza  tre  cunnaissance 

Parò  tutto  ciò  che  sarà  in  mia  Je  ferai  touteequi  seraen  mon 
• pof^e  per  rendermi  d^no  pouvoir,'pour  raerendre  di- 
delle  vostre  buotie  grazie  gne  de  vos  bonnes  graces 
Permettete  ',  Signore  , che  io  ■■  Mes  dames  , permetlez  que 
vi  presenti  il  Signor  B.  di  je  vous  présente  M.  B.dont 
cui  il  fratello  ha  reso  si  emi-‘  ‘ le  frère  a rendu  des  si  émi- 
nenti  servigi  al  vostro  cu-  nents  Services  à votre  cousia 
gino  " . 

Ah?  Signore,  quanto  siamo  fe-  Ahi  Monsieur,  que  nous  sem- 
lici  nel  ricevervi  in  casa  no-  ' mes  enchantées  de  vous  re- 
stra  , cevoir  chez  nous 

É privilegio  dei  grandi  oom'ini  C’  est  le  privilege  des  grands 
vincere  l’ invidia  ; il  merito  hommes  de  vaincre  I’  envie; 
la  fa  nascere;  il  merito  la  fa  le  merite  la  fait  naitre  ; le 
morire  méritc  la  fait  mourir. 


Maniere  di  dire  iotoroo  all  uso  dei  Nome. 


Ha  delta  gràzia  in  tutto  ciò  che 
fa  , 

■ Ecco  de’  quadri  d*  una  gran 
bellezza 

L’interesse' deir  Àiemagna  era 
opposto  a quello  della  Russia 

Coraggio  ; soldati,  la  vittoria  è 
"nostra 

Dormire  l’ intera  mattina 

Esser  ad  un  pelo  di  sua  rovina 
' Gittare  dellh  polvere  agli  oc- 
chi 

Gittar  fuoco  e fiamme 


Pile  a de  la  grace  dansce  qu’ el- 
le fait 

Voìlà  des  tableaux  d’une  gran- 
de beauté 

L' interét  de  rAlIemagné  était 
cqpposé  à celui  de  la  Russie 

Gourage,  6oldats,la  victóìre  est 
à nous 

Dormir  la  grasse  matinée 

Étre  à deux  doigts  de  sa  parte 
"’Jeter  de  la  pou(^  aux  yeux 

‘ Jeter  feu  et  fiamme  • - 
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Dividere  il  pasticcio  ...  Partager  le  geteau 
Passar  qualcuno  a lìl  di  sps^a  Passer  quelqu’unàiU  de  i’épée. 

Deir  uso  del  Dronooie. 

r * • ■ % .«a 


Quanto  abbiamo  del  mese? 

t . • • * 

Tutti  i beni  ci  vengono  da  Dio 

\ ; ' 

È. questa  la  vostra  opinione? 

^ Non  dubitate  che  non  la  sia 
. Sono  questi  i vostri  servi? 

SI,  lo  sono  ' 

- Signora,  siete  la  madre  di  que-  • 

; sto  fanciullo?  Signore,  siete 
le  forestiere  che  mi  annun- 
ziarono? ^ 

' Si,  lo  siamo  , 

,Sig;>ore,  siete  contente  di  que-, 

, . sta  musica?  — Si  lo  siamo 

, Signora,  siete  madre? 

. Si,  lo  sono  ’ ' , 

Signora,  siete  amicata? 

Si,  lo  sono. 

Signora,  da  quanto  tèmpo  siete 
maritala  ? -:-;  Lo  sono  da  un 
anno  ‘ * • ‘ 

É molto  tempo  dacché  siete  ar- 
rivata ? — f Lo  sono  da  q^n-  ^ 
dici  giorni 

Sebbene  onesta  donna  mostri 
più  di  fermezza  delle  altre, 

„ ella. pertanto  non  è meno  aP- 
■ flitta 

. Questa  donna  ha  l’arte  di  spar- 
gere lagrime  nello  stesso, 
tempo  .che  ù meno  afflitta 

Questa  donna  s’ è proposta  per 
modello  a suoi  figli 
Quest’inganno- non  gli  è riuscito 


Quel  quantième  du  moia  avons 
nous*^  ' , 

Tous  dea  biens  hous  viònnent 
à Dieu  • . 

Est-celà  vptre  opinion? Ne 
doutez  póint  que  ce  ne  la  soit 
SonUe  là  vos  domestiques? 
Dui,  ce  les  soni 
Madame,  étes  vous  la  mère  de 
cet  enfant? -I-Mesdames,  é- 
. tea  vous  étrnngères  qu’  on 
„ ra’  a annoncées? 

Qui,  nous  les  sommes  . 
Mesdaroes,  étes-vous  .contentes 
de  cette  musique?.—  Qui 
nous  le  sommes 
Madame.,  éles-vous  mère? 

. Olii,  je  le  siiis 
Macbrae,  éles-vous  malade? 
Qui,  je  le  suis 

Madame , depuis  quel  terops 
èies-vours  mariée?  Je  le  suis 
-■  depuis  im  an 
T a-t-il  long  temps  que  vous 
étes  arri.vée-:-Je  le  suis  de- 
puis quinze  jours 
Quoique  cette  femme  montre 
plus  de  fermetè  que  les  au- 
tres,  elle  n’ est  pas  pour  ce- 
la la  moins  affligée 
Cette  femme  à i’  art  de  repan- 
' dre  des  iarmes  dans  le  temps 
méme  qu’  elle  est. le  moins 
affligée  ; ■ 

Cette  femme  ’.s’  est,  proposée 
poùr  raodòle  à ses  enfant 
Cettepiège  ne  lui-est  pas  réussi. 
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Deli’  uso  del  verbo  Avoir. . 

Aver  il, cuore  sulle  labbra  Avoir  le  cocur  sur  les  lèvres 
Avere  afiari  fin  sopra  gli  occhi  Avoir  des  aflaires  par  dessus 
' . . les  yeux 

Aver  -la  testa  vulcanica  Avoir  la  téle  près  du.  boùnet 

La  siccità  che  fa  nella  primavc-  La  sécheresse  qu’  il  y a'eu  an 
ra  ha  fatto  perire  tutti!  frutti  priutemps  a f^t,  perir  tous 

. . les  fruits. 

Dell’uso  del  verbo  Aller.  " , 

Decidere  coi  voti  Alter  auvoix 

Vi  si  rischia  la  vita  11  y va  de  la  vie 

Rischio  il  mio  onore  . 11  y va  de  mon  hoiineiir 

Ciò  neppur  va  dettò  , -,  Cela  va  sans  dire  ' 

Andar  passo  passo^  ' , Aller  pas  ? pas 

Andar  a hrigria  sciolta  ' " . Aller  a bride  abattue' 

Andrete  questa  sera  all’  operS?  IrezWóus  ce  soir  à i’  opera?  ■' 
Si,  vi  andrò  Oui,  j’irai 

Andrete  con  piacere*  a Roma?  Irier-voiTS  avecplaisirà  Rome? 
Si,  ^vi  andrò  Ouij’yirais. 

, ì Dell’uso  del  verbo  Dooner,,  . ’ 

V _ . . ..  ■.  . ‘ , 

Dorsi  bel  tempo  : . Se  donnerdu  bon  temps  \- 

F ar  impeto  sul  nemico  Donner  sur  1’  ennemis 

11  sole  mi  colpisce  in  viso  Le  sòleil  me  dónne'dans  la  vtie 

Non  sapere  ove  darsi  là  testa  Ne  savoir  oii  donner  de  la  tòte 

Dar  certa' bianca  D onner 'cartebianche 

,Dar  un  .colpo  di  mano  * "Donner  un  cotip  de  main  '' 

Dar  a piene  rriàni  ' Donner  à pleinés  nfains  ■ 

Lucrezia  s’ è data  la  inorté  Lucrèce  s’ est  donné  la  mort. 

Deir  uso'  del  verbo  Faire. 

Fatevi  de’  principii  da  cui  non  Faites  vous  des  princjpes  dont 
vi  scostiate  giammai  vous  ne  ?ous  éeartics  jamais 

Far  grazia  a qualcuno  ' Faire  gràce  à quelqu’ un 
Far  bene  i suoi  affMt  ' F aire  nien  ses  nffairca  ; 

Far  r orecchie  di  sordo  Faire  lo* sourd&oreiHe 
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Far  qualche  cosa  sottomano'  Faire  quelche  chose  sous  main 
Eseguire  una  eomedia  Jouer  un  piocè  de  thè4tre 

Io  ne.  convengo  Je  n’  en  disconviens  pas 

l^on  posso  venirne  al  termine  Je  ne  sais  en  venir  à bout  - 
Venire  alle  mani  < En  venir  aux  mains 

E un  affare.intermihabiié  C’  est  la  mer  à bmre  ■ 
Tagliar  la  parola  à qualeimo  ..Couper  la  parole  à quelqu’  un 

Métter  in  piede  un  armata  . Mettre  une  ^mée  sur  pied 
Questo  vino  dà  alla  testa  ' Ce  vin  porte  à là  téte 
Non  saper  da  qual  via  volgersi  Ne  savoir  sm*  quel  pied  danser. 

Maniere  proverbiali. 


La  perseveranza  rende  le  cose 
facili 

A chi  vuol  male,  mal  avviene 

A grandi  mali  grandi  rimedii 

Bel  parlare  non  sdorUca'  la  lin- 
gua 

La  buona  fama  è migliore  delle 
ricchezze 

L*  abito  non  fa  il  monaco 

Ciò  che  si  diferìsce,  non  si  to- 
glie 

La  carità  ben  ordinata  comincia 
da  sé  stesso 

Can  che  abhaja  non  morde 

Prenderduecolombiad  una&va 

Bisogna  battere  il /erro  quando 
è caldo  . 

Il  miglior  condimento  è l’appe- 
•tito 

La  peggiore  acqua  è quella  che 
dorme 

É meglio  far  invidia  che  pietà 

■ É meglio  tardi  che  mai  ' 

li  fine  corona  r opera 


A force  de  forger  on  devient 
forgeron 

A qui  veut  mal,  mal  arrive 
Aux  grands  maux  les  grands 
remèdes 

Beau  parler  p’  ecqrche  pas  lan- 
gue 

Bonnc  renommée  veut  mieux 
que  ceintore  dorée 
L^  mhìi  ne  fait  pas  le  moina 
Ce  qui  est  (hfférò  n’  est  pas 
perdu 

Charité  bien  ordonné  commen- 
ce par  soi-méme 
Gbien  qui  aboie  ne  mord  pas 
Faire  a’  une  pierre  deux  coups 
Il  faut  battre  le  fer  quand  il  est 
chaud 

11  n’  est  sance  que  d’appéiit 

I)  n*  est  pire  eau  que  l’ eau  que 
dort 

Il  vaut  mieux  faire  envie  que 
pitié 

Mieux  vaut  tard  sue  jamais 
La  Un  conronne  r peivre  . 
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Chi  yu6Ìe  il  fine,voól«  jinezzL  Quiveirt  lafjft  veut  les  moien-s. 
I beni  mal  acquistati  Ronianno  Bien  mal  acquis  ne  protìtte  ja- 
' , mai  protìtto.'  • ■ mais:  , 

L’ occasione  fa  Tuomo  ladro.  L’ occasion  fait  le  larrón. 

' Niun  bene  senza  pene.  . Nul  bien  sans  peine  . 

Dove  è niente,  perde  il  re  i . Où  il  n’y  a ricn.le  rpi  pérd  ses 
suoi  (Urilti.  droits. 

' Parigi  non  è staffetta  in  un  Paris  i’ a pas  été  fait  dans‘ un 
giorno.  ■ jour. 

Altro  è promettere,  altroèese-  Proraettre  et  lenir  sout  deux.-' 
guire.  ' • • • 

' Chi  farà  bene,  bene  troverà.  Qui  fera  bien,  bien  trauverà.  ’ 
* Chi  non  risica,  non  rosica.  "Qui  ne  bastarde  rien,a’  a rien. 

' Chi  si  fh  pecora , lo  mangia  il  Qui  se  fait  brebis , le  loup  le 
lupe,  mange.  v . . . , 

Non  è oro  tatto  ciò  che  luccica.  T out  ce  qui  brille  n’est  pas  or. 
Non  ogni  verità  è bene  il  dirla,  Toute  vérité  n’  est  pas  bopno 
, , à dire. 

D n uomo  onesto  sol  .ha  la  sua  Un  honnéte  homme  n’ a que'la 
parola.  , ' parole^ 

Una  disgrazia  non  viene  mai  Un  malheur  ne'vient  jamais 
sola.  • seul. 

Un  tieni  vai  più  di  due  tu  To-  Un  tiens  vaut  mieux  que  deux 
vrai.  tu  r auras. 

É il  più  bel  paese  dell’Europa.  ' C’  est  le  plus  beau  pays  de  l’Eu- 

rope. 

Candia  è una.  delle  isòle  più  Canaie  est  unédestlbs  les  plus 
belle  del  mediterraneo.  ' . agréablesd&iamé«bterrané«e.. 

' Vive  da  vero  filosofo  nei  suo  ri-  Il  vit  dans  sa  retraite  eh  vrm 
• tiro.  " philosophe.  - 

■ Vivete  da  re.  Vous  vivez  en  roi.  ' ^ 

. Agisce  da  furioso,  11  agit  en  furieux.  ' . , 

. Condursi  da  stordito.  . Se  conduire  en  étourdi. 

Chi  batte  da  padrone  ove  sonò  Qui  frappe  en  maitre  où  je  suis? 

■ ■ ■ ■ 24S., 

, Un  uomo  avea  due  figli:  all’uno  piaceva  ii  dormire  l’in- 
tera mattina;  l’allro  era  faticatore  e si  levava  sempre  assai 
per  tempo.  Questi  essendo  un  di  uscito  per  tempissimo^ 
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trovò  una  borsa  piena  di  danari  <—  C^rse  dal  suo  fratello 
per  fargli  parte  di  sua  fortuna  e gli  disse:  Vedi  Luigi,  ciò 
che  si  guadagna  col  levarsi  presto.  Poffare  1 rispóse  il  suo 
fratello.  Jn  fede  mia  j Se  colui  al  quale  appartiene  non  si 
fosse  levato  piu  presto  di  me,e’  oon  favrebbé perduta.-^ Si 
dimandava  ad  un  fanciullo  poltrone  , che  cosa  lo  facea  ri- 
manere in  letto  si  lungo  tempo  ? Sono  occupato,  rispose  a 
tener  oonsiglio  ogni  mattina.  La  fatica  mi  consiglia  di  le* 
varmi  ^ La  pigrizia  di  rimaner  coricato  e mi  danno  venti 
ragioni  prò  e contra.  lo  debbo  ascoltare-  ciò  che  si  dice 
dalie  due  parti,  e appena  la  causa  ò uditaci  pranzo  è pronto. 

Si  racconta  un  bel  tratto  d’una  gran  signora.  Richiesta 
dove  fosse  il  suo  sposo  che  si  èra  nascosto  perchè  avea  co- 
spirato, rispose  coraggiosamente  , eh’  ella  l' avea  nascosto. 
Tal  confessiòBe  èrendola  condotta  innanzi  al  re , egli  le 
4isse,  che  non  poUiebbe  evitare  ìa  tortura  se  non  rivelan- 
do il.D8toon<tigHo  di  suo  marito.  E ciò  basterà?  dissella 
signora'.  Sì,  rispose  il  re  , ve  ne  do  la  mia  parola.  El^ne 
ella  soggiunse:  io  Tho  nascosto  nel  mio  cuore,  dove  voi  lo 
troverete.  Questa  risposta  ammirabile  incantò  i swi  ne- 
mici. ^ ■ f 

Cornelia,  illustre  madre  de’ Gracchi , dopo  la  morte  del 
suo  spose,  che  le  lascio  dieci  figli,  si  dedicò  .alle  cura  di  sua 
famiglia  con  tal  saviezza  e prudenze,  ehe  le  acquistarono 
r universale  stima.  Tre  soltanto  fra  i dodici  giunsero  ad 
età  matura;  nna  figlia  Sempronia , eh'  ella  me^tò  col  se- 
condo Scipione  l’Afrieano,  e due  figli,  Tiberio  e Cajo,  che 
eha  educò  con  particolare  cura  ; e quantunque  si  sapesse 
generalmente  ch’essi  erano  nati  colie  più  felici  disposizio- 
ra  , si  giudicava  eh*  essi  doveano  assai  più  all’  educazione 
che  alla  natura.  La  risposta.cb’  ella  diede  ad  una  signora 
della  Campania  a loro  riguardo  è famosissima  e racchiude 
grandi  istruzioni  per  le  signore  e per  le  madri. Una  signora 
eh'  era  ricca  ed  appassionata  del  fasto  e deH’appariscenza, 
avea  aperti  i suoi  briilaoti  le  sue  perle  ed  i suoi  giojelli  più 
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pretiosi  e persuadeva  Cornelia  di  mostrarle  altresi  i suoL 
Cornelia  cangiò  avvedutamente  la  conversatione  per  aspet- 
tare il  ritorno  dei  suoi  figli  che  erano  andati  alle  publiche 
scuole.  Appena  essi  entrarono  ed  arrivarono  ali’  apparta- 
mento della  loro  madre,  ella  disse  alla  signora  delia  Cam- 
pania nell’  atto  che  li  mostrava:  Ecco  i miei  giojelli  ed  il 
solo  ornamento  ch’io  appretto.  Tale  ornamento  è la  forza 
ed  il  sostegno  della  società,  aggiunge  più  lustro  aita  bellez- 
za di  tutti  i giojelli  d’ Oriente. 

' . ; 250.  • ' 

Quando  il  conte  di  Stair  era  alla  corte  di  Luigi  XIV,'  le 
sue  maniere,  la  sua  destrezza  e la  conversazione  lo  innal*. 
zarono molto  nella  stima  ed  amicizia  del  Monarca.  Un  gior- 
no in  un’  adunanza  de’  sUoi  cortigiani  il  re  discorrendo  dei 
vantaggi  d’una  buona  educazione  e delle  maniere  amabili, 
propose  la  scommessa,  eh’  egli  avrebbe  nominato  un  gen- 
tiluomo 'inglese  che  superava  in  questo  proposito  tutti  i 
francesi  di  sua  corte.  La  scommessa  fu  accettata  come 
scherzo  e Sua  Maestà  doveiii  far  la  scelta  del  tempo  e del 
luogo  atti  a questo  esperimento.  Per  allontanare  i sospetti 
il  re  lasciò  passare , qualche  tempo  pei-  far  credere  ch’egli 
se  ne  era  dimenticato,  ed  allora  fu  eh’  ebbe  ricorso  al  se- 
guente stratagemma.  Assegnò  Lord  Stair  a due  de’  gentil- 
uomini più  educati  della  corte  per  accompagnarlo  alla  pas- 
seggiata alla  uscita  sul  primo  mattino.  Il  re  discese  per  la 
grande  scala  di  Versailles  seguito  da  questi  tre  signori. 
Giunto  alla  carrozza,  invece  di  passare  il  primo  come  era 
uso,  fè  segno  ai  signori  francesi  di  salire;  a tal  cerimonia 
jnusata  indietreggiarono  per  rifiutare  umilmente  tanto 
onore.  Allora  il  je  segnò  Lord  Stair , che  s’inchinò  e sali 
subito  in  carrozza  : il  re  ed  ì suoi  francesi  lo  seguirono. 
Dopo  che  ebbero  preso  posto  4 i!.  re  esclamò  ; Ebbene  , si- 
gnori , io  credo  che  confesserete  che  io  ho  guadagnato  la 
mia  scommessa.  Sire,  come?  Come?  continuò  il  re:  quando 
io  ho  voluto  che  voi  saliste  in  carrozza  voi  avete  ricusato; 
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ma  questo  forestiere  educato  (‘  accennado  Lord  Stair  ) non 
ebbe  appetta  ricevuto  gU  ordioi  di  ut)  re , che  purer  non  è 
suo  sovrano , eh*  egli  di  subito  obbedì,  i cortigiani  abbas- 
sarono la  testa  per  la  confusione  e confessarono  che  la  Mae- 
stà sua  avea  ragione. 

•251.  . , , 

La  dolcezza  di  carattere  del  signor  Newton  nel  corso  di 
sua  vite  , eccitò  l’ emmirozione  di  tutti  coloro  che  io  co- 
nobbero— li  signor  Isacco  avea  un  cagnolino  favurilp  ch'e' 
chiamava  Diamante.  Un  giorno  essendo  obbligato  di  pas- 
sare del  suo  gabinetto  nella  camera  vicina,  lasciò  Diamante 
suIq.  Qiioodo  sir  Isacco  rientrò  , dopo  T assenza  di  pochi 
minuti  solamente  « trovò  con  suo  gran  dispiacere  che  Dia- 
mante avea  rovesciato  una  candela  accesa  in  mezzo  olle 
carte;  e lo  fatica  quasi  terihinata  di  tanti  anni  in  damme 
c quasi  ridotta  in  cenere.  Il  signor  Isacco  divenendo  già 
vecchissimo^  questa  perdi  taglierà  Imparabile;  nondimeno 
senza  neppure  battere  il  cene  si  contentò  di  correggerlo 
con  questa  esclamazioné:  Ah!  Diamante!  Diamante!  tu  sai 
poco  il  mole  che  hai  fatto.  , 

Zelisi  gareggiò  nell*  arte  stia  con  Porrasio.  EgN  dipinse 
dell’  uva  con  tanta  verità  che  gli  uecdlì  vernièro  a bec- 
carla. L'altro  delincò  un  Velo  cosi  somfgKante  , che  Zeu- 
si  eiitrando  disse;  Levato  il  velo , per  vedere  il  dipinto  ! R 
riconóscendo  il  suo  errore,  gii  disse;  Tu  hai  vinto;  io  non 
bO;ingannaio  che  degli  uccelli  ; ma  tu  un  artista  in  per- 
sona. Zelisi  dipinse  un  fanciullo  che  portava  dei  grappoli 
d*  uva.  Gli  uccelli  vennero  puro  e beccarono,.  Alcuni  ap- 
plHudirono:  ma  Zeusi  corse  adirato  al  quadro  dicendo  : 
Itisognu  che  il  mio  fanciuHo  sia  assai  mal  dipinto  ! . 

Gli  abitanti  d'  una  gran  città  offrirono  al  roarescialio  di 
Turenhe  cento  mila  scudi,  sotto  oondizinné  eh’  egli  eange- 
rebtie  di  strada  e non  farebbe  passare  le  sue  truppe  nella 
loro  città.  Egli  rispose:  Siccome  la  vostra  città  non  è sulla 
via  eh’  io  penso'tenere  , non  posso  accettare  U danaro  che 
mi  oflritc.  Un  caporale  delle  guardie-del  corpo  di  Federico 
il  Grande  ,-che  era  moltó  vàho,  ma  che  allo  stesso  tempo 
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era  bravo;  portava  una  catena  d’orologio  a cui  avea  attac- 
cata una  palla  di  fucile  invece  d’ un  orologio  eh’  egli  non 
avea  i mezzi  di  coifiperare.  11  re  essendo  un  giorno  d’  u- 
moré  di  burlarlo,  gli  disse  : A proposito,  caporale,  è d’uopo 
che  voi  siate  stato  molto  sobrio  per  conaperarvi  un  orolo^ 
gio:  nel  mio  lono  le  sei , ditemi  che  ora  è nel  vostro? 
Il  soldato  che  Capì  l intenzione  del  re^  trasse  fuori  imman- 
tinente la  palla  diisaecoccia  e gli  disse  : linaio  non  segna 
nè  le  cinque  nè  le  sei,  ma  mi  dice  ad  ogni  istante  che  è do-, 
vere  mio  il  morire  per  vostra  Maestà.  Prendi,  caro  amico, 
disse  il  re  tutto  commosso,  prendi  quest’  orologio  per  po-,, 
ter  dire  anche  l’orale  diegli  il  suo  orologio  tutto  ornato  di 
brillanti. 

- . 252.  ■ 

»,  - * ^ 

Sloria  di  Giovanni  e Maria. 

' Vi  fu  un  mercatante  eb’era  andato  nelle  Indie  colla  su» 
moglie;  Ivi  guadagnò  molto  danaro  e dopo  qualche  anno 
s’imbarcò  per  ritornare  in  Francia  sua  patria  — Egli  avea 
un  Gglio  ed  una  figlia.  Il  fanciullo  dell’età  di  quattro  anni 
chiamavasi  Giovanni , e 1»  figlia  che  ne  avea  Ire  si  chta- 
mava  Maria.  Qt»ando  furono  nel  mezzo  della  via  , sopragr 
giunse  una  gran'  tempesta,  ed  il  piloto  dichiarò,  eh  èssi  è- 
rano  in  gran  pericolo,  perché  il  vento  U spingeva  contro- 
isole  su  cui  il  bastimento  romperebbe  senza  fallo.  11  po- 
vero mercante,  ciò  inteso,  prese  una  gran  tavola  e vi  lego 
'slreltamente  la  moglie  ed  i due  figli:  egli  pure  s scingeva 
a legarvisi,  ma  non  ne  ebbe  illempo,  giacché  il  bastimen-^ 
ta  ui  tò  contro  uno  scoglio, s’aprì,  e tutti  quelli  che  vi  erano 
dentro  caddero  in  mare.  La  tavola  su  cui  erano  la  donna  ed 
i dne  fanciulli  si  sostenne  nelle  onde  come  una  piccola  barca 
ed  il  ventola  spinse  su  d’ana  isola.  Allora  la  donna  sciolse  lo 
corde  e pose  piede  in  quell’isola  insieme  ai  due  figliuolelli. 
Appena  posto  piede  in  luogo  di  sicurezza,  la  prima  cosa  che 
ella  fece  fu  di  mettersi  in  ginocchio  per  ringraziare  Iddio 
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d averla  salvata.  Essa  era  mollo  afllilla  d’  aver  perduto  suo 
rnarito  e.  pensava  pure  eh’  ella  ed  i suoi  figli  sarebbero  di- 
vorati dalle  belve.  Così , dopo  qualche  momento  , cammi- 
nava .colma  di  tristi  pensieri,  allorché  scorse  molti  alberi 
Carichi  di  frutti.  Prese  un  bastone  , fè  cadérne  alcuni  e 
dlclli  ai  suoi  piccolini  ed  ella  pure  ne  mangiò.  Indi  essen- 
«fosi  inoltrata  per  vedere  se  scopriva  qualche  capanne,  :i- 
conobbe  con  grande  disperazione  , eh’  ella  era  in  un’  isola 
deserta.  Intanto  avea  trovato  per  via  un  grand’albero  che 
era  scavato  e risolvè  di  passarvi  la  notte.  Essa  vi  dormi 
coi  suoi  fanciulli,  e la  dimane  s’ inoltrò  ancora  nell’isola, 
per  quanto  poterono  camminare.  Avea  anche  scoperto  dei 
nidi  d’uccelli  e ne  avea  preso  le  uova.  Finalmente  vedendo 
ch’ella  pili  non  trovava  nè  uomini,  nè  Cere,  risolvè  di  sot- 
tomettersi alla  volontà  di  Dio  e di  fare  ogni  sforzo  per  al- 
levar bene  i suoi  figli.  Àvea  nella  sua  saccoccia  una  Bibbia 
ed  un  libro  di  preghiere,  e se  ne  servi  per  insegnar  loro  a 
leggere  e per  ftir  conoscere  Iddio.  Un  giorno  il  fanciullo 
le  disse:  Mammà  , do\e  è Papà  ? mio  povero  figlio,  gii  ri- 
spose la  donna  piangendo,  il  vostro  Padre  è andato  in  cie- 
lo; ma  voi  avete  un  altro  Padre  che  è Dio.  Egli  è qui  sebbe- 
ne voi  noi  vediate.  Egli  ci  manda  i frutti  e le  uova  ed  avrà 
cura  di  noi  finché  l’ameremo  di  tutto  cuore,  e che  lo  servi- 
remo. Quando  que’piccoiini  seppero  leggere,  leggevano  con 
piacere  tutto  ciò  che  era  ne’loro  libri  e ne  parlavano  tutto 
il  giorno — D’altronde  erano  assai  buoni  e molto  obbedienti 
alla  loro  madre.  Dopo  due  anni  la  povera  donna  cadde  am- 
malata, e sentendo  che  la  morte  si  avvicinava,  essa  fu  sui 
-principio  assai  inquieta  pei  suoi  figli;  ma  infine  pensò  che 
Dio,  il  quale  era  si  buono , ne  avrebbe  eiira.  Era  coricata 
lieU'ìnravo  dell’albero  ed  avendo  cliiamato  i suoi  figli  disse 
loro:  loprcsto  morrò, cari  figli  miei,  e non  avrete  più  madre. 
Bicordatevi  però,  che  non  sarete  soli  e che  Dio  vedrà  tutto 
< iò  che  farete.  Non  mancate  mai  di  pregarlo  mattina  e sera. 
Voi,  caro  Giovanni,  abbiale  cura  di  vostra  sorella:  non  la 
sgridate  e non  la  battete  mai:  voi  siete  più  grande  e più 
folte  di  lui:  voi  andrete  a cercarle  de’frutti  e delle  uova. 
Videa  ancora  dire  qualche  cosa  a Maria  : ma  ^noii  ne 
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ebbe  il  tempo:  e spirò.  I poveri  fanciulli  aon  capivano  ciò 
che  loro  volea  dire  la  madre  , giacché  non  sapevano  che 
fosse  morire.  Quando  fu  morta , credettero  che  dormiva  e 
non  osavano  fare  fracasso  per  paura  di  svegliarla.  Giovanni 
andò  a cercare  de’  frutti  e quando  ebbero  cenalo,  si  cori- 
carono a lato  deir  albero  e dormirono  entrambi.  La  dima- 
ne furono  meravigliati  assai  perchè  la  loro  madre' ancora 
dormiva  e s’avvicinarono  e la  tirarono  pel  braccio  a fin  di 
svegliarla.  Ma  vedendo  ch’ella  non  rispondeva,  credettero 
che  fosse  adirata  contro  di  loro  e si  misero  a piangere  ed 
a dimandarle  perdono,  promettendo  d’essere  buoni.  Ebbero 
un  bel  fare:  la  donna  non  poteva  più  rispondere.  Kima- 
sero  ivi  per  più  giorni^  finché  il  corpo  cominciò  a decorar 
porsi.  Maria,  una  mattina  si  fiiè  a fare  strilli  e disse'a 
Giovanni;  Ah  ! fratei  mio  ! vedi  i vermi  che  mangiano,  lo 
povera  Mammà  ? Bisogna  toglierli,  vieni  ad  ajutarmi.  Gio- 
vanni, s’  avvicinò  , ma  il,  corpo  esalava  tal  puzzo  che  non 
poterono  rimanere  ivi  e furono  costretti  d’andare  a cercare 
un  altro  albero  per  coricarvi.  1 due  fanciulli  non  manca- 
rono mai  di  pregar  Dio  c leggevano  spesso  iloro  libri  che 
già  sapeano  a mente.  Quando  aveano  ben  letto,  passeggia- 
vano o sedevano  sull’erba  e discorrevano  tra  loro.  Un  gior- 
no Giovanni  disse  ella  sua  sorella  : Mi  ricordo  , quando  io 
era  piccolo,  essere  stato  in  un  luogo  dove  erano  grandi  ca- 
se e molti  uomini:  il  mio  padre  a\ea  molti  camerieri  e noi 
avevamo  anche  di  belle  vesti.  Ad  un  tratto  Papà  ci  ihise  in 
una  casa  che  cammina^a  sull’acqua,  e dopo  in  un  mornehtÒ 
si  legò  ad  una  tavola;  è caduto  in  fondo  al  mare,  né  più  é 
ritornato.  E Mammà  ha  detto  ch’egli  è adesso  in  Cielo.  Mi 
pare  molto  strana  , rispose  Maria  , ma  giacché  còsi  é av- 
venuto , è Dio  che  ha  voluto  cosi,  e voi  sapete.ch’  Egli  é 
.onnipotente.  Giovanni  e Maria  restarono  undici  anni  in 
queir  isola.  Un  giorno  sedendo  sull’orlo  del  marò  , ^videro 
.venire  in  una  barca  molti,  uomini  neri.  Sul  principio  Ma- 
ria ebbe  paura  e vplea  fuggire  ma  Giovanni  le  disse  ; 
Restiamo  , sorella  mia:  non  safwìte  voi  che  Dio  Padre  no- 
stro è qui,  e che  impedirà  a questi  uomini  di  farci. del  ma- 
le ? -Quelli  uomini  neri  avendo  posto  piede  a terra,  furono 
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sorpresi  di  vedere  que'fanciulli  eh’  erano  d'altro  colore  del 
loro.  Li  circom'aroiiò  e parlarono  eòn  loro  : ma  fu  cosa  i- 
notile  perchè  i faneiùlli  non  capivano  la  loro  lingua.  Gio* 
vanni  condusse  quei  selvaggi  al  luogo  Ove  erano  le  ossa  di 
sua  madre  e loro  raccontò  come  essa  era  morta:  ma  nep-^ 
pure  quelli  capirono.  Finalmente  i neri  mostrarono  loro 
il  piccolo  battello  e fecero  lóro  segno  di  salirvi.  Io  non 
oso  , diceva  Maria  ; questa  gente  mi  fa  paura  ; ma  il  fra* 
tello  rassicurò.  Entrarono  dunque  nella  barca  che  li  portò 
ad  un  isola  poco  distante  ed  abitata  dai  selvaggi.  Tutti  i 
selvaggi  li  ricevettero  benissimo;  Il  loro  re  non  si  stancava 
di  guardare  Maria  e metteva  spesso  la  meno  sul  Suo  cuore 
per  far  segno  eh’  egli  1’  amava.  Maria  e Giovanni  non  tar* 
darono  a parlare  la  lingua  di  que'selvaggi  edaaaperotutto 
ciò  che  li  riguardava.  Bentosto  Giovanni  coùoblte  eh’ em 
facevano  iguerra  coi  popoli  che  abitavano  le  isole  vicine; 
che  mangiavano  i loro  piigionieri  e che  adoravano  un  brut- 
to scimione  che  avea  al  suo  servizio  molti  selvaggi,  di  mà- 
niera  che  i due  fanciulli  erano  molto  dispiaciuti  d’esser  ve* 
nuti  ad  abitare  con  gènte  cosi  perversa.  Frattanto  il  re  vo^ 
leva  sposare  Maria , la  quale  diceva  a suo  fratello  : Vorrei 
piuttosto  morire  ch’essere  moglie  d’uomo  tale.  È forse  per- 
chè è brutto  che  voi  non  lo  sposerete  ? diceva  Giovanni. 
No  , fratello  mio  , soggiungeva  ella  , è perchè  è cattivo: 
non  vedete  che  non  conosce  Iddio  nostro  padre, e che  invece 
di  pregarlo  , egli  mette  in  ginocchio  per  pregare  una 
bratta  scimia  ? E poi  il  nostro  libro  dice  che  bisogna  per- 
donare ai  nostri  nemici , e far  loro  del  bene-,  e Voi  vedete 
che  invece  di  ciò  , quest’  uomo  perverso  fa  morire  isuoi 
prigionieri  è li  mangia.  Mi  viene  un  pensiero  , disse  Gio- 
vanni ; se  noi  facessimo  morire  la  scimia,  vedrebbero  su- 
bito; che  questa  non  èlio  Dio.  Dobbiamo  avvelenarlo.  Ma- 
ria aceonsenU,  c morì  la  scimia.  1 selvaggi  che  ne  aveano 
cura  e che  ne  erano  come  i preti  dissero  ai  re  che  Maria 
ed  il  suo  fratello  erano  cagione  della  disgrazia  avvenuta , e 
che  non  poteva  essere  felice  se  i due  bianchi  non  fossero 
ammazzati  — * Tosto  fu  deciso  che  si  sarebbe  fatto  un  sa- 
griGzio  alla  nuova  scimia  che  era  stata  sostituita  airaltra,e 
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che  i due  biauchi  vi  assisterebbero , ^ che  dopot^lò  li  bru- 
mebbero  vivi.  GiovaRui  avendo  saputo,  tale  risoluzione, 
disse  loro:  Se  la  vostra  scitnia  fosse  stata  un  Dio, -non  avrei 

10  potuto  ommazzarla.  Non  è egli  dunque  vero  ch'io  sono 
più  potente  di  lei?  Bisogna  adorare  il  vero.  Dio  che  è Crea- 
tore del  Cielo  e della  terra  e non  una  brutta  bestia.  Tal 
discorso  Irritò  gli  animi  de'selvaggì.  Attaccarono  Giovan- 
ni e la  sorella  ad  alcuni  alberi  e si  preparavano  a bruciar* 
li , quando  loro  fu  riferito  che  un  gran  numero  di  nemici 
avea  approdato  all'  isola.  Corsero  per  combatterli  e furono 
vinti.  I selvaggi  virteitori  tolsero  |e  catene  ai  due  bianchi 
e li  condussero  nella  loro  isola  , ove  divennero  schiavi  del 
re.  Ma  anche  questi  nuovi  selvaggi  facevano  spesso  la  guari- 
rà, e come  i loro  vicini  mangiavano  i prigionieri.  Un  gior- 
no ne  presero  un  gran  numero  , poiché  erano  molto  valo- 
rosi. Tra  questi  eravi  un  uomo  bianco:  e siccome  era  ma- 
grissimo i selva^i  decisero  d'ingrassa:  lo  prima  di  metterlo 
a tavotd.  i’ incatenarono  in  una  capanna  ed  incaricarono 
Maria  dì  portargli  da  mangia4 «.Siccome  ella  sapéa  che  egli 
dovea  essere  ai  più  presto  maugialo,  ne  avea  gran  pietà. e . 
diceva,  guardandolo  alili itameutò  : Mio  Dio  1 abbiate  pietà 

di  lui  ! L’uomo  bianco  eh'  era  stato  assai  meravigliato  di 
vedere  una  giovine  del  suo  medesimo  colore  , fu  assai  piji 
quando  la  intese  parlare  la  sua  lingua.  Chi  vi  ha  insegnato 
a parlar  francese?  gli  disse.  Io  non  so  il, nome  della  Itngua 
che  parlo,  ella  rispose:  è la  lingua  di  mia  madre  ed  essa  è 
che  me  r ha  insegnata.  Noi  abbiamo^nche  due  libri  nei 
quali  noi  leggiamo  ogni  gorno.  Mio  Dim  esclamò  quell' uo- 
mo , sollevando  le  mani  al  cielo  , sarebbe  egli  possibile  ! 
Ma,  cara. giovine,  potreste  voi  mostrarmi  i libri  di  cui  mi 
parlate  ? Io  nòh  li  ho , gli  rispose  ; ma  or  vado  a cercare 

11  mio  fratello  che  li  tiene,  ed  egli  usci  e ritornò  subito  con 
Giovanni  ohe  portava  i due  libri.  L’  uomo  bianco  li  apria 
con  emozione,  ed  avendo  letto  ivella  prima  pagina  —^Que- 
sto libro  appapliene  a Giovanni  Maurizio,  esclamò:  Ab!  cari 
figli  mìei!  egli  è dunque  vero  ch’io  vi  rivedo?  Venite,  ab- 
bracciale il- padre!  Giovanni  e Maria  a tali  parole  si  gitla- 
rono  fra  le  braccia,  dell’  uomo  bianco  versando  lagrime  di 


gioja.  Alla  fine  Giovanni  prendendo  la  parola  disse:  Il  cuo- 
re mi  dice  che  voi  siete  il  padre  mio:  nondimeno  io  non 
so  come  ciò  possa  essere,  giacché  mia  madre  mi  disse  che 
voi  eravate  caduto  nel  fondo  del  mare.  Infatti  io  caddi  in 
mare  quando  il  nostro  bastimento  s’aprì,  riprese  quell'uo- 
mo;  ma  essendomi  attaccato  ad  una  tavola  , approdai  feli- 
cemente ad  un  isola  e vi  credei  perduti.  Allora  Giovanni 
gli  disse  tutto  ciò  di  cui  potè  ricordarsi.  L’uomo  bianco 
pianse  molto  quando  udì  la  morte  della  sua  povera  moglie. 
Maria  pianse  pure  molto,  ma  per  altro  oggetto.  Ah!  escla- 
mò , a che  serve  che  noi  abbiamo  trovato  il  nostro  Padre, 
se  egli  deve  essere  ammazzato  e mangiato  fra  pochi  giorni! 
Bisognerebbe  spezzare  le  sue  catene  , disse  Giovanni,  e ce 
ne  fuggiremo  tutti  tre  nella  foresta.  E che  vi  faremo?  sog- 
giunge Giovanni  Maurizio  , i selvaggi  ci  prenderanno  di 
nuovo,  0 altrimenti  ci  bisognerà  morire  di  fame.  Lasciate- 
mi fare  , disse  Maria  , io  so  un  mezzo  infallibibile  di  sal- 
varvi. Dicendo  queste  parole  uscì  ed  andò  a trovare  il  re. 
Quando  fu  entrata  nella  sua  capanna , si  gittò  ai  suoi  piedi  e 
gli  disse  : Signore  ! ho  da  chiedervi  una  grazia  assai  gran- 
de; volete  promettermi  di  farmela?  Ve  lo  giuro  , le  disse 
il  re  , giacché  sono  contentissimo  di  voi.  Ebbene,  rispose 
Maria  . voi  saprete  , che  quell’  uomo  bianco  di  cui  voi  mi 
affidaste  la  cura  è il  padre  mio, e lo  è pure  di  Giovanni.  Voi 
avete  deciso  di  mangiarlo  ed  io  vengo  a rappresentarvi  che 
egli  è vecchio  e magro , mentre  io  sono  giovine  e grassa: 
cosi  spero  mi  vorrete  mangiare  io  sua  vece.  Soltanto  vi 
chiedo  otto  giorni  per  aver  il  piacere  di  vederlo  prima  di 
morire.  In  verità  , le  disse  il  re , voi  siete  una  giovine 
così  buona  che  non  vorrei  farvi  morire  a qualunque  costo: 
vivrete  voi  ed  anche  il  vostro  padre.  Anzi  io  vi  avverto, 
che  ogni  anno  viene  qui  un  bastimento  pieno  d’ uomini 
bianchi  ai  quali  vendiamo  i prigionieri  che  non  mangiamo. 
Presto  arriverà  ed  io  vi  darò  il  permesso  d’andarvene.  Ma- 
ria ringraziò  molto  il  re  e nel  suo  cuore  ringraziò  Dio  che 
gli  avea  ispirato  d’aver  compassione  di  lei.  Corse  a portare 
tali  buone  novelle  al  padre  suo  , e dopo  alquanti  giorni,  il 
bastimento  di  cui  le  avea  parlato  il  re  nero  essendo  giun  • 
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to,  vi  si  irobércò  iosieme  al  padre  ed  al  fratello.  Ap^Of* 
daroDO  ad  dna  grande  isola  abitata  dagli  spagnoli.  Il 
vernatore  di  quell*  isola  avendo  saputo  la  storia  di  Maria 
disse  in  se  atesso  : Qu^ta  giovine  non  ha  da  vivere  ed  è 
molto  abbronzita  dal  soie:  ma  è cosi  buona  e si  virtimsa, 
che  potrà  rendere  felice  il  suo  marito  assaii^ùf  che  se  fo^ 
bella'  e ricca.  Pregò  dunque  il  padre  di  Maria  di  conceder- 
gliela in  isposa.  Giovanni  Maurizio  avendo  acconsentìtq,  il 
Governatore  la  sposò,  è diè  una  delle  sae  parenti  a Giovan- 
ni. Vissero  feUcissimi  in  quell’isola  ammirando  la  saggezza 
della  Provvidenza  che  avea  permesso  che  Maria  fosse  scbia-t 
va  per  darle  occasione  di  salvar  la  vita  al  padre  suo, 

25l 


fbUemààeoia  Fiitfma  di  stia  ii«ani(à. 

Era  presso  il  Capo  di  Buona  Speranza  un  bastimento 
sull’  àncora  , che  aspettava  un  buon  vento  per  veleggiare 
verso  Batavia , quando  ad  un  tratto  sollevosSi  una  temp^ 
sta  spaventevole  ehe  darò  senza  posa  due  giorni  interi.  Gli 
alberi  del  bastimento  furono  rotti,  le  gomene  spezzate  ed 
il  bastimento  interò  divenne  preda  delle  onde  che  4o^  a- 
verlo  lungo  tempo  trasportato  quà  e là,  lo  gittarono  fipab 
mente  conira  un  banco  di  sabbia , dove  si  fece  in  pezzi. 
Ciò  accadeva  in  vista  d’ un  villaggio  posto  suHa  costa,  gk 
abitanti  del  quale  avrebbero  voluto,  volare 
quelli  infelic?che  erano  sorta  nave,  w pure 
Ina  barchetta  ijualunque.  Ma  aneontadu». 
temade  , d*  anni  settanta,  li  làscw  senza  dir 
alla  sua  capanna,  salta  siri  suo  eavallo.  ritorna  g PP  ■ 
e grida  arrivando  : Salviamo  I nostri  fratti  «4 
nenie  si  precipita  in  mezzo  ai  marosi.  C^ 
irritate  e quando  fu  alla  diàtanza  di  trecento  tese  della  nave 
Sana  , ffidò  alla  gente  desolata  di  far  rora^o  e che 
due  sì  gitussero  a nuoto  per  venire  ad  appigliarsi  alla  c^ 
del  suo  cavallo:  Dio, soggiunse  yh , 
ed  io  ritornerò  per  prendèfné  degli  altn.  Doe  uomini  veu 
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nero  ed  il  vecchio  li  condusse  a terra.  Appena  giunti  in 
salvo  egli  si  gitta  nuovamente  e riconduce  altri  due:  e ri- 
cominciando sette  volte  il  suo  pericoloso  viaggio,  ne  strap- 
pò quattordici  al  furore  de’ marosi — Quelli  infelici  lo  con- 
siderano quasi  un  Dio;  ma  mentre  essi  lo  colmano  di  ca- 
rezze; i suoi  parenti  lo  scongiurano  di  non  più  esporsi  al- 
l’evidente pericolo  da  cui  s’era  liberato  quasi  per  miraco- 
lo: ma  niente  trattiene  il  generoso  settagenario.  Voltemade 
non  vede,  non  ascolta  che  i gridi  di  coloro  che  ha  lasciato 
in  balia  del  mare  irritato.  Si  svincola  dalle  braccia  di  co- 
loro che  volevano  trattenerlo  , risale  sul  cavallo  , ritorna 
alla  nave  e chiamò  pure  due  persone.  Disgraziatamente, 
sebbene  avesse  egli  proibito  che  ne  avessero  più  di  due, 
ne  salta  un  terzo,  che  presa  la  briglia  del  cavallo,  strascina 
il  povero  animale,  già  sfinito  dalla  fatica,  s’annega  coi  suoi 
due  compagni,  e per  maggior  disgrazia  fa  perdere  il  bravo 
e generoso  Voltemade. 

' ' • ■ 254;  ' . ‘ ■ ' : ■ . 

Lo  Schiavo  di  Camoens. 

i . . • 

' Un  gran  numero  d’  uomini  che  si  sono  resi  illustri  per 
lettere  , per  una  fatalità  rimarchevole,  sono  stati  poco  fa- 
voriti dalla  fortuna:  molli  anzi  hanno  soiferto  le  più  cru- 
deli sventure. 'Si  racconta  che  , Omero  cieco  ed  errante, 
mendicava  il  pane  che  dovea  sostenere  i suoi  giorni,  e Cor- 
BeiUe  , genio  poco  minore  dì  Omero  mori  in  una  medio- 
crità quasi  vicina  all'indigieBxa.  Luigi  CamomSt  celeberri- 
mo poeta  portoghese  fu  forse  anche  più  disgraziato.  Nato 
d’ illustre  origine , non  ricevè  altra  eredità  fuorché  un’  ec- 
cellente educazione  , il  suo  ^irito  è le  sue  cognizioni  a- 
vrebbero  potuto  nondimeno  condurlo  ad  una  posizione 
felice' abbastanza  : il  suo  carattere  ed  il  rio  trasporto  pei 
piaceri  furono  la  sorgente  di  sue  disgrazie  — In  seguito  di 
qualche  galanteria  o 4ii  alcune  satire  , fu  esiliato  a Santa- 
rm.  Per  far  dimenticare  le  sueprime  mancanze,  chiese  di 
servire' neir armata  navale.  Combattè  con  coraggio  e perdè 
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un  occhio.  Fece  vela  allora  per  Goa,  óve  presto  si  fè  degli 
amici.  11  suo  umore  satirico,  turbò  di  nuovo  questo  prin- 
cipio di  felicità.  Il  vice  Re  lo  esiliò  a Macao  sulle  frontiere 
delia  Cina.  Dicesi  che  ivi  negl’intervalli  phe  gli  lasciavano 
le  sue  occupazioni,  componesse  il  suo  poema  della  Lusiade  ' 
in  dieci  canti.  Soddisfatto  dei  suo  lavoro,  già  pieno  delia 
gloria  che  sperava  e poggiandosi  sopra  de'progetti  di  for- 
tuna, chiese  vivamente  il  suo  ritorno  a Goa  e di  là  a Lis- 
bona, e l'ottenne.  Ma  senza  dubbio  non  dovea  egli  trovare 
alcniia  fortuna.  Lina  tempesta  furiosa  sbalzò  la  nave  su  cui 
egli  era  e videsi  forzato  di  salvarsi  a nuoto.  Il  solo  bene 
ch’egli  possedeva  era  la  Lusiade:  fu  almeno  fortunato  tanto 
da  poter  salvare  il  suo  immortale  poema,  che  sostenea  colta 
diri  tta  mentre  nuotava  colla  sinistra.  Finalmente  rivide 
Lisbona.  L’  oggetto  de’desiderii  suoi  ebbe  compimento  : 
la  sua  Opera  apparve  alia  luce.  Fu  caronato  dai  più  gran 
successi:  le  lodi  furono  prodigate  ed  i portoghesi  riconob*- 
bero  che  aveano  un  capo-lavoro  che  onorava  la  loro  lingaa. 
Ma  ciò  fu  tutto.  L’Autore  rimase  colla  sua  miseria  e eolie 
sua  sperante.'  Il  Re  Sebastiano  però  gli  donò  una  piccola 
pensione  che  appena  bastava  perchè  di  fame  non  perisse; 
diegli  pure  il  titolo  di  poeta  di  Corte:  forse  avrebbe  fatto 
di  più^  ma  disgraziatamente  quei  principe  morì.  Camoens 
cadde  di  nuovo  in  un  abisso  di  mi^ia,  egli  anni  ananzati 
ogni  speranza  gli  toglievano.  Il  dolore  e 1'  avvilimento  fe- 
cero più  grave  la  sua  situazione.  I cortigiani , i gran  si- 
gnori l’aveano  lodato;  lo  vedevano  anche  in  corte,  ove  era 
obbligato' mostrarsi:  ma  non  ebbe  che  un  solo  amico  e que- 
st'amtco^  era  un  povero  schiavo  che  avea  condotto  seco 
dalle  Indie.  Tocco  dalle  disgrazie  del  suo  padrone , volle 
raddocirìe  pèr  quanto  gli  fu  possibile.  Quando  avvicinavasi 
la  notte,  andava  per  le  vie  di  Lisbona  per  dimandar  di  porta 
in  porta  il  pane 'che  dovea  prolungare  i giorni  dello  sfor- 
tunato, òhe  dopn  sua  morte  ottenne  su  d’un  marmo  il  titolo 
di  principe  de'  poeti.  Cosi  uno  schiavo  fu  più  sensibile  di 
tutto  il  popolo.  Col  pane  della  limosina  , rimaneva  all' au- 
tore della  LiKiadc  l'ospizio  concesso  alla  mi^ria;  morì  io 
uà  olipedaks  nel  1579'd’oniii  sessanta  due. 
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; • j '//  topa  cieco  ed  i sudi  topolini,  , 

La  natura  o per  meglio  dire , Dio  suo  autore,  ha  dato  a 
lutto  ciò  che  respira  un  spntimeoto  adorabile  ehe  tpode  a 
conservare  tutta  la  crearione;  la  teoereaza.de'padri  e delle 
madri'verso  lloro  natùtaJ  sentimento  è generale  cominciando 
dall’essere  più  mal  organizzato Qno all’uomo.  Negli  animali 
nondimeno,  quest’  istinto  di  tenerezza  cessa  colla  necessità 
di  continuarlo,  dacché  i piccoli  non  hanno,  più  bisogno  de|> 
le  cure  della  loro  madre«  se  ne  allontanano  ed  essa  st^sa-Ji 
dimentica:  quando  pure  in  seguito  rìaconlri, non  sembrano 
a lei  se  non  animali  della  stessa  specie,  nò  più  rìconosoe.ki 
loro  quelli  (KSeci  pei  quali  non  avrebbe  temuto  dare  la.vita, 
li  solo  uomo  periUD  privilegio  glorilo  conserva  questo  pre- 
zioso sentimento  quando  pare  che  la  natura  non  più  lo  esiga: 
ed  è ciò  allora  frutto  di  sua  ragione  o piattosto  effetto  della 
bontà  divina  che  ha  voluto  eh*  egH  si.devasse  al  dissopra 
delie  altre  creature  per  tutte  le  qualità  . che  possono  avvi- 
cinarlo alio  stesso  Dio.  Oltre  il  sentimento  che  l’affeziona 
ai  figli,  -Dio  ha  dato  all*  uomo  anche  quello  che  l'affezmna 
all’autore  de’  giorni  suoi.  L’  animale  non  pare, averne  idea 
alcuna.  §i  racconta  nondimeno  di  due|topohoi  un  fatto 
.che  farebbe  dubiterà  se  sotto  quest'ultimo  rapporto  gli  ani- 
mali siano  stali  bene  osservati»  Secondo  questo  racconto, 
bisognerebbe  credm'e,che  viziano  delle  bestie  che  cura  preti- 
dousi.  di  lloro  vecchi  parenti.  Checché  ne  sia,  il  fatto  offre 
un. quadro  commovente  (fosse  pure  un  sogno  d’ imma^na- 
/.ione.j  ed  una  morale  troppo  utile;  il  perché, noi  lodiamo 
in  questa  raccolta  destinata  all’  istruzione  della  gioventù. 
Fq  publicato  nel  J756  nel  giornate  enciclopedico  da  uo 
iiilìziitle'  .tedesco  che  vieo  detto  osservatore  giudizioso  ed 
esalto.  Scrive  ad.  uno  de’-suoi  amici , così;  « loera,  dica 
egli,  queste  mattina  nel  mio  tetto  occupato  a leggere:  io 
fin  ad, un  tratto  interrotto  da  un  roinore  simile  a quello 
elle  fanno  de’  sorci  ehe.s’  arrampiccano.  Osservai  attenta- 
menu*.  (!*vidi  comparire  uo  topo  all’  orlo  di  un  buco  guar- 
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dò  d'ogtii  lato  e si  ritiri.  Un  moro en lo  dopo  ricomparve: 
traeva  per  rorecclùe  uq  topo  più  grande  di  lui  e che  pare- 
va vecchio  ; avendedo fascialo  sull'orlo  del  buco,  un  altro 
topolino  s’  aggiunse  a lui.  Tutti  pereprsero  la  stanza,  rac- 
colsero delle  brìcciole  di  biscotto  che  erano  cadute  dalia 
tavola  nella  cena  passata:  e le  portarono  al  topo  che  era 
sull’  orlo  del  buco.  Tale  attenzione  in  quelli  animali  mi 
colpi-,  osservai  ancor  con  .maggiore  cura.  Giudicai  che  il 
topo  al  qnale  gli  altri  davano  da  mangiare  era, cieco,  giac- 
ché non  trovava  il  pane  che  gii  presentavano  se  non  pal- 
pando: e non  .dubitai  di  credere  che  quei  topolini  che  da 
mangiare  gli  apprestavano  fossero  figli  suoi  e provveditori 
assidui  d’  un  padre  cieco,  lo  ammirai  cop  me  stesso  la 
saggeaza  della  Natura  che  ha  messo  negli  animali  un  inti- 
ma  tanerezza,  una  riconoscenza,  direi  quasi  una  virtù  pro- 
porzionata alle  loro  facoltà  — Mentre  faceva  tali  rifles- 
sioni e che  temeva  fossero  interrotti  que’lopolini,  il  nostro 
efairurgo  maggiore  apri  la  porta  di  mia  stanza.  I topolini 
misero  un  grido  quasi' per  avvertire  il  vecchio  e malgrado 
il  loro  spavento  non  vollero  scappare  prima  che  il  vecchio 
fosse  in  sicurtà.  Rientrarono  nel- buco  dopo  di  lui  ì-  custo- 
dendo per  così  dire  la  retro-guardia.  . 


s AM  AND 


< ' . Risoluzione  generosa  di  un  fanciullo 

Un  povero  operajo  , chiamato  Bertrand,  avea  sei  Ggii  di 
poca  età , e si. trovava  molto  imbarazzato  per  alimentarli. 
Per  maggior  disgrazia  l’ annata  fu.  sterile  e si  vendeva  LI 
pane  il  doppio  più  caro  dell’anno  precedente.  Bertrand  lar 
vorava  giorno  e notte,  c malgrado  le  sue  cure  e le  sue  pene  ' 
gli  era  impossibile  guadagnare  lapto  danaro  ch^  bastasse 
per  saziare  i suoi  figli  alTamali  del  pane  più  cattivo,  rro- 
vavasi  co^i  neirestremo  ideila  desolazione.  Chiama  un  di  la 
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sua  piccola  famiglia  e colle  lagrime  agli  occhi  ilice  : miei 
cari  figli,  il  pane  è divenuto  si  caro,  che  per  quanto  io  fa- 
tichi non  posso  guadagnare  tanto  pane  da  nutrirvi.  Vede- 
te; bisogna  eh’  io  paghi  il  pezzo  di  pane  che  vi  presen- 
to, prodotto  di  tutta  la  giornata.  Bisogna  che  vi  contentiate 
di  dividere  con  me  il  poco  che  mi  sarò  procurata.  Non  ve 
ne  sarà  certamente  tanto  da  sazian  i;  ma  almeno  tanto  da 
non  lasciarvi  morir  di  fame.  Il  povero  uomo  non  potè  più 
dire,  e levando  gii  occhi  al  cielo  ruppe  in  un  pianto.  Pian- 
gevano pure  i figli  e dicea  ciascuno  in  se  stesso:  mio  Dio! 
venite  a soccorrere  questi  piccoli  sventurati  I assistete  il 
nostro  padre  e non  ci  lasciate  morire  di  fame.  Bertrand 
divise  il  pane  in  sette  porzioni  uguali:  ne  tenne  una  perse^ 
e distribuì  le  altre  ai  suoi  figli.  Ma  uno  di  loro  che  Amand 
SI  chiamava  non  accettò  la  sua  e disse;  mangiatevi  la  por- 
zione mia  0 dividetela  fra  gli  altri.  Io  caro  Papà  , non  vo- 
glio pigliar  niente , mi  sento  ammalato.  Mio  figlio  , che 
hai?  gli  disse  Bertrand  stringendolo  fra  le  sue  braccia.Sono 
ammalato  rispose  Amand,  assai  ammalato,  voglio  metter- 
mi a letto.  Bertrand  ve  lo  mise  e la  mattina  seguente  pie- 
no di  tristezza  andò  da  un  medico  e lo  pregò  che  venisse 
per  carità  a vedere  il  suo  figlio  ammalato,  e gli  desse  soc- 
corso. il  medico  eh'  era  uomo  pio,  si  recò  da  Bertrand, 
sebbene  fosse  sicuro  ch'egli  non  sarebbe  pagato  di  sue  vi- 
site. S'  avvicina  al  Ietto  di  Amand  , gli  tocca  il  polso;  ma 
non  può  scoprire  sintomo  alcuno  di  malattia.  Trovò  non- 
dimeno una  gran  debolezza  e per  rianimarlo  volle  prescri- 
vergli una  pozione.  Non  mi  ordinate  cosa  alcuna  ; disse 
Amand,  giacché  io  non  prenderei  niente  di  ciò  che  voi  mi 
ordinereste.  E perchè?  chiese  il  Medico.  Non  posso  dirlo — 
Tu  sei  dunque  ostinato?  — Ob!  no,  signore,  ve  ne  assicu- 
ro. Va  bene,  soggiunse  il  Medico,  io  non  voglio  farti  for- 
za ; ma  voglio  interrogare  il  padre  tuo  che  certamente  non 
sarà  così  misterioso.  Ah!  vi  prego,  signore  esclamò  Amand 
non  fate  sapere  cosa  alcuna  al  mio  padre  ! Tu  sei  un  fan- 
ciullo incomprensibile  , replicò  il  medico.  È d'uopo  però 
che  io  ne  istruisca  tuo  padre  , giacché  tu  non  vuoi  confes- 
sarmelo, Ebbene  ! Signore,  io  vi  dirò  tutto  ; ma  prima,  vi 
prego,  fate  uscire  di  quà  i miei  fratelli  e le  sorelle.  Il  me- 
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dico  ordinò  ai  ranci>illi  di.  ritinirsi  r cd  allora  Amand  gli 
disse:  Ahi  Signore,  in  tempi  si  duri,  mio  padre  non  gua- 
dagna che  a stento  di  che  comperare  un  pane  cattivo  , e 

10  divide  fra  noi;  ciascuno  appena  ne  ha  un  peazettmo  ed 
egli  quasi  niente  ne  ritiene  per  se.  Io  soffro  assai  nel  ve- 
dere i piccoli  fratelli  c le  sorelline  patire  la  fame,  lo  so-> 
no  il  più  grande  , ho  più  forze  di  loro  , e mi  piace  più 
di  non  mangiare  affinchè  possano  dividere  la  mia  porzio- 
ne. Perciò  ho  finto  d’  essere  malato  e di  non  poter  man- 
giare, ma  vi  prego,  che  papà  non  sappia  niente  di  ciò  ! 11 
medico  asdugò  i suoi  occhi  e gli  disse:  dunque  non  hai  fa- 
me. min  caro  piccolino.  Perdonate  , Signore  , rispose  A- 
mand  ; io  ho  molta  fame  ;^ma  ciò  non  mi  cagiona  tanto 
male,  quanto  il  vederli  soffrire.  Ma  tu  presto  morrai,  disse 

11  medico,  se  non  ti  nutrisci.  Allora  il  mio  padre  avrà  da 
riempiere  una  bocca  di  meno,  replicò  il  fanciullo,  e quando 
sarò  dinanzi  a Dio,  io  pregherò  di  dare  a mangiare  ai  fra- 
tellini ed  alle  sorelline.  Il  pio  medico  era  fuor  di  se  per  la 
tenerezza  e per  ramittirazione  nel  sentire  discorrere  in  sif- 
fatta guisa  quel  generoso  fanciullo.  Lo  prese  nelle  sue  brac- 
cia, lo  strinse  al  seno.  No,  caro  amico,  tu  non  morrai!  Dio 

' nostro  Padre  comune  , avrà  cura  di  te  e di  tua  famiglia. 
Ringraziato  eh’  egli  mi  abbia  qui  condotto:  io  presto  «Tarò 
di  ritorno,  ^rse  a sua  casa caricò  un  suo  servo  di  tutte 
sorte  di  provvisioni  e con  lui  ritornò  da  Amand  e da’  suoi 
fratelli  affamati.  Li  fece 'mettere  tutti  a tavola  e die’  loro 
da  mangiare  finché  fossero  sazii.  Era  uno  spettacolo  com- 
movente pel  buon  medico  , il  vedere  la  gioja  di  quelle  fn- 
nocenti  creature.  Uscendo  disse  ad  Amand  che  tron  si  met- 
tesse ih  pena',  ch’egli  avrebbe  provvisto  alla  loro  necessi- 
tà^  Tenne  fedelmente  la  sua  promessa,  e faceva  passar  loro 
io  abbandonanza  di  che  cibarsi.  Altre  pie  persone  alle 
quali  raccontò  quest'avvenimenta  imitarono  la  sua  benefi- 
cenza. Oli  uni  mandavano  provvisioni  , gli  altri  danaro, 
^altri  delle  vesti  e della  biancheria:  di  maniera  chè  pochi 
giorni  dopò  la  piccola  famiglià  ebbe  al  di  là  di  tutto  il  bi- 
sognevole— Appena  il  principe  fu  istruito  di  quanto  area 
operato  il  piccolo  Amand  pel  suo  padre  e per  i suoi  frótel- 
li,  pieno  d’ammifazione  pet  tanta  generosità,  mandò  chia- 
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La  amicizie  pericolose.  u > 
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Due  giavani  strettamente  amici  fìn  gali’  iofanzia  ^rano  ‘ 
siati  strascHiati  nel  viiio  pel  frequentare  della  cattiva  com- 
pagnia , nel  tempo  che  i loro  studii  li  ritennero  nella  ca- 
pitale. Richiamati  in  provincia  dai  loro  parenti , una  pic- 
cola città  parve  loro  un  tesdro  troppo  ristretto  pei  loro  pia- 
ceri. Impiegarono  sul  principio  la  si^ui^ioiie  e lutto  ciò  che^ 

10  spirito  di  libertinaggio  potè  loro  suggerire,  per  ridurre 
tutta  la  gioventù  del  luogo  di  loro  nascita,  complice  dello 
loro  sfrontatezza — Distesero  perQno  pelle  vicinanze  di  città 
le  scene  di  loro  infami  divertimenti — Una  sera  dopo  aver 
trascorsa  una  giornata  in  un  borgo  vicino,  traversavano  Un 
bosco,  quando  ad  un  di  loro  venne  T idea  di  rifarsi  nel  pri- 
mo che  sarebbe  passato , della  spesa  alla  quale  li  avea  con-; 
dotti  la  loro  cattiva  vita.La  sfrenatezza  aÓàscina  lo  spirito, 
distrugge  i buoni  principii  e rende  l’animo  meno  suscetti- 
bile della  vergogna  d'una  bassezza:  si  viene  presto  al  punto 
di  non>essere  commossi  dall’  idea  de’  debiti  più  tremendi. 

11  più  giovine.de'due  amici,  chiamato  Marld,  era  nato  vir- 
tuoso: il  gusto  de'  piaceri  non  s’  era  appreso  che  ai  sensi, 
senza  aver  corrotto  il  suo  cuore:  Marièl  fremette  della  pror 
posiooe  del  suo  compagno:  ma  quantunque  incapace  di  pi- 
gliar parte  al  misfatto  del  suo  amico , non  ebbe  forza  ab- 
bastanza per  istrapparlo  a quei  funesto  disegno:  e per  magr 
giore  .sventura. si  presentò  presto  ^occasione  di  metterlo  in 
esecuzione.  Una  vecchia  massaja  accompagnata  dal.a  sua 
figlia,  essendo  venuta  a passare,  l’ indégno  amico  di  Mar- 
te], pensò  che  la  loro  vettura,  che  senza  dubbio  ave, a por- 
tato delle  provvigioni  alla  città  vicina,  le  riconduceva  con 
danaro  — Avvicinarsi  e minacciarle  culla  spada  in  mano 
fa  una  stessa  cosa  pel  giovine  scellerato — In  quermomen- 
to  il  povero  Martei  cadde  svenuto.  Poco  dopo  una  giovine 
che  fuggiva  nell’  oscurità  . urtamio  coi  piedi,  gli  rese  l’u-^ 
so  dei  sensi.  Riulzandusi  con  vivacità  raddoppiò  Io  spa- 
vento di  qmdlj  sventurata,  ^dàlla  quale  nondimcrm  sep- 
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pe  con  parole  dimezzate  eh’  egli  le  strappò  « che  il  suo  a- 
nico  avea  perseguitato  e raggiunto  le  viaggiatrici:  che  dopo 
aver  gravamente  ferito  la  vecchia  donna,  s’era  impadro- 
nito del  suo  danaro  e che  essa  andava  a chieder  soccorso 
per  la  madre  sua  ad  una  capanna  vicina.  Martel  fuori  di 
se  stesso,  spaventato  dai  delitti  che  s’ erano  commessi,  fu 
molto  più  intenerito  a favore  dell’amabile  figlia  che  gliene 
raccontava  le  circostanze.  Ma  i pericoli  che  correva  il  suo 
indegno  amico  lo  indussero  a supplicare  quella  giovine  di 
non  andar  più  avanti  , offrendo  di  dare  tutti  i soccorsi  di 
che  ella  poteva  aver  bisogno  di  ricondurle  dipoi  fino  alla  loro 
casr. Giunti  alla  vettura  trovarono  la  povera  dama  spirantee 
per  maggior  disgrazia  la  guardia  che  allora  arrivava.  Man- 
tel  fu  preso  come  assassino  e portalo  in  prigione.  Il  testi- 
monio dell’ infelice  orfanella  fu  il  solo  ostacolo  che  impe- 
di i giudici  dal  condannarlo  corno  incolpato  e convinto  di 
omicidio;  essa  pure  era  in  sospetto  d’esserne  stata  complice; 
e se  il  colpevole  non  avesse  avuto  Y imprudenza  di  venire 
alle  carceri  a visitare  l’antico  compagno  di  sue  sgregola- 
tezze,  il  povero  Martel  si  sarebbe  forse  visto  vittima  delle 
apparenze  che  erano  contro  di  lui.  Ma  il  caso  o piuttosto 
la  Provvidenza  volle  che  la  giovine  contadina  scorse  e ri- 
conobbe l’assassino  nella  prigione  ; il  perchè  ella  misesi  a 
gridare;  pel  supplizio  di  quello  scellerato  e non  colla  morte 
di  Martel  doversi  vendicare  la  morte  della  madre  sua.  Nè 
ciò  tardò  ad  essere  eseguito  — Questo  piccolo  racconto 
deve  essere  Un  avvertimento  di  più  per  quei  giovani  che 
imprudentemente  stringono  amicizia  con  persone  delle 
quali  nè  i costumi,  nè  il  carattere  conoscono.  Siffatta  ami- 
cizia è stata  sufficiente  per  fare  d’un  uomo  che  reso  avreb- 
"be  onore  all’umana  natura,  uno  scellerato  che  al  contrario 
ne  è stato  lo  spavento.  I vizii  si  communicano  assai  più 
facilmente  delle  virtù,  perchè  sempre  si  presentano  con  un 
at  ratliva  di  piacere.  Un  giovine  che  veda  uno  sfrenalo  lo 
crede  felice  e spesso  ha  la  debolezza  d’imitarlo:  cosi  si  de- 
prava; ma  ritorna  presto  ai  principii  di  onestà.  Ecco  devo 
conducono  le  società  malvagge  ! Giudicate  dunque  se  im- 
portante cosa  sia  lo  studiare  bene  su  di  co’oro  coi  quali  si 
ha  desiderio  di  stringere  un  amicizia! 
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Traili  d'alouni  animali  che.  (T esempio  servir  possono 
agli  uomini. 

' Il  Ca>e  d’  Al’Brì.  ' 

Sotto  il  fegno  di  Cario  Y re  di  Fraocia  un  tal  chiamata 
Aubrì  di  Mont-Didier  passando  solo  oeita  foresta  di  Bondì 
fu  assassinato  e sepolto  a’ piedi  d’  un  albero.  11  suo  cane  ri- 
mase più  giorni  ^lia  fossa  e non  la  lasciò  se  non  sforzato 
dalla  fame.  Va  a Parigi  in  casa  d’un  intimo  amino  dell’in- 
felice  Aubrì  e.  coi  suoi  urli  pare  annunziargli  la  perdita  che 
aveano  fatto.  Dopo  aver  mangiato,  ricomincia  i suoi  urli, 
va  alla  porta  e volta  la  testa  per  vedere  se  lo  seguono,  ri- 
torna dallamico  del  suo  padrone,  lo  tira  per  la  veste  quasi 
a dimostraargli  di  andar  cqn  lui.  La  singolarità  di  tutti  i‘ 
moti  del  cane,  la  sua  venuta  senza  padrone  eh’  egli  non  la- 
sciava mai  . il  suo  padrone  che  d’improvviso  è scomparso,'  ' 
e forse  anche  la  distribuzione  di  giustizia  e d’avventure  che 
non  permettono  mai  che  il  delitto  resti  impunito;tutto  ciò 
fé  si  che  tennero  dietro  ai  cane.  Appena  fu  a piè  dell'  al- 
bero , raddoppiò  i suoi  gridi  graffiando  la  terra,  quasi  per 
far  segno  che  cercassero  iri  quei  luogo.  Si  scavò,  e fu  tro- 
vato il  corpo  dell’  infelice  Aubrì.  Qualche  tempo  dopo.il 
cane  riconobbe  a caso  1*  assassino  che  tutti  gli  storici  chia- 
mano il  cavaliere  Macario;  gli  salta  alla  gola  e si  ha  gran 
pena  per  distaccamelo.  Ogni  volta  che  lo  incontra  lo  affer- 
ra e lo  presegue  collo  stesso  furore.  L'accan intento  dell’a- 
nimale  che  solo  infuria  alia  vista  di  quest’ uomo,  comincia  ' 
a parere  straordinario.  Tutti  ricordano  l’ affezione  eh’  egli 
avea  mostrata  pel  Suo  padrone,  è nello  stesso  tempo  molte 
occasioni  in  cui  il  cavaliere  avea  dato  pruove  d’invidia  e 
d’odio  contro  il  povero  Aubrì  di  Mont-Didier.  Alcune  al- 
tre circostanze  accrebbero  i sospetti.  11  re  istruito  di  tutti 
i discorsi  che  si  facevano  fa  venire  il  cane,  che  sta  quietò 
finché  scorgendo  Macario  in  mezzo  ad  una  ventina  di  cor-' 
tiggiani , gira  , abbaja  e cerca  d’avventarsi  a lui.'  In  quei 
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tempi  si  ordinava  il  comballimento  fra  l’accusatore  e l' ac- 
cusato, quando  le  pruove  del  delitto  non  erano  convincenti. 
Tali  combattimenti  venivano  detti  p giudizii  di  Dio;  giac- 
ché il  cielo  avrebbe  piuttosto  fatto  un  miracolo  , che  fatto 
perire  un  innocente.  Questa  maniera  di  pensare  religiosis- 
sima senza  dubbio  ; ma  assai  poco  ragionevole  ha  dovuto 
perdere  molti  innocenti  ; e molti  scellerati  , robusti  ed  a- 
bili  guerrieri  han  dovuto  passare  per  gente  la  più  onesta 
dei  mondo  — Il  Re  colpito  da  tanti  indizi!  che  si  uni- 
vano contro  Macario,  ordina  il  duello  fra  il  cavaliere  ed  il 
cane  — Il  campo  fu  segnato  nell’  isola  notre-Dame  eh’  era 
allora  un  terreno  vuoto  ed  inabitato  Macario  era  armato  di 
un  gran  bastone,  il  cane  avea  una  botte  sfondata  per  sua 
rititirata.  Vien  rilasciato  e subito  si  slancia,  gira  intorno 
al  suo  avversario,  evita  i suoi  colpi,  e lo  minaccia  ord’un 
lato  or  d'un  altro,  lo  stanca  e finalmente  d’ uno  slancio 
l’afferra  per  la  gola  , lo  rovescia  a terra  e l’obbliga  a con- 
fessare il  suo  delitto  in  presenza  del  Re  e di  tutta  la  corte. 
La  memoria  del  cane  meritò  d’esser  conservata  con  un  mo- 
' numento  che  durò  (ino  agli  ultimi  tempi  sul  camino  della 
gran  sala  del  castello  di  Montargis. 
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La  fedlelià  mal  ricompensQta 

n signor  P.  avea  un  cane  chiamato  Mufty,  ch’egli  ama-‘ 
va  molto.  Un  giorno  eh’  egli  dovea  ricevere  la  soinma  di 
mille' franchi  in  campagna  , sale  a cavallo  e Mufty  non  la-, 
scia  d’  accompagnarlo.  Il  cane  è testimonio  di  tutto:  vede 
che  il  signor  P,  conta  più  volte  il  suo  danaro  che  chiude 
con  gràn.cùra  in  un  sacco  e risale  a cavallo  con  aria  con- 
tenta. Mufty  prende  parte  nella  gioja  del  suo  padrone:  si 
agita , saltella  intorno,  a lui  e sguittisce  per  fargli  festa.. 
Verso  la  metà  della  via  il  signor  P.  è obbligato  metter  piè 
a terra:  lega  il  suo  cavallo  ad  un  albero  e passa  dietro  ad 
una  siepe:,  allontanandosi  si  ricorda  che  H suo  danaro  è ri- 
masto sul  cavallo  e che  il  primo  clje  passasse  .potrebbe,  im- 
padronirsene: va  dunque  prudentem.enle( a prendere  il  suo 
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sacco  e lo  posa  a lalo  presso  un  cespuglio  ove  egli  si  ferma 
qualche  minuto.  Dopo  non  vi  pensa  più , si  leva  e si  dispo- 
ne a partire.  Mufty  che  osservava  lutti  i suoi  movimenti 
e che  lo  seguitava  a passo  a passo,  s'accorge  di  questa  di- 
strazione , corre  al  sacco  , pruova  a sollevarlo  o di  tirarlo 
coi  suoi  denti:  il  peso  essendo  troppo  grave,  ritorna  al  suo 
padrone  , s’  afferra  alle  sue  vesti  per  impedirlo  di  salire  a 
cavallo,  abbaja,  morde:  il  signor  P.  non  fa  attenzione,  cac- 
cia il  cane  e parte.  Il  cane  stordisce  perchè  i suoi  avvisi 
non  sono  meglio  ascoltati  ; si  gitta  innanzi  al  cavallo  per 
impedirlo  d’  avvanzarsi  ; abbaja  finché  gli  manca  la  voce; 
infine  il  suo  zelo  lo  trasporta;  s’  avventa  al  cavallo  e lo 
morde  in  cinque  o sei  parti.  Il  padrone  allora  comincia  a 
temere  che  il  cane  non  sia  arrabbiato:  I suoi  sospetti  ben- 
tosto si  cambiano  in  certezza.  Passano  un  ruscello.  Mufly 
sebbene  tutto  ansante  continua  ad  abbajare  ed  a mordere 
e nell’  eccesso  del  suo  zelo  non  pensa  punto  ad  estinguere 
la  sete.  11  signor  P.  non  ebbe  più  dubbio  alcuno  sulla  pre- 
tesa rabbia  del  suo  cane  e crede  suo  dovere  d’ammazzarlo, 
per  evitare  qualche  grande  disgrazia. Ma  tale  risoluzione  gli 
costò  cara  : diè  di  piglio  ad  una  pistola  lo  prese  di  mira 
e gli  sparò  voltando  gli  occhi.  11  povero  cane  cadendo 
si  volge  verso  il  suo  padrone  e sembra  rimproverargli  la 
sua  ingratitudine,  'Il  signor  P.  segui  sua  via,  pieno  di  di-  - 
spiacere;  e eolio  spirito  sempre  oppresso  dall’idea  di  quan- 
to era  avvenuto.  I^-altanto  il  sacco  gli  viene  in  testa:  s’ac- 
corge che  non  1'  ha  più  e si  sovviene  del  posto  ove  egli  lo 
ha  lasciato.  Ciò  fu  per  lui  un  raggio  di  lume:  ecco  )a  spie- 
gazione dagridi  e della  rabbia  dell’ infelice Mui^yt  Torna  a 
briglia  sciolta  a cercare  il  suo  danaro  , deplorando  la  sua 
ingiustizia:  una  striscia  di  sangue  che  scorge  lungo  la  via 
lo  fa  rabbrividire  e mette  il  colmo  al  suo  dolore:  arrivò  a 
piedi  del  cespuglio,  e che  vi  trova?.,,  Mufty  boccheggiante 
che  (in  là  erasi  strascinato  là  per  vegliare  almeno  sul 
bene  dell’infelice  padrone,  e per  servirlo  fino  all’ultimo  U 
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••  Il  Cane  riconoscente. 

Una  cameriera  di  nome.  Giulia  , vide,  passeggiando  sui 
baluardi  un  cane  barbetlo  bianco  e nero  che  alcuni  piccoli 
discoletti  trascinavano^  con  una  corda  per  gittarlo  nel  fiu- 
me. li  poverino  era  bruttissimo  e tutto  inzaccherato.  Giu- 
lia ne  ebbe  pietà  e disse  a quei  fanciulletth  Yi  darò  una 
moneta  di  dodici  soldi  se  mi  darete  questo  cane.  Una  amica 
che  era  con  lei  le  disse:  uh!  che  orrore!  che  farai  tu  di  quel 
mostro?  è spaventoso  ! È vero  rispose  Giulia;  ma  è infeli- 
ce; se  io  lo  abbandono,  nissuiio  ne  avrà  pietà.  Lo  fè  lavare 
e lo  mise  nel  suo  grembiale.  Tutti  la 'schernirono  quando 
ella  giunse  a .casa  ; lina  ciò  non  la  impedì  di  conservare 
quella  povera  bestia  per  lungo  tempo.  Un  giorno  mentre 
ella  era  coricata  e ch'cssp  cominciava  ad  addormentarsi,  il 
suo  ca^nc  saltò  sul  suo  letto  e si  mise  a tirarla  perla  ma- 
nica. Abbaiava:  e Giulia  si  svegliò  « ebbe  paura  e chiamò. 
Tennero  altri.  AIjora  il  cane  abbaja  assai  piu  guardando 
sótto  il  letto:  diviene  furioso  ed  i servì  essendosi  abbassati 
per  saper,  la  cagione  di  queli'allarme,  scorsero  un  birbante 
nascosto  nel  fondo  deH'alCovo;  fu  preso  e confessò  ch’era  ve- 
nuto coirintenzione  di  rubare  la  casa  e di  scannare  Giulia. 
Cosi  ella  dovette  sua  vita  al  povero  cane  che  avea  raccolto; 
ciò  che  è una  nuova  piuova  della  massima,  che  uu  benefi- 
zio non  è mai  perduto.  . 
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’ ■ ^ ; Andrede  ed  il  suo  Leone.  • 
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La  storia  che  or  lederete  è tratta  da  Appiano  — « Si 
dava  al  popolo  rumano,  dice  questo  scrittore  Greco.lo  spet- 
tacolo d'  un  combattimento  di  bestie  nel  Circo  Massimo, 
lo  mi  trovava  a Roma  e v’accorsi.  Leute  le  barriere,  l’a- 
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rena  vien  coperta  da  una  torma  d’  aqimali  frementi , roo> 
stri  tremendi,  tutti  d'una  ferocia  e d'una  altezza  straordi- 
naria; si  videro  specialmente  saltellare  leoni  d’.uoa  gran- 
dezza prodigiosa.  Uno  solo  s’attirò  gli  sguardi  di  tutti.  La 
statura  enorme,  degli  slanci  vigorosi,  de’  muscoli  vibrati  e 
duri,  Una  criniera  ondeggiante  e irta , un  terribile  e sordo 
ruggito 'che  faceva  fremire  tutte  le  file  degli  spettatori.  Fra 
gl’infelici  condannati  a contrastare  la  loro  vita  contro  la 
rabbia  degli  animali  aG&mati  comparve  un  certo  Androcle 
già  schiavo  un  tempo  d’un  proconsole.  Appena  il  leone  lo 
vede,  Si  ferma  d’ improvviso  colpito  di  stordimento,  s’av- 
vanza  con' aria  dolce  come  s’  e’  avesse  conosciuto  quel  po^  . 
vero  iofelice:  gli  si  av  vicina  agitando  la  coda  in  modo  som- 
m»so,  come  un  cane  che  cerca  far  carezze:  preme  il  corpo 
della  schiavo  mezzo  morto  dì  spavento  e lecca  dolcemente 
i piedi  e le  mani.  Le  carezze  dell'  orribile  bestia  richia- 
mano Androcle  alla  vita.  I suoi  occhi  smorti  a poco  a poco 
s’ incontrano  con  quelli  del  leone:  Allora  come  in  un  ri- 
novàmento  di  riconoscenza  avreste  visto  l’uomo  ed  il  leone 
darsi  i segni  della  più  viva  gioja  e deil'afiezione  più  tene- 
ra-r-  L’intera  Roma,  vedendo  quello  spettacolo  mise  grida 
di  Ammirazione,  e lo  stesso  imperatore  Caligola  ch’era  pre- 
tonte si  fece  conduiré  dinanzi  l'uomo  risparmiato  dal  leone 
e gli  chiese  chi  fosse  e per  quale  incanto  aveva  egli  disar- 
mato quel  terrìbile  aninmle.  — Sono  schiavo;,  rispose  « 
ed  il-  mio  nome  è Androcle.  Nel  tempo  che  il  mio  pa- 
drone era  proconsole  d’ Africa , vedendomi  da  lui  ttrattata 
con  tutte  sorte  di  rigori  e d’ inumanità,  fuggii:  e sicconte* 
tiiUo  il  paese  gli  obbediva,  per  sottrarmi  alle  sue  ricerche 
m’ ioternai  nei  deserti  delia  Libia  , risoluto,  se  io  non  vi 
trovava  la  ihia  sussistenza,  di  cercare  la  morte  nella  via  più 
pronta/'Tra  te  sabbie,  nei  più  grandi  calori  dei  mezzodì, 
scorsi  un  antro,  dove  andai  a mettermi  al  riparo  degli  ar- 
dori del  sole.  Appena  mi  erà  rifugiato  , che  vidi  entrare 
questo  stesso  leone  ; la  cui  dolcezza  a mio  riguardo  vi  ca- 
gionava stupore;  dando  de’  gridi  lamentevoli , che  mi  fe- 
cero giudicare  ch’egli  era  ferito.  Quell’antro  era  la  sua  di- 
mora, io  mi  nascosi  nel  silo  più  oscuro,  taremando  , e cre- 
essere  giunto  all’ .ultimo  momento  di  mia  vitd^  Eglb 


— 

mi  scopri  e venne  da  me  non  minaccioso,  non  eome  cUic- 
dendo  ii  mio  ajuto  e levando  il  suo  piede  ammalato  per 
mostrarmelo.  Gli  era  entrata  una -grossa  spina  nel  piede 
ehe  k)  gli  trassi  e prendendo  ardimento  dalia  pazienza  con 
cui  egli  soffriva  l’operazione,  compressi  la  carne  per  farne 
uscire  la  marcia:  asciugai  la  piaga:  la  ripulii  il  meglio  che 
mi  fu  possibile  e la  misi  in  istato  di  cicatrizzarsi,  li  leone 
sollevato  si  coricò  lasciando  il  suo  piede  fra  le  mie  mani 
e dormì  tranquillamente.  Da  quei  giorno  per  tre  anni,  io 
vissi  con  lui  nello  stesso  antro  e collo  istesso  suo  nutrimcnr- 
to.  Andava  alla  caccia  e mi  portava  regolarmente  dei  quarti 
di  bestie  eh’  egli  avea  prese  ed  ammazzate.  Io  esponeva 
quella  carne  al  sole , non  avendo  fuoco  per  farla  cuocere. 
Finalmente  mi  stancai  d’ una  vita  così  selvaggia,  e nel  tem- 
po che  il  leone  era  uscito  per  la  caccia  ^ m’  allontanai  dal- 
l’antro. Ma  appena  ebbi  camminato  tre  giornate  fui  rico- 
nosciuto dai  soldati  che  m’  arr(stareno  £ fui  trasportato 
dall’AlTrica  a Roma  per  essere  consegnato  al  mio  padrone; 
e condannato  da  lui  a perire,  aspettava  la  morte  sull  arena. 
Capisco  che  il  leone  è stato  preso  poco  tempo  dopo  la  no- 
stra separazione  e che  ritrovandomi  mi  ha  ripagato  l ope- 
razione  per  la  quale  io  lo  aveva  altre  volte  guarito.  Que- 
sto fu  il  racconto  di  Androcle  che  percorse  in  un  momento 
tutta  r assemblea.  Si  fecero  subito  sentire  grandi  gridi  ed 
il  popolo  dimandò  Ja  vita  e la  libertà  pel  fortunato  Andro^ 
de.  Gli  fu  concessa  l’una  e l'altra  e di  più  gli  fu  regalato  il 
leone.  Eglicamminava  per  le  vìe  di  Roma  conduceado  quel-^ 
r animale  liberamente  con  un  semplice  cordoncino  ; come 
avebbe  fatto  con  im  cagnolino.  'Tutti  gli  gittavano  delie 
''  monete,  coprivano  il  leone  di  bori  e gli  uni  dicevano  agli 
altri  : ecco  il  leone  che  ha  eserdtato  l’ospitalità  verso  un 
uomo,  ed  ecco  un  .uomo  eh’  è stato  medico  del  leone. 

■2ft3. 
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, ^ Perdono  deUe  ingiurie. 

Fa  più  bella  legge  del  Cristianesimo  è spnza  dubbio  quella 
che  ordina  il  perdono  delle  ingiurie:  c non  solamente  qìie»- 
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Sto  potrebbe  dare  la  pace  fra  gli  uomini  se  vedessero  sotto- 
mettervisi  , e scuopre  anche  in  quello  che  la  pratica  una 
elevazione  d’animo  assai  ai  di  sopra  delle  ingiurie  perchè 
egli  le  dimentichi.  La  vendetta  è vizio  di  cuori  deboli  e 
tìmidi.  L’ìmperadore  Adriano  incontrandosi  con  un  uomo 
che  r nvea  offeso  prima  che  egli  giungesse  airìmpero:  Av- 
vicinali, gli  disse;  tu  non  hai  più  cosa  alcuna  da  temere  da 
mia  parte:  io  sono  Imperatore — Due  cortigiani  di  Filippo 
il  Bello  eccitavano  questo  principe  ad  usar  rigore  con  un 
prelato  che  lo  avea  offeso:  to  so,  rispose  loro  , che  posso 
vendicarmi;  ma  è bello  il  poterlo  e non  farlo — Luigi  set- 
timo re  di  Francia. primo  duca  d’Orleans,  era  sollecitato  a 
prender  vendetta  di  alcune  ingiurie  personali  che  gli  erano 
state  fatte  prima  di  salire  sul  trono.  Rispose:  non  apparte- 
nere al  re  di  Francia  il  vendicare  le  ingiurie  fatte  al  duca 
d’Orleans— Casimiro  II  re  di  Polonia  giuocando  un  giorno 
con  uno  de’  suoi  gentiluomini,  che  perdeva  il  suo  danaro, 
ne  ricevette  uno  schiaffo  nel  calore  della  disputa.  Quel  gen- 
liluomo  fu  condannato  a perdere  la  testa:  ma  Casimiro  ri- 
vocò  la  sentenza,  e disse:  lo'non  mi  meraviglio  della  con- 
dotta di  quest'  uomo;  non  potendo  vendicarsi  colla  fortuna 
non  è da  stupire  che  abbia  maltrattato  il  suo  favorito:  io 
solo,  d’altronde,  mi  dichiaro  colpevole  in  quest’affare,  giac- 
ché io  non  debbo  incoraggiare  col  mio  estunpio  una  pratica 
perniciosa  che  può  cagionare  la  rovina  della  nobiltà. 
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• ’ Eroismo  dtlC  amicizia, 

\ 

Due  marinari  l’uno  spagnuol^e  l’altro  francese  erano  in 
ferri  ad  Algeri»  11  primo  sr chiamava  Antonio,  Ruggiero 
era  il  nome  del  suo  compagno  di  schiavitù.  11  caso  volle 
che  fosseso  impiegati  negli  stessi  lavori.  L'amicizia  è la 
consolazione  degli  infelici,  Antonio  e Ruggiero  ne  prova- 
rono tutte  le  dolcezze.»  Si  comtnuuicavano  le  loro  pene  ed 
ì loro  dispiaceri  : parlavano  insienae  di  loro  famiglia  , di 
loro  patria,  della  gioju  che  proverebbero  se  mai  avessero  ad 
essere  liberi:  piaugevano  finalmente  Tuno  nel  seno  deU'al- 
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tro,  e tal  alleviamento  bastava  loro  per  portare  con  più  co- 
raggio le  loro  pene  e per  sostenere  le  fatiche  alle  quali  e- 
rano  condannati  — Lavoravano  per  la  costruzione  d’ una 
via  che  traversava  una  montagna.  Lo  spagnuok)  un  giorno 
si  ferma  , lascia  cadere  le  sue  braccia  stanche  e gitta  un 
lungo  sguardo  sul  mare.  Ah!  caro  amico,  dice  a Ruggiero 
dando  un  gran  sospiro  , tutti  i miei  mali  sono  al  termine 
di  questa  vasta  estensione  d’acqua:  perchè  non  posso  io  tra- 
passarla con  te!  lo  credo  sempre  di  vedere  la  mia  moglie 
ed  i miei  figli  che  mi  tendono  le  braccia  dalle  rive  di  Ca- 
dice 0 che  spargono  delle  lagrime  sulla  mia  morte.  Anto- 
nio era  assorto  in  questa  imagine  opprimente.  Ogni  volta 
eh’  egli  ritornava  alla  montagna  , scorreva  coll’  occhio  lo 
spazio  immenso  che  lo  separavo  dal  suo  paese:  e formava 
gli  stessi  pensieri  — Un  giorno  abbracciò  con  tra«porto  il 
suo  compagno;  Io  scorgo  una  nave,  caro  amico;  vedi,  guar- 
da, non  la  scorgi  come  me?  Non  approderà  qui  perchè  evi- 
tano le  insidie  de’barbari:  ma  domani  se  tu  vuoi  Ruggiero 
i nostri  mali  finiranno;  noi  saremo  liberi!  SI,  dimani  quel- 
la nave  passerà  a due  leghe  in  circa  dalla  riva,  ed  allt>ra 
dall’alto  di  questa  roccia  ci  pnacipiteremo  nel  mare  ed  ar- 
riveremo al  bastimento  o periremo  in  mare  : la  morte 
non’ è forse  da  preferirsi  ad  una  crudele  servitù?  Se  tu 
puoi  salvarli,  risponde  Ruggiero  , io  soffrirò  con  più  ras- 
segnazione la  mia  infelice  sorte/  Tu  sai  Antonio  quanto  tu 
mi  sei  caro;  l’amicizia  che  mi  lega  a le  non  finirà  che  colla 
mia  vita  ! Io  ti  dimando  una  sola  grazia , caro  amico:  va  a 
vedere  il  mio  padre....  Se  il  dolore  della  mia  perdita  e la 
vecchiezza  non  l’hanno  fatto  morire,  digli....  Che  io  vada 
a trovare  il  padre  tuo?....  eh!  mio  caro  Ruggiero!  che  pre- 
tendi! Mi  sarebbe  possibile  d’essere  felice,  di  vivere  un  sol 
momento,  se  ti  lasciassi  nei  ferri?  Ma.  Antonio,  io  non  so 
nudare,  tu  lo  sai.  Elvbene,  risponde  lospagnuolo  scioglien- 
dosi in  lagrime  e stringendolo  con  affetto  al  seno:  i miei 
giorni  sono  i tuoi;  ci  salveremo  entrambi  ; l’amicizia  ci 
datò  forza:  tu  ti  terrai  attaccato  a questa  cintura.  È inu- 
tile, Antonio,  il  pensarvi:  io  non  saprei  espormi  a far  pe- 
rire il  mio  amico:  la  sola  idea  di  ciò  m’ ispira  orrore.  La 
cintura  mi  sfuggirebbe,  oppure  io  ti  affonderei  con  me  — 
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Ebbene!  Ruggiero  , noi....  Ma  perchè  formar  dei  timori? 
Te  r ho  dello  ; l’amicizia  soislerrà  il  mio  coraggio  : t’ amo 
talli  ) ch’essa  farà  miracoli,  cessa  dal  combattere  il  mio  di-: 
seguo.  Io  sono  risoluto.  M’accorgo  che  i mostri  che  ci  ten- 
gono in  guanlia  ci  spiano,  \i  som  anche  de’compagni  che  sa- 
rebbero tanto  vili  da  poterci  tradire.  Addio,  sento  la  cam- 
pana che  ci  chiama,  bisogna  separarci.  Addio,  caro  Rug* 
giero,  a rivederci  dimani.  Furono  rinchiusi  nel  loro  bagno. 
Antonio  era  pieno  del  suo  progetto;  egli  si  vedeva  già  sol- 
cando il  Mediterraneo,  libero  nel  seno  de  suoi  compatriotti: 
egli  già  era  nelle  braccia  di  sua  moglie  e de’suoi  Ggli.  Rug- 
gier<»  si  rappn  s ;ntava  un  quadro  molto  difTercnte;  il  suo  a- 
mico  vittima  di  sua  generosità,  trasportato  con  lui  in  fondo 
d d mare  , che  periva  mentre  se  non  si- fosse  occupato  se 
non  di  sua  salvezza,  avrebbe  potuto  salvarsi  ed-essere  reso 
ad  una  famiglia  , che  sec<mdo  le  apparenze  gemeva  e sof- 
friva di  sua  schiavitù.  No,  diceva  nel  cuor  suo  lo  sfortunato 
francese,  io  non  cederò  alle  preghiere  d’Antonio,  io  non  gli 
cagionerò  la  morte  per  l’ amicizia  cosi  generosa  che  m’  ha 
protestato:  sarà  libero.  11  mio  padre  infelice  saprà  almeno 
che  io  vivo  ancora,  ch’io  lo  amo  sempre.  Ah!  io  dovea  es- 
sere r appoggio  di  sua  vecchiaja  , io  dovea  consolarlo  : io 
gli  era  necessario!  Forse  in  questo  momento  spira  nell’  in- 
digenza desideiando  di  vedermi  d’  abbracciare  il  Gglio  suo! 
Ah!  Antonio  sia  felice!  io  morrò  con  meno  di  dolore.  La 
diipane  non  si  venne  allora  ordinaria  per  aprire  i prigio- 
gionieri.  Lo  spagnuolo  era  divorato  dall  impazienza  e Rug- 
giero non  sapea  se  dovea  consolarsi  od  aGliggersi  di  quel 
contratlatempo.  Finalmente  furono  condotti  al  lavoro;  non 
potevano  parlarsi;  le  loro  guardie  in  quel  giorno  li  aveano 
accompagnati.  Antonio  si  contentava  di  guardare  Ruggie- 
ro e di  sospirare;  qualche  volta  gli  accennava  coH  occhip  il 
mare  c non  poteva  a tale  aspetto  contenere  dc’moti  che  gli 
sfuggivano.  Viene  la  sera,  si  trovano  soli:  Cogliamo  il  mo- 
, mente,  esclama  lo  spagnuolo,  volgendosi  al  suo  compagno, 
vieni!  — No,  mio  caro  amico  , non  potrò  mai  risolvermi 
<nd  esporre  la  tua  vita.  Addio  1 addio!  addio  ..  Antonio,  io 
t’abbraccio  per  l’ultima  volta.  Salvati,  ten  prego,  non  per- 
der il  tempo:  ricordati  sempre  di  nostra  amicizia.  Ti  prego 
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cino  a lasciar  cadere  Ruggiero:  sente  che  gli  gridano  dalla 
barchetta;  stringe  il  suo  amico,  fa  nuo\i  sfoizi  e s’  afferra 
con  una  roano  raoribonda  aU’orlo  della  barchetta.  Era\icino 
a ricadere,  ma  sono  entrambi  ritenuti  : le  forze  d’  Antonio 
erano  finite:  non  ha  se  non  il  tempo  d' esclamare  : Si  dia 
scccurso  al  mio  amico,  io  muoju!  e tulli  gii  orrori  di  morte 
si  spandono  nel  suo  viso.  Ruggiero.ch’i  rasvenuto, apre  gli 
occhi,  alza  la  testa  e vede  Antonio  disteso  al  lato  suo,  che 
non  dà  più  svigno  alcuno  di  vita:  si  slancia  sul  suo  corpo, 
lo  abbraccia  , lo.  inonda  di  sue  lagrime  e dà  mille  gridi. 
Mio  amico,  mio  benefattore!  io  sono  il  tuo  assassino!  Mio 
caro  Antonio,  lu  non  mi  senti  più!  Dunque  questa  è la  ri- 
compensa d’  avermi  salvata  la  vita  ! Ah  ! toglietemi  que- 
sta vita  infelice  ; io  non  posso  soffrirla  : io  ho  fatto  pc- 
< rire  il  mio  amico!  Ruggiero  vuole  ammazzarsi  : gli  strap- 
pano la  spada  di  cui  s’era  impadronito.  Racconta  fra  i 
singhiozzi  r avvenimento  alle  genti  delia  barchetta , e ri- 
cadeva ogni  momento  sul  corpo  4 Antonio.  Non  m' impe- 
dite di  morirei  SI,  caro  amico  io  voglio  seguirli,  aggiungeva 
egli,neiratto  che  copriva  di  lagrime  e di  baci  il  pallido  cor- 
po. Ahi  ve  ne  supplico  , lasciatemi  morire  — li  cielo  che 
senza  dubbio  è mosso  delle  lagrime  degli  uomini  quando 
queste  sono  sincere  , sembra  che  dia  un  segno  di  bontà  in 
favore  d’ un  sentimento  cosi  raro.  Antonio  dà  un  sospiro: 
Ruggiero  trae  un  grido  di  giohi.  Tulli  s’uniscono  a lui  per 
soccorrere  l’infelice  spagnuolo.finalnr.ente  leva  rocchio  mo- 
rente: i suoi  primi  sguardi  cercano  di  fissarsi  ^ul  francese, 
ed  appena  lo  riconosce,  esclama:  Ho  potuto  salvare  il  mio 
Ruggiero! — La  barchetta  giunge  al  vascello:  i due  uomini 
ispirano  una  specie  di  rispetto  ai  pass<‘ggieri:  tanto  può  la 
ririù  sui  cuori  di  tutti!  eccitano  un  vivo  interesse;  tutti  si 
disputano  il  piacere  di  beneficarli.  Ruggiero  giunto  in  Fran- 
cia corse  alle  braccia  di  suo  padre  che  credè  morire  di  gio- 
ia, e fu  nominalo  gondoliere  a Versailles  — Lo  spagnuolo 
al  quale  era  stalo  offerto  un  posto  vanla^iosissimo  per  un 
uomo  del  suo  stato  , amò  meglio  ritornare  dalia  moglie  e 
dai  figli.  Ma  la  distanza  non  diminuì  di  niente  T amicizia 
sua:  restò  sempre  in  corrispondenza  di  lettere  eoi  suo  Rug- 
giero. 
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Allo  straordinario' di  gtnerosità. 

■ Ipiù  grandi  delitti  non  sempre  smofiatio  ia  virlìi'nèi 
cuori  degli  Uomini:  ’eccone  una  pruo»a  èvi«fertte.  Un  bn- 
caote  che  s’ era  reso  treniendo  neir  isola  di  Uorsica  e ehe 
sfuggiva  a tutte  le  ricerche,  tinalmente  fu  arrestalo  e sotto* 
posto  alla  guardia  d"ùn  soldato.  Già  si  prepafavano'a  far- 
cii subire  1’  ultimo  supplitio.  11  prigioniere  trova  il  merzo 
d’ ingannare  la  vigilanza  del  soldato.  Se  he  fiigge.e  n^ce  a 
nascondersi  in  un  ritiro  ignorato,  li  coiiiandante  francese 
accusa  di  negligenza  il  soldato  incaricato  delia  guardia  del 
malfattore  ; gli  si  fa  ll  processo  èd  ^ condannato' a perdere 
la  vita.  Il  btigante  che  certamente  ntcnlc  avca  da  temere 
per  lui,  sa  questa  notizia,  lascia  precipitosamente  il  suo  a- 
sìlo  e corre*  dal  comandante  : Voi  non  mi  conoscete  ? gl  i 
disàe:  io  sonò  informato  che  uno  de'  voslri/soWati  e con- 
dannalo a morte  per  non  aver  saputo  custodire  im  prigio^ 
niere  che  può  esservi  restituito. -^Esserci  restituito?  E dove 
Si  è egli  ritiralo?  — Eccolo  dinanzi  ai  vòstri  occhi  — Che 
sento  io  mai?—  La  Verità'.  Io  sono  il  prigiònierc  di  cui  voi 
avete  pronunziato  la.'senteiiza  di  morte  : io  vengo’a 
una  sentenza  alla  quale  io  poteva  sottrarmi.  Non  soffrirò 
che  un  innocente  sia  punito  invece  mìo.  L'ufiiziale  fran- 
cese colpito  dà  tanto  sublime  azione  ch’e'  non  si  aspettava 
da  un  brigante  ,' esclama:  Tu  nt»n  morrai  ! lo  11  Po  grazio. 
Sarà  resu^liberlà  al  soldató  : 'ma  procura,  di ^ raccogliere  i 
frutti  di  tuo  generosità:  tu  sei  fatto  per^essére  uomo  onesb). 

: • ■ ■'  ■ 266.  . *•  ; •• 

• > ■ ' • ' . ■ Menzko^. 

-,  .V  . ■ ^ ' r -,  i ' ~ -r  . 

>■  Uno  degli  scherzi  ptii  slCoordhwri  della  fortuna  fu  senza 
dubbio  Alessandro  J|fa»t«(roy7‘.  La  sua  elevaz'ioue  e' la  sua 
caduta  offrono  grandi  lezioni':  rdévazrone.pro'crà  a coloro 
che  Sono  ne'  più  bassi  ranghi  della  società.,  quali  talenti 
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possono  condurre  un  uomo  ai  porti  più  eminenti,  ed  a co* 
loro  che  vi  si  truovano  portati  dalia  loro  nascita  , che  ^li 
altri  uomini  non  hanno  bisogno  tante  volte  se  non  dell'oc- 
casione  per  mostrarsi  qualche  volta  superiori  ad  essi.; 
la  caduta'  insegnerà  che  non  bisogna  mai  riposarsi  nella 
buona  fortuna  e che  sempre  ognuno  deve  tenersi  pronto  a 
sopportare  un  rovescio  ed  i roali  che  ne  conseguono.  Mm- 
xicoff  nato  di  parenti  poverissimi  era  giovine^pasticciere 
nella  piazza  del  palazzo  di  Mosca<  qnando  la  fortuna  venne 
a favorirlo,  figli  sapea  più  lingue  e qualcheduno  avendolo 
indicato  allo  Òar  Pietro  1 per  servir  d’interprete  in  certe 
òccasionr,  fu  chiamato  a palazzo.  Pietro  che  cercava  tutti 
gli  uòmini  d’ingegno,  o coloro  che  ne  annunziavano,  fu  in- 
cantato dello  spirito  del  giovine  paoticciere  e se  lo  affozio- 
Menzicoff  che  possedeva  gramlissime  qualità,  e sopràt- 
tuttu  il  desiderio  ardente  d'avvanzare,  fè  de’rppidi  progressi 
nelle  armi , negli  affari  e più  ancora  nello  spirito  del  suo 
soTr'ano.  Egli  presto  si  vide  elevato  e meritò  coi  suoi  serr 
vigi  il  governo  deli’  Ingria , il  posto  di  principe  ed  il  titolo 
di  Generale  Maggiore..  Sotto  ki  Czaiiua  Caterina  che  gli 
doveva  la  sua  elevazione  , fu  ancora  più  potente  che  non 
sotto  Pietro  ; governò  e non  ebbe  bisogno  se  non  del  titolo 
d’imperatore  per  esserla  realmente.  Caterina  nello  stabilire 
■jl  suo  genero  Pietro  II  per  successote,  ordinò  -ch’egli  spo^ 
serebbehi  figlia  di  Menzicoff  e che  il  figlio  di  questo  Mi- 
nistro sposerebbe  la  figlia  dello  Czar.  Gli  sposi  furono  fìdan- 
zéti:  Menzicoff  fa  fatto  duca  di  Cose!  e gran  ciaraberlano 
dello  Czar:  ma  tal  Colmo  d’elevazione  fu  il  raomentc  stesso 
di  sua  caduta.  I /WgorwA't  favoriti  del  giovine  Czar  e pa- 
droni dello  spirito  di  questo  principe  impiegarono  tutta  il 
loro  credito  per  perdere  il  ministro  che  non  era  stato  loro 
favorevole:  giunsero  a farlo  esiliare  a ducente  cinquanta 
leghe  da  Mosca,  in  una  di  sue  terre.  Temendo  poco  questo 
primo  colpo  della'  fortuna  , Menzicoff  volle  disprezzare  i 
sudi  hemici.  S' allontanò  colio  splendore  e col  fasto  d'  un 
uomo  che  sarebbe*  andato  a p|render  possesso  del  governo 
d’  una  gran  provincia.  QuestV  imprudenza  gli  costò  cara;  i 
Dòlgomki  insinuarono  aib  Czar  che  tal  condotta  fosse  una 
nuova  offesa  a suo  rignardo*  Un  distaccamento  di  sulilati 
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partì  subito  e raggiunse  Menzicoffa  poca  distanza  da  Mo- 
sca. L’  uffiziale  che  U comandava  era  portatore  d’un  ordine 
per  condurre  i disgraziati  in  Siberia  a mille  e cinquecento 
leghe  da  Pietro  Burgo^  Li  fecero  discendere  dalle  carrozze 
che  furono  rimandate  in  città  e furono  posti  sopra  semplici 
carri:  furono  perfino  spogliati  di  loro  vesti  per  darne  loro 
delle  altre  simili  a quelle  che  portano  i contadini  Russi. 

Un  trattamento  cosi  rigoroso*  non  scosse  punto  1'  anima 
di  MenzicoÉF:  se  ne  servi  al  contrario  per  far  vedere  ch’era 
stato  degno  dei  doni  che  gli  aveva  fatti  la  fortuna  fino  a 
quel  giorno:  fu  qaeto  e rassegnato.  La  principessa  sposa 
sua,  nata  non  un  temperamento  delicato  ed  avezzaai  com- 
modi  deir  opulenza  non  tardò  a soccombere  alla  fatica  ed 
alle  pene.  Essa  spirò  nelle  sue  braccia. 

Quella  separazione  gli  cagionò  ii-più  vivo  dolore:  egli  per- 
deva nella  suo  sposa  la  più  dolce  consolazione.  Fu  obbliga- 
to egli  stesso  renderle  gli  ultimi  doveri  e la  sotterrò  nel  luo- 
go ove  era  spirata.  Appena  gli  diedero  tempo  di  spargere 
qualche  lagrima  sulla  sua  tomba  ; lo  forzarono  di  affrettare 
il  suo  commino  fino  a Tobolsk,  capitale  della  Siberia. 

La  nuova  di  sua  disgrazia  e di  suo  arrivo  l'avea  j)recedu- 
to.  Si  godeva  di  vedere  ne’  fcrri  un  uomo- che  poco  tempo 
prima  avea  fatto  tremare  la  Russia  sottO'  la  sua  volontà.  I 
primi  oggetti  che  s’  offrirono  a’  suoi  sguardi  quando  giunse 
a questa  città  furono  due  signori  Russi  eh’ erano  stati  esi- 
liati sotto  il  sao  Ministero.  Gli  vennero  incontro  e lo  col- 
marono d’ ingiurie  nel  passare  per  la  città.  Lungi  da  far 
segno  d’ impazienza  disse  ad  uno  di  loro  : Iluoi  rimprove^ 
ri  sono  giusti,  io  li  ho  meritali:  or  soddisfati,  giacché  non 
puoi  avere  altra  vendetta  nello  stato  in  cui  sono.  Voltandosi 
poi  Verso  l’ altro  gii  disse  ; lo>  ignorava  perfettamente  che 
tu  fossi  in  questi  luoghi.  Non  tu’  imputare  la  tua  disgrazia. 
.Senza  dubbio  tu  avevi  qualche  nemico  tuo  vicino  a me,  che 
m' ha  sorpreso  per  ottenere  l'ordine  del  tuo  esilio.  Spaso  ho 
chiesto  per  qual  ragione  non  ti  vedeva,  ed  io  era  troppo  oc- 
cupato de’ pubblici  affari  per  poter  pensare  ai  particolari. 
Se  tu  credi  nondimeno  che  le  ingiurie  possano  addolcire  i 
tuoi  dolori,  tu  puoi  sfogarti.  Un  terzo  esiliato  , traversò  la 
folla  e con  un  raillnamento  di  vendetta  copti  di  fango  il 
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viso  del  fig4k>'dt  Menzicoff  e delle  figlie  , Ah^/^gli  è a me, 
gridò  MetiZicoff  addolorato,  è a me £he  Aùvet&geUore^del 
fango  4 nòn  a guetìi  figii  infelici  die  niente  hanno  fatto. 

Il  Vice  Re  di  Siberia  gli  reandò  per.  órdine  de  Ilo  Czar 
cinquecento  roUi  per  soddisfare  ai  euol  bisogni  ed  a quelli 
dèlia  suà  famiglia.  Ménzicoff  chiese  permesso  d’iinpiegarli 
a comperare  .ciò  che  ptdrebbe  «sser.gli  necessario  nel  luogo 
di  suo  esilio  e metterlo  al  coperto  della  terribile  miseria 
che  lo  aspettava*  Fe  comperare  delle  seghe,  de’  conii  e de-; 
gli  utensiiratti  a rimuovere  la  terra.  Si  mua»  d’ogni  sorta 
di' vivande  salate.  Comperò  delle  reti  per  .prendere  i pesci.' 
Quando  le  Rompere  furono  fatte  ^ pregò  ohe  fosse  distri* 
.bullo  al  poveri  ciò  che^rimanea  del  denaro. 

' li  tempo  che  gU  av^abo  assegnato  di  fermarsi  a Toboisk 
èra  finito.  Fu  messo  sopra  un  carro  scoperto  o che  non 
era  tiratone  no»  da  un  solo  cavalle,  alcune  volte  da’  cani. 
Impiegò  einqoe  mesi  per  andare  da  Toboisk  adacusa  e in 
quel  lungo  e penoso  passaggio  fu  esposto  a tutte  le  ingiu- 
rie dell'aria  che  è estremamente  fredda  in  quei  clima.  Là' 
sua  sanità  e queUa  de’  suoi  figli >^ooQdireeuo  non  pe  rice-. 
veliero  alterazione.  . ’ ' 

' Un  giorno  che  le  sue  guardie  l'aveano  Catto  scender^ 
dal  suo  carro  ed  entrare  heUa  capanna  d’ un  contadino  di 
Siberia  colla  sua  famiglia  per  ripararsi  e jprendere  il  loro 
cibo,  V’  entrò  pure  un  uffiziale  per  lo  stesso  moUvo.  Egli 
ritornava  dal  Kamtschatka  ove  era  stato  mandato  sotto 
il  regno  di  Pietro  il  Grande  per  accompagnare  il  capitano 
jKering  nelle  sue  acoperte.  Quest’  ufifiziale  area  servito  sotto 
Menzicoff  in  qnalità  d'  ajutante  tb  campo  ; ma  quest'  iiUi- 
no  era  jtalmente  cangiato  dalia  sua  lunga  veste  col  suo 
cappello  da  eootadiBO:,  che  ruffiziale  noi  riconobbe.  Menzi* 
colf  gliene  diò  occasione .«  lo  chiamò  per  nome.  E’  uifiziàle 
maravigliato  di  sentirsi  chiamare  in  un  paese  così  lontano, 
dalla  capiCnle,  dimandò  a colui  eh' egli  giudicava. un  infeli- 
ce contadino,  come  fosse  egU  conosciuto  da  lui  ochi  egli 
era  ? ■ Menzicoff  gli  rispose  ; /o  era  non  è.  mollo  tempo  U 
principe  Menzicoff  i ora ^ io  mno  Alessandro.  Nel  partire, 
pei  suoi  iiaggi  , r uffiziale  area  lasciato  l’infelice  esiliato, 
e non  gli  pajea  verisiiuilc , eh’  egli  fosse  rejamente  qo- 
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lui  eh’  egli  trovava  in  uno  stalo  cosi  umiliante.  Egli  ima- 
ginò  che  egli  trattava  con  un  contadino  fuori  di  sè.  Gii  diè 
delle  risposte  conformi  a queste  idee.  Menzicoff  se  ne  ac- 
corse, e per  convincerlo,  lo  prese  per  un  braccio,  lo  condus- 
se vicino  ad  una  finestra  e gli  disse:  Guardami  bene.  L’uifi- 
ziale  lo  riconobbe  e non  potendo  dar  fede  ai  suoi  occhi  s’av- 
vicinò ad  un  contadinozzo  che  s’ era  ritirato  in  un  angolo 
della  capanna  e che  s’allacciava  con  una  cordicella  le  scarpe. 
Gli  chiese  a voce  bassa,  chi  fosse  l'uomo  al  quale  egli  aveva 
parlato.  È il  mio  padre,  rispose  il  giovine  levando  alla  la 
voce;  la  disgrazia  non  vi  fa  forse  conoscere  coloro  ai  quali 
avete  tante  obbligazioni  ? MenzicolT  biasimò  il  suo  figlio, 
ch’egli  avesse  data  quella  risposta.  Perdonale  a quesl'infe- 
lice  gt  orifi'-,  disse  all'  ufiìziale,  la  disgrazia  Ita  inasprito  il 
suo  carattere.  Bjli  è colui  che  voi  facevate  scherzare  nella 
sua  infanzia.  Ecco  le  mie  figlie.  Esse  erano  coricate  per 
terra  , terre  vano  un  va;  dio  di  latte  in  cui  inzuppava- 
no delle  croste  di  pane  nero.  Questa,  continuò  egli,  ha  a- 
vulo  l'onore  d'essere  stata  fidanzata  a Pietro  11  e già  era 
vicina  al  momento  d'esser  unita  all'  imperatore  con  legami 
indissohibiti.  Tal  racconto  gettò  1’  uffiziale  nella  più  gran 
sorpresa.  Erano  quattro  anni  dacché  «’  era  allontanalo  dalla 
corte  di  Russia  per  immensi  spazti , ed  ignorala  tutto  ciò 
che  era  av  venuto. Menzicoff  lasciandolo  gli  disse:4mico,  tu 
vai  alla  corte;  tu  vi  troverai  t Dolgoruki  alla  lesta  degli  af- 
fari: lusinga  la  loro  vendetta  dicendo  loro  che  tu  ci  hai  in- 
contro/! per  via,  che  le  fatiche  (fun  lungo  e penoso  viaggio 
nel  quale  siamo  sempre  stali  esposti  alle  ingiurie  dell'aria, 
non  hanno  alterato  la  nostra  salute:  che  sembrano  al  con- 
trario averla  rinforzala:  finalmente  eh'  io  godo  nella  mia 
prigionia  d'  una  libertà  e (T  una  iranquillczza  di  spirito 
che  io  non  area  mai  conosciuto  nel  corso  di  mie  prospe- 
rità. 

L’ ufiìziale  sparse  delle  lagrime  nel  vederlo  risalire  il  suo 
carro:  gli  diè  il  più  tenero  addio,  e si  sovvenne  sempre  di 
aver  trovato  questo  prindpe  più  grande  nèll’  umiliazione, 
di  quello  che  non  l’avea  trovato  inmezzo  agli  onori  ed  alla 
fortuna.  Giunto  al  luogo  di  suo  esilio,  Menzicoff  per  far 
diminuire  l' orrore  del  deserto  ove  duvea  terminare  i suoi 
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giorni.  Cominciò  dal  muovere  uno  spazio  di  terreno  , si 
fece  aiutare  da  otto  servitori  che  lo  avevano  seguito  e se- 
minò del  grano  e del  legume.  Atterrò  quindi  degli  alberi  e 
si  costrusse  una  casa  abbastanza  commoda  composta  di 
quattro  stanze  e d'un  oratorio.  La  sua  6glia  grande,  colei 
che  era  stata  vicina  ad  essere  sposa  dell'  imperatore,  s’ in- 
caricò della  cura  della  cucina,  l’altra  della  biancheria  e delle 
vesti.  Gli  altri  servitori  /ecero  le  fatiche  più  costosa  e 
Menzicoif  vegliava  su  tutti  dando  l’ esempio  nella  fatica. 
Ogni  mattina  radunava  la  sua  famiglia  nell’oratorio  ove  fa- 
ceva la  preghiera:  ve  la  radunava  pure  alla  sera  ed  a mez- 
zanotte. La  religione  e la  rassegnazione  eh’  essa  ispira  a- 
vrebbero  finito  di  metterlo  in  una  perfetta  tranquillità  di' 
spirito,  se  i rimorsi  ed  il  dolere  d’aver  cagionato  la  mi- 
seria de’  figli  suoi,  non  avessero  di  quando  in  quando  tur- 
bata la  calma  di  cui  pareva  godere.  Una  nuova  disgrazia 
venne  a provarlo  sei  mesi  dopo  il  suo  stabilimento:  la  sua 
figlia  maggiore  mori  dei  vajuolo:  le  sopravvisse  poco:  rjese 
l’ultimo  respiro  i!  2 novembre  1729. 

Dopo  sua  morte  i due  figli  ebbero  un  pò  più  di  libertà. 
L’nlfiziale  che  li  sorvegliava  permise  loro  d’andare  all’  uffi- 
zio in  città  bella  Domenica.  Un  giorno  la  figlia  ritornando 
s’intese  chiamare  da  un  contadino  che  avea  la  testa  al  fi- 
nestrino d’nna  capanna,  e riconobbe  con  sua  gran  meravi- 
glia che  quel  contadino  era  Dolgorooki  il  persecutore  di  sua 
famiglia.  Quel  favorito  momentaneo,  che  s’erae'evato  alto 
come  Menzicoff , che  avea  pure  voluto  fidanzare  la  sua  fi- 
glia al  giovine  Czar,  provava  ora  gli  stessi  rovesci.  1 figli 
di  MenzicofiT,  essendo  stati  richiamati  a Pietroburgo,  qual- 
che tempo  dopo,  gli  lasciarono  la  loro  casa  e le  loro  terre. 
11  giovine  Menzicoff  divenne  capitano  delle  guardie  e la  sua 
sorella  fu  benissimo  maritata  : tutti  due  rientrarono  nel 
possesso  d’una  parte  de’beui  del  lóro  padre. 

267. 

Alfonso  V re  d’Aragona.oacquenel  1384  e morì  nel  14h8 
di  74  anni.  Il  suo  coraggio,  le  sue  virtù  lo  fecero  sopranc- 
minare  il  magnanimo  e tenerlo  come  l’eroe  del  secolo  suo. 

sa 
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Ejli  surcedetto  «il  suo  padre  Ferdinando  il  Giusto  nel  1410 
0 tu  riconosciuto  Re  di  Sicilia  nel  1442.  Accolse  ne’  suoi 
stati  le  muse  bandite  da  Costantinopoli,  stabili  la  domina- 
zione spaajnuola  in  Italia  , non  tirò  quasi  niente  dai  suoi 
stati  spagnuoli , e non  pensò  che  a renderli  felici.  Questo 
buon  principe  andava  volentieri  senza  seguito  a piedi  per 
le  vie  della  capitale.  Siccome  un  giorno  gli  si  rappresen- 
tavano i pericoli  ai  quali  esponeva  la  sua  persona,  un  pa- 
dre rispose  che  passeggia  in  mezzo  ai  suoi  figli,  non  ha  di 
che  temere.  Questo  motivo’  di  confidenza  mostra  una  bel- 
1'  anima  che  piena  del  bene  eh’  ella  avea  fatto  e di  quello 
che  voleva  fare,  non  poteva  imaginare  che  si  potesse  ave- 
re contro  di  lei  niun  motivo  di  odio. 

. Il  cominciamento  del  regno  d’Alfonso  fu  segnalato  da  un 
giudizio  che  ricorda  quello  di  Salomone.  Una  giovine  schia- 
va assicurava  davanti  a lui  che  il  suo  padrone  era  padre  di 
un  tìglio  eh’  ella  avea  dato  a luce  e dimandava  in  conse- 
guenza la  libertà  , secondo  una  legge  antica  di  Spagna:  Il 
padrone  negava  il  fatto  e sosteneva  non  aver  mai  avuto  a- 
micizia  colla  sua  schiava.  Alfonso  non  sapendo  come  sco- 
prire la  verità,  ordinò  che  fosse  venduto  il  fanciullo  e fosse 
ceduto  a chi  più  offriva.  Le  viscere  paterne  si  commossero 
subito  a favore  di  quell’  infelice  e quando  i prezzi  già  co- 
minciavano, il  padre  riconobbe  il  suo  figlio  e mise  in  libertà 
la  madre. 

Questo  principe  , sebbene  amicissimo  de’  piaceri  ed  an- 
che galante  , non  poteva  soffrire  il  ballo:  questo  esercizio 
gli  pareva  ridicolo  e diceva  scherzando  che  un  pazzo  non 
differiva  da  un  ballerino  se  non  perché  quest'ultimo  rima- 
neva meno  tempo  nella  sua  pazzia. 

La  liberalità  uguagliava  le  altre  sue  qualità.  Uno  de’suoi 
tesorieri  venne  un  giorno  a portargli  la  somma  di  diecimila 
ducati:  un  ulfìziale  che  si  trovava  allora  presente,  disse  con 
voce  sommessa  ad  un  suo  vicino  « questa  somma  basterebbe 
per  rendermi  felice.  Tu  dunque  lo  sarai  gli  disse  il  Re  che 
Iv  avea  udito  e gli  diè  i dieci  mila  ducali. 

L’esereizio  frequente  eh’  egli  avea  fatto  della  liberalità 
r.iveano  convinto  che  la  maggior  parte  degli  uomini  sono 
ingrati  < ed  i cortigiani  ancor  più  degli  altri.  Un  giorno 
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volle  far  sentire  ai  signori  che  lo  circondavano,  ch'egli  non 
era  ingannato  dalle  loro  maniere.  Era  allora  in  mare  e si 
divertiva  a gittare  de’biscotti  agli  uccelli  che  fuggivano  ap- 
pena aveano  afferrato  qualche  preda^  .Vedete,  disse  Alfon- 
so: questi  uccelli  sono  l’ immagine  di  un  gran  numero  dei  . 
miei  cortigiani;  appena  hanno  ricevuto  da  me  il  beneOzio 
che  aspettano  , che  s’  allontanano  e scompaiono  pronta- 
mente. 


268. 

Lo  Stornello  prudente. 

V 

(i  conchiusione  dell’opera  si  mette  questa  favoletta) 


Uno  stornello  assetato  trovò  un  fìasco  d' acqua.  Provò  a 
bere:  ma  l'acqua  giungeva  appena  al  collo  del  fiasco,  ed  il 
becco  dell'uccello  non  arrivava  fin  là. 

Si  mise  a beccare  intorno  ai  vaso  per  farvi  un  buco;  ma 
invano , il  vaso  era  troppo  duro. 

Allora  cercò  rovesciare  il  basco;  ma  ciò  pure  non  gli  riu- 
scì ; il  vaso  era  troppo  pesante. 

Finalmente  lo  stornello  diè  in  un  idea  che  gli  riuscì;  git- 
tò  dentro  al  fiasco  delle  pietruiz'e,  che  fecero  salire  l'acqua 
insensibilmente  fino  al  suo  becco. 

L’industria  vince  la  forza;  la  pazienza  e la  riflessione  ren- 
dono facili  tante  cose  che  sul  principio  sembrano  impos- 
sibili. 
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dell'  abticolo. 
Regole  deU'articolo» 


Al  Singolare  mascolino 

Le,  il.  lo,  du  del  dello,  au  al  allo,  du  dal  dallo 
Al  singolare  femminino 

La  la,  de  la  della,  à la,  alla,  de  la  dalla 
Al  plurale  mascolino  e femminino 

Les,  i,  gli,  le,  des,  dei,  degli , delle,  aux  ai,  agli,  alle, 
des,  dai  dagli,  dalle. 

• Le  la  si  adoperano  innanzi  a consonante  ed  h aspirata: 
che  se  il  nome  comincia  da  vocale  o da  h muta,allora  le  la 
s’ apostrafano  (!’)  — Du  ed  au  innanzi  a vocale  diventano 
(ài’)  (del’). 

//  uso  deir  articolo  in  francese  corrisponde  in  generale 
all  italiano  : soltanto  non  s’usa  innanzi  agli  aggettivi  pos- 
sessivi mon,  ton,  8on,‘notre,  volre. 

Non  si  mette  innanzi  a Monsieur , e Madame  e segue 
queste  parole  quando  sono  unite  a titoli  Il  signor  Mar- 
chese Momieur  le  Marquis. 

DEL  NOME. 

Regole  del  Nome. 

Il  nome  ha  due  generi  come  in  italiano  e viene  pure  se- 
gnato dall’articolo  di  qual  genere  egli  sia.  Una  sola  voce 
serve  pel  singolare  come:L’homme,.de  Vhomme,  àihomme, 
l’homme,  de  l'homme.  La  femme,  de  la  [emme,  à la  (emme, 
le  femme,  de  la  femme. 

Il  plurale  si  forma  io  generale  coll’  aggiungere  un  a al  . 
singolare,  l'homme,  pi.  leshommes:  la  femme  , pi.  lea  fem- 
mes.  Una  sola  voce  serve  per  tutti  i casi  come  ai  singolare. 
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Vi  sono  a questa  regola  3 eccezioni:  1.  I nomi  che  ter- 
minano al  singolare  io  s,  x,  z,  non  variano  al  plurale,  co- 
me bois,  fUs  , m,  voix,  — 2.  I nomi  finiti  in  au  ed  eu  fi- 
niscono in  X al  plurale:  come  cAnp/>at(,  marteauy  lieu,  pi. 
chapeaux,  marieaux,  lieux,  —3. 1 nomi  finiti  in  al  fanno 
al  plurale  in  at«5 , come  chevai , cardimi , pi.  chevaux', 
cardinaux. 

Alcuni  nomi  finiti  io  aU  fanno  ai  plurale  in  aux  , come 
trarail,  email,  pi.  travaux,  emaux. 

del,  pi.  cieux,  oeU,  pi.  yeux. 

Dell’  aggettivo. 

Regole  dell’  aggeltivo. 

L’figgeltivo  or  si  prepone  or  segue  il  nome  — Lo  prece- 
dono gli  aggettivi  possessivi  mon,  lon,  son  ; mire,  mire, 
leur,  ed  i seguenti  beau,  vilain  , bon,  mauvais,  mechant, 
grand,  gros,  pelli . jeune , meillear  , moindre  , saint  — Lo 
seguono  gli  aggettivi  esprimenti  nomi  di  nazione,  il  calo- 
re, la  figura  o la  forma  d una  cosa,  come  langue  francaise 
anglaise,  chevai  arabe,  noir,  bleu,  gris,  rond,  carré,  ecc. 

Cher  quando  ha  senso  di  amato  precede  il  nome.quando 
significa  prezzo  lo  segue:  3Ion  cher  ami , un  couleau  cher. 

Alle  volte  r aggettivo  fa  mutare  senso  a!  nome  secondo 
che  è posposto  o preposto.  Un  grand  homme  , un  homme 
grand;  un  grand’uomo,  un  uomo  d’alta  statura,  nne  grosse 
[emme,  ime  femme  grosse  , una  donna  grossa  , una  donna 
incinta,  una  suge  -femme,  une  femme  sage;  una  levatrice, 
una  donna  savia.  Un  galani  homme,  un  homme  galani. 

L’aggettivo  femminino  si  forma  in  francese  dal  mascO- 
liiM)  coir  aggiungere  un  e muta  alla  terminazione,  grand 
f.  grande,  pelli  f.  pelile. 

1.  gli  aggettivi  però  che  finiscono  in  e muta  non  cam- 
biano l' ro  terminazione. 

2.  Gli  aggettivi  che  terminano  al  mascolino  in  eì,eil,ien, 
el,  on,  per  lo  più  fanno  il  femminino  col  raddoppiare  l'ulli- 
mo  consonante  prima  dell’c  muta,cr?/ci  f.  crucile,  mnrid  f. 
monelle,  ancien,  f.  ancienne, muet,  f.muelle,  bon,f.  bornie. 


Digilized  by  Google 


— 442>« 


3.  Gli  aggettivi  che  finiscono  al  mascolino  per  x fanno  il 
femminino  in  se  vermeux  f.  vertueuse. 

4.  Quelli  che  finiscono  al  mascolino  in  f fanno  il  fem- 
minino in  ve  come  actif  f.  acHve,  neuf,  f.  neùve. 

5.  Quelli  che  al  mascolino  finiscono  in  eur  fanno  al  fem- 
minino in  euse  come,  menteur  f.  menteuse , trompeur  f. 
trompeuse  , parleur  f.  parieuse  e quelli  in  leur  fanno  il 
femminino  in  trice  come  perseeuleur,  f.  perseeutrice. 

1 seguenti  aggettivi  sono  irregolari  beau , f.  belle,  nou- 
veau,{.  nouvelle,  fou  f.  folle,  mou  f.  moUe  Bel,  nouvel,  fol, 
mol  s’  usano  innanzi  ai  nomi  mascolini  che  cominciano  da 
vocale — Blane,  frane,  sec,  frais,  bianche  , franche,  seche, 
fraiche  — Doux,  faux,  roux,  fanno  douee,  fausse,  rousse. 
Le  altre  eccezioni  s’ imparano  coll’  uso. 

Del  plurale  degli  aggettivi. 

Gli  aggettivi  formano  il  loro  plurale  secondo  le  regole 
date  pei  nomi,  seguendo  pure  le  stesse  eccezioni. 

Del  Comparativo. 

. Regole  del  camparativo. 

\ 

V > 

Il  comparativo  d eccesso  si  forma  col  premettere  la  voce 
plus  avanti  agli  aggettivi,  e facendo  loro  seguire  que  — je 
suis  plus  savant  que  lui. 

Si  fa  pure  il  comparativo  d’ eccesso  col  mettere  dopo 
plus  la  prep.  de,  come  plus  de  pain  que  de  fromage. 

Il  comparativo  di  difetto  si  forma  col  mettere  la  voce 
moins  innanzi  agli  aggettivi  che  devono  essere  seguiti  da 
que  — Je  suis  moine  savant  que  lui  — Si  fa  pure  col  met- 
tere la  prep.  de  dopo  moins  : /’  ai  moins  de  pain  que  de 
fromage. 

Vi  sono  de’  compartivi  irregolari  come  meilleur , pire, 
tnoiiidre  eie. 

Il  comparativo  d’  uguaglianza  si  fa  cogli  avverbi  Aulant 
dr.  ..  quf  de;  Toul  aulant  de  que  de;  come  autant  de  pam 
q-ie  de  vtn,  tout  autant  de  l un  que  de  l'aulre. 
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Del  Superlativo. 

Regole  del  superlativo. 

. h ^ 

H superlativo  assoluto  si  forma  col  mettere  innanzi  agli 
aggettivi  0 très,  o fori  o ìrien  come;  Irés  beau,  fori  beau, 
bien  beau.  ' • * 

Il  superlativo  relativo  si  forma  col  mettere  innanzi  agli 
aggettivi  di  grado  comparativo  l’articolo  le  pei  mascolini, 
la  pei  feminini  come  Je  suis  le  moins  sage  , la  plus  belle 
fetnme,  o la  (emme  la  plus  belle,  giacché  in  francese  si  può  ' 
ripetere  l'articolo. 

I •'  1 

Degli  Aggettivi  Numerali. 

Gli  aggettivi  numerali  cardinali  sono 


Un 

Vingt-deux 

Deux 

Vingt-trois 

Trois 

Vingt  quatre 

Qiiétre 

Yingt-cinq 

Cinq 

Yingt-six  - 

Six 

Vingt-sept 

Sept 

Viiigt-huit‘ 

Huit 

Vingt-neuf  ^ 

Neuf 

Trento 

Dix 

Trente-et-un 

Onze 

Trente-deux 

Douze 

Treute-lrois 

Treize 

Treii  te- quatre 

Quatorze 

Trente-cinq 

Quinze  . 

Trente-six 

Seize 

Trente-sept 

Dix-sept 

Trente-huit  ' 

Dix-huit 

Trente-neuf  • 

Dix-neuf 

Quarante 

Vingt 

Quaranle-et-un 

Yingt-et  un 

Qiiarante-*fleux 
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Quaranle-lrois 

Quarante-quatre 

Qiiarante-cinq 

Quarante-si\ 

Quarante-sept 

Quarante-huit 

Quarante-neuf  ^ 

Cinquante 

Cinqua:ite-et-un 

Cinquante-deux 

Cinquante-trois 

Cìnquante-qualre 

Cinquante-cinq 

Cinquante-six 

Cinquante-sept 

Cinquanle-huit 

Cinquante-neuf 

Soixante 

Soixante-et-un 

Soixante-deux 

Soixanle-trois 

Soixante-qualre 

Soixaiite-cixiq  . 

Soixanle-six 

Soixante-sept 

Soixanle-huit  . u 

Soixante-nt^f 

Soixante-dix 

Soixante-et-onze 

Soixnnte-douze 

Soixantc-treize 


Soixantc-qualorze 

Soixaiite-qiiinze 

Soixante-seize 

Soixanle-dix-sept 

Soixante-dix-huit 

Soixante-dix-neuf 

Quatre-vingt 

Quatre-vingt-et-un 

Qualre-vintg  deux 

Quatre-vingt-trois 

Quatre-v  ingt-quatre 

Quatre-vingt-cinq 

jQuatre-\ingt-six 

Quatre-vingt-sept 

Quatre-vingt-huit 

Quatre-vingt-neuf 

Quatre-viiigl-dix 

Quatre-v  ingt-onze 

Qualre-vingt-douze 

Qualre-vingt-treize 

Qualre-v  ingt-qiiatorze 

Quatre-v  ingt-quiiize 

Qualre-viiigt-seize 

Quatre-viiigt-ilix  sept 

Q.iatre-viugt-dix-huit 

Qualre-vingt-dix-neuf 

Cent, 

Mille 

Deux  mille 
Un  milion 
Zero 


Gli  aggettivi  ordinali  rorio 

Pr.  mier-f.  première  Quatriéme 

Deux  ienic-socondf. seconde  Cinquiéme 
Troisiéme  Sixième 


e eoM  di  seguito  dando  la  terminazione  tèrne  al  numero  car- 
dinale 
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Cent  et  vingt  prende  la  s quando  siano  preceduti  da  un 
altro  numero  e seguiti  da  un  sustantivo  come,  Quaire-vin~ 
gts  sous,  troie-centi  sddats  — Non  prendono  la  s se  sono 
seguiti  da  altro  numero  come  soldati. 

In  francese  s’ usa  l’aggettivo  numerale  cardinale  dopo  i 
nomi  di  sovrani,  imperatori  etc.  come  Louis  onze.  Pie  sept 
eccetto  premier  et  second. 

L’ aggettivo  ordinale  congiunto  cogli  aggettivi  posses- 
sivi vuole  dopo  di  se  la  prep.  de  come:  un  de  mes  amis. 

Degli  Aggettivi  Possessivi 


Singolare  Mascolino  Singolare  fem. 


Mio  Mon 

Mia 

Ma 

Tuo  Ton 

Tua 

Ta 

Suo  Son 

Sua 

Sa 

Nostro  Notre 

Nostra 

Notre 

Vostro  Votre 

Vostra 

Votre 

Loro  Leur 

Loro 

Leur 

Plurale  d’ambi  i generi 

Miei,  mie 

Mps 

Tuoi,  tue 

Tei 

Suoi,  sue 

Ses 

1 

Nostri,  nostre 

iVos 

Vostri,  vostre 

, Yos 

Loro 

Leurs 

£ da  osservarsi  che  mon  ton  son  sebbene  mascolini,  si 
mettono  innanzi  agli  aggettivi  o sostantivi  femminini  se 
questi  cominciano  da  vocale  o da  h mula,  come  mon  dme, 
mon  épée. 


Degli  Aggettivi  dimostrativi  e degli  Indefiniti. 


Gli  aggettivi  dimostrativi  al  singolare  mascolino  sono 


Questo — ce,  cet  \ 
Cotesto — ce,  cet  | 
Quello — ce,  cet  / 


si  usa  ce  innanzi  a consonante,  cet 
innanzi  a vocale. . . 
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Al  singolare  femminile  — Questa,  cotesta,  quella  celle. 
Plurale  d'ambi  i generi. 

Questi,  colesti,  quelli,  queste,  coleste,  quelle  — ces 
Si  mette  la  porticelta  ci  o là  per  dimostrare  la  vicinanza 
0 la  lontananza  dell’  oggetto  ce  livre~ci , cel~ami4à. 

Gli  aggettivi  indefiniti  sono 


Ogni  ( 

( loul  f.  mie 

Qualche,  quelgue^  pi.  quelques. 

Qualunque,  quelconque 

Ogni  uomo,  chaque  homme.  Qualche  libro,  queìque  li* 
vre,  alcuni  libri,  quelques  livree. 


Del  Pronome 

I pronomi  personali  di  persona  prima  sono 


Singolare 


Plurale 


Je  0 Mai  lo 

De  moi  Di  me 

A moi  A me 


JVoMS  Noi 

De  Nous  Di  Noi 

A ^ous  A Noi 


1 pronomi  persojiali  di  seconda  persona  sono. 


Singolare 


Plurale 


Tu  o toi  Tu 

De  tot  Di  te 

A toi  A le 


Foms  Voi 

De  vous  ■ Di  voi 
A vous  A voi 


I pronomi  personali  di  terza  persona  sono 
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Singolare  masc.  Singolare  femm. 

Il  oppure  lui  Egli  Elle  ' Ella 

De  lui , Di  lui  0 da  lui  D'  Elle  Di  lei  o da  le  i 

A lui  A lui  A Elle  A lei 

PI.  mascolino  PI.  femminino  , 

Ils  ovvero  eux  Eglino  Elles  Elleno 

/>’  eux  Di  loro  o da  loro  Elles  Di  o da  loro 

A eux  A loro  A Elles  A loro 

Regole  dei  pronomi  personali. 

1.  Je,  tu,  U,  i!s,  precedono  i verbi  di  modo  Onito  come 
je  parie,  tu  parles,  il  va,  ils  vont. 

2.  Moi,  loi,  lui,  eux,  s’usano  colle  preposizioni  o come 
oggetti  0 in  qualunque  altro  caso 

3.  In  francese  il  pronome  personale  che  regge  il  verbo 
non  si  può  sottintendere  come  si  fa  in  italiano.  Amate 
non  si  può  dire  aimez  ma  vous  aimcz. 

I pronomi  che  vanno  congiunti  ai  verbi  sono  me,  te,  se, 
nous,  vous,  le,  la,  lui,  mi,  ti,  si,  ci.  vi,  lo,  la.  gli.  Jelui 
donne,  tu  lui  prétes , il  se  flotte.  Nous  nous  amusons,  vous 
vous  m'oquez,  ils  se  rejouissent. 

Glielo  si  volge  le~lui,  me  lo,  me  le. 

Ce-lo  nousAe  ve-lo  vous-le. 


De'pronomi  possessivi 


I pronomi  italiani  mio  tuo , suo  , nostro,  vostro  , loro, 
quando  sono  possessivi  si  declinano  in  francese  così: 


11  mio,  la  mia  ' 

11  tuo,  la  tua 
Il  suo,  la  sua 
11  nostro,  la  nostra 
11  vostro,  la  vostra 
11  loro,  la  loro 


Le  mien , la  mienne 
Le  lien,  la  Henne 
Le  sien,  la  stenne 
Le  nóLre,  la  nótre 
Le  vòlrei  lu  vòlre 
Le  leur,  la  teur. 
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Regole  sui  pronomi  possessivi, 

1.  Questi  pronomi  vanno  sempre  uniti  coll’ articolo, 
mentre  mon  , ton,  son,  nolre,  votre,  vanno  sempre  senza. 
JVótre  e vótre  quando  sono  possessivi  prendono  l’accento  cir- 
conflesso. 

2,  1 pronomi  possessivi  mio  , tuo,  suo,  nostro,  vostro, 
loro,  se  si  trovano  in  italiano  uniti  al  verbo  essere  e siano 
non  preceduti  dall’  articolo  , si  volgono  in  francese  col 
pronome  personale  preceduto  dalla  prep.  a.  Questo  cavallo 
è mio  ce  chevai  est  à moi  e non  ce  chevai  est  mien.  È no- 
stro, cesi  à nous  è vostro,  c’est  à vous. 

De'  pronomi  Dimostrativi 

1 pronomi  dimostrativi  sono  i seguenti 
Al  singolare 

Questi,  questo  — celui  ci 

Quegli,  quello  — celui-là. 

Questa,  celle-ci 

Quella  celle-là. 

AI  plurale 

Questi  — ceux-ci  . 

Quelli  — ceux-ìà 

Queste -celles-ci 
, Quelle  — ceiles-là 

• Regole  sui  pronomi  dimotrativi 

ì.  Quello, quel!a,seguitì  dalla  preposizione  di  o dalla  par- 
ticella che  si  traducono  in  francese  celui,celle,  senza  la  par- 
ticella la  — Celui  de  ton  ami  quello  del  tuo  amico. 

2.  Questo  quando  significa  ciò  si  traduce  veci  — Je  nef 
veux  pas  ceei . non  voglio  questo  — Quello  nello  stesso 
senso  si  traduce  cela  — Je  veux  cela,  voglio  quello. 
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3.  Quello  che  nel  senso  di  ciò  che  si  traduce  ce  quio  ce  v 
gue  secondo  stanno  nel  discorso  come  oggetto  o come  sog- 
getto — ce  que  j'aime  — quel  eh’  io  amo.  Ce  qui  te  regar- 
de,  Quel  che  ti  tocca. 

De’Pronomi  relativi 
1 pronomi  relativi  sono 


Che 

11  quale,  la  quale 
Del  quale,  dal  quale 
Della  quale , dalia  quale 
Al  quale,  alla  quale,  a cui 
1 quali,  le  quali 


Qui,  que 
Le  quel,  la  quelle 
4u  quel,  doni 
de  la  quelle,  doni 
a qui,  au  quel  à la  quelle 
les  quels,  les  qudles. 


Begole  de’  pronomi  rilcUivi. 


1.  Qui  si  mette  quando  il  relativo  che  in  italiano  è sog 
getto,  come:  è la  clemenza  che  parla  — c’  est  la  Climence 
qui  parie. 

Che  poi  quando  e oggetto  si  traduce  que  come:  il  libro 
che  cercate  le  livre  ’que  vous  cherchez. 

2.  11  pronome  dont  s’usa  immediatamente  dopo  il  suo 
antecedente  come  V uomo  di  cui  vi  parlo,  l’ homme  dont  je 
vous  parie;, negli  altri  casi  non  può  usarsi  ed  allora  s’ado- 
pera du  quel  o de  la  quelle  etc, 

3.  Ne  italiano  senza  accento  traducesi  in  francese  sem- 
pre eu,  come  : io  ne  ho  j'en  ai,  voi  ne  comperate,  vous  en 
achetez. 

4.  Ci  e vi  si  traducono  y quando  non  si  riferiscono  a 
persone  , e quando  sono  avveri)!  di  luogo  come,  vi  andrò, 

f y * 


De’  Pronomi  Interrogativi  e degli  lodeGniti 


I pronomi  interrogativi  sono 


Quale 

Quali 

Che 

Chi 


Quel,  f.  quelle 
Quels,  f.  quelles 
Que,  quoi 
Qui 


*0 


f 


i 
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• Regole  de' pronomi  interrogc^livi 

1.  Quel  e' quelle  s’usano  se  seguono  immediatamente  i 
sustantivi  come:  Qual  libro  avete?  Quel  livre  avez^vousl  So 
quale  si  trova  solo  senza  sustantivo  che  segue  traducesi  al- 
lora per  le  quel,  o la  quelle  se  è femminino — Quale  avete? 
le  quel  avez-vous'l 

%,  Que  s’usa  quando  in  italiano  non  preceda  una  pre- 
posizione, come:  che  volete?  Quc  voulez  vous  , altrimenti 
quoi  come  di  che  parlate?  De  quoi  parlez-voust 


I pronomi  indeOniti  sono  i seguenti 


Qualcheduno 

Alcuni 


Ciascuno 
Chiunquè 
Altrui  ' 

' issi!  no  ^ 
Chicchessia 
Checchessitì 
Sì 


Quelqu  un 
Ouelques-uns 
Chaque 
Quironque 
Aulrui 
Persoli  ne 
Qui  (fue  ce  soil 
Quoxque  ce  soit 
on 


L’  uso  di  questo  pronome  è in  generale  come  in  italiano 
Solamente  s’ha  da  notare  sul  pronome  on  che  se  nella  frase 
italiana  si  trova  il  si  preceduto  da  negazione  , in  francese 
questa  sf  pospone  come  — Non  si  dice  — On  ne  dii  pas, 
E non  non  dii  pas.  . 

DELVEBBO 


« 


1 verbi  francesi  si  dividono  in  quattro  conjugazioni. 
I.a  prima  è dei  verbi  che  finiscono  in  er,  parler. 


La  seconda 
1^  terza 
La  quarta 


in  ir  come  finir 
in  oir  come  recevoir 
in  re  come  vendre 


1.  In  quanto  alla  formazione  de’ tempi  Tinlìnito  ne  for- 
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ma  due  cioè  il  futuro  ed  ii  condizionale  presente  , parler, 
f.  parlerai,  parleraig. 

2.  Il  participio  attivo  forma  tre  tempi:  le  tre  persone 
plurali  del  presente  dell’  indicativo,  parlant,  1,  parlons  f. 
parlez,  parlent,  2.  l imperfetto  deirindicativo  come  finis- 
sani  je  finissais  3.  il  presente  del  soggiuntivo,  come  ren- 
danl,  que  je  rende. 

3.  11  participio  passato  forma  i tempi  composti  unito  al 
verbo  ausiliario  avoir,j'ai  parlf,  j'avais  mangi. 

4.  Il  pasclo  rimoto  forma  Timperfetto  del  soggiuntivo, 
come  je  parlai,  je  parlasse. 

Siccome  queste  quattro  regole  'soffrono  eccezioni  neVerbl  irregolari  e molt^ 
volte  in  quelli  che  a prima  vista  sembrano  regolari  segue  un  paradigma  di  tutte 
le  conjiigaziuni  e di  tutti  i verbi  irregolari,  coi  lo  scolaro  potrà  consultare  o im- 
parare a mente  per  poter  in  più  breve  spazio  «R  tempo  riuscire  a parlar  corret- 
tamente e con  sicurezza. 
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. CO  NIUGAZIONE  DEL  VERBO  AYOIR  AVERE 

.‘vi,  / 

j 

,1.  FORMA  AFFERMATIVA, 

. • * .V  ’ * 


Modo  Infinito.  > 

• * 

Presente  , 

Avoir  Avere 
Passato 

Avoir  cu  Avere  avuto 
Participio 
Presente 


Àyant  Avendo 

Passato 

Eu  %vuto 
Passato 

Ayant  eu  Avendo  avuto 

Indicativo 
Presente 


J’ai 
Tu  as, 

11  a, 

Nous  avons, 
Vous  avez 
lls  ont, 


Io  ho 
Tu  hai 
Egli  ha 
Noi  abbiamo 
Voi  avete 
Eglino  hanno 
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Imperfetto 

t > 


J’avais, 

lo  aveva 

Tu  avais, 

Tu  avevi 

li  avait, 

Egli  aveva 

Nous  avions, 

• Noi  avevamo 

Vous  aviez', 

Voi  avevate  . 

lls  avaient 

Eglino  avevano 

Passato  definito 

J’cus, 

lo  ebbi 

Tu  eus, 

Tu  avesti 

Il  eut, 

Egli  ebbe  , 

Nous  eilmes, 

Noi  avemmo 

Vous  eùles 

Voi  aveste 

lls  eurent , 

Eglino  ebberq 

* 

. Futuro  . . 

J’aurai,  • 

lo  avrò 

Tu  auras, 

Tu  avrai 

11  aura  . 

Egli  avrà 

Nousaurons,  ; - 

Noi  avremo. 

Vous  aurez, 

. ■ Voi  avrete  . 

lls  auront 

Eglino  avranno 

Condizionale  presente  • , 

J’auraìs, 

■ • • lo  avrei 

Tu  aurais, 

T u avresti 

11  auruìt, 

Egli  avrebbe 

Nous  aurions, 

Noi  avremmo, 

Vous  àuriez,  ' 

Voi  avreste 

lls  auraient, 

Eglino  avrebbero 

Passalo  indeterminato 

J’ai  cu, 

- ’ ’ Io  ho  avuto 

Tu  as  eii, 

Tu  hai  avuto 

Il  a eu, 

Egli  ha  avuto* 

Nous  avons  eu; 

Noi  abbiamo  avuto 
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. Vousavezou, 
lls  ont  eu, 

. Voi  avete  avuto 

Eglino  hanno  avuto 

Piuche  perfetto 

J’avais  eu, 

Tu  avais  eu, 

11  avait  eu, 
I*lousavions  eu, 
Vous  aviez  eu, 
lls  avaient  eu, 

lo  avea  avuto 
Tu  avevi  avuto 
Egli  aveva  avuto 
Noi  avevamo  avuto 
Voi  avevate  avuto 
■'  Eglino  avevano  avuto 

Passato  anteriore 

• 

J’euseu, 

Tu  eus  eu. 

Il  eiU  eu, 

Nòus  eùmeseu, 
Vous  eùtes  eu, 
lls  eurent  eu, 

lo  ebbi  avuto 
T u avesti  avuto 
Egli  ebbe  avuto 
Noi  avemmo  avuto 
Voi  aveste  avuto 
Eglino  ebbero  avuto 

' F uturo  composto 

J’aurai  eu 
Tu  auras  eu, 

11  aura  eu, 
IVousauronseu,' 
Vous  aurei  eu, 
lls  auront  eu. 

lo  avrò  avuto 
Tu  avrai  avuto 
Egli  avrà  avuto 
Noi  avremo  avuto 
Voi  avrete  avuto 
Eglino  avranno  avuto 

Condizionale  passato 

J’aurais  eu, 

Tu  aurais  eu, 

11  aurait  eu, 
Nous  aurions  eu, 
Vous  auriez  eu, 
lls  aurient  eu, 

lo  avrei  avuto  • 

' Tuavrestiavuto 

Egli  avrebbe  avuto 
. Nolavremmoavuto 
Voi  avreste  avuto 
Eglino  avrebbero  avuto 

Modo  Imperativo 

* ' Ai?,  Abbi  tu 

Qu’  il  ait,  Abbia  colui 
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Ayons,  Abbiamo  no' 

Ayez,  Abbiate  voi 

Qu’  ìis  aient,  Abbiano  coloro. 

Modo  Soggiuntivo 


Presente 


Que  j’aic , 

Che  io  abbia 

Qaetuaies, 

Che  tu  aU)ia 

Qu’il  aie, 

Ch’egli  abbia 

Que  nous  ayons, 

Che  noi  abbiamo 

Que  vous  ayez , 

Che  voi  abbiate 

Qu’ilsaient 

Ch’eglino  abbiano 

• 

Imperfetto 

» 

Que  j'eusse, 

Chele  avessi 

Que  tu  eusses, 

Che  tu  avessi 

Qu’il  eùt, 

Ch’egli  avesse 

Que  nouseussionsy 

' • . Che  noi  avessimo 

Che  voi  avestf 

Que  vous  eussìez, 

Qu’  ils  eussent, 

Qh’eglino  avessero 

Passato 

Que  i’aie  eji, 

Che  io  abbia  avuto 

Que  tu  aies  eu, 

Che  tu  abbia  avuto 

Qu’il  ait  eu, 

Ch’egli  abbia  avuto 

Que  nous  ayons  eu. 

Che  noi  abbiamo  avuto 

Que  vous  ayez  eu, 

Che  voi  abbiate  avuto 

Qu’ils  aient  eu, 

Ch’eglino  abbianoavuto 
Piuchè  perfetto 

Que  j’eusse  eu,_ 

Che  io  avessi  avuto 

Que  tu  eusses  eu, 

Che  tuavessi  avuto 

Qu’il  eùt  eu, 

Ch’egli  avesse  a vuto 

Que  nous  eussions  eu 

, Che  noi  avessimo  avuto 

Que  vous  eussiezeu, 

Che  voi  aveste  avuto 

Qu’ils  eussent  eu. 

Ch’  eglino  avessero  avuto 
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FORMA  NEGATIVA 

Mo^p  Infinito 

. *<  t 

Presente 


Ne  pas  avoir, 

Non  avere 

Passato 

N’avoir  paseu, 

Non  avere  avuto 

Participi 

Presente 

N’ajant  pas. 

Non  avendo 

s • . ' 

, Passato 

. s *’ 

’ayantj)awu. 

- -V  Non  avendo  avolo 

< 

• 

Modo  Indicatico 

Presente 

Jc  n’ai  pas, 

Tu  n’as  pas, 

Il  n’a  pas, 
Nous.n’avons  pas,- 
Vous  n’avez  pas, 
Hs  n’ont  pas,  " 


Io  non  ho 
Tu  non  hai  . 

Egli  non  ha 
Noi  non  abbiamo' 
Voi  non  avete  . , 
Eglino  non  hanno 


Imperfetto' 


Je  n’avais  pas,  ' 
Tu  n’avais  pas, 

11  n’avait  pas, 
Nous  n’avions  pas, 
Vous  n’aviez  pas, 
lls  n’avaient  pas. 


Io  non  avea 
Tu  non  avevi 
Egli  non  ave  va 
Noi  non  avevamo 
Voi  non  avi’, vate 
Colorò  nonavevano 
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Passato  definito 


Je  n’euspas, 

Io  non  ebbi 

Tu  n’eus  pas, 

Tu  non  avesti 

li  n'eùt  pas, 

Egli  non  ebbe 

Nous  n'eùines  pas, 

'Noi  non  avemqao 

Vous  n’eiltes  {»s, 

Voi  non  aveste 

lls  fl’eurent  pas. 

Coloro  non  ebbero 

Futuro 

Je  n’aurai  pas, 

lo  non  avfé  ■ 

Tu  n’auras  pas, 

Tu  non  avrai 

11  n’aura  pas. 

Egli  non  avrà 

Nous  n’aurons  pas, 

Noi  non  avremo 

Yous  n’aurez  pas. 

Voinon  avrete 

lls  n’auront  pas , 

Coloro  non  avranno 

Condizionale 

p^sente 

Je  n’aurais  pas, 

lo  non  avrei 

Tu  n'aurais  pas , 

Tu  non  avresti 

Il  n’aurait  pas. 

Egli  non  avrebbe 

Nous  n’aurions  pas. 

Noi  non  avremmo 

Vous  n’auriez  pas. 

Voi  non  avreste 

lls  n'auraient  pas, 

Coloronon  avrebbero 

Passato 

■ * 

Je  n’ai  pas  eu. 

lo  non  ho  avuto' 

Tu  n’as  pas  eu. 

Tu  non  hai  avuto 

11  n’a  pas  eu 

Egli  non  ha  avuto 

Nous  n’avons  pas  eu, 

N oi  non  abbiamo  avuto 

Vous  n’awz  pas  eu. 

Voi  non  avete  avuto 

IIs  n‘ont  pas  eu, 

Eglino  non  hanno  avuto 

Piuchè  perfetto 

. , » f 

Je  n’avais  pas  eu. 

lo  non  aveva  avuto 

Tu  n’avais  pas  en. 

Tu  non  avevi  avuto 

Il  n’avait  pas  eu. 

Egli  non  aveva  avuto' 

Nousn’axionspaseu, 

Noi  non  avevamo  avuto 
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Vous  n’aviez  pas  eu,  Voi  non  avevate  avuto 

IIs  n’avaient  pas  eu,  Eglino  non  avevano  avuto 

Passato  anteriore 

Je  n’eus  pas  eù',  • V'  Io  non  ebbi  avuto  ' 

Tu  n’eus  pase'u,  Tu  non  avesti  avuto 

Il  n’eUtpas  eu;  Eglinorrebbe.avuto 

N ous  n’eùraes  pas  eu,  N oi  non  a vemrao  avuto 

Vous  n’eùtes  pas  eu,  • Voi  non  aveste  avuto 

lls  n’eurent  ]^s  eu,  Coloro  non  ebbero  avuto 


Futuro  composto 


Je  n’anni  pas  eu,  Io  noft  avrò  avuto 

Tu  n’aufas  paseu,  Tu  non  avrai  avuto 

Il  n’aura  pas  eu,  Egli  non  avrà  avuto 

Nous  n’auroas  pas  eu,  Noi  non  avremo  avuto 

Vous  n’aurez  pas  M,  ' Voi  non  avrete  avuto 
lls  n’auront  pas  eu.  Eglino  non  avranno  avuto 

f ^ * V 

, Condizionale  passato 


Je  n’auraispas  eu. 
Tu  n’aurais  pas  eu,' 
11  n'aurait’pas  eu^ 

N ous  n’atirions  paseu 
Vous  n’auriez  paseu, 
lls  n’aurient  pas  eu. 


Io  non  avrei,  avuto  * ' 

Tu  non  avresti  avuto 
Egli  nonavrebbe  avuto 
Noi  non  avremmo  avuto 
Voi  non  avreste  avuto 
Coloro  non  avrebbero  avuto 


Moia  Imperativo 


N’aie  pas, 

Qu’il  n’ait  pas. 
N’ayonspas,. 
N’ayez  pas, 

Qu’  ils  u’aient  pas. 


Non  abbi 
Ch’egli  non  abbia 
Non  abbiamo 
Non  abbiate 
Che  non  abbiano 
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' Uòà^  Soggiuntiv» 


Presente 


Que  je  n’aie  pas, 
Que  tu  n’aies  pas, 
Qu'ìl  n’ait  pas, 
Quenousn’ayonspas, 
. Quevousn’ayezpas, 
Qu'ils  n’aient  pas, 

Che  io  non  abbia 
Che  tu  non  abbi 
Ch’egli  non  abbia 
Che  noi  non  abbiamo 
Che  voi  non  abbiale 
Ch’  eglino  non  abbiano 

Imperfetto 

Que  je  n’eusse  pas, 

Que  tu  n’eusses  paS, 
Qu’il  n’eùt  pas; 
Quenousn’eussions  pas, 
Que  vous  n’eussiezpas, 
Qu’ils  n’eussent  pas. 

Che  io  non  avessi 
Che  tu  non  avessi 
Ch’  egli  non  avesse  . 
Che  non  avessimo 
Che  non  aveste'  . . 
Che  non  avessero 

Passato 

Que  je  n’aie  pas  eu, 
Que  tu  n’aies  pas  eu, 
Qu'il  n’ait  pas  eu, 

Q ue nqus  n’ayons  pas  eu, 
Que  vòusn’àyez  paseu, 
Qu’ils  n’aient  pas  eu, 

Ch’io  non  abbia  avuto 
Che  tu  non  abbi  avuto 
Ch’egli  non  abbia  avuto 
Che  non  abbiamo  avuto 
Ch^  non  abbiate  avuto 
Che  non  abbiano  avuto 

Pinchi!:  perfetto 


Que  je  n’cusse  pas  eu, 
Que  tu  n’eusses  pas  eu, 
Quii  n'eùt  pas  eu, 

Que  nousn’eussionspaseu, 
Que  vous  n’eussiezpas  eu, 
Qu’ils  n’eussent  pas  eu, 


Ch’io  non  avessi  avuto 
Cho  tu  non  avessi  avuto 
Che  non  avesse  avuto 
Che  non  avessimo  avuto 
Che  non  aveste  avu^ 
Che  non  avessero  avuto 


\ 
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FORMA  INTERROGATIVA 


Modo  Ifydxcatm 


Presente 

Ho? 

Hai? 

Ha?  . 
Abbiamo  ? 
Avete? 
Hanno  ? 


Imperfetto 


Avais-je? 

Avais-tu?^ 

Avail-il? 

Avions-nous? 

AviezAOus? 

Avaient-ils? 

Aveva  io? 

Avevi  tu? 

Aveva  egli? 
Avevamo  noi  ? 
Avevatevoi? 
Avevano  colore? 

Passato  definito 

Ens-je? 
Eus-tu?  ' 
Eut-ìl?  . ' 
Eùm'es*nous? 
Eùtes-vous? 
Eurent-ils? 

Ebbi? 

Avesti? 

Ebbe? 

Avemmo? 

Aveste? 

Ebbero  ? 

F utiiro 


' Aurai-je? 
Auras^tu? 
Aura-t-il? 
Aurons-nous?  ' 
Aitrez-vons? 
Auront*ils? 


Avrò  ? 
Avrai  ? 
Avrà  ? 
Avremmo? 
Avrete? 
Avranno? 


Ai-je? 

As-tu? 

A-t-il? 

Avons-nous? 

Avez-vous? 

Ont-ils?' 
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Coodizionale 

Avrei  ? 
Avresti  ? 
Avrebbe  ? 
Avremmo  ? 
Avreste  ’ 

• Avrebbero  ? 


Passato  indefinito 


Ai-jc  «u? 

Ho  avuto  ? ' 

As-tu  eu? 

Hai  avuto? 

A-t-il  eu? 

Ha  avuto  ? 

Avons-nous  eu? 

Abbiamo  avuto? 

Avez-vous  eu? 

Avete  avuto? 

Ont^ils  eu? 

Hanno  avuto  ? 

• 

. Piuchè  perfetto 

Avais-jeeti?' 

•’  Aveva  io  avuto? 

Avais-tu  eu? 

Avevi  tu  avuto? 

Avait-ii  eu? 

Avevaegli  avuto?  " 

Avions-nouS  eri?- 

Avevamo  noi  avuto? 

Aviez-vous  eu? 

Avevate  voi  avuto? 

Avaient-ih  eu? 

Avevano  coloro  avuto? 

Aurais-je? 

Aurais-tu? 

Aurait-il? 

Aurions-nous? 

Auriez-vous‘? 

Auraie^it-ils? 


.Passato  anteriore 


Eus-je  eu(? 
Eus-tu’eu?  • 
Eut“il  eu? 
Eùmes-notis  eu? 
Eùtes-vous  eu? 
Eurent*ils  eu? 


Ebbi  avnW? 
Avesti  avuto? 
Ebbe  avuto?" 
AvcmiUo  avuto? 
Aveste  avuto? 
Ebbero  avuto  ? 


Avrò  avuti) 
Avrai  aVutO?^ 
Avrà  avuto  ? ' 
Avremb' avuto  ? 


, ■ / Futiuro  composto 

Aurai-je  eu? 

Aùras-tuen? 

Aura-l-il  eu? 

Auroa»-floub‘ MI?  • 
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Aurcz-vous  eu  ; 
Auront-Us  eu? 


Aurais-je  cu? 
Aurais-tu  eu? 
Aurait-U  eu? 
Aurion&nous  eu? 
Auriez-vous  ^u? 
Auraientrils  eu  ? 


-Avrete  avuto’ 
Avranno  avuto  ? 

. Condizionale  passato 

Avrei  avuto  ’ 


Avresti  avuto  ? . 
Avrebbe  avuto  J, 
Avremmo  avuto  ? 
Avreste  avnto  ? 
Avrebbero  avuto  ? 


forma  DATIVA  ED  INTERROGATtVA 


Modo  Indicativo 
Presente 


N ’ai-jc  pas? 
N’as-tu  pas? 
N’a-t-ilpa?? 

N ’avona-nous  pas? 
N’avez-vùus  pas? 
N’(mt-ilS  pas?  ' 


N’avaisrje  pas? 

N’avai&-lu  pas? 
N’avait^l  pas? 
N’avions-nops  pas? 
N’aviez-vous^pas? 
N’avaie,nt-ils  pas? 


]Son  ho  io  ? 
Non  hai  tu  ? 
Non  ha  egli? 
Non  abbiamo  ? 
Non  avete? 
Non  hanno  ? 


Imperfetto 


Non  aveva  io  ? 
Non  avevi  ? 

Non  aveva  egli  ? 
Non  avevamo  f < 
Non  avevate  ? 
Non  avevano  ? 


passato  Definito 


N’eus-je  pas? 
N’eus-tu  pas? 
N’eùtril  pas?. 
N’cOmes^ous  pas? 
N’eùles-vous  pas? 
N’eurent-ìlspas? 


Non  ebbi? 

Non  avesti? 
Non  ebbe? 
Non  avemmo  ? 
Non  aveste  ?. 
Non  e^ro? 
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F uUifo 


N'aiirai-je  pas? 
N’auras-tu  pas? 
N’aura-t-il  pas? 
N’aurons-nous  pas?' 
N’aurez'vous  pas.? 
N’airronUls  pas? 


Non  avrò  ? 
Non  a^rai  ? 
Non  avrò  ? 
Non  àYremo  ? 
Non  avrete  ? 
Non  avranno  ? 


Condizionale  presente 


N'aurais-je  pas? 
N’aurais-tu  pas? 
N’anrait-iis  pas? 
N’auriOns-nous  pas? 
N’auriez-'vous  pas? 
N’auraient*ils  pas'? 


Non  avrei  ? 

Non  avresti  ? 
Non  avrebbe  ? 
Non  avremmo  T 
Non  avre«e  ? 
Non  avrebbero  ? 


Passato 

« 

N’ai-je  pas  eu? 

N’as-tu  pas  eu?  ' 

N’a-t-il  eu? 

N’avons-nous  pas  eu? 
N’avez-vous  pas  eu? 

N’ont-ils  pas  eu? 


indefinito  '■  ‘ “ 

Non  ho  avuto  ? 

Non  hai  avuto  ? 

Non  ha  avuto  ? 

Non  abbiamo  avnlo  ? 
Non  avete  avuto  ? 
Non  hanno  avuto  ? 


Pitiche  perfetto 


N'avais-je  pas  eu? 
jVavais-lu  pas  eu? 

N’avait-il  pas  eu?  . . ■ 
N’avions-nous  pas  eu? 
N’aviez-vous  pas  eu?  - . v 
N'avaient'ils  pas  eu? 

Passalo 

N'eus-je  pas  eu? 

N’eus-tii  pas  cu? 

N’eul-il  pas  eu? 
N'eùmes-noii^  pas  eu? 


Non  .aveva  io  avuto  ? 
Non  avevi  avuto? 

Non  aveva  egli  avuto  ?. 
Non  avevamo  avuto  ? 
Non  avevate  avuto  ? 
Non  avevano  avuto  ? 

Anteriore 

Non  ebbi  avuto? 

Non  avesti  avuto  ? 

Non  ebbe  avuto  ? 

Non  avemmo  avuto? 


^ m 


N’eùtes-voùs  pas  eu?  • . Noi»  aveste  avuto  ? 
N’eurent'ils  pas  eu?  Non  ebbero  avuto  ? 

' ’ f uturo  composto 

N'amai-)e  pas  / Non  avrò  ^ivuto  ?, 

N’auras-tu  pas  ■ Non  avrai  ay.uto? 

N’aiira-tjlpas.ep?  - ’ Non  avrà  avuto? 

N’aurons-nous  pas  eu?  Non  avremo  avilto  ? 

N’aurez-vous  pas  ^?  , ^ Non  avrete  avuto  ? 

N’auront-ils  pas  eu?  T<on  avranno  avuto? 

• V . • * 

•Condizionale  Passato 

N ’aurais7^e  pos  eu?  N ou  .avrei  avuto'  ? 

N'aurais-tu.pas’éu?  Non  avresti  avuto  ? 

N’auraitril  pas  eu?  Non  avrebbe  avuto? 

N’aurions-iious  pas  eu?  Non  avremmo  avuto  ? 

N ’auriez-vous  pas  eu?  , , :Non  avreste  avuto  ? 

N ’aiu'aient-ils  pas  eu?  Non  avrebbero  avuto? 

coanuG^ziONB  del  verbo  Étrb  Esoebe  • . ^ 

, ^odo  Infingo,  ■ 

' ' ' Presente  • . ' ' 

Étre  Essere 
Passato 

Avoii^  été  essere  st9b>< 

. t \ * 

• ’ Partidpio 

' Presente  • 

' ‘ ■ Étant  Essendo 

; Passato 

Été  stato  ' 

’ é ^ * 

. ' Passato 

■ AyaiH  6té  essendo  stato 
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Mùdu  Indioaiivo  ' 


Presente 


Jc  suis 

lo  sono 

Tu  es 

Tu  sei 

J1  est 

• Kgli  6 

Nous  sonimes 

Noi  siamo 

\ ous  étes 

Voi  siete, 

lls  sont 

Eglino  seno 

• 

Imperfetto 
^ ( 

J’étais 

lo  era 

Tu  étais 

. . Tu  eri 

Il  étail 

Egli  era  ' 

Nous  étrons 

• Noi  eravamo 

Vous  éliez 

Voi  eravate 

lls  étaient 

Eglino  erano 

Passato  definito 

Je  fus 

lo  fui 

T'J  fus 

Tu  fosti 

11  fnt 

Egli  fu 

Nous  fOmes 

Noi  fummo 

Voils  fdtes 

Voi  foste 

Hs  furent 

Eglino  furono 

F uturo 

•le  sera! 

Io  sarò 

T u seras 

Tu  sarai 

li  sera 

Egli  sarà 

Nous  seroBS 

Noi  saremo 

Yous  serei 

Voi  sarefc- 

lls  sereni 

Essi  saranno 

Condizionale  presente 

f * 

le  serais 

Io  sarei 

Tu  serais 

Tu  saresti 

11  serait 

Egli  sarebbe 

— -r 


Nous  serions 
\ous  seriez 
lls  seraicnt 

‘ N(^i  saremmo 
Voi  sareste 
Eglino  sarebbero 

Passato  indefinito 

J’ai 

T u as  étó 
Il  a été 

Nous  avons  été 
•Vous  avez  été 
Us  onl  été 

lo  sono  stato 
T u sei  stato 
■ ’ Egli  è stato’ 

Noi  siamo  stati 
Voi  siete  siati 
Eglino  sono  stali 

V , • 

- ■ 

Piuchè  pecÉÈtlo 

J'avais  été- 
Tu  avàis  été  • 

Il  avait  été  > * 

Nous  avions  étò 
Vous  aviez  éié,  • 
lls  avaient  été 

lo  era  stato 
Tu  eri  stato  ' 

Egli  era  stato 
Noi  eravamo  stati 
Voi  eravate  stati 
Eglino  erano  stati 

Passai»  anteriore 

■ ' 

J'eus  été 
T u eus  étè 
Il  eùt  été 
Nous  eiìnies  été 
Vous  eùte^  étó 
lls  eurent  été 

/ lo  fui  stato 

Tu  fosti  stato 
Egli  fu  stato  ' 

Noi  fummo  alali 
Voi  foste  stali 
Eglino  furono  stati. 

< 

Futuro  compost» 

J’aurai  été 
T u auras  été 
11  aura  été 
Nous  aurons  été 
Vous  aure?,  été 
lls  auront  été 

lo  sarò  stato  - 
' Tu  sarai  stato 

Egli  sari!  state' 

Noi  saremo  stali 
Voi  sarete  stati  > 
Eglino  saranno  stati 

Condizionale  Passato 

J'aurais  été 
Tu  aurais  élé^' 

lo  sarei  stato*  . 
T u saresti  stalo- 
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I i aurait  été 

Egli  sarebbe  stato 

Nous  aurions  été 

Noi  saremmo  stati 

Vous  auriez  ét^ 

Voi  sareste  stati  .*<• 

lls  auraient  été 

. Egliiiu  sarebbero  stati 

itudo  Imperativo  , ...  • 

Sois 

Sii  tu 

Qui  H soit 

Sia  colui  ' ’ ' 

Soyons 

Siamo  noi 

Soyez  ’ 

Siate  voi' 

Qu'ils  soiènt 

Siamo  coloro 

Modo  Soggiuntivo 

Presente 

Que  je  sois 

Che  io  sia 

Que  tu  sois 

Che  tir  sii 

Qu'il  soit 

Ch’egli  sia 

Que  nous  soyons 

■ Che  noi  siamo 

Qup  vous  soyez 

Che  voi  siate 

Qu'ils  suient 

Ch’eglino  siano  ' , ’ 

' 

Tmpeffetto  ' ^ 

Que  je  fusse 

'A  , 

Che  io  fossi 

Que  tu  fusses 

Che  tu  fossi 

Qu  il  fùt 

Ch’egli  fosse 

Que  nous  fussions 

Che  noi  fossimo  *’ .■  ' 

Que  vous  fussiez 

Che  voi  foste 

Qu'iiS  l'ussent 

Ch’eg  LiO  fossero 

■ 

Passalo  i' 

Que  j’aie  “été  ’ 

' t . 

Ch’io  sia  stato 

Que  tu  aies  été 

. . Che  tu  sii  siatfv 

Qu’il  ait  été 

Ch'egli  sia  stato 

Que  nous  ayons  été  , Che  noi  siamo  stati 

Que  vous  ayez  été 

-Che  voi  siale  siali 

Qu’ils  iiieat  été 

Ch’eglino  siano  stali_ 
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One  i’siisr-o 
Qiie  tu  flussfs  été^ 

Qu’il  eùt  été  • 

Que  neus  eussions  /té" 
Que  vous  eussiez  été 
Qu’Ui  eufeiU  été 


« 

Che  io  fossi  stalo 
Tu  fossi  stato 
Egli  fosse  stato 
Noi  fossimo  stali 
Voi  foste  stati 
Eglino  fossero  stati 


PRIMA  CONjUGAZIONE  IN  er 
- • Modo  Infinito 


, . Presente 
Parler  Parlare 

Passato 

■ Avoirpartó.  /,  Aver  parlato' 

Porticipio 

Parlant  ' parlando 

Parlé  ' ''  ' parlalo 

Ayant  parlé  avendo  parlato 


.Tf  parlé 
T u parles 
Il  parlo  > 
Noua  parlon7 
Vous  parlez 
lls  parlent 


Jr  parlais  * 
Tu  parhiLs 
1 1 parlai't 


Modo  Indicativo 

' Presente 

io  parlo 
Tu  parli 
. Egli  parla 
Noi  parliamo' • 
Voi  parlale 
Eglino  parlane  . 

impcrfello 

Io  parlava 
Tu  parlavi 
Egli  parlava 
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Nous  parlion*  Noi  parlavamo 

Vous  parlitìz  , . -Voi  pariavaie,.  * 

Ils  parlaieiu  . < • Eglino  parlavano-,,  y 

-*  • . * * ^ -'J  , ’.i- 

Passato  definito 

Jc  parlai  ’ Parlai 

Tu  parlas  , , Parlasti  . 

Il  parla  . Parlò 

Nous  parlàmes'  ' Parlammo  - />. 

Vous  parlàtes Parlaste 

lls  parlérent  ' ' Parlarono  \ 

r - . , ’ -d  tr'.  ' 

• ^ ' I V-.  ' 

F uturo 

Je  parlerai  Io  parlerò 

Tu  parleras  . , .Tu  parlerai  , , , 

11  piirlera  ' , Egli  parlerà  ... 

Nous  parlecóos  ‘ •;  Noi  parleremo  .. 

Vous  par lerez  -Voi  parlerete 

lls  parleront  ^ , -Eglino  parleranno.  . 

■ Condizionale  Presente  ’ ' ' • “ - 


Je  parlerais 
T u parlerais  * 

11  parlernit 
Nous  parlerions 
Vous  parleriez 
Ile  parieraieot 

“ • Io  parlerei 

Tu  parleresti 
• Egli  parlerebbe 

‘Noi  parleremmo 
' Voi  parlereste 

Eglino  parlerebbero 

, # 

Passato  Indefinito  . ; ; . 

J'ai  parlò 
T u as  parlò 
Il  a parlò 
Nous  avons  parlò 
Vous  avez  parlò 
lls  ont  parlò 

1 

Ho  parlato 
• Tu  hai  parlato 
Egli  ha  parlato 
Noi  abbiamo  parlato 
Voi  avete  parlato 
- . Eglino  hanno  paidato. 

■f 

Piùché  perfetto 

J'avais  parlò 
Tu  avais  parlò 

Io  aveva  parlato 
Tu  avevi  parlato 

4 
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I ■ 

Il  a^ail  parlé  ' ■ ' , EgU  qvca  parUto  ' • 

Nous  avions  parlé  ‘Noi  avevamo  parlato'  . 

Vous  atiez  parlé  Voi  avevate  parlato 

' lU  avaient  parlé  Eglino  avevano  parlato 

Passato  Anteriore 

’ J'eus  parlé  ‘ Ebbi  parlato 

Th  cus  parlé  ..  Avesti  parlato 

11  eoi  parlé  ' ' Ebbe  parlato  Y'; 

Nous  eumes  parlé  ' ‘ ‘Avemmo  parlato'  , ’ 

Vous  euies  parlé  'Aveste  parlalo  • 

lls  eurent  parlé  Ebbero  parlato 

Future,  Composto 

ì 

J ‘aura!  parlé  Io  avrò  parlate  ' '' 

Tu  auras  parlé  •’ Tu  ayrii  parlalo 

Il  aura  parlé  ' Egli  avrà  parlato  ^ ‘ 

Nous  aurons  parlé  Noi  avremo  parlato 

Vous  aurcz  parlé  ' ' Voi  avrete  parlato  • 
lls  awont  parlé  Eglino  avranno  parlato 

Condizionale  passato  > 

■ ' • * 

J’aurais  parlé  ' Io  avrei  parlato 

Tu  aurais  parlò  Tu  avresti  parlato 

Il  aurait  parlé  Egli  avrebbe  parlato  - 

, Nous  auri^s  parlé  Noi  avremmo  parlalo  - 

Vous  auriez  parlé  Voi  avreste  parlato 

lls  auraient  parlé  Eglino  avrebbero  parlalo. 

t . ‘ . 

, Modo  imperativo  ' <■ 

» 

Parie  > Parla 

• Qu’il  parie  Ch’egli  parli 

Parlone  Parliamo 

Parlftz  . \ .Parlate 

^u’ils  parlent  Ch  eglino  pfrlino 
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^ Modo  Soggiuntivo 

Presente 

Que  jc  parie 
Que  tu  parles 
Qu’il  parie  , 

Que  nous  parlions" 
Que  vous  parliez 
Qu’iis  parlent 

Che  io  parli 
Che  tu  parli 
Ch’egli  parli 
Che  noi  parliamo 
. Che  voi  parliate 
Che  eglino  parline 

• .1 

Imperfetto 

Que  je  parlasse 
Que  tu  parlasses 
'Qu’il  parlil  ' • 
Que  nous  parlassions 
Que  vous  parlassiez 
Qu'ils  parlassctit 

lo  parlassi 

T p parlassi  ■ i 

Egli  parlasse  ’ i ’ 
Noi  parlassimo 
■ Voi  parlaste 
Eglino  parlassero 

' 

.Pasato 

Que  j’aie  parie 
Que  tu  aies  parlé 
Qu’il  ait  parlé 
Que  nous  ayons  parlé 
Qiic  vous  ayez  parlai 
Qu’ils  aient  parlé 

, Che  io  abbia  parlato 
Che  tu  abbi  parlato 
Ch’egli  abbia  parlato  ^ 

Che  noi  abbiamo  parlato  ^ 

■ Che  voi  abbiate  parlato  ' 
Ch’eglino  abbiano  parlato 

. » 

Piuch#  perfetto 

Q A j'eusse  {«riè  Cfeé  io  avessi  parlato 

Que  tu  eusses  parlé  Che  tu  avessi  parlato 

Qu'i)  eut  parlé  Ch’egli  avesse  parlato  i 

Que  aous  eussious  parlé  Che  noi  avessimo  parlato 
Que  vous  eussiez  parlé . Che  voi  aveste  parlato 
Qu’ils  eiissent  parlé  Ch’eglino  avessero  parlato 

» 
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SFXORDA'COliJUGAZtóNE  IN  IR 

Modo  Infinito 


" ' Préfipnte 


Finir 

Finire 

■ 

Passato 

Avoir  fini  ^ aver  finito 
Porliàpio 

Fifiissant 

Finendo  , . 

Ayant  fini 

‘ Avendo  finito 

/ 

Passato 

Finì 

Finito 

t 

Modo  Indicativo 

* , • • •*  t 

Presente  ^ 

Je  fini*...  . 

lo  finisco 

Tu  finis*  . 

^ Tu  finisci  , 

Il  finii , 

. EgH  finisce  ” j ■ 

Nous  nnissons 

Noi  finiamo 

Vous  finissèz 

Vói  finite 

lls  fìnissent 

Églinó  finiscono 

' » 

. Imperfetto  ' 

■*.  **.  • * 

Jc  ftnisBais.  - - 

' lo  finiva  -,  • 

Tufi#is8aÌB-i . 

Tu  finivi 

11  firvissait^  ; • 

Egli  finiva 

Ii<nis.£nis8ij9ns , ,v. 

Noi  finivamo 

Vous  finissiez 

Voi  finivate 

lU  finìssaieiU 

Eglino  finivano 
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Passato  Definito 


Jc  finis  *®  . 

Tu  finis  .To  finisti 

n finii  , Eghfml 

Nousfintroes  Noi  finimmo 

Vous  finites  finiste 

Ilsfinirent  " ' ‘ Eglino  finirono  ' 

' Futuro 


Je  finirai 
Tu  finiras 
n finirà 
Nous  finirono 
Vous  finirez 
lls  fìniront 


Io  finirò 
Tu  finirai 
Egli  finirà 
Noi  finiremo 
Voi  finirete 
Eglino  finiranno 


J e finirai 
Tu  fin'ifais 
Il  finirait  ' * 
Nous  finirìons  t 
i Vousfiniriea-  • 
lls  finiraient  ' . 


. Condizionale 

^ lo  finirei 
Tu  finiresti 
i Egli  finirenbo  - 
- Noi  finiremmo 

’ Voi  finireste 

Eglino  finirebbero 

Passato  Indefinito 


Fai  fini  ' 

Tu  as  fini 
Il  a fini  , 
Nous  avons  fini  ’ ^ 
Vous  avei  fini' 
llsontfini 


J'avais  fini 
Tu  avais  fini 
11  avail  fini 
Nous  avons  fini 


Ho  finito 
Hai  finito 
Ha  finito  , 
Abbiamo  finito  • ‘ 
Avete  finito- 
Hanno  finito 
> •' 

Piuchè  perfetto 

lo  avea  finito 
Tu  avevi  finito 
Egli  aveva  finito 
Noi  avevamo 'finito 
. ' « 
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Vous  avez  fini 

Voi  avevate  finito  • 

1 Is  ont  fini 

fissi  avevano  finite  ■ 

Passato  anteriore 

J’eusfini 

; Io  ebbi  finito 

Tu  eus  fini 

Tu  avesti  finito 

11  eut  fini  . 

Egli  ebbe  finito 

Nous  eùines  fini 

■ Noi  avemmo  finito 

Vous  eùtes  fini 

Vpi  aveste  finito 

lls  eurent  fini 

Eglino  ebl^ro  finito 

• 

futuro  composto 

J’aurai  fini 

Io  avrò  finito 

Tu  auras  fini 

Tu  avrai  finito 

Il  aura  fini 

Egli  avra  finito 

Nous  aurohs  fini 

‘ Noi  avremo  finito 

Vous  anrez  fini 

Voi  avrete  finito 

lls  auront  fini 

Eglino  ayratmo  finito 

- 

,C.ondkionaie  passato  , 

J’aurais  fini 

Io  avrei  finito 

Tuaurais  fini  ' 

Tu  avresti  finito 

11  auraitfìni 

' jEgli  avrebbe  finito 

Nous  aurioDS  fiifi 

. ; Noi  avremmo  fmito 

Vous  auriez  fini 

Voi  avreste  finito 

lls  auraient  fini 

EgliÌM  ayi;efibero  finito 

Modo  Imfjtratwo 

Finis 

finisci 

Qu’il  finisse 

A EheXmisca 

Finissons 

, ^ Finiamo 

Finissez 

Finite 

Qu’ils  finissent  Finiscane 

Modo  Soggiuntivo 

, f • ' , ^ 

■ Presente 

^uejc  finisse  Io  finisca 

Que  tu  firiisses  ‘ Tu  finisca 
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Qu’il  finisse  Egli 

Que  flous  finissions  Noi  finiamo  '' 

Que  vous  finissie*  ^oi  finiate 

Qu'ils  Cnissent  Eglino  finiscano 

' 'Imperfetto 

- Che  io  finissi 
Che  tu  finissi 
Ch’egli  finisse  ' 

Che  noi  finissimo 
Che  voi  finiste 
Ch'eglino  finissero 

Passato  . 

« 

Que  j’aie  fini  Che  abbia  finito 

Que  tu  aies  fini  Che  tu  abbi  finito 

Qu’il  ait  fini  Che  egli  abbia  finito 

Que  nous  ayons  fini  Che  noi  abbiamo  finito 
Que  vous  ayez  fini  . - Che  voi  abbiate  finito,; 

Qu’ils  aient  fini  „ . ’ , Che, eglino  abbiano  finito  , 

. PkicÙ  perfetto 

Che  io  avessi  finito 
Che  tu  avessi  finito 
Ch’egli  avesse  finito 
’ Che  noi  avessimo  finito  . 
Che  voi  aveste  finito 
Che  eglino  avessero  flmlO 

TERSA  CONJUGAZIONE  IN  OIR  , . 

- Modo  Infinite 
Presente 

Pecevoir  ricevere 
Passato 

' Avoir  re?u  j aver  ricevuto < , 


Que  j’eusse  fini 
Que  tu  eusses  fini 
• Qu’il  eùt  fini 

Que  nous  cossions  fini 
Que  vous  eussiez  fini 
Qu’ils  eusseot  fini 


Que  je  finisse 
Que  tu  finisses 
Qu’il  finisse 
Que  nous  finissions 
Que  vous  finissiez 
Qu’ils  finissent 
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Participio 

■<  ìfire»nte  - . , 

Recevani  riseyendo 

iBtsaato 

jRefu,  . .ricevuto  , 
Pwealo 

Ayarit  irefu  • ’ avendo  ricctuto 
Modo  Indicativo 
' Presente 

Je  rccois  r ■ . ' ‘ lo  ricevo 

Tu  reQois  ■ ' ‘ ' Tu  ricevi  ' 

llreijoit  • ' . Egli  riceve 

Nous  rccevotiB  ' ' ‘ 'Noi  riceviamo 

Vous  rccevea  Voi  ricevete 

llrecoivent  , r ’ - Eglino’ ricevono 

Imperfetto  

. Io  riceveva 
Tu  ricevevi 
s . , Egli  riceveva 
N<w  ricevevamo 
■ Voi  ricevevate 
‘ ■’Coloi'o’ ricevevano 

Passato  definito 

le  ricevetti 
Tu  ricevesti 
Egli  ricevè 
Noi  ricevemmo 
Voi  riceveste 
Èglino  riceverono 


Je  rece, va»  . 
Tu  recevaia 
Il  recevait 
Nous  recevions 
Vous  receviez 
lls  recevaient 


' Je  reeus 
Tu  recus 
Il  recut 
Nous  rccdniM 
Vous  reeutes 
lls  recurcnt  ' 
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F muro 


Je  rrcevrai 
T u recevras 
Il  recevra 
Nous  recevrons 
Vous  recevrei 
lls  recetront 

Io  riceverò  . 

-Tu  riceverai 
Egli  riceverà 
Noi  riceveremo' 

Voi  riceverete  '■  • 

Eglino  riceveranno 

> f 

Condizionale  presente 

Je  recevrais 
T u recevrais 
Il  recevrait 
Nous  rccevrions 
Vous  reeevriez' 
lls  recevraient 

Io  riceverei  ’ 

Tu  riceveresti 
. Egli  riceverebbe 
' 'Noi  riceveremmo 

Voi  ricevereste 
Eglino  riceverebbero 

Passato  indefinito 

J’ai  recu 
Tu  as  recu 
11  a re?u 
Nous  avons  recu 
Vous  avez  re?u 
lls  ont  recu 

Io  ho  ricevuto 
Tu  hai  ricevuto 
Egli  ha  ricevuto . 

Noi  abbiamo  ricevuto 
Voi  a' ete  ricevuto 
, . Coloro  hanno  ricevuto’ 

Piuchè  perfetto 

- * ^ 

J’avais  recu 
T u avais  recu 
1 1 avait  recu 
Nous  avions  recu 
Vous  aviez  recu 
lls  avaient  recu 

lo  aveva  ricevuto 
T u avevi  ricevuto 
Egli  aveva  ricevuto 
. Noi  avevamo  ricevuto 
- Voi  avevate  ricevuto 

Eglino  avevano  ricevuto 

• *♦ 

Passato  anteriore  < 

J'eus  recu  • 

Tu  eus  recu 
11  eut  recu 
Nous  eùmes  recu 

, Io  ebbi  ricevuto 
Tu  avesti  ricevuto 
. Egli  ebbe  ricevuto 
. Nei  avemmo  ricevuto 
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Vous  eùtes  recu 

Voi  aveste  ricevuto 

lls  eurent  re^u 

Eglino  ebbero  ricevuto 

Futuro  composto 

J’aurai  recu 

lo  avrò  ricevuto 

Tu  auras  re?« 

Tu  avrai  ricevuto 

11  aura  re(u 

Egli  avrà  rieevuUr 

Nous  aurons  re^u 

Noi  avremo  ricevuto 

Vous  aurez  re(u  ■ 

Voi  avrete  ricevuto 

lls  aurontreQU  « 

Coloro  avranno  ricevuto 

Condizionale  passato 

J’aurais  recu 

. , Io  avrei  ricevuto 

Tu  aurais  re^u 

Tu  avresti  ricevuto 

Ilauraitrecu  . . 

Egli  avrebbe  ricevuto 

Nous  aurions  reou 

Noi  avremmo  ricevuto 

Vous  auriez  re(vi 

• . Voi  avreste  ricevuto 

lls  auraient  re(u 

Eglino  avrebbero  ricevuto 

i' 

Modo  Imperativo 

Re^ois 

' . Ricevi 

Qu’il  recoive 

Riceva  V 

Recevons 

Riceviamo  noi 

Recevez 

Ricevete  voi 

Qu’il  re^oivent  Ricevano  coloro 

Modo  S^giunUvo 


Que  je  reattive 
Que  tu  re^ives 
Qu’il  re?«iv6  ^ ^ 

Que  nous  rece\ons 
Que  vous  recevez 
Qu’ils  refoiveut 


Que  je  recasse 
Que  tu  reQusses 


• Presente 

Ch’io  riceva 
Che  tu  riceva 
Ch’egli  riceva 
Che  noi  riceviamo 
Che  voi  riceviate 
Che  egKno  ricevano 

Imperfetto 

Che  io  ricevessi 
Che  tu  riceveui 
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Qu  il  re^ùt  . Clf  egli  ricevesse 

Qiie  nous  re^ussious  Che  noi  ricevìèssinio 

Que  vous  re^ussiez  Che  voi  riceveste 

Qu  ils  re^ussent  Che  eglino  ricevessero 

Passato 

Quejaie  refu  • Ch’io  abbia  ricevuto 

Oue  tu  ajes  re^cu  ' Che  tu  abbi  ricevuto 
Qu’il  ait  re^u  , Ch’egli  abbia  ricevuto/ 

Que  nous  ayons  refu  Che  noi  abbisuno  ricevuto 

Q'ie  vous  ayez  refu  Che  "voi  abbiate  ricevuto 

Qu  ils  aient  re?u  Che  eglino  abbiano  ricevuto 

Piuchè  perfetto  ■ , - 

Que  j eusse  re^u  • ' Che  io  avessi  ricevuto 
Que  tu  eusses  re?u  Che  tu  avessi  ricevuto 
Qu  il  eut  re^u  Che  egli  avesse  ricevuto  ‘ ’ 

Que  nous  enssiorts  refu  Che  noi  avessihfio  ricevuto 
Que  vous  eussiez  re?u  . Che  voi  aveste  ricevuto 
Qu  ils  eussent  re?u  Che  eglino  avessero  ricevuto 

OUARTA  COIWÓgaZIONE  IN  Re. 

1 

Modo  Indicativa 

Presente  , ■ , 

Vendre  Vendere  ' 

Passato 

Avoir  vendu  . Aver  venduto 
Participio 

Presente  ■ ■ . 


Vendant 

vendendo 

Passato 

Vendu  ■ 

venduto 
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J/o(fo  Indicativo 

• ■ 1 • 

. Presente 


Je  vends  ' 

lo  vendo 

Tu  vends 

T tt  vendi 

Il  vend 

Egli  vende 

Nous  vendons 

• ' Noi  vendiamo 

Vousvendez"' 

Voi  vendete 

lls  teiìdent 

• Eglino  vendono 

finpertetto  ' 

Je  vendais 

Io  vendeva 

Tu  vendais 

•'  ' Tu  vendevi 

11  venjfcit  . 

• , Egli  vendeva 

Nous  vendions 

Noi  ven.devamo 

Vous  vcndiez 

Voi  vendevate 

lls  veodaient 

? 

Egli  vendevano 

Passato  Definito 


Je  vendis 

Io  vendei 

Tu  vendis 

Tu  vendesti 

Il  vendìt 

.Egli  vendè 

Nous  vendlraes 

Noi  vendemnio 

Vous  vendites 

Vof  vendeste 

lls  vendirent 

* ■ \ Eglino  venderono 

Futuro 

Je  vendrai 

Io  Venderò 

Tu  vendras 

' .Tu  Venderai 

Il  vendra 

Egli  venderà 

Nous  vendrons 

Noi  venderemo 

Vous  vendrez 

Voi' venderete 

lls  veìidront 

Eglino  venderanno 

Condizionate  Presente 

Je  vendrais 

lo  venderei 

1"u  vendrais 

Tu  venderesti 

Digilized  bi»  Googlc 


' - 481  — 

Il  vendràit 

• t BffH  véndefebbe 

Nous  vendrions 

Noi  venderemmo 

Vous  vendrie*'  ’ 

Voi  vendereste 

lls  vendrEMnt' 

Eglino  venderebbero 

' ^ P#mlo  indefinito  - 

J’ai  vendu 

Io  ho  venduto  . , 

Tu  as  vendu 

Tu  hai  venduto 

II  a vendu 

• , Egli  ha  venduto 

Nous  avons  vendu 

Noi  abbiamo  venduto 

Vous  avez  vendu 

Voi  avete  venduto 

lls  ont  vendu 

Eglino  hanno  venduto 

Piucheperfetto 

J’avais  vendu 

Io  avea  venduto 

Tu  avais  vendu 

• • Tu  avevi  venduto 

Il  avait  vendu 

Egli  aveva  venduto 

Nous  avions  vendu 

Noi  avevamo  venduto 

Vous  uviez  vendu 

Voi  avevate  venduto 

lls  avaient  vendu 

•Eglino  avevano  venduto 

Passato’ A ntériorc 

i 

J’cus  vendu  ^ 

. lo  ebbi  venduto  - 

Tu  eus  vendu 

Tu  avesti  vemhito 

1!  ent  vendu 

Egli  ebbe  venduto 

Nous  eùmes  vendu 

■ Noi.aveinmo  venduto  . 

Vous  eùles  vendu 

Voi  aveste  venduto 

lis  eurent  v^u 

• Eglino  ebbero  venduto 

Futuro  eomposto 

J’aurai  vendu 

Io  avrò  venduto . 

Tu  auras  vendu 

Tu  aerai  venduto  , 

li  aura  vendu 

Egli  avrà  venduto 

Nous  aurons  vendu 

Noi  avremo  venduto 

Vous  aurez  vendu 

Voi  avrete  venduto 

lls  auront  vendu 

' Coloro  avranno  venduto 

^ ' Conditionalc  passato 


J’aurais  vendi!  * - 
Ty  aurais  venda 
Il  aurait  venda 
Nous  aurions  venda 
Vous  auriez  venda 
lis  auraient  vendtt 


lo  avrei  venduto 
Tu  avresti  venduto  • ■ 
Egli  avrebbe  venduto 
Noi  avremmo  venduto 
Voi  avreste  venduto 
Coloro  avrebbero  venduto 


Modoltnperativò 


Vends’  • ■.  • 
Qu’Uvendc,  . . 
Vendono 
Vendez 

Qu’ils  vendent 


Vendi  tu 
Che  venda 
Vendiamo  noi 
Vendete  voi 
Vendano  coloro 


\ 


'Modo  Soggiuntivo 
< * 

• ' Presente 


Quc  je  vende,  - 
Que  tu  vendes 
Qu’il  vende 
Que  nous  vendions 
Que  vous  vendiez 
Qu’ils  vendent 


Ch’io  venda. 

Che  tu  venda 
'.  Ch’egli  venda 
Che  noi  vendiamo 
' Che  voi  vendiate 
Ch’eglino  vendano  ' 


Imperfetto 


Que  jo  vendisse 
Que  tuvendisses 
Qu’il  vendU 
Que  nous  vendì^ions  , 
Que  vous  vendissiez 
Qu’il  vendissent  ' 


” Che  m vendessi 
Che  tu  vendessi 
Che  egli  vendesse 
Che  noi  vendessimo 
Che  voi  vendeste 
Che  eglino  vendessero 


Passato 


Que  i’ai  venda 
Que  tu  aies  vendu 
Qb’if  ail  vendi! 


Che  io  abbia  vveduto 
Che  tu  abbi  venduto 
Che  egli  abbia  venduto 
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Que  nous  ayons  vendu  -Che  dibiamo  vendute 
due  vous  ajez  vendu  Che  abbiate  venduto 
du’ils  aient  venda  'Che  abbiano  vemluto 

Piuche  perfetto 

due  j’eusse  vendu  ' .Ch’io  avessi  venduto  ' 
due  tu  eusses  venda  • Che  tu  avessi  venduto . 
dfi’il  eùt  vendu  ' Ch’ali  avesse  venduto 

due  nous  eussions  .vendu:  Che  avessimo  venduto 
Que  vous  enssiez  vendu  Che  aveste  venduto 
Qu’ils  eussent  vendu  < Che  avessero  venduto 


CONIUGAZIONE  PEL  VERBO  RIFLESSIVO  Se  IcWT.  ' 

4 ■ • • . , ■ 

, - in  quattro  forme  ' , . '■ 

1 FORILA  AFFERMATIVA 
M(^do  Infinito 
' " - Presente 

. ^elftver.  . levarsi-  w , , 

Passato  ' ' ' 

.S’itre  ievé  essersi  levato 

Partidpio 

: Presente  - . , 

/ levandosi 

jLevé  levato 

i 

Passato 

. S.'étant  levd  (essendosi  je vaio 
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-■  t Moda  Indicativo^  ’ ' 

Presente 


Je  me  lève  , ; 

loioclevo 

Tu  te  lèves  i 

Tu  ti  levi 

Il  se  lètc  , • ' ' 

. . Egli  si  l«ra , • 

Nous  nous  levnns 

Noi  d leviamir 

■Voussvous  lew  v’ 

• ■ Voi  vi  levate 

Ils  se  lèvent  : - 

Eglino  « levano^ 

Imperfetta  . . 

Je  me  levais 

Io  mi  levava 

Tntelevais  , 

Tu  ti  levavi 

Il  se  levali 

Egli  si  levava 

Kons  nous  levions 

Noi  ci  levavamo 

Yous  vous  leviez 

Voi  levevate 

Il  se  levaient 

Coloro  si  levavano 

Passato  Inde  finito 

Je  me  levai 

1 , i 

Io  mi  levai 

Tu  te  levas 

/ Tu  ti  levasti 

Il  se  leva 

EgK  d levò 

Nous  nous  levàmes  ' 

Noi  ci  levammo. 

Yous  nous  levàtes 

Voi  vi  levade 

Ils  se  levèrent 

Coloro  si  levarono 

* ^ ■ 

Futuro  * 

Je  me  lèverai 

lo  mi  leverò 

Tu  ti  lèveras 

Tu  ti  leverai 

Il  se  lèveras 

Egli  si  leverà 

Nous  nous  lèverens'^ 

Noi  ci'  leveremo 

Vous  lèverez 

Voi  vi  leverete 

1 Is  se  lèverent 

^ Eglino  si  leveranno 

Condizionale  Presente 

Je  ne  lèverais  ' 

Io  mi  laverei 

Tu  te  lèverass 

' Tu  ti  leveresti 

» 
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Il  se  lèverait  . • Egli  6i  leverebbe 

Nous  nous  lèvcrions  Noi  ci  leveremmo 
Vous  vous  lèveriez  • • ' Voi  vi  leverete  ^ 

Jls  se  lèveraieRt  - ' Coloro  si  leverebbero 


Passato  Indefinito 


Je  me  suis  levé 
Tnxt’eslevé 
Il  s’est  levé  ’ ' 

Nous  nous  somraes  levés 
Vous  vous  étes  levés 
lls  se  sont  levés 


Mi  sono  levato 
Ti  sei  levato 
S’è  levato 
Ci  siamo  levati. 
Vi  siete  levali 
Si  sono  levati 


Piucbè  perfetto 


Je  m'étais  levé 
Tu  t'étais  levé 
Il  s'était  levé 
Nous  nous  étions  levé 
Vous  étiez  levé 
lls  s’étaient  levò 


' Io  mi  era  levato 
Tu  si  eri  levato 
Egli  ti  era  levato 
Noi  ci  eravamo  levati 
■ Voi  vi  eravate  levati 
Coloro  si  erano  levati 


Preterito  AntCTÌore, 


Je  me  ftis  levé  ‘ • ' “ 

Tu  te  fus  levé 
Il  se  fut  levé 
Nous  nous  fùmes  levés  ■ 
Vous  vous  fùteb  levés  , 
lls  se  furent  levés 


Io  mi  fui  le:TatO 
Tu  ti  fosti  levato 
Egli  si  fu  levato 
Noi  ci  fummo  levati 
Voi  vi  foste  levali  ' 
Eglino  si  furono  levali 


. ' F ulufo  composto 


. . V.  ì 

Je  me  sarai  levé 
Tu  te  seras  levé 
11  se  sera  levé 
Nous'nóus  serons  levés 
Vous  vous  sere»  levés 
lls  se  sertwrt  levés  ^ 


Io  mi  sarò  levato 
Tu'ti  sarai  levato 
Egli  si  sarà  levato 
Noi  ci  saremo  levali 
Voi  vi  sarete  levati 
Coloro  si  saranno  levati 
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' CòndizioiSile  pesato  . . , 

Je  me  serais  levé  • Io  mi  sarei  levata 
Tu  te  serais  levé  , Tu  U saresti  levato 
1 1 se  serait  ievé  Egli  si  sarebbe  levato 

Nons  nous  serions  levé  ' Ijloi  ci  saremmo  levati 
Vous  vous  seriez  levé  Vi  sareste  levati 
Il  se  seraient  leyés  . ■ Si  sarebbero  levati 

Modo  Ipiperativo 

Léve-toi  ' . ' ' , Levati  ' 

Qu’  il  se  lève  Si  levi 

Levonsrnous  Leviamoci 

Levez-vous  Levatevi 

Qu’Hs  se  lèvent  ■ Sileviijo 

Modo  Soggiuntivo  ' ' 

• • Presente  ; . 

' ' ' . ■ . 

Que  je  me  lève  , Che  io  mi  levi 

Que  tu  lèves  Che  tu  li  levi 

Quii  se  lève  Che  egli  si  levi 

Que  nous  nous  levìons  --  Che  noi  ci  leviamo 

Que  vous  vous  leyiez  Che  voi  vi  leviate 

Qu’il  se  lèvent  . , Che  eglino  gi  levinp  . 

Imperfetto  . . 

Que  je  me  levasse  . Che  io  mi  levassi 
Que  tu  te  levasses  ‘ ■ Che  tu  ti  leVassi 
Qu’il  sé  levàt'  ' ' Che  egH'si  levasse  ' 

Que  nous  nous  Icvassions  Che  noi  ci  levassimo 

Que  vous  vous  levassiez  Che  voi  vi  levaste 

Quii  se  levassent  Che  Cglinp  si  levassero 

•»-  1 * ^ 
passato 

One  je  me  sois  levé  ' Che  lo  mi  sia  levato 
Que  tu  te.  sois  levé  Che^tu  ti^a  levato  , 

Qh’ il  se  soit  levé  • Ch’ egli  si  sia  levato 
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Que  nous  noussoyons  levés  Cbe  noi  oi  siamo  levati 
Que  vous  Yous  soyez  levés  Che  voi  vi  siate  levati  . 
Qu’ils  se  soient  levés  r Che  eglino  si  siano  levati 

Piadiè  perfetto 

Que  me  je  tasse  levé  -■  Ch’io  mi  fossi  levato  , , 

Que  tu  te  fusses  levò  Che  tu  ti  fossi  levato  ^ 
Qu'il  se  fòt  levé  . -,  ' Che  egli  si  fosse  levato 
Qué  nous  nous  fussions  levés  Che  nm  oi  fossimo  levati  . / 
Que  vous  vousfussiez  levés  Che  voi  vi  foste  levati  . 

Qu’il  se  fussent  levés  1 Che  eglino  si  fossero  levati 

' FORMA  NBÈATIVA  . ! 

Moda  Infinito 
Presente 

Ne  pas  se  lèver  ' Non  levarsi  , 

* * 

Passato 

' • A 

Ne  pas  s’étre  levé  - Non  essersi  levato  , 
Partieipii 
Presente  ’ 

Ne  se  levanl  pas  ’ / Non  levandosi 
Passato 

I , 

Ne  s’étant  pas  levé^  Non  essendosi  levato 
Modo  ìndieaiivo 
Presente 

Je  ne  me  lève  pas  ‘ lo  non  mi  levo 
Tu  ne  te  lèves  pao.  Tu  non  ti  levi  - 
11  ne  se  lève  pas  , ; Egli  non  si  leva 
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Nous  flc  nous  ìeyorié  pM  Noi  nori'-eì  leviijmo . , 

Vous  ne  voiis  fevez  pas  Voi  non  Vi  ievai,e-  . , • 

lls  ne  se  lèvcirt  pas  ' ’ Eglino  non  si  4^ano  ' , • 

Passato  indo0nbo 

Je  ne  me  sinsìias  levé  ' ?'  ' ••  Non  nji  sono  Iwato 
Tu  ne  l'es  {»s  lètti  > ; ^ ' Non  ti  aei  lavato 

11  ne  s’esl  pas  lev4  ■ • ^ . Non  si  è levato . 

Nous  ne  nous  soritmes  p»  levés-  Non  ci^aia^io  lavali . 
Vous  ne  vous  Mes  pas  levés  iNonviskta  lavati 
lls  ne  se  sontpss  lev<^.’;  <.  > ^ Non  si  sono> lavili  . 

HI.  FOSMA  INTBRRQGATIVA 

MHtMmUvo 

Presente 

Mi  leyo? 

Ti  levi  ? 

..  . Si  leva  ? 

Ci  levianiO  ? 

Vi  levate  ?- 
Si  levano  etc.  i 

Passalo  indefinito 

Me  s«is-jp  levé  Mi  sono  levato? 

TVs-tu  levé  " Ti  sei  levalo? 

S’esl-il  levé  S’è  levato  ? 

Nona  sommos-nous  levés  Ci  siamo  levati  ? 

Vous  Atcs-vous  levéi  Vi  siete  levali  ? 

Se  sont-ils  levés  etc.  Si  sono  levati? 

IV.  FORMA  NEGATIVA  EO  INTERROGATIVA 
M(^o  Indicativo 
Presente 

Ne  me  levé-je  pas  ? , Non  mi  levo  ? 

Ne  te  lèves-lu  pas  ? Non  ti  levi  ? ‘ 


Me  levé-je? 

Te  lèves-lu? 

Se  lève-t-il  ? 

Nous  levQns-flOus  ? 
Nous  levèz-vous?  . 
Se  lèvent-ils  ? 
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Ne  se  lève-t-il  pas  ? Non  si  leva  ? 

Ne  noHs  levons-nous  pas  ? , Non  ci  leviamo  ? 

Ne  vous  levez-vous  pas  ? Non  vi  levate 

Ne  se  levent-ils  pas  ? Non  si  levanó  ? 

Passato  Indefinito 

Ne  me  suis-je  pas  levé  ? Non  mi  sono  levato  ? 

Ne  t’es-tu  pas  levé  ? Non  ti  sei  levato  ? 

Ne  s’esl-il  pas  levé  ? .Non  si  è levato  ? 

Ne  nous  sonames-nous  pas  levés?  Non  ci  siamo  levati  ? 

Ne  vous  étes-vous  pas  levés  t • Non  vi  siete  levati  ? 

Ne  se  sont-iis  pas  levés  ? . . Non  si  sono  tevati  ? 

CONIUGASIONB  DCL  VERBO  1MPSRSONA£e 

Neiger  • ’ Nevicare 
Modo  InfinUo 
Presente 

Neiger  ‘ ‘ Nevicare 

' Passato 

Avoir  neigé  • Àver  nevicato 

Ptrticipii 
Presente  ' 

Ncigeant  ' ‘ Neviando  ‘ 
Passato 

Neigé.  Nevicato 

Passato  • ■ 

• Avoir  neigé  • Avendo  nevicato 

. Modo  Indicativo 

Pteseote  > , 

li  Beige  Nevica 

Imperfetto 

Ilneigeait^  ' ' ' Nevicava 
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Futuro 

11  neigera  ' ' Nevicherà  “ 

CoT«lUion»lé  presente 
Il  neigerail  • Nevicher^be 

Passato  indefinito  , , 

llaneigé  '.  . Ha  nevicato  ‘ . 

Piuché  perfetto  ’ 

11  a#ait  neigé  . , . ,,  Avca  navicato  . 

- Futuro  «omposto  ' 
llauraneigé  v.  AvrA  nevicato  • . 

. Condizionale  Passato  • 

11  aurait  neigé  Avrebbe  nevicato 

Modo  Soggiuntivo 
; -Presente 

Qu’il  neige  ' . Chenevichi 

, Imperfetto  , ^ 

Qu’il  neigeàt  Che,  nevicasse 

PsfeSato  , 

Qu’il  alt  neigé  , . , Che  abbia  nevicato 

Piùche  perfetto 

Qu’il  eùt  neigé  Che  avesse  nevicato 

CONJUG/lZIOIfE  nui»’  UfPEHSONALI 
pieuvoir,  Piovere 

Mo^  Infinito  . , 

Presento  - 

Pleuvoir  Piovere 

Passato. 

Avoir  piu  Aver  piovute 
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Pleuvant 

Participio 

Presfinte 

Piovendo 

Piu 

Passato  ' 

. Piovuto 

Ayant  piu 

Passato  .« 

« Avendo  piovuto 

Il  pleut 

, Modo  Indicativo 
presente 
^ ♦ Piove 

Il  pleurait 

Imperfetto 

*-  V ■ • , 

Pioveva 

Il  pleuvra 

F uturo 
Pioverà 

Condizionale  Presente 

Il  pleuvrait 

Pioverebbe 

Passato  Definito 

II  plut 

Piovve 

Qu’il  pieuve 

M odo  soggiuntiva' 

, Presente 

. -Che  piova 

Qu’il  plùt 

Imperfetto 

Che, piovesse 

CONJL’GAflOflE  DELL’ IMPERSONALE  • 

t 

¥ avoir 

esservi 

t 

Mo4o  Infinito 

y avoir 

Passato  . , 
co  Esservi  stato 
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Partkipii 

Presente 

Y ayaiit 

essendovi  ^ 

Passato’ 

Y ayant  eu 

- ' ' Essendovi  stato 
Modo  Indicativo 
. Presente»  • ‘ 

Il  y a 

#•  ^ . ' t V 

■ Vi  èi  Vi  sono 

Imperfetto 

11  y avait 

Vi  era,  vi  erano 

Passato  Definito 

Ilyeut 

Vi  fu,  vi  furono 
I^ùluro 

11  y aura 

’ Vi  sarà,  vi  saranno 

Condizionale 

11  y aurait 

Vi  sarebbe,  vi  sareW)CTO 
Passato  indefinito 

11  y aeu 

'*  Vi  è stato,  vi  sono  stati 
Pitiche  perfetto  ’ 

Il  y avait  eu 

Vi  erà  stato,  vi  erano  stati 
Passato  anteriore 

Il  y eut 

' Vi  fu  stato,  vi  furono  stati 

' Futuro  Composto 

Il  y aura  eu 

; • • * Vi  sarà  sfato  ' 
Condizionale  Passato 

11  y aurait  eu  Vi  sarebbe  stato 

Modo  Imperativo 

' Qu’il  y ait  • 

Vi  sia  ' ■ 
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Qu’il  y ait 
Qu'il  yeàt 
Qu'il  y ait  eu 
Qu'il  y eùt  eu 


Nodo  SoggiitiUivo 
Pfesente 

Che,^  sia 
Imperfetto 
Che  vi  fosse 
Passato 

• , Che  vi  sia  stato 
Piucbè  perfetto 

Nor  vi  fosse  stato 


consuSaziòks  dell'  impersonale 


Falloir  . - ■ Esèer  necessario 

Modo  fnfitiilo 
Presente 

Falloir  Esser  necessario 

Participio  passate 

Falla  stato  necessario 

È/odo  Indicativo 
■ Presente 

Il  fàut  ■ £ necessario 

• . . IipperfetUi 

Il  fallait  y • ; ' Era  necessario 
Passato  Definito 

Il  faliut  Fu  necessario 

• F uturo 

11  faudra  Sarà  necessario 

Condizionale  presente 

II  faiidrait  Sarebbe  necessario 
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Il  a fallu 
- 11  avait  fallu 
Il  eut  falla 
11  aura  fallu 
11  aurait  fallii 


Passalo  Indefinito 

È stato  necessario 
Piuchè  perfetto 

Era  stato  necessario 
' Passalo  anteriore 

Fu- stato  necessario 
Fulirro  composto 

sarà  stato  necessario 
•Condizionale  passato 

. sarebbe»,  stato,  necessario 


Modo  Soggiuntivo 


Qu’il  faille 
Qu’il  fallùt 

»■ 

Qu’il  ait  fallu 
Qu’il  eù  fallu  ‘ 


Presente 

Che  sia  necessario 
Imperfetto 

Che  fosse  necessario 


Passato 

• , Che  sia  stato  necessario 
' * * * 

Piuche  perfetto 

. . Che  fosse  stato  necessario 


' Verbi  irregolari  della  prima  eonjugazione  in  er 

Aller  ^ Andare 

Presenté  Aller  àndare 
Pari,  .presente  Allatti  andando 
Pari,  passato  Allé  andato 

Modo  Indicativo 


. . Presente  . ^ 

Je  vais  Tuvas  . Il  va  Ip  vado  etc. 

Nous  allons  Vous  allea  lls  vont 
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Imperfetto 


J'allais 

Pious  alUons  . 

T u allais 
Vous  alliez 

il  allait 

.llsallaient  , 

Io  andava  etc. 

’ * ^ • ' 

Passato  Definito 

• 1 ’ 

J’allai 

Flous  allàmes 

Tu  alias 
Vous  allàles 

11  alla 

Hs  allérent 

Io  andai  ■ 

• 

Futuro 

¥ 

4‘ 

J'irai 

Mousirons  ^ 

Tu  iras 
Tous  irez 

Il  ira 
lls  ìront 

lo  andrò  etc, 

f 

Condizionale. 

3’irais 
Nous  irions 

T u irais 
Vous  iriez 

. lls  irait 
lls  iraient 

lo  andrei 

- ■;  ••• 

Modo  Imperativo 

Allons 

Va 

Allez 

Qu’il  alile 
Qu’ils  aillent 

Va  tu  vada  colui 

Modo  SoggiurUivo 

».  ' • 

Presenta 

* • • 

J’aille 

Plous  altipns 

Tu  ailles 
Vous  alliez 

11  alile  > 
lls  aillent 

Che  io  vada  etc. 

> . 

Imperfetto  • 

• , 

J 'aliasse  Tu  allasses  II  àllàt  Io  andassi  etc. 

Nojis  allassions  Vous  allaasiez  lls  aìltósent 


Envoyer  . . • . ■ • Mapdare  < 

Questo  verbo  è irregolare  solamente  nel  futuro  e nel  condizionale 

Futuro  _ 

3'enverrai'  Tuenverras,  Il  eftverra  • lo  manderò  etc. 
Nous  eiwerrons  Vous  enverrez  Tls  enverront  ' 

Condizionale . 

J’enverrais  Tu  enverrais  H enverrait  Io  manderei  etc. 
Nons  f'nvcrrlons  Vous  enverriez  lls  envorraient 
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Verbi  irregolari  della  teconda  conjugazione  in  ir. 


i verbi  irregoIai;i  della  eecoiida  conjògazione  sono  : 


S’abstenir 

Astenersi,  si  coniuga  come 

Venir 

Accourir 

accorrere 

courir 

Accueillir 

accogliere 

cueillir 

Appartenir 

appartenere  ^ 

venir 

Acquerir 

acquistare 

pag.  seg. 

BotùUir 

bollire 

pag.  seg. 

Concourir  ^ 

concorrere 

courir 

Conquérir 

conquistare 

acquérir  • 

Consentir 

consentire 

sentir 

Gontenir 

contenere , . 

• 

Contrevenir 

contravvenire  > 

venir 

Convenir 

convenire  ) 

Courir 

correre  ,, 

pag.  seg. 

Couvrir 

coprire 

ouvrir 

Cueillir 

, raccogliere 

pag.  seg. 

Dècouvrir 

scoprire 

ouvrir 

Dementir 

smentire  v \ } 

Se  departir 

dipartirsi  [' 

sentir 

Dessórvir 

sparecchiare  ) 

Detenir 

Detenere  ) -j.  , 

venir 

Devenir 

divenire  j ' 

Se  dévétir 

spogliarsi 

revétir 

Disconvenir 

sconvenire . • 

venir 

Dii  courir 

discorrere  „ 

courir 

Dormir 

^ dormiri  \ ‘ ' ; 

Endormir 

’ addormentare  > 

sentir 

S’endormir 

addormentarsi  ) 

• 

Encourir 

incorrere 

courir 

S’enfuir 

fuggirsene 

fuir 

Ei.treienir 

trattenere 

lenir 

Entr’ouvrir 

aprire  un  poco 

ouvrir 

Fuir 

fuggire 

pag.  seg. 

Intervenir 

intervenirci 

venir 

Maintenir 

mantenere  ) 

Mentir 

mentire 

sentir 

Mourir  • 

morire 

pag.  seg. 

Obteiiir 

ottenere  , ' 

venir 
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Offrir  •• 
Ouvrir  / • 1 
Parcóurir 
Partir 
Pressentir 
Parvenir 
Prévenir 
Provenir 
Recourir 
Retou\TÌr 
Recueillir 
Reé?  venir 
Se  rendormir 
Repartir 
Se  repentir 
R^iiérir. 
Rèssentìr 
Ressortir 
Ressouvenir 
Retenir 
■ Revenir  _ 
■Revétir 
Secourir 
Sentir 
Servir 

Sortir-  • - .• 

Souffrir 

Soutenir 

Se  souvenir 

Subvenir 

iSurvenir 

Tenie 

Tressaillir  - 
Venir 
Vétir  . 


offrire  , , , 

aprire . 
plercorrere 
partire  ) 
presentire  ) 
giungere  \ 
prevenire  > 

provenire  ) ' 

ricorrere 

ricoprire  ■ , • 

raccogliere 

divenire  di  nuovo  ' 

addormentarsi  di  nuovo  \ 

ripartire  [ 

ripartirsi  ). 

richiedere 

risentire  ) 

uscir  di  nuovo  ) 

risovvenire  y 

ritenere  | 

rinvenire  ) 

rivestire 

soccorrere 

sentire 

servire)  • •• 

uscire  ) 
soffrire 
sostenere 
ricordarsi 
sovvenire 
sopraggilmgere 
tentare 

témere  ' 

saltai  di  gioia 
vestire 


ouw 

pg- 

ctìurir 

sentir 


Venir 

couv'rir 
ouvrir 
cueillir 
venir  - ’ ■ i. 

••  ■■■•  ì ; .1 

sentir 

acquérir 

sentir' 

venir 

pag- 

courir 

pag* 

sentir 

ouvrir 


venir 


pag. 

pag- 

revétir 


Acquérir  acquistare . 

Modo  Infinito 

I ■ * . • ' -i»'  » * 

Presente  . Acquérir  Acquistare 

44 
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Participio  presento  Acquérant  aeqaistanià 
ParticipiQ  passalo  ÀcquiSt  Se'  acquistato,  ta 

Modo  Indicativo  ■ 

Presente 

J'acquiers  ' Io  acquisto  Tii  acquiers  11  acquiert 
Nous  ac(|uéroiis  Ypus  acquérea  Ils  acquièrent 

ImperfèUò  ’ • 

J’acquérais  Ip  acquistava  , Teacquérais  11  acqt^rait 

Nous  acquérions  ''  Vous  acquériez  Ils  acqueraieùt 

Passato  definito 

J’acquis  ' lo  acquistai  T u acquis  II  acquit 

Nous  acqutmes  < Vous  acquìtes  Ils  acquireat 

• ’ Futuro;  ' 

J’acquerrai  lo  acq^sterò'  Tuacquerras  Ilaequerra 

Nousacquerrons  ' Vous  acquerrez  Ils  acquerront 

’ ' ' Condizionare 

I 

J’acquerrais  Io  acquisterei  Tu  acquerrais  11  acquerrait 
Nousacquerrions  Vpus  acquierriez  Ils  acquerraient 

Modo  Imperativo 

. Acquista  Acquiers  Qu'il  acquièrp 
Acquéfons  Acquérez  ‘ Qu’ils  acquièrent 

Modo  Soggiuntivo 
Presente 

J’acqmère  Che  io  acquisti  Tu  ac'quières  11  acquière 

Nous  acquèrions  Vous  acquériez  Ila  acquici eat 

■ Imperfetto 

3'acqoisse  Io  acquistassi  Teacquises  II  acquit 

Nousacquissions  • ' ' Vousacquissiez  Ils  acquissent 
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BOUILLIR  Bollire 

Modo  Infinito 


Presente  Bouillir  Bollire 

ParticipJ  presente  Bonillant  Bollente 
Participi  passato  Bouilli-ie  Bollilo,  là 


Je  bous 

Modo  Indicativo 
Io  bollo  Tu  bous 

Il  bout 

Nous  bouillons 

Vous  bouillez 

lls  bouillent 

• 

Imperfetto 

Je  bouiliais 

Io  bolliva  Tu  bouiliais 

Il  bouillait 

Nous  bouillions 

Vous  bouilliez 

lls  bouillaient 

•Passato  definito 

Je  bouillis 

Io  bollii  Tu  bouillis 

11  bnuillìt 

Nous  bouilllmes 

■ Vous  bouillites 

lls  bouillirent 

F nturo 

Je  bouillirai 

Io  bollirò  Tu  bouiliirais 

Il  bouillira 

Nous  bouillirons 

'Vous  bouillirez 

lls  bouilliront 

Je  bouiliirais 

Condizionale 

lo  bollirei  Tu  bouiliirais 

» ì 

li  boiiillirait 

Nous  boullirions 

' Vous  bouilliriez 

lls  bouilliraient 

Bouillons 

Modo  Imperativo 

Bolli  Bous  • 

Bouillez 

qu'il  bouiUe  • 
qu’ils  bouillent 

Je  boni) le 

Modo  Soggiuntivo 
Presente 

Che  io  bolla  Tu  bouilles 

Il  bouille 

Nous  bouillions 

Vous  bouilliez 

lls  bouillent 

Je  bouillisse 

• Imperfetto 

Io  bollissi  Tu  bouillisscs 

Il  bouilllt 

Nousbouillissions  Vous  bouillissicz  lls  bpuillissent 
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V .•  . ' 

COURIR  Correre  - 
Modo  infinito 

' *■  ' ■ * » 

Presente  Coiirir-  Correre 

Participj  presente  Conrant  Correndo 
Participi  passato  Couru,  ee  Corso,  sa 


• 

Modo  Indicativo 

Presente 

Je  coiirs 

Io  corro  Tu  cours 

Il  court 

Noiis  courons 

, Vous  courez 

Ils  courent 

. ■ * 

Imperfetto 

Je  courais 

lo  correva  Tu  courais 

M courait 

Nous  courions 

Vous  couriez 

lis  couraient 

■ ' r ‘ 

Passato  delinito 

Je  couru s 

lo  corsi  Tu  courus 

11  courunt 

•Nous  courtìmes 

Vous  couriTtos 

lls  coururent 

• 

Futuro 

Jc  courrai 

lo  Correrò  Tu  courras 

Il  courra 

Nous  courrons 

Vous  courrez 

lls  courront 

* - » 

Condizionalo 

Je  courrais 

Io  correrei  ' Tu  courrais 

Il  courrait 

Nous  courrinns 

‘ ‘ Vous  coiTrriez 

lls  courraient 

Modo  imperativo 

; 

Corri  Cours 

»* 

qu’il  coure 
qu’ils  cóurent 

Co’urorts 

Courez 

'Moda  Soggiuntivo 

Presente 

.Te  coure 

Che  io  corra  Tucoures 

Il  coure 

Nous  còurions 

' ■■  Vous  couriez 

lls  courent 

$■ 
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• . Imperfetlo 

Je  coiiruise  . Scorressi  Tu  courussRs  llcourùt 
Nouscouriissions  Vous  couiUssìcz  11$  courussent 

CUEILLIR  Raccogliere 
Modo  Infinito 


Presente  Cueillir  raccogliere 

Participj  preseflle  Caeillant  racco^iendo 

Participio  passato  Caeilli,  ie  raccolto  tu 

Modo  Indicativo- 

' 

Presente 

. •. 

Je  fiieille 
Nous  cueillons 

lo  raccolgo  T u ciieilles 

Vous  eueillez 

n cueille 
11  cueillent 

Imperfetto 

Je  cueillais 
Nous  cueillions 

Io  raccolgo  Tu  cueillais 
Nous  cueilliez 

Il  cueillait 
Ils  cueillaient 

Passai  definito 

Je  cueillis 
Nous  cueillines 

lo  raccoglieva  *T u cueillis 

Vous  cueillltes 

Il  cueillit 
lls  cueillirent 

Futuro 

Je  cucinerai 
Nouscueillerons 

lo  converrò  Tu  cueilleras 
Vous  cueilleres 

11  cueillera  ' 
11$  cueilleront 

« 

Condizionale 

Jp  cucillerais  lo  raccoglierei  Tu  cneillerais 
Nous  cueillerions  Vous  ciiciUinez 

11  rueillerait 
lls  cueillera ient 

Modo  Imperativo 

• -•  • 

Cucili  ons 

JlaccogU  Cueille 

Cueillez 

Quii  cueille 
Quii  cueilleni 
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' Modo'S>oggiunlivo 

Presente 

Jecueille  Ghe  ioracc&lga  Tu  cueiUes  '‘11  cueille 
l'Jous  cueillions  Vous  cneilliez  lls  cueillent 

Imperfetto 

Je  cueillisse  Io  raccogllessi  Tu  cuellisses  lls  cueillit 
Nouscueillissiofis  Vous  cuellissiez  lls  cuellissent 

' FU  IR  Fuggire  . 

. ■ Modo  Infinito 

Presente  Fuir  'Fuggire 

" Participio  presente  F uyant  Fuggendo 
Participio  passato  Fui,  ie  Fuggito  tu 


• • \ 

Modo  Indicativo 

Je  fuis 

lo  fuggo  T u fuis 

II  fuit 

Nous  fuyons 

Vous  fuyez 
Imperfetto  ■ 

lls  fuient 

Je  fiivais 

Io  fuggiva  ' Tu  fuyais 

Il  fuyait 

Nous  fuyions 

. , «Vous  iuyiez 

lls  fuyaient 

' Passato  .definito 

Je  ,fuis 

lo  fuggii  'Tu  fuis 

Il  fuit 

Nous  fuiraes 

Vous  fuites 

lls  fuirent 

Futuro 

Je  fiiirai 

Io  fuggirò  Tu  fuiras 

11  fùiriT 

Nous  fuirons  • 

Vous  fuirez 

lls.  fuirent 

y 

Gondizimale 

Je  fnirais 

Io  fuggirei  Tu  fuirais 

Il  fuiriant 

' Nous  fuirions' 

Vous  fuiriez 
Modo  Imperativo 

lls  fuiraient 

F uyons 

Fuggi  Fuis 

Qu’il  fuie 

F uycz 

Qu’ils  fuient 
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Modo  Soggiuntivo 
Presente 


Je  fuie 
Nous  fuyions 


Je  fuisse 
Nous  fuissions 


Che  io  fugga  Tufuies 

Voiis  fuyiez 

Imperfetto 

lo  fuggissi  T I fuisses 

r Vous  fuissiez 


Il  fuie 
Il  fuient 


H frùt.. 

1^  fuissent 


MOUniR 


Modo  Infinito 

Presente  Mourir  . Morire 

Participio  presente  M.ourant  Morendo 
Participio  passato  Mort-te  Morto  tu 

Modo  Indicativo 


Je  nieurs 

Io  muojo 

Tu  meurs  i 

Il  meurt 

Ntllis  mourons 

Vous  mourez 

lls  meurcnt 

Imperfetto 

Je  mourais 

Io  moriva 

Tu  mourais 

Il  mourait 

Nous  mourions. 

■ Vous  mouricz 

lls  mouruient 

Passato  definito 

Je  mouriis 

Io  morii 

Tu  rao  irus 

Il  moiirut. 

Nous  mourtìmes 

Vous  mourùtes 

lls  moururcnt  ' 

F uturo 

Je  moiirrai 

Io  morrò 

Tu  mourras 

Il  mourra 

Nous  mourrons 

Vous  liióiirrez 

llsmourront  • 

Condizionale 

• 

le  mourrais 

Io  morrei 

Tu  mourrais 

Il  mourrait 

Nous  rnourrions 

Vous  iiiouiviez 

Its  niourraient 

Modo  Imperativo 

Muori 

Meurs 

Qu’il  meure 

Mourons 

Mourez 

Qifils  ijicarent 
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V 

Modo  Soggiuntivo 

% 

Presente 

Je  meure 

Che  io  tnuoja  T u meures 

11  meure 

Nous  mourions 

Yous  raouriez 

lls  meiurent 

JmperfHU) 

Jc  inourusse  lo  morissi  Tu  mourusses  II  mourut 
Nous  mourusSions  ' Vous  mourussiez  lls  mouriissent 


OUVIUR  Aprire. 

Modo  Infinito 

Presente  Ouvrir  aprire 

Participio  presente  Ouvrant  aprendo 
Participio  passato  Ouverl,  te  aperto  tu 


Modo  Indicativo 
Presente 


J’ouvre 
Nous  ouvrons 

^o  apro  Tu  ouvres 

Vous  ouvrez 

11  ouvre  ^ 
lls  ouvrent 

Imperfetto 

J’ouvrais  ' 
Nous  ouvVions 

lo  apriva  T u ouvrais 

Vous  ouvriez 

Il  ouvraìt 
lls  oiivraient 

* Passato  Definito 

J’ouvris 
Nous  ouvrlmes 

lo 'aprii  Tu  ouvris 

" Vous  ouvrites 

Il  ouvrit 
lls  ouvriient 

F uluro 

J’ouvrtrai 
Nous  ouvrirons 

lo  aprirò  Tu  omriras 

Vous  oiivrirez 

H ouvrira 
lls  O’.ivriront 

» 

' Condizionale 

J’ouvrirais 
Nous  ouvririoiis 

Io  aprirci  Tu  onvrirais 

Vous  ouvririez 

11  ouvrirait 
lls  ouVriraient 

Modo  Imperativo 

Ouvrons 

Apri  tu  Oiivre 

Ouvrez 

Qu  ii  ouvre  • 
Qu’il  ouvre 
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, . Modo  Soggiuntilo 

■ Presente  ' ' ' • ' . 

J’ouvre  Ch’io  apra  Tu  ouvres  II  ouvre 

Nous  ouvrions  1 Vous  ouvriez  lls  ouvrent 

Imperfetto 

J’ouvrisse  Ch’io  aprissi  Tu  oótrisses  II  ouvrtt  • 

Nous  ouvrissions  ' ' Vous  ouvrissiez  lis  òuvrissent 

REVÉTI/l  fìi vesti re 
Modo  Infinito  • 


Presente  Revétir  Rivestire 

Participio  presente  Revéta'nt  Rivestando 
Participio. passali)  Revetu/ue  Rivestito,  ta 


Je  revóts 

' f 

Modo  Indicativo 
• Presente 

Io  rivesto  Tu  revels 

II  revét 

Nona  reveto'ns 

■ , Vous  ruvétez 

lls  revétent  • 

Je  revfitais 

Imperfetto 

lo  rivestiva  Tu  revétais 

Il  revétait 

Nous  revètions 

' Vous  rovetiez 

IIs  revétaient 

Je  rev^tis' 

' Passato  Dcfihitó 
Io  rivestii  Tu  revèfis 

11  revtftit  • 

Nous  revélfiUcs 

Vous  revétltes 

Hs  revetirent 

Je  revétirai 

Ptituro 

Io  rivestirò  Tu  rcvétiras . ' 

Il  revétira  ' 

Nous  revetirons 

Vous  revétircz 

Il  revétiront 

Condizionale 

Je  r^evptirais 

lo  rivéctirèi  Tu  rcvetirais 

Il  rcvétirait' 

Nous  revelirions 

■ , Vous  revClirics 

lls  rcvetiraient 
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Modo  Imperativo 

Rivesti  tu  Revéts 
Revéloos  Revétes 


Quii  revóte 
Qu'ils  revétent 


Modo  Soggiuntivo  ‘ j 

Presente 

Je  revéts  Ch’io  rivesta  Vu  revéts  II  revéte 

Nuus  revétions  Vous  i^vétiez  Ils  revétent 

I 

• Imperfetto 

Je  revétisse  Io  rivestissi  ' Tu  revetisses  II  revétit 

Nous  revétissions  Vous  revetissiez  Ils  revetissent 

SENTIR  Sentire 
Modo  Infinito 

.'Presente  , Sentir  Sentire 
Participio  presente  Sentaot  Sentendo  # 

Participio  passato  Senti, .ie-  Sentito,  tu 


Modp  Indicativo 


Je  sens 

Io  sento  -,  _ Tu  sens* 

1 1 sent 

Nous  sentons 

Vous  sentez 

ils  sentent 

Imperfetto 

Je  sentais 

Io  sentiva  Tu  sentais 

Il  sentali 

Noos  sentiuns 

Vous  seniiez 
Passato  Definito 

Ils  sentaient 

Je  sentis 

Io  sentii  Tu  sentis 

Il  sentii 

Nous  aontlmes 

. . ' Vous  sentités 

Futuro 

Ils  scntirent 
» 

Je  sentirai 

Io  santirò  , Tu  sentiras  r 

li  sentirà 

Nous  sentirons 

‘ ’ Vous  senUrez 

Il  scntiront 

Condizionale 

• 

Je  sentirais 

Io  sentirei  Tu  sentirais 

li  sentirait 

Nous  sentiriòns 

' • Vous  seiitiriez 

Ils  sentiraient 
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Modo  Impet^ivo 

Senti  tu  Sens  ■ Qu’ii  sente 

Sentons  • ■ Sentez  Qu’ils  aentent 

Modo  S^giuntivo  , 

J e sente  Che  |«  senta  Tusentcs  li  ^ntet 

Nous  sentiofts  Vous  sentiez  ila'sentent  • 

Imperfetto 

Je  sentisse  Io  sentissi  Tu  .sentisses  II  sentii 

Npus  sentissioas  Vous  sentissiez  lls  sentissent 

TRESS.AILLIR  rrtpwdtare 

Modo  Infinito 


« Presente  Tressaillir  Trifudiare 

Participio  presente  T ressaillant  T ripudiando 

PKlicipio  passato  T.ressailli,  ie  Tripudiato  ta  . 

Modo  Indicativo 

i ^ 

Je  tressaillc  Io  tripudio  • TatressaiHes  11  tressailjc 

Nous  tressaillons  Vous  tressailiez  lls  tressailletit 

Imperfetto 

Je  tresaillaU  Io  tripudiava  Tu  tresaillais  II  tresailfait.. 

Nous  iresaijlions  Vous  tresaillaiz  IÌ  tresaillaieut  ' 

Passato  Definito 

Je  tresailiis  lò  tripudiai  Tutresaillis  |ltresailtit 

Nous  tresaillimes  Vous  tresaillites  li  tresaillireòt 


) • 

Ji  Ircsaillirai  Tripudiare 
Nous  tresailliròns 


Futuro 

. ; 

T u tresailliiras  II  Iresaillifa 
Vous  tresailiirez  lls  tresailliront 


Condizionale 


Je  tresaiiiirais  tripudierei  Tu  tresàillirais  11  tresaiUirait 

Nous  tresaillisions-  Vous  tresaillirìezllstresailliraient 
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Móét  soggiuntivo  ^ 

J e trulle  Ch’io' tripudii  Tu  tressaUles'.  H tressaille 

Kous  - tresaillions  •.  Vous  tresailliez,  lls  Iresaillejit 

Imperfetto 

Je  tressaillìsse  lo  tripudiassi  Tu  tresaillises  11  tresaillit 

Nous  tresaillissions  •'  ' Voustresailtìssiezllstresaillissent 

VENIR  venire 

\ Modo  infiniio  ' • . 

' / • ' . » * • I ' 

Presente  Venir  Venire 

Participio  Presente  Venant  Vencrwfo 

Participio  Passato  Venutile  venuto,  la 

i 

' * . * • * 

Modo  indicativo 


Je  viens  ' ' ' 
Nous  venon^ 

Io  vengo 
✓ . 

' ' Tuviens’  '• 
• Vous  venez 

Il  vient 
' lls  viennent 

1 

Inperfetto 

Je  venais 
Noub’venions 

Io  veniva 

Tu  venais 
VouS  veniez 

Il  venait 
lls  venaient 

Passato  Definito 

j 

• 

Je  vios 
Nous'ylrimcs 

lo  venni 

T u vins  • 

Vous  vlntes  ‘ 

Il  vint 
lis  vinrent 

F uturo  . 

■ 

Je  viendrài 
Vous  viendrons 

Io  verrò 

T u viendras 
Vous  Viendrez 

11  viendra 
lls  vièndront 

Condizionale 
\ * 

Je  viendrais 
Noiis  vieOdrions 

lo  verrei 

T u làendrais 
Vous  viendriez 

11  viendrait 
. lis  riendraient 

Venons 

Modo  imperativo. 

Venuto  . Viens  . ^ 
Venez  ’ 

qii’il  Vienne 
qu’ils  viennent 
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Modo  Soggiunlivo 


Jc  Vienne 

Ch’io  venga  Tuvìennps 

Il  Vienne 

Nous  venions 

Yous  venicz 

Ils  viennent 

Imperfetto 

' 

Jp  vinsse 

Io  venissi  Tu  vinsses 

li  vlnt 

Nous  vienssions 

Voiis  vinssiez 

Ils  vinssent 

VbtU  irregolari,  della  lena  conjugazione  in  olr. 


I verbi  irregolari  che  appartengono  a questa  conjugazione  sono  : 


Asseoir' 

sedere  1 

S’iasseoir 

sedersi  ( 

Déchoir 

•decadere 

Echoir 

scadere 

Eraouvoir 

commuovere 

Entrevoir 

travedere 

Equivaloir 

equivalere 

Falloir 

abbisognare 

Mouvoir 

muovere 

Pleuvoir 

piovere 

Pourvoir 

provvedere 

PoHvoir 

potere 

Prévoir 

prevedere 

Prévaloir 

prevalere 

Revaloir 

ri  valere 

Rasseoir 

rassedere 

Revoir 

rivedere 

Savoir 

sapere 

Seoir 

star  bene,  diventare 

Surseoir 

soprassedere 

Valoir 

valere 

Voir 

vedere  , 

Vouloir 

volere 

page 


page 

page 


age 


onr 

Valoir 

page 

page 

page 

Prévoir 

page 

age 


raloir 

Valoir 

Asseoir 

Voir 

page 


page 

page 

page 

page 
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ASSEOIR  Collocare 
Modo  Infinito 

Presente  Asseoir  collocare 

Participio  Presente  Asseyant  collocando 
Participio  passato  Assis,  ire  collocando,  tu 

Modo  Indicativo 


J'assieds 
Nous  asseyons 


J’asseyeiis 
Nous  asseyons 


J’assis 

Al  pus  asslines 


Presente 

Io  colloco  Tu  assieds 

Vous  asseyez 

' Imperfetto 

lo  collocava  T u asseyais 

Vous  asseyez 

Passato  Definito  • 

i 

Io  collocai  Tu  assis 

Vous  assites 


F uturo 

J’assiérai  lo  collocherò  Tu  assiòras 
Nous  assierons  Vous  ass  érez 

Condizionale 


J’assiérais  Collocherei.  Tuassierais 
Nous  assicrions  Vous  assiériez 


Modo  Imperativo 

Colloca  Assiéds 

Asseyons  Asseyez 


Modo  soggiuntivo 
Presente 

J’asscie  ' Ch’  io  collochi  T u asseies 
Nous  asseyions  Vous  assejiez 


Il  assied 
1 Is  asseyent 


II  asseyait 
Ils  asseiaient 


Il  assit 
Ils  assircnt 


Il  assiera 
lis  assiòront 


11  assiérait 
Ils  assiéraient 


Qu’il  asseie 
Qu’ils  asseient 


Il  asseie 
Ils  asseient 
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Imperfetto  •’ 

J’assisse  Io  collocassi  Tuassisses  II  asstt 
Nous  assissions  Vous  assissiez  lls  assissent 

» ♦ 

Asseoir  è attivo,  ma  generalmente  è conjugato  come  verbo  ri- 
flessivo. 

DÉGIIO IR  decadere. 

Modo  infinito 

Presente  Dechoir,  decadere 

Participio  presente 

Participio  passato  Dédiu,  ue  decaduto,  ta 

, Modo  Indicativo  . 

Presente 

Je  déchoìs  Io  decado  Tu  déchors  II  déchoit 

Nous  dc^hoyons  Yous  dccliuyez  lls  déclioient 

Imperfetto 

Je  deci  invai  s lo  decadeva  Tudt^chovais  11  ddchovait 

* . V - 

Passato  Defluito 

Je  décliiis  Indccaddi  Tiidécliiis  II  decimi 

INuiis  (Icrlirtmes  * Vous  decliùUis  lis  décimruiit 

Fnturo 

Je  décherrai  lo  decadeiò  Tud^cherras  ll  déclrerra 

Noiisdt’cherrons  Yous  déchcrrez  lls  dèche rraient 

Condizionale 

» 

Je  dècherrais  Io  decaderei  Tudéchcrrais  . 11  déchenait 
Nousdécherrions  Vous  décherriez  lls  déclierraient 

. Modo  imperativo 
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' Modo  Soggiuntivo 

Presente 

Jc  dérhois  Che  io  decada  Tudéchoies  11  déchoie 

Nous  dechoyons  Vous  déchojez  lls  déchoient 

Imperfetto 

Je  dt'chusse  lo  decadessi  Tu  déchusses  11  décliùt 

Nousdéchussions  • ..  Vous  déchussiez  lls  déchussent 

MOURIR  Morire. 

Modo  Infinito 

' Presente  Mouvoir  muovere 
Part.  presente  MoUvanl  muovendo 
Pari,  passato  Mfl,  uc  mosso,  so 


Modo  Indicativo 
Presente 


Je  meiis 

lo  muovo  Ta  nieus 

11  meut 

Nous  niouvons 

Vous  mouvez 
Imperfetto 

llS'Uieuvent 

Je  mouvais 

lo  moveva  Tu  mouvais 

11  mouvait 

Nous  inoHvions 

Vous  mouviez, 

* 

Passato  ^definito 

lls  luouvuient 

Je  nms 

lo  mettei  Tu  mus 

11  mut 

Nous  nulmes 

' Vous  indtes 

lls  murent 

F uturo 

Je  mouvrai 

lo  moverò  Tu  mouvras 

11  mouvra 

Nous  rnouvrons 

Vous  mouvrez 
Condizionale 

lls  mouvront 

Je  roouvrais 

Io  muoverci  Tu  mouvrais 

Il  mouvrait 

Nous  mouvrions 

Vous  mouvriez 

lls  muuvraieni 
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Mudo  Iinperulivo 


Mouvons 


Muovi  tu  Mcus, 
Mouvez 


Qu’il  iiKMive 
Qu’ils  meuveiit 


* Modo  Soggiuntivo 
‘ Presente 


Je  nieiive  Cirio  muova  Tn  meuves 
Nous  niouvions  Vous  mouviez 

Imperfetto 

Je  miisse  Ch’io  movessi  Tu  musses 
Nous  miissions  ^ Vous  mussiez 


Il  me  uve 
Ils  meiivOnt 


Il  mùt 
lls  mussent 


POUVOIR  Potere. 


Modo  infililo 

* 

Presente  Pouvoir  Potere 

Participio  Presente  Pouvaiit  Potendo 
Participio  Passalo  Pu,  Potuto 

Modo  indicativo 


Je  puis  ou  peus 
Nous  pottvons 

Io  posso 

Tu  peus 
Vous  pouvez 

li  peut 
lls  peuvent 

Imperfetto 

Je  poHvais 
Nous  pouvions 

lo  poteva 

Tu  pouvais  ' 
Vous  pouviez 

Il  pouvait 
lls  pouvaient 

Passato  Definito 

Je  pus 

Nous  pùmes  ‘ 

lo  potei 

Tu  pus 
Vous  pùntes 

II  put 
lls  pureiit 

F uturo 

Je  pourrai 
Nous  pourrons 

Io  pólro  Tu  pourras 

Vous  pourrez 
Condizionale 

Il  pourra 
lls  pourra  ut 

Je  pourrais 
Nous  pourrions 

lo  potrei 

Tu  pourrais 
Vous  pourriez 

Il  poiirraìt 
lls  pourront 
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Modo  Imperativo  (non  è in  uso) 

Modo  Soggiuntivo 
Presente 

Je  puissc  Ch’io  possa  Tu  puisses  II  pnisse 

Nous  puissions  Vous  puissiez  lls  puissent 

Imperfetto 

Je  pusse'  lo  potessi  Tu  pusses  II  pùt 

Nous  pussions  Vous  pussiez  lls  pussent 

PREVOIR  Prevedére 
Modo  Infinito 

Presente  Prévoir  Prevedere 

Participio  presente  Prévojanl  Prevedendo 
Pasticipio  passato  Prévu,  ue  Preveduto,  ta 

Mòdo  Indicativo 

Je  pn^vois  lo  prevedo  Tu  prevois  llprévoit 

Nous  prévojons  Vous  prévoyez  lls  prévoient 

Imperfetto 

Je  prévoyais  lo  prevedeva  Tuprévovais  II  prdvoyait 

Nous  prévo^pns  Vous  prévoyiez  lls  prévoyaicnt 

" Passato  definito  * 

Je  prévis  Io  previdi  Tu  prévis  II  prévit 

Nous  préVimes  Vous  préVUes  lls  prévirent 

F uturo 

t 

Je  prévoirai  lo  prevederó  Tupcévoiras  li  pr^voira 
Nous  prévoirions  Vous próvoiriez  lls  prévoiront 

Condizionale 

• 

•Je  prévoirais  lopreved.  rei  Tu  prévoirais  Ilprévoirait 
Nous  prévoirions  ^ Vous  prévoiriez  lìs  prévoiraient 
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Modo  imperalivo 


Prevedi  Prévois 
Prévojons  Prévoyez 

' ^ Modo  Soggiuntivo 


Qii’il  prevoic 
Qu’ils  prévoient 


Je  prévoie  Ch’io  prevegp  Tu  prévoios  11  prevoit 

Nous  prévojons  Vous  prévoyez  lls  prévoient 

• Imperfetto 

Je  prévisse  Io  prevedessi  Tu  prévisses  11  prévit 

^ous  prévissions  Vous  prévissiez  lls  pnévissent 


SAVOIE  sapere 
Modo  Infinito 

Presente  Savoie  sapere 

Participio  Presente  ^Sachant,  sapendo 
Participio  Passato  Su,  ue,  saputo 


Modo  Indicativo 
Presente 


Je  sais 
Nous  savons 

Io  so 

tu  sais 
Vous  savez 

II  sait 
'lls  savent 

Imperfetto 

Je  savais 
Nous  savioiis 

io  sapeva 

tu  savais 
Vous  saviez 

lì  savait 
lls  savaient 

• 

Passato  definito 

Je  sus 
Nous  sùmes 

Io  seppi 

Tu  sus 
Vous  sùtes 

Il  sut 
lls  surent 

F uturo 

Je  saurai 
Nous  saurons 

Io  saprò 

Tu  sauras 
Vous  saurez 

Il  salica 
lls  sauront 

Condizionale 

Je  saurais 
Nous  saurions 

Io  saprei 

Tu  saurais  ’ 
Vous  saufiez 

II  saurait 
lls  sauraicnt 
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✓ 

Modo  Imperativo 

Satlions 

Sappi  tu  Saehe 

Sachez 

Qu’Ol  sachent 
Qu’ils  saclient 

Modo  Soggiuntivo 

Je  sache 
Nous  sachions 

Gh’ io  sappia  Tusaches 
Yuus  sacliiez 

Qu’il  sache 
Qu’ils  sachent 

Imperfetto 

Jc  susse 
Nous  sussions 

lo  sapessi  Tu  susses 

Vous  sussiez 

11  sùt 
lls  sussent 

V ALO  IR  valere  ■ 

Modo  Inpnilo 

Presente  Valoir  valere 

Participio  Presente  Valanl  va/ent/o 
Participio  Passato  Vylu,  ue  valuto  la 

Modo  IndmUivo 


Presente 


Je  vaux 

lo  valgo 

Tu  vaux  , 

II  vaut 

Nous  valons 

Vous'  valez 
Imperfet,to 

lls.valent 

Je  valais 

lo  valeva 

. Tu  valais 

li  valait 

Nous  valions  . 

Vous  valiez 
Passalo  definito 

lls  valaient 

Je  valiis 

Io  valsi. 

Tu  valus 

Il  valut 

Nous  valumos 

Vous  valules 
Futuro 

lls  valurcnt 

Je  va  udrai 

lo  varrò 

. Tu  vaudras 

( 

II  vaudra 

Nous  vaiulrons 

Vous  vaudrez 

Il  vandront 
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Condizionale 


Je  yaudrais  lo  vorrei  Tu  vaudrais  II  vaudràit 
Nous  vaudriohs  Vous  vaudrlcz.  11  vaudraient 


Valons 


Modo  Imj)erativo 

Vali  tu  .Vaux 
Valez 


Qu’ilvaille'  ■- 
Qu’ils  vaillent 


Modo  Soggiuntivo 
Presente 


Je  vaille 
Nous  valions 


Ch'io  valga 


Tu  vailles 
Vuus  vailiez 


Il  vaille 
lls  vaillent 


Imperfetto 

Je  valusse  Io  valessi  TuvaUisses  II  valili 
Nous  valussions  Vous  valussiez  lls  valussent 


VOIR  vedere 
Modo  liìfinito 

Presente  Voir  vedere 

Participio  Presente  Voyant  vedendo 
Participio  Passato  Vu,  ue  veduto  la 

Modo  Indicativo 


Je  vois 
Nous  voyons 

Io  vedo 

Tu  vois 
Vous  voyez 

11  voit 
lls  voient 

Imperfetto 

( 

Je  voyais 
Nous  voyons 

Io  vedeva  Tu  voyais 

Vous  voyiez 

% 

11  voyait 
lls  voyaicnt 

- 

Passato  Definito 

Je  vis 

Nous  vimes  ■ 

Io  vidi 

Tu  vis 
Vous  vitos 

11  vit 
lls  virent 
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Futuro 

' \ 

Je  verrai . 

Io  vedrò  ,Tu  verras 

Il  verrà 

Noiis  verroils 

, Vous  verrez 

lls  verront 

Condizionale 

• 

Je  verrais 

Io  vedrei'  Tu  verrais 

11  verrait 

Nous  verrions 

Vous  verriez 

lls  verraient 

Modo  imperativo 

Vedi  tu  Vois 

Qu’il  voie 

Voyons 

Voyez 

Qu’il  Yoient 

. - 

Modo  Soggiuntivo 

Presente 

Je  voie 

Ch’io  vegga*  Tuvoics 

Il  voie 

Nous  voyons 

Vous  voyez 

IIs  voient 

Imperfetto 

Je  visse 

lo  vedessi  tu  visses 

Il  vit 

Nous  vissions 

Vous  vissies 

11  vissent 

VOULOIU  Volere 

V 

Modo  Infinito 

Presente  Voiiloir  ' Volere 

Participio  Passalo  Voiilaiil  Volendo 
Participio  Passivo  Voulu  ,,  uc  voluto  tu 


Modo  Indicativo 

Je  vcux 
Nous  voulous 

lo  voglro  Tu  vcux 

^ ' Vous 

Il  veut 
Il  veulent 

Imperfetto 

- 

Je  voulais 
Nous  voulions 

Io  voleva  Tu  voulais 

Vous  voulicz 

% 

\ 

Il  voulait 
lls  voulaicnt 
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Passato  Defuiito 


Je  voiilus  Io  volevi 
Nous  voiilumes 


/■ 

Jp  voiifirai  Io  vorrò 
Nous  voiidrons 


Tu  vouhis  II  voulut 
Vous  voulut cs  lls  voulurent 


F uturo 

T u voudras  1 1 voiidra 

Vous  vouJrez  lls  voudront 


Condizionale  , 

Je  voiidrais  Io  vorrei  Tiivoiidrais  II  voiidrait 
Nous  voudrions  Vous  voudriez  lls  voudraient 


Modo  Imperativo^ 


(Non  è in  uso,  eccello  Vcuillc  bien  ). 


Modo  Soggiuntivo 
Presente 

Je  veuillé  Ch’io  voglia  Tai  veuilles  llveuille 
Nous  voulions  Voits  vouliez  lls  veuillent 

Imperfetto 

Je  voulusse  lo  volessi  Tuvoulusses  II  voylilt 
Nous  voulussions*  Vous  voulussiez  lls  voulussent 


Verbi  irregolari  della  quarta  conjugaùone  in  re 


Sono  i seguenti  : 

. > 

Absoudre 

Assolvere 

Résòudre 

Abstraire 

Astrarre 

T raire 

Accroitre 

Accrescere 

Connaltre. 

Adraettre  ‘ 

Ammettere 

Mettre 

Apparaltre 

Apparire 

' Connaltre 

Apprendre 

Imparare  ' 

pagipa 

Astreindre 

astringere  1' 

F eindre 

Atleindre 

giungere  ) 

Coire 

bere . 

pig.  V 
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Démeltre 

dismettere  ) 

Mettre 

Se  démeiire 

dimettersi  ) 

Déplaire 

dispiacere  ' • 

Plaire 

Désapprendre 

dimenticarè 

Apprcndre 

Déleindre 

stringere 

Feindro 

Détruire 

distruggere 

Instruire. 

Dire' 

dire  ‘ 

page-  . 

Dispàraitre 

scomparire 

Connattre 

Dissoudre 

dissolvere 

Résoudre 

Dislraire 

distrarre 

Traire,. 

Edere  •'  ,• 

schiudere 

Se  edere 

Ferire 

scrivere 

page 

Elire- 

eleggere  -,  ' ' 

Liré 

Emoudre 

macinare 

Mondre 

Eneeindre  ' 

circondare  • ' ' 

F eindre 

Eniore 

attorniare 

se  e dorè 

Endiìire 

intonacare 

Instruire 

Enfreindre 

trasgredire  ) " . 

Fcindre 

Enjeindre 

ordinare  ) - 

S’ eitlreraeltre 

intromettere 

Mettre 

Entreprendre 

intraprendere 

Apprendre . 

Epfeindre 

invaghire  ) ■ _ 

F eindre 

Eteìndre  ' 

estinguere  ) > . 

Exclure 

escludere 

Conclure 

Extraire- 

estrarre 

Traire 

F eindrè  ’ 

fingere 

page 

Frire  ^ 

friggere 

page  •- 

Induire 

indurre  . . ! . 

Rire 

Inserire- 

iscrivere 

Instruire 

Instmire 

istruire  .<.  • 

Ecrire 

Interdire  ' 

interdire 

page 

Introduire-' 

ihtrodurre  •<  . 

Dire 

Joindre  ' 

coaghingoire  • - . . 

Instruire 

Lire 

leggere 

page 

Luìre  - 

risjdendere  • > ; 

Instruire  ' 

Il  audire 

maledire  ) 

Djre 

Médire 

dir  male  ) . ' • ■ 

Méeonrraltre 

non  riconoscere  i-  ' , 

connaitreV. 

Se  niépreadre 

sbagliare  ^ * - 

«ipprendre 

Mettre 

mettere  • . > 

page  • -• 

JUoudfQ 

macinare 

page  • 

46 

1 
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N altre 
Nuire 
Oindre 
Oraettre 
P altre 
Paraìtre 
Peindre  . 
Permettre 
piamdre 
Se  plaindre 
. Plairè 
1 Se  plaire  ' 
Poùrsuivré 
P rédire 
Prendrc 
Préscrife 
Produire 
Promettre 
Proscrire 
Reboire  ' 
PicconduirA 
. Reconn^ltre 
Recoudre  • 
Récrire  < 
Recuire 
Redéfaire 
Redire  - 
Reduire 
Refaire 
Relirfr  ' 
Rftluire-  ■ 
Remettre 
Retnondre 
Renattre  ' 
RetiTairS' 
Repaltre  v 
Reprefidre  ' 
Résoudrc  • 
Restreindre 
, Reviyre 
Rir» 


i 

nascere , 
nuocere 
ungere, 
omettere 
pascere  ) ' 
sembrare  ) < 
dipingere 
permettere  ^ 
aver  compassione  ) 
lamentarsi  ) 
piacere 
corapiswersi 
perseguitare 
predire 
prendere 
prescrivere 
produrre  ' 
promettere*  . .* 
roscrivere 
ere  di  nuovo 
ricondurre 
riconoscere 
cucire  di  nuovo 
rescrivere  • ‘ 
ricuocere 
disfare  di  nuovo 
ridire 
ridurre 
rifare 
rileggere 
rilucere 

rimettere  . * * 
macinare  di  nuovo 
rinascere 

ricucire  • ' ' 

ripasceré 
riprendere 
risolvere 
ristringere 
rivivere  • • . 

ridere 


page 

Insiruire  - 
Peindre  , , 
Mettre 

jQonntiaitre 

F eindre 
Mettre.'' 


F eindre 

V 

page  ; 

Piatre 

Suitre 

pire 

Apprendre 

Fcrire 

Instruire 

Mettre 

Ferire  •. 

Poire 

Instruire 

iConnaitre 

iCoudre' 

Ferire 

Instruire 

Faire 

pire 

Instrvùre 
F aire 
Lkc 

Instruiri. 
Mettre 
Mettre . 

N altre 

Trame 

Cottnaitre 

Àpprendri 

page 

F eindre 

Vivre 
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Satisfarne' 

soddisfare 

Faire 

Séduire 

^ sedurre 

Instruire 

Soumettre  ‘ 

■ sottomettere 

Mettre 

Scurire 

sorridere 

Rire 

Souscrire 

sottoscrivere 

Ferire 

Soustraire 

sottrarre 

T raire 

Suivre 

seguire 

page 

Sulfire 

bastare 

. Dire 

Surfaire 

soprafare 

Faire 

Surprendre 

.sorprendere 

Àpprendre 

Survivre 

sopravivere 

Vivre 

Se  taire 

tacere 

Plaire 

Teindre 

tingere 

F eifidre 

T raduire 

tradurre 

Instruire- 

Traire 

mungere 

page 

Transcrire 

trascrivere 

Ecriré 

T ransinettre 

trasmettere 

Mettre 

Vaincre 

vincere 

page 

Vivre- 

vivere 

page 

APPRENDREI /m/>arore. 

Moio  Infìnilo  ' ^ . 

, * « 
Presento  Àpprendre  Impalare 

■ Participio  presente  Apprenanf  Impammlo 
Participio  passato  Appris,  se  Imparato,  la 

Alodo  hulir.ativo  . - 

Presente 

J’apprends  Io  imparo  Tu  apprends  II  apprend 

Nous  apprenons  ' ' Vous  appreriez  lls  apprennent 

Imperfetto 

J’apprenais  Io  irajwrava  Tuapprenais  li  apprenait, 

Nous  apprenions  Vons  appreniez  lls  apprenaienl 

Passato  Definito 

J’appris  Io  imparai  ' Tu  appris  li  apprit 

Nous  apprimes  Vous  appritos  -lls  appiirent 
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Futuro 

- J’apprcndrai  Io  imparerò  Tir  appremlras  Il  apprendra 
Nousapprendrons  VÓusàpprendrez  lls  apprendrojU 

. Condizionale  . ' 

•Fapprendrais  Io  imparerei  Tu  apprendrais  II  apprendrait 

Nousapprendcions  , Vousapprendriez  lls  appreudraient 

Modo  Imperativo 

Impara  ta  Apiweiuls  ■ Ou’il  apprenne 
Apprenons  Appreuez  Ui>  ‘U  apprennent 

' I , 

Moda  Soggliinlivo 
Presente 

‘ J'apprenne  Ch’io  impari  ' Tu  npprennes  II  apprenne 

■Nous  apprenions  Vous  appreniez  lls  appreiinent 

Imperfetto 

• J'apprisse  Io  imparassi,  Tuapprisses  II  apprit 

Nous  apprissions  Vous  ap'prissiez  lls  apprissent 

' ; EGIRE  Cere 

. . Modo  Infinito 

Presente  Botte  Bere 

■ Participio  prescrite  Buvaiit  Bevendo 
Participio  passalo  Bu,  ue  Bevuto,  ta 

, • • ( Modo  Indicativo 

Presente 

4e  bois  Io  bevo  Tirbois  11  boit 

Nous  buvons  ^ Vous  buvez  . lls  boivent 

Imperfetto 

Je  buvais  ■ !o  beveva  Tubimis  Ilbuvait 

Nous  buvions  ' Vous  buviez  lls  buvaient 
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Je  bus 
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Passato  definito 
lobevvei  Tu  bus 

il  but 

Nous  bilmes 

Vous  bùtes 

lls  burent 

le  boirai 

- Futuro 

Io  beverò  T u boirais 

Ilboira 

Nous  hoirons 

Vousboirez 

lls  boiront' 

Je  boìrais 

Condizionale' 
lo  beverei  Tu  boirais 

Il  boirait 

Nous  boirions 

Vous  boiriez 

lls  boiraient 

Modo  Imperativo 

Bevi  tu  . Bpis, 

CH’iliìoive 

Buvons 

^ Buvez 

Ou’il  boivent 

’ Modo  soggiuntivo  . 

* » * 

Je  boi  ve 

Presente 

Ch’io  beva  Tuboives 

Il  boive 

Nous  buvions 

V Vous  buviez 

H boivent 

Imperfetto'  ’ 

Je  busse 

Io  bevessi  . Tu  busses 

Il  biH  ' 

Nous  bussions 

Vous  bussiez 

lls  bussent  . 

CLORE  Chiudere 

■Clore  ed  i suoi  composti  Eclore,  enclore,  hanno  in  usc  i soli  tem- 
pi e le  sole  pCTsone  che  seguono  : , 

Modo  Infinito 

Presente  Clore  Chiudere 

Participio  passato  Gius  Chiuso 

Modo  Indicativo 
Presente  ' 

le  clos  Io  chiudo  To,  clos  Uelot 
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Je  dorai 

F uturo  - 

Io  chiuderò  Tu  doras 

Il  dora 

Nous  clorons 

Vous  clorez 

Ils  cloront 

Je  florais 

Condizionale 

Io  chiuderei-  T u clorais 

Il  clorait 

Nous  dorions  > , 

. Vous  cloriez 

jis  cloraient 

Modo  Soggiuntivo 

■'  ' • 

‘ Presente 

Je  dorè 

Ch’io  chiuda  T u closes 

• . \ 

II  dose 

Etìdore  6i  conjuga  neir’istesso  modo  ; Eclore  ha  i seguenti  tem- 
pi e persone,  n 

tìodo  Infinito 

Presente  Eclore  Sc-hiudere 

' Participio  passato  Eclos  Schiuso 


Modo  Indicativo 
■ V Presente 

11  éclot 

Schiude  V 

lls  éclosent 

Futuro 

11  éclora  • 

Schiuderà' 

Ils  écloront 

. 

Condizionale 

' 

Il  ,écIorait. 

schiuderebbe 

Ila  ècloraient 

Il  éclore 

( 

Modo  Soggiuniivo 
Presente 
Ch’egli  schiuda 

Ils  éclorcnt , 

CONCIylJRE  CoMfhìudere 
Modo  Infinito 

Presente  Conclure  Conchiudere 
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Participj  presente  Concluant  Couchiudenle 
Participio  passato  Conclu,  ue  Coiichiuso,  a 


Je  eoncliis 

Modo  Indicativo 
Presente 

lo  conchiudo  Tu  conclus 

II  conclut 

Nous  concluons 

' ' Vous  conduez 

lls  cDiicluent 

Jc  coQcliiaìs 

Imperfetto 

Io  conchiudeva  Tuconduais 

Il  conduait 

Nous  concluions 

Vous  concluiez 

Ils  conduaient  . 

Jé  còndus 

Passato  Definito 
lo  conchiusi  Tu  condus 

Il  conclut  ^ 

Nous  conclùoies 

Vous  concliltes 

Ils  conduent 

Je  conclurai 

F uturo 

Io  conchiuderò  Tu  conduras 

Il  conchnra 

Nous'conclurons 

Vous  c'ondurez 

1 Is  concluront 

Je  conclurais 

Condizionale  > - - 
Io  conchiuderei  Tu  conclurais 

n èondurait  ' 

Nous  conci urions 

Vous  conduriez 

lls  coiiduraient. 

' Modo  Imperativo  ' - 
Conchiudi  tu  Conclus 

Qu’il  condue 

Concluons 

Conduez 

Qu’ilsconduent 

Modo  Soggiuntivo 

• 

Je  conclue 

Presente  ’ 

Tu  condwes 

Il  conclue 

Nous  conci uleus 

Vous  condu'ies 

lls  concluent 

Je  condusse 

Imperfetto 

Tu  conclusses 

Il  conclùt 

Nous  conclussions  ' Vuus  conciussiez  Ils  conclussent 

• • • ' • 
lì  participio  passalo  di  Exelure  è exelus.  .■ 
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CON.NAITliE  Conoscere. 

Moè.0  Itìfiniio 

Presente  . ^ Connaitre  «onoseere 
- Participio  presente  Coimaissant  conoscendo  . 

Participio  passalo  Connu,  ue  conosciuto,  ta 

Modo  Indicativo 

■ ' ' ■ , : ' Presente  ; • 

Je  connais  lo  conosco  Tu  connais  II  connait 

Nouscoflhaissons  Voùa  connaissez  lU  cojinaisseDt 

^ ' Imperfetto  •.  ' 

Je  connaissais  Io  conoscer  Tu  comiaissais  11  connaissait 
^ousconnaiasio^s  Voirs  connaissipz  ilscunaaiss£tittQl 

' ' Passato  Definito 

Je  cOnous  Io  conobbi  ’ Tu  connus  11  connut 

Nous  connùmcs  ^ Vous  conmlles  Hsconnurent 

. • Futuro  • ' . ' 

Jeconnaitrai  lo  conoscerà  Tu  conuaitra.s  II  connaitra 

Nouscuiinaitrons  ' Vous  oonnaitrez  lls  connaitront 

Condizionai*  ' - 

Jc'connaltrais  Io  conoscerei  Tu  connattrais  II  connaHrait’ 

Nojsponnaitrions  Vous  coiinaitriez  lls  connaitraient 

JHodo  Imperativa 

Conosci  tu  C'onnais  ' Qu’il  connaisse 
Nous  connaissons  Vous  connaissez  Qu’il connaisseiit 

Modo  Soggiuntivo 

■ ' Presente  , . , • 

Je  connaisse.  Ch’io  cotwsca  Tu  connaisses  11  connaisse- 

Nousconnaissions  ‘ Voiiscounaissiez  Hs  conna’s-enl 
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Imperfetto  , 

Je  conmvsse  Io  conoscessi  Tucounusses  II  connàt 
Nousconnussions  * Vous  connussiez  lls  connussent 


COUDRE  Cucire 


. Modo  Infinito  ^ 


Presente  Coudre  cucire- 

Participio  presente  Cousant  cucendo 
Participio  passato  Coasa  ue  cucito  tu 

Modo' Indicativo 

’ * 

Presente 

Je  couds  lo  cucio 

Nous  cousons 

. T u couds 
Vous  cousez 

Il  coud 
lls  cousent 

Imperfetto 

Je  cousais  lo  cuciva 

Nous  cousions 

, Tu  cousais 
Vous  cousiez 

Il  cousait 
11  cousaient  - 

Tassalo  indefinito 

♦ / • 

Je  cousis  lo  cucii' 

Nous  cousimes 

'Tu  cousis 
Vous  cousHes 

Il  cousit 
lls.cousirent 

Futuro  ■ 

' 

le  coudrai  lo  cucirò 

Nous  coudrons 

Tu  coudra 
Vous  coudrez 

Il  coudra 
lls  coudront 

Còndizionale 

le  coudrais  Io  cucirei 

Nous  coudrions 

Tu  coudrais 
> Vous  coudriez 

Il  coudrait 
lls  coudraient 

Modo  Imperativo 

Cuci 

Cousons 

Couds 

Cpusez 

Qii’il  couse 
Qu’ils  coCisent 
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Jtfoio  Soggiuntivo  , 

' ' ' » * 

. Presente  ‘ ' 

Je  conse  ' Ch’io  cucia  Tucouses  II  couse 
Vous  cousions  - . • . \ Vous  cousiez  lls  cousent 

Imperfetto 

Je  consisse  Io  cucissi  Tu  coussisses  Qu’il  consti 
Nous  cou'sissions  , Vouscoussissiez  Qu’ilcousisseot 

CROI  RE  Cjfedere 
Modo  Jnflnito 

Presente  . Croire  credere 
Participio  predente  Croyant  credendo 
. V,  Participio, passato  Cru,  ue  creduto,  ta 


Modo  Indicativo 

■ ■ 

. Presente 

Je  crois 

Io  clredo  Tu  crois 

Il  croit 

Nous  croyons 

Vous  croyes 

lls  croient 

Imperfetto 

' 

Je  croyais 

Io  credeva'  Tu  croyais 

Il  croyait 

. Nous  croyions  ' 

' , Vous  croyiez 

lls  cFoyiaont 

. • • • 

' Passato  definito 

Je  criis  . . 

lo  oredoi  ‘ Tu  crus 

Il  crut  • 

Nous  crùmes 

Vous  crù^ 

lls  crureut, 

1 N . 

F uturo 

'Jé'croi'rai 

Io  crederò  Tu  croiras 

Il  eroira 

Nous  croiroiis 

. Vous.croirez 

lls  croiront 

é- 

Condizionale 

Je  croirais  ’ 

Io  crederei-  T u croirais 

Il  croirait 

Nous  croirions 

Vous  i i'oiriez 

lls  croiraient 
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AI oda  Imperativo 

• 

Credi  tu  Crois 

Qu  ii  croit  ■ . 

Croyons 

Crpyez 

Qu’iis  croie  4' 

• 

Modo  Soggimiivo 

Presente 

' 

Je  ctoic 

Ch’io  creda  T u croies 

II  croie 

Nous  creyions 

. Vous  crojiez 

lls  croient 

- 

■ Imperfetto 

Je  crusse 

Io  credessi  Tu  r^usses  - 

11  crùt  ' 

Nous  crussioDS 

, Yous  crussiez. 

lls  Crussenti'  . 

I 

PIRE  Dire 

Modo  Infinito 

, Presente  Dire  ‘ 4ire 

Panidpio  passato  Pisant  dicendo 

participio  passato  pit,.te  dettola 

■ Modo  Indicativo 

- 

'Presente 

Je  dis  ' 

Iodico  Tu  dis 

P dH 

Nous  disons 

' , Vous  diteS 

lls  diseni 

Imperfetto 

Je  disais 

lodicela  . Tu  disais  ,/ 

Il  disak 

Nous  4isions 

f ■ ypus  disiez 

lls  dismeflt  ' * 

Paseato  Definito 

Je  dis 

Io  dissi  Tu  dis 

Il  dii 

Nous  dtroes 

Vous  dltcs 

11  direni  ' ' [ 

' 

• Futuro  f 

■ -A.t 

Je  dirai  . 

Io  dir6  Tu  diras  ‘ 

Il  dira 

Nons'  dirw»  ‘ 

, Vous  difez 

lls  dirpnt 

Digitized  by  Googlc 

! 


— 532 


■ 

• Condizionale 

1 

i t 

Je  dirois 

lo  direi  • _ ,Tu  dirais’  . 

•Ild'rait- 

Nous  dirions 

i 

, Vous  diriez 

lls  dìraient 

Modo  Itjip  evalivo ,, 

• « 

■ 

Dici  ‘Dis 

Qu’il  dise 

Disons 

. . , . Dites 

-Qu’ils  disent 

1 

' ■ . * •*  F 

Modo  Soggiuntivo 

• • ^ 

* 4» 

».  • , 

Je  dise 

j 1 • • 

Ch’io  dica  . Tudises'  ^ 

11  dise  . . ■ 

Eous  disions 

■ ..  ‘ . Vous  disiez 

11  disent  . 

• 

Imperfetto 

« « 
t 

Je  disse 

lo  dicessi  Tudisses 

Il  dlt 

Ruus  dissions 

. . ..  Vous.dissiez 

lls  dissenf 

ECHI  RE  Scrivere  • . >i 
* * * '•••*  • 

^ Modo  Inftnito  i • \ , ^ 


Presente  ' Ecrire'  ' «criwc 

P-arlicipio  presente  Ecrivant  Scrivendo 

Participio  passato  'Ecrit,'ite  scrino,  la 
. * * 

I • ' 

; • ' • Modo  Indicativo 


Présente 

• 

J’écris  j Io  scrivo  Tu  écris  ^ ' Il  écril  > , <>  . 

Rous  écrivoni  ' ‘ ' .Tous  écriyez  » Ikicrivent  <- 


' Imperfetto 

J’écrivais  , > io  scriveva  _ ',.T,u  écrjvais  . 1!  écri.vait, ' 

Kous  écri'vions  • - Vous  écriviez  II  écrivaient 

* -Passató  Definito 

J’ècrLvii  ^ Io  scrissi  Tuécrivis-f  . Il  écrivit.  . • . 
Kous  icrivlmes  _ ‘ Vous  écrivltes  lls  ócriyirent  •’  > 
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F uturo 


.Inerirai 
Nous  écrirons 

Io  scriverò  Tu  écriras 

Vous  écrirez 

Il  écrira 
lls  òcriront 

Condizionale 

J’écrirais  ' 
Nous  ecririons 

lo  scriverei  ■ Tu  écrirais 
Vous  écririez 

Il  écrirait  • 
lls  éeriraient 

■ 

Modo  imperativo 

t ' 

f 

Ecrivons 

Scrivi  Ecris 

Écrivez . 

Qu’H  òcrive 
Qu’ils  écrivent 

Modo  Soggiuntivo 

• - 

' Presente 

J’écrive 
Nous  écrivions 

Ch’io  scriva  J u écrives 

Vous  écriviez 

Il  écrive 
■Ils  écrivent 

Imperfetto 

J’écrivisse  Io  scrivessi  Tuécrlvisscs  IlécrivU 

NousécrivTssions  Vous  écrivissiez  Ils  écrivtssent 

F A I RE  For«  . . j. 

Modo  infinito 

* . * ^ •• 
Presente  Faire  fare 

Participio  presente  Faisant*  facendo 
Participio  passalo  Fait,  te  fatto,  ta 
».  * 

Modo  Indicativo 

Presente 

Je  fais  lo  fo  . . Tu  fais  11  fait 

Nous  faisons  Vous  faites  ILs  foit 

Impèrfetto 

Je  faisais  Io  faceva  ■ Tufaisais  ’ ■ Il  faisait  i- 

Nouslaisions  ; -Vous  faisiez  Ils  l'aisaient 
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Passato  definito  . 


Je  fis  - 

Io  feei  Tu  fis 

Il  fit 

Nous  fìmes 

' ' , Vous  fites 

Ils  fìrent 

F uturo 

Je  ferai 

Io  farò  Tu  feras 

Il  fera  ^ 

Nous'ferons 

Vous  ferez 
Condizionale 

Ils  feront 

Je  ferais 

Io  farei  Tu  ferais 

Il  feraìt 

Nous  ferions 

Vous  feriez 

Ils  feraient 

■ 

Modo  Imperativo 

Fa  tu  Fais 

Qu’il  fasse 

F aiions 

Fates 

Qu’il  fassent 

- ' 

Modo  Soggiuntivo 
, Presente 

< 

Je  fasse 

Che  io  faccia.  T u fasses 

Il  fasse 

Nous  fassions 

. Vous  fassiez 

Ils  fassent 

Imperfetto 

Je  fisse 

Io  facessi  ' Tufisses 

Il  m 

Nous  fissions 

Vous  fissiez 

Ils  fisseni 

■ 

FEINDRF  Fingere 

Modo  Infinito 

> 

Presente  F eindre  fingere 

Participio  Presente  Foignant  fingendo 
Participio  Passivo  Feint,  te  finto,  ta 


Modo  Indicativo 
Presente 

Je  feins  Io  fingo  - Tu  feins  II  feint 

Nons  feignons  'Vous  feignea  Ilsfeignent 
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Imperfetto 


Je  feignais 
Nous  feignions 

Io  fingeva 

* 

• Tu  feignais 
Yous  feigniez 

Il  fei^ait 
lls  feignaient  ' 

Passato  definito 

Je  feignis  . 
Nous  feigntmes 

lo  fìnsi 

T u feignis  ■ ‘ 
' Yous  feignites 

Il  feignit  - 
lls  feignirent 

F uturo 

Je  feindrai 
Nous  feindrons 

Io  fingerò 

T u feindras 
. Yous  feindrez 

11  feindra 
lls  feindront 

Condizionale 

Je*  feindrais 
Nous  feindrions 

lo  fìngerei 

Tu  feindrais 
Yous  feindriez 

II  feindralt 
• lls  ^indraieni 

Modo  Imperativo 

Feignons 

Fingi  tu 

Feins  z 
F eignez 

Qu’il  feigne 
QuMls  feignent 

Modo  Soggiuntivo 

Je  feigne  Ch’io  finga  , Tu  feignes  II  feigne 

Nous  feignions  Yous  feiguiez  Ilsfeignent 

■ .Imperfetto 

Je  feigiiisse  Io  fingessi  Tufeignisses  II  feignit 

Nous  leigiiissions  Vous  feignissiez  IIs  feignissent 

INSTRU IRE  Istruire 

Modo  Infinito 

Presente  Instruire  istruire 

Participio  Presente  histruisant  istruendo 
Participio  Passato  Instruit  te  istruito  sa 

Modo  Indicativo 

' - . Presente 

J’inslruis  Io  istruisco  Tu  instruis  II  instruit 
Nous  istruisons  Yous  instruisez  Ils  instruiscnt 
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F uturo . 


Je  dorai 

Io  chiuderò  Tu  doras 

Il  dora 

Nous  clorons 

Vous  clorez 
Condizionale 

lls  cioront 

Je  riorai s 

Io  chiuderei  T u clorais 

Il  clorait 

Nous  clorions 

Vouscloriez 
Modo  Soggiuntivo 

,lis  cloraient 

' ‘ Presente 

Je  dorè 

Ch’io  chiuda  Tucloses 

• . V 

Il  dose 

Enclore  si  conjuga  neU’islesso  modo;  Eclore  ha  i seguenti  tem- 
pi e persone.  » 

^odo  Infinito 

Presente  Eclore  Schiudere 

' Participio  passato  Eclos  Schiuso 

■ Modo  Indicativo 

Presente 

Il  éclot 

Schiude  V 

lls  éclosent 

Futuro 

J-  • 

11  édora  < 

Schiuderà' 

lls  écloront 

' 

Condizionale 

Il  éclorait 

schiuderebbe 

< 

Modo  Soggiuntivo 
Presente 

11$  èdoraient 

Il  éclore 

Ch’egli  schiuda  .. .. 

lls  édorcnt , 

CONCI^URE  Con^hivdere 
Modo  Infinito 

Presente  Conclure  Conchiudere 
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Partii'jp]  presente  Cancluanl  Conchiiulenle 
Participio  passato  Conclu,  ue  Conchiuso,  a 

Modo  Indicativo 
Presente 


Je  eoncliis 

Io  conchiudo  Tu  conclus 

Il  condut 

Nous  concluons 

' ' Vous  conci UC7, 

lls  conduent 

Jc  concliiais 

Imperfetto 

Io  conchiudeva  Tu  concluais 

II  concliiait 

Nous  conci uions 

Vous  concluiez 

lls  conduaient 

Jè  conclas 

Passato  Definito 
Io  conchiusì  Tu  condus 

11  condut  ^ 

Nous  conclùmes 

Vous  condùtes 

lls  Conduent 

Je  conclurai 

F uturo 

Io  conchiuderò  Tu  concluras 

Il  conci ura 

Nous'conclurons 

Vous  conclurez 

lls  concluront 

Je  conclurais 

Condizionale  ' ' ■ 
Io  conchiuderei  Tu  conclurais 

n condurait 

Nous  conci urions 

Vous  conduriez 

IIs  conduraient. 

' 

Modo  Imperativo 
Conchiudi  tu  Conclus 

Qu’il  condue 

Concluons 

Concluez 

Qu’ils  conduent 

» 

Modo  Soggiuntivo 

• 

Je  concine 

Presente  ' 

Tu  condnes 

Il  condue 

Nous  conci uleus 

Vous  condu'ies 

lls  conduent 

Je  condusse 

' Imperfetto 

Tu  conclusses 

Il  conclùt 

Nous  conci ussions  ' Vous  conclussiez  lls  conclussent 

• • 

lì  participio  passatogli  Exclure  è exclus. 
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Imperfetto  . , 

Jc  conmisse  Io  conoscessi  Tucounusses  II  connàt 
Nousconnussions  ' Vous  connussiez  IIs  connussent 

COUDRE  Cucire  * : 

. Modo  In/inilo  _ 

■ . Presente  Coudre  cucire 

Participio  presente  Cousant  cucendo 
Participio  passalo  Cousa  ue  cucito  tu 


Modo' Indicativo 

. 

* 

• 

Presente 

Je  couds 
Nous  cousons 

Io  cucio 

T u couds 
Vous  cousez 

II  coud 
Ils  cousent 

• 

Imperfetto 

■ 

Je  cousais 
Nous  cousions 

lo  cuciva 

. Tu  cousais 
Vous  cousiez 

Il  cousait 
Il  cousaient  - 

• Passato  indefinito 

, .e  . 

< 

Je  cousis 
^^ous  Qousìmes 

Io  cucii' 

Tu  cousis 
Vous  cousHes 

. Il  cousit 
Ils.  cousirent 

Futuro  • 

' ' - 

le  coudrai 
Nous  coudrons 

.Io  cucirà 

T Q coudra 
Vous  coudrez 

Il  coudra 
Ils  coudront 

Còndizionale 

le  coudrais 
Nous  coudrions 

Io  cucirei 

Tu  coudrais 
• Vous  coudriez 

11  coudrait 
Its  coudraient 

. 

Modo  Imperative 

Cousons 

Cuci 

Couds 

Cpuscz 

Qii’il  couse 
Qu’ils  cousent 
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Modo  Soggiuntivo  , 

• . / Presente  ' ' 

t ■ ' • 

Je  couse  Ch’io  cucia  Tu  couses  II  couse 
Vous  cousions  , • , \ Vous  cousiez  lls  cousent 

Imperfetto 

' ♦ i 

Je  cousisse  Io  cucissi  - Tu  coussisses  Qu’il  cousU 
Nous  cousissions  ^ Vous coussissiez  Qu’il cousissent 

/ 

" CROI  RE  Credere  . 

Modo  Infinito  ' ^ . 

Presente  . Croire  credere  ' ' 

Participio  pre^nte  Croyant  credendo 
, ' V.  P art  ir  ipioj  passalo  Cru,  ue  creduto,  ta 


• 

Modo  Indicativo 

• ' 

0 

’ »■ 

. Presente  . ... 

Je  crois 

Io  credo  T u crois 

Il  croit 

Nous  croyons 

Vous  croyes 

lls  croient 

\ •• 

Je  croyais 

. ^ Imperfetto , 

Io  credeva  ' T u croyais 

Il  croyait 

. Nous  croyions 

• , Vous  croyiez 

Ils'croyia^nt 

' Pascalo  definito 

Je  onis  . , 

lo  credei'  'Tuerus 

Il  crut 

Nous  crùmes 

Vous  crù^ 

lls  crurent. 

■ Futuro 

, 

'Je'rroirai  ■ 

. Io  crederò  Tiirroiras 

11  cr'oira  *■ 

Nous  croirons 

. Vous  croirez 

lls  croiront 

Condizionale 

• 

Je  croirais 

Io  crederei.  Tu  croirais 

Il  croirait 

Nous  cruirrons 

■ ■ ’ > Vous  croiriez 

'lls  croiraient 
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Moda  imperativo 

(Credi  tu  Crois  Ou’il  croit 

Croyons  Crojez  .^u  ib  croie4 

Modo  SoggivtUivo 

Pre§emte  - 

•«  »,  ■ \ 

Je  ctoie  Ch’io  creda  T u croies  H croie 

Nous  creyions  • Vous  croyiez  lls  croieut 

Imperfetto 

JecrussB  Io  credessi  Tu  cjusses  - Ilcrtìt  ' 

Nous  crussions  . Yous  crussiez.  lls  CrussetA'  . 

PIRE  Dire 

Modo  Infinito  » 

Presente  . Dire  ■ dire 
' Participio  passato  Disant  dicendo 
Participio  passato  pit,  te  detto  ta 


fi! odo  Indicativo 
'presento 


ie  dis  ' 

Nous  disons 

> 

lo  dico 

Tu  dis 

* , Vous  Ates 

lìdH 
Ila  diseni 

Imperfetto 

Je  disais 
Nous  disìons 

Io  diceva 

f ' 

Tu  disais  , 
Vous-  disiez 

i.  11  disait 
lls  disaieut 

, 

Passato  De0nito 

Je  dis 
Nous  dtmes 

Io  dissi 

Tu  dis 
Vous  dltcs 

11  (ht 

Il  drrent  • ' ’ 

- 

• Futuro  . * 

* 

Je  dira)  . 
N«us  diron»  ‘ 

lo  dirft 

Tu  diras  ‘ 
, . , Vous  difez 

Il  dira 
lls.  dirpiit 
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• Condizionale  •' 

Je  dirais 

. . Io  direi  • _ ,Tu  dirais  , 

Il  d'rait 

Nous  dirions 

; 

Vous  diriez 

Ils  diraient 

Modo  lijiperalivo 

Dici  ‘Dis 

Qu’il  dise 

Disons 

Dites 

•Qu’ils  dìsent 

» 

Modo  Soggiuntivo 

V ‘ 

t.  ^ * 

Jc  disc 

Ch’io  dica  T u dises  , 

Il  dise  . 

Nous  disions 

Vous  disiez 

11  disent 

• 

Imperfetto 

Je  disse 

Io  dicessf  Tudisses 

lldtt 

Noiis  dissions 

Vous.àissiez 

lls  dissent 

flCRIRE  Scrivere  - .1  • 

. s ’ * * • . * * 

Wodó  Infinito  i - , - 

Presente  ' Ecriré  ' '«criwe 
Pju'ticipio  presente  Ecrivant  ècrivendo  - 
Participio  passato  ' Ecrit,' ite  «crttte,  <o 

/ ' 

V • • ' Modo  Indicativo 

Presente 

J'écris  , Io  scriTo  Tu  écris  ' ’ Il  écrit  . 
IIous  écrivonà  • .Vous  écriyez  » Ils-écrivcnt 

Imperfetto- 

3’écmais  Io  scriveva  '_Tuécrjvais  II  écriyait , . 
Nous  écrivions  Vousécriviez  II  écrivaient 

* Passato  Definito 

J’ècrivii  ■■  Io  scrissi  ^ Tu  écrivis.''  Il  écrivit 
Kous  écrivlmes  Vous  écrivites  lls  ócrivirent  > 
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F uturo 

JYcrirai  lo  scriverò  Tu  écriras  II  écrira 

Nous  écrirons  Vous  écrirez  lls  ècfiront 

Condizionale 

J’écrirais.  ' lo  scriverei  • Tu  écrirais  llécrirait-  • 

Nous  ecririons  Vous  écririez  lls  éeriraient 

• . . » * 

Modo  imperativo 

• ' ' Scrivi  Ecris  Qu’H  écrivc 

Écrivons  Écrivez  ^ Qu’ils  écrivent 

Modo  Soggiuntivo 

Presente  ' ' . * 

J’écrive  Ch’io  scriva  J»  òcrives  II  écrive 

Nous  écrivions  Vous  écriviez  -lls  écrivent 

Imperfetto 

J’écrivissc  Io  scrivessi  Tuécrivìsses  Ilécrivlt 
Nousécrivfssions  Vous  écrivissiez  lls  écrivlssent 

F AIRJE  Fare  . , j. 

Modo  Infinito 

C - 

Presente  Faire  fare 

Participio  presente  Faisant*  facendo 
Participio  passato  Fait,  te  fatto,  la 

Modo  Indicativo 
Presente 

Il  fait 
lls  foit 


■ Il  faisait 
lls  i'aisaient 

47 


Je  fais  Io  fo  Tu  fais 

Nousfaisor.s  ' Vous  faites 

0 

Impèrfetto 

Je  faisais  Io  faceva  Tu  faisais  ' 

Nous  laisions  .•  ..  -Vous  faisicz 
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Je  fis  - 

Passato  definito  . 
Io  feci  Tu  fis 

Il  fit 

Nous  fìmes 

' ' , Yous  fites 

lls  firent 

F uturo 

Je  ferai 
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Nous'ferons 
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Condizionale 
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Qii’il  fasse 
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Je  fasse 

Presente 
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il  fasse 

Nous  fassions 

Vousfassiez 

Ils  fassent 
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Je  fisse 

Io  facessi  ' Tufìsses 

Il  nt 

Nous  fissiona 

Yous  fissiez 
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FEINDRE  Fingere 

Modo  Infinito 

• 

Presente  Feindre  fingere 

Participio  Presente  Feignant  fingendo 
Participio  Passivo  Feint,  te  finto,  ta 
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Presente 
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Nons  feignons  'Yous  feignea  Ils  feignent 
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Je  feignais 

lo  fingeva 

' Tu  feignais 

Il  feignait 

Nous  feignions 

Vous  feigniez 

Ils  feignaient  ' 

Passato  definito 

Je  feignis  . 

lo  finsi 

T u feignis 

Il  feignit  - 

N ous  feignimes 

' Vous  feignites 

Ils  feignirent 

F uturo 

Je  feindrai 

Io  fingerò 

T u feindras 

Il  feindra 

Nous  feindrons 

. Vous  feindrez 

Ils  feindront 

Condizionale 

Jc*  feindrais 

lo  fìngerei 

T u feindrais 

Il  feindrait 

Nous  feindrions 

Vous  feindriez 

>lls  ^indraient 

Modo  Imperativo 
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Fingi  tu  Feins  ^ ^ Qu’il  feigne 

Fcignons  Feignez  Qu’ils  feignent. 

Modo  Soggiuntivo 

Je  feigne  Ch’io  finga  , Tu  feignes  II  feigne 

Nous  feignions  'Vous  l'eigniez  Ils  feignent 

.Imperfetto 

Je  feignisse  Io  fingessi  T ii  feignisses  II  feignit 

Nous  leigiiissions  Vous  feignissiez  Ils  feignissent 

INSTRUIRE  Istriùre  -'  . 

Modo  Infinilo 

Presente  Instruire  istruire 

Participio  Presente  Ijislruisant  utruendo 

Participio  Passato  Inslruit  te  istruito  sa 

Modo  Indicativo 

‘ - . Presente 

J’instrais  Io  istruisco  Tu  instruis  11  instruit 
Nous  isiruisons  Vous  instniisez  Ils  inslruiscnt 


Digilized  by  Goc^le 


- 836  - 


ImperfeUo 

J’iustruisais  ' Io  istruiva  Tu  instruisais  11  inslruisait 

Nous  instruisidns  ' • • Vous  inslruisiez  lls  iuslruisaicnt 

Passato  Definito 

J’instruisis  Io  istruissi  Tu  instruisis.  Il  Instruisit 

Nous  instruislmes  ‘ Vous  instruisitcs  llsinstruisirefit 

F uturo 

J'instruirai  Io  istruirò  Tu  inStruiras  II  instruira 

Nous  itistruiroHs  Vous  instruirez  lls  inslruiront 

Condizionale 

J’instruirais  lo  istruirei  . Tu  instruira is  11  instniirail 
Nous  instruirions’  • Vous  inlruiriez  lls  instruiraient 

Modo  hnferutìm 

• ■ Istruissi  tu  ^ lusiruis  v Qii’il  instruise 

Instrùisons  ” Insiruisez  Qu’ils  instruisent 

- Modo  soggiìiniivo 

Presente  ' 

J'instruise  Ch’io  istruisca  Tu  inslruises  II  instruise 
Nousinstruisions  Vous  inslruisiez  lls  instruisent 

' ’ ' ■ Imperfetto 

J’instruisse  lo  istruissi  Tu  instruisses  11  instruisit 

Nousinstruissions  ■ Vous  instruisissiezll  instruisissent 

LIRE  Leggere 

• ' Modoìnfinilo 

Presente  ' hìr^  leggere 
Part.  presente  - L'miìi  leggendo 
Part.  passalo  Lii,  ne  letto  , ta 
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Modo  Indicativo 
Presente 

Je  lis 

Io  leggo  Tu  lis 

Illit 

Nous  lisons 

Vous  lisez 

Ils  lisent 

Imperfetto  • 

? 

Je  lisuis 

Io  leggeva  Tu  lisais 

Il  lisait 

Nous  lisions 

Vous  lisiez 
Passato  Definito 

Ils  lisaient 

Je  lus 

lo  leggi  Tu  lus 

'Illut 

Nous  lùmes 

Vous  lùtes 
F uturo 

Ils  lurent 

Je  lìrai 

Io  leggerò  , Tu  liras 

Il  lira 

Nous  lirons 

Vous  'lirez 
Condizionale 

Ils  liront  ' 

Je  lirais 

Io  leggerei  Tu  lirais  • 

Il  lirait 

Nous  lirions 

Vous  liriez 
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Modo  Imperativo 

% 

Leggi  tu  Lis 

Qu’il  lise 

Lisons 

Lisez 

Modo  Soggiuntivo 
Presente 

Qu'ils  lisent 

Je  lise 

Ch’io  legga  Tu  lises 

11  lise. 

Nous  lisions 

Vous  lisiez 
Imperfetto 

Ils  lisent 

Je  lusse 

Io  leggessi  Tu  lusses 

Illiòt 

Nous  lussions 

.Vous  lussiez 
METTRE  Mettere 

Ils  lussent 

Modo  infinito 

Presente  Meltre  mettere 
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Fari,  presente  Meltant  mettendo 
Pari.,  passato  Mis,  se  messo,  sa, 

Modo  Indicativo 
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Presente 

Je  mets 

lo  metto  , ■ Tu  mets 

11  inet 

Je  mettons 

Vous  metlez 

lls  meltent 
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Imperfetto  ' 

Je  niettais  ■ 

lo  metteva  Tu  mettais 

11  metlait 
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lls  uiettaient 
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11  mit 

Nous  niìraes 
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Je  nieltrai 

F uturo 
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11  meltra 

Nous  mellrons 

Vous  metlrez 

lls  meltront 

Je  nieltrais 

Condizionale 

lo  metterei  . T u metlrais 

Il  mettrait 

Nous  Hietlriobs 

.Vous  mettriez 

lls  mellraient 

•V 

Modo  Imperativo 
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Metti  tu  Mets 

Qu’il  mette 

Mcitons 

Metlez 

Qu’i's  meltent 

Modo  Soggiuntivo 
Presente 

• • ^ 

» < ' 
Je  niélie 

ChTo  metta  . T u meltes 

Il  mette 

Nous  inetlioiis 

Vous  meltiez 

lls  meltent 

Je  niisse 

Imperfetto 

lo  mettessi  T u misses 

Il  mit 

Nous  missiùiis 
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lls  missent 
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MOUDIIE  J/ucùitìre 

^ i 

Modo  Indiculivu 
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Presente 
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' Imperfetto 
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Nous  nioulùiues  "Vous  moulùtes  llsmoulurent 

t iitiiro 
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Je  mmidrais  lo  macinerei  Tu  iijoudrais  11  moudrait 
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. Macina  ‘ Mouds'  Qu’il  mople 

Moulons  ^ Moiilez  Qu’ils  mouleat 
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• Presente 

Je  ninnle  Ch’io  macini  ,Turaoules  11  moule  , < 
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, Imperfetto 

Je  moukisse  lo  macinassi  Tumoulusses  11  moulùt 
Notìs  moulussions  Vous  moulussiez  lls  moulussent 

N AI  TRE  Nascere^ 

Modoinfinilo 

Presente  Naitre  Nascere 
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Presente 


Je  nais 
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Il  nait 
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Imperfetto 
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Je  plairnìs 
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Nous  plaisions 

Vous  plaisiez 
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Il  résout 
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Ils  rósolvaient 

< Passato  Definito 

Je  résoins 

lo  risolvetti 

Tu  résoins 

ll'résolut 

Nous  rèsolùmes 

Vous  résolùtes 
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" Modo  Imperativo 
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Je  vji’ais 
Nous  rìrions 
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Jc  rie 

Nous  riions 


Je  risse 
^'ous  rissions 


Je  suis 
?ioiis  saivoQS 
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SUIVRE  Seguire 
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TUAIRE  Mungere 
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11  passato  rimoto  non  è in  uso 
Futuro 

Je  trairai 

Io  mungerò  Tu  trairas 

11  traira 

Nous  trairons 

Vous  trairez 
Condizionale 

Ils  trairont 

Je  trairais 

Io  mungerei  Tu  trairais 

11  trairait 

rtous  trairions 

Vous  trairiez 
Modo  Imperativo 

Ils  trairaient 

Mungi  Trais 

Qu’il  traie 

Trayons 

Trayez 

Modo  soggiuntivo 
Presente 

Qu’ils  traient 

Je  traie 

Ch’io  munga  Tu  traies 

Il  traie 

Nous  trayons 

Vous  trayiez 
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lis  traient 

VAINCRE  Vincere 
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Participio  presente  Vaincant  vincendo 
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Presente 
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To  vaincs 
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Je"vainqnis 
Nous  vai  iqiiimes 
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Tu  vainqiiis 
Vous  vaiiKjuilcs 

11  vainquait 
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Imperfetto 
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VIVRE  Vivere 
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Passalo  riinoto 


Je  vócHs 

lo  vissi 

To  vécus 
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Nous  vécùmes 

Vuus  vécùles 

lls  vécùrent 

F uturo 

Je  vivrai 

Io  vivrò 

Tu  vivras 

11  vivrà 

Nous  vivrons 

Vous  vivrez 

lls  vivront 

Condizionale 

Je  vivrais 

Vivrei 

Tu  vivrais 

Il  vivrait 

Nous  vivrions 

Vous  vivriez 

11  vivraient 

Modo  Imperativo 

Vivi 
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Qu  ii  vive 

Vivons 

Vivez 

Qu’ils  vivent 

31  odo  Soggiuntivo 

Presente  , 

Je  vive 

Ch’io  viva 

Tu  vives 
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Nous  vivions 

Vous  viviez 
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Imperfetto 
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Tu  vécusses 

Il  V(^CÙt 
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OSSERVAZIONI  SULL’USO  DEI  VERBI 


1.  La  Lingua  Francese  essendo  affine  coirUaliana  ha, 
ne’  suoi  verbi  gli  stessi  usi  che  negli  Italiani  — Soltanto 
col  verbo  neutro  l'ausiliario  spesse  volte  differisce  e ciò  si 
inapara  dall’uso  e dal  paradigma  premesso,  non  potendosi 
dare  Regola  alcuna  generale.  Per  es.  il  verbo  passare  in 
italiano  ha  1’  ausiliario  essere  — sono  passato  in  francese 
s’  usa  anche  col  verbo  avoir  e si  dice /ai  pass^  così  tanti 
altri  come  i4ccoMrir,  croj/re,  cesser,  resler,  descendre,  mon- 
tar, entrer,  sortir,  partir  vieillir  elC. 

2.  Quando  i verbi  Francesi  sono  usati  negativamente  il 
pronome  precede  la  negatione  ne  fms,  e questa  vien  divi- 
sa in  due  parti  fra  le  quali  si  mette  il  verbo,  o^ije  ne  parie 
pas.  Innanzi  ali’ infinito  la  negazione  rimane  intera  e si 
dice  ne  pas  parler  — Nei  tempi  composti  il  pas  si  mette 
dopo  rausiliuVio  es:  je  n'ai  pas  parli. 

■3.  Se  i verbi  Francesi  sono  usarti  interrogativamente  il 
pronome  personale  segue  il  verbo  es.  parks~tul  La  lettera  t 
si  mette  nella  terza  persona-tra  il  verbo  ed  il  pronome  per 
evitare  il  cattivo  suono  es.  paHe-t-ilì  aime-l  il  ? — Nei 
tempi  compo^'i  il  pronome'  segue  ransiliario  es:  as~tu  par- 
lei  — I verbi  della  prima  cojijugazione  prendono  l'accento 
acuto  sull’  e muta  quando  sono  usati  interrogativamente: 
es;  aimé-je,  parli-je. 

4.  L’-uso  de’ verbi  impersonali  è come  si  è dato  nelle  pa- 
gine precedenti.  Il  verbo  essere  preceduto  dalle  particelle 
di  vi  si  traduce  in  francese  col  verbo  auotr  come  sopra  s’è 
visto. É da  ossemrsi  però  che  quando  il  verbo  essere  è se- 
guito da!  suo  soggettò,  allora  s’usa  in  francese  étre  es.  Ft  è 
mio  fratello  , mon  fr^re  y est  — Ètre  è'pure  impersonale 
quando  s’  usa  j)er  indicare  le  ore  es.  il  est  trois  heures,  il  esl^ 
qvatre  heures.  ' . 

0.  Quando  in  itaiiano  non  è espresso  il  soggetto  che 
regge  il  verbo  essere  , in  francese  éire  vien  preceduto  del 
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f)ronome  ce:  es:  è vero-^c’esf  trai,  r>on  è vero  ce  n'e$t  pas 
trai. 

Ortografia  de' Verbi  della  1.  Coniugazione. 

i 

Pei  verbi  della  prima  prima  conjugazione  bassi  a fare 
4elle  osservazioni  per  la  maniera  di  scriverli.  . . 

1.  1 verbi  in  ycr  cangiano  y in  t tutte  te  volte  che  Vy  è 
seguila  da  un  e muta  come:  payer  je  paie  e mnje  page. 

2.  Raddoppiano  la  consonante  l o t tutti  i verbi  termi- 
nati in  eler  eter  , aiinrquando  1 o t si  truova  innanzi  ad 
e mula  , come  appeler  farà  fappelle  e non  j'appele. 

3. -.  L'accento  della  penultima  e nella  terminazione  degli 

infiniti  se  è acuto  si  cangia  in  grave  quando  segue  e muta 
nell’altra  sillaba  come  cèder  je  cède  e non  je  cède  ■. — Quan- 
do la  penultima  e fosse  muta  allora  deve  pure  darlesi  l’ac- 
cento grave  se  segue  uq  altra  e muta  corae-mener,  je  mene 
e non  je  mena.  , , ■ ^ 

4.  I ver¥  che  terminano  alf  infinito  in  ger  prendono  un 

e muta  ogni  volta  che  il  g si  doirebbe  trovar»*  innanzi  ad 
0 od  a e ciò  per  ritenere  il  suono  radicale,  Es:  manger, 
npus  mangeons  e non  none  mangone^  Quei  verbi  poi  che 
terminano  in  .cer  prendono  la  cediglia  {gl  ogni  volta  che  c 
si  ti;ova  innanzi  ad  a od  o es.  piacer,  nons  plapons  e non 
nous  plaoons,  ...  •• 

. Del  Participio.  • • 

. fiegole  del  pa,rti(^ipio.. 

V 

1.  Ji  Participio  attivo  quando  Cocri<^pondo  al  Gerundio 
italiano  in  andò  od  endo  vuole  dopo  di  s§  il  regime  es:  a- 
mando  la  fatica  aimant  le  iravail , vedendo  i pericoli  vo- 
4/ant  Is  dangers.  . * .»  • 

Il  particijiio  passivo  nei  tempi  composti  jn  cui  è u- 
nito  coH’ausiliario  avoir  è invariabile  quatide  il  suo  regime 
lo  segue  come,  hanno  cercato  i 'libri , }ls  ont  cerché  les  li- 
vres  — Accorda  però  col  suo  regime  diretto  se  questo  pre- 
ceda come:  i libri  che  abbiamo  cereaU,  les  livres^gue  nous 
avons  cherchés. 
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3.  II  Participio  passivo  unito  coll’  ausiliario  essere  con- 
corda sempre  col  suo  soggettOf  o sia  nome  o sia  pronome, co- 
me: noi  siamo  lodati  nous  sommes  loués  , voi  siete  biasi- 
mati,  vous  étes  blàmes. 

4. 1 participi  passivi  de’verbi  neutri  sono  invariabili. 

.1 

• ' > 

DeirAwerbio 

t t \.  . * ■ 

Gli  avverbi  di  tempo  sono  i seguenti: 

> * ' 

A' present,  adesco  tou/ours,  sempre  jamais,  mai 
Aujourd  htii,  o^gi  hier,  ieri  . - souvent,  spesso 

/)ematn,  dimani  bentosto  (antòt  oraetc. 

Gli  avverbii  di  luogo  sono  i seguenti:  = ' 

Oà,  dove  ■ D'oìi,  donde  ' ioin,  lontano 

lei,  qui  là,  la  devant,  innanzi  ‘ 

Là  haiU,  lassù  en  haul,  di  sopra  derricre,  dietro  ■ 

Dehors„  fuori  Dedans,  dentro  en  bas,  abbasso 

Dessus , sopra  dèsious,  sotto 

» V 

Quelli  d’affermazione,  di  dubbio  e di  negazione  sono: 

oui,  si  ' sans  /awte  , senza  Sans  dotile  senza 

Non,  Ne  pas.  no,  fai  o dubbio 

Peut  éirc,  foise  nuUemenl  in  niun  modo  etc. 

Quelli  di  paragone  - - 

cnmme,  come, siccome  ainsi,  cosi  autant,  tanto 

Plus,  più  . mfdns,  meno  ' pj«,  peggio 

mieux,  meglio  presque  quasi 

Quoili  di  modo  e di  quantità  come  • 

Bxem  bene  mal,  male  ainsi,  cosi 

pcu,  poco  beaucoup  molto  irop,  troppo  etc. 


Digitized  by  Googte 


Regole  degli  avverbi. 

•1.  Gli  avverbi  di  quantità  vogliono  dopo  di  se  la  prepo* 
sizione  de  quando  precedono  i sustantivi. 

2.  Si  può  dar  una  regola  per  formare  gli  avverbii  di  mo- 
do, agli  aggettivi  femminini  s’  aggiunge  ment  da  grand  f. 
grande  av,  grandement  ; quafido  però  i maschili  finiscono 
per  vocale  allora  s’ aggiunge  allo  stesso  maschile  ment,  co- 
me absolu  avv.  absolument. 

3.  Vi  sono  degli  avverbii  che  in  Francese  si  mettono  tra 
l’ausiliario  ed  il  participio  passalo  , quando  si  trovano  coi 
tempi  composti.  Tali  stino  Doììc  , j;eul~elre  . trop,  dejà, 
bten,  mal,  mieax,  etc.  come  tu  as  bienjous,  tu  as  mal  fait. 

DELLA  PREPOSIZIONE. 

Le  preposizioni  si  dividono  come  in  llaliano  in  semplici 
e composte  — Le  principali  semplici  sono  : 

de,  di,  da  par,  da  sor,  sopra  . 

à,  a vers,  verso  sans,  senza 

en,  dans,  in  hors,  fuori  chez,  preS'O  etc. 

sono  composte  le  segùenli  « hors  de  fuori  di  , au  Ueu  de 
invece  di,  auiour  de  intorno  a,  jasqua,  fino  a,  à colè  de 
vicino  a etc. 

Regole  sulle  preposizioni 

1.  La  preposizione  da  si  traduce  de  quando  esprime  un 
azione  mentale  o morale,  come  Romolo  era  amato  dai  suoi 
amici — r.dnivlus  étail  aiiné  de  srs.amis.  Se  poi  da  espri- 
me un  azione  matm  ialc.  allora  in  Franceso  si  volge  par  co- 
mf^  Roma  fu  fonduta  da  Romolo, ' Rome  a élé  fondée  pur 
Roniuliis. 

2.  In  si  traduce  à inuanzi  ai  nomi  di  città  , villaggio, 
borgo  etc.  In  Napoli . à Xaples,  in  Parigi . à Paris  — Si 
traduce  dans  quando  s’  usa  per  indicare  un  luogo  determi- 
nato , come  in  quella  scuola  , dans  celle  classe  , si  traduce 
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en  quando  s’usa  pér  indicare  un  luogo  indeterminato  co- 
me, nella  classe  en  classe. 

3.  Con  se  si  iruova  innanzi  ad  istnimento  o significhi 
compagnia  si  traduce  avec  come,  l'ho  rollo  col  inanello  je 
lai  casse  avec  le  marleau  Sono  ondalo  con  lui,  je  suis  nllé 
avec  Ini:  In  qualunque  altro  senso  traducesi  par  cóme  l' han- 
no otlenulo  colle  preghiere;  ils  Ioni  obienn  par  les  prières.' 

4.  Per  traducesi  pour  quando  significa  cagione  come  ho 
lavoralo  per  lai,  fai  Iravaillé  pour  Im  ^ In  altro  senso  si 
traduce  par  è giunto  per  terra,  il  est  arrivé  par  terre. 

DELLA  CONGIUNZIONE 


Le  congiunzioni  priiicipaH  sono  le  seguenti: 


el,  e ed 
mais,  ma 
quo  que.  sebbene 
Parceque,  perchè 


si.  se 
ni.  nè 
or,  ora 
car,  poiché 


cependant,  però 
aiis,si.  anche 
' pr)ur7?/oi?  perchè? 
ou,  ovvero  etc. 


. ' . Regole  delle  congiunzioni' 

Le  congiunzioni  s’usano  nella  stessa  guisa  che  nella  lin- 
gua italiana;  soltanto  bassi  a notare. 

1.  Se  in  italiano  s’  usa  coll’  imperfetto  del  soggiuntivo, 
in  francese  però  suol  seguirla  l’ indicativo  es:  se  foste  buor 
no,  si  vons  éiiez  bdn,  e non  già  si  vous  fussies  bon , se, mi 
amaste,  si  vous  m aimi'ez. 

2.  Perchè  interrogando  si  traduce  poicrquoi  es:  perchè 
parlate?  pourquoi  parlez-vous‘1 — Se  reode  ragione  si  tra- 
duce parce  que  es:  parlo  perchè  ho  voglia  di  parlare  , jb 
parte  parce  que  fai  ernie  de  parler. 

3.  Come  quando  s’usa  nell’ esclamazione  o nell’  interro- 
gazione si  traduce  comhient  es:  come  dite  ? commeni  dites 
riusi  (ipme!  commenll  In  altro  senso  si  traduce  comme,cs: 
fate  come  volete,  failes  conme  vous'voulez. 
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CELL  INTERIEZIC/NK 

Le  inleriezioni  hanno  in  Francese  lo  stesso  uso  che  han- 
no nell  italiano;  possono  enuineiarsi  le  seguenti  come  prin- 
cipali. 

Ah  ah!  hdas  \ ahimè!  — fi  dune!  oibò,  couragel  corag- 
gio! c/iMl!  zitto!  etc. 


JL  VERBO  È TRE  COyjUO  ATO  CON  NEGAZIONE 
• ED  INTERROGAZIONE. 


Je  ne  suis  pas  sourd. 

Es-tu  di!  igei! t? 

Volte  habit  n’est-ilpasblcu? 
l^ous  ne  somme?  pas  gais 
]s'ètes-\ous  pas  tristes? 

Ls  ne  soni  pas  trés-mòdestes. 
N’étùis-je  pas  excusable? 
^J’étais-lu  pas  prodigue? 
Èluit-il  estropié?’ 

Npus  n’étiops  pas  heureux, 
heureuses. 

Ètiez-vous  studieux.studieu- 
ses'? 

N élaient-ils  pas  dfserets? 
Fus-je  ingrat? 

Ne  fus-tu  pas  hohteux,  hon- 
teuse? 

lì  ne  fut  pas  malade. 

Nous  ne  lùmes  pas  mouillés. 
Fùtes-vous  ètonnés?  . 

Ne  furent-ils  pas  dignes? 
Serai-je  illustre? 

Ne  seras-tii  pas  entèté? 

La  bouleille  ne  sera  pas  plei- 

iic. 


10  non  sono  sordo. 

Sci  tu  diligente? 

11  vostro  àbito  non  èazzurro? 
Noi  non  siamo  allegri. 

Non  siete  voi  tristi? 

Eglino  nousouo  modestissimi 
Non  era  io  scusabile? 

Non  eri  tu  prodigo? 

Era  egli  slroppii.to?  ' 

Noi  non  èravamo  felici. 

t. 

Eravate  voi  studiosi,  e? 

I 

Non  erano  eglino  discreti? 
bui  io  ingrato? 

Non  fosti  tu  vergognoso,  a? 

Egli  non  fu  malato. 

Noi  non  fummo  bagnati. 
Foste  voi  maravigliai:? 

Non  furono  èglino  degui? 
Sarò  io  illustre? 

Non  sarai  tii  ostinato? 

La  bottiglia  non  sarà  piena. 
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Nou3  ne  seron»  pas  si  irapo-  Xoi  n^ii  sureruo  così  scortesi» 
lis. 

S'^rez-vous  frarics?  S<»rete  voi  sdiietli?  . - • 

Les  niancltes  ne  seront-èlles  Le  oiau.ciie  non  saranno  el- 
pas  ir<»p  étroites?  ^ leno  tioppo  strette? 

Je  ne  «erais  pas  contenti  lo  non  saiei  contento. 

Serais  tu  méoontctlt?  Sa  testi  malcontento. 

La  chambre  ue  serait-elle  La  camera  non  sarebbe  abba- 
pas  assez  large?  stanza  larga? 

Serioris-nous  aimables?  Saremmo  noi  amabili? 

Ne  seriez-vous  pas  ridicules?  Non  sareste  ridicoli?  , 
Nc  seraient-ils  pus  trop  pe-  Non  sarebbero  eglino  troppo 
‘ 'sants?  pesanti? 

» 

Verbi  che  servono  per  esercitarsi  cd  discorso. 

J’aime  le  fruit.  Mi  piacciono  le  frutta. 

Tu  abandoniies  tes  amis.  Tu  abbandoni  i tuoi  amici. 

Le  cliien  n'aboie  pas.  Il  cane  neh  abbaja. 

Nousachevonsnotreouvrage.  Noi  lìniamo  l’opera  nostra. 
N’aclietez-rous  pas  du  pois-  Non  comprate  del  pesce? 
son? 

Appellent-ils?  ' Chiamano  eglino? 

J'apporlais  le  dine.  PoFta^a  il  pranzo. 

Tu  al  umais  la  chandelle,  Tu  accende\i  la  candela. 
N’arrachaii-il  pas  les  fleurs?  Non  istrappava  egli  i fiori? 
Nous  arrosions  le  jardin.  Noi  adacquavama  il  giardino. 
N’attachiez-vouspas  noe  cor-  Non  attaccavate  una  corda? 
de? 

lls  apprétaient  le  diner.  Eglino  apparecchiavano  il 

pranzo. 

J’assurai  votre  frère.  Io  rssicurai  vostro  fratello, 

' Tu  a'ooas  ta  laute.  Tu  confessasti  la  tua  colpa. 

Il  ne  baptisa  pas  l’ enfant.  Egli  non  battezzò  il  bambino. 
Nous  bali  VAmes  la  cuisine.  Scopammo  la  cucii, a. 

Ne  blamAtes-vous  passa  con-  Non  biasimaste  voi  la  suacon^ 
duite?  dotta? 

Ne  se  bicssérent-ils  pas?  Non  si  ferirono  cgiino?  , 
Je  bouclieiui  le  trou.  - io  lureiu  il  buco. 
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l'ai  étudié  ma  le^on.  Ho  studiato  la  m-a  lezione. 

N'as- tu  pciiit  frappe  le  (hicn?  Non  hai  lu  percosso  il  cane? 
A-t-tflIe  frit  le  poissoii?  Ha  ella  fritto  il  pesce? 

Nous  avuiis  frutte  ies  chai>  Noi  abbiamo  fregate  le  sedie, 
ses. 

Nuus  n'avoiis  pas  gaté  cet  Noi  non  abbiamo  guastato 
enfant.  questo  fanciullo. 

N!avez-\ous  poiut  ablraé  vo-  Non  avete  rovinato  il  vostro 
tre  hahil?  abito? 

Ila  n’ont  pas  habillé  les  en-  Eglino  non  hanno  vestito  i 
fanls.  fanciulli. 

J'avais  jeté  les  restcs.  Io  av.  a gettato  gli  avanzi. 

N'avais-ln  pus  iinké  mon  Non  a\e\i  invitalo  mio  cugi- 
cotisin?  ■ no? 

Avait-il  imprinvé  son  pu\ra-  Ave^a  egli  stampato  la  sua 
•ge?  opera? 

Nousasionslabourélechamp  Noi  avevamo  coltivato  ilcam- 
. po.  • 

Yous  n’a»iez  pas  Javé  vos  Non  o<  evale  lavato  le  vostre 
. jnains.  mani. 

N’avaienb-ils  pas  roangé  le  Non  avevano  eglino  mangiato 
fruii?  , . le  fmtlo? 

Qiiamlj'eusn  e é lesdrogues.  Quando  ebbi  mesco'atole  dro-: 

phe.,  .. 

Quand  il  eut  meublé  sa  mai-  Quando  ebbe  ammobigliato  la 
«or%  sua  casa.  ^ 

Quand  nous  cùmos  nagó.  Quando  noi  avemmo  nuotato, 
lls  n’eurent  pas  uelloyé  les  Non  ebbero  pulito  i quadri. 

tahleiiax.,  , , 

Quand  j'atirai  ùtémonhabit.  Quando  avrò  cavato  il  mio  a- 

bito. 

N’auras-tu  pas  oublié  ta  le-  Non  avrai  scordata  la  lezione, 
con? 

Il  aura  puye  une  guinée.  EjIì  avrà  pagata  una  ghinea. 
Quali  iiuus  uuruns  prète  Tur-  Quando  noi  a» remo  prestato 
gent.  il  danaro. 

J’aurais  prié  Dieu.  Io  avrei  pregato  Dio.  , 

N’aurail-ilpasparléfranQais?  Non  avrebb’egli  parlato  fran- 
cese? 
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Aurions-nous  qUitlé  la  mai-  Avremmo  iasciala  la  casa? 

, son? 

N’auraient-ils  pasrécorapen-  Non  avrebbero  ricompensato 
sé  les  diligerli?  i diligenti? 

Que  nous  ayons.  reraerclé  Che  noi  abbiamo  ringraziato 
Dieu.  ’ Iddio. 

Qu’ils  erissent  secouéla  po-  Ch’eglino  avessero  scossa  la 
nasière.  ' polvere. 

La  viande  est  salée.  r La  carne  è salata. 

Son  frére  a été  lué.  Sd  ì fratello  è stato  ammazza- 

to. 

Nous  atirioris  étè  volés.  . Saremmo  stali  rubali. 

La  lol  a élé  abolie.  La  legge  é stata  abolita. 

J’accomplirai  ma  promesse.  Adempierò  la  promessa. 

La  pluie  ad'iucira  le  temps.  La  pioggia  addolcirà  il  tempo. 
Cette  maladie  m’  affaiblit  Questa  malattia  m’indebolisce 
beaucoup.  - molto. 

Il  a agi  prudemment.  Egli  ha  prudentemente  agito, 
li  est  applaudì  de  tout  le  £ applaudito  da  tutti. 

monde.  ' ' . 

Avvertissez-en  votre  frére.  Avvisatene  vostro  fratello. 

Il  bàiissaìt  sa  mai'on.  'Egli  fabbricava  la  sua  casa. 

Je  démolissais  la  mienne.  Io  spianava  la  mia 
Yolre  lirigc  est-ii  bianchi?  La  vostra  biancheria  è im- 
biancata? 

Choisissez  une  de  ces  pom-  Scegliete  una  di  quelle  mele. 

' mès. 

Ne  me  désobéissez  pas.  Nonìlisobboditemi, 

Le  soleil  m’ébionit.  Il  sole  m’abbaglia. 

Vous  n’avez  pasremplrlepoti  Non  avete  empiuto  il  vaso. 
Yolre  maison  est  bien  em-  La  vostra  casa  è mollo  abbrl- 
bellie.  lila.  ' 

Il  a'enfoui  son  orgent.  Egli  ha  sotterrato  il  suo  da- 
naro. 

Cette  affaire  vous  aurait  en-  Qilest’affare  vi  avrebbe  arric- 
riclii.  ' chilo. 

Vous  m’étourdissez.  Voi  mi  stordite. 

Quand  aiirez-vous-fini  Votre  Quando  avrete  finito  il  vostro 
thème?  terra? 
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Voyei  comrae  lesarbresflcu-  Vedete  come  gli  alberi  fiori- 
rissent!  scono! 

Vous  me  faites  frémir  • Mi  fate  fremere. 

Les  médecinsne  leguériront  i medici  non  lo  guariranno 
jamais.  mai. 

Ne  jouissait  il  pas  de  son  Non  godeva  egli  del  suo? 
bien? 

Votre  pere  est  bien  magri.  Vostro  padre  è dimagrato. 

Quej  enoircissemessoullers.  Ch’io  annerisca  lemie  scarpe.  • 
Cumment  nuurrissez-vous  vos  Come  nudrite  i vostri  conigli? . 
lapins? 

Il  pdlìt  à la  Aue  dti  fusil.  Impallid'i  alia  vista  del  fucile. 

Ce  fruit  com mence  à pour*  Questo  frutto  incomincia  a in- 
rir.  • fracidare.  ‘ 

N«  )e  puniriez-rvous  pas  aus-  Son  )o  punireste  voi  pure? 
si? 

N'avez-vous  poinl  raccourci  Non  avete  raccorciato  l’asse, 
la  pianelle? 

Nous  nous  iafraiclilm.es  dans  Ci  rinfrescammo  nel  bosco, 
le  bois, 

Pourquoi  ne  me  remplissezr  Perchè  non  riempite  i bio 
vous  pas  les  verres?  • chieri. 

^aisissons  l'occasion.  Impadroniamoci  deiroccasio-r 

‘ ' ■ ne. 

Le  fumèe  ne  ternira^t-^clle  II  fumo  non  oscurerà  questi  ' 
pas  ces  tableau.v?  quadri?  - • 

11  vous  aurait  trahi.  - ' Vi  avrebbe  tradito. 

Sa  mòre  vielUt  beaucoup.  Sua  madre  invecchia  molto. 
J’apercois  un  vaisseau.  Scorgo  un  vascello: 

11  u’entend  pas  le  fran^ais.  Non  capisce  il  francese. 

Je  ne  vous  ebtendais  pas.  Non  vj  capiva. 

Ne  tradiiisez-vous  pas  des  Non  traducete  favole?  • 
fables?  Le  vostre  sorelle  dipingono 

Vpssoeurspeigneiittrés-bien  • benissimo. 

Je  devais  de  l argenlà  votre  Doveva  danaro  a vostro  pa- 
pére.  dre. 

Ne  descendiez-iT>us  pas?  Non  discendevate? 

L’ur  et  r argent  reJuisaient  L’oro  e l’argento  risplendcva» 
partoiit.  no  dapperluUo. 
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Je  recus  une  lettre  samedi  Ricevetti  una  lettera  sabato 
dernìer.  scorso. 

Attendit-il  la  répònse?  Aspettò  la  risposta? 

Nous  détruis'raes  toutes  les  Distruggemmo  tutte  le  for- 
fortiflcations.  liGcazioni. 

N’atteignites-vouspasla  voi-  Non  arrivaste  alla  vettura, 
ture?  o carrozza. 

IIs  ii’apergurent  rieri.  Non  iscorsero  nulla.  -, 

• Vendrai-je  111011  chevai?  ‘ Venderò  il  mio  cavallo? 

Il  tie  vous  rèpundra  pas.  Non  vi  risponderà. 

Ne  cuirez-vous  pas  demain?  Non  cuocerete  domani. 

Ne  craùidront  ils  pas  leur  Non  tetncranno  il  loro  pa- 
maltre?  , . droue? 

Je  n altendrais  personne.  N >n  appetterei  nessuno. 

Il  les  rédnirait  bientót.  ' t.,i  ridurrebbe  quanto  prima. 

pourquoi  plaindrions-nous  Perchè  compiangeremmo  la 
soa  sort?  - sua  sorte?^ 

lls  ne  concevraient  jamais  Non  conccpirebb  ro  mai  que- 
cela.  . ' sto. 

Feignons  de  ne  pas  Ls  enten-  Fingiamo  di  non  ascoltarli, 
dre. 

Traduisez  cela  en  anglais.  Traducete  questo  in  inglese. 

Attendez  votre  fcère.  Aspellate  vostro  fratello. 

Recevez  cet  argent  pour  moi.  Ricevete  quel  danaro  per  me. 

Que  je  lui  doive  des  remar-  Ch’io  gli  dabba  ringraziarne  q- 
cieraeuts.  . ti.  < . 

Qu’il  fende  l’arbce.  Fenda  l’albero.  • 

Que  nous  déliuisions  ieurs  Che  noi  distruggiamo  le  loro 
ouvrages.  op  re. 

Qii’ils  necraignentpasDieu.  Che  non  temano  Iddio. 

Que  je  refusse  ses  lettres.  Ch’io  ricevessi  le  sue  lettere. 

Que  je  ne  veudisse  pas  ses  Cirio  non  vendessi  i suoi  ca- 
chevaux*  valli. 

Que  nous  traduissions  du  Che  traducessimo  del  france- 
fran^ais.  se. 

Q'ievousjoignissiezl’armeé.  Che  raggiungeste  l'armata. 

Q’i'ils  descendissent  pour  Ch'  eglino  discendessero  per 
déjeuner.  . far  colazione. 
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Avez-vous  rcgu  vos  livres?  Avete  ricevuto  i vostri  libri? 

N’avcz-vous  pas  traduit  vo-  Non  avete  tradotto  la  favola? 
tre  fable?  ^ _ 

Pourquoi  ne  m’avez-vous  pas  Perché  non  m'avete  risposto? 
répondu? 

Avez-vous  repeint  voU‘e  Avete  dipinto  di  nuovo  la  vo- 
chambre?  stra  camera? 

PRASES  ÉLÉMEtfTARES.  FRASI  ELEMENTAAI 

KINCONnB.  INCONTKO. 

Boojour,  monsieur.  Bnon  giorno , buon . dì , si- 
gnore. * 

Monsieur  , je  veus  souhaite  Signore  , le  auguro  il  buon 
le  botijour.  giorno. 

J’  espére  que  vous  étes  en  Spero  ch’ella,  sia  in  buona  sa- 
bonne  santé.  Iute. 

Je  me  porte  fort  bien.  Sto  benissimo. 

Très-bien,  Dieu, merci.  Benissimo,  grazie  al  cielo. 

Gommeni  se  porte  monsieur  .Come  sta  il  suo  signor  padre, 
votre  pére? 

Il  se  pprte  très-bien,  mop:  Sta  benissimo,  signore, 
sieur.  . . * , ' 

Gemme  so  porte  toute  la  fa-  Come  sta  tutta  la  famiglia? 
mille? 

Gomment  se  porte^t-oQ  cbez  Come  stanno  i suoi? 
vous?  . ‘ 

Et  comment  se  porte  mada-  £ come  sta  la  sua  signora  ma- 
rne votre  mère?  . > dre? 

Ma  mère  se  porte  un  peu  Mia  madre  sta  un  po’  meglio 
mieux  aujourd'hui.  oggi. 

Elle  se  porte  beaucoup  mi- Sta  assai  meglio.  , . 
eux. 

Elle  se  .porte  assez  bien. . .Sta  abbastanza  bene. 

Elle  se  porte  passablemetìt  Sta  benino, 
bien. 

Elle  se  porte  conirae  cela.  Sta  oos'^'e  cjasì. 

■ 50  ■ 
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Elle  se  porte  tout  'doace-  Va  pian,  piano.' 
meni.  ' • 

Elle  ne  se  porte  pas  très-bien.  Non  ista  benissimo- 

Elle  ne  se  porte  pas  trdp  Non  ista  troppo  bene, 
bien. 

Elle  ne  sé  porle  pas  bien.  Nón  ista  bene. 

Elle  est  Indisposée:  * É «disposta. 

Elle  est  malade.  * É ammalata. 

Elle  est  bien  malado.  • E molte  malata. 

El!eestdangereusementma-  tJ  in  gran  pericolo, 
lade. 

Elle  se  porte  très-mai.  Sta  malissimo. 

Elle  est  bien  mal. 

\ Elle  est  très-bas.  ■ ' È óffatto  oppressa.  • 

Elles  en\a.  ' ' Se  ne  » a 

Elle’  est  mourante.  -r-  EHe  E moribonda.  — Sta  moren- 
se  menrt.  ^ do* 

Qu’a-t-elle  ? — Qii’est  ce  Che  ha? 
qu  elle  a?  ... 

Elle  a pris  froid.  ' ‘ Ha  preso  freddo. 

Elle  est  enrhumée.  ' É raflVeddata. 

Elle  a un  gros  rhume. Ha  un  gran  raffredore.  — É 
Elle  est  fort  enrhumée.  raffreddatissimi. 

Elle  a’ìa  fiévre;  ’ Ha  la  febbre. 

Jen  suis  bien  fàché.  Ne,  sono  dolentissimo. 

Depuis  tpiarid  |èst:*el|c  niàin^'  I)a  quanto  in  qua  è itidispo- 
de?  . * . , . 

Depuis  quand’est-elle  indi^  Da  quando  in  qua  è indispo- 
sposéi'?  ^ sta? 

Jé  lìe  savais  paS  qu’éllè  fdt  Non  sapeva  che  fosse  amma- 
malade. 

Quel  dst  son  mal?  ’ Che  male  ha?  ‘ 

Quel  est  sa  maladie?  ' OnaFè  la  sua  malattia? 

Prend-elle  quelqne'chose?  Piglia  qualcosa? 

Voit-elle  quelqu’un?  , , È vista  da  qualcuno? 

Le  mèdecin  vieni  la  Voir  |i  medico,  viene  a vederla  ogni 
tous  les  joùrs.  ' giorno. 

J’espére  que  cela  ne  sera  Spero  che  sarà  nulla, 
rien. 
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Il  fautespérer  qup  cela  n’ou-  È da  sperar  che  non  avrà  rat- 

ra  pas  de  suites.  • Uve  conseguenze. 

Nous  l'espérons.  - Lo  speriamo. 

Le  médecin  assure  que  cela  11  medico  assicura  che' non 
ne  sera  riep.  . sarà  nulla. 

Tant  mieux.  ^ , Tanto  meglio. 

J’en  suis  bien  aise.  Ne  son  contentissimo. 

Mademoisielle  votre  soeur  La  signorina  sua  sorella  è 
est-elle  toujours  malade?  sempre  ammalata? 

Est-elle  encore  indisposée?  É ancora  indisposta? 

Elle  n’est  pas  encore  entié-  Non  è ancora  afTatto  guarita, 
rement  guérie. 

Mais  elle  se  porte  beaucoup  Ma  sta  assai  meglio, 
mieux. 

J’en  suis  bien  charme.  Me  ne  gode  il  cuore. 

DEPART  Partenza 

Il  faut  ’que  je  m’en  aille.  Bisogna  che  vada  via. 

Il  faut  que  je  vous  quitte.  E d’uopo  che  vi  lasci. 

11  faut  nous  quitter.  — 11  K tempo  di  lasciarci,  di  sepa- 
faut  nous  séparer.  rarci. 

Il  faiit  que  je  piemie  congé  Mi  è forza  di  pigliar  conge- 
de  vous.  do  da  \oi.  ' 

Jevaispicndre  congé  (le  vous.  Piglio  congedo  da  voi. 

Jusqu’ à rhoimour  de  vous  Aspetto  il  momonto  in  che  a- 
rc'oir.  ^rò  l’ onore, di  rivederla. 

Ju=qu’au  plausir  de  vousro-  riiichè..abbia  il  pia(.'cr  di  rl- 
roir.  _ lederla. 

Au  plaisir.  . A rivederci,  a riverirla! 

Tout  à vous.  Tolto  suo. 

Adieu.  Addio,  0 Ja  riverisco. 

Jusqu’au  revoir.  Fino  al  raomenlo  di  rivederla. 

Sans  adieu.  — Je  ne  vous  A rivederla  fra  poco, 
dis  pas  adieu, 

Votre  serviteur,  — r Votre  Suo  servo,  serva  sua. 
Servante. 

Votre très-liurableservileur.  Umilissimo  servo. 

Je  suis  le  (ótre.  Son  tutto  suo. 
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Vous  portez-vous  bien? 

Je  vous  souhaite  le  bon  jour. 

Bonsoir.  — Benne  nuit. 

Je  vous  souhaite  le  bonsoir. 

La  bonne  nuit. 

^ Je  vous  souhaite  une  bonne 
nuit. 

SalUez  njortsieur  votre  frère 
de  ma  part. 

Faites  mes  aroitiés  à made> 
moiselle  votre  soeur. 

Présentez  mon  respectà’ ma- 
dame votre  mère. 

Présentez  mes  devoirs  è ma- 
dame votre  tante. 

Ne  m’oubliez  pas  auprès  de 
madame... 

Dites  bien  des  choses  pour 
moi  à madanve  votre  nièce. 

Faites  mes  cumpliments  chez 
vous. 

Je  n'y  manquerai  pas. 

I 

DEMANDER  ET  REMERCIER 

» 

Avec  votre  permission. 

Voulez-vous  bien  me  perme- 
tre  de....? 

Je  vous  prie.  — De  gràce. 

Faites-moi  te  plaisir  de.... 

Oserais-je  vous  prier  de.;.  ? 

Vuolez-vous  avoir  la  bónté 
de....? 

Voulez-vous  bien  svoir  la 
bonlé  de....? 

Voudriez-vous  bien  avoir  la 
bonté  de....? 


Buon  giorno,  buon  dì. 

Sta  bene? 

Vi, auguro  il  buon  giorno. 

Buonasera,  buona  notte. 

Le  auguro  la  buona  sera. 

Buona  notte. 

Felicissima  notte. 

Saluti  il  suo  signor  padre  da 
mia  parte. 

Faccia  i miei  complimenti 
alla  sua  sorella. 

Offra  i miei  osseqqj  a sua  ma- 
dre. 

Presenti  i miei  doveri  a sua 
zia. 

Non  si  scordi  di  offrir  la  mia 
servitù  alla  signora.... 

Dica  un  mondo  di  gentilezze 
alla  sua  nipote.  ' 

Faccia  i miei  convenevoli  a 
casa  sua. 

Non  mancherò  di  farlo. 

DOMANDARE  E RINGRAZIARE 

0)1  SUO  permesso. 

Mi  permettete  di....? 

Ne  la  prego.  —Di  grazia 

Mi  faccia  il  piacere  di.... 

Ardirei  pregarla  di....? 

Vuol  aver  la  bontà  di...? 

Vuol  degnarsi  di...? 

Vorrebbe  ' aver  la  gentilezza 
di...? 
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J’ai  unc  gràce  à vous  d.eman  • Ho  una  grazia  a dimandarle. 
d,er.  ' . 

J’aurais  uqe  prière  à vous  Avrei  una  preghiera  a farle, 
fai  re.  * * 

J’ai  une  prière  à vous  Taire.  Ho  una  preghiera  da  farle.  • 

Puis-je  vous  déraander  une- Posso  domandarle  un  favore? 
gràce? 

Faites-moi  un  plaisir.  Fatemi  un  piacere. 

Accordez-moi  cette  faveur.  Mi  conceda  questo  favore.  . 

Voulez-vous  me  Taire  un  piai-  Volete  farmi  un  piacere? 
sir? 

VouTe/.-vous  me  rendre  un  Volete  rendermi  un  servigio? 
Service? 

Vous  pouvez  me  rendre  un  Potete  rendermi  un  gran  ser- 
grniid  Service.  'igio. 

Vous  pourriez  me  rendre  un  Potreste  rendermi  un  gran- ' 
très-grand  Service.  dissimo  servigio. 

Je  vous  suis  bien  obligé.  Vi  sono  obbligatissimo. 

Je  vous  suis  iufiniment  obli-  Vi  sono  infinitamente  tenuto. 

Je  vous  suis  bien  redevable.  T.e  sono  molto  grato. 

Je  voussuisextrémcmentre-  i.e  sono  gratissimo, 
devable. 

Jevousreraercie  infìniraent.  La  ringrazio  infinitamente. 
— Je  vous  remercie  Irés-  — Laringrazio  urailissima- 
humblement.  mente. 

En  vous  reraerciant.  Ne  la  ringrazio. 

Merci  (vulg.)  Grazie. 

Je  vous  serai  bien  obligé.  Le  sarò  molle  obbligato. 

Cela  ne  vaut  pns  la  peine  Non  è cosa  da  parlarne, 
d’eri  parler. 

Vous  me  rendrez  un  grand  Mi  renderete  un  gran  servi- 
service.  gio. 

Vous  plaisante'z.  I)i!e  per  ridere. 

Je  vous  donne  bien  de  la  Vi  do  molto  incomodo, 
peine. 

Je  vous  donne  Irop  de  peine  Le  do  troppo  incomoda. 

Vous  vous  prenez  bien  de  la  Avete  troppo  incomodo, 
peine. 

Vous  vous  donnez  bionde  la  Vi  dàte  molto  incomodo, 
peine. 
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Je  suis  fàdié  de  vous  donner 
tant  de  peine. 

Je  suis  honteux  de  la  peine 
que' je  vous  donne. 

La  peine  n’est  rien. 

N’en  parlez  pas,  je  vous  prie. 
Ne  parlez  pas  de  cela. 

Vous  avez  bien  de  la  bonté 
y ous  étes  bien  honr.ète  , 
monsieur. 


]Mi  spiace  di  darvi  tanto  in*  \ 
comodo.,. 

Mi  vergogno  dell’  incomodo 
che  vi  do. 

L incomodo  non  è grande* 

Non  parlatene , ve  ne  prego. 
Non  parlate  di  ciò.  . . 

Gran  bontà  è la  vostra,  ' 

Siete  molto  gentile,  signore. 
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DIALOGUESFAQLES  DI  ALOGHI  FAQU 

DIALOGDE  I.  DIALOGO  I. 

/ 

La,  salulation.  Il  saluto. 

Bon  jour,  Munsieur.  Buon  giorno,  signore. 

Je  vous  soubaite  le  bon  jour.  Le  auguro  il  buon  giorno. 

Comment  vous  porlez-vous  Come  sU  questa  mattina? 
ce  matin? 

L’état  de  votre  santé?  Qual  è Io  stato  della  sua  salu- 
te? 

Comment  va  la  santé?  Come  va  la  salute? 

Votre  santé  est-elle  boone?  La  sua  salute  è buona? 

Votre  sauté  est-^lle  toujours  La  sua  salute  è sempre  buona? 
bon ne? 

Assez  bonne.  et  la  vòtre?  Abbastanza,  e la  sua? 

Vous  portezrvous  bien?  Sta  bene? 

Fort  Men,  et  vous-méme?  Benissimo  ed  ella? 

Comment  vous  ètes-vous  Come  è stata  dacché  non  ebbi 
porté  depuis  que  je  n’ai  il  piacere  di  vederla? 
eu  le  plaisir  de  vous  voir? 

J’espére  que  vous  étcs  en  Spero  che  sia  in  buona  salute: 
bonne  sauté. 

J’espére  que  je  vous  trouve  Spero  trovarla  in  buona  sani- 
en  bonne  sauté.  tè: 

Vous  avez  bonne  mine.  Ha  buona  cera. 

Je  me  porte  à merveille.  Sto  a maraviglia. 

Le  roieux  du  monde.  Non  si  può  star  meglio. 

Et  vous  comment  cela  va-t-  K la  sua  sanità,  come  va? 
il?  ■ 

Assez  bien  , Dieu  merci.  Benino,  grazie  a Dio. 

A mon  ordinaire.  Come  al  solito. 

J’en*sui8  bien  aise.  Ne  soti  contentissimb. 

Je  suis  ravi  de  vous  voir  en  Son  lieti'^simo  di  vederla  in 
bonne  santé.  buona  salute.  ^ 
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DIALOGlIE.il. 

La  visile. 

On  frappe. 

Quelqu’un  frappe. 

Quelqa’un  sorine. 

Allez  voir  qui  c’est. 

Allez  ouvrir  ia  porte. 

(^est  madame 

Je  vous'souFraite  le  bon  jour. 

Je  suisbienaisedevouàvoir. 

Je  suis  charmé  de  vous  voir. 

11  y a un  siécle  que  je  ne 
vous  ai  vu. 

C’est  nouveauté  que  de  vous 
voir.  • 

Vous  dévenez  rare  comme 
ies  boaux  jours. 

Asseyez-vous , je  vous  prie. 

Faites-moi  le  plaisir  de  vous 
asseoir. 

Ne  vuul  -z  vous  pas  vous  as- 
seoir? ' 

Donn»'z-vous  la  peine  de  vous 

• ■ asseoir, 

Douitez  uae  chaise  à mada- 
me ' 

Apportez  une  chaise  à ma- 
danre***. 

Voul  -z-vous  Tester  à diner 
a\»;c  nous? 

Je  peiix  pas  resler. 

Je  rie  SUIS  entrée  que  pour 
sa>oir*connmentvous  vous 

porli  (?z. 

11  faul  que  je  m’en  aille. 


. piAtOGO  II. 

La  visita 

i f 

Si  picchia. 

Qualcuno  picchia. 
Qualcheduno  suona. 

Ami  Ite  a veder  chi  è. 

Andate  ad  aprir  la  porta. 

È la  signora  B 
Vi  auguro  il  buon  giorno.  ' 
Son  molto  contento  di  veder- 
vi. 

Mi  gode  il  cuore  di  vedervi. 

É un  secolo  che  non  vi  ho 
veduto.  ■ ' 

C gran  novità  di  vedervi/ 

Divenite  rarissimo  coinè  tutte 
le  belle  cose.  ’ . . 
Sedete,  ve  ne  prego. 

Fatemi  la  grazia  di 'sedere. 

Non  volete  sedere?  ' . 

Favorite  di  sedere. 

Date  una  seggiola  alla  signo- 
‘ ra  •••.  ■ ■ ' 

Portate  una  sedia  alla  signo- 
ra •••. 

Volete  restar  a pranzo  con 
noi? 

Noi  posso. 

Non  Sono  entrata  che  per  sa- 
pere come  stavate. 

M’è  forza  d’ andarmene. 
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Vous  èles  bien  pressées.  Avete  gran  fretta. 

Poiirquoi  étes  vous  si  prc6-  Perchè  avete  tanta  fretta? 
sée? 

J ai  bien  des  choses  à Taire.  Ho  molte  cose  da  fare. 

V«is  poiTvez  bien  resterei»-  Poteteperò  restare  ancora  un 
core  un  moment.  momento. 

Je  dois  ailer  en  différents  en-  Debbo  andare  io  varii  luoghi, 
droits , j'ai  beaucoup  de  . ‘ 

coorses  à Taire. 

Je  resterai  plus  long^emps  Resterò  più  lungamente  un 
une  autre  fois.  ' ' ' altra  volta. 

Je  vous  remereie  de  votre  vi-  Vi  ringrazio  deHa  Vostra  vi- 
site sita. 

Xespére  que  je  vousrevemil  Spero  che  vi  rivedrò  ben  pre- 
bientòt.  sto. 


OfALOGITE  in. 

Le  dijeuner 

Avez-vous  déjeuné? 

Pas  encore. 

Vous  airivea  è propos. 

déjeunerea  avec  nous. 
Le  déjeuner  est  prèt  ’ 
Venez  déjeuner.  • ■ 

Prenez  vous  du  thèou  du  café? 
Aimerez-vous  mieox  du  cho- 
cholat?- 

Je  préfère  le  café. 

Quo  vous  offrirai-je? 

Voici  des  petits  paios  et  des 
ròties. 

Lequel  aimez-vous  le  mieux? 
Je  prendrai  un  petit  pain. 

Je  préfére  une  rótie. 
Comment  tronvei-vousle  ca- 
fè? 


DIALOGO  ni. 

La  colazione 

Ha  Tatto  colazione? 

Non  ancora. 

Arriva'a  proposito,  in  accon- 
cio. 

Farete  colazione  con  noi.  . 
La  colazione  è pronta 
Venite  a far  colazione. 
Pigliate  tè  0 caffè? 

Le  piai;erebbbe  meglio  laciot- 
calata?  • • 

Preferist'o  il  caffè. 

Che  cosa  potrei  offerirle? 
Picco  panetti  e fette  di  pane 
abbrustolato. 

Quali  le  piacciono  meglio? 
Piglierò  «u  panetto.' 
Preferisco  una  fetta  di  p*ne 
abbrustolato. 

Come  le  pare  il  caffè? 
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J’espère  que  le  café està  vo-  Spero, ohe  il  caffè  sia  di  suo 
tre  goùt.  ' ' . gusto. 

Le  café  est-il  assez  fori?  Il  caffè  è abbastanza  carico? 

11  est  excellent..,  . E eccellente. 

Prenez  encore  du  sucre.  , Pigli  ancora  dello  zucchero. 

Est  il  assez  sucré?  , È abbastanza  inzuccherato? 

S’il  ne  l’est. pas  assez,  dites-  Seuonèabbastanzainelo  dica 
le  moi  sans  cérémonie.  senza  cerimonie. 

S il  ne  1 est  pas  assez,  ne  fai-  Se  non  lo  è abbastanza  non 
tes  pas  de  fagons.  faccia  cerimonie. 

Aimez-vous  le  lait?  * -,  Le  piace  il  latte?  , , 

Pernaetlez-moi  de  vous  en  Mi  permetta  di  .versargliene 
verger  encore.  ancora. 

Faites  comme  si  vóus  éliez  Faccia  come  se  fosse  in  casa 
chez  vous.  sua. 

OULOUPE  IV.  DIALOOO IV. 

■ Avant  le  diner.  Prima  del  prmzo. 

A quelle  heure  dinons-nous  A che  ora  pranziamo  oggi, 
oujourd’hui.  , . 

Nous  devons  diner  à qiiatre.  Dolìbiamo  pranzare -ar  quattro 
heures.  ore. 

Nous  ne  dinerous  pas  avaiit  Noi.  pranzeremo  prima  delle 
cinq  herues  cinque. 

Aurons-nous  quelqu’un  à’ di-  Avremo  qualcuno  a pranzo 
ner  aujourd’liui?  oggi?, 

Aitendez-vous  du  monde?  Aspettate  persone? 

JattenJs.M.  B ***.  • Aspetto  il  signor  B *’*. 

M.  D”*  a promis  de  venir,’  Il  signor  I)  ***  ha  promesso  'U 
si  le  temps  le  permet.  venire  se  il  tempo  lo  per- 
mette. 

Avez-voiis  donne  desordrcs  Avete  dato  ordini  pel  desina- 
pour.  Je  diner?  . ’ re?  . 

Qu’  a\ez  vouscummandé pour  C.lie  avete  ordinato  pel  desi- 
le diner?  , ; Ilare? 

O'i’ii'oiis-nous  pour,nolre.di-  Che  abbiamo  pel  «ostro  pran- 
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Avez-voosemojéarhc'terdu  Avete  mandato  a compaf  pè- 
poisson?  sce? 

Aurons-nous  du  poisson.  Avremo  pesce. 

Jc  n ai  pas  pu  avoir  de  pois*  Non  m’è  venuto  fatto  d’aver 
8©n.  ' ’ pesce  ? ' ' ‘ . 

II  n y avait  pas  un  poisson  au  Non  v’ero  neppure  un  pesciò- 
marchè.  lino  a|  mercato. 

Il  n'esl  pas  artivé  de  poisson  Non  è arrivato  pesce  oggi. 
Hujouixl'hui. 

J'ai  peui  que  nous  n'ayoqs  (in  Ho  paura  che abhianao  un  cat- 
assez  mauvais  dlner,  ti\o  pranzo. 

DALOGCE  V.  DIALOGO  V. 


Le  diner. 

V . 

Que  V008  servirai-je?  ' ‘ 
Youltfz- votis  un  peu  de  soupe? 
Je  vous  remercie.  Je  vous  (le- 
manderai  un  peu  de  boeuf. 
H a si  bonnemine,  ^ 
Quel  morceau  aimoz-rvous  le 
mieux?  ‘ 

De  quel  còté  le  coiiperai-je? 
J,e  voulez-vous  biencuil'ou 
peu  cttit?  - ' 

Sten  cuit,  s’ti  v^us  plait. 

Pas  trop  cuit,  s'il  vous  plalt. 

Je  ne  l’aime  pas  trop  cuit. 
J'aime  qu  ii  ne  soit  pas  trop 
cuit. 

Vous  ai-je  servi  selon  votre 
' goùt.  •• 

Vous  ai-je  servi  le  morceau 
” que  vous  aimez  le  mieiix?  ‘ 
J’espère  que  ce  raorcean  est 
à votre  goùt. 

Jl  est  exoelleiit. 


Jl  pranzo. 

Che  le  darò,  che  le  servirò? 

Vuole  un  po’  di  zoppa? 

Le  rendo  grazie.  Mi  favorisca 
un  po’  di  manzo. 

Fa  tanto"  bel  vedere.  ' 

Qual  pezzo  le  piace  più? 

* ■*  ’ , 

Da  che  parte  lo  toglierò? 

Lo  vuole  ben  cotto  o-poco  coU 
to?  ■ 

Me  lo  favorisca  ben  cotto.  " 

Melo  favorisca  non  troppo  ' 
cotto.  . 

Non  mi  piace  troppo  cotto. 

Mi  piace  che  non  sia  troppo 
cotto. 

Ho  servito  vossignoria  secon- 
do il  suo  gusto? 

Le  ho  offerto  it  pezzo  che  le 
piace  più? 

Spero  che  questo  pezzo  sia  ài 
suo  gusto. 

È ecccl  ente. 


Digitized  by  Google 


Mainletiant,  je  vais  vous  ^ 
voyer  un  raorceau  da  ce 
pàté. 

Jeprendrai  de  préférenceun 
morceau  da  ce  pouding. 

Goùtez  de  l’un  et  de  Tautre. 


DIALOQUE  Tl. 

A table. 

Messieurs,  vous  avez  des  plats 
dcvant  vous. 

Servez-vous; 

Prenez  sa  n$  fa^on  ce  que  vous 
aimez  le  mieux. 

Que  vous  servirai-je? 

Que  voulez-vous? 

Voulez-vous  un  peu  de  ce 
róti? 

Prendrez-vous  du  róli? 

Yous  aervirai-jo  un  morceau 
de  celle  aloyau?  . 

Aimez-vous  le  rissolé? 

Aipiez^ous  le  gras? 

Voulez'Vous  du  gras? . 

Je  he  me  soucie  pas  beau- 
coup  du  gras. 

Donnez-rooi  du  raaigre,  sii , 
vous  piali. 

Ut)  peu  de  l’un  et  de  1 autre. 

. . Yoici  un  morceau  qui , je 
crois,  voussera  aggréable. 

J’espére  que  vous  trouverez 
ce  raorceau  de  votre  goùt 


Ora  le  darò  un  pezzo  di  que- 
sto pasticcio. 

Piglierò  più  volentieri  un  pez- 
zo di  questo  podingo. 
Assaggi  tutti  e due. 


DIALOGO  VI. 

A tmolà. 

Signori,  hanno  i piatti  innan- 
zi. 

Si  servano. 

Piglino  sema  cerimonie  quel- 
lo che  piace  loro  di  più. 

Clie  servirò  loro? 

Che  vogliono? 

Vogliono  un  po’ 4i. codesto, 
arrosto?  , 

Piglierete  arrosto? 

Yi  offrirò  un  pezzo  di  questo 
porse? 

Vi  piace  più  il  rosolato?. 

Yi  piace  il  grasso? 

Volete  del  grasso? 

Il  grasso  non  mi  piace  gran 
fatto.  . , 

Mi  favorisca  del  magro. 

Un  po’  dell’uno  e deU'altro. 

Eccovi  un  pezzo  eh’  io  credo 
vi  piacerò. 

Spero  che  questo  pezzo  sia  di 
vostro  gusto. 
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UIALOGVE  VII.  ' DIALOGO  VII. 

t 

Mème  sujet.  Sul  medesimo. 

Vcnis  n'avei  pas  de  jus.  Non  avete  sugo. 

Yous  n’a\ez  pas  de  sauce.  Non  avete  salsa.  • 

Pardon  Ih  z-  moi,  j’en  ai  suf-  Mille  grazie,  ne  ito  abbastan- 
Osainment.  .za. 

Vous.me  pardonoerez,  j’en  Ve  ne  ringrazio,  ne  ho  vera- 
ai  bien  sufQsanimenl.  mente  abbastanza. 

Comment  trouvez-vous  le  róti?Come  vi  pare  l’arrosto  ? 

11  e^  excellent.  ’ licQelIcnte.  ' 

Il  est  délicieux.  Delizioso.  . % 

Il  est  fondant.  Si  disfa  in  bocca. 

Je  suis  cbarroé  qu’  il  soitde  Soo  lietissimo  che  sia  dei  vo- 
votre  goùt.  . stro  gusto. 

Que  prenez-vous  avec  votre  Che  prendete  colla  carne? 

viande?  ..  . 

Vousservfral-jedeslegutnes?  Vi  offrirò  legumi? 
Voicidesépinardsetdesbro-  Eccovi  spinaci  e broccoli. 

colis?  . • I ' 

Voulez-vous  des  pois,  ou  du  Volete  piselli,  o cavolffiori? 

chou-fleur?  , 

Ces  haricuts  verts  soni  excel-  Qnesti  fagiuoljoi  sono  eccei« 
lents  lenti. 

Vous  n'pez.  pas  goùté  aux.  Non  avete  assaggiati  i car- 
artichauts.  . cio6. 

Maogez-vous  de  la  salade?  Mangiate  insalata? 

Voici  des  poromes  de  terre  Eccovi  patate  e cavoli, 
et  des  choux. 

Voulez-vous  du  .paia  blanc  Volete  pan.  bianco  ù pan  bi- 
ou  du  pain  bis?  gio  ? i 

Cela  m’est  ndifférent.  Per  me  è la  stessa  co^.' 


ai 
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filAI.OGUB  Vili:  ^ DIALOGO  Vili 

, Ménte  sujel»  sul  medesimo  soggetto. 

Voos  prèsenterai-je  un  mor-  Posso  offrirle  un  pezzo  di  que- 
ceau  de  ceci?,'  sto? 

Pe_rmettez-moi  de  vous  ser-'Mi  permetta  di  dargliene  un 
' ■ vir  un  morceau  de  ceci:  pezzo. 

Vouscnverrai-ieunetranche  Desidera  che  le  dia'Una  fetta 
< ile  ce  gigot?  della  coscia  di  castralo? 

II  paruit  excellefit.  Pare  eccellente.  • ' 

fi  est  fori  succuicnt.  È sugosissimo,  pienissimo  di 

sugo.  « 

Yous.  n’avez  pas  mangé  de  Non  ha  mangiato  podingo. 
pouding. 

Ce  fricandeau  est  délicieut.  Queste  braciuole  di  vitello 

’ sono  buonissime. 

Voiis  en  servirai-je?  • Posso  oOrirle  a vossignoria? 
Je  vous  en  demanderai  un  Me  ne  favorisca  un  pezzettino 
trés-petit  morceau, séule-  solo  per  asseggiarle.  ' 
ment  ponr  en  goùter.  ' 

Ne  m’en  donnez  que  bienpeu.  Non  me  ne  dia  che  ben  poco., 
Yous  Mesun  pauvremangeur.Elia  mangia  pochissimo. 

Yous  ne  mangez  rien.  Non  mangia  nulla, 

Je  vous  demando  pardon,  je  Oh  no  , signore  , mangio  bc-r 
mange  fort  bien.  ' nissimo. 

Je  fais  hoqneur  à votre  dt-  Faccio  onore  al  suo  prdnzo 
ner. 

DIALOGITB  IX.  DIAIOGOIX. 

♦ 

Uème  sujet.  - : Sullo  stesso  soggetto, 

\faintenant-que  pourraiVje  Ora  che  posso  offrirle? 
vous  offrii? 

Je  vais  vousenvoyer  un  naor-  Le  darò  un  pezzo  di  pollame, 
eeau  de  celle  volaille. 

Je  voiisremercie,  je  nepren-  Mille  grazie,  non  piglio  più 
drai  plus  rien.  nulla. 
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Un  petit  morcean  devoioille  Uo^pezzetto  di  pollame  non 
ne  peut  pas  vous  faire  de  può  farle  mule^ 
mal  , i • 

Donnez  m’en  dono  un  trés-^  Me  ne  dia  dunque  Un  pezzel- 
petit  morceau.  tino. 

Apportezuneassiette  àmon-  Portate  un  tondo  al  signore. 
B^ur.  V 

Qu’aimez-vouR  le  mieux  , la  Le  piace  più  la  coscia,  o-fala. 
cuisse  ou  l’aile? 

Celam’estparfaitementégal.  Per  me  è lo  stesso. 

Vous  in’en  donnez  beaucoup  Me  ne  da  troppo.' 
trop.  ■ 

11  n’y  cn  a qu’une  houchée.  Non  ce  n’è  che  un  boccone^ 

Ne  m’en  donnez  que  la  moiiié.  Non  me  ne  dia  che  la  metà. 

Partagez  cela  en  deux.  Lo  divida  in  due. 

La  mo.tié  sulTrra.  Mi  basterà  la  metà. 

Lomme  cela?  ' Cosi  ? 

En  >oila  bien  siifTìsament.  E;cone  abbastanza  per  me. 

Vous  pouvez  desservir.  Potete  sparacchiare. 

Desservoz,  et  apportez-nous  Sparecchiate  e portatwi  vino, 

du  vili.  • . ' 

Dr.\U)f,CE  X.  DIALOGO  X.  . ' . 

, Le  Ihé.  li  le. 

Avez-vous  apportò  tout  ee  Avetè  portato  tutto  1’  pccex- 
qu  il  faut  p iiir  le  thè?  rente  pel  fé? 

Toul  est  sur  la  tabie.  Tutto,  signore,  è sulla  tavola. 

L’t^au  buul-i'lle  ? L’acqua  bolle? 

J,e  thè  est  tout  prét.  Il  te  è bello  è pront<». 

Ou  vous  altend.  ' Non  si  aspetta  che  lei.  ' • 

Me  \oici.  Keeomi,  '■ 

Je  vous  suis.  ‘ Le  vengo  dietro.  ' k 

Vous  n’a»ez  pas  mis  de  boi  Non  a\ete  messo  il  tazzone 
sur  la  table.  sulla  tavola. 

Nous  n’avoiispas  assez  detas-  Non  abbiamo  abbastanza  chic- 
ses.  chere. 

Il  nous  faut  eucore  deux  tas-  Ci  bisognano  ancora  due  chk- 
ses,  chere. 
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Apportez  encore  ime  cuiière  Portflteei  ancoi*a  un  cucchia 


et  une  soucoupe. 

Vous  n’avez  pas  apportò  les 
■ pinces. 

Prenez-vous  da  sucre? 

• Prenez-vous  de  la  crème? 

Je  vous  demanderai  encore 
. un  peu  de  lait. 
te  thè  est  lrés-(ort. 

Je  puis  vqus  ett  donner  da- 
vantage. 

Nous  en  avons  obbondjam- 
ment.  - , 

Ne  l’épargnez  pas. 

DIAI.ÒGUE  XI. 

Mime  sujet,  • 

m 

Oue  prendrez-vous? 

Yoici  de  gàteauxetdesgalet- 
tes. 

Préférez-vous  les  tartines  de 
beurre? 

Je  prenderai  une  bi  urre? 
Apportez  encore  queliiues 
beurées 

Je  vous  demanderai  uno  tar- 
tine de  beurre,  sii  vous 
piali? 

Passez  l’assielte  par  ici. 
Permeltez-moi  de  vous  offrir 
' du  gàteau.  * ' , 

Vous  òffrirai-je  un  morceau 
de  gàteau? 

Donnez-m’en  un  petit  mor* 
ceau,  s’il  vous  piali. 
Permeltez-moi  de  vous  en 
, couper  encore  uri  morceau. 


' io  ed  una  sottocoppa. 

Non  avete  portato  le  mollette 
da  zucchero. 

Piglia  zucchero  ella? 

Piglia  crema? 

Mi  favorisca  ancora  un  po’  di 
latte. 

Il  te  è molto  carico. 

Posso  dargliene  di  più. 

Ne  abbiamo  molto. 

I 

Non  Io  risparmino. 

. DIALOGO  XI.  - 

sullo  slesto  soggetto. 

Che  piglierà  ella? 

Eccole  berlingozzi  e focacce. 

Preferisce  le  fette  di  pane  con 
butirro’ 

Ne  piglierò  una  fetta. 

Parlate  ancora  alcune  fette 
di  pane  con  butirro. 

Me  ne  favorisca  una  fetta. 


Fate  passar  il  tondo  qui.  ■ 

Mi  permetta  di  offrirle  un 
berlingozzo. 

Posso  offrirle  un  pezzo  di  ber- 
lingozzo? 

Favorisca  di  darmene  un  pez- 
zetto. 

Mi 'permetta  di  tagliarne  an- 
cora un  pezzo. 
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Je  votis  rem.Toie  b:en. . Milla  grjiie.  ^ . 

\oui  iit' Tiiles  pus  (le  faQons?  Mou  facci  cerimonie? 

Saus  cé  émeiiie,  je  \ous  re-  No,  signore,  le  rendo  inQiiile 
raercie  intìniment.  - grazie. 

Sotinez,  s’il  tous  piali.  Suonate  il  campanello,  ve  né 

prego.  ^ 

Voulez-vous  avoir  la  Lonté  Volete,  aver  la  bontà  di  sue- 
de sonner?  nar  il  campaneil  >? 

Voulez-vous  bien  tirer  la  son-Volele  favorii  mi  di  tirare  il 
nette?  .campanello? 

Il  nous  faut  cncore  de  l’eau  Ci  bisogna  ancora  dell  accjna. 

Failes  eueore  qucl^ues  ròties  Preparate  an  ;ora  alcjua  fett.e 

di  pane  eoa  bulino. 

ApporUìz  les  le  plus  tòt  possi-  Portatele  il  più  p.  uslo  clie  po- 
ble.  troie. 

Depéobez-vous.  Sbrigatevi. 

Emportezl'assiettcavecvous  Por-tate  via  il  tondo: 

» 

DIALOGUC  XU.  DIA  OGU  XII.  ' 

Mèìnt  sujel.  •-  Sullo  stesso  sog'jHlo, 

Mesdames  , le  thè  est-il  de  Signore  , il  te  è del  loro  gu- 
votre  goùt?  sto? 

Votre  thè  est-il  assez  sucre?  I loro  te  è abbastanza  inzuc- 
cherato? 

Ai-je  rais  assez  de  sucre  dans  Ho  messo  bastante  zucchero 
votre  thè?  ne)  te? 

Trouvez  veus  votre  thè  assez  II  te  pare  loro  abbastanza  iu- 
sucré?  zuccheralo? 

llx^  excellenl.  ^ ’ È eccellente.  * 

J(We  l'aime  pas  lout  è fait  Non.  mi  piace  molto  con  tanto 
si  sucré. . zucchero. 

Votre  llié  est  trés-bon.  II  suo  le  ò buone. 

Voici  d’excellent  thè.  ..  Che  te  eccellente!  ' ’ 

Oh  l achelez-vous?  Dove  lo  compra? 

Je l’acliéle. chez...  ' Lo  compro  da.... 

C esi  le  meilleur  magasin  É il  migiior  fondaco  pel  caffè 
poui  le|cafèetpour  lelhé,  e pel  tè.  ' 
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\ous  avei  là  un  trés-beau  Eil’  ha  un  bellissimo  servigio 
Service.  da  tavola. 

La  tl)éière  est  de  très-bon  ,il  ^aso  da  le  è di  buonissimo 
goùt.  - gusto. 

Le  siicrier  et  le  pot  au  lait  La  zuccherici  a e il  vaso  da 
, soiit  Mjperbes.  . latte  sono  bellissimi. 

Yousavez  un  magnifìqueca-  Ell  ha  un  magnifìco  vassoio, 
baret. 

' Avez-vous  déjà  fini?  Ha  finito  già? 

Yous  en  preudrezencoreune  Ne  piglierà  ancora  una  tazza, 
tasse.  ■ 

Yous  en  prendrez bica  eneo- Potrà  pigliarne  ancora  una 
re  une  tasse.  . • • lazza. 

Je  vais  vous  en  .verser  une  Giróne  verserò  una  mezza  taz- 
demi-tasse.  za. 

Yous  ne  me  refuserez  pas.  Non  rifiuterà. 

Je  vous  rends  mille  gràces.  Mille  grùzie.  ‘ 

J’en  ai  pris  trois  tasses,  et  Ne  ho  preso  tre  tazze  e non 
je  n’  en  prends  jamais  da-  ne  piglio  mai  di  più. 
vantage. 

Étes-vous  sùr  que  vous  n’en  E sicuro  che  non  ne  piglierà 
prendrez  pas  davantage?  di  piu? 

Ètes-vou9  bien  décidé?  É deciso? 

• Hesservez.  . Sparecchiate. 

DIALÓQUe  XIII. 

•) 

Lt  souper.  . • 

‘ » 

Youlez-vous  restcr  à souper 
avec  nous? 

Youlez-vous  rester  à manger 
nn  raorceau  avec  nous?  • 

Soupez  avec  nous  sans  cérè- 
niunie. 

Je  vous  suis  obligé,  mais  j’ai 
pourqu’il  uesoittroplurd. 

Nous  souperonssur-le-cha’.up. 


.DIALOGO  XUl. 

La  cena, 

Yolete  restare  a cena  cqi^oi? 

Yolete  restare  a mangiar  un 
boccone  cou  noi? 

Cenate  con  noi  senza  cerimo- 
nie. 

Ve  ne  ringrazio,  ma  temo  non 
sia  iin  po’tiirdi.  • . 

Ceneremo  subito. 
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Nous  allons  soupor  à riti-  Ceneremo  incoulanenle. 

Stuut.  ' ^ • 

Je  vous  prie  de  ne  rieri  com-  Vi  prego  di  non  ordinar  nulla 
mander  exprés  pour  moi.  a posta.  - ' 

Ne  faites  aucun  apprét  pour  Non  fate  nessun  apparecchio 
moi.  ■ 'per  me.  . 

Du  pain  e du  fromage  sudi-  Pane  e formaggio  basterà. 

ront.  . ‘ 

Nous  auroBS  seulement  un  Avrem  solamente  un  po’  di 
peu  de  viande  froide,  avec  • carne  fredda  con  alcuu  o-‘ 
quelques  hultres.  striche. 

• Aimezrvous  les  hui-tres?  • Vi  piacciono , le  ostriche?  • 

Je  les  aime  beancoup.  Mi  piaccion  molto.  s 

Je  vais  en  enxoyer  cherclier,  Ne  manderò  a pigliar  subito, 
et  noussouperonsaussitót.  e ceneremo, 

Voìci  du  jambon  et  du  boeuf  Ecco  prosciutto  e manzo  fred- 
froi  I.  Que  vous  présente-  do.  Che  vi  darò  prima? 
rai-Je  d abord?  . 

Je  mangerai  quelques  hul-  Mungerò  alcune  ostriche. 

tres?  . • , 

(.omment  les  trouvez-vous?  Come  vi  paiono? 

Sont-elles  bien  fralches?  Son  fresche? 

Kiles  soni  trés-boiuies.  Soii  buonissime. 

N’en  preiidrez-vous  pas  en-  Non  ne  piglierete  ancora  due 
core  deux  ou  trois?  o tre? 

Non  ,'je  vous  reraercie.  Je'No.  ve  ne  ringrazio.  Piglierò 
prenderai,  s’il  vous  plalt,  un  po’  di  prosciutto, 
un  peu  de  jambon.  ' Prendete  anche  un  po’ di  inan-' 
Prenez  un  peti  de  b®nf  avec  zo. 

Donnez-ra’en  bien  peu.  Datemene  pochissimo. 

Voulez-vous  un  morceau  de  Volete  un  pezzo  di  questa  tor- 
cetie  tourte  aux  pomraes?  ta  di  pond? 

Elle  a l’air  assez  boo.  Pare  abbastanza  buona; 

Je  ne  prendrai  plus  rién.  Non  piglio  più  nuha. 
Jecraiiis  que  vous  uayer  tres-  'fe  no  abbiate  cenato  raalissi- 
mal  soupé.  mo. 

J’ai  trés-bien  soopé.  Ho  cenato  beniss'mo. 

J’ai  parfaitementbienseupé.  Ho  cenato  a maraviglia. 
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DlALOàL'K  xiv.  DIAJ.OUO  XIV. 

Boire  ■,  Ben 

Voulez-vous  prepdre  unver-^  Volete  vqi  pigliare  un  bicchier 
re  de  vin  avéc  raoi?  di  vioo  con  me? 

De  lout  mon  coe  u-.  — Vo-  Di  cuore. — Volentieri. 

lonliars.f  ' • , 

Duquei  »oulez-\  ous,  du  rou-  Quale  desiderate  , del  nero  o 
ge  ou  du  blanc?  del  bianco?  .• 

Du  rouge  , s'il  vous  -|>lalt.  Favoritemi  dei  nero. 

Je  prendrai  du  blanc  , s’.i!  Fa\oritami  del  bianco. 
vt)U5  plait  , . . 

' Apporlez  deux  verres  de  vin, Portate  due  bicchieri  di  vioo 
un  de  rouge  et  un  cleblanCi.  uno  di  nero  e ubo  di  b anco 
A Yoti'e  sauté,  raoiisieur.  . AMa  sa  ute  vostra,  signore. 

J ai  I honneur  de  boire  à votreHo  I’  o lor  di  bere  alla  vostra 
sauté.  ' ' ralute; 

Que  voulez-vous  boire  à vo-  Che  volete  bere  a pranzo? 

tre  uiner?  ‘ , 

Bjvez-vo'us  de  la  bière  ou  Bevete  birra  o porter? 
du  porter? 

Je  prendrai  par  préfèrence  Piglierò  piuttosto  birra, 
de  la  bière  de  lable. 

Je  prendrai  jde  la  biere;  si  Piglierò  birra  se  me  la  favo- 
voiiS  vio.ilez  bieu.  ■ rito. 

Je  préférerais  du  porier.  Mi  piacerebbe  di  più  il  por- 

ter.  • 

Donnez-iuoi  s il  vous  piali,  Datiiui,  ve  ue  prego,  un  bic- 
' un  veiTc  de  po'ter.  ■ chier  di  portar. 

Qu  0 pènsez-vous  de  ce  por-  Che  dite  di  questo  porter? 
tir?  • , 

M esl-ce  pas  là  d’ assez  bon  Non  è questo  un  porier? 

' porter? 

Ne  trou\ez-\ous  pas  ce  por-  Qu  esto  porter  non  vi  pare  ab- 
ter  ds.ez  bon?  bastanza  buono? 

1!  est  excellent.  • • Egli  è eccellente. 
I-einetlez-vuusen  houle  lles?  Lo  mettete  in  bottiglie? 
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Combiew  y a-t-ìi  qu’il  est  en  Quanto  tempo  è eh’ è in  bpt-; 

bouteiile?  glia? 

Jc  ne  me  souviens  pas  d'en  Non  mi  ricordo  averne  mai 
avoir  jamais  bu  de  meil-  bevuto  di  migliore, 
leur, 

DULOGUB  XV.  DIALOGO'.  XV. 


La  penaion.^  La  scuola 

Récite*  votre  Ie?on.  Recitate  la  vostra  lezione. 

Savez-vous  votre  le^on?  Sapete  la  lezione? 

Avez-vousappi'tS' otre  logon?  Avete  imparato  la  lezione? 

Quelle  legon  avez-\ous  apri-  Che  lezione  avete  imparata? 
se? 

Vous  ne  savez  pas  Votre  le-  Non  sapete  la  vostra  lezione, 
gon. 

Vous  n’avez  pas  appris  votre  Non  avete  imparata  la  lezio- 
legon.  ne. 

Vous  ne  jjouvez  pas  dire  vo-  Non  potete  dir  la  lezione, 
tre  legon. 

Vous  ne  pouvez  pas  dire  vo-  Potete  recitar  la  lezione? 
tre  legon. 

Jc  ne  puis  pas  encore  la  ré-  Non  posso  recitarla  ancora, 
cilor. 

Je  puis  la  récitef . Posso  reritarla. 

Je  crois  que  oui.  ‘ Credo  di  sì.  ' 

Je  ne  crois  pas  queje  le  puis-^  Non  credo  di  poterlo, 
se. 

Je  ne  puis  la  réciter  sans  Non  posso  recitarla  senza  sba- 
faule.  gli. 

Pourquoi  n’avez-vous  pas ap-  Perchè  non  avete  imparata  la 
pris  votre  legon?  ' lezione? 

J'ai  oublié  de  l'apprendre.  Ho  scordato  d'impiiraria. 

Je  I ai  apprise  hier  au  soir.  L’ho  imparata  jeri. 

Je  la  savais  hìer.  La  sapeva  jeri.‘ 

Elle  est  trop  diifìcile.  £ troppo  difliciie. 

Je  n'ai  pas  pu  l’apprendre.  Non  ho  potuto  impararla. 

Je  n’ai  pas  cu  le  temps  de  Non  ho  avuto  tempo  d' impa- 
l’apprendre.  rarla. 


Digllized  by  Google 


— esa  — 


lli)Pf)r^nez-1a. 

Je  Ij  saurai  sans  fante  d> 
main. 

DIALOGOE  XIV 
iJè.ne  suiet. 

Avez-vous  fait  tous  vos  de- 
vo is?  . . 

Moii  dc'oir  d'històire  n'est 
pas  lerraiiié. 

Avez-\  ous  Gai  votre  carte? 

Pas  tout  à fait. 

l)èpéchez-vous  lepfofesseur 
sera  ici  touL  è Mieure.  * 
3’aurai  fini  avaut  qu*il  ne 
ai  ri  ve. 

Qu'il  Vienne  , à présent  je 
suis  prét. 

Avcz-vons  etuiiié  votré  géo- 
graplii  •? 

Je  la  sais  parfaitennent. 

Si  vous  ne  savez  pas  votre 
géométrie  vous  aiirez  un 
peusuin. 

La  le^on  d’algebre  est  trés- 
difflciic. 

Si  vous  ne  lappreiiez'  pas 
vous  serez, rais  en  relenuc. 

Le  professeui'  est  assez  co.i- 
tent  de  moi. 

J’espére  étre  le  premibr  é- 
léie  de  ma  classe. 


Studiatela  un  altra  volta. 

La  saprò  itifailibilnunte  do- 
mani. , - ■ 

DIALOGO  XVI. 

Sullo  stesso  soggetto, 

Avete%tto  tutti  i temi,  tutto 
qiiel  die  avevate  a fare. 

11  mio  tema  di  storia  non  è 
ancor  finiio. 

Avete  flnito  la  carta  geogra- 
Oca? 

Non  affatto. 

Shiigatevi , il  maestro  verrà 
fra  poco. 

Avrò  Gaito  prima  che  arrivi. 

Venga  adesso,  soh'pronto. 

Avete  studiato  la  gcograQa  ? 

La  so  benissimo. 

Se  non  sapete  la  geometria 
avrete  una  penitenza. 

La  lezione  d’algebra  è diffici- 
lissima. 

Se  UDII  1 imparate  non  uscire- 
te a Sf)asso. 

Il  maestro  iiou  é raalcoutenlo 
di  me. . 

Spiro  essere  il  primo  della 
mia  classe. 
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mAfAGUB  xvrr. 

Dans  la  classe, 

\ 

Oii  m’a«!SÌérni-jo? 

Où  faut-il  que  jé  m’asseye? 
Asseyez-vous  à ròte  de  moi. 
Asscyez-vous  sur  le  banc.  ’ 
Asseyez-\ous  un  peu  plus 
haut. 

Asseyez-vousun  peu  plus  bas, 
Assryez-vous  plus  ìoin. 
Allez-voiis  asseoir  à volre 
place. 

Ne  f^ites  point  de  bru  t. 

Ne  faites  point  tant  de  bruii, 
"Ne  faites  pas  femoer  la  ta- 
ble.  ^ 

Pourquoi  faites-vous  rcmuer 
là  table?  ' 

Prétcz-moi  votre  piume. . '* 
Préle?-moi  votre  canif. 

J’ai  perdu  mon  Iìm^. 

Je  ne  puis  pas  trouver  niou 
cahier. 

Où  l'avez-vous  laisse? 

Je  i'ai  laissé  dau  mon  pupi- 
tré.  ^ '*  ■ 

Le  voici. 

Il  est  sur  la  (ab|e, 

Allez  le  cherchor.  ' 
L’i.vt*z-vous. 

Clierchez  le. 

Je  i’ai  trouvé. 

Où  éiait-ilV 
Il  était  90US  jc  banc. 


blAT.OGO  XVII, 

Nella  scuoia,  ' 

Dove  sederò? 

Dove  debbo  se<lcr(’? 

Sedete  vicino  a me.' 

Sedete  sullo  scanno. 

Sedete  più  in  aito. 

Sedete  un  po  più  in  basso. 
Sedete  più  lontano. 

Andate  a sedere  al  vostro  po* 
sto. 

Non  fate  rumore. 

Noh  fate  tanto  schiamazzo.  • 
Non  fate  muovere  la  tavola, 

i 

Perchè  ntjovcte  |a  tavola? 

Prestatemi  la  penna.  ' ‘ - 
Prestatemi  il  temperino. 

Ho  perdiiìò  il  mio  libro. 

Non  posso  trovare  il  inìoquin* 
terno. 

Dove  V avete  lasciato? 

L'ho  lasciato  nel  mio  leggìo 

Eccolo. 

È sulla  tavola.  ^ 

' Andate  a preuderlo. 

L’avete? 

Cercatelo, 

L’ho  trovato, 

Ov’era? 

^ru  sotto  Io  scanno, 
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Tailler  me  piume.  Per  temperare  una  penna. 

r ’ ‘ 

EDuvez-vous  me  préler  vo-  Potete  prestarmi  il  temperino, 
tre  canif? 

Voulez-vous  avoir  la  bonté  deVolete  aver  la  |bontà  di  pre- 
me préter  votre  canif?  starmi  il  temperino? 

Pourquoi  faiie?  Per  f.irne  che? 

Qu’en  voulez-  vous  faire?  Che  volete  farne? 

J’en  ai  besoin  pour  tailler  Ne  ho  bisogno  per  temperare 
une  piume.  una  penne- 

Je  voudrais  tailler  une  piu-  Vorrei  temperare  uua  penna, 
me. 

Prenez  cette  piume  de  fer.  Prendete  questa  penna  d‘  ac- 
ciaio. 

Je  préfére  une  piume  d’oie.  Preferisco  una  penna  d’oca. 
Je  voudrais  tailler  ma  piume.  Vorrei  temperar  la  mia  pen- 
na. 

Ma  piume  ne  vaul  rien.  La  mia  penna  non  vai  nulla. 
Je  voudrais  la  relailler.  Vorrei  temperarla  di  nuovo. 
Elle  a besoin  d’étrc  rctailtée.  Ha  bisogno  d’ esser  temperata 

di  bel  nuovo. 

Pourquoi  ne  vous  servez-vous  Perchè  non  vi  servite  del  vo- 
pas  de  votre  caqif?  stro  temperino? 

Il  né  coupé  pas.  Non  taglia. 

Il  est  émoussé.  . £ spuntato. 

Il  n’a  pas  de.  Gl.  .,  Ha  perduto  il  filo. 

Il  a besoin  d’étrc  repassé.  Hà  bisogno  d’essere  aguzzato. 
Je  ne  saurais  pas  me  servir  Non  posso  servirmi  dei  mio. 
du  mien. 

li  est  entiérement  abtmé.  È rovinato  affatto. 


, F f n E. 
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QUADRO 

DELLA  FORMAZIONE  DEI  TEMPI 

NELLE  QDATTBO  CON/IKitZlONl 

1 

» 

COI!  mi  li  ECCEZIMI  DI’?ERBl  mìu 
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Tempo  Primilivo  Tempo  derivato  - Tempo  Prinilivo 


■ La  prima  , seconda  e terza  persona  plurale  so- 
no fprmate  dal  participio  presente,  cangiando 
ani  in  ons,  ’ez,  ent-, 

, ESEMPI 

Parlant,  Nousparlons,  vousparlez,  ils  par- 
lent. 

Finissant,  Nous  finissons,  vous  finisaez, 
ils  finissent. 

Recevànt,  Nous  recevons,  vousrecevez,  ils 
recoi'vent. 

Vendant,  Nous  vendons  , vous  vendez,  il 
venderli-  . ’ 


Si  d;d  participio  presente  cangiando 
anf  in  ^ ‘ ‘ ^ ^ 

P.  1.  aisr2.aìs3.ait, i.  ions,2.  iez,aient. 
je  pprlais,  tu  parlais,  il  parlait,  Nous  par- 
lions,  vous  pàrliez,  ils  parlaient 


Si  forma  dal  pm^cipié  passato  cangiando 
Per  la  prin^a  coniugazione 
è in  ai,  OS,  a,  ànies,  àtes,  èrent 
Per  la  seconda  e quarta  conjugazione 
t ed  ttin — -is,  is,  it,  ìrties,  ties  irent 
Per  la  terza  conjugazione 
u,  in — its,  MS>  vt,  ùmeSy  ùtts,  urent 
ESEMPI 

Parìé,  Je  parlai,  tu  parlai^,  il  parlait 

Nous  paflàmes,  vousparlàtes,  ils  par- 
lèrent. 

Fini,  Je  finis,  tu  finis,  il  finit 

Nous  finimes,  vous  finìtes,  ils  finirent. 

Venda, ìe  vendis,  tu  vendis,  il  vendit 

Nons  vendimes,  vous  vendites,  il  ven- 
dirent . 

Refu,  Je  refus,  tu  rec'is,  il  recut 

Nous  re?ùmes,  .vous  recùtes,  ils  re?u- 
rent. 
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Etani,  Noiis  somraes,  vòuséjes,  ila  sónt 
Ayant,  Nous  avons  i vous  uvez , il$  ent 
Sachani,  Nous  savonB,  vous  savez,  iis  savont 
FaisaiU,  . . . vous  failes,  ils  font 

Disant,  ....  vous  dites, 


Allant ils  vont  ' 

Vettanfi ils  viennent 

Tenant, ils  liennent 

Aequérani . ils  acquièrent 

Mourant ils  meurent 

HecevarU,  .-  . , . . . ils  re?oivent 

Devant.  . . . Us  doivent 

Monvant , ......  ils  mouvent. 


Ayant , J’avais,  tu  avais,  il  avait 

Nous  avioDS,  vous  aviez,  ils  avaierrt 
Sachani,  Je  savais,  tu  savais,  il  savait 

Nous  savions,  vous  saviez,  ils  savaient. 


Convert,  Je  couvris,  i^  it,  Imes,  Hes,  irent  ^ 
Offerì,  J’ oifris,  is,  it,  lines,  itos,  irent 

Ouvert,  J’ouvris,  is,  it,  iuies,  Ues,  Irent 

Souffeii,  Jesouffris,  is,  U,  tmes,  Ites,  irent 
Tenu , Je  tins,  ins,  rat,  Inmes,  toites,  inrent 

Vena,  Je  vins,  ins,  iot,  U>nies,  Inles,  inrent 

Mori,  Jcniourus,  us,ut,  ihnres,  ùtes,  urent 
Vétu^  Je  vétis,  Ì3,  it,  ìnaes,.itcs,  irent 
Vm,  Je  vis,  vis,  it,  Imes,  Hes,  irent 
Ceint,  Je  ceigni's,  is,  it,  ìraes.Jtes,  irent 
Astreint , J’  astreignis,  is,  H,  Imes,  Ues,  irent 
Croint.,  ,Je  craignis,'is,  it,  imes,  Ites,  irent 
Empreirtl,  3'  empreignis,  is,  it,  imes,  Ites,  irent 
Enfreint , J’ enfreignis,  is,  it,  Imes,  Ites,  irent 
Epreini,  J’  epreignis,  is,  ite,  imes,  Ues,  irent 
Feint,  Je  feignis,  is,  it,  imes  ites,  irent, 
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J CONTINUANO  LE  ECCEZIONI  DEL  PDCSENTB 

s 

’g_  Pouvant  . \ . lls  peuvcnt 

o Voulant  . , , . , lls  veiilent 

g"  Buvant  , . . . lls  Boivent 

Premnt  ; . . ' . Ila  pfennent 


CONnNUANO  LE  ECCEZIONI  DEL  PASSATO  DEFINITO 

JoifU,  Je  joi^is,  is,  it,  Imes,  Ues,  irent 
• OifU,  J’oignig,  ijg,  U,  tUics,  Ues,  irent 

Plaint.  Je  peignis,  is,  it,  trucs,  Ues,  irent 
Plaint,  Je  piatgnis,  is^  it,  Imcs  Ues,  irent 
Aestretndre,  Jerestreignis,  is,  it;lraes,  Ues,  irent 
Teint,  Je  tei^nis,  is,  U,  tmcs,  Ues,  irent 
Cult,  ' Je  eunfs,  is,  it,  tmes,  Ues,  irent 
Conduit,  Je  conduisis,  is,  it,  tmes,  Ues,  irent 
I Conslnnt,  JeconstruÌ8Ìs,is,it,  imes,  Ues, irent 

•i  Délrait,  Je  diUruisis,  is,  il,  tmes,  Ues,  irent 
i Kuduit't  J’enduisià,  is,  it,  tmés,  Ues,  irent 

^ Induit,  J’onduisis,  is,  it,  tmes,  tlcs,  irent 

■ !«  Intimi,  J’enstniisis,  is,  it,  Imes,  Ues,  irent 

» Inlroduit,'  J'introduisis,  is,  it,  tmes,  Ues,  irent 

BHait,  Je  reduisit,  is,  it,  tmes,  Ues,  irent 

Séduit,  -Je  séduisis;  is,  it,  tmes,'tles,  irent 

Truduil,  'Je  traduisis,  is,  it,  tmes,  Uos,  irent 

Lui,  Je  luisis,  is,  it,  tmeS;  Ues,  irent 
Nui,  ■ Je  nuisis,  is,  it,  tmes,  ttes  irent 
Coutu,  Je  cousis,  is,  it,  tmes,  Ues,  irent 
Écril,  ' J’ccrWis,  is,  it,  Imes,  iles , irent’ 
FJé,  Je  fu5,  fus,  fut,  fùmes,  fdlcsjfurent 
Fait,  ' Je  fis,  fis,  fit,  fimes,  fUes,  firent 
iV^,  Je  naqiiis,  is,  it,  tmes,  Ues,  irent 

VaifiCH.  Je  vainquis,  is,  it,  tmes,  ttes,  irent 
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Tempo  Composto  1 Tempo  Corftposló  Tempo  Composto 


Si  forma  dal  presente  dell’  Indicativo  dell'au- 
siliario e dal  particij^io  passato  del  verbo  cho 
SI  conjuga. 

Esempj,  J’ai  parlé,  fini,  re?u,  vendu. 


Si  forma  dai  Passato  definito  dell’  ausiliario 
c dal  participio  passato  del  verbo  che  si  con- 
juga. 

.Es.  J’cus  parlé,  fini,  re?u,  vendu.' 


Si  forma  dall’  imperfetto  dell’  ausiliario  e dal 
partic.  passato  del  verbo  che  si  conjuga. 

Es.  J’avais  parlé,  fini,  refu,  vendu. 


Digitized  by  Google 


Condizionale  Presente  Futuro  Composto  Futuro  Semplice  ; 


Si  forma  dal  presente  deirinfinito  col  cangiare 
nella  prima  sflconda’'e  terza  conjugazione  r 
in  rai  e nella  quarta  re  in  rai. 

Esempj 


Aimer,  J'amerai,  tu  aimeras,  il  aimera 
. , Nous  aimerons,  vous  ainierez , ils  ai- 

' meronl,  ’ 

Finir,  "Je  finirai,  tu  finiras,  il  finirà 

Nous  finirons,  vous  tlnirez,  ils  finiront. 
Prévoir,  Je  prévoirai,  tu  prévoiras,  il  prévoira 
'Nous  prévoironS,  vous  prévoirez,  ih 
prévoiront. 

Hendre,  Je  rendrai,  tu  rendras»  il  rendra 

Nous  rendrojis,  vousrcudrez,  ils  ren- 
dront. 


Si  forma  dat  futuro'dcl  vofbo  ausiliario  e dal 
participio  passato  del  verbo  che  si  conjuga. 

Es.  J’aurai  aimé,  fini,  renda,  prévu. 


Siforma  dal  futuro  semplice  cangiando  rai,  ras, 
ra , rons , rei,  ronl,  in  rais,  rais,  rail, 
rions,_riez,  raient. 


■V 

Q 

o 

cu 

O) 


Es.  J’aimerai,  J’aimerais,  tu  airaerais.  Il  ai- 
aimcrait 

Nous  ainierions,  vous  airaeriez, 
ils  aimeraient. 
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ECCEZIONE 


Avoir, 

J 'aura! , tu  auras , il  aura  cc . 

Voir, 

Étre, 

J e serai , tu  seras , 1 1 sera  ec . 

Youloir, 

Aller, 

J’iraij  tu,  iras,  il  ira  ec." 

Faire, 

Envoyer, 

J 'diverrai 

Appuyer, 

Tenir, 

Je  tiendrai 

Etnployer, 

Venir, 

Je  viendrai 

Essuyer, 

S'asseoir, 

Je  m’asseieraf,  0 assiérai 

Acqtterir, 

Devoir, 

Je  devrai 

Couri)\ 

Falloir, 

1 1 faudra 

Gucillir, 

Pouvoir, 

Je  pourrai 

Mourir, 

Recevoir, 

Je  recevrai 

>Echoir, 

Savoir, 

JcLsaurai 

Pleuvoir , 

Valoir , 

Je  vaudrai 

LE  ECCEZDDTJT  MANCANO 
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Je  verrai 
Jc  voudrai 
Jc  ferai 
J’appuierai 
J-’emploierai 
J’essuierai 
J’ acquerrau 
Jecoùrrai 
Jecueillerai 
de  moufrai 
J’écherrai 
11  pleuvra 
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fi- 


si forma  dalla  prima  persona  deU’indicativo 
toglieadò  il  pronome  je. 

J’aitne,  aime.  ^ . 


Si  forma  dai  participio  presente  cangiando 
unt  in  e muta. 

Es.Parlant,  Quejé  parla 
Finissant , Qiie  je  finisse 
Saehant,  Que  je  saebe 
Rendant^  Que  je  rende. 


3i  forma  dal  passato  definito  cangiando  nella 
f rima  conjugazione  ai  in  asse  ed  aggiungen- 
de  se  nelle  altre  tre  conjugazioni. 

Es.  Je  parlai,  Que  je  parlasse 
■ Je  finis , Que  je  finisse 
Je  regta,  Que  je  re?usse 
Je  vendis,  Que  je  vendisse. 


Si  forma  dal  presente  soggiuntivo  dcirausilia-' 
rio  e dal  participio  passato  del  verbo  che  si 
conjuga. 

Es.  Que  j’aie  aimé.  Que  tu  aies  finis  etc. 
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3’  fli,  Air 
Je  suis,  SnÌB 
Jc  vain,'  Va 
Jcsaù,  Sachc 
Je  veux,  veuille. 


AUant,  Qiiej’nillc  . 
Temnì,  Qiirje  tienrir 
Ve  non/,  Qucji!  Vienne 
Acqueranl,  Que  j’ncqui/'re 
Mouranl,  Que  jr  metirr 
fiecevani,  Que  je  racoivc 
t*ovv(ifU,  (JiK?  )o  pnLisi' 


Mouvanl,  Quo  je  nrciivc 
Aìfant,  Que  j'aie 
Vaulant,  Quo  ]r  veuillo 
tjhinl,  Quo^esoif» 
Bmani,  Qiic  belve 
FamnI,  Que  je  fosse 
Prfnnnt,  Qur  je  prenne 


MANCANO  F-UCRZIONI 
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Si  forma  dflll-imperfelto  soggiuntivo  dell’ausi- 
liario  e dal  participio  passato  del  verbo  cho  ’ 
si  conjuga. 

Es.  Qucj'eussochanté,  quo  tu  eusses parlò  ec. 


i.o  Coniugazione  parler 

2.«  . . finir 

8 « recewoir 

. Vendre. 


o 

S. 

£ 


Si  forma  dal  presente  dell’ infinito  dell’ ausilia- 
rio ed  il  participio  passato  del  verbo  che  si 
conjuga. 

Es.  Avoir  parlò,  Èlrevenu. 


1 .a  Conj.  Parlant  \ Si  può  formare  dalla 

2,  a , FinissflnI  f 1.**  persona  plurale  del 

3.  a . Recevttuf  ( presente  dell’indicativo 

4%  , Uendafit.  ' cangiando  ons  in  ani. 


s 


1. a  Conjugazione  parlò 

2.  a . . lini 

3.  a . , rc?u 

4. a  . . vendo 
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Nousavons,  Ayant 
Nous  sommes,  Étant 
Echoir,  Échéant 

Nous  savons,  Sachant 
Séoir,  Séant. 
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Napoli  3 Aprile  1853. 


CONSIGLIO  GENERALE 


DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Vista  la  dimanda  del  tipografo  Francesco  Saverio  Lanciano,  il 
quale  ha  chiesto  di  porre  a stampa  l'opera  : Grammatica  francese 
sui  metodo  di  OllendorlT: 

Visto  il  parere  del  Regio  Revisore  Signor  D.  Michele  Palmieri: 
Si  permette  che  la  indicata  operasi  stampi;  ma  non  si  pubblichi 
senza  un  secondo  permesso,  che  non  si  darà  , se  prima  lo  stesso 
Regio  Revisore  non  avrà  attestato  di  aver  riconosciuto  nel  con- 
fronto essere  la  impressione  uniforme  all’originale  approvato. 


H Presidente 

M.  FRANO.  SAVERIO  APUZZO 
Il  Segretario 

GIUSEPPE  PIETROCOLA 
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